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foto Life Urca proEmys, www.urcaproemys.eu
La testuggine palustre europea Emys orbicularis sarà protagonista di due
mostre all’Oasi degli Stagni di Casale “A. Carta” e al Museo Naturalistico
Archeologico di Vicenza nell’ambito del LIFE URCA PROEMYS.

Si tratta di un progetto, cofinanziato dall’Unione Europea, che ha l’obiettivo di
migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre europea Emys
orbicularis, specie autoctona in Italia e Slovenia. Capofila del progetto è WWF
Italia e numerosi sono i partner e i beneficiari associati, tra cui Università di
Firenze, Università di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment S.p.A.,
Università di Pisa e Ce.S.Bi.N. Centro Studi Bio Naturalistici srl.

WWF Vicenza-Padova, coordinatore delle attività presso l’Oasi, ha a sua volta
organizzato l’installazione del materiale informativo del LIFE sia al Centro
visitatori dell’Oasi sia al Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza, allo
scopo di diffondere informazioni e conoscenza sulla testuggine palustre
europea, la sua biologia e gli habitat in cui è presente ma anche sulle minacce
che mettono a rischio la sopravvivenza di questo rettile.

L’inaugurazione degli spazi espositivi si terrà giovedì 29 febbraio alle 11
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al Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza e alle 12.30 all’Oasi di
Casale: saranno presenti l’assessore alla cultura, al turismo e all’attrattività
Ilaria Fantin e l’assessore all’ambiente Sara Baldinato. Le due mostre apriranno
al pubblico il 2 marzo.

«Con questo progetto si va a rinsaldare il rapporto bidirezionale fra Museo e
Territorio – precisa assessore alla cultura, al turismo e all’attrattività Ilaria
Fantin -. Il Museo esce nel territorio e il territorio viene in Museo. Il tema è
perfettamente consono con i contenuti scientifici che il museo Naturalistico sta
sostenendo: nell’esposizione saranno infatti visibili anche esemplari
provenienti dalla collezioni erpetologiche e pubblicazioni edite dal museo quali
“Atlante degli Anfibi e dei Rettili della provincia di Vicenza”. Ringraziamo il
WWF-Vicenza Padova e in particolare il referente Lorenzo Stefani per averci
coinvolti».

«Attraverso questo progetto possiamo approfondire la conoscenza di questa
specie autoctona, la testuggine palustre europea Emys orbicularis, che oltre a
subire una riduzione costante e progressiva del suo habitat, si trova ad
affrontare una forte competizione da parte di specie alloctone, le cosiddette
tartarughe americane che qualcuno di noi ha certamente custodito in casa –
commenta l’assessore all’ambiente Sara Baldinato -. Ringrazio WWF che
grazie al progetto europeo LIFE può prendersi cura di questa specie e occuparsi
della formazione ai cittadini, spiegando quale impatto abbia, sull’ecosisistema,
abbandonare in ambiente selvatico un animale che viene geograficamente da
aree molto lontane dalle nostre».

I visitatori del museo naturalistico archeologico di Vicenza e dell’Oasi WWF
degli Stagni di Casale potranno così conoscere meglio questo prezioso e raro
animale ed approfondire gli obiettivi delle diverse fasi progettuali di tutela e
conservazione (LIFE URCA PROEMYS www.urcaproemys.eu). Si concretizza
inoltre, con questa simultanea attività di divulgazione e comunicazione, la
collaborazione tra il WWF a Vicenza ed il Museo civico per la valorizzazione e lo
studio del nostro patrimonio naturale, degli habitat e delle specie che lo
caratterizzano.

Al Museo Naturalistico Archeologico l’esposizione si potrà visitare dal martedì
alla domenica dalle 9 alle 17 (ultimo ingresso 16.30); all’Oasi di Casale la
mostra aprirà dal 2 marzo nei giorni e orari che si possono trovare nel sito
https://www.wwf-vicenza-padova.it/oasi-stagni-di-casale/

ATTENZIONE: La notizia si riferisce alla data di pubblicazione indicata in alto. Le
informazioni contenute possono pertanto subire variazioni nel tempo, non
registrate in questa pagina, ma in comunicazioni successive.
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Nell'ambito del progetto LIFE URCA PROEMYS

foto Life Urca proEmys, www.urcaproemys.eu

La testuggine palustre europea Emys orbicularis sarà protagonista di due mostre
all’Oasi degli Stagni di Casale “A. Carta” e al Museo Naturalistico Archeologico di
Vicenza nell'ambito del LIFE URCA PROEMYS.

Si tratta di un progetto, cofinanziato dall’Unione Europea, che ha l’obiettivo di
migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre europea Emys
orbicularis, specie autoctona in Italia e Slovenia. Capofila del progetto è WWF
Italia e numerosi sono i partner e i beneficiari associati, tra cui Università di
Firenze, Università di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment S.p.A.,
Università di Pisa e Ce.S.Bi.N. Centro Studi Bio Naturalistici srl.

WWF Vicenza-Padova, coordinatore delle attività presso l’Oasi, ha a sua volta
organizzato l’installazione del materiale informativo del LIFE sia al Centro
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visitatori dell’Oasi sia al Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza, allo scopo di
diffondere informazioni e conoscenza sulla testuggine palustre europea, la sua
biologia e gli habitat in cui è presente ma anche sulle minacce che mettono a
rischio la sopravvivenza di questo rettile.

L'inaugurazione degli spazi espositivi si terrà giovedì 2 9  febbraio alle 11
al Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza e alle 12.30 all ’Oasi d i
Casale: saranno presenti l'assessore alla cultura, al turismo e all'attrattività Ilaria
Fantin e l'assessore all’ambiente Sara Baldinato. Le due mostre apriranno al
pubblico il 2 marzo.

«Con questo progetto si va a rinsaldare il rapporto bidirezionale fra Museo e
Territorio – precisa assessore al la  cultura, a l  turismo e a l l 'attrattività
Ilaria Fantin -. Il Museo esce nel territorio e il territorio viene in Museo. Il tema è
perfettamente consono con i contenuti scientifici che il museo Naturalistico sta
sostenendo: nell’esposizione saranno infatti visibili anche esemplari provenienti
dalla collezioni erpetologiche e pubblicazioni edite dal museo quali “Atlante degli
Anfibi e dei Rettili della provincia di Vicenza”. Ringraziamo il WWF-Vicenza Padova
e in particolare il referente Lorenzo Stefani per averci coinvolti».

«Attraverso questo progetto possiamo approfondire la conoscenza di questa
specie autoctona, la testuggine palustre europea Emys orbicularis, che oltre a
subire una riduzione costante e progressiva del suo habitat, si trova ad affrontare
una forte competizione da parte di specie alloctone, le cosiddette tartarughe
americane che qualcuno di noi ha certamente custodito in casa - commenta
l'assessore a l l ’ambiente Sara Baldinato -. Ringrazio WWF che grazie al
progetto europeo LIFE può prendersi cura di questa specie e occuparsi della
formazione ai cittadini, spiegando quale impatto abbia, sull'ecosisistema,
abbandonare in ambiente selvatico un animale che viene geograficamente da
aree molto lontane dalle nostre».

I visitatori del museo naturalistico archeologico di Vicenza e dell’Oasi WWF degli
Stagni di Casale potranno così conoscere meglio questo prezioso e raro animale
ed approfondire gli obiettivi delle diverse fasi progettuali di tutela e conservazione
(LIFE URCA PROEMYS www.urcaproemys.eu). Si concretizza inoltre, con questa
simultanea attività di divulgazione e comunicazione, la collaborazione tra il WWF a
Vicenza ed il Museo civico per la valorizzazione e lo studio del nostro patrimonio
naturale, degli habitat e delle specie che lo caratterizzano.

Al Museo Naturalistico Archeologico l'esposizione si potrà visitare dal martedì alla
domenica dalle 9 alle 17 (ultimo ingresso 17.30); all'Oasi di Casale la mostra
aprirà dal 2 marzo nei giorni e orari che si possono trovare nel
sito https://www.wwf-vicenza-padova.it/oasi-stagni-di-casale/

 

 

Galleria fotografica

ATTENZIONE: La notizia si riferisce alla data di pubblicazione indicata in alto. Le
informazioni contenute possono pertanto subire variazioni nel tempo, non
registrate in questa pagina, ma in comunicazioni successive.
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Vicenza: testuggine palustre europea, due
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Si tratta di un progetto, co nanziato dall’Unione Europea, che
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Italia e numerosi sono i partner e i bene ciari associati, tra
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Emilia, Costa Edutainment S.p.A., Università di Pisa e
Ce.S.Bi.N. Centro Studi Bio Naturalistici srl.

WWF Vicenza-Padova, coordinatore delle attività presso
l’Oasi, ha a sua volta organizzato l’installazione del materiale
informativo del LIFE sia al Centro visitatori dell’Oasi sia al
Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza, allo scopo di
di ondere informazioni e conoscenza sulla testuggine
palustre europea, la sua biologia e gli habitat in cui è
presente ma anche sulle minacce che mettono a rischio la
sopravvivenza di questo rettile.

L’inaugurazione degli spazi espositivi si terrà giovedì 29
febbraio alle 11 al Museo Naturalistico Archeologico di
Vicenza e alle 12.30 all’Oasi di Casale: saranno presenti
l’assessore alla cultura, al turismo e all’attrattività Ilaria Fantin
e l’assessore all’ambiente Sara Baldinato. Le due mostre
apriranno al pubblico il 2 marzo.

«Con questo progetto si va a rinsaldare il rapporto
bidirezionale fra Museo e Territorio – precisa assessore alla
cultura, al turismo e all’attrattività Ilaria Fantin –. Il
Museo esce nel territorio e il territorio viene in Museo. Il
tema è perfettamente consono con i contenuti scienti ci che
il museo Naturalistico sta sostenendo: nell’esposizione
saranno infatti visibili anche esemplari provenienti dalla
collezioni erpetologiche e pubblicazioni edite dal museo quali
“Atlante degli An bi e dei Rettili della provincia di Vicenza”.
Ringraziamo il WWF-Vicenza Padova e in particolare il
referente Lorenzo Stefani per averci coinvolti».

«Attraverso questo progetto possiamo approfondire la
conoscenza di questa specie autoctona, la testuggine
palustre europea Emys orbicularis, che oltre a subire una
riduzione costante e progressiva del suo habitat, si trova ad
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a rontare una forte competizione da parte di specie
alloctone, le cosiddette tartarughe americane che qualcuno
di noi ha certamente custodito in casa – commenta
l’assessore all’ambiente Sara Baldinato –. Ringrazio WWF
che grazie al progetto europeo LIFE può prendersi cura di
questa specie e occuparsi della formazione ai cittadini,
spiegando quale impatto abbia, sull’ecosisistema,
abbandonare in ambiente selvatico un animale che viene
geogra camente da aree molto lontane dalle nostre».

I visitatori del museo naturalistico archeologico di Vicenza e
dell’Oasi WWF degli Stagni di Casale potranno così conoscere
meglio questo prezioso e raro animale ed approfondire gli
obiettivi delle diverse fasi progettuali di tutela e
conservazione (LIFE URCA PROEMYS www.urcaproemys.eu).
Si concretizza inoltre, con questa simultanea attività di
divulgazione e comunicazione, la collaborazione tra il WWF a
Vicenza ed il Museo civico per la valorizzazione e lo studio del
nostro patrimonio naturale, degli habitat e delle specie che lo
caratterizzano.

Al Museo Naturalistico Archeologico l’esposizione si potrà
visitare dal martedì alla domenica dalle 9 alle 17 (ultimo
ingresso 17.30); all’Oasi di Casale la mostra aprirà dal 2
marzo nei giorni e orari che si possono trovare nel sito
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La testuggine palustre europea Emys orbicularis sarà protagonista di due mostre

all’Oasi degli Stagni di Casale “A. Carta” e al Museo Naturalistico Archeologico di

Vicenza nell’ambito del LIFE URCA PROEMYS.

Si tratta di un progetto, cofinanziato dall’Unione Europea, che ha l’obiettivo di

migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre europea Emys

orbicularis, specie autoctona in Italia e Slovenia. Capofila del progetto è WWF Italia e

numerosi sono i partner e i beneficiari associati, tra cui Università di Firenze, Università

di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment S.p.A., Università di Pisa e Ce.S.Bi.N.

Centro Studi Bio Naturalistici srl.

WWF Vicenza-Padova, coordinatore delle attività presso l’Oasi, ha a sua volta

organizzato l’installazione del materiale informativo del LIFE sia al Centro visitatori

dell’Oasi sia al Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza, allo scopo di diffondere

informazioni e conoscenza sulla testuggine palustre europea, la sua biologia e gli

habitat in cui è presente ma anche sulle minacce che mettono a rischio la

sopravvivenza di questo rettile.

L’inaugurazione degli spazi espositivi si terrà giovedì 29 febbraio alle 11 al Museo

Naturalistico Archeologico di Vicenza e alle 12.30 all’Oasi di Casale: saranno presenti

l’assessore alla cultura, al turismo e all’attrattività Ilaria Fantin e l’assessore

all’ambiente Sara Baldinato. Le due mostre apriranno al pubblico il 2 marzo.

«Con questo progetto si va a rinsaldare il rapporto bidirezionale fra Museo e Territorio

– precisa assessore alla cultura, al turismo e all’attrattività Ilaria Fantin -. Il Museo

esce nel territorio e il territorio viene in Museo. Il tema è perfettamente consono con i

contenuti scientifici che il museo Naturalistico sta sostenendo: nell’esposizione

saranno infatti visibili anche esemplari provenienti dalla collezioni erpetologiche e

pubblicazioni edite dal museo quali “Atlante degli Anfibi e dei Rettili della provincia di

Vicenza”. Ringraziamo il WWF-Vicenza Padova e in particolare il referente Lorenzo

Stefani per averci coinvolti».

«Attraverso questo progetto possiamo approfondire la conoscenza di questa specie

autoctona, la testuggine palustre europea Emys orbicularis, che oltre a subire una

riduzione costante e progressiva del suo habitat, si trova ad affrontare una forte

competizione da parte di specie alloctone, le cosiddette tartarughe americane che

qualcuno di noi ha certamente custodito in casa – commenta l’assessore all’ambiente

Sara Baldinato -. Ringrazio WWF che grazie al progetto europeo LIFE può prendersi

cura di questa specie e occuparsi della formazione ai cittadini, spiegando quale

impatto abbia, sull’ecosisistema, abbandonare in ambiente selvatico un animale che

viene geograficamente da aree molto lontane dalle nostre».

I visitatori del museo naturalistico archeologico di Vicenza e dell’Oasi WWF degli Stagni

di Casale potranno così conoscere meglio questo prezioso e raro animale ed

approfondire gli obiettivi delle diverse fasi progettuali di tutela e conservazione (LIFE

URCA PROEMYS www.urcaproemys.eu). Si concretizza inoltre, con questa simultanea

attività di divulgazione e comunicazione, la collaborazione tra il WWF a Vicenza ed il

Testuggine palustre europea (Crediti foto Life Urca proEmys, https::www.urcaproemys.eu)
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Testuggine palustre europea: protagonista di due mostre a Vicenza

Testuggine palustre europea, due mostre all´Oasi di Casale e al Museo
Naturalistico Archeologico Nell´ambito del progetto LIFE URCA PROEMYS
La testuggine palustre europea Emys orbicularis sarà protagonista di due
mostre all´Oasi degli Stagni di Casale A. Carta e al Museo Naturalistico
Archeologico di Vicenza nell´ambito del LIFE URCA PROEMYS. Un progetto
europeo per la tutela della testuggine Si  tratta di  un progetto,
cofinanziato dall´Unione Europea, che ha l´obiettivo di migliorare lo stato
di conservazione della testuggine palustre europea Emys orbicularis,
specie autoctona in Italia e Slovenia. Capofila del progetto è WWF Italia e numerosi sono i partner e i beneficiari
associati, tra cui Università di Firenze, Università di Modena e Reggio Emilia. Oltre a Costa Edutainment S.p.A.,
Università di Pisa e Ce.S.Bi.N. Centro Studi Bio Naturalistici srl. Mostre informative per sensibilizzare il pubblico WWF
Vicenza‐Padova, coordinatore delle attività presso l´Oasi, ha a sua volta organizzato l´installazione del materiale
informativo del LIFE sia al Centro visitatori dell´Oasi sia al Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza. Lo scopo è di
diffondere informazioni e conoscenza sulla testuggine palustre europea, la sua biologia e gli habitat in cui è presente.
Ma anche sulle minacce che mettono a rischio la sopravvivenza di questo rettile. Inaugurazione L´ inaugurazione degli
spazi espositivi si terrà giovedì 29 febbraio alle 11 al Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza e alle 12.30 all´Oasi
di Casale. Saranno presenti l´assessore alla cultura, al turismo e all´attrattività Ilaria Fantin e l´assessore all´ambiente
Sara Baldinato. Le due mostre apriranno al pubblico il 2 marzo. Assessore Fantin, Museo e Territorio: un rapporto
bidirezionale per la valorizzazione del patrimonio naturale «Con questo progetto si va a rinsaldare il rapporto
bidirezionale fra Museo e Territorio  precisa assessore alla cultura, al turismo e all´attrattività Ilaria Fantin ‐. Il Museo
esce nel territorio e il territorio viene in Museo. Il tema è perfettamente consono con i contenuti scientifici che il
museo Naturalistico sta sostenendo. Nell´esposizione saranno infatti visibili anche esemplari provenienti dalla
collezioni erpetologiche e pubblicazioni edite dal museo quali Atlante degli Anfibi e dei Rettili della provincia di
Vicenza. Ringraziamo il WWF‐Vicenza Padova e in particolare il referente Lorenzo Stefani per averci coinvolti».
Assessore Baldinato, tutela della testuggine: un impegno per la salvaguardia della biodiversità «Attraverso questo
progetto possiamo approfondire la conoscenza di questa specie autoctona, la testuggine palustre europea Emys
orbicularis, che oltre a subire una riduzione costante e progressiva del suo habitat, si trova ad affrontare una forte
competizione da parte di specie alloctone, le cosiddette tartarughe americane che qualcuno di noi ha certamente
custodito in casa.  Commenta l´ assessore all´ambiente Sara Baldinato ‐. Ringrazio WWF che grazie al progetto
europeo LIFE può prendersi cura di questa specie e occuparsi della formazione ai cittadini, spiegando quale impatto
abbia, sull´ecosisistema, abbandonare in ambiente selvatico un animale che viene geograficamente da aree molto
lontane dalle nostre». I visitatori del museo naturalistico archeologico di Vicenza e dell´Oasi WWF degli Stagni di
Casale potranno così conoscere meglio questo prezioso e raro animale. Ma anche approfondire gli obiettivi delle
diverse fasi progettuali di tutela e conservazione (LIFE URCA PROEMYS www.urcaproemys.eu ). Si concretizza inoltre,
con questa simultanea attività di divulgazione e comunicazione, la collaborazione tra il WWF a Vicenza ed il Museo
civico per la valorizzazione e lo studio del nostro patrimonio naturale, degli habitat e delle specie che lo caratterizzano.
Informazioni per visitare le mostre Al Museo Naturalistico Archeologico l´esposizione si potrà visitare dal martedì alla
domenica dalle 9 alle 17 (ultimo ingresso 17.30). All´Oasi di Casale la mostra aprirà dal 2 marzo nei giorni e orari che si
possono trovare nel sito https://www.wwf‐vicenza‐padova.it/oasi‐stagni‐di‐casale/ Vicenza, 24 febbraio 2024 Fonte:
Comune di Vicenza  Ufficio Stampa 24 Febbraio 2024 2 minuti di lettura
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Testuggine palustre europea, due mostre

all’Oasi di Casale e al Museo Naturalistico

Archeologico

24 Febbraio 2024  Redazione   VICENZA

La testuggine palustre europea Emys orbicularis sarà protagonista di due mostre all’Oasi degli

Stagni di Casale “A. Carta” e al Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza nell’ambito del

LIFE URCA PROEMYS.

Si tratta di un progetto, cofinanziato dall’Unione Europea, che ha l’obiettivo di migliorare lo

stato di conservazione della testuggine palustre europea Emys orbicularis, specie autoctona

in Italia e Slovenia. Capofila del progetto è WWF Italia e numerosi sono i partner e i

beneficiari associati, tra cui Università di Firenze, Università di Modena e Reggio Emilia,

Costa Edutainment S.p.A., Università di Pisa e Ce.S.Bi.N. Centro Studi Bio Naturalistici srl.

WWF Vicenza-Padova, coordinatore delle attività presso l’Oasi, ha a sua volta organizzato

l’installazione del materiale informativo del LIFE sia al Centro visitatori dell’Oasi sia al Museo

Naturalistico Archeologico di Vicenza, allo scopo di diffondere informazioni e conoscenza

sulla testuggine palustre europea, la sua biologia e gli habitat in cui è presente ma anche

sulle minacce che mettono a rischio la sopravvivenza di questo rettile.

L’inaugurazione degli spazi espositivi si terrà giovedì 29 febbraio alle 11 al Museo Naturalistico

Archeologico di Vicenza e alle 12.30 all’Oasi di Casale: saranno presenti l’assessore alla

cultura, al turismo e all’attrattività Ilaria Fantin e l’assessore all’ambiente Sara Baldinato. Le
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due mostre apriranno al pubblico il 2 marzo.

«Con questo progetto si va a rinsaldare il rapporto bidirezionale fra Museo e Territorio –

precisa assessore alla cultura, al turismo e all’attrattività Ilaria Fantin -. Il Museo esce nel

territorio e il territorio viene in Museo. Il tema è perfettamente consono con i contenuti

scientifici che il museo Naturalistico sta sostenendo: nell’esposizione saranno infatti visibili

anche esemplari provenienti dalla collezioni erpetologiche e pubblicazioni edite dal museo

quali “Atlante degli Anfibi e dei Rettili della provincia di Vicenza”. Ringraziamo il WWF-

Vicenza Padova e in particolare il referente Lorenzo Stefani per averci coinvolti».

«Attraverso questo progetto possiamo approfondire la conoscenza di questa specie autoctona,

la testuggine palustre europea Emys orbicularis, che oltre a subire una riduzione costante e

progressiva del suo habitat, si trova ad affrontare una forte competizione da parte di specie

alloctone, le cosiddette tartarughe americane che qualcuno di noi ha certamente custodito in

casa – commenta l’assessore all’ambiente Sara Baldinato -. Ringrazio WWF che grazie al

progetto europeo LIFE può prendersi cura di questa specie e occuparsi della formazione ai

cittadini, spiegando quale impatto abbia, sull’ecosisistema, abbandonare in ambiente

selvatico un animale che viene geograficamente da aree molto lontane dalle nostre».

I visitatori del museo naturalistico archeologico di Vicenza e dell’Oasi WWF degli Stagni di

Casale potranno così conoscere meglio questo prezioso e raro animale ed approfondire gli

obiettivi delle diverse fasi progettuali di tutela e conservazione (LIFE URCA PROEMYS

www.urcaproemys.eu). Si concretizza inoltre, con questa simultanea attività di divulgazione e

comunicazione, la collaborazione tra il WWF a Vicenza ed il Museo civico per la

valorizzazione e lo studio del nostro patrimonio naturale, degli habitat e delle specie che lo

caratterizzano.

Al Museo Naturalistico Archeologico l’esposizione si potrà visitare dal martedì alla domenica

dalle 9 alle 17 (ultimo ingresso 17.30); all’Oasi di Casale la mostra aprirà dal 2 marzo nei

giorni e orari che si possono trovare nel sito https://www.wwf-vicenza-padova.it/oasi-stagni-

di-casale/.
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LIFE URCA PROEMYS - per la
conservazione della testuggine
palustre europea

Inaugurazione esposizioni temporanee

Museo Naturalistico Archeologico e Oasi di Casale - Orario: 11.00 Museo
Naturalistico Archeologico; 12.30 Oasi degli Stagni di Casale

Condividi su:       

Il 29 febbraio alle 11 al Museo Naturalistico Archeologico e alle 12.30 all’Oasi
degli Stagni di Casale saranno inaugurati due spazi espositivi dedicati al LIFE
URCA PROEMYS, progetto, cofinanziato dall’Unione Europea, che ha l’obiettivo di
migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre europea Emys
orbicularis, specie autoctona in Italia e Slovenia:saranno presenti l'assessore alla
cultura, al turismo e all'attrattività Ilaria Fantin e l'assessore all’ambiente Sara
Baldinato. Le due mostre apriranno al pubblico il 2 marzo.
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Stampa

LIFE URCA PROEMYS è un progetto, cofinanziato dall’Unione Europea, che ha
l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre
europea Emys orbicularis, specie autoctona in Italia e Slovenia. Capofila del
progetto è WWF Italia e numerosi sono i partner e i beneficiari associati, tra cui
Università di Firenze, Università di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment
S.p.A., Università di Pisa e Ce.S.Bi.N. Centro Studi Bio Naturalistici srl.

WWF Vicenza-Padova, coordinatore delle attività presso l’Oasi, ha a sua volta
organizzato l’installazione del materiale informativo del LIFE sia al Centro
visitatori dell’Oasi sia al Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza, allo scopo di
diffondere informazioni e conoscenza sulla testuggine palustre europea, la sua
biologia e gli habitat in cui è presente ma anche sulle minacce che mettono a
rischio la sopravvivenza di questo rettile.

Luogo di svolgimento: Museo Naturalistico Archeologicoe Oasi di Casale
Contra' S.Corona 4
Vicenza
Guarda su Google Maps
www.museicivicivicenza.it

Ingresso: libero

Organizzatore: Museo Naturalistico Archeologico, WWF Vicenza

Informazioni

al Museo Naturalistico Archeologico l'esposizione si potrà visitare dal martedì
alla domenica dalle 9 alle 17 (ultimo ingresso 17.30, ingresso compreso nel
biglietto del museo)
all'Oasi di Casale la mostra aprirà dal 2 marzo nei giorni e orari che si possono
trovare nel sito https://www.wwf-vicenza-padova.it/oasi-stagni-di-casale/

Contatti

0444222815

museonatarcheo@comune.vicenza.it

Condividi su:       
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3 ottobre 2023 C—D Link < > Embed

All'oasi Wwf di Villanova d'Albenga uno stagno per le tartarughe
palustri a rischio estinzione

L'Oasi WWF 'I Valloni' di Villanova d'Albenga è uno dei beneficiari di un importante
finanziamento europeo destinato a diversi siti in Italia e Slovenia (importo complessivo
per i due Paesi circa 4 milioni e mezzo di euro ) nell'ambito del Progetto Life URCA
(Urgent Conservation Actions) PROEMYS per la conservazione della Emys Orbicularis, la
testuggine palustre europea ormai a rischio estinzione in tutto il Continente. Ai Valloni i
lavori sono iniziati in queste ore e permetteranno la realizzazione di uno stagno non
troppo profondo, I' habitat prediletto dalla Emys. (videoservizio di Alessandra
Carbonini)
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Costa Edutainment e Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e

Valle d'Aosta hanno firmato una convenzione quadro con l'obiettivo di sviluppare

progetti congiunti di ricerca scientifica, conservazione ... ...

Leggi la notizia

Persone: angelo ferrari

direttore generale

Organizzazioni: izsplv

Luoghi: liguria piemonte

Tags: edutainment caretta caretta

Costa Edutainment e Istituto Zooprofilattico uniti per
salvaguardare testuggini Emys, tartarughe Caretta
Caretta e Santuario Pelagos
Genova 24  12811  1 ora fa

Persone: angelo ferrari

direttore generale

Organizzazioni:

acquario di genova izslpv

Prodotti: reti

Luoghi: liguria valle d'aosta
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Costa Edutainment e Istituto Zooprofilattico insieme per progetti di ricerca
scientifica

... Liguria e Valle D'Aosta, Angelo Ferrari, e dal
presidente di Costa Edutainment, Giuseppe Costa.
La ...già intrapresa nei progetti di salvaguardia
delle tartarughe marine della specie Caretta
caretta ...

Business Journal Liguria  -  1 ora fa

Rilasciata la tartaruga Andrea dopo le cure all'Acquario di Genova
...istituzionale per la Regione Liguria per il recupero
delle Caretta caretta (accordo Stato - Regioni). Nel
2017, ha ricevuto, insieme all'Acquario di Livorno,
anch'esso gestito da Costa Edutainment, ...

Liguria Notizie  -  3-2-2023

Rilasciata in mare 'Andrea', la tartaruga Caretta caretta salvata a Sanremo
...istituzionale per la Regione Liguria per il recupero
delle Caretta caretta (accordo Stato - Regioni). Nel
2017, ha ricevuto, insieme all'Acquario di Livorno,
anch'esso gestito da Costa Edutainment, ...

Business Journal Liguria  -  2-2-2023

La tartaruga Andrea torna in mare
... e dal 2009 è referente istituzionale per la
Regione Liguria per il recupero delle Caretta
caretta. Nel 2017 ha ricevuto, insieme all'Acquario
di Livorno - anch'esso gestito da Costa
Edutainment - il ...

Genova Repubblica  -  2-2-2023
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SHMAGAZINE
Oggi si celebra il "World Wildlife
Day": sono oltre 4000 gli animali
salvati da zoo e acquari d'Italia
Si tratta di specie a rischio di estinzione, tra cui l'ibis eremita, il tritone

sardo e lo storione dell'Adriatico, ripopolate in natura con esemplari

nati in ambiente controllato

di Redazione — 3 Marzo 2023 in Ambiente & Natura, Italia & Mondo

03 7 MINUTI DI LETTURA
é 53 1 GI

L'ibis eremita, il tritone sardo e lo storione dell'Adriatico. Ma anche l'avvoltoio grifone e

la testuggine palustre. Tutte specie che l'Europa avrebbe visto estinguersi, se non

fossero intervenuti i parchi zoologici e gli acquari italiani con i ripopolamenti in natura

di esemplari nati in ambiente controllato. Un ruolo decisivo, che quattordici strutture

italiane rivendicano in un'unica in concomitanza con il "World Wildlife Day", indetto

dall'ONU per oggi, 3 marzo.

E che sintetizzano in dieci storie di successo, una pubblicazione illustrata open access

disponibile a questo link che racconta l'avventura di Italo, Ulisse e gli altri, tornati a

popolare i propri habitat.

Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e

dalla Campania al Piemonte, dal 2008

a oggi gli zoo e gli acquari impegnati

nell'iniziativa congiunta hanno

contato il rilascio di oltre 4000

esemplari appartenenti a specie
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animali sull'orlo della scomparsa. È il caso della Emys orbicularis, unica di testuggine

endemica europea, che in un decennio, solo in Liguria ha contato il rilascio di oltre 150

esemplari in aree naturali ripristinate. Trenta tritoni sardi, uno dei più rari e minacciati

anfibi europei, che ora ripopola la provincia di Cagliari. Duecentoquaranta ibis eremita,

protagonisti di un progetto visionario in cui l'uomo vola insieme agli uccelli ormai

estinti in Europa, per mostrare loro la rotta migratoria che li conduce in Toscana.

Oltre 2.000 storioni dell'Adriatico, che sopravvivono oggi solo in Italia a dispetto di un

areale che comprendeva un tempo tutti i Paesi del Mediterraneo e la nascita di almeno

il doppio di essi grazie al progetto di riproduzione. Un numero di grifoni che da poche

decine avvistate in Sardegna e in Friuli-Venezia Giulia, supera oggi le due e le tre

centinaia in ciascuno dei due siti. Un bilancio tutto tricolore, che tuttavia non tiene

conto degli sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno visto il ritorno del bisonte

europeo in Romania, dell'orice dalle corna a sciabola in Tunisia, che proteggono gli

ultimi leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri del bambù in Madagascar.

Si tratta di risultati relativi a/ solo ultimo decennio e raggiunti solo in alcuni progetti di

conservazione in cui siamo impegnati" si legge nella nota congiunta delle quattordici

strutture che celebreranno il World Wildlife Day. Resi possibili solo grazie a un lavoro

incessante dí ricerca scientifica, alla costante specializzazione in medicina veterinaria

e a una dedizione quotidiana al benessere degli esemplari ospitati, che spesso devono

farsi trovare pronti per affrontare il difficile viaggio verso una nuova vita selvatica. Tutto

questo non sarebbe stato possibile, però, se non avessimo avuto il sostegno di milioni

di persone che calcano i nostri sentieri e che ci permettono questi investimenti"

Solo nel 2021, la rete europea degli zoo e degli acquari (EAZA) ha calcolato uno sforzo

nella conservazione da parte delle strutture del vecchio continente pari a 16 milioni e

200mila euro, dei quali il 60% a beneficio dei mammiferi e il 12°%a degli uccelli. Dopo

Asia e Africa, l'Europa risulta essere il terzo continente destinatario dei maggiori sforzi.

"Siamo i custodi di un patrimonio di biodiversità che in natura va scomparendo. In

alcuni casi siamo riusciti ad impedire questo triste epilogo. A tutti gli altri stiamo

lavorando" concludono zoo e acquari.

E disponibile online la pubblicazione open access "Dieci storie di successo" che narra

10 storie di specie animali tornate a ripopolare i propri habitat naturali. Il volumetto è

stato curato dal gruppo Eduzoo, gruppo degli educatori dell'Unione Italiana Giardini

Zoologici e Acquari (UIZA), con la prefazione di Francesco Petretti, biologo e

divulgatore scientifico e la postfazione di Gloria Svampa, presidente UIZA.
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Gli eventi italiani per il World Wildlìfe Day

Acquario di Cattolica (Cattolica) / Parco Oltremare Family Experience Park

(Riccione)

Venerdì 3 Marzo ore 15 evento online sui canali Facebook dei due parchi.

Stefano Furlati, responsabile del Dipartimento Didattico Scientifico di Costa

Edutainment Polo Adriatico parlerà dei progetto 'Reverse the Red' e delle 10

storie di successo, in diretta con il pubblico.

Acquario di Genova

In occasione del World Wildlife Day, l'Acquario di Genova offre ai propri

visitatori il mini tour guidato "Insieme per la tutela della fauna selvatica".

Una visita di circa 40 minuti in compagnia di un biologo per scoprire i

progetti di collaborazione della struttura con enti e istituzioni per la

conservazione e la tutela di specie: dal coordinamento di 50 enti nel

Mediterraneo per l'attività di ricerca sui Cetacei in natura al progetto

dedicato alla salvaguardia dei coralli tropicali attraverso ìl MaRHE Center

ospitato dalla struttura in collaborazione con l'Università di Milano-Bicocca,

dal progetto di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularìs

ingauna all'attività di recupero e accoglienza di animali abbandonati,

sequestrati o in difficoltà condotta in collaborazione con il nucleo Cites dei

Carabinieri e la Guardia Costiera.

Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e domenica 5 marzo

con partenza alle ore 16:00 e alle ore 17:00 dal piano superiore del

Padiglione Cetacei. Sono compresi nel biglietto di ingresso e non

necessitano di prenotazione. Ogni visita è rivolta a un massimo di 20

partecipanti.

Bioparco di Roma

Domenica 5 marzo al Bioparco di Roma si svolgerà la giornata evento dal

titolo "l'Unione fa la forza". All'interno del parco, dalle ore 11.00 alle 16.00,

saranno dislocate quattro postazioni tematiche: la prima è'Furti di natura',

con oggetti sequestrati dalle forze dell'ordine a viaggiatori, come borse di

pelle, fermacapelli di tartaruga o coralli, per sensibilizzare su come

l'acquisto di un souvenir in viaggio possa rappresentare una minaccia per

molte specie. '10 storie di successo' è la lettura animata su progetti di

reintroduzione andati a buon fine. Nella postazione 'dalla cacca alla carta' si

apprenderà come sia possibile trasformare gli escrementi di elefante in

blocchi per appunti contribuendo così alla conservazione della specie. 'Tra

dodo, moa e tilacino: il cimitero degli estinti' è l'attività educativa volta a far

riflettere sugli effetti devastanti dell'azione dell'uomo sulla natura. Inoltre nel

corso della giornata le famiglie potranno prendere parte alla visita guidata

'Molti progetti un solo obiettivo' alla scoperta delle specie interessate da

progetti di conservazione e raccolta fondi al Bioparco come giraffa,

rinoceronte bianco, zebra di Grevy, lemuri, pinguino del Capo e tigre di

Sumatra. Le attività sono comprese nel costo del biglietto di ingresso.

Bioparco di Sicilia

Coglieremo l'occasione della Festa di Primavera al Bioparco di Sicilia del 26

Marzo 2023 per festeggiare il risveglio della natura e in particolar modo il

World Wildlife Day, insieme ai nostri esperti naturalisti svolgeremo

3 / 5

SHMAG.IT
Pagina

Foglio

03-03-2023

www.ecostampa.it



tantissime attività interattive per grandi e piccoli per vivere una splendida

giornata e celebrare tutti gli animali e le piante selvatiche.

Giardino Zoologico di Pistoia

Anche al Giardino Zoologico di Pistoia si festeggia il "World Wildlife Day"

con attività e giochi per bambini per tutto il weekend del 4 e 5 marzo. La

testuggine palustre europea è una delle protagoniste della pubblicazione

"10 storie di successo" e sarà la mascotte delle 2 giornate. Verrà raccontata

la sua storia di successo insieme a quelle di altre specie che possiamo

ancora immaginare nelle foreste e nei mari grazie alle azioni di zoo e

acquari. Appuntamento dalle ore 11,00 il 4 e 5 marzo al GZP!

Parco Le Cornelle

II 4 e 5 marzo il parco Le Cornelle celebrerà il World Wildlife Day

organizzando una serie di talk. Durante la giornata il naturalista incontrerà il

pubblico in vari punti del parco, davanti agli exibit di alcune specie che, più

dì altre, rappresentano il dramma della perdita della biodiversità, ma, al

contempo, sarà un'occasione per sottolineare la bellezza del mondo

naturale e l'importanza della conservazione della fauna selvatica attraverso

la collaborazione di tutti e il sostegno a strumenti insostituibili come la

CITES. Ci saranno 5 incontri ogni giorno a orari prestabiliti davanti ad alcuni

exibit con inizio alle ore 11:00.

Parco Faunistico Cappeller

L'evento dedicato al World Wildlife Day sarà sabato 4 marzo alle ore 14.00,

con un laboratorio interamente dedicato ai bambini e ragazzi. Sarà un

laboratorio che vuole emozionare il piccolo pubblico agli animali e alle

piante che abitano il nostro pianeta. Mescoleremo la parte scientifica con i 5

sensi, che saranno la porta d'ingresso per una conoscenza più profonda

dell'ambiente che ci circonda.

Parco Natura Viva

Domenica 5 marzo il Parco Natura Viva coinvolgerà il pubblico in "speciali

incontri con lo staff scientifico" per conoscere la famiglia di Ulisse il bisonte

europeo, una delle specie protagoniste di un progetto di reintroduzioni in

natura al quale il Parco ha collaborato ed una delle storie contenute nel

libretto "10 storie di successo". Con simpatiche e coinvolgenti attività e

giochi i più piccoli impareranno le caratteristiche e abitudini di vita delle

testuggini palustri europee differenziandole da quelle americane. Le attività

sono gratuite.

Parco Zoo Falconara

II Parco Zoo Falconara celebrerà il "World Wildlife Day" nelle giornate di

venerdì 3 e domenica 5 marzo con due incontri. II primo appuntamento con

il pubblico sarà alle 11:30 nell'area okapi: una preziosa occasione per

approfondire la conoscenza di questa misteriosa e affascinante specie. Nel

pomeriggio, alle 16, lo staff didattico - scientifico guiderà i visitatori in un

viaggio alla scoperta della nuova voliera grifoni. Qui, attraverso il racconto

tratto dalla pubblicazione "Dieci storie di successo", parleremo

dell'importanza di sostenere e proteggere questi maestosi rapaci. In

entrambe le occasioni focus della giornata sarà il ruolo degli zoo per la

conservazione in natura di specie a rischio estinzione.
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Parco Zoo Punta Verde

Il Parco Zoo Punta Verde riaprirà il prossimo 1 aprile con tutti gli eventi

dedicati alla salvaguardia della fauna selvatica, per grandi e piccoli.

Zoo delle Maitine

Zoo delle Maitine celebrerà il World Wildlife Day nei giorni 3, 5, 26 del mese

di marzo e nel giorno 30 aprile tramite i canali social e i talk con gli

educatori.

ZOOM Torino

ZOOM Torino celebra il World Wildlife Day per tutto il mese di marzo. Tutti i

weekend di marzo in programma laboratori, giochi e facepaìnting dedicati

alle tematiche ambientali e di salvaguardia della biodiversità. Ospite d'onore

la mascotte Fil-ippo che sarà presente e che farà divertire i bambini

insegnando loro il rispetto per la natura e gli animali.

Tags: an•mafì selvatici parchi zoologici ripopolamento
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IL RACCONTO
UNA GIORNATA

IN ITALIA

Pretzel lo squalo inappetente,
i pinguini Sandra e Raimondo
«Così ogni giorno all'alba
ricevono pappa e coccole»

Con i biologi dell'Acquario di Genova prima dell'apertura
«Il polpo gigante? Lui è un giocherellone, ma va stanato»

di Roberta Scorranese

" retzel è un giovane
squalo zebra che se
due volte alla settima-
na non trova un gam-
berone saporito den-

tro il suo totano, niente da fa-
re: «Non mangia», sospira
Claudia Bertolini, triturando
verdure e pesce. Bertol.ini è
una specialista di ambienti
marini che da dieci anni pre-
para il cibo per la fauna del-
l'area tropicale dell'Acquario
di Genova. Comincia a lavorare
all'alba, assieme a decine di
biologi, tecnici, sub: una squa-
dra silenziosa che opera quan-
do tutto tace, le luci sono
spente e sembra che squali, fo-
che e pinguini riposino.
Ma non è così: questa vasta

area che svetta nel Porto Vec-
chio (la mano di Renzo Piano
si coglie nelle ampie vetrate),
trent'anni d'età e il primato di
«Acquario più grande d'Euro-
pa» giocosamente conteso con
quello di Valencia, vive anche
quando i quasi q. mila visitatori
giornalieri non ci sono. Nelle
cucine sotterranee, per esem-
pio, si preparano chili di cro-
stacei e molluschi con verdure
e frutta. Cinquemila razioni di
cibo (molto è già stato prepa-
rato in precedenza) che vengo-

no consumate ogni giorno. Si
devono nutrire anche i coralli,
che l'Acquario fa riprodurre in
un progetto di salvaguardia
fatto con l'Università Bicocca
di Milano: i piccoli polipi co-
rallini si schiudono e gnomi,
catturano il plancton.

ad1c()
Bertolini e gli altri non sono
semplici «nutrici»: osservano
gli animali, registrano ogni va-
riazione di comportamento
«Se si ammala uno, si amma-
lano tutti e poi come farem-
mo?». L'acqua delle vasche vie-
ne dal mare. Depurata, i con-
trolli sono molto rigorosi e le
«efire» (sensibilissimi em-
brioni di meduse) servono a
intercettare eventuali anoma-
lie. Tutto qui funziona come
un ingranaggio che non si fer-
ma mai, nemmeno durante la
pandemia, quando il persona-
le si dava il cambio: bisogna
nutrire i pesci, pulire le vasche,
controllare le acque.
E l'ora dei pinguini. Clima

subantartico, una vasta zona
che riproduce il loro ambiente
naturale, ma due le sezioni:
una per i Gentoo, alti e sottili,
l'altra per i Magellano, timidi e
argentati. Arrivano saltellando
fino alle mani di Alessandra
Donato, biologa, fine conosci-
trice di questi uccelli con le
pinne. «Mangiano aringhe e
capelin. Due pasti al giorno,
quattro etti di pesce a testa».
Lisa Scalabrin annota ogni
boccone. E quelli che stanno
covando? «Andiamo noi da lo-
ro a portare il cibo», dice Do-
nato.

Intelligenti e dotati di senso
sociale, i pinguini non sono
solo etero: c'è la coppia Veroni-
ca e Belén, per esempio. E dal-
l'amore arcobaleno (e dalla fe-
condazione eterologa) tra La-
dy Cocca e Minou, è nato Pr-i-
de. In area Magellano, però, c'è
la coppia tradizionale Sandra e

Raimondo: battibecchi anche
a colazione. Il rituale di corteg-
giamento, d'altra parte, è stato
studiato dal Cnr.

sul) in vasca.
Attenzione alle aringhe: a se-
conda del periodo dell'anno
nel quale vengono pescate, so-
no più o meno caloriche, di-
pende dal grasso che le preser-
va dal freddo. E la dieta di pin-
guini e foche è delicata. «1 ge-
nitori si alternano nella covata
dell'uovo, non lo lasciano mai
e quando nasce il pulcino, per
nutrirlo, rigurgitano nel suo
becco il cibo masticato».
E così, quando ancora la cit-

tà dorme, o al massimo co-
mincia a inzuppare la focaccia
nel caffellatte, nell'Acquario
parte il faccia a faccia con gli
squali. Rigorosamente in due:
il sub specializzato (Corrado
Riva collabora qui da anni) e
una biologa come l'esperta
Monica Circiello si immergo-
no nella vasca dove lo squalo
grigio e quello zebra, il gattuc-
cio e il pesce-sega volteggiano
ritmicamente come in una co-
reografia rodata. Monica fa per
immergersi ma il rostro deflt
to del pesce-sega affiora ßt1-
provvisamente dall'acqua:.ì
lo chiamano «effetto Spiel-
berg», perché solo occhi ine-
sperti ci vedono una minaccia.
«Mi creda, sono loro che han-
no paura di lei», fa Circiello.

1)anza in acqua
Gli squali, infatti, non sono
quei predatori voraci che ab-
biamo Imparato a conoscere
nei film, anzi. E la dimostra-
zione sta nelle sagome nere di
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Corrado e Monica clht s
no e cominciano a conti
si con le sagome di Pretzel
gacetta, una danza muta c
;protrae anche per un'ora. 1Ye-
lvonopulire la vasca, sfiorano
grande squalo bianco e un
jesemplare più piccolo che si
mimetizza sul fondo. E se pen-
ate che siano famelici, Circiel
o vi spiega che mangiano solo
tre volte alla settimana: hanno
.nn apparato digerente che
unziona con lentezza, a loro
sta un chilo di pesce a testa

ogni tanto.
Gli squali si riproducono

con altrettanta lentezza e per
questo mangiare carne di
squalo mette a rischio la spe-
cie: sapevate che quando as-
saggiate il palombo o la noc-
ciola state mangiando loro?
Anche a luci spente, l'Ac-

quario è un luogo dove le figu-
re marine vengono studiate
per la loro salvaguardia. «Per-
ché questo non è solo un posto
dove ammirare i delfini o le fo-

boriamo con istituzioni come
il Cnr, con le università, con al-
tri acquari europei e interna-
zionali».

Inca test uggini
Per esempio, c'è il progetto Li-
fernys: Emys è la testuggine
palustre europea, l'unica nati-
va del Vecchio Continente,
considerata estinta fino al
1995. «Allora   continua La-
vorano anche grazie ai bio-
logi di Acquario di Genova, è
iniziato un piano di recupero e
di conservazione». Nella stan-
za delle Emys è il momento
della misurazione e della pesa-
tura: piccoli rettili di pochi
centimetri che lentamente
stanno tornando a popolare le
nostre zone fangose. Ma si fa
tardi, bisogna stanare il polpo
gigante.

«Stanare», sì, perché questo
esemplare che arriva a pesare
quaranta chili ha straordinarie
capacità mizpettehe: adesso è
grigio, tra ppreciarà rosa acce-

noma che adesso deve libera-
,1e1.1 suo braccio dalle: ventose.

o, olluschi e cro-
stacei, si n oi4pno preferi-
scono i fori Íali.'Lesatto oppo-
sto delle foche, che si lasciano
coccolare dai: biologi addetti.
alla nutrizione. &diversi anche:.
dai cavallued~utlypic -"
e elegantissiàni,'più Simili a
sculture M gi~orek che a
fauna marina;

«Per proteggere la natura
"occorre conoscerla — afferma

Ltaido Gnone, coordinatore
ientifico di Acquario di Ge-

Ltova —. Non capisco perché ci
si vergogni di non aver mai let-
4o Dante, mentre il non cono-
'cere una specie marina ci la-

cia indifferenti. Proviamo a
;conoscere meglio animali e',conoscere

vegetali: ci aiuterà a
'comprendere dove viviamo e il
nostro posto nel mondo».

Intanto t'Acquario si popola
di bambini, mamme in jeans e
papà in bermuda. 'fanti i turi-
sti Centinaia di persone e un

che — dice Silvia Lavorano, so. Otto tentacoli, tre cuori: ma solo gigantesco «oohh» quan-
curatore generale di Acquario non è affetto quello che, oFpo ,,do si arriva davanti alla vasca
di Genova —. E non può più ta ad avvinghiarsi alla 1oloOg. 'degli squali. Che continuano la
avere nemmeno solo una fun- Alessandra Celle. «F piuttosto,  loro danza acquatica, indiffe-
zione educativa, alla maniera curiosità o voglia di giocare,` renti a tutto il resto intorno.
ottocentesca. Gli acquari oggi Aicela pecialistachellatrava-, rscorranese@corriere.it
sono ricerca autentica: colla- '0 fittgrnente l'an n 'rr RIP4%QIJULQNER15ERVATA

lTt-Ltrl io r+yuaki il i.y il3rlcnl 
pinguini tianth'Li e RiEimOndI

~~I5iui±lii aiii~oalfallr.i

2 / 3
Pagina

Foglio

23-07-2023
23

www.ecostampa.it



Il luogo

L'Acquario
di Genova è
stato costruito
in occasione
di Expo '92 nel
Porto Antico
di Genova.
II progetto è
di Renzo Piano
(esterni)
e di Peter
Chermayeff
(interni).
La struttura
è gestita
da Costa
Edutainment.

Il percorso
espositivo
mostra circa
10.000
esemplari
di 400 specie,
provenienti
da tutti i mari
del mondo.
Nel 2003 è
stata costituita
la Fondazione

Carezze
Il sub Corrado
Riva davanti
a uno degli
esemplari
di squalo
(Fotoservizio
di Tano
Pecoraro/
Lapresse)

Acquario
di Genova
Onlus, con
finalità sociali

Rocce La biologa Alessandra Donato nutre i pinguini

Cucciolo Donato accarezza una foca dopo 11 pasto

i Ventose La biologa Alessandra Celle e il polpo gigante
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Posidonia e zone umide,
ecosistemi chiave per la
Liguria

Grazie a due progetti di
conservazione, si punta a
riforestare i fondali di Bergeggi e a
ripristinare l'habitat della rara
testuggine ingauna
e  24/06/2024  Valentina Gregori, riprese N. Villani-T. Tumbarello, montaggio A. Notaro

AMBIENTE NATURA ECOSISTEMId d

L e praterie che forma pochi metri sotto la superficie del
mare danzano con le onde, ossigenano il pianeta, stoccano

anidride carbonica (forse addirittura un terzo di quella che
abbiamo emesso dalla Rivoluzione industriale a oggi). E ospitano
una biodiversità strabiliante, fungendo da nursery per tante
specie animali. La posidonia oceanica è preziosissima per il
Mediterraneo, ma è in regressione ovunque, scerpata dalle
mareggiate più violente e dalla mano dell'uomo. 

Il Mar Ligure ha la fortuna di avere ancora alcune praterie, che
non sono però in gran salute. Per salvarle, si sperimenta da
qualche anno una tecnica di riforestazione che ha già dato buoni
risultati nell'Area marina protetta di Bergeggi, dove poche
settimane fa i subacquei e ricercatori dell'International School for
Scientific Diving (Issd) e dell'Università di Genova sono tornati
grazie a una campagna nazionale promossa dalla Coop. 

Per gli interventi vengono usate stuoie simili a quelle utilizzate
sulla terra per rinverdire i versanti o trattenere le zone franose e
si recuperano in mare talee di posidonia vaganti, ormai strappate
dal terreno e destinate a morire. Una volta messe a dimora, non
resta che attendere che le piante producano le nuove radici e si
ancorino in maniera autonoma. I risultati dei primi anni di
sperimentazione parlano di una sopravvivenza del 70-80 per
cento delle talee, capaci di resistere anche alle ultime

Vai a RaiNews.it

v Liguria Genova Savona La Spezia A

Temi Caldi C Cronaca Inchiesta corruzione Economia e lavoro Società Cultura e Spettacoli Sport g  o  h
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Tag testuggine palustre emys orbicularis Testuggine Emys

Posidonia oceanica Albenga Bergeggi piana di Albenga

Area Marina Protetta Bergeggi

mareggiate, e incoraggiano ad ampliare il raggio d'azione. In
Liguria, oltre che a Bergeggi, interventi analoghi sono già stati
fatti nell'Area marina protetta di Portofino e a Sanremo, e presto
ne partirà un altro alle Cinque Terre.

Gli ecosistemi unici, ma fragili da preservare, in Liguria, non
sono soltanto nel mare. Zone molto delicate, ricche di fauna e
flora particolari, sono le aree umide, aggredite e frammentate da
decenni dalla presenza umana. Nella piana d'Albenga, il simbolo
del loro recupero è la rarissima testuggine Emys orbicularis
ingauna, da un paio di decenni al centro di un progetto di tutela
e ripopolamento che ha consentito il recupero di alcuni stagni e
della biodiversità ad essi collegata.

Nel servizio, le interviste a Monica Montefalcone dell'Università
di Genova, Stefano Acunto dell'Issd e Riccardo Jesu
dell'Acquario di Genova
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ATTUALITÀ

Albenga: rilascio in natura
di 10 testuggini palustri e
nuove aree per le Emys
di Gilberto Volpara

Ven 07 Giugno 2024

E' successo presso i torrenti Arroscia e Centa

Il progetto LIFE URCA (URgent Conservation Actions) PROEMYS ha
raggiunto anche quest’anno l'importante obiettivo di ripopolare con
nuovi esemplari di testuggine palustre Emys orbicularis ingauna gli
ambienti umidi della Piana di Albenga. Sono stati 10 i giovani
individui, riprodotti e allevati in ambiente controllato, rilasciati
presso le aree Natura2000  IT1324909 “Torrenti Arroscia e Centa” e 
IT1324896 “Lerrone – Valloni”. 

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di
identificazione e un microchip che consentiranno ai ricercatori di
individuarli nei prossimi anni nelle fasi di monitoraggio periodico. 

No compatible source was found for this

media.
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Bucci dall'ospedale:
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All’evento di rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle
realtà impegnate nella conservazione di questa specie – WWF,
Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura
Genova, Università di Genova, Fondazione Acquario di Genova e
Acquario di Genova-Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione
Liguria – oltre alla classe 2A del Liceo Classico, Scientifico e
Sportivo Martin Luther King di Genova. 
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LIFE URCA PROEMYS

Il rilascio in natura di
testuggini palustri ad
Albenga
Il progetto europeo ha raggiunto l'importante obiettivo di
ripopolare con nuovi esemplari gli ambienti umidi della
Piana di Albenga

PRIMA PAGINA NATURA ANIMALI, PIANTE E HABITAT

Il rilascio delle testuggini palustri. © LIFE URCA PROEMYS

REDAZIONE

5 SECONDI FA

I 10 i giovani individui di testuggine palustre

Emys orbicularis ingauna, che sono stati

rilasciati presso le aree Natura2000 “Torrenti

Arroscia e Centa e “Lerrone – Valloni”, erano stati

riprodotti e allevati in ambiente controllato, grazie al

progetto Ri-Party-Amo del WWF Italia e al progetto

NATURA

POPOLARI RECENTI
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LIFE URCA PROEMYS.

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una

marcatura di identificazione e un microchip che

consentiranno ai ricercatori di individuarli nei

prossimi anni nelle fasi di monitoraggio periodico.

All’evento di rilascio erano presenti i rappresentanti

degli enti e delle realtà impegnate nella

conservazione di questa specie: WWF, Associazione

Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura

Genova, Università di Genova, Fondazione Acquario di

Genova e Acquario di Genova-Costa Edutainment spa,

ARPAL, Regione Liguria – oltre alla classe 2 A del

Liceo Classico, Scientifico e Sportivo Martin Luther

King di Genova.

Due progetti di
conservazione

Ad Albenga, nei pressi della confluenza Neva-

Arroscia, è stato realizzato un intervento di ripristino

ambientale attraverso la riapertura di una ex cava

interrata, dalla quale è stata ricavata una zona umida di

circa 3000 mq.

Il progetto Ri-Party-Amo, nato dalla collaborazione tra

Intesa Sanpaolo, Jova Beach Party e WWF Italia, si

pone l’importante obiettivo della coesistenza e della

valorizzazione di aree ad alto valore naturale.

A quest’area si aggiunge un nuovo stagno, di circa 600

metri quadri, realizzato dal progetto LIFE URCA

PROEMYS presso l’Oasi WWF “I Valloni” a Villanova

di Albenga.

Il progetto URCA PROEMYS ha l’obiettivo di

migliorare lo stato di conservazione delle testuggini

palustri autoctone in Italia e Slovenia, mantenendo

la diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie

Emys orbicularis ingauna, originaria del territorio

ingauno, ma ritenuta virtualmente estinta fino agli anni

’90 a causa delle fortissime alterazioni subìte dal suo

habitat naturale a partire dagli anni ’60.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con

grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini
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genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la

vitalità delle popolazioni e conservare la diversità

genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Il rilascio delle testuggini palustri. © LIFE URCA PROEMYS

Le testuggini palustri Emys
orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis è

una specie di testuggine presente in un ampio areale di

distribuzione: Europa meridionale, occidentale e

centrale, Asia occidentale e nord Africa. Il suo habitat

è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi,

fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e

carnivora.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono,

in aggiunta all’alterazione, alla frammentazione e alla

distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di

testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di

uova e giovani individui, la perdita di identità genetica

delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza

di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la

sua conservazione.

 

SOLO IN

ABBONAMENTO

LA RIVISTA
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NATURA, il
trimestrale
su carta.
Richiedi il
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numero.

Bene, sei arrivato fino alle fine: significa che ami la
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Sei qui:  Home Tutte le notizie Notizie tematiche

Giornata dell 'ambiente: Arpal fornisce elementi validati per interventi di ripristino ambientale di sit i degradati

Intranet

 

Biodiversità

Giornata dell'ambiente: Arpal fornisce elementi validati
per interventi di ripristino ambientale di siti degradati
Martedì, 04 Giugno 2024

Tutela della biodiversità

Osservatorio della biodiversità

Specie aliene invasive

Arpal Tematiche Attività e servizi Anticorruzione Contatti Lavora con noi
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Domani, mercoledì 5 giugno ricorre La Giornata Mondiale dell’Ambiente, che si celebra dal 1972 e rappresenta il principale
veicolo delle Nazioni Unite per incoraggiare la consapevolezza e l’azione a livello mondiale a favore dell’ambiente.

Arpal tutela l'ambiente ligure in diversi modi. Fra questi, contribuisce a fornire elementi validati per permettere interventi di
ripristino ambientale di siti degradati.

Il recupero e il miglioramento degli habitat naturali, degli ecosistemi urbani e della connettività ecologica infatti è
alla base della nuova legge europea sul ripristino della natura (Nature Restoration Law). Uno degli esempi più
interessanti in Liguria riguarda un sito ingauno all'interno dell'Oasi WWF "I Valloni" e sito Natura 2000
(IT1324896 "Lerrone-Valloni"), un'area di ex cava dov'è stato recentemente creato un nuovo stagno di circa
600mq.

Una buona pratica visitata in questi giorni da un gruppo di esperti europei che ha il compito di favorire la disseminazione di
queste attività nei territori interessati dalla catena delle Alpi.

Si tratta del Gruppo di Azione 7 di Eusalp, la strategia macroregionale Alpina che, da quest'anno, vede fra i suoi
componenti ufficiali anche Arpal.

L'AG7 di Eusalp si concentra proprio sullo sviluppo della connettività ecologica per rafforzare, migliorare e ripristinare la
biodiversità e i servizi ecosistemici. La sua implementazione mira a incrementare il grado di collegamento tra paesaggi naturali e
seminaturali nell’intero territorio alpino.

E così mercoledì, giovedì e venerdì scorsi rappresentanti italiani, sloveni, francesi, tedeschi, svizzeri e austriaci hanno effettuato
una visita-studio nel Ponente ligure, scoprendo l'Oasi dei Valloni, in occasione del rilascio di alcuni individui di testuggine
palustre  Emys orbicularis ingauna organizzata come ogni anno dal Centro Emys di Leca d'Albenga.
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ARPAL - Via Bombrini 8 - 16149 Genova

tel +39 010 64371 - arpal@pec.arpal.liguria.it 

C.F. e P.IVA 01305930107 -
IBAN IT11E0538701406000047047155

Contatti
FAQ

Seguici su

     

Amministrazione Trasparente Dichiarazione Di Accessibilità Privacy Note Legali Credits Intranet

Le attività di conservazione di questa specie, in cui anche Arpal è impegnata dal 2022 attraverso la sottoscrizione di un
protocollo d'intesa con soggetti istituzionali ed associazioni (WWF, Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura
Genova, Università di Genova, Fondazione Acquario di Genova e Acquario di Genova-Costa Edutainment spa, Regione Liguria,
Comuni di Albenga, Garlenda e Villanova d'Albenga) rappresentano un esempio di proficua collaborazione pubblico-privato che
stanno favorendo il ripristino di habitat ottimali per questa sottospecie autoctona dell'albenganese, da trent'anni protagonista di
un'azione di tutela speciale per scongiurarne il rischio estinzione.

Nello specifico, oltre a partecipare a diversi progetti europei in tema di conservazione, Arpal gestisce l'Osservatorio ligure della
biodiversità Libioss, lo strumento principale dove trovare dati scientificamente validati su habitat e specie presenti in Liguria. Un
database che fa parte dell'informazione ambientale regionale ufficiale, di riferimento per le Istituzioni e per tutti i professionisti
che hanno bisogno di utilizzare dati ambientali nello svolgimento delle proprie attività
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Home   ANIMALI   AD ALBENGA IL RILASCIO IN NATURA DI 10 TESTUGGINI PALUSTRI

ANIMALI Regioni liguria

AD ALBENGA IL RILASCIO IN
NATURA DI 10 TESTUGGINI
PALUSTRI

AD ALBENGA IL RILASCIO IN NATURA DI 10 TESTUGGINI PALUSTRI E

L’INAUGURAZIONE DI NUOVE AREE REALIZZATE PER OSPITARE LE EMYS  

Il progetto LIFE URCA (URgent Conservation Actions) PROEMYS ha raggiunto

anche quest’anno l’importante obiettivo di ripopolare con nuovi esemplari di

testuggine palustre Emys orbicularis ingauna gli ambienti umidi della Piana di

Albenga.

Sono stati 10 i giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente controllato, rilasciati

questa mattina presso le aree Natura2000  IT1324909 “Torrenti Arroscia e Centa” e 

IT1324896 “Lerrone – Valloni”.

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di identificazione e

un microchip che consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi anni

nelle fasi di monitoraggio periodico.   

1 Giugno 2024  0
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All’evento di rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà impegnate

nella conservazione di questa specie – WWF, Associazione Emys Liguria, Provincia di

Savona, Pro Natura Genova, Università di Genova, Fondazione Acquario di Genova e

Acquario di Genova-Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione Liguria – oltre alla classe

2 A del Liceo Classico, Scientifico e Sportivo Martin Luther King di Genova.

Il rilascio delle Emys è stata l’occasione per inaugurare due nuove aree create

grazie al progetto Ri-Party-Amo del WWF Italia e al progetto LIFE URCA PROEMYS.

Il progetto Ri-Party-Amo, nato dalla collaborazione tra Intesa Sanpaolo, Jova

Beach Party e WWF Italia, si pone l’importante obiettivo della coesistenza e

della valorizzazione di aree ad alto valore naturale.

Ad Albenga, nei pressi della confluenza Neva-Arroscia, è stato realizzato un intervento

di ripristino ambientale attraverso la riapertura di una ex cava interrata, dalla quale è

stata ricavata una zona umida di circa 3000mq.

A questa   area si aggiunge un nuovo stagno, di circa 600 metri quadri, realizzato dal

progetto LIFE URCA PROEMYS presso l’Oasi WWF “I Valloni” a Villanova di Albenga. Al

momento sono già state osservate le prime ovature di Rana dalmatina e ci si aspetta

a breve di vedere le prime testuggini crogiolarsi al sole.

La collaborazione tra i due progetti LIFE URCA PROEMYS e RI-PARTY-AMO

rappresenta un esempio virtuoso e un passo fondamentale per la conservazione

della testuggine palustre ingauna e per la protezione e il recupero delle ultime

zone umide della Liguria occidentale.

Coordinato da WWF Italia, il progetto URCA PROEMYS è cofinanziato dall’Unione

Europea attraverso lo strumento LIFE e vede la partecipazione di 7 partner italiani –

Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia,

Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di

Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione

per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava

Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine

palustre autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle

popolazioni esistenti.

Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys orbicularis ingauna,

originaria del territorio ingauno, ma ritenuta virtualmente estinta fino agli anni ‘90 a

causa delle fortissime alterazioni subìte dal suo habitat naturale a partire dagli anni

’60.

Dalla fine degli anni ’90 sono state avviate azioni per la sua conservazione che ha

portato anche alla descrizione della nuova sottospecie, unico vertebrato esclusivo

della Liguria. Nel 2001 grazie alla collaborazione tra importanti istituzioni viene

realizzato, in un terreno di 150 metri quadrati messo a disposizione dalla Comunità

Montana “Ingauna”, il Centro Emys di Leca d’Albenga con l’obiettivo di reintrodurre

Emys orbicularis ingauna nella sua zona di origine e nel 2008 avviene il primo rilascio

in natura di 10 esemplari di testuggine riprodotti in ambiente controllato in due diversi
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siti appositamente preparati in aree protette nelle zone di origine di questi animali.

Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a favore della

sopravvivenza delle popolazioni di testuggine palustre europea in Italia e Slovenia

attraverso il potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia, tra cui quello di

Leca d’Albenga, per riprodurre esemplari di Emys orbicularis da rilasciare in almeno 13

siti oggetto di intervento, tra i quali quelli presenti nel territorio ingauno.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno

effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle

popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e

Slovenia.

Altra azione importante del Progetto LIFE riguarda il miglioramento delle condizioni

degli habitat naturali dove vive questa specie con progetti di ripristino in almeno 30

siti selezionati in Italia e Slovenia. Un recupero ambientale che favorirà anche la

conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Saranno portate avanti anche attività di informazione e sensibilizzazione del largo

pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in

contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene

che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di testuggine

presente in un ampio areale di distribuzione: Europa meridionale, occidentale e

centrale, Asia occidentale e nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi.

Ha una dieta mista erbivora e carnivora. 

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori

rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto a queste e piastrone

concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle

femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella di quest’ultimo.

Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La

maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età nei maschi, mentre possono essere

necessari anche 10-15 anni per le femmine. Esse depongono in media 7-8 uova per

covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. La maggior

parte dei giovani emergono dopo 90-100 giorni di incubazione, ma nei casi di

riproduzioni tardive i piccoli ibernano nel suolo all’interno del nido e fuoriescono

all’inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di

vita relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a

causa dell’alto numero di predatori   

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di

testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la

perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di
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Albenga (SV) I Dieci esemplari di tartaruga
Emys sono stati rilasciati presso le aree
Natura2000 I11324909 "Torrenti Arroscia e
Centa" e I11324896 "terrone —Valloni"

o
~
o

Dieci esemplari di tartaruga Emys, riprodotti e allevati in ambiente controllato, sono stati

rilasciati presso le aree Natura2000 IT1324909 «Torrenti Arroscia e Centa" e IT1324896

«Lerrone - Valloni". Glí esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di

identificazione e un microchip che consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi

anni nelle fasi di monitoraggio periodico. Gli esemplari rilasciati appartengono alla

sottospecie Emys orbicularis ingauna, originaria del territorio ingauno, ma ritenuta

virtualmente estinta fino agli anni ̀90 a causa delle fortissime alterazioni subite dal suo

habitat naturale a partire dagli anni '60. Il rilascio delle Emys è stata l'occasione per

inaugurare due nuove aree create grazie al progetto Ri-Party-Amo del WWF Italia e al progetto

Life Urca Proemys. Il progetto Ri-Party-Amo, nato dalla collaborazione tra Intesa Sanpaolo,

Jova Beach Party e WWF Italia, si pone l'importante obiettivo della coesistenza e della

valorizzazione di aree ad alto valore naturale. Ad Albenga, nei pressi della confluenza Neva-

Arroscia, è stato realizzato un intervento di ripristino ambientale attraverso la riapertura di

una ex cava interrata, dalla quale è stata ricavata una zona umida di circa 3000 metri quadrati.

A questa area si aggiunge un nuovo stagno, di circa 600 metri quadrati presso l'Oasi WWF «I

Valloni" a Villanova di Albenga. Al momento sono già state osservate le prime ovature di Rana

dalmatina e ci si aspetta a breve di vedere le prime testuggini crogiolarsi al sole. Dalla fine

degli anni '90 sono state avviate azioni per la sua conservazione che ha portato anche alla

descrizione della nuova sottospecie, unico vertebrato esclusivo della Liguria. Nel 2001 grazie

alla collaborazione tra importanti istituzioni viene realizzato, in un terreno di 150 metri

quadrati messo a disposizione dalla Comunità Montana «Ingauna", il Centro Emys di Leca

d'Albenga con l'obiettivo di reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua zona di origine e

nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10 esemplari di testuggine riprodotti in

ambiente controllato in due diversi siti appositamente preparati in aree protette nelle zone di

origine di questi animali.
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Dieci testuggini palustri rilasciate in natura: nel progetto Unige e
Fondazione Acquario di Genova

Dieci testuggini palustri rilasciate in natura: nel progetto Unige e Fondazione Acquario di Genova
Inaugurate anche nuove aree realizzate per ospitare le Emys
STAMPA
Albenga. Il progetto Life Urca (URgent Conservation Actions) ProEmys ha raggiunto anche quest´anno l´importante
obiettivo di ripopolare con nuovi esemplari di testuggine palustre Emys orbicularis ingauna gli ambienti umidi della
Piana di Albenga.
Sono stati 10 i giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente controllato, rilasciati questa mattina presso le aree
Natura2000  IT1324909 "Torrenti Arroscia e Centa" e  IT1324896 "Lerrone ‐ Valloni". Gli esemplari, di circa 2 anni di
età, hanno una marcatura di identificazione e un microchip che consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi
anni nelle fasi di monitoraggio periodico.
All´evento di rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà impegnate nella conservazione di questa
specie ‐ WWF, Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura Genova, Università di Genova, Fondazione
Acquario di Genova e Acquario di Genova‐Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione Liguria ‐ oltre alla classe 2 A del
Liceo Classico, Scientifico e Sportivo Martin Luther King di Genova.
Il rilascio delle Emys è stata l´occasione per inaugurare due nuove aree create grazie al progetto Ri‐Party‐Amo del
WWF Italia e al progetto LIFE URCA PROEMYS.
Il progetto Ri‐Party‐Amo, nato dalla collaborazione tra Intesa Sanpaolo, Jova Beach Party e WWF Italia, si pone l
´importante obiettivo della coesistenza e della valorizzazione di aree ad alto valore naturale. Ad Albenga, nei pressi
della confluenza Neva‐Arroscia, è stato realizzato un intervento di ripristino ambientale attraverso la riapertura di una
ex cava interrata, dalla quale è stata ricavata una zona umida di circa 3000mq.
A questa   area si aggiunge un nuovo stagno, di circa 600 metri quadri, realizzato dal progetto LIFE URCA PROEMYS
presso l´Oasi WWF "I Valloni" a Villanova di Albenga. Al momento sono già state osservate le prime ovature di Rana
dalmatina e ci si aspetta a breve di vedere le prime testuggini crogiolarsi al sole.
La collaborazione tra i due progetti LIFE URCA PROEMYS e RI‐PARTY‐AMO rappresenta un esempio virtuoso e un passo
fondamentale per la conservazione della testuggine palustre ingauna e per la protezione e il recupero delle ultime
zone umide della Liguria occidentale .
Coordinato da WWF Italia, il progetto URCA PROEMYS è cofinanziato dall´Unione Europea attraverso lo strumento LIFE
e vede la partecipazione di 7 partner italiani ‐ Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e
Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all´Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi
Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale ‐ e 2
partner sloveni ‐ Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.
Il progetto ha l´obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre autoctona in Italia e Slovenia,
mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.
Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys orbicularis ingauna , originaria del territorio ingauno, ma
ritenuta virtualmente estinta fino agli anni ´90 a causa delle fortissime alterazioni subìte dal suo habitat naturale a
partire dagli anni ´60.
Dalla fine degli anni ´90 sono state avviate azioni per la sua conservazione che ha portato anche alla descrizione della
nuova sottospecie, unico vertebrato esclusivo della Liguria. Nel 2001 grazie alla collaborazione tra importanti
istituzioni viene realizzato, in un terreno di 150 metri quadrati messo a disposizione dalla Comunità Montana
"Ingauna", il Centro Emys di Leca d´Albenga con l´obiettivo di reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua zona di
origine e nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10 esemplari di testuggine riprodotti in ambiente controllato in
due diversi siti appositamente preparati in aree protette nelle zone di origine di questi animali.
Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a favore della sopravvivenza delle popolazioni di
testuggine palustre europea in Italia e Slovenia attraverso il potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia, tra cui
quello di Leca d´Albenga, per riprodurre esemplari di Emys orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti oggetto di
intervento, tra i quali quelli presenti nel territorio ingauno.
Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche
preventive al fine di garantire l´integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle
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popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.
Altra azione importante del Progetto LIFE riguarda il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive
questa specie con progetti di ripristino in almeno 30 siti selezionati in Italia e Slovenia. Un recupero ambientale che
favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.
Saranno portate avanti anche attività di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico con l´obiettivo di
informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori
non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.
Emys orbicularis
La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di testuggine presente in un ampio areale di
distribuzione: Europa meridionale, occidentale e centrale, Asia occidentale e nord Africa.
Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.
La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine, con
carapace meno rilevato rispetto a queste e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del
carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella di quest´ultimo.
Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5‐6
anni di età nei maschi, mentre possono essere necessari anche 10‐15 anni per le femmine. Esse depongono in media
7‐8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. La maggior parte dei giovani
emergono dopo 90‐100 giorni di incubazione, ma nei casi di riproduzioni tardive i piccoli ibernano nel suolo all´interno
del nido e fuoriescono all´inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.
Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità,
tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell´alto numero di predatori.
Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all´alterazione, alla frammentazione e alla distruzione
degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani
individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l´assenza di piani e di un forte
coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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Progetto RI-party-Amo: ieri ai Valloni di Villanova e a Bastia d'Albenga il rilascio di altri esemplari

Dicci piccole tartarughe Emys
trovano casa in due nuovi stagni

ua1,
t4,

,;~~a

LUCA REBAGLIATI
ALBENGA

N
on fosse per frassini,
oleandri e pini a ri-
cordare di essere al-
le nostre latitudini si

potrebbe pensare di essere fini-
ti in mezzo alla foresta amazzo-
nica. Eppure siamo ai Valloni,
che altro non è che un pezzetto
di Villanova, che un tempo
ospitava una cava di argilla e
che qualcuno aveva pensato
anni fa di tramutare in una di-
scarica. Oggi è un'oasi protetta
del Wwf, e grazie al progetto
"Ri-Party-Amo" (una collabo-
razione tra Intesa Sanpaolo, Jo-
va Beach Party e WWF Italia)
ha un nuovo stagno di 900 me-
tri quadrati con tanto di isolet-
te al suo interno e 5 abitanti in
più. Sono i giovani esemplari
(circa 2 annidi età, ma tra loro
anche un maschio di un anno

più adulto e pronto a diventare
padre di uno stuolo di tartaru-
ghini) di Emys Orbicularis in-
gauna, che proprio ieri matti-
na sono stati liberati da un
gruppo di bimbi. Sì, perché la
"regola" del Centro Emys di Al-
benga e del progetto Life Urca
(URgent Conservation Ac-
tions) Proemys vuole che sia-
no proprio i bambini e gli stu-
denti (come accadrà per la se-
conda liberazione) a regalare
la libertà alle tartarughine. An-
zi, alle giovani testuggini, co-
me bisognerebbe chiamarle
per risparmiare a Riccardo Je-
su di dover spiegare (dopo
aver tirato un bel sospiro) per
la miliardesima volta che «le
tartarughe sono solo quelle
marine, mentre quelle terre-
stri e palustri sono testuggini».

Jesu, oltre ad insegnare
scienze naturali ed essere uno
degli esperti che collaborano
con l'Acquario di Genova e
uno dei massimi esperti di retti-
li in circolazione, è un po' uno
dei padri di quelle ormai 300

piccole Emys che, nate al cen-
tro di località Isolabella di Al-
benga, cresciute all'Acquario
di Genova e riportate ad accli-
matarsi al centro, hanno trova-
to la libertà in questi 20 annidi
"rilasci": circa 10 volte quella
che era la popolazione selvati-
ca stimata all'avvio del proget-
to. In realtà più che delle tarta-
rughine (anzi delle testuggini)
Jesu è tra i padri di questo pro-
getto scaturito dal ritrovamen-
to fortuito (nel 1994) di due
esemplari della specie che si
credeva estinta, ed oggi presie-
de il centro. Ed è lui a fare da
anfitrione (assieme a volonta-
ri ed esperti) in una giornata
cominciata proprio al Centro
Emys di Albenga, in un clima
di emozione, davanti a rappre-
sentanti della Regione, al presi-
dente della Provincia Pierange-
lo Olivieri, esponenti di Wwf,
acquario e via dicendo, ma an-
che di cittadini, bambini e an-
che un gruppo di turisti slove-
ni, con interprete al seguito:
una varietà di Emys (quella in-

gauna e invece una vera e pro-
pria sottospecie) vive anche
da quelle parti, e la Slovenia
partecipa a sua volta al proget-
to, che in Italia riguarda ben 7
siti, tra cui quello di Albenga.
«Ma il ripopolamento avvie-

ne rispettando rigorosamente
la provenienza e soprattutto
l'appartenenza a quella specifi-
ca popolazione, variante o nel
nostro caso sottospecie», preci-
sa Jesu. Insomma, se un esem-
plare arriva in questo o in altri
centri, viene testato genetica-
mente e se risulta appartenere
ad altre popolazioni viene spe-
dito "a casa", e se ibrido non
viene rilasciato in Natura. E do-
po avere inaugurato con l'im-
missione delle 5 piccole Emys
il nuovo laghetto ai Valloni,
tutti alla confluenza tra Neva e
Arroscia, a Bastia, dove un nuo-
vissimo laghetto di 600 metri
quadrati attendeva i suoi pri-
mi 5 abitanti. «Abbiamo scelto
di introdurre pochi esemplari
proprio perché si tratta di sta-
gni nuovi» conclude Jesu . —

oO RIPRoouzloNERISERVATA
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Alcuni momenti del trasporto e del rilascio delle Emys Orbicularis nell'oasi di Albenga
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VIDEO SUGGERITO

31 Maggio 2024 14:21

10 testuggini palustri sono
state rilasciate in natura ad
Albenga
Sono 10 le giovani testuggini palustri Emys orbicularis
ingauna rilasciate ad Albenga, nelle aree Natura2000.
Questa specie è stata ritenuta virtualmente estinta fino agli
anni Novanta a causa delle fortissime alterazioni subite dal
suo habitat.

diMARIA NEVE IERVOLINO

Sono 10 i giovani testuggini palustri Emys orbicularis ingauna

rilasciati nelle aree Natura2000 “Torrenti Arroscia e Centa” e
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“Lerrone-Valloni”. Gli esemplari, di circa 2 anni di età, erano allevati in

ambiente controllato e prima del rilascio hanno ricevuto una

marcatura di identificazione e un microchip che consentiranno ai

ricercatori di individuarli nei prossimi anni nelle fasi di monitoraggio

periodico.

Gli esemplari rilasciati

appartengono alla

sottospecie Emys orbicularis

ingauna, originaria del

territorio ingauno, intorno

ad Albenga, ma ritenuta

virtualmente estinta fino agli

anni Novanta a causa delle

fortissime alterazioni subite

dal suo habitat naturale a

partire dai decenni precedenti.

Dalla fine degli anni Novanta sono state avviate azioni per la sua

conservazione che ha portato anche alla descrizione della nuova

sottospecie, unico vertebrato esclusivo della Liguria. Nel 2001 grazie

alla collaborazione tra importanti istituzioni viene realizzato, in un

terreno di 150 metri quadrati messo a disposizione dalla Comunità

Montana “Ingauna”, il Centro Emys di Leca d’Albenga con l’obiettivo

di reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua zona di origine e

nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10 esemplari di

testuggine riprodotti in ambiente controllato in due diversi siti

appositamente preparati in aree protette nelle zone di origine di questi

animali.

non perderti questo articolo

Al via Life Urca Proemys, progetto di conservazione della testuggine palustre in Italia
e Slovenia
diANNISSA DEFILIPPI
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Un'azione di conservazione che ha visto la presenza degli enti e delle

realtà impegnate nella conservazione di questa specie come WWF,

Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura

Genova, Università di Genova, Fondazione Acquario di Genova

e Acquario di Genova-Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione

Liguria. Presenti anche tre classi della Scuola Primaria di Leca

d'Albenga e alla classe 2 A del Liceo Classico, Scientifico e Sportivo

Martin Luther King di Genova.

Il rilascio delle testuggini è stata l'occasione per inaugurare due nuove

aree create grazie al progetto Ri-Party-Amo del WWF Italia e al

progetto LIFE URCA PROEMYS. Nell'ambito del Ri-Party-Amo è

stato proprio ad Albenga, vicino alla confluenza Neva-Arroscia, un

intervento di ripristino ambientale attraverso la riapertura di una ex

cava interrata, dalla quale è stata ricavata una zona umida di circa

3000 metri quadrati.

A questa   area si aggiunge

un nuovo stagno, di circa 600

metri quadri, realizzato dal

progetto LIFE URCA

PROEMYS nell'Oasi WWF

“I Valloni” a Villanova di

Albenga. Al momento sono

già state osservate le prime

ovature di Rana dalmatina e

ci si aspetta a breve di

vedere le prime testuggini

crogiolarsi al sole.

Coordinato da WWF Italia, il

progetto URCA PROEMYS

è cofinanziato dall’Unione
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Europea attraverso lo

strumento LIFE e vede la

partecipazione di 7 partner

italiani – Università degli Studi

di Firenze, Università degli

Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare

riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi

Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione

per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni –

Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko

Barje. Il progetto ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione

della testuggine palustre autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la

diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a

favore della sopravvivenza delle popolazioni di testuggine palustre

europea in Italia e Slovenia attraverso il potenziamento di 7 centri di

riproduzione in Italia, tra cui quello di Leca d’Albenga, per riprodurre

esemplari di Emys orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti oggetto di

intervento, tra i quali quelli presenti nel territorio ingauno.

Continua a leggere su Kodami
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Progetto Ri-party-Amo: ieri ai Valloni di Villanova e a Bastia d'Albenga il rilascio di altri esemplari

Dieci piccole tartarughe Emys
trovano casa in due nuovi stagni

L'EVENTO

LUCAREBAGLIATI
ALBENGA

on fosse per frassini,
oleandri e pini a ri-
cordare di essere al-
le nostre latitudini si

potrebbe pensare di essere fini-
ti in mezzo alla foresta amazzo-
nica. Eppure siamo ai Valloni,
che altro non è che un pezzetto
di Villanova, che un tempo
ospitava una cava di argilla e
che qualcuno aveva pensato
anni fa di tramutare in una di-
scarica. Oggi è un'oasi protetta
del Wwf, e grazie al progetto
"Ri-Party-Amo" (una collabo-
razione tra Intesa Sanpaolo, Jo-
va Beach Party e WWF Italia)
ha un nuovo stagno di 900 me-
tri quadrati con tanto di isolet-
te al suo interno e 5 abitanti in
più. Sono i giovani esemplari
(circa 2 annidi età, ma tra loro
anche un maschio di un anno

più adulto e pronto a diventa-
re padre di uno stuolo di tarta-
rughini) di Emys Orbicularis
ingauna, che proprio ieri matti-
na sono stati liberati da un
gruppo di bimbi. Sì, perché la
"regola" del Centro Emys di Al-
benga e del progetto Life Urca
(URgent Conservation Ac-
tions) Proemys vuole che sia-
no proprio i bambini e gli stu-
denti (come accadrà per la se-
conda liberazione) a regalare
la libertà alle tartarughine. An-
zi, alle giovani testuggini, co-
me bisognerebbe chiamarle
per risparmiare a Riccardo Je-
su di dover spiegare (dopo
aver tirato un bel sospiro) per
la miliardesima volta che «le
tartarughe sono solo quelle
marine, mentre quelle terre-
stri e palustri sono testuggini».

Jesu, oltre ad insegnare
scienze naturali ed essere uno
degli esperti che collaborano
con l'Acquario di Genova e
uno dei massimi esperti di retti-
li in circolazione, è un po' uno

Alcuni momenti del trasporto e del rilascio delle Emys Orbicularis nell'oasi di Albenga

dei padri di quelle ormai 300
piccole Emys che, nate al cen-
tro di località Isolabella di Al-
benga, cresciute all'Acquario
di Genova e riportate ad accli-
matarsi al centro, hanno trova-
to la libertà in questi 20 annidi
"rilasci": circa 10 volte quella
che era la popolazione selvati-
ca stimata all'avvio del proget-
to. In realtà più che delle tarta-
rughine (anzi delle testuggini)
Jesu è tra i padri di questo pro-
getto scaturito dal ritrovamen-
to fortuito (nel 1994) di due
esemplari della specie che si
credeva estinta, ed oggi presie-
de il centro. Ed è lui a fare da an-
fitrione (assieme a volontari
ed esperti) in una giornata co-
minciata proprio al Centro
Emys di Albenga, in un clima
di emozione, davanti a rappre-
sentanti della Regione, al presi-
dente della Provincia Pieran-
gelo Olivieri, esponenti di
Wwf, acquario e via dicendo,
ma anche di cittadini, bambini
e anche un gruppo di turisti slo-

veni, con interprete al seguito:
una varietà di Emys (quella in-
gauna è invece una vera e pro-
pria sottospecie) vive anche
da quelle parti, e la Slovenia
partecipa a sua volta al proget-
to, che in Italia riguarda ben 7
siti, tra cui quello di Albenga.
«Ma il ripopolamento avvie-

ne rispettando rigorosamente
la provenienza e soprattutto
l'appartenenza a quella specifi-
ca popolazione, variante o nel
nostro caso sottospecie», preci-
sa Jesu. Insomma, se un esem-
plare arriva in questo o in altri
centri, viene testato genetica-
mente e se risulta appartenere
ad altre popolazioni viene spe-
dito "a casa", e se ibrido non
viene rilasciato in Natura. E do-
po avere inaugurato con l'im-
missione delle 5 piccole Emys
il nuovo laghetto ai Valloni,
tutti alla confluenza tra Neva e
Arroscia, aBastia, doveunnuo-
vissimo laghetto di 600 metri
quadrati attendeva i suoi pri-
mi 5 abitanti. «Abbiamo scelto
di introdurre pochi esemplari
proprio perché si tratta di sta-
gni nuovi» conclude Jesu . —

-E• nato l'apparecchio che funziona
come l'orecchio umano
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Ambiente & territorio

Ad Albenga rilasciate in natura
10 testuggini palustri Emys
orbicularis ingauna
Inaugurate anche due nuove aree umide create grazie al progetto Ri-Party-Amo
del Wwf Italia e al progetto Life Urca Proemys

Il progetto Life Urca (Urgent Conservation Actions) Proemys ha raggiunto anche
quest’anno l’importante obiettivo di ripopolare con nuovi esemplari di
testuggine palustre Emys orbicularis ingauna gli ambienti umidi della Piana di
Albenga.

Sono stati 10 i giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente
controllato, rilasciati questa mattina presso le aree Natura2000  IT1324909
“Torrenti Arroscia e Centa” e  IT1324896 “Lerrone – Valloni”.

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di identificazione e un
microchip che consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi anni nelle
fasi di monitoraggio periodico.

All’evento di rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà
impegnate nella conservazione di questa specie – Wwf, Associazione Emys
Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura Genova, Università di Genova,
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Fondazione Acquario di Genova e Acquario di Genova-Costa Edutainment spa,
Arpal, Regione Liguria – oltre alla classe 2 A del Liceo Classico, Scientifico e
Sportivo Martin Luther King di Genova.

Il rilascio delle Emys è stata l’occasione per inaugurare due nuove aree create
grazie al progetto Ri-Party-Amo del Wwf Italia e al progetto Life Urca Proemys.

Il progetto Ri-Party-Amo, nato dalla collaborazione tra Intesa Sanpaolo, Jova
Beach Party e Wwf Italia, si pone l’importante obiettivo della coesistenza e della
valorizzazione di aree ad alto valore naturale. Ad Albenga, nei pressi della
confluenza Neva-Arroscia, è stato realizzato un intervento di ripristino
ambientale attraverso la riapertura di una ex cava interrata, dalla quale
è stata ricavata una zona umida di circa 3000mq.

A questa area si aggiunge un nuovo stagno, di circa 600 metri quadri,
realizzato dal progetto Life Urca Proemys presso l’Oasi Wwf “I Valloni” a
Villanova di Albenga. Al momento sono già state osservate le prime ovature
di Rana dalmatina e ci si aspetta a breve di vedere le prime testuggini
crogiolarsi al sole.

La collaborazione tra i due progetti Ri-Party-Amo e Life Urca Proemys
rappresenta un esempio virtuoso e un passo fondamentale per la conservazione
della testuggine palustre ingauna e per la protezione e il recupero delle ultime
zone umide della Liguria occidentale.

Coordinato da Wwf Italia, il progetto Urca Proemys è cofinanziato
dall’Unione europea attraverso lo strumento Life e vede la partecipazione di
7 partner italiani – Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di
Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento
all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco
Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia
Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod
Krajinski Park Ljubljansko Barje.

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della
testuggine palustre autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità
genetica delle popolazioni esistenti.

Gli esemplari rilasciati appartengono alla
sottospecie Emys orbicularis ingauna, originaria del territorio ingauno, ma
ritenuta virtualmente estinta fino agli anni ’90 a causa delle fortissime
alterazioni subìte dal suo habitat naturale a partire dagli anni ’60.

Dalla fine degli anni ’90 sono state avviate azioni per la sua conservazione che
ha portato anche alla descrizione della nuova sottospecie, unico vertebrato
esclusivo della Liguria. Nel 2001 grazie alla collaborazione tra importanti
istituzioni viene realizzato, in un terreno di 150 metri quadrati messo a
disposizione dalla Comunità Montana “Ingauna”, il Centro Emys di Leca
d’Albenga con l’obiettivo di reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua
zona di origine e nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10
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esemplari di testuggine riprodotti in ambiente controllato in due diversi
siti appositamente preparati in aree protette nelle zone di origine di questi
animali.

Il Progetto Life Urca Proemys prosegue e incrementa le azioni a favore della
sopravvivenza delle popolazioni di testuggine palustre europea in Italia e
Slovenia attraverso il potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia, tra
cui quello di Leca d’Albenga, per riprodurre esemplari di Emys orbicularis da
rilasciare in almeno 13 siti oggetto di intervento, tra i quali quelli presenti nel
territorio ingauno.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e
saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e
la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni
autoctone di Italia e Slovenia.

Altra azione importante del Progetto Life riguarda il miglioramento delle
condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie con progetti
di ripristino in almeno 30 siti selezionati in Italia e Slovenia. Un
recupero ambientale che favorirà anche la conservazione di altre specie
minacciate di rettili e anfibi.

Saranno portate avanti anche attività di informazione e sensibilizzazione del
largo pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da
utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non
propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie
autoctone presenti.

 

Emys orbicularis 

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di
testuggine presente in un ampio areale di distribuzione: Europa meridionale,
occidentale e centrale, Asia occidentale e nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi.
Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di
dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato
rispetto a queste e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla
lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o
(raramente superiore) a quella di quest’ultimo. Seleziona ambienti terrestri
aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è
raggiunta a 5-6 anni di età nei maschi, mentre possono essere necessari anche
10-15 anni per le femmine. Esse depongono in media 7-8 uova per covata e
coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. La maggior parte
dei giovani emergono dopo 90-100 giorni di incubazione, ma nei casi di
riproduzioni tardive i piccoli ibernano nel suolo all’interno del nido e
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T A G Emys orbicularis ingauna Life Urca Proemys piana di albenga testuggine palustre

Articolo precedente

Palazzi svelati, 3887 prenotazioni per
vistare i luoghi delle istituzioni
genovesi

fuoriescono all’inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più
favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di
vita relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i
neonati, a causa dell’alto numero di predatori.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione,
alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di
specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani
individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad
oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua
conservazione.

LASCIA UNA RISPOSTA

Commenta:

Ad Albenga il primo rilascio
di testuggini palustri del
progetto Life Urca Proemys

L’Acquario di Genova celebra
la giornata mondiale delle
tartarughe (23 maggio)

Albenga: conferenza su
Emys, la tartaruga ingauna
ritrovata

Le imprese Coldiretti Liguria
alla fiera Myplant & Garden
di Milano

Albenga, conferenza “Le
primizie albenganesi dalle
spedizioni ai grandi
personaggi del passato”

Pulizia rii e canali: Albenga
chiede alla Regione un piano
dedicato per la Piana ingauna
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ALTRE NEWS

Dieci testuggini palustri rilasciate in natura: nel
progetto Unige e Fondazione Acquario di Genova

di Redazione

Genova24

31 Maggio 2024

12:25

 
 
 

Albenga. Il progetto Life Urca ﴾URgent Conservation
Actions﴿ ProEmys ha raggiunto anche quest’anno
l’importante obiettivo di ripopolare con nuovi esemplari di
testuggine palustre Emys orbicularis ingauna gli ambienti
umidi della Piana di Albenga.

Sono stati 10 i giovani individui, riprodotti e allevati in
ambiente controllato, rilasciati questa mattina presso le aree
Natura2000  IT1324909 “Torrenti Arroscia e Centa” e 
IT1324896 “Lerrone – Valloni”. Gli esemplari, di circa 2 anni di
età, hanno una marcatura di identificazione e un microchip
che consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi
anni nelle fasi di monitoraggio periodico.

» leggi tutto su www.genova24.it
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Due nuovi stagni per le
testuggini ingaune

Si trovano nella piana di Albenga e
sono state inaugurate con il rilascio
in natura di dieci giovani esemplari,
nati al Centro Emys di Leca
e  30/05/2024  Valentina Gregori, riprese e montaggio Thomas Tumbarello

AMBIENTE ANIMALI SPECIE MINACCIATE O IN VIA D'ESTINZIONEd d

D ieci giovani testuggini palustri sono state rilasciate in
natura nella piana d'Albenga. Si tratta di Emys orbicularis

ingauna, l'unica sottospecie di vertebrati tipicamente ed
esclusivamente ligure, ritenuta estinta fino a qualche decennio fa
e al centro di un progetto di conservazione europeo (Life Urca
Proemys).

Le testuggini nascono presso il Centro Emys a Leca di Albenga,
poi passano i primi mesi in alcune vasche dedicate all'Acquario di
Genova, ritornano al centro per passare uno o due inverni e poi
sono ritenute pronte per essere immesse in natura, in zone
scelte accuratamente nel loro areale d'origine. Dal 2008 a oggi
ne sono stati liberati circa trecento esemplari: quest'anno è stata
l'occasione per inaugurare due nuove aree create apposta per
loro. 

La prima si trova nell'unica oasi del Wwf presente in Liguria: in
località Valloni a Villanova d'Albenga. Si tratta di un lago che si
era prosciugato: grazie a finanziamenti europei è stato possibile
ripristinarlo, con dimensioni adeguate (una superficie di 900 metri
quadrati e una profondità massima di un metro) e con ambienti
idonei a ospitare una popolazione anche di venti-trenta emys. 

La seconda area - di tremila metri quadrati - si trova alla
confluenza del fiume Centa ed è nata grazie al progetto Ri-
Party-Amo, cui hanno collaborato Wwf, Banca Intesa San Paolo
e Jova Beach Party. Sorge al posto di un'ex cava, interrata a
seguito di una piena e poi rinaturalizzata con l'asportazione dei
sedimenti che l'avevano riempita.

Vai a RaiNews.it

v Liguria Genova Savona La Spezia A
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Tag Wwf testuggine palustre emys orbicularis

Testuggine Emys Savona Acquario di Genova

piana di Albenga

Nel servizio, le interviste a Riccardo Jesu, biologo dell'Acquario
di Genova; Fabrizio Oneto, progetto Life Urca Proemys;
Amanda Fronzi, coordinatrice del progetto Ri-Party-Amo per
Wwf Italia 

2 / 2
Pagina

Foglio

31-05-2024

www.ecostampa.it



cerca X

Attualità Politica Sport Salute Cultura Economia Transport   Menù 

Palinsesto


rePLAY

ATTUALITÀ

Albenga, rilasciate in natura
10 testuggini palustri:
inaugurate nuove aree
realizzate per ospitare le
emys
di Redazione

Ven 31 Maggio 2024

Il progetto Ri-Party-Amo, nato dalla collaborazione tra
Intesa Sanpaolo, Jova Beach Party e WWF Italia, si
pone l’importante obiettivo della coesistenza e della
valorizzazione di aree ad alto valore naturale

Il progetto LIFE URCA (URgent Conservation Actions) PROEMYS ha
raggiunto anche quest’anno l'importante obiettivo di ripopolare con
nuovi esemplari di testuggine palustre Emys orbicularis ingauna gli

X

No compatible source was found for this

media.

No compatible source was found for this media.

ALTRE NOTIZIE 

IL CASO
Genova, Skymetro, Bucci:
"Prima si fa e meglio è,
avanti con questa logica"

31/05/2024

IL VIA LIBERA
Savona, approvato da
Arte il programma di
cessione alloggi e nuovi
investimenti per 6,7
milioni

31/05/2024

LA POLEMICA

Genova: in arrivo 51
migranti sulla "Sea Eye
4". Lega: "Strutture liguri
sature, stranieri
sbarchino e siano
trasferiti"

31/05/2024

IL PROGETTO
Genova, Sognando Itaca,
vela terapia per pazienti
con tumore del sangue

31/05/2024
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ambienti umidi della Piana di Albenga.

Sono stati 10 i giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente
controllato, rilasciati questa mattina presso le aree Natura2000
 IT1324909 “Torrenti Arroscia e Centa” e  IT1324896 “Lerrone –
Valloni”.

 

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di
identificazione e un microchip che consentiranno ai ricercatori di
individuarli nei prossimi anni nelle fasi di monitoraggio periodico.

 

All’evento di rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle
realtà impegnate nella conservazione di questa specie – WWF,
Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura
Genova, Università di Genova, Fondazione Acquario di Genova e
Acquario di Genova-Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione
Liguria – oltre alla classe 2 A del Liceo Classico, Scientifico e
Sportivo Martin Luther King di Genova.

 

Il rilascio delle Emys è stata l'occasione per inaugurare due nuove
aree create grazie al progetto Ri-Party-Amo del WWF Italia e al
progetto LIFE URCA PROEMYS.

Il progetto Ri-Party-Amo, nato dalla collaborazione tra Intesa
Sanpaolo, Jova Beach Party e WWF Italia, si pone l’importante
obiettivo della coesistenza e della valorizzazione di aree ad alto
valore naturale. Ad Albenga, nei pressi della confluenza Neva-
Arroscia, è stato realizzato un intervento di ripristino ambientale
attraverso la riapertura di una ex cava interrata, dalla quale è stata
ricavata una zona umida di circa 3000mq.

 

A questa   area si aggiunge un nuovo stagno, di circa 600 metri
quadri, realizzato dal progetto LIFE URCA PROEMYS presso l'Oasi
WWF “I Valloni” a Villanova di Albenga. Al momento sono già state
osservate le prime ovature di Rana dalmatina e ci si aspetta a breve
di vedere le prime testuggini crogiolarsi al sole.

 

La collaborazione tra i due progetti LIFE URCA PROEMYS e RI-
PARTY-AMO rappresenta un esempio virtuoso e un passo
fondamentale per la conservazione della testuggine palustre
ingauna e per la protezione e il recupero delle ultime zone umide
della Liguria occidentale.

 

Coordinato da WWF Italia, il progetto URCA PROEMYS è
cofinanziato dall’Unione Europea attraverso lo strumento LIFE e
vede la partecipazione di 7 partner italiani - Università degli Studi di
Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa
Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova,
Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo
Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia
Centrale – e 2 partner sloveni - Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni
Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.

 

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della
testuggine palustre autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la
diversità genetica delle popolazioni esistenti.

 

IL CASO
Caso Toti: avvocato La
Mattina dai pm,
convocato come teste

31/05/2024

L'OBIETTIVO
Bergeggi: la campagna
per il ripristino e la
protezione della
Posidonia oceanica

31/05/2024

2 / 4

TELENORD.IT (WEB)
Pagina

Foglio

31-05-2024

www.ecostampa.it



Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys
orbicularis ingauna, originaria del territorio ingauno, ma ritenuta
virtualmente estinta fino agli anni ‘90 a causa delle fortissime
alterazioni subìte dal suo habitat naturale a partire dagli anni ’60.

 

Dalla fine degli anni ’90 sono state avviate azioni per la sua
conservazione che ha portato anche alla descrizione della nuova
sottospecie, unico vertebrato esclusivo della Liguria. Nel 2001
grazie alla collaborazione tra importanti istituzioni viene realizzato,
in un terreno di 150 metri quadrati messo a disposizione dalla
Comunità Montana “Ingauna”, il Centro Emys di Leca d’Albenga con
l’obiettivo di reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua zona di
origine e nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10 esemplari
di testuggine riprodotti in ambiente controllato in due diversi siti
appositamente preparati in aree protette nelle zone di origine di
questi animali.

 

Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a
favore della sopravvivenza delle popolazioni di testuggine palustre
europea in Italia e Slovenia attraverso il potenziamento di 7 centri di
riproduzione in Italia, tra cui quello di Leca d’Albenga, per riprodurre
esemplari di Emys orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti oggetto
di intervento, tra i quali quelli presenti nel territorio ingauno.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore
scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine
di garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la
diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

 

Altra azione importante del Progetto LIFE riguarda il miglioramento
delle condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie con
progetti di ripristino in almeno 30 siti selezionati in Italia e Slovenia.
Un recupero ambientale che favorirà anche la conservazione di altre
specie minacciate di rettili e anfibi.

 

Saranno portate avanti anche attività di informazione e
sensibilizzazione del largo pubblico con l’obiettivo di informare sui
comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e
disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che
costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.

 

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di
testuggine presente in un ampio areale di distribuzione: Europa
meridionale, occidentale e centrale, Asia occidentale e nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi,
fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di
dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno
rilevato rispetto a queste e piastrone concavo e nettamente più
corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è
piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella di
quest’ultimo. Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno
morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6
anni di età nei maschi, mentre possono essere necessari anche 10-
15 anni per le femmine. Esse depongono in media 7-8 uova per
covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di
abbandonarlo. La maggior parte dei giovani emergono dopo 90-100
giorni di incubazione, ma nei casi di riproduzioni tardive i piccoli
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ibernano nel suolo all'interno del nido e fuoriescono all'inizio della
primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una
aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è
molto alta per i neonati, a causa dell'alto numero di predatori

 

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta
all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat
naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il
disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di
identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi,
l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua
conservazione.

Condividi:

       

 RSS Attualità

4 / 4

TELENORD.IT (WEB)
Pagina

Foglio

31-05-2024

www.ecostampa.it



.

Oggi alle 10 il rilascio al Centro Emys

Alcune piccole tartarughe Emys tornano oggi nelle oasi ingaune

Le tartarughe
tornano libere
oggi ad Albenga
LA STORIA/ 1

LUCA REBAGLIATI

O
ggi conquistano la li-
bertà e trovano una
nuova casa. Anzi,
due. Sono le tartaru-

ghine Emys, tipiche dei corsi
d'acqua della piana ingauna.
Una nidiata di giovanissimi
esemplari di Emys orbicularis
ingauna conosceranno stamat-
tina la vita in libertà, e al tem-
po stesso due nuove oasi saran-

no inaugurate per offrire più
spazi in cui questi animali pos-
sano vivere e riprodursi. Non è
questione banale, perché co-
me ben sanno ad Albenga, la
Emys era considerata pratica-
mente estinta fino al 1994 e so-
lo il fortuito ritrovamento in
Natura di 2 esemplari fece scat-
tare il massiccio progetto di re-
cupero che fece nascere il Cen-
tro Emys ad Albenga, quindi le
prime oasi e, grazie all'Acqua-
rio di Genova, all'università e a
vari enti protezionistici ecco i
primi tentativi di riproduzio-

ne e reintroduzione.
Gli esiti sono sorprendenti,

perché la piccola Emys ha di-
mostrato una forza tale da "ri-
sorgere", diventando un sim-
bolo di Albenga. Sebbene
nell'autunno del 2017 sia stato
festeggiato l'avvistamento del
primo esemplare nato in liber-
tà, la quasi totalità delle tarta-
rughine esistenti sono nate nel
Centro Emys di regione Isola-
bella, ad Albenga, in quello
che fu il vivaio della Comunità
montana ingauna, per poi cre-
scere fino all'età di 2 o 3 anni
nelle vasche di cura dell'Acqua-
rio di Genova, amorevolmente
accudite da scienziati ed esper-
ti, fino al momento della libera-
zione. Ed è esattamente quello
che è accaduto alla nidiata che
troverà la libertà stamattina:
secondo gli esperti, sono in gra-
do di far fronte alle insidie del-
la vita in natura, sotto l'occhio
vigile del personale del Centro
Emys. Da quel giorno del 2008
in cui il primo sparuto gruppet-
to di tartarughine trovò la li-
bertà, i rilasci si susseguono co-
stantemente e sono ormai alcu-
ne centinaia le Emys tornate in
natura. Ma un rilascio non è
mai routine, è un evento imper-
dibile non solo per esperti, ap-
passionati e studenti, ancor
più se coincide con l'apertura
di due nuove oasi. L'appunta-
mento odierno è alle 10 al Cen-
tro Emys. Quindici si sposterà
al sito Natura 2000 "Lerrone
Valloni", dove alle 10,45 sarà
rilasciato il primo gruppo di
tartarughine. Le altre dovran-
no aspettare le 11.45 per esse-
re liberate nell'oasi "Torrenti
Arroscia e Centa". —

L' urlo l'apparecchio che funziona
come l'orecchio umano
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Ad Albenga il rilascio in natura di dieci testuggini plaustri

Ad Albenga il rilascio in natura di dieci testuggini plaustri
Inaugurate anche nuove aree realizzate per ospitare le Emys
STAMPA
Albenga. Il progetto Life Urca (URgent Conservation Actions) ProEmys ha raggiunto anche quest´anno l´importante
obiettivo di ripopolare con nuovi esemplari di testuggine palustre Emys orbicularis ingauna gli ambienti umidi della
Piana di Albenga.
Sono stati 10 i giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente controllato, rilasciati questa mattina presso le aree
Natura2000  IT1324909 "Torrenti Arroscia e Centa" e  IT1324896 "Lerrone ‐ Valloni".
Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di identificazione e un microchip che consentiranno ai
ricercatori di individuarli nei prossimi anni nelle fasi di monitoraggio periodico.
All´evento di rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà impegnate nella conservazione di questa
specie ‐ WWF, Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura Genova, Università di Genova, Fondazione
Acquario di Genova e Acquario di Genova‐Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione Liguria ‐ oltre alla classe 2 A del
Liceo Classico, Scientifico e Sportivo Martin Luther King di Genova.
Il rilascio delle Emys è stata l´occasione per inaugurare due nuove aree create grazie al progetto Ri‐Party‐Amo del
WWF Italia e al progetto LIFE URCA PROEMYS.
Il progetto Ri‐Party‐Amo, nato dalla collaborazione tra Intesa Sanpaolo, Jova Beach Party e WWF Italia, si pone l
´importante obiettivo della coesistenza e della valorizzazione di aree ad alto valore naturale. Ad Albenga, nei pressi
della confluenza Neva‐Arroscia, è stato realizzato un intervento di ripristino ambientale attraverso la riapertura di una
ex cava interrata, dalla quale è stata ricavata una zona umida di circa 3000mq.
A questa   area si aggiunge un nuovo stagno, di circa 600 metri quadri, realizzato dal progetto LIFE URCA PROEMYS
presso l´Oasi WWF "I Valloni" a Villanova di Albenga. Al momento sono già state osservate le prime ovature di Rana
dalmatina e ci si aspetta a breve di vedere le prime testuggini crogiolarsi al sole.
La collaborazione tra i due progetti LIFE URCA PROEMYS e RI‐PARTY‐AMO rappresenta un esempio virtuoso e un passo
fondamentale per la conservazione della testuggine palustre ingauna e per la protezione e il recupero delle ultime
zone umide della Liguria occidentale .
Coordinato da WWF Italia, il progetto URCA PROEMYS è cofinanziato dall´Unione Europea attraverso lo strumento LIFE
e vede la partecipazione di 7 partner italiani ‐ Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e
Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all´Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi
Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale ‐ e 2
partner sloveni ‐ Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.
Il progetto ha l´obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre autoctona in Italia e Slovenia,
mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.
Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys orbicularis ingauna , originaria del territorio ingauno, ma
ritenuta virtualmente estinta fino agli anni ´90 a causa delle fortissime alterazioni subìte dal suo habitat naturale a
partire dagli anni ´60.
Dalla fine degli anni ´90 sono state avviate azioni per la sua conservazione che ha portato anche alla descrizione della
nuova sottospecie, unico vertebrato esclusivo della Liguria. Nel 2001 grazie alla collaborazione tra importanti
istituzioni viene realizzato, in un terreno di 150 metri quadrati messo a disposizione dalla Comunità Montana
"Ingauna", il Centro Emys di Leca d´Albenga con l´obiettivo di reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua zona di
origine e nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10 esemplari di testuggine riprodotti in ambiente controllato in
due diversi siti appositamente preparati in aree protette nelle zone di origine di questi animali.
Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a favore della sopravvivenza delle popolazioni di
testuggine palustre europea in Italia e Slovenia attraverso il potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia, tra cui
quello di Leca d´Albenga, per riprodurre esemplari di Emys orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti oggetto di
intervento, tra i quali quelli presenti nel territorio ingauno.
Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche
preventive al fine di garantire l´integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle
popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.
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Altra azione importante del Progetto LIFE riguarda il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive
questa specie con progetti di ripristino in almeno 30 siti selezionati in Italia e Slovenia. Un recupero ambientale che
favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.
Saranno portate avanti anche attività di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico con l´obiettivo di
informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori
non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.
Emys orbicularis
La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di testuggine presente in un ampio areale di
distribuzione: Europa meridionale, occidentale e centrale, Asia occidentale e nord Africa.
Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.
La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine, con
carapace meno rilevato rispetto a queste e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del
carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella di quest´ultimo.
Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5‐6
anni di età nei maschi, mentre possono essere necessari anche 10‐15 anni per le femmine. Esse depongono in media
7‐8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. La maggior parte dei giovani
emergono dopo 90‐100 giorni di incubazione, ma nei casi di riproduzioni tardive i piccoli ibernano nel suolo all´interno
del nido e fuoriescono all´inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.
Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità,
tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell´alto numero di predatori.
Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all´alterazione, alla frammentazione e alla distruzione
degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani
individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l´assenza di piani e di un forte
coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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Oggi alle 10 il rilascio al Centro Emys

Alcune piccole tartarughe Emys tornano oggi nelle oasi ingaune

Le tartarughe
tornano libere
oggi ad Albenga
LA STORIA/ 1

LUCAREBAGLIATI

O
ggi conquistano la li-
bertà e trovano una
nuova casa. Anzi,
due. Sono le tartaru-

ghine Emys, tipiche dei corsi
d'acqua della piana ingauna.
Una nidiata di giovanissimi
esemplari di Emys orbicularis
ingauna conosceranno stamat-
tina la vita in libertà, e al tem-
po stesso due nuove oasi saran-

no inaugurate per offrire più
spazi in cui questi animali pos-
sano vivere e riprodursi. Non è
questione banale, perché co-
me ben sanno ad Albenga, la
Emys era considerata pratica-
mente estinta fino al 1994 e so-
lo il fortuito ritrovamento in
Natura di 2 esemplari fece scat-
tare il massiccio progetto di re-
cupero che fece nascere il Cen-
tro Emys ad Albenga, quindi le
prime oasi e, grazie all'Acqua-
rio di Genova, all'università e a
vari enti protezionistici ecco i
primi tentativi di riproduzio-

ne e reintroduzione.
Gli esiti sono sorprendenti,

perché la piccola Emys ha di-
mostrato una forza tale da "ri-
sorgere", diventando un sim-
bolo di Albenga. Sebbene
nell'autunno del 2017 sia stato
festeggiato l'avvistamento del
primo esemplare nato in liber-
tà, la quasi totalità delle tarta-
rughine esistenti sono nate nel
Centro Emys di regione Isola-
bella, ad Albenga, in quello
che fu il vivaio della Comunità
montana ingauna, per poi cre-
scere fino all'età di 2 o 3 anni
nelle vasche di cura dell'Acqua-
rio di Genova, amorevolmente
accudite da scienziati ed esper-
ti, fino al momento della libera-
zione. Ed è esattamente quello
che è accaduto alla nidiata che
troverà la libertà stamattina:
secondo gli esperti, sono in gra-
do di far fronte alle insidie del-
la vita in natura, sotto l'occhio
vigile del personale del Centro
Emys. Da quel giorno del 2008
in cui il primo sparuto gruppet-
to di tartarughine trovò la li-
bertà, i rilasci si susseguono co-
stantemente e sono ormai alcu-
ne centinaia le Emys tornate in
natura. Ma un rilascio non è
mai routine, è un evento imper-
dibile non solo per esperti, ap-
passionati e studenti, ancor
più se coincide con l'apertura
di due nuove oasi. L'appunta-
mento odierno è alle 10 al Cen-
tro Emys. Quindici si sposterà
al sito Natura 2000 "Lerrone
Valloni", dove alle 10,45 sarà
rilasciato il primo gruppo di
tartarughine. Le altre dovran-
no aspettare le 11.45 per esse-
re liberate nell'oasi "Torrenti
Arroscia e Centa". —
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Home   Savona   Cronaca

Albenga, liberate altre 10 tartarughe Emys, nuovo
laghetto in zona Neva-Arroscia
Di  Redazione Liguria  - 30 Maggio 2024

Albenga (Savona) – Un nuovo laghetto realizzato in zona Neva-Arroscia e ben 10

nuovi esemplari di tartarughe palustri del genere emys orbicularis, liberati nelle zone di

ripopolamento.

Prosegue con un nuovo successo il progetto di recupero della popolazione di Emys

della zona di Albenga con 10 giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente

controllato, rilasciati questa mattina presso le aree Natura2000 IT1324909 “Torrenti

Arroscia e Centa” e IT1324896 “Lerrone – Valloni”.

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di identificazione e un

microchip che consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi anni nelle fasi di

monitoraggio periodico.

All’evento di rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà impegnate

nella conservazione di questa specie – WWF, Associazione Emys Liguria, Provincia di

Savona, Pro Natura Genova, Università di Genova, Fondazione Acquario di Genova e

 Share      
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Acquario di Genova-Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione Liguria – oltre a tre classi

della Scuola Primaria di Leca d’Albenga e alla classe 2 A del Liceo Classico, Scientifico e

Sportivo Martin Luther King di Genova.

Il rilascio delle Emys è stata l’occasione per inaugurare due nuove aree create grazie

al progetto Ri-Party-Amo del WWF Italia e al progetto LIFE URCA PROEMYS.

Il progetto Ri-Party-Amo, nato dalla collaborazione tra Intesa Sanpaolo, Jova Beach

Party e WWF Italia, si pone l’importante obiettivo della coesistenza e della

valorizzazione di aree ad alto valore naturale. Ad Albenga, nei pressi della confluenza

Neva-Arroscia, è stato realizzato un intervento di ripristino ambientale attraverso la

riapertura di una ex cava interrata, dalla quale è stata ricavata una zona umida di circa

3000mq.

A questa area si aggiunge un nuovo stagno, di circa 600 metri quadri, realizzato dal

progetto LIFE URCA PROEMYS presso l’Oasi WWF “I Valloni” a Villanova di Albenga. Al

momento sono già state osservate le prime ovature di Rana dalmatina e ci si aspetta

a breve di vedere le prime testuggini crogiolarsi al sole.

La collaborazione tra i due progetti LIFE URCA PROEMYS e RI-PARTY-AMO rappresenta

un esempio virtuoso e un passo fondamentale per la conservazione della testuggine

palustre ingauna e per la protezione e il recupero delle ultime zone umide della Liguria

occidentale.

Coordinato da WWF Italia, il progetto URCA PROEMYS è cofinanziato dall’Unione

Europea attraverso lo strumento LIFE e vede la partecipazione di 7 partner italiani –

Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia,

Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di

Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione

per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava

Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine

palustre autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle

popolazioni esistenti.

Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys orbicularis ingauna,

originaria del territorio ingauno, ma ritenuta virtualmente estinta fino agli anni ‘90 a

causa delle fortissime alterazioni subìte dal suo habitat naturale a partire dagli anni

’60.

Dalla fine degli anni ’90 sono state avviate azioni per la sua conservazione che ha

portato anche alla descrizione della nuova sottospecie, unico vertebrato esclusivo

della Liguria. Nel 2001 grazie alla collaborazione tra importanti istituzioni viene

realizzato, in un terreno di 150 metri quadrati messo a disposizione dalla Comunità

Montana “Ingauna”, il Centro Emys di Leca d’Albenga con l’obiettivo di reintrodurre

Emys orbicularis ingauna nella sua zona di origine e nel 2008 avviene il primo rilascio

in natura di 10 esemplari di testuggine riprodotti in ambiente controllato in due diversi

siti appositamente preparati in aree protette nelle zone di origine di questi animali.

Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a favore della

sopravvivenza delle popolazioni di testuggine palustre europea in Italia e Slovenia

attraverso il potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia, tra cui quello di Leca

d’Albenga, per riprodurre esemplari di Emys orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti
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TAGS notizie savona emys orbicularis Albenga tartaruga palustre ripopolamento

oggetto di intervento, tra i quali quelli presenti nel territorio ingauno.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno

effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle

popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e

Slovenia.

Altra azione importante del Progetto LIFE riguarda il miglioramento delle condizioni

degli habitat naturali dove vive questa specie con progetti di ripristino in almeno 30 siti

selezionati in Italia e Slovenia. Un recupero ambientale che favorirà anche la

conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Saranno portate avanti anche attività di informazione e sensibilizzazione del largo

pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in

contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene

che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di testuggine

presente in un ampio areale di distribuzione: Europa meridionale, occidentale e

centrale, Asia occidentale e nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una

dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori

rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto a queste e piastrone

concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle

femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella di quest’ultimo.

Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La

maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età nei maschi, mentre possono essere

necessari anche 10-15 anni per le femmine. Esse depongono in media 7-8 uova per

covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. La maggior

parte dei giovani emergono dopo 90-100 giorni di incubazione, ma nei casi di

riproduzioni tardive i piccoli ibernano nel suolo all’interno del nido e fuoriescono

all’inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita

relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell’alto

numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di

testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la

perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di

piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.

Roma, 30 maggio 2024
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Progetto Life Urca Proemys....

Tutte le notizie dalla Provincia

Progetto Life Urca Proemys. Ad Albenga il rilascio in
natura di 11 testuggini palustri e l'inaugurazione di
nuove aree realizzate per ospitare le Emys

Data news: Gio, 30/05/2024

Questa mattina presso le aree Natura2000 IT1324909 "Torrenti Arroscia e Centa" e

IT1324896 "Lerrone — Valloni" sono stati rilasciati 11 giovani e nuovi esemplari

di Testuggine palustre Emys orbicularis ingauna , riprodotti e allevati in ambiente

control lato.

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di identificazione e un

microchip che consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi anni nelle fasi di

monitoraggio periodico.

Presenti al rilascio i rappresentanti degli enti e delle realtà impegnate nella

conservazione di questa specie — WWF, Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona,

Pro Natura Genova, Università di Genova, Fondazione Acquario di Genova e Acquario di

Genova-Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione Liguria — oltre alla classe 2 A del Liceo

Classico, Scientifico e Sportivo Martin Luther King di Genova.

Il rilascio delle Emys è stata l'occasione per inaugurare due nuove aree create grazie

al progetto Ri-Party-Amo del WWF Italia e al progetto LIFE URCA PROEMYS.

Il progetto Ri-Party-Amo, nato dalla collaborazione tra Banca Intesa Sanpaolo, Jova

Beach Party e WWF Italia, si pone l'importante obiettivo della coesistenza e della

valorizzazione di aree ad alto valore naturale. Ad Albenga, nei pressi della confluenza

Neva-Arroscia, è stato realizzato un intervento di ripristino ambientale attraverso la

riapertura di una ex cava interrata, dalla quale è stata ricavata una zona umida di circa

3000 mq.
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A questa area si aggiunge un nuovo stagno, di circa 600 metri quadri, realizzato dal

progetto LIFE URCA PROEMYS presso l'Oasi WWW "I Valloni a Villanova d'Albenga.

Al momento sono state osservate le prime ovature di Rana dalmatina e ci si aspetta a
breve di vedere le prime testuggini crogiolarsi al sole.

Coordinato da WWF Italia, il progetto URCA PROEMYS è cofinanziato dall'Unione

Europea attraverso lo strumento LIFE e vede la partecipazione di 7 partner italiani -
Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa

Edutainment con particolare riferimento all'Acquario di Genova, Università di Pisa,

Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i
Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale - e 2 partner sloveni - Soline Pridelava Soli d.o.o

e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.

Vai alla pagina:

Testuggine palustre europea Emys orbicularis ingauna
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Albenga, rilasciate in natura
10 testuggini palustri:
inaugurate le nuove aree
realizzate per ospitare le Emys
(FOTO)
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ATTUALITÀ | 30 maggio 2024, 14:50

Albenga, rilasciate in natura 10
testuggini palustri: inaugurate le
nuove aree realizzate per ospitare
le Emys (FOTO)
Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions)
PROEMYS ha raggiunto anche quest’anno
l'importante obiettivo di ripopolare con nuovi
esemplari gli ambienti umidi della Piana albenganese

Sono stati 10 i giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente
controllato, rilasciati questa mattina presso le aree Natura2000  IT1324909
“Torrenti Arroscia e Centa” e IT1324896 “Lerrone – Valloni”. Gli esemplari,
di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di identificazione e un
microchip che consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi anni
nelle fasi di monitoraggio periodico. 

All’evento di rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà
impegnate nella conservazione di questa specie – WWF, Associazione Emys
Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura Genova, Università di Genova,
Fondazione Acquario di Genova e Acquario di Genova‐Costa
Edutainment spa, ARPAL, Regione Liguria – oltre a tre classi della Scuola
Primaria di Leca d'Albenga e alla classe 2 A del Liceo Classico, Scientifico e
Sportivo Martin Luther King di Genova. 

Il rilascio delle Emys è stata l'occasione per inaugurare due nuove aree
create grazie al progetto Ri‐Party‐Amo del WWF Italia e al progetto LIFE
URCA PROEMYS. 
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Il progetto Ri‐Party‐Amo, nato dalla collaborazione tra Intesa Sanpaolo,
Jova Beach Party e WWF Italia, si pone l’importante obiettivo della
coesistenza e della valorizzazione di aree ad alto valore naturale. Ad
Albenga, nei pressi della confluenza Neva‐Arroscia, è stato realizzato un
intervento di ripristino ambientale attraverso la riapertura di una ex cava
interrata, dalla quale è stata ricavata una zona umida di circa 3000mq. 

A questa   area si aggiunge un nuovo stagno, di circa 600 metri quadri,
realizzato dal progetto LIFE URCA PROEMYS presso l'Oasi WWF “I Valloni” a
Villanova di Albenga. Al momento sono già state osservate le prime ovature
di Rana dalmatina e ci si aspetta a breve di vedere le prime testuggini
crogiolarsi al sole. 

La collaborazione tra i due progetti LIFE URCA PROEMYS e RI‐PARTY‐
AMO rappresenta un esempio virtuoso e un passo fondamentale per la
conservazione della testuggine palustre ingauna e per la protezione e il
recupero delle ultime zone umide della Liguria occidentale. 

Coordinato da WWF Italia, il progetto URCA PROEMYS è cofinanziato
dall’Unione Europea attraverso lo strumento LIFE e vede la partecipazione
di 7 partner italiani ‐ Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi
di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento
all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl,
Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la
Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni ‐ Soline Pridelava Soli d.o.o
e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje. 

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della
testuggine palustre autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità
genetica delle popolazioni esistenti. 

Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys orbicularis
ingauna, originaria del territorio ingauno, ma ritenuta virtualmente estinta
fino agli anni ‘90 a causa delle fortissime alterazioni subìte dal suo habitat
naturale a partire dagli anni ’60. 

Dalla fine degli anni ’90 sono state avviate azioni per la sua conservazione
che ha portato anche alla descrizione della nuova sottospecie, unico
vertebrato esclusivo della Liguria. Nel 2001 grazie alla collaborazione tra
importanti istituzioni viene realizzato, in un terreno di 150 metri quadrati
messo a disposizione dalla Comunità Montana “Ingauna”, il Centro Emys di
Leca d’Albenga con l’obiettivo di reintrodurre Emys orbicularis ingauna
nella sua zona di origine e nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10
esemplari di testuggine riprodotti in ambiente controllato in due diversi siti
appositamente preparati in aree protette nelle zone di origine di questi
animali. 

Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a favore
della sopravvivenza delle popolazioni di testuggine palustre europea in Italia
e Slovenia attraverso il potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia,
tra cui quello di Leca d’Albenga, per riprodurre esemplari di Emys
orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti oggetto di intervento, tra i quali
quelli presenti nel territorio ingauno. 

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e
saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire
l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica
delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia. 

Altra azione importante del Progetto LIFE riguarda il miglioramento delle
condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie con progetti di
ripristino in almeno 30 siti selezionati in Italia e Slovenia. Un recupero
ambientale che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate
di rettili e anfibi. 

Saranno portate avanti anche attività di informazione e sensibilizzazione
del largo pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti
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da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in
territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia
per le specie autoctone presenti. 

Emys orbicularis 

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di
testuggine presente in un ampio areale di distribuzione: Europa
meridionale, occidentale e centrale, Asia occidentale e nord Africa. 

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e
paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora. 

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di
dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato
rispetto a queste e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla
lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari
o (raramente superiore) a quella di quest’ultimo. Seleziona ambienti
terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità
sessuale è raggiunta a 5‐6 anni di età nei maschi, mentre possono essere
necessari anche 10‐15 anni per le femmine. Esse depongono in media 7‐8
uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di
abbandonarlo. La maggior parte dei giovani emergono dopo 90‐100 giorni
di incubazione, ma nei casi di riproduzioni tardive i piccoli ibernano nel
suolo all'interno del nido e fuoriescono all'inizio della primavera successiva
quando le condizioni sono più favorevoli. 

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa
di vita relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i
neonati, a causa dell'alto numero di predatori.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta
all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat
naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la
predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle
popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte
coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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Dieci tartarughe palustri rilasciate in Liguria

Home > Animali > Dieci tartarughe palustri rilasciate in Liguria
Dieci tartarughe palustri rilasciate in Liguria
Sono stati 10 i giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente
controllato, rilasciati questa mattina presso le aree Natura2000
della Piana di Albenga
Data di pubblicazione
4 min
Progetto LIFE URCA ProEmys
Il progetto LIFE URCA (URgent Conservation Actions) PROEMYS ha raggiunto anche quest´anno l´importante obiettivo
di ripopolare con nuovi esemplari di testuggine palustre Emys orbicularis ingaun a gli ambienti umidi della Piana di
Albenga
Sono stati 10 i giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente controllato, rilasciati questa mattina presso le aree
Natura2000 IT1324909 "Torrenti Arroscia e Centa" e IT1324896 "Lerrone ‐ Valloni". Gli esemplari, di circa 2 anni di
età, hanno una marcatura di identificazione e un microchip che consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi
anni nelle fasi di monitoraggio periodico.
LIFE URCA ProEmys
I partner di progetto
All´evento di rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà impegnate nella conservazione di questa
specie ‐ WWF, Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura Genova, Università di Genova, Fondazione
Acquario di Genova e Acquario di Genova‐Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione Liguria ‐ oltre a tre classi della
Scuola Primaria di Leca d´Albenga e alla classe 2 A del Liceo Classico, Scientifico e Sportivo Martin Luther King di
Genova.
Il rilascio delle Emys è stata l´occasione per inaugurare due nuove aree create grazie al progetto Ri‐Party‐Amo del
WWF Italia e al progetto LIFE URCA PROEMYS.
Il progetto Ri‐Party‐Amo, nato dalla collaborazione tra Intesa Sanpaolo, Jova Beach Party e WWF Italia, si pone l
´importante obiettivo della coesistenza e della valorizzazione di aree ad alto valore naturale. Ad Albenga, nei pressi
della confluenza Neva‐Arroscia, è stato realizzato un intervento di ripristino ambientale attraverso la riapertura di una
ex cava interrata, dalla quale è stata ricavata una zona umida di circa 3000mq.
A questa area si aggiunge un nuovo stagno, di circa 600 metri quadri, realizzato dal progetto LIFE URCA PROEMYS
presso l´Oasi WWF "I Valloni" a Villanova di Albenga. Al momento sono già state osservate le prime ovature di Rana
dalmatina e ci si aspetta a breve di vedere le prime testuggini crogiolarsi al sole.
La collaborazione di Ri‐Party‐Amo
La collaborazione tra i due progetti LIFE URCA PROEMYS e RI‐PARTY‐AMO rappresenta un esempio virtuoso e un passo
fondamentale per la conservazione della testuggine palustre ingauna e per la protezione e il recupero delle ultime
zone umide della Liguria occidentale.
Coordinato da WWF Italia, il progetto URCA PROEMYS è cofinanziato dall´Unione Europea attraverso lo strumento LIFE
e vede la partecipazione di 7 partner italiani ‐ Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e
Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all´Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi
Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale ‐ e 2
partner sloveni ‐ Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.
Il progetto ha l´obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre autoctona in Italia e Slovenia,
mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.
Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys orbicularis ingauna , originaria del territorio ingauno, ma
ritenuta virtualmente estinta fino agli anni ´90 a causa delle fortissime alterazioni subìte dal suo habitat naturale a
partire dagli anni ´60.
Il Centro Emys di Leca d´Albenga
Dalla fine degli anni ´90 sono state avviate azioni per la sua conservazione che ha portato anche alla descrizione della
nuova sottospecie, unico vertebrato esclusivo della Liguria. Nel 2001 grazie alla collaborazione tra importanti
istituzioni viene realizzato, in un terreno di 150 metri quadrati messo a disposizione dalla Comunità Montana
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"Ingauna", il Centro Emys di Leca d´Albenga con l´obiettivo di reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua zona di
origine e nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10 esemplari di testuggine riprodotti in ambiente controllato in
due diversi siti appositamente preparati in aree protette nelle zone di origine di questi animali.
Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a favore della sopravvivenza delle popolazioni di
testuggine palustre europea in Italia e Slovenia attraverso il potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia, tra cui
quello di Leca d´Albenga, per riprodurre esemplari di Emys orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti oggetto di
intervento, tra i quali quelli presenti nel territorio ingauno.
Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche
preventive al fine di garantire l´integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle
popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.
Altra azione importante del Progetto LIFE riguarda il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive
questa specie con progetti di ripristino in almeno 30 siti selezionati in Italia e Slovenia. Un recupero ambientale che
favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.
Saranno portate avanti anche attività di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico con l´obiettivo di
informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori
non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.
Emys orbicularis
La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di testuggine presente in un ampio areale di
distribuzione: Europa meridionale, occidentale e centrale, Asia occidentale e nord Africa.
Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. E´ minacciata dai cambiamenti climatici
e dalla distruzione delle zone umide.
Condividi
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ALBENGA

Due nuove oasi
per le tartarughe
del centro Emys

Una Emys Orbicularis inganna

Sono nate ad Albenga, nei laghet-
ti del centro Emys ed ora, dopo es-
sere cresciute nella vasche dell'Ac-
quario di Genova tra le amorevoli
cure di un gruppo di esperti, torna-
no a casa. Anzi, in due nuove case,
perché le tartarughine (una nidia-
ta di Emys orbicularis ingauna,
ovviamente) saranno liberate gio-
vedì mattina nelle due nuove "oa-
si" create nel Lerrone e nell'Ano-
scia grazie ad un progetto dal si-
gnificativo nome "Ri-Par-
ty-Amo", nato dalla collaborazio-
ne tra Banca Intesa Sanpaolo, Jo-
va Beach Party e WWF Italia, e al
progetto "Life Urca Proemys".

Progetti che hanno proprio l'o-
biettivo di "regalare" (o meglio re-
stituire) maggiori spazi alla tarta-
rughina palustre endemica dei
corsi d'acqua ingauni, che solo 3
decenni fa si credeva estinta, ma
che dopo un miracoloso ritrova-
mento sta conoscendo una fase di
crescita, sia numerica che di popo-
larità, grazie al lavoro degli esper-
ti e dei volontari del Centro Emys
di località Isolabella, ad Albenga.
Una crescita che aldilà dell'ele-

vato valore naturalistico, ha por-
tato la tenace tartarughina Emys
Orbicularis ingauna (varietà uni-
ca al mondo) ad essere uno dei più
amati simboli della città delle tor-
ri e delle valli ingaune. —
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ALBENGA

Due nuove oasi
per le tartarughe
del centro Emys

Una Emys Orbicularis inganna

Sono nate ad Albenga, nei laghet-
ti del centro Emys ed ora, dopo es-
sere cresciute nella vasche dell'Ac-
quario di Genova tra le amorevoli
cure di un gruppo di esperti, torna-
no a casa. Anzi, in due nuove case,
perché le tartarughine (una nidia-
ta di Emys orbicularis ingauna,
ovviamente) saranno liberate gio-
vedì mattina nelle due nuove "oa-
si" create nel Lerrone e nell'Ano-
scia grazie ad un progetto dal si-
gnificativo nome "Ri-Par-
ty-Amo", nato dalla collaborazio-
ne tra Banca Intesa Sanpaolo, Jo-
va Beach Party e WWF Italia, e al
progetto "LifeUrca Proemys".

Progetti che hanno proprio l'o-
biettivo di "regalare" (o meglio re-
stituire) maggiori spazi alla tarta-
rughina palustre endemica dei
corsi d'acqua ingauni, che solo 3
decenni fa si credeva estinta, ma
che dopo un miracoloso ritrova-
mento sta conoscendo una fase di
crescita, sia numerica che di popo
larità, grazie al lavoro degli esper-
ti e dei volontari del Centro Emys
di localitàIsolabella, ad Albenga.
Una crescita che al di là dell'ele-

vato valore naturalistico, ha por-
tato la tenace tartarughina Emys
Orbicularis ingauna (varietà uni-
ca al mondo) ad essere uno dei più
amati simboli della città delle tor-
ri e delle valli ingaune. —
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Emys, rilascio di alcune testuggini palustri nella piana di Albenga

Emys, rilascio di alcune testuggini palustri nella piana di Albenga
Giovedì 30 maggio 2024 alcuni esemplari di Emys orbicularis ingauna , nati in ambiente controllato, saranno rilasciati
in natura, nella Piana di Albenga in provincia di Savona.
Advertisements
Il rilascio delle Emys sarà l´occasione per inaugurare due nuove aree create grazie al progetto Ri‐Party‐Amo, nato dalla
collaborazione tra Banca Intesa Sanpaolo, Jova Beach Party e WWF Italia, e al progetto Life Urca Proemys.
Il programma
ritrovo alle ore 10 presso il Centro Emys, Regione Isolabella 2, 17031 Albenga SV
o re 10.45 circa trasferimento al sito Natura2000 IT1324896 "Lerrone ‐ Valloni"
ore 11.45 circa spostamento al sito Natura2000 IT1324909 "Torrenti Arroscia e Centa"
Interverranno realtà ed enti impegnati nella conservazione delle testuggini palustri Emys.
Advertisements
Advertisements
Passione per la bici? BIKENOS è con te!
Advertisements
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Direttore Editoriale: Fabrizio Pinna (effe) ‐ Reg. presso il Tribunale di Savona, iscrizione Registro della Stampa N°
10/2009 ‐ Media Partner: retewebitalia.net
Il sito utilizza cookie funzionali/script per rilevamenti statistici (in forma anonima).
Maggiori informazioni
Google Analytics con IP anonimizzato
Impostazioni privacy
albengacorsara.it utilizza cookie tecnici e di rilevamento statistico (in forma anonima) propri e di terze parti per le sue
funzionalità e per gestire gli spazi pubblicitari e i servizi di navigazione interna al sito stesso, consentendone il
miglioramento. NON vengono utilizzati cookie e script per tracciare e commercializzare l´identikit e i "gusti" dei singoli
utenti. Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina o cliccando qualunque suo elemento acconsenti all´uso dei
cookie. A sinistra vengono specificati quali cookie e script sono utilizzati e come influiscono sulla tua visita.
NOTE: Queste impostazioni si applicano solo al browser e al dispositivo attualmente in uso.
Tracciamenti pubblicitari
Le pubblicità presenti in albengacorsara.it sono selezionate attraverso programmi di affiliazione (principalmente via
Tradedoubler e Amazon), scelte in base alla qualità dei prodotti, delle promozioni o dei servizi che offrono.
albengacorsara.it NON traccia direttamente i "gusti" degli utenti. Cliccando i banner promozionali i coockie servono a
tracciare la provenienza dell´utente da albengacorsara.it verso il sito di vendita indicato, in modo che successivamente
lo stesso sito di vendita possa assegnare (via Tradedoubler o Amazon) l´eventuale commissione, in caso di acquisti, ad
albengacorsara.it . Le affiliazioni nell´url sono contrassegnate da un codice numerico: Bricoio (IT) ‐ 244148; Cellularline
(IT) ‐ 303763; Coop Online (IT) ‐ 242207; Cravatte Miliari 2020 (IT) ‐ 312298; DHgate.it (IT) ‐ 302069; Disneyland Paris
IT (IT) ‐ 22068; Euronova (IT) ‐ 218914; Glooke (IT) ‐ 302405; Holly The Lab (IT) ‐ 309666; HotelsCombined (IT) ‐
277184; Hurry (IT) ‐ 257353; IBS (IT) ‐ 217249; Libraccio (IT) ‐ 238295; Locauto (IT) ‐ 303535; Lonely Planet Italia (IT) ‐
266509; Microsoft (IT) ‐ 193031; OVS (IT) ‐ 297586; Propac (IT) ‐ 304016; Romantico Casanova (IT) ‐ 312067; Stroili
Oro (IT) ‐ 286649; Styled Women (IT) ‐ 313393; Tennis Point (IT) ‐ 280578; TicketOne (IT) ‐ 237081; Translations
Universe ‐ 304060; VidaXL (IT) ‐ 223308.
Awstats
Awstats crea statistiche grafiche quantitative sui visitatori del sito, analizzando le risposte del server. Non ci sono
profilazioni degli utenti via cookie.
Google Analytics con IP anonimizzato
albengacorsara.it utilizza cookie tecnici e di rilevamento statistico (in forma anonima) propri e di terze parti per
migliorare le sue funzionalità e per gestire gli spazi pubblicitari e i servizi di navigazione interna al sito stesso. Nel caso
specifico i rilevamenti di Analytics non vengono in alcun modo utilizzati per tracciare e "rivendere" l´identikit dei
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singoli utenti: si limitano a registrare dati tecnici funzionali (browser e sistemi utilizzati per l´accesso alle pagine del
sito, desktop o mobile, o simili) e l´approssimativa indicazione geografica di provenienza dell´utente. I dati
confluiscono quindi in forma aggregata e per rispetto della privacy degli utenti gli IP sono sempre resi
automaticamente anonimi con l´oscuramento dell´ultimo quartetto di cifre.
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Le testuggini ingaune
Il WWF Italia annuncia per giovedì il rilascio di alcune
testuggini palustri nella Piana di Albenga

Giovedì 30 alcuni esemplari di Emys orbicularis ingauna, nati in ambiente controllato, saranno

rilasciati in natura, nella Piana di Albenga.

Il rilascio delle tartarughe "Emys" sarà l'occasione per inaugurare due nuove aree create grazie

al progetto Ri-Party-Amo, nato dalla collaborazione tra Banca Intesa Sanpaolo, Jova Beach

Party e VUVVF Italia, e al progetto Life Urca Proemys.

Il programma è il seguente: ritrovo alle ore 10 al Centro Emys, regione Isolabella 2, Albenga.

Alle 10.45 circa trasferimento al sito Natura2000 IT1324896 "Lerrone — Valloni".

Un'ora dopo spostamento al sito Natura2000 IT1324909 "Torrente Arroscia e fiume Centa".

Interverranno realtà ed enti impegnati nella conservazione delle testuggini palustri Emys.

i, Massimo Picone
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Giornata delle tartarughe, l'Acquario di Genova protegge quelle europee

Genova ‐ In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata
ogni anno il 23 maggio, l´Acquario di Genova ha organizzato una serie di
iniziative nell´ambito del progetto LIFE URCA PROEMYS , coordinato dal
sistema Oasi WWF e che vede la partecipazione di molti partner italiani e
sloveni. Il progetto ha lo scopo di favorire la conservazione di Emys
orbicularis, una piccola testuggine palustre europea comunemente
chiamata Emys. Questo progetto nasce per tutelare la specie in Italia e in
Slovenia e prevede il ripristino dell´habitat in 30 siti Natura 2000, il
ripopolamento in natura della specie attraverso 7 centri di riproduzione, la cattura delle testuggini esotiche e il loro
affidamento a centri di accoglienza specializzati, un piano nazionale di coordinamento delle azioni di salvaguardia
della specie e una campagna di comunicazione e sensibilizzazione rivolta al pubblico e agli stakeholders. La piccola
testuggine è la protagonista dell´evento dell´acquario di Genova. Vive nei laghi e stagni europei, ma attualmente è
protetta perché in pericolo di estinzione a causa delle minacce ambientali e dell´introduzione di specie invasive da
parte dell´uomo. Durante l´evento, i visitatori possono dialogare con la biologa esperta Bruna Valettini per avere
importanti approfondimenti sulla conservazione di Emys. E´ inoltre possibile vedere direttamente le testuggini nello
stabulario dell´acquario , dove vengono portate dal centro di riproduzione che si trova nel centro Emys di Albenga. Le
testuggini restano lì fino al loro primo anno di vita, per essere poi rimesse nel loro ambiente naturale e ripopolare gli
ambienti dove un tempo erano molto presenti. Spesso vengono acquistate da piccole le "Trachemys scripta scripta",
testuggini appartenente alla famiglia degli emididi, sottospecie della tartaruga palustre americana, e poi abbandonate
in parchi e laghetti una volta cresciute. Il progetto LIFE URCA PROEMYS ricorda che rilasciare una testuggine in natura
è vietato dalla legge, poiché può contribuire a ridurre la sua presenza. La soluzione migliore è recarsi al centro di
accoglienza autorizzato più vicino, che se ne prenderà cura garantendo la loro sicurezza.
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Domenica 26 maggio, in occasione della Giornata mondiale delle tartarughe
che si celebra ogni anno il 23 maggio,  il progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha
lo scopo di favorire la conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia,
propone in diverse località sul territorio italiano degli speciali approfondimenti
sulla testuggine palustre e la sua conservazione

In Lombardia, domenica 26 maggio è prevista un’escursione di mezza giornata
con una Guida Naturalistica del Parco del Ticino, dalle 15.00 alle 17.30, lungo i
sentieri della Riserva La Fagiana, all’interno di uno dei siti di intervento la ZSC
“Boschi della Fagiana”, alla scoperta del progetto LIFE URCA PROEMYS, per la
conservazione di Emys orbicularis.

Un percorso semplice, alla portata di tutti, per capire quali interventi vengono
fatti e con quali motivazioni, con l’obiettivo di favorire la presenza nel Parco
Ticino di questo animale, la cui sopravvivenza è sempre più minacciata.

Iscrizione obbligatoria: scarica la locandina e inquadra il QrCode

Evento gratuito
Ritrovo:
Parcheggio Cascina Bullona, Pontevecchio di Magenta (MI)
Orario:
dalle 15:00 alle 17:30
Cosa portare:
scarpe da ginnastica e/o da trekking,abbigliamento a strati, borraccia
acqua,cappello, repellente insetti.

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS,
cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di
migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis
autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle
popolazioni esistenti. https://www.urcaproemys.eu/

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di
7 partner italiani – Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di
Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento
all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl,
Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità

GIORNATA MONDIALE DELLE TARTARUGHE

IN EVIDENZA
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Continua 
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Continua 
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Continua 
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Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod
Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat
naturali dove vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati
comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o
costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che
favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto
di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore
scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di
garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità
genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione
in ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno
opportunamente potenziati.

 

 

Data evento 26 Maggio, 2024

File allegato
 locandina Emys Day

© Parco Lombardo Valle del Ticino - sito ufficiale - Tutti i diritti riservati
Sede: via Isonzo, 1 - 20013 Pontevecchio di Magenta (MI)

Tel. 02.972101 - Fax 02.97950607 - C.F. 86004850151 - P.IVA 08914300150
P.E.C. : parco.ticino@pec.regione.lombardia.it

Iban IT14Z0623032380000030959492

Privacy policy Credits Informativa cookies
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Giornata mondiale delle Tartarughe:
approfondimento sulla testuggine
Emys all'Acquario
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SOLO OGGI 

I n occasione della Giornata Mondiale delle

Tartarughe. celebrata ogni anno il 23 maggio, il
progetto LIFE URLA PROEMYS, che ha lo scopo di

favorire la conservazione di Emys orbicularis in

Italia e Slovenia, propone degli speciali

approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua

conservazione.

In Liguria. all'Acquario di Genova, gli esperti del

Progetto LIFT. URLA I'ROEMYS saranno a

disposizione dei visitatori per far conoscere questa
specie. Il pubblico verrà accompagnato nelle aree
curatoriall in cui le piccole testuggini, nate al

Centro Emys di Albenga, vengono ospitate per
monitorarne la crescita nel primo anno dl vita,
prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio In

ambiente naturale.

Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle i8,

presso la vasca dedicata alla testuggine palustre
nel Padiglione della lllodlversità. Attività
compresa nel biglietto d'ingresso; non occorre

prenotare.

In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi
WWF "Lago dl Serranella" propone delle attività

didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e 26
maggio. Il Centro di Educazione Ambientale della
Riserva proporrà una passeggiata lungo i sentieri

dell'oasi e un mini-laboratorio per realizzare una
testuggine 3D. Nei giorni 23-24 le attività saranno

rivolte alle scuole.

*

"Partlienope" è ilprimo
primo vero passo
falso di Paolo_

1I Giulio'Loppello

1 più lotti

PORTO ANTICO

Torna ̀Porto Antico Verde", la fiera
di orto e giardinaggio con fiori,
piante e semenze

CENTRO

2 Fiera di Santa Rita a Genova con
bancarelle e benedizione delle rose

3.

4.

5.

EVENTI

Sagra del Pesce di Camoglí: fritture a
volontà con fuochi d'artificio, falò e
mercatini

AL RARO

Vanna NewStyle:30 anni dopo
tornano i pomeriggi più belli di
Genova

rocE

Fiera di Santa Zita alla Foce con
mercato, festa del quartiere e
processione

1 / 3

GENOVATODAY.IT
Pagina

Foglio

23-05-2024

www.ecostampa.it



Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle

Oasi WWF, l'attività sarà aperta a tutti in orario

10:30-12:30 e 16:30-18:30. Prenotazione

obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri (via

sms o whatsapp) 333-7971892 oppure 339-7384228.

Nelle Marche, la Riserva Naturale Sentina a San

Benedetto del Tronto (AP) giovedì 23 ospiterà 60

ragazzi e ragazze, provenienti dalle scuole locali,

per una giornata di esplorazione e apprendimento.

I partecipanti avranno l'opportunità di incontrare

la testuggine palustre europea e di conoscere da

vicino il suo habitat naturale. La Riserva Naturale

Regionale Ripa Bianca di Jesi propone un

approfondimento sulle specie esotiche ospitate

dalla Riserva. L'attività aperta a tutti e prevista nei

giorni 28 aprile, 12 e 26 maggio, 16 giugno in orario

9.30-12.30, intende informare sulle specie aliene

che minacciano la biodiversità, imparando a

riconoscerle e segnalarle ai centri autorizzati per la

loro raccolta. Non occorre prenotazione.

In Lazio, l'oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino

ospiterà nella mattinata del 23 un focus, destinato

alle scuole, sulla testuggine palustre Emys

orbicularis e sulla specie terrestre Testudo

hermanni. Dalle 15.30 l'evento sarà aperto a tutti

su prenotazione alla mail macchiagrande@wwf.lt.

Le azioni del progetto proseguono con la

fondamentale attività di rilascio in ambiente

naturale delle giovani testuggini. I1 ripopolamento

in natura rappresenta un'ottima occasione per

sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle minacce

che ne mettono a rischio la presenza nel territori

in cui vive. A partire da Cine maggio, le attività di

rilascio riguarderanno alcuni dei 7 centri di

riproduzione coinvolti nel progetto LIFT? URCA

PROEMYS e precisamente la Plana dl Albenga in

Liguria.

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation

Actions ProEmys) PROEMYS, cofinanziato dal

programma LIFE dell'Unione Europea, ha

l'obiettivo di migliorare lo stato di conservazione

della testuggine palustre Entys orbicularis

autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la

diversità genetica delle popolazioni esistenti.

hups://www.urcaproemys.eu/.

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF

Italia e vede la parteclpazione di 7 partner italiani -

Università degli Studi di Firenze, Università degli

Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa

Edutainment con particolare riferimento

all'Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro

Studi BionaturalIsticl Srl, Parco Lombardo Valle

del Ticino, Ente digestione per i Parchi e la

Biodiversità Emilia Centrale - e 2 partner sloveni -

Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski

Park Ljubljansko Barje.
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Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle

condizioni degli habitat naturali dove vive questa

specie con il ripristino di almeno 3o siti selezionati

comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi,

zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure

alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un

recupero che favorirà anche la conservazione di

altre specie minacciate di rettili e anfibi. Un'altra

azione prevista è il ripopolamento in natura in

almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di

ripopolamento saranno attuate con grande rigore

scientifico e saranno effettuate Indagini genetiche

preventive al fine dl garantire l'integrità e la

vitalità delle popolazioni e conservare la diversità

genetica delle popolazioni autoctone di Italia e

Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie

alle attività di riproduzione in ambiente

controllato di 7 centri di riproduzione che

verranno opportunamente potenziati. Una parte

importante del progetto riguarda l'azione di

Informazione e sensibilizzazione del largo

pubblico con l'obiettivo di informare sui

comportamenti corretti da utilizzare in contesti

naturali protetti e disincentivare il rilascio in

territori non propri di specie aliene che

costituiscono una grave minaccia per le specie

autoctone presenti.

Emys orbicularis

l.a testuggine palustre europea litnys orbicularis

(L.) é una delle specie di testuggini più diffuse

nell'Europa meridionale e centrale, nell'Asia

occidentale e nel nord Africa. li suo habitat è

costituito da ambienti umidi come stagni, laghi,

fiumi e paludi. Ila una dieta mista erbivora e

carnivora. La diversità tra I sessi è evidente: i

maschi adulti sono sempre di dimensioni minori

rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato

rispetto alle femmine e piastrone concavo e

nettamente più corto rispetto alla lunghezza del

carapace, mentre nelle femmine è piatto e dl

lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del

carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e con

terreno morbido per la nidificazione. La maturità

sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. I.e femmine
depongono in media 7-8 uova per covata e coprono

il nido con il terreno scavato prima di

abbandonarlo. La maggior parte dei giovani

emergono dopo 90-100 giorni di Incubazione, ma

nei casi di riproduzioni tardive i piccoli ibernano

nel suolo all'interno del nido e fuoriescono

all'inizio della primavera successiva quando le

condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa

specie ha una aspettativa di vita relativamente

lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i

neonati, a causa dell'alto numero di predatori. Le

minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in

aggiunta all'alterazione, alla frammentazione e

alla distruzione degli habitat naturali, la presenza

di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e

la predazione di uova e giovani individui, la

perdita di Identità genetica delle popolazioni nei

vari territori e, ad oggi, l'assenza di plani e di un

forte coordinamento delle azioni per la sua

conservazione.

Ottieni indicazioni con i mezzi pubblici verso:

Acquario di Genova
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ALBENGA

Un progetto
per salvare
la tartaruga
palustre

Albenga. Favorire la conservazione della tartaruga palustre di Albenga
«Emys orbicularis» in Italia e Slovenia con speciali approfondimenti sul-
la sua conservazione. Un focus su questo particolare animale è in pro-
gramma oggi in occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, ce-
lebrata ogni anno, all'Acquario di Genova. Gli esperti del progetto Life Ur-
ca Proemys faranno conoscere questa specie particolare. Le testuggini
nate nel Centro Emys di Albenga vengono ospitate per monitorarne la
crescita nel primo annodi vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro ri-
lascio in ambiente naturale. L'appuntamento è dalle 16 alle 18, presso la
vasca dedicata alla testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversi-

tà. Le iniziative del progetto Life Urca Proemys proseguono con la fon-
damentale attività di rilascio in ambiente naturale delle giovani te-
stuggini. «Il ripopolamento in natura - spiegano gli esperti del cen-
tro albenganese - rappresenta un'ottima occasione per sensibiliz-
zare il pubblico su Emys e sulle minacce che ne mettono a rischio la
presenza nei territori in cui vive». A partire da fine maggio, le attivi-
tà di rilascio riguarderanno alcuni dei 7 centri di riproduzione coin-
volti nel progetto e precisamente la Piana di Albenga in Liguria.
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Favorire la conservazione della tartaruga palustre di Albenga "Emys orbicularis" in

Italia e Slovenia con speciali approfondimenti sulla sua conservazione. Un focus su

questo particolare animale è in programma oggi in occasione della Giornata Mondiale

delle Tartarughe, celebrata ogni anno, all'Acquario di Genova. GLI esperti del progetto

LIFE URLA PROEMYS faranno conoscere questa specie particolare. Le testuggini nate

nel Centro Emys di Albenga vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo

anno di vita, prima del ritorno ad Albenga per it loro rilascio in ambiente naturale.

L'appuntamento è per oggi dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla testuggine

palustre nel Padiglione della Biodiversità. Le iniziative del progetto LIFE URCA

PROEMYS proseguono con la fondamentale attività di rilascio in ambiente naturale

delle giovani testuggini. «Il ripopolamento in natura - spiegano gli esperti del centro

albenganese - rappresenta un'ottima occasione per sensibilizzare il pubblico su

Emys e sulle minacce che ne mettono a rischio la presenza nei territori in cui vive».

A partire da fine maggio, le attività di rilascio riguarderanno alcuni dei 7 centri di

riproduzione coinvolti nel progetto LIFE URCA PROEMYS e precisamente la Piana dí

Albenga in Liguria. Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys)

PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE dell'Unione Europea, ha l'obiettivo di

migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis

autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni

esistenti. La testuggine palustre europea Emys orbicularis è una delle specie di

testuggini più diffuse nell'Europa meridionale e centrale, nell'Asia occidentale e nel

nord Africa. Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e

paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora. La diversità tra i sessi è evidente: i

maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace

meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente più corto

rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza

pari o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti

e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6

anni di età. Le femmine depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il nido

con il terreno scavato prima di abbandonarlo. La maggior parte dei giovani emergono

dopo 90-100 giorni di incubazione, ma nei casi di riproduzioni tardive í piccoli

ibernano nel suolo all'interno del nido e fuoriescono all'inizio della primavera

successiva quando le condizioni sono più favorevoli.
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1123 maggio è la
Giornata Mondiale
delle Tartarughe:
regine di longevità e
tesoro antico da
preservare

Podcast

Rettili millenari, rischiano l'estinzione a causa delle minacce che

arrivano delle attività umane. In Italia, il progetto Lire URCA
PROEMYS rappresenta una vera crociata per la salvezza della

testuggine palustre europea, specie autoctona a rischio. Un

ambizioso piano di tutela dell'habitat, riproduzione e

reintroduzione che coinvolge enti locali e associazioni in

un'azione congiunta. Oggi si celebra la Giornata Mondiale delle

Tartarughe con eventi di sensibilizzazione in tutta la penisola.

di Pietro Santini
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Da milioni di anni, questi rettili corazzati popolano il nostro
pianeta, portatori di un'eredità ancestrale tutta da scoprire. Le
tartarughe, con i loro gusci protettivi e la loro longevità quasi
leggendaria, sono vere e proprie regine della natura, custodi di
segreti millenari.

In Italia, abbiamo la fortuna di ospitare alcune specie
autoctone di grande importanza ecologica. La testuggine
palustre europea e la testuggine di Hermann svolgono ruoli
cruciali nei loro habitat. Le prime sono predatori naturali che
aiutano a mantenere l'equilibrio delle zone umide. Le seconde
sono invece "ingegnere degli ecosistemi", il cui movimento e le
cui tane favoriscono la salute del terreno.

Purtroppo, questi esseri straordinari rischiano l'estinzione a
causa di minacce come la distruzione del loro habitat, il
bracconaggio e i cambiamenti climatici. Proteggerli significa
tutelare la biodiversità e gli equilibri ecologici di cui sono parte
integrante.

In Italia (per fortuna) fervono i progetti di conservazione,
come il Life URCA PROEMYS, volti a salvaguardare le nostre
tartarughe autoctone e sensibilizzare le persone sulla loro
importanza.

Il Life URCA PROEMYS è un ambizioso programma di
conservazione Focalizzato sulla testuggine palustre europea
(Emys orbicularis), una specie di tartaruga d'acqua dolce
autoctona, a rischio in Italia. Questo progetto mira a rafforzare
la soprawivenza dell' Emys orbicularis attraverso attività di
tutela dell'habitat, riproduzione in cattività e reintroduzioni
nelle aree idonee. Un aspetto cruciale è il ripristino e la
salvaguardia delle zone umide, habitat ideale per questa
specie rara. Il Life URCA PROEMYS coinvolge molteplici enti
locali, aree protette e associazioni ambientaliste in un'azione
congiunta per scongiurare l'estinzione di questa preziosa
tartaruga italiana. Un vero e proprio baluardo per la tutela
della biodiversità delle nostre zone umide, che dimostra
l'impegno costante per riportare la testuggine palustre
europea ai numeri di un tempo, quando popolava numerosi
specchi d'acqua della penisola.

Il 23 maggio, in particolare, si celebra la Giornata Mondiale
delle Tartarughe con una ricca programmazione di eventi in
tutta la penisola per conoscere più da vicino questi affascinanti

Pet Sitting

R TROVA IL TUO PET SITTER

DIVENTA PET SITTER
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rettili.

Tra le varie attività che si possono svolgere oggi, vi consigliamo

di visitare l'acquario di Genova, se vi trovate in Liguria. Avrete la

possibilità di essere accompagnati dagli esperti del LiFe URCA

PROEMYS e di incontrare le piccole testuggini nate nel centro

di Albenga.

Altrettanto interessante è l'attività promossa dall'oasi WWF

Macchiagrande Fiumicino, nel Lazio, dove viene ospitato un

Focus sulla testuggine palustre e su quella terrestre; oppure in

Sicilia, il sindaco di Siculiana (AG), insieme al Centro Anticrimine

e Natura del Comando Provinciale dell'Arma dei Carabinieri, ai

direttori delle Riserve Naturali di Lago Preola e Torre Salsa,

illustrerà il tema LiFe URCA PROEMYS — Connessioni tra specie

all'apice della catena alimentare e gestione di zone umide.

Ma ci sono anche eventi interessanti in Lombardia, Emilia-

Romagna, Veneto, Marche e in altre zone d'Italia. Se siete

interessati, potete visionare il programma completo sul

portale di URCA PROEMYS per avere informazioni più

dettagliate.

Qui sotto trovate anche un video illustrativo sul progetto in

generale.

Non perdete l'occasione di partecipare a questa missione di

conoscenza e tutela di creature tanto preziose quanto fragili.

Unitevi a URCA PROEMYS nella battaglia perla soprawivenza

di un rettile millenario dall'incanto antico, sempre più

minacciato dalle attività umane.

Foto: IPA

Video: YouTube/Life URCA PROEMYS

Watch on pYouTube
on of the natural habitat of 30 Natura 2000 sites.
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Oggi, 23 maggio 2024, si celebra la Giornata Mondiale delle Tartarughe. È una

ricorrenza di recente istituzione che mira a sensibilizzare l'intera popolazione

terrestre circa i rischi che questi animali corrono.

Al mondo esistono infatti circa 300 specie diverse di tartarughe, di cui quasi

250 di tipologia acquatica. Di quest'ultime sono 7 quelle che vivono nei mari,

compreso il Mar Mediterraneo, e sono tutte a rischio estinzione.

La loro sopravvivenza è messa a repentaglio dalle attività umane. Proprio per

questo motivo la Giornata Mondiale delle Tartarughe è oggi quanto mai

fondamentale per cercare di invertire la rotta.
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Giornata Mondiale delle
Tartarughe 2024: perché si
festeggia
La Giornata Mondiale delle Tartarughe nasce nel 2000 su iniziativa

dell'associazione statunitense "American Tortoise Rescue", un'organizzazione

senza scopo di lucro impegnata dai primi anni Novanta nel salvataggio e nella

riabilitazione delle tartarughe ferite.

L'associazione ha finora portato in salvo circa 3.000 esemplari, due terzi dei

quali appartenenti a specie acquatiche.

I due fondatori, i coniugi Marshall Thompson e Susan Tellern, per sostenere la

loro attività hanno deciso di coinvolgere l'opinione pubblica mondiale e

promuovere una giornata dedicata a queste creature nel tentativo di aumentare

la consapevolezza sulle minacce che subiscono.

Hanno fissato nel 23 maggio la data di ricorrenza annuale e hanno depositato

ufficialmente i diritti di proprietà dell'espressione "Giornata Mondiale delle

Tartarughe".

Su questi presupposti dunque le istituzioni internazionali hanno deriso di

aderire l'iniziativa e promuovere attività perla tutela di questa specie. Lo scopo

quindi non è solo quello di proteggere le tartarughe ma evitare la

contaminazione dei loro habitat e cercare di stimolare l'intera popolazione

mondiale a percepire il loro rischio di estinzione.

Le tartarughe non solo rischiano di perdere la vita a causa dell'attività ittica

umana ma risentono notevolmente anche del mutamento climatico globale e

della correlata accelerata erosione delle coste che preclude loro la possibilità di

deporre le uova.

Già solo parlare di questo argomento incrementa la consapevolezza e la

responsabilità delle persone circa il rischio di estinzione di alcune specie. Uno

studio infatti ha notato che ogni 23 maggio si registrano impennate nelle

ricerche online a proposito degli esemplari protetti.

Le iniziative in Italia
Sono tantissime le iniziative per sensibilizzare alla tutela delle tartarughe in

tutto il mondo.

Il contributo più importante arriverà ovviamente dai promotori della

ricorrenza.
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L'organizzazione American Tortoise Rescue infatti fornirà lezioni e laboratori

destinati ai più piccoli in modo da insegnare loro l'importanza della

salvaguardia ambientale. In altre parti degli Stati Uniti sono già in programma

operazioni di liberazione in mare per gli esemplari salvati e poi accuditi nei

centri di riabilitazione.

Anche l'Italia parteciperà alla campagna di sensibilizzazione. Saranno infatti

decine e decine gli incontri e i convegni con esperti del settore sparsi per tutto

il nostro territorio.

Il progetto più ampio è quello promosso da Life Urca Proemys che mira in

particolar modo alla tutela della specie Emys orbicularis in Italia e in Slovenia.

Gli esperti di questa associazione saranno impegnati in diverse zone di Italia

per incentivare la conservazione della specie.

Più nello specifico, nel pomeriggio di oggi, 23 maggio 2024, sarà predisposta la

visita speciale nel Padiglione della Biodiversità dell'acquario di Genova per far

conoscere da vicino questa testuggine palustre.

A Noale, in provincia di Venezia, dalle ore 10:00 si terrà un'iniziativa analoga

presso l'Oasi WWF.

Spazio poi ad incontro di approfondimento didattico dedicato alle scuole

presso l'Oasi WWF Macchiagrande di Fiumicino, in provincia di Roma.

L'evento sarà poi replicato nel pomeriggio con accesso a visitatori di qualunque

età.

Non tutte le iniziative si esauriranno con il termine della Giornata Mondiale

delle Tartarughe.

Alcune di esse infatti protrarranno anche nei prossimi giorni.

Nella città salentina di Castro, domenica 26 maggio verrà, ad esempio, liberata

in mare la tartaruga numero 200 messa in salvo dai volontari di Plastic Free

Onlus e curata nel centro di Recupero Tartarughe Marine di Calimera, in

provincia di Lecce.

Nella stessa giornata, nella provincia di Reggio Emilia, avrà luogo un'escursione

per conoscere al meglio le tartarughe ospitate nella Riserva Naturale Fontanili

di Corte Valle Re.

LEGGI ANCHE

Anniversario strage di Capaci, 32 anni fa moriva il giudice Falcone.
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Campi Flegrei, dove si trovano e quali città fanno parte dell'area?
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MESE DELLE OASI 2024: IL RICHIAMO DELLA NATURA
Vieni a scoprirlo nelle nostre 100 Oasi dal 25 aprile al 26 maggio

Scopri tutte le date

QUANDO

fino al 26 Maggio alle ore 22:00

DOVE

Italia
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Un bagno di foresta tra gli abeti alpini. Una passeggiata al tramonto sulle saline costiere. La scoperta degli

animali più affascinanti con i nostri esperti.

Sono solo alcune delle decine di esperienze che potrai vivere durante it Mese delle Oasi — dal 25 aprite al 26

maggio — nella natura incontaminata delle nostre Oasi, che il WWF dedica completamente alla biodiversità

italiana, la più ricca d'Europa, con la campagna Our Nature.

MESE DELLE OASI 2024
Tornano le Giornate delle Oasi del WWF, rinnovate e ancora più ricche, quest'anno infatti sono ben cinque i

weekend di eventi e aperture straordinarie per immergersi nella natura d'Italia e scoprirne la meraviglia e il

valore per la nostra esistenza.

Oltre che luoghi meravigliosi, le Oasi sono il più grande progetto di conservazione del WWF in Italia, da oltre 50

anni: dalla storica Oasi del Lago di Burano in Toscana alle maestose Gole del Sagittario in Abruzzo, dai prati

alpini di Valtrigona in Trentino alle scogliere di Capo Rama in Sicilia, tutte le oasi WWF svolgono un ruolo

centrale per difendere migliaia di specie, fare educazione in natura e promuovere uno sviluppo davvero

sostenibile. E tutte hanno un richiamo speciale a cui rispondere.

Scopri l'evento più vicino a te, dalle visite guidate agli eventi speciali, dai workshop agli spettacoli, e prenotati

subito insieme a chi vuoi bene, regalandoti un momento di relax e per scoprire il richiamo della tua vera natura,

che ogni giorno tuteliamo per te.
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SCOPRI I LUOGHI DELL'EVENTO
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Albenga (SV) I La tartaruga "Emys orbicularis"
studiata all'Acquario di Genova

0
0
0

Favorire la conservazione della tartaruga palustre di Albenga "Emys

orbicularis" in Italia e Slovenia con speciali approfondimenti sulla sua

conservazione. Un focus su questo particolare animale è in programma il

23 maggio in occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata

ogni anno, all'Acquario di Genova. Gli esperti del progetto LIFE URCA

PROEMYS faranno conoscere questa specie particolare. Le testuggini nate

nel Centro Emys di Albenga vengono ospitate per monitorarne la crescita

nel primo anno di vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in

ambiente naturale. L'appuntamento è per giovedì dalle 16 alle 18, presso la

vasca dedicata alla testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità. Le
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iniziative del progetto LIFE URCA PROEMYS proseguono con la

fondamentale attività di rilascio in ambiente naturale delle giovani

testuggini. «Il ripopolamento in natura - spiegano gli esperti del centro

albenganese - rappresenta un'ottima occasione per sensibilizzare il

pubblico su Emys e sulle minacce che ne mettono a rischio la presenza nei

territori in cui vive». A partire da fine maggio, le attività di rilascio

riguarderanno alcuni dei T centri di riproduzione coinvolti nel progetto

LIFE URCA PROEMYS e precisamente la Piana di Albenga in Liguria. Il

progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS,

cofinanziato dal programma LIFE dell'Unione Europea, ha l'obiettivo di

migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys

orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica

delle popolazioni esistenti. La testuggine palustre europea Emys

orbicularis è una delle specie di testuggini più diffuse nell'Europa

meridionale e centrale, nell'Asia occidentale e nel nord Africa. Il suo

habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha

una dieta mista erbivora e carnivora. La diversità tra i sessi è evidente: i

maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine, con

carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e

nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle

femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del

carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la

nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le

femmine depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il nido con il

terreno scavato prima di abbandonarlo. La maggior parte dei giovani

emergono dopo 90-100 giorni di incubazione, ma nei casi di riproduzioni

tardive i piccoli ibernano nel suolo all'interno del nido e fuoriescono

all'inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più

favorevoli.

RELATED TOPICS: 'ACQUARIO DI GENOVA #ALBENGA #EMYS ORBICULARIS"

Genova I Torna la Genova BeDesign
Week 24, il design in
movimento con quattro percorsi
sensoriali

SUCCESSIVA

Celle ligure (SV) I ll cadavere dí un
settantenne recuperato sulla
spiaggia del borgo marinaro
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Sant'Eusanio del Sangro

EVENTI

La violenza sugli uomini esiste e
non nega quella sulle donne

// Yasmina Pani

Giornata mondiale delle tartarughe, gli eventi in
provincia di Chieti

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo

contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di ChietiToday

I n occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno i123 maggio, il

progetto Life Urca Proemys, che ha lo scopo di favorire la conservazione di Emys

orbicularis in Italia e Slovenia, propone speciali approfondimenti sulla testuggine palustre e la

sua conservazione. In Abruzzo, la riserva naturale regionale Oasi Wwf "Lago di Serranella"

propone delle attività didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e 26 maggio. Il centro di

educazione ambientale della riserva proporrà una passeggiata lungo i sentieri dell'oasi e un

mini-laboratorio per realizzare una testuggine 3D. Nei giorni 23-24 le attività saranno rivolte

alle scuole.
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Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi Wwf, l'attività sarà aperta a tutti in

orario 10:30-12:30 e 16:30-18:30. Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri

(via sms o whatsapp) 333-7971892 oppure 339-7384228.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive

questa specie con il ripristino di almeno 3o siti selezionati comprendenti diversi tipi di zone

umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni

coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili

e anfibi. Un'altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di

intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e

saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l'integrità e la vitalità

delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e

Slovenia. Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in

ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l'azione di informazione e sensibilizzazione del

largo pubblico con l'obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti

naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che

costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti. Emys orbicularis La

testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più diffuse

nell'Europa meridionale e centrale, nell'Asia occidentale e nel nord Africa. Il suo habitat è

costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e

carnivora. La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori

rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e

nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di

lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri

aperti e con terreno morbido per la nidificazione.

La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8 uova

per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. La maggior parte

dei giovani emergono dopo 90-100 giorni di incubazione, ma nei casi di riproduzioni tardive i

piccoli ibernano nel suolo all'interno del nido e fuoriescono all'inizio della primavera

successiva quando le condizioni sono più favorevoli. Comparata con molti altri rettili e anfibi,

questa specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto

alta per i neonati, a causa dell'alto numero di predatori. Le minacce principali alla sua

sopravvivenza sono, in aggiunta all'alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli

habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione

di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e,

a oggi, l'assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.

Riproduzione riservata
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Giornata Mondiale delle Tartarughe: eventi in Sicilia per conoscere la
testuggine

In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe , celebrata ogni anno il 23
maggio ,  i l  progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la
conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone in diverse località sul
territorio italiano degli speciali approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua
conservazione. In Sicilia , il 26 maggio , presso l´ Oasi WWF Lago Preola Gorghi
Tondi a Mazara del Vallo, appuntamento alle ore 9.30 per un´attività di divulgazione
sulla specie endemica Emys trinacris, con visita al centro sperimentale Nursery e
approfondimenti sul progetto Life URca Pro Emys. In Liguria , all´ Acquario di Genova
, gli esperti del Progetto LIFE URCA PROEMYS saranno a disposizione dei visitatori per far conoscere questa specie . Il
pubblico verrà accompagnato nelle aree curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al Centro Emys di Albenga,
vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno di vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in
ambiente naturale. Appuntamento giovedì 23 maggio , dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla testuggine
palustre nel Padiglione della Biodiversità. Attività compresa nel biglietto d´ingresso; non occorre prenotare. In Abruzzo
, la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF Lago di Serranella propone delle attività didattiche dedicate alle Emys nei
giorni 23, 24 e 26 maggio Il Centro di Educazione Ambientale della Riserva proporrà una passeggiata lungo i sentieri
dell´oasi e un mini‐laboratorio per realizzare una testuggine 3D. Nei giorni 23‐24 le attività saranno rivolte alle scuole.
Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l´attività sarà aperta a tutti in orario 10:30‐12:30 e
16:30‐18:30. Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri (via sms o whatsapp) oppure In Veneto , all
´Oasi WWF di Noale, il 23 maggio è prevista una visita guidata Alla scoperta della testuggine palustre alle ore 10.00
Un´occasione per conoscere la testuggine palustre e scoprire dove cercarla, come è fatta e come vive, come si
distingue dalle testuggini americane. Un approfondimento sulla loro ecologia e le loro abitudini, nonché sul progetto
Life PROEMYS che le vede protagoniste. Il ritrovo è al centro visite dell´ oasi, in via Ongari a Noale (a fianco ai nuovi
campi da paddle). La prenotazione obbligatoria è via whatsapp al tel. In Lazio , l´oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino
ospiterà nella mattinata del 23 un focus, destinato alle scuole, sulla testuggine palustre Emys orbicularis e sulla specie
terrestre Testudo hermanni . Dalle 15.30 l´evento sarà aperto a tutti su prenotazione alla mail macchiagrande@wwf.it
In Lombardia , domenica 26 maggio è prevista un´escursione di mezza giornata con una Guida Naturalistica del Parco
del Ticino, dalle 15.00 alle 17.30, lungo i sentieri della Riserva La Fagiana , all´interno di uno dei siti di intervento la
ZSC Boschi della Fagiana, alla scoperta del progetto LIFE URCA PROEMYS, per la conservazione di Emys orbicularis In
Emilia ‐Romagna, iI 26 maggio , presso la Riserva Naturale Fontanili di Corte Valle Re, si può partecipare a una
passeggiata lungo i sentieri della Riserva per scoprire attraverso osservazioni in natura caratteristiche e curiosità di
questo raro rettile. L´appuntamento è alle ore 10.00 presso il parcheggio della Riserva. Info e prenotazioni al tel. email
mfontanili@parchiemiliacentrale.it Nelle Marche , il 23 maggio la Riserva Naturale Sentina a San Benedetto del Tronto
(AP) ospiterà 60 ragazzi e ragazze, provenienti dalle scuole locali, per una giornata di esplorazione e apprendimento. I
partecipanti avranno l´opportunità di incontrare la testuggine palustre europea e di conoscere da vicino il suo habitat
naturale. La Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi propone un approfondimento sulle specie esotiche ospitate
dalla Riserva. L´attività aperta a tutti e prevista nei giorni 26 maggio e 16 giugno in orario 9.30‐12.30, intende
informare sulle specie aliene che minacciano la biodiversità, imparando a riconoscerle segnalarle ai centri autorizzati
per la loro raccolta. Non occorre prenotazione. Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale attività di
rilascio in ambiente naturale delle giovani testuggini. Il ripopolamento in natura rappresenta un´ottima occasione per
sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle minacce che ne mettono a rischio la presenza nei territori in cui vive. A fine
maggio è fissato l´annuale evento di rilascio delle testuggini Emys riprodotte presso il centro Emys di Albenga, in
Liguria Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE dell
´Unione Europea, ha l´obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis
a u t o c t o n a  i n  I t a l i a  e  S l o v e n i a ,  m a n t e n e n d o  l a  d i v e r s i t à  g e n e t i c a  d e l l e  p o p o l a z i o n i  e s i s t e n t i .
https://www.urcaproemys.eu/ Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7
partner italiani  Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment
con particolare riferimento all´Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo
Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale  e 2 partner sloveni  Soline Pridelava Soli
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d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje ‐. Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli
habitat naturali dove vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati comprendenti diversi tipi di zone
umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che
favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi. Un´altra azione prevista è il ripopolamento
in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore
scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l´integrità e la vitalità delle
popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia. Sarà promosso il
ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che
verranno opportunamente potenziati. Una parte importante del progetto riguarda l´azione di informazione e
sensibilizzazione del largo pubblico con l´obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti
naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia
per le specie autoctone presenti. Emys orbicularis La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle
specie di testuggini più diffuse nell´Europa meridionale e centrale, nell´Asia occidentale e nel nord Africa. Il suo habitat
è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora. La diversità
tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno
rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre
nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri
aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5‐6 anni di età. Le femmine
depongono in media 7‐8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I giovani
emergono dopo circa 90‐100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove
sono state deposte le uova ed emergono all´inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.
Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità,
tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell´alto numero di predatori Le minacce principali alla sua sopravvivenza
sono, in aggiunta all´alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di
testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle
popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l´assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua
conservazione. E.ON promuove la ricerca sulla fauna marina e la lotta all´inquinamento da plastica nelle Eolie 1
Ottobre 2020 In "Prima pagina" Scirocco plastic free: in soccorso delle tartarughe con una raccolta fondi 9 Agosto
2022 In "Cronaca" Aperitivo solidale per il Centro Recupero Tartarughe Marine ad Acitrezza 12 Luglio 2023 In
"Appuntamenti" Lascia un commento
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MAGGIO
2024

A Genova una visita guidata alla scoperta della
tartaruga Emys orbicularis

Genova. In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe il progetto Life
Urca Proemys, che ha lo scopo di favorire la conservazione di Emys orbicularis
in Italia e Slovenia, proporrà degli speciali approfondimenti sulla testuggine
palustre e la sua conservazione. Giovedì 23 maggio dalle ore 16 alle 18
all’Acquario gli esperti del progetto saranno a disposizione dei visitatori per far
conoscere questa specie.

Il pubblico verrà accompagnato nelle aree in cui le piccole testuggini, nate al
Centro Emys di Albenga, vengono ospitate per monitorarne la crescita nel
primo anno di vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente
naturale. L’appuntamento sarà presso la vasca dedicata alla testuggine palustre

GE24 EVENTI
 ARTE CONCERTI CULTURA FIERE MANIFESTAZIONI NIGHTLIFE RAGAZZI SAGRE SPETTACOLI
SPORT TEATRO

CERCA AGGIUNGI UN EVENTO

DOVE

GENOVA
Acquario Di Genova ‐ Ponte Spinola, Genova, GE, Italia

ORARIO

INIZIO: 16:00
FINE: 18:00

CONDIVIDI
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nel Padiglione della Biodiversità. L’attività è compresa nel biglietto d’ingresso e
non occorre prenotare.

Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale attività di rilascio in
ambiente naturale delle giovani testuggini. Il ripopolamento in natura
rappresenta un’ottima occasione per sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle
minacce che ne mettono a rischio la presenza nei territori in cui vive. A partire
da fine maggio le attività di rilascio riguarderanno alcuni dei sette centri di
riproduzione coinvolti nel progetto, precisamente la Piana di Albenga.

Avviato ad ottobre 2022 e coordinato da WWF Italia, vede la partecipazione di
sette partner italiani ﴾università di Firenze, Modena – Reggio Emilia e Pisa, Costa
Edutainment, con particolare riferimento all’Acquario, Centro Studi
Bionaturalistici, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e
la Biodiversità Emilia Centrale﴿ e due sloveni ﴾Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni
Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje﴿.

Tra le azioni il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive
questa specie, con il ripristino di almeno 30 siti comprendenti diversi tipi di
zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere e pianure alluvionali
nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di
altre specie minacciate di rettili e anfibi.
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MAZARA DEL VALLO

La Giornata mondiale delle tartarughe,
anche in Sicilia si andrà alla scoperta della
testuggine palustre

Sarà possibile visitare il centro sperimentale “Nursery” e
approfondire gli obiettivi del progetto Life URca Pro Emys

Di Redazione | 22 Maggio 2024

n occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno
il 23 maggio, il progetto LLife Urca Proemys, che ha lo scopo di favorire la

conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone in diverse
località sul territorio italiano degli speciali approfondimenti sulla testuggine
palustre e la sua conservazione.

In Sicilia, il 26 maggio, all’Oasi Wwf Lago Preola Gorghi Tondi a Mazara del
Vallo, appuntamento alle 9.30 per un’attività di divulgazione sulla specie
endemica Emys trinacris, con visita al centro sperimentale “Nursery” e
approfondimenti sul progetto Life URca Pro Emys.
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Quotidiano Nazionale Magazine Il 23 maggio è la Giornata…

Il 23 maggio è la Giornata Internazionale delle
tartarughe
La comunità internazionale ricorda l’importanza della salvaguardia di uno dei tanti animali
la cui incolumità è in pericolo a causa delle attività umane

22 mag 2024

Giornata Internazionale delle tartarughe: iniziative in Italia

I nquinamento, attività umane e sfruttamento fuori
controllo delle risorse naturali hanno portato negli ultimi
decenni ad un pericoloso aumento delle specie in via di

estinzione: tra gli organismi che in un futuro prossimo
rischiano di scomparire per sempre dai nostri mari ci sono
anche le tartarughe, animali ai quali è stato dedicato anche
un evento di portata internazionale, una Giornata
Mondiale che si ricorda annualmente il 23 maggio.
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Magazine
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Damiano Carrara

Magazine

Beauty routine uomo, i falsi miti da
sfatare

Tartarughe a rischio
Nel Mediterraneo sono diffuse diverse varietà di questo
animale, nonostante quella più comune in assoluto sia la
caretta caretta, che convive nei nostri mari al fianco della
tartaruga verde ﴾Chelonia mydas﴿ e della rara tartaruga
liuto ﴾Dermochelys coriacea﴿. Complessivamente, sono sette
le specie di tartarughe marine presenti nella fascia tropicale
e temperata dei mari del mondo ma sono tutte a rischio di
estinzione. I pericoli sono essenzialmente legati alle attività
antropiche, che con il passare del tempo sono ahinoi
riuscite a sconvolgere interi ecosistemi. Da qui emerge la
necessità di azioni concrete di tutela di tali specie, che sul
lungo termine ﴾se dovessimo continuare così﴿ potrebbero
scomparire per sempre dalla faccia della Terra. La Giornata
Mondiale delle Tartarughe, creata nel 2000 per volere di
un’assocazione no profit fondata da Susan Tellem e
Marshall Thompson ‐ l'American Tortoise Rescue ﴾ATR﴿ ‐
vuole mettere in luce in particolare un fattore di rischio,
costituito dalla costante erosione delle spiagge. Alcuni
pericolosi processi in atto stanno infatti riducendo
drasticamente le aree adatte alla nidificazione delle
tartarughe marine. Inoltre, il passaggio dei bagnanti e
l'impiego di macchinari pesanti per la pulizia delle spiagge
possono distruggere interi nidi. Purtroppo però non finisce
qui. A causare enormi problemi alla nidificazione dei rettili è
anche l'inquinamento luminoso, un'ulteriore fonte di
disturbo per le piccole tartarughe appena uscite dal nido,
che, disorientate, non riescono a raggiungere il mare.

Le iniziative in Italia
Saranno numerosissimi in giro per il Belpaese gli
appuntamenti con esperti del settore che parleranno
dell’importanza della protezione delle tartarughe e dei loro
habitat naturali, raccontando ai più curiosi tutti i dettagli più
interessanti riguardo a questo tipo di rettili. Chi si occuperà
di questa campagna di sensibilizzazione in modo particolare
sarà il progetto LIFE URCA PROEMYS, che mira a favorire la
conservazione della specie Emys orbicularis in Italia e in
Slovenia e che proporrà per l’occasione una serie di eventi
in diverse località italiane per approfondire la conoscenza
della testuggine palustre e delle sue esigenze di
conservazione. Occhi puntati prima di tutto, ovviamente, sul
più importante acquario italiano, quello di Genova: qui gli
esperti del progetto saranno a disposizione dei visitatori per
presentare questa specie di tartarughe accompagnando i
partecipanti in una speciale visita per le aree curatorial,
dove le giovani testuggini, nate al Centro Emys di Albenga,
vengono seguite nel primo anno di vita prima di essere
rilasciate in natura. L'evento si terrà il 23 maggio dalle 16
alle 18, senza necessità di prenotazione e compreso nel
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biglietto d’ingresso. Inoltre, presso l'Oasi WWF di Noale ﴾in
provincia di Venezia﴿ il 23 maggio alle ore 10:00 si terrà una
visita guidata per scoprire la testuggine palustre, con
approfondimenti sulle sue abitudini e sul progetto Life
PROEMYS: attenzione perché in questo caso la
prenotazione è obbligatoria ﴾e andrà effettuata tramite il
numero WhatsApp 3334336904﴿. In aggiunta, l’Oasi WWF
Macchiagrande di Fiumicino ﴾alle porte di Roma﴿ ospiterà
una sessione educativa per le scuole al mattino del 23
maggio, e nel pomeriggio, dalle 15:30, l’evento sarà aperto
a tutti su prenotazione via email a [email protected]. In
Emilia‐Romagna il 26 maggio, presso la Riserva Naturale
Fontanili di Corte Valle Re ﴾in provincia di Reggio Emilia﴿ è
in programma una passeggiata informativa sul raro rettile,
con appuntamento alle ore 10.00 presso il parcheggio della
Riserva ﴾per info e prenotazioni è necessario chiamare il
numero 337 1586939 o scrivere a [email protected]﴿.

Vale infine la pena segnalare le attività previste in Sicilia: il
23 maggio il Sindaco di Siculiana e altre autorità locali
presenteranno un seminario sul progetto Life URCA pro
Emys presso l’aula consiliare del Comune di Siculiana ﴾a
partire dalle ore 11﴿. Il 26 maggio, in parallelo, all’Oasi WWF
Lago Preola Gorghi Tondi a Mazara del Vallo, si terrà
un’attività divulgativa con visita al centro sperimentale
“Nursery” ﴾alle ore 9:30﴿.

Nel nostro Paese, ad ogni modo, i progetti legati alla
Giornata Mondiale delle Tartarughe non si limiteranno al
23 maggio, ma saranno portati avanti anche nei giorni
successivi: le varie attività in programma proseguiranno con
il rilascio delle giovani testuggini in natura, sensibilizzando il
pubblico sulle minacce che mettono a rischio la loro
sopravvivenza. A partire da fine maggio, si procederà al
rilascio delle testuggini da parte dei 7 centri di riproduzione
coinvolti nel progetto LIFE URCA PROEMYS ﴾l’avvio di
questa iniziativa è in programma dalla Piana di Albenga in
Liguria﴿.

è arrivato su WhatsApp

Per ricevere le notizie selezionate dalla redazione in
modo semplice e sicuro ISCRIVITI
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Giornata Mondiale della Tartarughe all’Oasi
WWF Macchiagrande
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In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno il
23 maggio, il progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la
conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone degli speciali
approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua conservazione…
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Giornata Mondiale della Tartarughe all'Oasi WWF Macchiagrande

In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni
anno il 23 maggio, il progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di
favorire la conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone
degli speciali approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua
conservazione. In Lazio, l´oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino ospiterà
nella mattinata del 23 un focus, destinato alle scuole, sulla testuggine
palustre Emys orbicularis e sulla specie terrestre Testudo hermanni. Dalle
15.30  l ´evento  sarà  aperto  a  tutt i  su  prenotaz ione a l la  mai l
macchiagrande@wwf.it. In Liguria, all´Acquario di Genova, gli esperti del Progetto LIFE URCA PROEMYS saranno a
disposizione dei visitatori per far conoscere questa specie. Il pubblico verrà accompagnato nelle aree curatoriali in cui
le piccole testuggini, nate al Centro Emys di Albenga, vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno di
vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale. Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16
alle 18, presso la vasca dedicata alla testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità. Attività compresa nel
biglietto d´ingresso; non occorre prenotare. In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF Lago di Serranella
propone delle attività didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e 26 maggio. Il Centro di Educazione Ambientale
della Riserva proporrà una passeggiata lungo i sentieri dell´oasi e un mini‐laboratorio per realizzare una testuggine 3D.
Nei giorni 23‐24 le attività saranno rivolte alle scuole. Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l
´attività sarà aperta a tutti in orario 10:30‐12:30 e 16:30‐18:30. Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio ai
numeri (via sms o whatsapp) 333‐7971892 oppure 339‐7384228. Nelle Marche, la Riserva Naturale Sentina a San
Benedetto del Tronto (AP) giovedì 23 ospiterà 60 ragazzi e ragazze, provenienti dalle scuole locali, per una giornata di
esplorazione e apprendimento. I partecipanti avranno l´opportunità di incontrare la testuggine palustre europea e di
conoscere da vicino il suo habitat naturale. La Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi propone un
approfondimento sulle specie esotiche ospitate dalla Riserva. L´attività aperta a tutti e prevista nei giorni 28 aprile, 12
e 26 maggio, 16 giugno in orario 9.30‐12.30, intende informare sulle specie aliene che minacciano la biodiversità,
imparando a riconoscerle e segnalarle ai centri autorizzati per la loro raccolta. Non occorre prenotazione. Le azioni del
progetto proseguono con la fondamentale attività di rilascio in ambiente naturale delle giovani testuggini. Il
ripopolamento in natura rappresenta un´ottima occasione per sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle minacce che ne
mettono a rischio la presenza nei territori in cui vive. A partire da fine maggio, le attività di rilascio riguarderanno
alcuni dei 7 centri di riproduzione coinvolti nel progetto LIFE URCA PROEMYS e precisamente la Piana di Albenga in
Liguria. Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE dell
´Unione Europea, ha l´obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis
a u t o c t o n a  i n  I t a l i a  e  S l o v e n i a ,  m a n t e n e n d o  l a  d i v e r s i t à  g e n e t i c a  d e l l e  p o p o l a z i o n i  e s i s t e n t i .
https://www.urcaproemys.eu/ Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7
partner italiani ‐ Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment
con particolare riferimento all´Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo
Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale  e 2 partner sloveni ‐ Soline Pridelava Soli
d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje ‐. Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli
habitat naturali dove vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati comprendenti diversi tipi di zone
umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che
favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi. Un´altra azione prevista è il ripopolamento
in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore
scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l´integrità e la vitalità delle
popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia. Sarà promosso il
ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che
verranno opportunamente potenziati. Una parte importante del progetto riguarda l´azione di informazione e
sensibilizzazione del largo pubblico con l´obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti
naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia
per le specie autoctone presenti. Emys orbicularis La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle
specie di testuggini più diffuse nell´Europa meridionale e centrale, nell´Asia occidentale e nel nord Africa. Il suo habitat
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è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora. La diversità
tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno
rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre
nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri
aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5‐6 anni di età. Le femmine
depongono in media 7‐8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. La maggior
parte dei giovani emergono dopo 90‐100 giorni di incubazione, ma nei casi di riproduzioni tardive i piccoli ibernano
nel suolo all´interno del nido e fuoriescono all´inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più
favorevoli. Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. La
mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell´alto numero di predatori. Le minacce principali alla sua
sopravvivenza sono, in aggiunta all´alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la
presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di
identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l´assenza di piani e di un forte coordinamento delle
azioni per la sua conservazione.
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Condividi su:      

In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno il 23 maggio, il

progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la conservazione di Emys

orbicularis in Italia e Slovenia, propone in diverse località sul territorio italiano degli speciali

approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua conservazione.

In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF “Lago di Serranella” all’interno della

Zona Speciale di Conservazione nei Comuni di Casoli, Altino e Sant’Eusanio del Sangro,

propone delle attività didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e 26 maggio.

Il Centro di Educazione Ambientale della Riserva proporrà una passeggiata lungo i sentieri

dell'oasi e un mini‑laboratorio per realizzare una testuggine 3D.

Nei giorni 23‑24 le attività saranno rivolte alle scuole.

Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l’attività sarà aperta a tutti in

orario 10:30‑12:30 e 16:30‑18:30. 

Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri (via sms o whatsapp) 333‑

7971892 oppure 339‑7384228.

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS, cofinanziato dal

programma LIFE dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione

Giornata Mondiale della
Tartarughe, appuntamenti
all'Oasi WWF 'Lago di
Serranella'
di redazione  • 21/05/2024  • Territorio
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della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la

diversità genetica delle popolazioni esistenti. https://www.urcaproemys.eu/
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TESTUGGINE PALUSTRE

La Emys di Albenga protagonista all’Acquario di
Genova: il 23 maggio la Giornata Mondiale delle
tartarughe
Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla testuggine palustre nel
Padiglione della Biodiversità

di Redazione

21 Maggio 2024

8:35



 4 min

Albenga. In occasione della Giornata Mondiale delle
Tartarughe, celebrata ogni anno il 23 maggio, il progetto
“Life Urca Proemys”, che ha lo scopo di favorire la
conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone
degli speciali approfondimenti sulla testuggine palustre e la
sua conservazione.

In Liguria, all’Acquario di Genova, gli esperti del Progetto
LIFE URCA PROEMYS saranno a disposizione dei
visitatori per far conoscere questa specie. Il pubblico verrà
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accompagnato nelle aree curatoriali in cui le piccole
testuggini, nate al Centro Emys di Albenga, vengono ospitate
per monitorarne la crescita nel primo anno di vita, prima del
ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.

Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso
la vasca dedicata alla testuggine palustre nel Padiglione
della Biodiversità. Attività compresa nel biglietto d’ingresso;
non occorre prenotare.

In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF
“Lago di Serranella” propone delle attività
didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e 26
maggio. Il Centro di Educazione Ambientale della Riserva
proporrà una passeggiata lungo i sentieri dell’oasi e un mini‐
laboratorio per realizzare una testuggine 3D. Nei giorni 23‐24
le attività saranno rivolte alle scuole. Domenica 26, giornata
conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l’attività sarà aperta a
tutti in orario 10:30‐12:30 e 16:30‐18:30. Prenotazione
obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri ﴾via sms o
whatsapp﴿ 333‐7971892 oppure 339‐7384228.

Nelle Marche, la Riserva Naturale Sentina a San
Benedetto del Tronto ﴾AP﴿ giovedì 23 ospiterà 60 ragazzi e
ragazze, provenienti dalle scuole locali, per una giornata di
esplorazione e apprendimento. I partecipanti avranno
l’opportunità di incontrare la testuggine palustre europea e di
conoscere da vicino il suo habitat naturale.

La Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi propone
un approfondimento sulle specie esotiche ospitate dalla
Riserva. L’attività aperta a tutti e prevista nei giorni 28 aprile,
12 e 26 maggio, 16 giugno in orario 9.30‐12.30, intende
informare sulle specie aliene che minacciano la biodiversità,
imparando a riconoscerle e segnalarle ai centri autorizzati per
la loro raccolta. Non occorre prenotazione.

In Lazio, l’oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino ospiterà
nella mattinata del 23 un focus, destinato alle scuole, sulla
testuggine palustre Emys orbicularis e sulla specie
terrestre Testudo hermanni. Dalle 15.30 l’evento sarà aperto a
tutti su prenotazione alla mail macchiagrande@wwf.it.

Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale
attività di rilascio in ambiente naturale delle giovani
testuggini. Il ripopolamento in natura rappresenta un’ottima
occasione per sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle
minacce che ne mettono a rischio la presenza nei territori in
cui vive. A partire da fine maggio, le attività di rilascio
riguarderanno alcuni dei 7 centri di riproduzione coinvolti nel
progetto LIFE URCA PROEMYS e precisamente la Piana di
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Albenga in Liguria, …

Il progetto LIFE URCA ﴾Urgent Conservation Actions ProEmys﴿
PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione
Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione
della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e
Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni
esistenti. https://www.urcaproemys.eu/

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede
la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli Studi
di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia,
Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di
Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl,
Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi
e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline
Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko
Barje ‐.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni
degli habitat naturali dove vive questa specie con il ripristino
di almeno 30 siti selezionati comprendenti diversi tipi di
zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere,
pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero
che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate
di rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in
almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di
ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico
e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di
garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare
la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e
Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività
di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di
riproduzione che verranno opportunamente potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l’azione
di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico con
l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da
utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio
in territori non propri di specie aliene che costituiscono una
grave minaccia per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis
La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una
delle specie di testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e
centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa.
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Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni,
laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre
di dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace
meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e
nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace,
mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o
(raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona
ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la
nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5‐6 anni di
età. Le femmine depongono in media 7‐8 uova per covata e
coprono il nido con il terreno scavato prima di
abbandonarlo. La maggior parte dei giovani emergono dopo
90‐100 giorni di incubazione, ma nei casi di riproduzioni
tardive i piccoli ibernano nel suolo all’interno del nido e
fuoriescono all’inizio della primavera successiva quando le
condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una
aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità, tuttavia,
è molto alta per i neonati, a causa dell’alto numero di
predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in
aggiunta all’alterazione, alla frammentazione e alla
distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di
testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e
giovani individui, la perdita di identità genetica delle
popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di
un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.

    

Più informazioni
  centro emys  tartaruga emys
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ALTRE NEWS

La Emys di Albenga protagonista all’Acquario di
Genova: il 23 maggio la Giornata Mondiale delle
tartarughe

di Redazione

IVG

21 Maggio 2024

8:35

 
 
 

Albenga. In occasione della Giornata Mondiale delle
Tartarughe, celebrata ogni anno il 23 maggio, il progetto
“Life Urca Proemys”, che ha lo scopo di favorire la
conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone
degli speciali approfondimenti sulla testuggine palustre e la
sua conservazione.

In Liguria, all’Acquario di Genova, gli esperti del Progetto
LIFE URCA PROEMYS saranno a disposizione dei
visitatori per far conoscere questa specie. Il pubblico verrà
accompagnato nelle aree curatoriali in cui le piccole
testuggini, nate al Centro Emys di Albenga, vengono ospitate
per monitorarne la crescita nel primo anno di vita, prima del
ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.

MENU     CERCA  LIGURIA24  
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21 MAGGIO 2024 DI REDAZIONE PARKSMANIA.IT

Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso la vasca

dedicata alla testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità

Comunicato Stampa Acquario di

Genova:

I n  o c c a s i o n e  d e l l a  G i o r n a t a

M o n d i a l e  d e l l e  T a r t a r u g h e ,

celebrata ogni anno il 23 maggio, il

progetto LIFE URCA PROEMYS, che

h a  l o  s c o p o  d i  f a v o r i r e  l a

conservazione di Emys orbicularis in

Italia e Slovenia, propone degli

speciali approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua conservazione. In

Liguria, all’Acquario di Genova, gli esperti del Progetto LIFE URCA PROEMYS

saranno a disposizione dei visitatori per far conoscere questa specie. Il pubblico

verrà accompagnato nelle aree curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al

Centro Emys di Albenga, vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo

anno di vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente

naturale. Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso la vasca

dedicata alla testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità. Attività

compresa nel biglietto d’ingresso; non occorre prenotare.

Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale attività di rilascio in

ambiente naturale delle giovani testuggini. Il ripopolamento in natura

rappresenta un’ottima occasione per sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle

minacce che ne mettono a rischio la presenza nei territori in cui vive. A partire

da fine maggio, le attività di rilascio riguarderanno alcuni dei 7 centri di

riproduzione coinvolti nel progetto LIFE URCA PROEMYS e precisamente la Piana

di Albenga in Liguria. Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions

ProEmys) PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, ha

l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys
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orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle

popolazioni esistenti. https://www.urcaproemys.eu/

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di

7 partner italiani - Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di

Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento

all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco

Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia

Centrale – e 2 partner sloveni - Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski

Park Ljubljansko Barje -. Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle

condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie con il ripristino di

almeno 30 siti selezionati comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone

fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte.

Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di

rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di

intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore

scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire

l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle

popolazioni autoctone di Italia e Slovenia. Sarà promosso il ripopolamento in

natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di

riproduzione che verranno opportunamente potenziati. Una parte importante del

progetto riguarda l’azione di informazione e sensibilizzazione del largo

pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in

contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie

aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di

testuggini più diffuse nell'Europa meridionale e centrale, nell'Asia occidentale e

nel nord Africa. Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi,

fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora. La diversità tra i sessi è

evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine,

con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e

nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine

è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace.

Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La

maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media

7-8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di

abbandonarlo. La maggior parte dei giovani emergono dopo 90-100 giorni di

incubazione, ma nei casi di riproduzioni tardive i piccoli ibernano nel suolo

all'interno del nido e fuoriescono all'inizio della primavera successiva quando le

condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita

relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa

dell'alto numero di predatori. Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono,

in aggiunta all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat

naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la

predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle
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popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l ’assenza di piani e di un forte

coordinamento delle azioni per la sua conservazione.

Fonte: Ufficio Stampa Acquario di Genova
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Data news: Mar, 21/05/2024

Amministrazione Comunicati stampa e news Tutte le notizie dalla Provincia

Il 23 maggio si celebra la ...

Il 23 maggio si celebra la Giornata Mondiale delle
Tartarughe

Prosegue l'impegno della Provincia di Savona nella salvaguardia della specie Emys
orbicularis, la testuggine palustre ingauna, attraverso il coordinamento del gruppo
di lavoro ed il supporto al progetto LIFE URCA PROEMYS, dedicato a questa specie,
sostenuto dal Programma LIFE 2021-2027.

Per l'occasione, in Liguria, all'Acquario di Genova, gli esperti del Progetto Life Urca
Proemys saranno a disposizione dei visitatori per far conoscere questa specie. Il
pubblico verrà eccezionalmente accompagnato ad una visita "dietro le quinte", nelle aree
curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al Centro Emys di Albenga, vengono
ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno di vita, prima del ritorno ad Albenga
per il loro rilascio in ambiente naturale.

Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16.00 alle 18.00, presso la vasca
dedicata alla testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità.
Attività compresa nel biglietto d’ingresso, non occorre prenotare.

Vai alla pagina: 
Testuggine palustre europea Emys orbicularis ingauna

Web: 
www.urcaproemys.eu
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In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno il 23

maggio, il progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la

conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone degli speciali

approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua conservazione.

In Liguria, all'Acquario di Genova, gli esperti del Progetto LIFE URCA

PROEMYS saranno a disposizione dei visitatori per far conoscere questa specie. Il

pubblico verrà accompagnato nelle aree curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al

Centro Emys di Albenga, vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno

di vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.

Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla

testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità. Attività compresa nel biglietto

d'ingresso; non occorre prenotare.

In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF "Lago di

Serranella" propone delle attività didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e

26 maggio.

Il Centro di Educazione Ambientale della Riserva proporrà una passeggiata lungo i

sentieri dell'oasi e un mini-laboratorio per realizzare una testuggine 3D.

Nei giorni 23-24 le attività saranno rivolte alle scuole.

Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l'attività sarà aperta a

tutti in orario 10:30-12:30 e 16:30-18:30.

Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri (via sms o whatsapp)

333-7971892 oppure 339-7384228.

Nelle Marche, la Riserva Naturale Sentina a San Benedetto del Tronto (AP)

giovedì 23 ospiterà 60 ragazzi e ragazze, provenienti dalle scuole locali, per una

giornata di esplorazione e apprendimento. I partecipanti avranno l'opportunità di

incontrare la testuggine palustre europea e di conoscere da vicino il suo habitat

naturale.

La Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di lesi propone un approfondimento

sulle specie esotiche ospitate dalla Riserva. L'attività aperta a tutti e prevista nei giorni

28 aprile, 12 e 26 maggio, 16 giugno in orario 9.30-12.30, intende informare sulle

specie aliene che minacciano la biodiversità, imparando a riconoscerle e segnalarle ai

centri autorizzati per la loro raccolta. Non occorre prenotazione.

In Lazio, l'oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino ospiterà nella mattinata del 23 un

focus, destinato alle scuole, sulla testuggine palustre Emys orbicularis e sulla specie

terrestre Testudo hermanni. Dalle 15.30 l'evento sarà aperto a tutti su prenotazione

alla mail macchiagrande@wwf.it.
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Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale attività di rilascio in

ambiente naturale delle giovani testuggini. Il ripopolamento in natura rappresenta

un'ottima occasione per sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle minacce che ne

mettono a rischio la presenza nei territori in cui vive. A partire da fine maggio, le

attività di rilascio riguarderanno alcuni dei 7 centri di riproduzione coinvolti nel progetto

LIFE URCA PROEMYS e precisamente la Piana di Albenga in Liguria, ...

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS,

cofinanziato dal programma LIFE dell'Unione Europea, ha l'obiettivo di migliorare lo

stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e

Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni

esistenti. https://www.urcaproemys.eu/

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7

partner italiani — Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e

Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all'Acquario di Genova,

Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino,

Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale — e 2 partner sloveni —

Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove

vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati comprendenti

diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure

alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la

conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Un'altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di

intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e

saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l'integrità e la

vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone

di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in

ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente

potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l'azione di informazione e

sensibilizzazione del largo pubblico con l'obiettivo di informare sui comportamenti

corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori

non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie

autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini

più diffuse nell'Europa meridionale e centrale, nell'Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una

dieta mista erbivora e carnivora.
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La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori

rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone

concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle

femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace.

Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La

maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8

uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. La

maggior parte dei giovani emergono dopo 90-100 giorni di incubazione, ma nei casi di

riproduzioni tardive i piccoli ibernano nel suolo all'interno del nido e fuoriescono

all'inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita

relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell'alto

numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all'alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di

testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la

perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l'assenza di

piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.

SCOPRI OGNI SETTIMANA QUALI CIMELI SONO ALL'ASTA SU:

www.memorabîd.com/stellenellosport
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La Emys di Albenga
protagonista all'Acquario
di Genova: il 23 maggio la
Giornata Mondiale delle
tartarughe

f Condividi invia

Albenga. In occasione della Giornata Mondiale

delle Tartarughe , celebrata ogni anno il 23

maggio , il progetto "Life Urca Proemys'', che ha

lo scopo di favorire la conservazione .
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lunedì, Maggio 20, 2024

About Me
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IL 23 MAGGIO SI CELEBRA LAUltimo:

NOTIZIE IN EVIDENZA

IL 23 MAGGIO SI CELEBRA LA GIORNATA
MONDIALE DELLE TARTARUGHE

IL 23 MAGGIO SI CELEBRA LA GIORNATA MONDIALE DELLE TARTARUGHE

In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno il 23 maggio, il

progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la conservazione di Emys orbicularis

in
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Italia e Slovenia, propone in diverse località sul territorio italiano degli speciali

approfondimenti

sulla testuggine palustre e la sua conservazione.

In Liguria, all’Acquario di Genova, gli esperti del Progetto LIFE URCA PROEMYS saranno a

disposizione dei visitatori per far conoscere questa specie. Il pubblico verrà accompagnato

nelle

aree curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al Centro Emys di Albenga, vengono ospitate

per

monitorarne la crescita nel primo anno di vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio

in

ambiente naturale.

Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla testuggine

palustre nel Padiglione della Biodiversità. Attività compresa nel biglietto d’ingresso; non

occorre

prenotare.

In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF “Lago di Serranella” propone delle

attività didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e 26 maggio.

Il Centro di Educazione Ambientale della Riserva proporrà una passeggiata lungo i sentieri

dell&#39;oasi

e un mini-laboratorio per realizzare una testuggine 3D.

Nei giorni 23-24 le attività saranno rivolte alle scuole.

Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l’attività sarà aperta a tutti in

orario

10:30-12:30 e 16:30-18:30.

Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri (via sms o whatsapp) 333-

7971892

oppure 339-7384228.

In Veneto, all’Oasi WWF di Noale, il 23 maggio è prevista una visita guidata “Alla scoperta della

testuggine palustre” alle ore 10.00

Un’occasione per conoscere la testuggine palustre e scoprire dove cercarla, come è fatta e

come

vive, come si distingue dalle testuggini americane. Un approfondimento sulla loro ecologia e

le loro

abitudini, nonché sul progetto Life PROEMYS che le vede protagoniste.

Il ritrovo è al centro visite dell’oasi, in via Ongari a Noale (a fianco ai nuovi campi da paddle).

La prenotazione obbligatoria è via whatsapp al tel. 3334336904.

In Lazio, l’oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino ospiterà nella mattinata del 23 un focus,

destinato alle scuole, sulla testuggine palustre Emys orbicularis e sulla specie terrestre

Testudo

hermanni. Dalle 15.30 l’evento sarà aperto a tutti su prenotazione alla mail

macchiagrande@wwf.it.

In Sicilia, il 23 maggio, il Sindaco di Siculiana (AG) insieme al Centro Anticrimine e Natura del

Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, ai direttori delle Riserve Naturali di “Lago

Preola” e

“Torre Salsa”, illustrerà nel corso di un seminario aperto a tutti il tema Life URCA pro Emys –

Connessioni  tra specie all’apice della catena alimentare e gestione di zone umide.

Appuntamento presso l’aula Consiliare del Comune di Siculiana (AG) ore 11.

Il 26 Maggio, presso l’Oasi WWF Lago Preola Gorghi Tondi a Mazara del Vallo, appuntamento

alle
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Confabitare

ore 9.30 per un’attività di divulgazione sulla specie endemica Emys trinacris, con visita al

centro

sperimentale “Nursery” e approfondimenti sul progetto Life URca Pro Emys.

In Emilia Romagna, il 19 maggio presso l’oasi La Francesca Carpi, è prevista una visita guidata

al

capannone di osservazione per osservare l’habitat di una zona umida di pianura a cui seguirà

Partner:

un’escursione al sito riproduttivo e un laboratorio didattico dedicato alla Emys.

Appuntamento ore

16. Per info e prenotazioni Ecosapiens 0522/343238.

II 26 maggio, presso la Riserva Naturale Fontanili di Corte Valle Re, si può partecipare a una

passeggiata lungo I sentieri della Riserva per scoprire attraverso osservazioni in natura

caratteristiche e curiosità di questo raro rettile. L’appuntamento è alle ore 10.00 presso il

parcheggio

della Riserva. Info e prenotazioni al tel. 3371486039 email mfontanili@parchiemiliacentrale.it.

In Lombardia, domenica 26 maggio è prevista un&#39;escursione di mezza giornata con una

Guida

Naturalistica del Parco del Ticino, dalle 15.00 alle 17.30, lungo i sentieri della Riserva La

Fagiana,

all&#39;interno di uno dei siti di intervento la ZSC &quot;Boschi della Fagiana&quot;, alla

scoperta del progetto LIFE

URCA PROEMYS, per la conservazione di Emys orbicularis.

Nelle Marche, il 23 maggio la Riserva Naturale Sentina a San Benedetto del Tronto (AP)

ospiterà 60 ragazzi e ragazze, provenienti dalle scuole locali, per una giornata di esplorazione

e

apprendimento. I partecipanti avranno l&#39;opportunità di incontrare la testuggine palustre

europea e di

conoscere da vicino il suo habitat naturale.

La Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi propone un approfondimento sulle specie

esotiche ospitate dalla Riserva. L’attività aperta a tutti e prevista nei giorni 28 aprile, 12 e 26

maggio, 16 giugno in orario 9.30-12.30, intende informare sulle specie aliene che minacciano

la

biodiversità, imparando a riconoscerle segnalarle ai centri autorizzati per la loro raccolta. Non

occorre prenotazione.

Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale attività di rilascio in ambiente

naturale

delle giovani testuggini. Il ripopolamento in natura rappresenta un’ottima occasione per

sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle minacce che ne mettono a rischio la presenza nei

territori

in cui vive. A partire da fine maggio, le attività di rilascio riguarderanno alcuni dei 7 centri di

riproduzione coinvolti nel progetto LIFE URCA PROEMYS a partire dalla Piana di Albenga in

Liguria.

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS, cofinanziato dal

programma LIFE dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione

della

testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità

genetica delle popolazioni esistenti. https://www.urcaproemys.eu/

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner

italiani –

Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa

Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro

Studi
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Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la

Biodiversità

Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park

Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive

questa

specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati comprendenti diversi tipi di zone umide,

paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte.

Un

recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le

attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate

indagini

Partner:

genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare

la

diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente

controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l’azione di informazione e sensibilizzazione del

largo

pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti

naturali

protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una

grave

minaccia per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più

diffuse

nell&#39;Europa meridionale e centrale, nell&#39;Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta

mista

erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto

alle

femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente

più

corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari

o

(raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno

morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine

depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di

abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di

riproduzioni

tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono

all&#39;inizio della

primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita

relativamente lunga.

La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell&#39;alto numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione

e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il
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disturbo

e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni

nei vari

territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua

conservazione.

 Potrebbe anche interessarti

CDM, Battistoni (FI): Proroga ulteriori 12 mesi dello stato di
emergenza nei Comuni di Ancona, Fano e Pesaro importante
risposta al territorio.
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In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno il 23 maggio, il progetto LIFE URLA

PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone in diverse

località sul territorio italiano degli speciali approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua conservazione.

In Liguria, all'Acquario di Genova, gli esperti del Progetto LIFE URCA PROEMYS saranno a disposizione dei

visitatori per far conoscere questa specie. Il pubblico verrà accompagnato nelle aree curatoriali in cui le piccole

testuggini, nate al Centro Emys di Albenga, vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno di vita, prima

del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.

Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla testuggine palustre nel

Padiglione della Biodiversità. Attività compresa nel biglietto d'ingresso, non occorre prenotare.

In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF "Lago di Serranella" propone delle attività didattiche

dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e 26 maggio.

Il Centro di Educazione Ambientale della Riserva proporrà una passeggiata lungo i sentieri dell'oasi e un mini-
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laboratorio per realizzare una testuggine 3D.

Nei giorni 23-24 le attività saranno rivolte alle scuole.

Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l'attività sarà aperta a tutti in orario 10:30-12:30 e 16:30-

18:30.

Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri (via sms o whatsapp) 333-7971892 oppure 339-7384228.

In Veneto, all'Oasi WWF di Noale, il 23 maggio è prevista una visita guidata "Alla scoperta della testuggine palustre"

alle ore 10.00

Un'occasione per conoscere la testuggine palustre e scoprire dove cercarla, come è fatta e come vive, come si

distingue dalle testuggini americane. Un approfondimento sulla loro ecologia e le loro abitudini, nonché sul progetto

Life PROEMYS che le vede protagoniste.

Il ritrovo è al centro visite dell' oasi, in via Ongari a Noale (a fianco ai nuovi campi da paddle).

La prenotazione obbligatoria è via whatsapp al tel. 3334336904.

In Lazio, l'oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino ospiterà nella mattinata del 23 un focus, destinato alle scuole,

sulla testuggine palustre Emys orbicularis e sulla specie terrestre Testudo hermanni. Dalle 15.30 l'evento sarà aperto

a tutti su prenotazione alla mail macchiagrande@wwf.it.

In Sicilia, il 23 maggio, il Sindaco di Siculiana (AG) insieme al Centro Anticrimine e Natura del Comando Provinciale

dell'Arma dei Carabinieri, ai direttori delle Riserve Naturali di "Lago Preola" e "Torre Salsa", illustrerà nel corso di un

seminario aperto a tutti il tema Life URCA pro Emys - Connessioni tra specie all'apice della catena

alimentare e gestione di zone umide.

Appuntamento presso l'aula Consiliare del Comune di Siculiana (AG) ore 11.

II 26 Maggio, presso l' Oasi WWF Lago Preola Gorghi Tondi a Mazara del Vallo, appuntamento alle ore 9.30 per

un'attività di divulgazione sulla specie endemica Emys trinacris, con visita al centro sperimentale "Nursery" e

approfondimenti sul progetto Life URca Pro Emys.

In Emilia Romagna, il 19 maggio presso l'oasi La Francesca Carpi, è prevista una visita guidata al capannone di

osservazione per osservare l' habitat di una zona umida di pianura a cui seguirà un'escursione al sito riproduttivo e un

laboratorio didattico dedicato alla Emys. Appuntamento ore 16. Per info e prenotazioni Ecosapiens 0522/343238.

II 26 maggio, presso la Riserva Naturale Fontanili di Corte Valle Re, si può partecipare a una passeggiata lungo I

sentieri della Riserva per scoprire attraverso osservazioni in natura caratteristiche e curiosità di questo raro rettile.

L'appuntamento è alle ore 10.00 presso il parcheggio della Riserva. Info e prenotazioni al tel. 3371486039 email

mfontanili@parchiemiliacentrale.it.

In Lombardia, domenica 26 maggio è prevista un'escursione di mezza giornata con una Guida Naturalistica del

Parco del Ticino, dalle 15.00 alle 17.30, lungo i sentieri della Riserva La Fagiana, all'interno di uno dei siti di

intervento la ZSC "Boschi della Fagiana", alla scoperta del progetto LIFE URLA PROEMYS, perla conservazione di

Emys orbicularis.

Nelle Marche, il 23 maggio la Riserva Naturale Sentina a San Benedetto del Tronto (AP) ospiterà 60 ragazzi e

ragazze, provenienti dalle scuole locali, per una giornata di esplorazione e apprendimento. I partecipanti avranno

l'opportunità di incontrare la testuggine palustre europea e di conoscere da vicino il suo habitat naturale.

La Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi propone un approfondimento sulle specie esotiche ospitate

dalla Riserva. L'attività aperta a tutti e prevista nei giorni 28 aprile, 12 e 26 maggio, 16 giugno in orario 9.30-12.30,

intende informare sulle specie aliene che minacciano la biodiversità, imparando a riconoscerle segnalarle ai centri

autorizzati per la loro raccolta. Non occorre prenotazione.

Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale attività di rilascio in ambiente naturale delle giovani

testuggini. Il ripopolamento in natura rappresenta un'ottima occasione per sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle

minacce che ne mettono a rischio la presenza nei territori in cui vive. A partire da fine maggio, le attività di rilascio

riguarderanno alcuni dei 7 centri di riproduzione coinvolti nel progetto LIFE URCA PROEMYS a partire dalla Piana

di Albenga in Liguria.

Il progetto LIFE URLA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE

dell'Unione Europea; ha l'obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis

autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.

https://www.urcaproemys.eu/

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani - Università degli

Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento

all'Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di

gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale - e 2 partner sloveni - Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod

Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie con il

ripristino di almeno 30 siti selezionati comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose

o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre
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specie minacciate di rettili e anfibi.

Un'altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di

ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di

garantire l'integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia

e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di

riproduzione che verranno opportunamente potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l'azione di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico con

l'obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in

territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più diffuse nell'Europa

meridionale e centrale, nell'Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine, con

carapace meno rilevato rispetto alle femminee piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del

carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona

ambienti terrestri aperti e con terreno morbido perla nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età.

Le femmine depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I

giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo

dove sono state deposte le uova ed emergono all'inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più

favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi; questa specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità,

tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell'alto numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all'alterazione, alla frammentazione e alla distruzione

degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani

individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l'assenza di piani e di un forte

coordinamento delle azioni per la sua conservazione.

CONDIVIDI:

111

CORRELAlI

Il Progetto LIFE SiIIFFE fa tornare Linosa. Evento straordinario Fiocco azzurro a Zoomarine

la trota marmorata e il temolo nel sull'isola

fiume Sile

TARTARUGHE

Cond+eidi f CONDIVI 7=1

ARTICOLI SIMILI

G) CONDIVI in CONDIVI

^ TORNA IN CIMA

• PERFORMING PAC

• Dal Motorsport alla Medicina: Policlinico Tor Vergata sperimenta HumetryMed per monitoraggio pazienti Covid

■ Note sull'acqua da ... Nuovi ed Antichi Mondi

Media error. Format(s) not supported or

source(s) not found

Scarica II file: htlps//yoNu betJwLVáw ZWWI_. i

GOCCE DI EMOZIONI. PAROLE, MUSICA E IMMAGINI

Media error: Format(s) not supported or

source(s) not found

Scarna u me: hnps  ~tu abaEmtaarrroloï =2

EDIZIONI CONTROLUCE

Seleziona una categoria

I LIBRI DELLE "EDIZIONI CONTROLUCE"

>w11.4~ 1:•!a9 
mr.n.. i•~~~i. ~+w ~.

Mnm~~qwm~/rW~ Mi»

~

3 / 3

CONTROLUCE.IT
Pagina

Foglio

20-05-2024

www.ecostampa.it



SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

COMUNICATO STAMPA

Le specie aliene che minacciano la
biodiversità, approfondimento alla
Riserva Naturale Regionale Ripa
Bianca di Jesi

SEI IN > VIVERE JESI > ATTUALITA'

20.05.2024 - h 15:18  8' di lettura  4

da Organizzatori

In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni
anno il 23 maggio, il progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo
di favorire la conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia,
propone in diverse località sul territorio italiano degli speciali
approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua conservazione.

In Liguria,  all ’Acquario di Genova,  gli esperti del Progetto LIFE
URCA PROEMYS saranno a disposizione dei visitatori per far
conoscere questa specie. Il pubblico verrà accompagnato nelle aree
curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al Centro Emys di
Albenga, vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo
anno di vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in
ambiente naturale.

Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso la vasca
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dedicata alla testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità.
Attività compresa nel biglietto d’ingresso; non occorre prenotare.

In Abruzzo,  la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF “Lago di
Serranella” propone delle attività didattiche dedicate alle Emys nei
giorni 23, 24 e 26 maggio.

Il Centro di Educazione Ambientale della Riserva proporrà una
passeggiata lungo i sentieri dell'oasi e un mini-laboratorio per
realizzare una testuggine 3D.

Nei giorni 23-24 le attività saranno rivolte alle scuole.

Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l’attività
sarà aperta a tutti in orario 10:30-12:30 e 16:30-18:30.

Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri (via sms
o whatsapp) 333-7971892 oppure 339-7384228.

In Veneto, all'Oasi WWF di Noale, il 23 maggio è prevista una visita
guidata "Alla scoperta della testuggine palustre" alle ore 10.00

Un’occasione per conoscere la testuggine palustre e scoprire dove
cercarla, come è fatta e come vive, come si distingue dalle testuggini
americane. Un approfondimento sulla loro ecologia e le loro
abitudini ,  nonché sul  progetto  L i fe  PROEMYS che le  vede
protagoniste.

Il ritrovo è al centro visite dell' oasi, in via Ongari a Noale (a fianco ai
nuovi campi da paddle).

La prenotazione obbligatoria è via whatsapp al tel. 3334336904.

In Lazio, l’oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino ospiterà nella
mattinata del 23 un focus, destinato alle scuole, sulla testuggine
palustre Emys orbicularis e sulla specie terrestre Testudo hermanni.
Dalle 15.30 l’evento sarà aperto a tutti su prenotazione alla mail
macchiagrande@wwf.it.

In Sicilia, il 23 maggio, il Sindaco di Siculiana (AG) insieme al Centro
Anticrimine e Natura del Comando Provinciale dell 'Arma dei
Carabinieri, ai direttori delle Riserve Naturali di “Lago Preola” e “Torre
Salsa”, illustrerà nel corso di un seminario aperto a tutti il tema Life
URCA pro Emys -  Connessioni tra specie all'apice della catena
alimentare e gestione di zone umide.

Appuntamento presso l’aula Consiliare del Comune di Siculiana (AG)
ore 11.

Il 26 Maggio, presso l' Oasi WWF Lago Preola Gorghi Tondi a Mazara
del Vallo, appuntamento alle ore 9.30 per un’attività di divulgazione
sul la  specie  endemica Emys t r inacr is ,  con v is i ta  a l  centro
sperimentale “Nursery” e approfondimenti sul progetto Life URca Pro
Emys.
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In Emilia Romagna, il 19 maggio presso l’oasi La Francesca Carpi, è
prevista una visita guidata al capannone di osservazione per
osservare l' habitat di una zona umida di pianura a cui seguirà
un’escursione al sito riproduttivo e un laboratorio didattico dedicato
alla Emys. Appuntamento ore 16. Per info e prenotazioni Ecosapiens
0522/343238.

II 26 maggio, presso la Riserva Naturale Fontanili di Corte Valle Re, si
può partecipare a una passeggiata lungo I sentieri della Riserva per
scoprire attraverso osservazioni in natura caratteristiche e curiosità
di questo raro rettile. L’appuntamento è alle ore 10.00 presso il
parcheggio della Riserva. Info e prenotazioni al tel. 3371486039 email
mfontanili@parchiemiliacentrale.it.

In Lombardia, domenica 26 maggio è prevista un'escursione di
mezza giornata con una Guida Naturalistica del Parco del Ticino,
dalle 15.00 alle 17.30, lungo i sentieri della Riserva La Fagiana,
all'interno di uno dei siti di intervento la ZSC "Boschi della Fagiana",
alla scoperta del progetto LIFE URCA PROEMYS, per la conservazione
di Emys orbicularis.

Nelle Marche,  i l  23 maggio la Riserva Naturale Sentina a San
Benedetto del Tronto (AP) ospiterà 60 ragazzi e ragazze, provenienti
d a l l e  s c u o l e  l o c a l i ,  p e r  u n a  g i o r n a t a  d i  e s p l o r a z i o n e  e
apprendimento. I partecipanti avranno l'opportunità di incontrare la
testuggine palustre europea e di conoscere da vicino il suo habitat
naturale.

La Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi propone un
approfondimento sulle specie esotiche ospitate dalla Riserva.
L’attività aperta a tutti e prevista nei giorni 28 aprile, 12 e 26 maggio,
16 giugno in orario 9.30-12.30, intende informare sulle specie aliene
che minacciano la biodiversità, imparando a riconoscerle segnalarle
ai centri autorizzati per la loro raccolta. Non occorre prenotazione.

Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale attività d i
rilascio in ambiente naturale delle giovani testuggini. I l
ripopolamento in natura rappresenta un’ottima occasione per
sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle minacce che ne mettono a
rischio la presenza nei territori in cui vive. A partire da fine maggio, le
attività di rilascio riguarderanno alcuni dei 7 centri di riproduzione
coinvolti nel progetto LIFE URCA PROEMYS a partire dalla Piana di
Albenga in Liguria.

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys)
PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, ha
l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine
palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo
l a  d i v e r s i t à  g e n e t i c a  d e l l e  p o p o l a z i o n i  e s i s t e n t i .
https://www.urcaproemys.eu/

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la
partecipazione di 7 partner italiani - Università degli Studi di Firenze,

Mundys, on-air il
Podcast dedicato
all’innovazione e alla
mobilità
 118

Taradash “L'Europa
unisca le forze contro
Russia e Cina"
 148

Castelbellino
Castelplanio
Chiaravalle
Cupramontana
Filottrano
Maiolati Spontini
Monsano
Montecarotto
Monte Roberto
Monte San Vito
Morro D'Alba
Poggio San Marcello
San Marcello
San Paolo di Jesi
Santa Maria Nuova
Staffolo

I 3 Articoli più letti della
settimana

Passa il Giro d'Italia: le
modifiche alla
circolazione
 11450

Carne e mozzarelle
scadute, una sporcizia
generale: ambulante...
 2430

Montecarotto:
elezioni, Giuseppe
Paoloni tenta il
secondo...
 1938

©2024 ilMeteo.it

Jesi
Oggi

Pomeriggio
Coperto
Sera
Pioggia
Domani - 21/05

Mattino
Pioggia
Pomeriggio
Sereno
Sera
Sereno

3 / 5
Pagina

Foglio

20-05-2024

www.ecostampa.it



Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment
con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa,
Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino,
Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2
partner sloveni - Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski
Park Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli
habitat naturali dove vive questa specie con il ripristino di almeno
30 siti selezionati comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi,
zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due
nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di
altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti
oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate
con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche
preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni
e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di
Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di
riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che
verranno opportunamente potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l’azione di informazione
e sensibilizzazione del largo pubblico con l’obiettivo di informare sui
comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e
disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che
costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.)  è una delle
specie di testuggini più diffuse nell'Europa meridionale e centrale,
nell'Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi
e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di
dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato
rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente più corto
rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è piatto e
di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace.
Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la
nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le
femmine depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il nido
con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I giovani emergono
dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni
tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova
ed emergono all ' inizio della primavera successiva quando le
condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una
aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto
alta per i neonati, a causa dell'alto numero di predatori.
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Questo è un comunicato stampa pubblicato il 20-05-2024 alle 15:18 sul
giornale del 21 maggio 2024 - 4 letture

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta
all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat
naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo
e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità
genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di
p i a n i  e  d i  u n  f o r t e  c o o r d i n a m e n t o  d e l l e  a z i o n i  p e r  l a  s u a
conservazione.

ARGOMENTI attualità, Organizzatori, comunicato stampa

Torna all'articolo
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Giornata Mondiale delle
Tartarughe: alcuni approfondimenti
in giro per l’Italia

La Giornata mondiale delle tartarughe del 23 maggio pone attualmente l’accento sul

fatto che quasi il 70% di queste creature è in pericolo di estinzione. Ciò include

sette specie di tartarughe marine, tra cui Hawksbill, Loggerhead, Green e Leatherback

Sea Turtles, Kemp’s Ridley Sea Turtles. Ma altrettante tartarughe terrestri corrono lo

stesso pericolo come la tartaruga irradiata, la tartaruga sega-sega, la tartaruga di

Ploughshare, la tartaruga di stagno filippina, la tartaruga del muschio, la tartaruga

scatola testa gialla, la tartaruga di scatola di McCord. Fattori come l’inquinamento, la

pesca e la caccia sono le principali cause di questo sterminio incontrollato.

Chiaramente sono tutte azioni derivate dall’uomo, ed è appunto l’uomo che deve

porre rimedio, anche per assenza di alternative.Celebrare la Giornata Mondiale delle

By  Giorgia Fichera  - 19 Maggio 2024  0
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Tartarughe è un modo per dire basta a queste ingiustizie, è un modo per dare voce

questi animali, cercando per quanto possibile di proteggerli e aiutarli.

In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno il 23

maggio, il progetto LIFE URCA PROEMYS, con lo scopo di favorire la conservazione

dell’Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone in diverse località sul territorio

italiano degli speciali approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua

conservazione.

Nord Italia / Alcuni approfondimenti sulle Tartarughe nella loro

giornata mondiale

In Lombardia, domenica 26 maggio è prevista un’escursione di mezza giornata con

una Guida Naturalistica del Parco del Ticino, dalle 15.00 alle 17.30, lungo i sentieri

della Riserva La Fagiana.

In Liguria, all’Acquario di Genova, gli esperti del Progetto LIFE URCA PROEMYS

saranno a disposizione dei visitatori per far conoscere la specie. Infatti, il pubblico

verrà accompagnato nelle aree curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al Centro

Emys di Albenga. Quest’ultime vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo

anno di vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.

Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla

testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità. L’attività è compresa nel biglietto

d’ingresso, dunque non occorre prenotare.

In Veneto, all’Oasi WWF di Noale, il 23 maggio

è prevista una visita guidata “Alla scoperta

della testuggine palustre” alle ore 10.00 Si

tratta di un’occasione per conoscere la

testuggine palustre e scoprire dove cercarla,

come è fatta e come vive, come si distingue

dalle testuggini americane. Un

approfondimento sulla loro ecologia e le loro

abitudini, nonché sul progetto Life PROEMYS che le vede protagoniste.

Centro Italia / 23 Maggio: Giornata Mondiale delle Tartarughe 

In Lazio, l’oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino ospiterà nella mattinata del 23 un

focus, destinato alle scuole, sulla testuggine palustre Emys orbicularis e sulla specie

terrestre Testudo hermanni. In Emilia Romagna, il 19 maggio presso l’oasi La

Francesca Carpi, è prevista una visita guidata al capannone di osservazione per

osservare l’ habitat di una zona umida di pianura a cui seguirà un’escursione al sito

riproduttivo e un laboratorio didattico dedicato alla Emys. Appuntamento ore 16. Per

info e prenotazioni  Ecosapiens 0522/343238.

In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF “Lago di Serranella” propone

delle attività didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e 26 maggio. Il Centro di

Educazione Ambientale della Riserva proporrà una passeggiata lungo i sentieri dell’oasi

e un mini-laboratorio per realizzare una testuggine 3D. Inoltre, nelle giornate 23 e 24

del mese di Maggio, queste attività verranno rivolte alle scuole. Domenica 26,

giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l’attività sarà aperta a tutti in orario

10:30-12:30 e 16:30-18:30. Nelle Marche, il 23 maggio la Riserva Naturale Sentina

a San Benedetto del Tronto (AP) ospiterà 60 ragazzi e ragazze per una giornata di

esplorazione e apprendimento. I partecipanti avranno l’opportunità di incontrare la
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testuggine palustre europea e di conoscere da vicino il suo habitat naturale.

Sud Italia  / Alcuni approfondimenti sulle Tartarughe nella loro

giornata mondiale

In Sicilia, il 23 maggio, il Sindaco di Siculiana (AG) insieme al Centro Anticrimine e

Natura del Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, ai direttori delle Riserve

Naturali di “Lago Preola” e “Torre Salsa”, illustrerà nel corso di un seminario aperto a

tutti il tema Life URCA pro Emys -Connessioni  tra specie all’apice della catena

alimentare e gestione di zone umide. L’appuntamento è presso l’aula Consiliare del

Comune di Siculiana (AG) ore 11. Un ulteriore appuntamento il 26 Maggio, presso l’

Oasi WWF Lago Preola Gorghi Tondi a Mazara del Vallo.

Altre iniziative del progetto

Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale attività di rilascio in ambiente

naturale delle giovani testuggini. Il ripopolamento in natura rappresenta un’ottima

occasione per sensibilizzare il pubblico. Inoltre, a fine maggio è fissato l’annuale

evento di rilascio delle testuggini Emys riprodotte presso il centro Emys di Albenga, in

Liguria. Il progetto LIFE URCA PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione

Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre

Emys orbicularis autoctona autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità

genetica delle popolazioni esistenti.

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da

WWF Italia e vede la partecipazione di 7

partner italiani e 2 partner sloveni. Tra le

azioni del progetto, rientra il miglioramento

delle condizioni degli habitat naturali dove vive

questa specie con il ripristino di almeno 30

siti selezionati comprendenti diversi tipi di

zone umide, paludi, zone fluviali, dune

boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Questo recupero

favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi. Inoltre,

un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di

intervento.

Un approfondimento sull’Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini

più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa. Il

suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una

dieta mista erbivora e carnivora. La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti

sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato

rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla

lunghezza del carapace. Nelle femmine è piatto e di lunghezza pari a quella del

carapace.

Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La

maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8

uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I

giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni

tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono
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Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita

relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell’alto

numero di predatori. Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono la presenza di

specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui,

la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di

piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Il Resto del Carlino Ascoli Cronaca "Non comprate specie eso…

"Non comprate specie esotiche, habitat in pericolo"
Il zoologo Giorgio Marini avverte che le tartarughe europee rischiano l'estinzione a causa
dell'invasione di specie aliene. Il progetto 'Life urca proemys' mira a proteggerle e
sensibilizzare sul problema.

16 mag 2024

"Non comprate specie esotiche, habitat in pericolo"

"L a specie ‘aliena’ sta soppiantando la nostra, se
non agiamo per proteggere le tartarughe
europee quello che resta è l’estinzione". Lo

zoologo Giorgio Marini, collaboratore della riserva Sentina
commenta così la scelta di aderire al progetto ‘Life urca
proemys’. "Dal 2013 sto seguendo questo progetto di
reintroduzione della testuggine palustre europea, ovvero
quella nostrana, che un tempo era comunissima ma che
invece adesso è quasi estinta".
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Dottor Marini, quali sono le minacce principali?

"Oltre a inquinamento e attività umane sbagliate, ad
esempio per la mal gestione dei fiumi o i lavori pubblici
poco attenti agli habitat, ad oggi registriamo anche la
presenza di specie di testuggini palustri aliene che
disturbano, predano le uova e giovani individui, e fanno
perdere l’identità genetica delle popolazioni nei vari territori.
Poi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle
azioni per la sua conservazione".

Cos’è questa importazione di specie aliene di massa?

"C’è una forte presenza di una specie che proviene dal
centro America, con le orecchie rosse o gialle, per le più
comuni. È stata importata a milioni in Europa per scopi
ornamentali, perché sono molto belle. Però, vengono
acquistate quando sono piccole, poco più grandi di una
moneta, con la promessa che non cresceranno molto, e
invece diventano più grandi della specie autoctona, e
soprattutto vivono a lungo, perché sono più resistenti. Così
quando la gente si stufa le libera. Piano piano la specie
‘aliena’ sta soppiantando la nostra. Per questo noi alla
riserva abbiamo creato una zona idonea e un progetto di
reintroduzione che sta andando bene".

Cosa comporta la diffusione di queste tartarughe esotiche?

"Sono molto più resistenti, e c’è una grande competizione
tra le due. Occupano gli habitat migliori, quelli rimasti, e
prendono il cibo. E poi c’è la questione delle malattie. Le
due specie sono affini ma diverse, quelle esotiche sono
vettore di malattie per quelle europee che non sono
preparate. Dove si insedia l’americana la nostra non riesce a
vivere. Questo è quello che vogliamo evitare, e per questo
abbiamo aderito al progetto". L’evento è rivolto ai bambini,
perché?

"Perché vogliamo sensibilizzazione a non comprare quelle
esotiche e a migliorare le zone di habitat presenti,
preservandole e curandole. Controllare la diffusione delle
esotiche è difficile e ha costi elevati, bisogna separare
maschi e femmine per evitare la riproduzione, ma
comunque preservare il benessere animale, perché è illegale
l’uccisione. Quindi è meglio agire di prevenzione, evitando
gli acquisti, perché anche se si tratta di ‘traffici’ legali i danni
che comportano sono enormi, e ne abbiamo un esempio
con le nutrie, importate per le pellicce e adesso insediate
ovunque, o i pappagalli portati qui dall’Africa ora molto
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CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Il Resto del Carlino Ascoli Cronaca Tartarughe, un incontro co…

Tartarughe, un incontro con le scuole
Le riserve naturali di Italia e Slovenia si uniscono per il progetto 'Life urca proemys' in
occasione della giornata mondiale delle tartarughe il 23 maggio, per la conservazione
delle tartarughe palustri europee. Eventi e attività educative si svolgeranno in varie regioni
italiane per sensibilizzare sulle specie autoctone e aliene che minacciano la biodiversità.

16 mag 2024

L e tartarughe palustri europee stanno soffrendo, e
così, le riserve naturali di Italia e Slovenia, si uniscono
in occasione della giornata mondiale delle tartarughe,

il 23 maggio, con il progetto ‘Life urca proemys’. Lo scopo è
favorire la conservazione della specie ‘Emys orbicularis’, e
così in tante regioni italiane prendono vita eventi, giornate
di informazione e attività rivolte ai più piccoli, e non solo.
Nelle Marche, il 23 maggio la Riserva naturale Sentina di
San Benedetto ospiterà 60 bambini, provenienti dalle scuole
locali, per una giornata di esplorazione e apprendimento,
dove potranno conoscere e imparare a riconoscere la specie
autoctona da quella ‘aliena’, grazie all’incontro con vari
esemplari di testuggine palustre europea e con il suo
habitat naturale. Non solo, la riserva naturale regionale Ripa
Bianca di Jesi propone un approfondimento sulle specie
esotiche, con un evento aperto a tutti e previsto nei giorni
del 26 maggio e del 16 giugno in orario 9.30 ‐ 12.30. Anche
in questo caso, si intende informare sulle specie aliene che
minacciano la biodiversità, imparando a riconoscerle e
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Parchi, foreste e Natura 2000
In questa sezione

V

II 23 maggio si celebra la giornata mondiale
delle tartarughe

II progetto LIFE URCA PROEMYS propone in diverse località sul territorio italiano

degli speciali approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua conservazione.

Lettura facilitata [ß;a 

In occasione della Giornata Mondiale delle

Tartarughe, celebrata ogni anno il 23 maggio, il

progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo

di favorire la conservazione di Emys orbicularis in

Italia e Slovenia, propone in diverse località sul

territorio italiano degli speciali approfondimenti

sulla testuggine palustre e la sua conservazione.

> In Liguria, all'Acquario di Genova, gli esperti

del Progetto LIFE URLA PROEMYS saranno a disposizione dei visitatori per far

conoscere questa specie. II pubblico verrà accompagnato nelle aree curatoriali in cui le

piccole testuggini, nate al Centro Emys di Albenga, vengono ospitate per monitorarne

la crescita nel primo anno di vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in

ambiente naturale.

Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla

testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità. Attività compresa nel biglietto

d'ingresso; non occorre prenotare.

> In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi VVVVF "Lago di Serranella" propone

delle attività didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e 26 maggio.

II Centro di Educazione Ambientale della Riserva proporrà una passeggiata lungo i

sentieri dell'oasi e un mini-laboratorio per realizzare una testuggine 3D.
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Nei giorni 23-24 le attività saranno rivolte alle scuole.

Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l'attività sarà aperta a

tutti in orario 10:30-12:30 e 16:30-18:30.

Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri (via sms o whatsapp) 333-

7971892 oppure 339-7384228.

> In Veneto, all'Oasi WWF di Noale, il 23 maggio è prevista una visita guidata "Alla

scoperta della testuggine palustre" alle ore 10.00.

Un'occasione per conoscere la testuggine palustre e scoprire dove cercarla, come è

fatta e come vive, come si distingue dalle testuggini americane. Un approfondimento

sulla loro ecologia e le loro abitudini, nonché sul progetto Life PROEMYS che le vede

protagoniste.

Il ritrovo è al centro visite dell' oasi, in via Ongari a Noale (a fianco ai nuovi campi da

paddle).

La prenotazione obbligatoria è via whatsapp al tel. 3334336904.

> In Lazio, l'oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino ospiterà nella mattinata del 23 un

focus, destinato alle scuole, sulla testuggine palustre Emys orbicularis e sulla specie

terrestre Testudo hermanni. Dalle 15.30 l'evento sarà aperto a tutti su prenotazione

alla mail macchiagrande@wwf.it.

> In Sicilia, il 23 maggio, il Sindaco di Siculiana (AG) insieme al Centro Anticrimine e

Natura del Comando Provinciale dell'Arma dei Carabinieri, ai direttori delle Riserve

Naturali di "Lago Preola" e "Torre Salsa", illustrerà nel corso di un seminario aperto a

tutti il tema Life URCA pro Emys - Connessioni tra specie all'apice della catena

alimentare e gestione di zone umide.

Appuntamento presso l'aula Consiliare del Comune di Siculiana (AG) ore 11.

II 26 Maggio, presso l' Oasi WWF Lago Preola Gorghi Tondi a Mazara del Vallo,

appuntamento alle ore 9.30 per un'attività di divulgazione sulla specie endemica Emys

trinacris, con visita al centro sperimentale "Nursery" e approfondimenti sul progetto

Life URca Pro Emys.

> In Emilia-Romagna, il 19 maggio presso l'oasi La Francesca Carpi, è prevista una

visita guidata al capannone di osservazione per osservare I' habitat di una zona umida

di pianura a cui seguirà un'escursione al sito riproduttivo e un laboratorio didattico

dedicato alla Emys. Appuntamento ore 16. Per info e prenotazioni Ecosapiens

0522/343238.

1126 maggio, presso la Riserva Naturale Fontanili di Corte Valle Re, si può partecipare

a una passeggiata lungo I sentieri della Riserva per scoprire attraverso osservazioni in

natura caratteristiche e curiosità di questo raro rettile. L'appuntamento è alle ore 10.00

presso il parcheggio della Riserva. Info e prenotazioni al tel. 337 1486039 email

mfontanili@parchiemiliacentrale.it.

> In Lombardia, domenica 26 maggio è prevista un'escursione di mezza giornata con

una Guida Naturalistica del Parco del Ticino, dalle 15.00 alle 17.30, lungo i sentieri

della Riserva La Fagiana, all'interno di uno dei siti di intervento Ia ZSC "Boschi della

Fagiana", alla scoperta del progetto LIFE URLA PROEMYS, per Ia conservazione di

Emys orbicularis.

> Nelle Marche, il 23 maggio Ia Riserva Naturale Sentina a San Benedetto del Tronto

(AP) ospiterà 60 ragazzi e ragazze, provenienti dalle scuole locali, per una giornata di

esplorazione e apprendimento. I partecipanti avranno l'opportunità di incontrare Ia
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testuggine palustre europea e di conoscere da vicino il suo habitat naturale.

La Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi propone un approfondimento sulle

specie esotiche ospitate dalla Riserva. L'attività aperta a tutti e prevista nei giorni 28

aprile, 12 e 26 maggio, 16 giugno in orario 9.30-12.30, intende informare sulle specie

aliene che minacciano la biodiversità, imparando a riconoscerle segnalarle ai centri

autorizzati per la loro raccolta. Non occorre prenotazione.

Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale attività di rilascio in ambiente

naturale delle giovani testuggini. II ripopolamento in natura rappresenta un'ottima

occasione per sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle minacce che ne mettono a

rischio la presenza nei territori in cui vive. A partire da fine maggio, le attività di rilascio

riguarderanno alcuni dei 7 centri di riproduzione coinvolti nel progetto LIFE URCA

PROEMYS a partire dalla Piana di Albenga in Liguria.

II progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS, cofinanziato

dal programma LIFE dell'Unione Europea, ha l'obiettivo di migliorare lo stato di

conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia,

mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.

> Per maggiori info sul progetto: https://www.urcaproemys.eu/
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La Riserva Naturale Regionale Oasi WWF “Lago di
Serranella” propone delle attività didattiche dedicate alle
Emys il 23, 24 e 26 maggio

CASOLI – In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe,

celebrata ogni anno il 23 maggio, il progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha

lo scopo di favorire la conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia,

propone in diverse località sul territorio italiano degli speciali approfondimenti

sulla testuggine palustre e la sua conservazione.

In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF “Lago di

Serranella” propone delle attività didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23,

24 e 26 maggio.

Il Centro di Educazione Ambientale della Riserva proporrà una passeggiata

lungo i sentieri dell’oasi e un mini-laboratorio per realizzare una testuggine

3D.

Nei giorni 23-24 le attività saranno rivolte alle scuole.

Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l’attività sarà
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aperta a tutti in orario 10:30-12:30 e 16:30-18:30.

Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri (via sms o

whatsapp) 333-7971892 oppure 339-7384228.

Progetto LIFE URCA

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS,

cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di

migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis

autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle

popolazioni esistenti. https://www.urcaproemys.eu/

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione

di 7 partner italiani – Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi

di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento

all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl,

Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la

Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli

d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat

naturali dove vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati

comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o

costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che

favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto

di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore

scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di

garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità

genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in

ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente

potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l’azione di informazione e

sensibil izzazione del largo pubblico con l’obiettivo di informare sui

comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare

il rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave

minaccia per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di

testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale
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e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi.

Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni

minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine

e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del

carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente

superiore) a quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e con

terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6

anni di età. Le femmine depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il

nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I giovani emergono dopo

circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli

ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono all’inizio

della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di

vita relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a

causa dell’alto numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione,

alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di

specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e

giovani individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari

territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni

per la sua conservazione.
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Appuntamenti, Primo piano, Sostenibilità

La giornata mondiale delle tartarughe

In favore della Testuggine palustre europea, una delle specie di testuggini più diffuse

nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa

In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno il 23

maggio, il progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la

conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone in diverse località sul

territorio italiano degli speciali approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua

conservazione.

Appuntamenti regionali
In Liguria, all’Acquario di Genova, gli esperti del Progetto LIFE URCA

PROEMYS saranno a disposizione dei visitatori per far conoscere questa specie. Il

pubblico verrà accompagnato nelle aree curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al

Centro Emys di Albenga, vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno

di vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale;

l’appuntamento è per giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata

alla testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità. Attività compresa nel

biglietto d’ingresso; non occorre prenotare.

In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF “Lago di

Serranella” propone delle attività didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e

26 maggio. Il Centro di Educazione Ambientale della Riserva proporrà una
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passeggiata lungo i sentieri dell’oasi e un mini-laboratorio per realizzare una

testuggine 3D. Nei giorni 23-24 le attività saranno rivolte alle scuole.

Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l’attività sarà aperta a tutti

in orario 10:30-12:30 e 16:30-18:30.  Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio

ai numeri (via sms o whatsapp) 333-7971892 oppure 339-7384228.

In Veneto, all’Oasi WWF di Noale, il 23 maggio è prevista una visita guidata “Alla

scoperta della testuggine palustre” alle ore 10.00. Un’occasione per conoscere la

testuggine palustre e scoprire dove cercarla, come è fatta e come vive, come si

distingue dalle testuggini americane. Un approfondimento sulla loro ecologia e le loro

abitudini, nonché sul progetto Life PROEMYS che le vede protagoniste. Il ritrovo è al

centro visite dell’oasi, in via Ongari a Noale (a fianco ai nuovi campi da paddle). La

prenotazione obbligatoria è via whatsapp al tel. 3334336904.

Nel Lazio, l’oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino ospiterà nella mattinata del 23 un

focus, destinato alle scuole, sulla testuggine palustre Emys orbicularis e sulla specie

terrestre Testudo hermanni. Dalle 15.30 l’evento sarà aperto a tutti su prenotazione alla

mail macchiagrande@wwf.it.

In Sicilia, il 23 maggio, il Sindaco di Siculiana (AG) insieme al Centro Anticrimine e

Natura del Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, ai direttori delle Riserve

Naturali di “Lago Preola” e “Torre Salsa”, illustrerà nel corso di un seminario aperto a

tutti il tema Life URCA pro Emys – Connessioni  tra specie all’apice della catena

alimentare e gestione di zone umide.

Appuntamento presso l’aula Consiliare del Comune di Siculiana (AG) ore 11.

Il 26 Maggio, presso l’Oasi WWF Lago Preola Gorghi Tondi a Mazara del Vallo,

appuntamento alle ore 9.30 per un’attività di divulgazione sulla specie endemica Emys

trinacris, con visita al centro sperimentale “Nursery” e approfondimenti sul progetto

Life URca Pro Emys.

In Emilia-Romagna, il 19 maggio presso l’oasi La Francesca Carpi, è prevista una

visita guidata al capannone di osservazione per osservare l’habitat di una zona umida

di pianura a cui seguirà un’escursione al sito riproduttivo e un laboratorio didattico

dedicato alla Emys. Appuntamento ore 16. Per info e prenotazioni  Eco sapiens

0522/343238.

II 26 maggio, presso la Riserva Naturale Fontanili di Corte Valle Re, si può partecipare

a una passeggiata lungo I sentieri della Riserva per scoprire attraverso osservazioni in

natura caratteristiche e curiosità di questo raro rettile. L’appuntamento è alle ore 10.00

presso il parcheggio della Riserva. Info e prenotazioni al tel. 337 1586939

email mfontanili@parchiemiliacentrale.it.

In Lombardia, domenica 26 maggio è prevista un’escursione di mezza giornata con

una Guida Naturalistica del Parco del Ticino, dalle 15.00 alle 17.30, lungo i sentieri
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della Riserva La Fagiana, all’interno di uno dei siti di intervento la ZSC “Boschi della

Fagiana”, alla scoperta del progetto LIFE URCA PROEMYS, per la conservazione

di Emys orbicularis.

Nelle Marche, il 23 maggio la Riserva Naturale Sentina a San Benedetto del

Tronto (AP) ospiterà 60 ragazzi e ragazze, provenienti dalle scuole locali, per una

giornata di esplorazione e apprendimento. I partecipanti avranno l’opportunità di

incontrare la testuggine palustre europea e di conoscere da vicino il suo habitat

naturale.

La Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi propone un approfondimento

sulle specie esotiche ospitate dalla Riserva. L’attività aperta a tutti e prevista nei giorni

28 aprile, 12 e 26 maggio, 16 giugno in orario 9.30-12.30, intende informare sulle specie

aliene che minacciano la biodiversità, imparando a riconoscerle segnalarle ai centri

autorizzati per la loro raccolta. Non occorre prenotazione.

Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale attività di rilascio in

ambiente naturale delle giovani testuggini. Il ripopolamento in natura rappresenta

un’ottima occasione per sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle minacce che ne

mettono a rischio la presenza nei territori in cui vive. A fine maggio è

fissato l’annuale evento di rilascio delle testuggini Emys riprodotte presso il centro

Emys di Albenga, in Liguria.

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS, cofinanziato

dal programma LIFE dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo stato di

conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia,

mantenendo la diversità genetica delle popolazioni

esistenti. https://www.urcaproemys.eu/

Genesi del progetto
Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7

partner italiani – Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e

Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova,

Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino,

Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni –

Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove

vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati comprendenti

diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure

alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la

conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di
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intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e

saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità

delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di

Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in

ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente

potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l’azione di informazione e

sensibilizzazione del largo pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti

corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non

propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone

presenti.

Pubblicato il 14 Maggio 2024 (14 Maggio 2024) di Andrea
 Maggio, cosa piantare e cosa aspettarsi
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maggio, il progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la

conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone in diverse località sul

territorio italiano degli speciali approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua

conservazione.

In Liguria, all’Acquario di Genova, gli esperti del Progetto LIFE URCA PROEMYS

saranno a disposizione dei visitatori per far conoscere questa specie. Il pubblico

verrà accompagnato nelle aree curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al Centro

Emys di Albenga, vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno di vita,

prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.

Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla

testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità. Attività compresa nel biglietto

d’ingresso; non occorre prenotare.

In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF “Lago di

Serranella” propone delle attività didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e

26 maggio.

Il Centro di Educazione Ambientale della Riserva proporrà una passeggiata lungo i

sentieri dell’oasi e un mini-laboratorio per realizzare una testuggine 3D.

Nei giorni 23-24 le attività saranno rivolte alle scuole.

Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l’attività sarà aperta a

tutti in orario 10:30-12:30 e 16:30-18:30. 

Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri (via sms o whatsapp)

333-7971892 oppure 339-7384228.

In Veneto, all’Oasi WWF di Noale, il 23 maggio è prevista una visita guidata “Alla

scoperta della testuggine palustre” alle ore 10.00

Un’occasione per conoscere la testuggine palustre e scoprire dove cercarla, come è

fatta e come vive, come si distingue dalle testuggini americane. Un approfondimento

sulla loro ecologia e le loro abitudini, nonché sul progetto Life PROEMYS che le vede

protagoniste.

Il ritrovo è al centro visite dell’ oasi, in via Ongari a Noale (a fianco ai nuovi campi da

paddle).

La prenotazione obbligatoria è via whatsapp al tel. 3334336904.

In Lazio, l’oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino ospiterà nella mattinata del 23 un

focus, destinato alle scuole, sulla testuggine palustreEmys orbicularis e sulla specie

terrestre Testudo hermanni. Dalle 15.30 l’evento sarà aperto a tutti su prenotazione

alla mailmacchiagrande@wwf.it.

In Sicilia, il 23 maggio, il Sindaco di Siculiana (AG) insieme al Centro Anticrimine e

Natura del Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, ai direttori delle Riserve

Naturali di “Lago Preola” e “Torre Salsa”, illustrerà nel corso di un seminario aperto a

tutti il temaLife URCA pro Emys – Connessioni  tra specie all’apice della catena
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alimentare e gestione di zone umide.

Appuntamento presso l’aula Consiliare del Comune di Siculiana (AG) ore 11.

Il 26 Maggio, presso l’ Oasi WWF Lago Preola Gorghi Tondi a Mazara del Vallo,

appuntamento alle ore 9.30 per un’attività di divulgazione sulla specie endemica Emys

trinacris, con visita al centro sperimentale “Nursery” e approfondimenti sul progetto

Life URca Pro Emys.

In Emilia Romagna, il 19 maggio presso l’oasi La Francesca Carpi, è prevista una

visita guidata al capannone di osservazione per osservare l’ habitat di una zona umida

di pianura a cui seguirà un’escursione al sito riproduttivo e un laboratorio didattico

dedicato alla Emys. Appuntamento ore 16. Per info e prenotazioni  Ecosapiens

0522/343238.

II 26 maggio, presso la Riserva Naturale Fontanili di Corte Valle Re, si può partecipare

a una passeggiata lungo I sentieri della Riserva per scoprire attraverso osservazioni in

natura caratteristiche e curiosità di questo raro rettile. L’appuntamento è alle ore

10.00 presso il parcheggio della Riserva. Info e prenotazioni al tel. 337 1586939

emailmfontanili@parchiemiliacentrale.it.

In Lombardia, domenica 26 maggio è prevista un’escursione di mezza giornata con

una Guida Naturalistica del Parco del Ticino, dalle 15.00 alle 17.30, lungo i sentieri

della Riserva La Fagiana, all’interno di uno dei siti di intervento la ZSC “Boschi della

Fagiana”, alla scoperta del progetto LIFE URCA PROEMYS, per la conservazione di

Emys orbicularis.

Nelle Marche, il 23 maggio laRiserva Naturale Sentina a San Benedetto del

Tronto (AP) ospiterà 60 ragazzi e ragazze, provenienti dalle scuole locali, per una

giornata di esplorazione e apprendimento. I partecipanti avranno l’opportunità di

incontrare la testuggine palustre europea e di conoscere da vicino il suo habitat

naturale.

La Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi propone un approfondimento

sulle specie esotiche ospitate dalla Riserva. L’attività aperta a tutti e prevista nei giorni

28 aprile, 12 e 26 maggio, 16 giugno in orario 9.30-12.30, intende informare sulle

specie aliene che minacciano la biodiversità, imparando a riconoscerle  segnalarle ai

centri autorizzati per la loro raccolta. Non occorre prenotazione.

Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale attività di rilascio in

ambiente naturale delle giovani testuggini. Il ripopolamento in natura rappresenta

un’ottima occasione per sensibilizzare il pubblico suEmys e sulle minacce che ne

mettono a rischio la presenza nei territori in cui vive. A fine maggio è

fissato l’annuale evento di rilascio delle testuggini Emys riprodotte presso il centro

Emys di Albenga, in Liguria.

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS,

cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo

stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e

Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni

esistenti.https://www.urcaproemys.eu/
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Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7

partner italiani – Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e

Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova,

Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino,

Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni –

Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove

vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati comprendenti

diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure

alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la

conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di

intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e

saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la

vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone

di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in

ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente

potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l’azione di informazione e

sensibilizzazione del largo pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti

corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori

non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie

autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini

più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una

dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori

rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone

concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle

femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace.

Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La

maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8

uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I

giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni

tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono

all’inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita

relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell’alto

numero di predatori
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Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di

testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la

perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di

piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno il 23

maggio, il progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la

conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone in diverse località sul

territorio italiano degli speciali approfondimenti sulla testuggine palustre e la sua

conservazione.

 

In Liguria, all’Acquario di Genova, gli esperti del Progetto LIFE URCA PROEMYS

saranno a disposizione dei visitatori per far conoscere questa specie. Il pubblico

verrà accompagnato nelle aree curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al Centro

Emys di Albenga, vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno di vita,

prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.

Appuntamento giovedì 23 maggio, dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla

testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità. Attività compresa nel biglietto

d’ingresso; non occorre prenotare.

 

In Abruzzo, la Riserva Naturale Regionale Oasi WWF “Lago di

Serranella” propone delle attività didattiche dedicate alle Emys nei giorni 23, 24 e

26 maggio.

Il Centro di Educazione Ambientale della Riserva proporrà una passeggiata lungo i

sentieri dell’oasi e un mini-laboratorio per realizzare una testuggine 3D.

Nei giorni 23-24 le attività saranno rivolte alle scuole.

Domenica 26, giornata conclusiva del Mese delle Oasi WWF, l’attività sarà aperta a
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tutti in orario 10:30-12:30 e 16:30-18:30.

Prenotazione obbligatoria entro sabato 25 maggio ai numeri (via sms o whatsapp)

333-7971892 oppure 339-7384228.

 

In Veneto, all’Oasi WWF di Noale, il 23 maggio è prevista una visita guidata “Alla

scoperta della testuggine palustre” alle ore 10.00

Un’occasione per conoscere la testuggine palustre e scoprire dove cercarla, come è

fatta e come vive, come si distingue dalle testuggini americane. Un approfondimento

sulla loro ecologia e le loro abitudini, nonché sul progetto Life PROEMYS che le vede

protagoniste.

Il ritrovo è al centro visite dell’ oasi, in via Ongari a Noale (a fianco ai nuovi campi da

paddle).

La prenotazione obbligatoria è via whatsapp al tel. 3334336904.

 

In Lazio, l’oasi WWF Macchiagrande a Fiumicino ospiterà nella mattinata del 23 un

focus, destinato alle scuole, sulla testuggine palustre Emys orbicularis e sulla specie

terrestre Testudo hermanni. Dalle 15.30 l’evento sarà aperto a tutti su prenotazione

alla mail macchiagrande@wwf.it.

 

In Sicilia, il 23 maggio, il Sindaco di Siculiana (AG) insieme al Centro Anticrimine e

Natura del Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, ai direttori delle Riserve

Naturali di “Lago Preola” e “Torre Salsa”, illustrerà nel corso di un seminario aperto a

tutti il tema Life URCA pro Emys – Connessioni  tra specie all’apice della catena

alimentare e gestione di zone umide.

Appuntamento presso l’aula Consiliare del Comune di Siculiana (AG) ore 11.

Il 26 Maggio, presso l’ Oasi WWF Lago Preola Gorghi Tondi a Mazara del Vallo,

appuntamento alle ore 9.30 per un’attività di divulgazione sulla specie endemica Emys

trinacris, con visita al centro sperimentale “Nursery” e approfondimenti sul progetto

Life URca Pro Emys.

 

In Emilia Romagna, il 19 maggio presso l’oasi La Francesca Carpi, è prevista una

visita guidata al capannone di osservazione per osservare l’ habitat di una zona umida

di pianura a cui seguirà un’escursione al sito riproduttivo e un laboratorio didattico

dedicato alla Emys. Appuntamento ore 16. Per info e prenotazioni  Ecosapiens

0522/343238.
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II 26 maggio, presso la Riserva Naturale Fontanili di Corte Valle Re, si può partecipare

a una passeggiata lungo I sentieri della Riserva per scoprire attraverso osservazioni in

natura caratteristiche e curiosità di questo raro rettile. L’appuntamento è alle ore

10.00 presso il parcheggio della Riserva. Info e prenotazioni al tel. 337 1586939

emailmfontanili@parchiemiliacentrale.it.

 

In Lombardia, domenica 26 maggio è prevista un’escursione di mezza giornata con

una Guida Naturalistica del Parco del Ticino, dalle 15.00 alle 17.30, lungo i sentieri

della Riserva La Fagiana, all’interno di uno dei siti di intervento la ZSC “Boschi della

Fagiana”, alla scoperta del progetto LIFE URCA PROEMYS, per la conservazione di

Emys orbicularis.

 

Nelle Marche, il 23 maggio la Riserva Naturale Sentina a San Benedetto del

Tronto (AP) ospiterà 60 ragazzi e ragazze, provenienti dalle scuole locali, per una

giornata di esplorazione e apprendimento. I partecipanti avranno l’opportunità di

incontrare la testuggine palustre europea e di conoscere da vicino il suo habitat

naturale.

 

La Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi propone un approfondimento

sulle specie esotiche ospitate dalla Riserva. L’attività aperta a tutti e prevista nei giorni

28 aprile, 12 e 26 maggio, 16 giugno in orario 9.30-12.30, intende informare sulle

specie aliene che minacciano la biodiversità, imparando a riconoscerle  segnalarle ai

centri autorizzati per la loro raccolta. Non occorre prenotazione.

 

Le azioni del progetto proseguono con la fondamentale attività di rilascio in

ambiente naturale delle giovani testuggini. Il ripopolamento in natura rappresenta

un’ottima occasione per sensibilizzare il pubblico su Emys e sulle minacce che ne

mettono a rischio la presenza nei territori in cui vive. A fine maggio è

fissato l’annuale evento di rilascio delle testuggini Emys riprodotte presso il centro

Emys di Albenga, in Liguria.

 

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS,

cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo

stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e

Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.

https://www.urcaproemys.eu/

 

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7

partner italiani – Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e

Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova,
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Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino,

Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni –

Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

 

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove

vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati comprendenti

diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure

alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la

conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

 

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di

intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e

saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la

vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone

di Italia e Slovenia.

 

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in

ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente

potenziati.

 

Una parte importante del progetto riguarda l’azione di informazione e

sensibilizzazione del largo pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti

corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori

non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie

autoctone presenti.

 

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini

più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una

dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori

rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone

concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle

femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace.

Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La

maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8

uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I

giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni
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tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono

all’inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita

relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell’alto

numero di predatori

 

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di

testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la

perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di

piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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Le specie più commercializzate, introdotte

volontariamente dall’uomo, sono state le testuggini

americane dalle guance gialle e rosse, appartenenti al

genere Trachemys, che sono inserite nella lista delle

specie aliene invasive di rilevanza unionale, ossia

quelle specie esotiche i cui effetti negativi sono talmente

rilevanti da richiedere un intervento coordinato e

uniforme a livello di Unione Europea.

Una specie vietata di cui
bisogna denunciarne il
possesso

Attualmente di queste testuggini del genere

Trachemys è vietata la riproduzione, il trasporto,

l’acquisto, la vendita e lo scambio, il rilascio in

ambienti liberi e l’allevamento. È possibile

continuare a detenerle come animali da compagnia, a

condizione di fare denuncia del possesso

dell’esemplare, di custodire l’esemplare in modo che

non sia possibile la sua fuga o il rilascio nell’ambiente

naturale, e di impedirne la riproduzione. Il termine per

la presentazione delle denunce era l’8 gennaio 2023 ma,

dal momento che sono già state fatte delle proroghe, si

attende di vedere se il Ministero dell’Ambiente e della

Sicurezza Energetica ne concederà una ulteriore.

(www.mase.gov.it/pagina/specie-esotiche-invasive)

Trachemys giovane.
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Il rilascio in natura di
qualsiasi testuggine esotica
è sempre un’azione
dannosa

È ancora possibile acquistare altre specie esotiche di

testuggini, che vengono commercializzate legalmente,

ma attenzione perché occorrono alcune accortezze: la

loro cura prevede un impegno continuato nel tempo

perché questi animali possono essere molto longevi.

Infatti, possono vivere più di 35 anni e andrebbero

alloggiati in apposite vasche di dimensioni

adeguate, provviste di adeguata filtrazione e lampade

per rettili con emissione di raggi infrarossi e ultravioletti.

Le vaschette in plastica, di solito vendute con l’animale

(commercializzato nella gran parte dei casi in

giovanissima età, la cosiddetta taglia baby) dopo un

breve periodo diventano insufficienti e non garantiscono

adeguate condizioni igieniche.

Tra le specie più commercializzate troviamo Mauremys

sinensis (di origine asiatica), Pseudemys floridana,

Pseudemys nelsoni, Graptemys pseudogeographica

(tutte di origine nord americana).

Spesso, quando non si è più in grado di ospitarle,

vengono rilasciate in ambiente naturale, con

conseguenti impatti negativi sulla biodiversità, perché

influiscono negativamente sulle comunità

acquatiche degli ambienti colonizzati, attraverso la

predazione di una grande varietà di specie animali, tra

cui insetti acquatici, crostacei, pesci e anfibi, e anche di

vegetazione acquatica.

Inoltre, rappresentano una forte minaccia per la

sopravvivenza della testuggine palustre europea

(Emys orbicularis), che vive sul nostro territorio ed è

in forte declino, in quanto le testuggini esotiche possono

essere portartici di malattie e competono per il cibo e gli

spazi disponibili.
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Villanova, c’è un nuovo stagno di
600mq per le tartarughine Emys:
è all’Oasi I Valloni del Wwf
È stato realizzato appositamente per ospitare le
Emys, la cui presenza oggi è a rischio a causa di varie
minacce

Foto dal sito della Provincia di Savona

Un nuovo stagno di circa 600 metri quadri è pronto per accogliere le
testuggini palustri Emys obicularis, nell’Oasi "I Valloni" nel Comune di
Villanova Albenga. È stato realizzato appositamente per ospitare le Emys, la
cui presenza oggi è a rischio a causa di varie minacce, tra le quali la
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Segui il canale di SavonaNews.it su WhatsApp ISCRIVITI

distruzione del loro habitat. 

Le ultime piogge hanno completato il riempimento dell'invaso, che si sta
rinaturalizzando rapidamente e sono state osservate le prime ovature di
Rana dalmatina: ci si aspetta a breve di vedere le prime testuggini
crogiolarsi al sole.

L’operazione è stata possibile grazie ai volontari dell'associazione Emys
Liguria per l'aiuto e al WWF Savona per la messa a disposizione dell'area.

La testuggine palustre Emys orbicularis ingauna (comune in tutti gli
ambienti d’acqua stagnante della Piana di Albenga almeno fino agli anni
’60) è stata ritenuta del tutto estinta fino al 1994, anno in cui è stata
riscoperta dall’Acquario di Genova ed è stata in seguito oggetto di un
programma di conservazione volto a ripristinare almeno una parte degli
habitat e delle popolazioni naturali di questa specie.

Oggi la testuggine Emys è presente limitatamente alla sola piana ingauna e
principalmente nei comuni di Albenga, Villanova d'Albenga e Garlenda.

La Provincia di Savona ha tra le proprie funzioni la tutela delle biodiversità
e svolge il ruolo di gestore di Siti Natura 2000, garantendo il mantenimento
o il ripristino dello stato di conservazione soddisfacente degli habitat e delle
specie che in essi vivono.

Con questo obiettivo risulta particolarmente importante l'attività di
conservazione della specie Natura 2000 Emys orbicularis che si svolge presso
il Centro Emys di Leca di Albenga, la cui gestione operativa e organizzativa
‐ anche dell'attività didattica e di educazione ambientale ‐ è stata affidata
all'Associazione "Emys Liguria" odv.

Maria Gramaglia

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A FEBBRAIO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare
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Un piano di gestione integrato per la
conservazione della testuggine palustre
Il progetto LIFE URCA PROEMYS vuole salvare la Emys orbicularis in Italia e Slovenia

[21 Dicembre 2023]

Durante un incontro organizzato dal
progetto LIFE URCA PROEMYS, al quale
hanno partecipato oltre 150 tra esperti,
gestori di Siti Natura 2000, parchi e altre
aree protette. tenutosi alla rappresentanza
in Italia della Commissione europea, è
stato presentato il Piano di Gestione
Integrato per la conservazione, in Italia e
Slovenia, della testuggine palustre
Europea Emys orbicularis che sarà
adottato dai Siti Natura 2000 coinvolti nel
Progetto e che è finalizzato a migliorare lo
stato di conservazione di Emys orbicularis,
mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti e promuovendo un modello di
gestione transfrontaliera per la specie.

All’incontro, sono intervenuti: Luciano Di Tizio (Presidente WWF Italia), Andrej Bibič (Slovenian
Ministry of Natural Resources and Spatial Planning), Marco A. L. Zuffi (Università di
Pisa), Andrea Agapito Ludovici (Wwf Italia), Sara Fratini (Università di Firenze), Fabrizio
Oneto (CESBIN), Guido Gnone (Costa Edutainment/Acquario di Genova), Ana Tratnik (Krajinski
park Ljubljansko barje) e Piero Genovesi (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale).

La testuggine palustre europea  (Emys orbicularis) è una delle specie di testuggini più diffuse
nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa. Si tratta di una specie
d’interesse comunitario inserita negli allegati II e IV della Direttiva Habitat (43/92/CEE),
classificata nella Lista Rossa Europea come quasi minacciata (NT): la valutazione è però ancora
del 2004 e non tiene conto del crollo che la specie ha registrato all’interno dell’areale europeo.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista
erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle
femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente
più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari
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o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno
morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine
depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di
abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di
riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono
all’inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita relativamente
lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell’alto numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla
frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini
palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità
genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte
coordinamento delle azioni per la sua conservazione.

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions pro Emys) PROEMYS, cofinanziato dal
programma LIFE dell’Unione Europea, è stato avviato ad ottobre 2022. Coordinato da Wqf Italia,
vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli Studi di Firenze, Università degli
Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di
Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino,
Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline
Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje. Tra le azioni del progetto
sono previste: «Il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie
con il ripristino di almeno 30 siti selezionati comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone
fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che
favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi».

e’ previsto anche  il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Al LIFE
URCA PROEMYS assicurano che «Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande
rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità
e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di
Italia e Slovenia. Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in
ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente potenziati».

Una parte importante del progetto riguarda l’azione di informazione e sensibilizzazione del largo
pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali
protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una
grave minaccia per le specie autoctone presenti.
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TGR LIGURIA H 19.30 (Ora: 19:48:29 Min: 1:37)

Sempre che rilasciarla in natura potrebbe causare la sua morte e che è vietato dalla legge,
perché può contribuire a ridurre la mia presenza coordinato dal Wwf Italia. Il progetto
vede la partecipazione di sette partner italiani, tra cui anche Costa Edutainment, con
particolare riferimento all'Acquario di Genova, che ha preso parte, insieme ad altri 150
tra esperti, gestori di siti natura, 2000, parchi e altre aree protette al piano di
gestione integrato per la conservazione di questa specie tra le azioni previste
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TGR Liguria Genova Savona La Spezia Imperia

AMBIENTE > ANIMALI

Anche l'Acquario di Genova nel
progetto che tutela la testuggine
palustre

Il progetto Life Urca Proemys, cofinanziato dal programma LIFE

dell'Unione Europea, coordinato da WWF Italia, vede la partecipazione

di 7 partner italiani

0 21 dicembre 16:52 di Cristina Carbotti, montaggio Arianna Manfredi

Condividi' L a testuggine palustre emys orbicularis è una delle specie di testuggini

più diffuse in Europa, ma anche in Asia occidentale e nord Africa. Vive nei

fiumi e negli stagni ma da qualche anno è minacciata dall'inquinamento, dal

degrado degli ambienti e dall'arrivo delle cugine americane che, vendute come

animali da compagnia, spesso vengono abbandonate in ambienti umidi. Il loro

arrivo sta cambiando il mondo di Emys e la sua sopravvivenza è in pericolo.

Per tutelare la specie in Italia e Slovenia è nato il progetto Urca proemys, che

prevede un piano nazionale di coordinamento e azioni di salvaguardia della

specie ma anche un'ampia campagna di sensibilizzazione.
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Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions pro Emys) PROEMYS,

cofinanziato dal programma LIFE dell'Unione Europea, è stato avviato ad ottobre

2022. Coordinato da WWF Italia, vede la partecipazione di 7 partner italiani -

Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio

Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all'Acquario di

Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo

Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale - e

2 partner sloveni - Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park

Ljubljansko Barje.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat

naturali dove vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati

comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o

costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che

favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.
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 L'oroscopo del
giorno

15 NOVEMBRE 2023 • ANIMALI VIAGO

Shoppable
d'Autunno 2023

Tagli di capelli Generazioni a
confronto

Le meraviglie ciel mare all'Acquario di Genova. 10
ragioni + 1 per una gita invernale
Perfetto per trascorrere una giornata anche di brutto tempo. è un posto allo stesso tempo spettacolare
e istruttivo, dove i bambini possono imparare il valore della biodiversità rimanendone incantati

tli ERIKA RIGGI

f CI ®

o spettacolo della natura alla portala delle famiglie. Questo è. dal 1& 92.

 J 
anno della sua apertura. !Acquario di Genova. Una struttura espositiva

da record, che in 27.00o metri quadrati ospita circa i.000 animali e

200 specie vegetali che, in 3o ami. è stata visitata da qualcosa come 33

milioni di persone. Un luogo speciale, dove i bambini (e non meno gli adulti)

possono restare a bocca aperta davanti alle meraviglie del mondo sottomarino.

E al contempo anche capire il valore della biodiversità acquatica, scoprendo i

fattori che la minacciano e le azioni che. im ecc!. possono contribuire alla sua

salvaguardia. Ecco allora io buone ragioni per segnare una visita

all'Acquario sul calendario delle famiglie tra le gite da fare questo inverno.
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Le meraviglie del mare all'Acquario di Genova

GUARDA LE FOTO

Acquario di Genova, 10 ragioni
+ 1 per segnarlo tra le "idee
gita" invernali
L Per verificare che sì. le sirene esistono. Sono i lamantini delle Antille.

mammiferi acquatici erbivori clic. pare, hanno dato origine al unto delle ligure

milologiche -metà donna e metà pesce'. Probabilmente perle modalità di

allattameulo delle l'enuuine (lino a 4 metri di lunghezza). mollo simili alle

nostre. [Acquario di (;cuo\a ì` l'unica struttura in Italia e una delle io in

Europa a mantenere questa specie. a grave rischio eli estinzione.
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z. Per scoprire che il piranha è cattivo solo al cinema. Dotalo di denti mollo

affilati e di un complesso sistema uditivo, per avvertire la presenza delle prede

anche in acque mollo torbide. attacca esclusivamente per nutrirsi o per

difendere la prole nel periodo riproduttivo.

g. Per imparare che anche i pinguini Papua vanno all'asilo. Specie niinaccial.a

dalla distruzione degli habitat. dallo scioglimento dei ghiacci antartici, dai

cambiamenti climatici. dall'inquinamento e dall'aumento dei predatori

introdotti dall'uouao in alcune isole, ha un modo curioso di crescerti i piccoli.

La coppia depone in genere due uova, che entrambi i genitori covano per circa

3o giorni. Quindi vengono riuniti in "asili nido" dopo circa un stese dalla

nascita do e continuano ad essere alimentali ifa mare dagli adulti per un

periodo variabile lino a ;u giorni.

Spettacolo conservazione e
ricerca
-. Per conoscere i progetti di conservazione e ricerca scientifica

dell'acquario. Come quello dei Cavallucci marini del "\Iar Piccolo di

Taranto", che prevede la riproduzione in ambiente controllato nelle sue vasche

curatoriali. O quello della testuggine palustre 1Lnps orbicularis, autoctona in

Italia e Slovenia. con il progetto Lite dell't: rione Europea, coordinato da Wwf

Italia. Quello clic riguarda i coralli (in tutto sono oltre 270o gli esemplari

appartenenti a 75 specie diverse ospitati senza alcun prelievo) in natura). O

anche il gambero di fiume europeo, della specie.Austropotarnohius pallipes.

in declino nell'arca dell'Appennino nordoceitlentalc di Emilia-Romagna. e

Liguria.

Mo Cristina Corli per.lcqutu7o di Genova

LEGGI ANCHE
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> Giornata della Biodivcrsità, che cosa rischiamo di perdere e zz azioni per

urinarlo 

ä. Per imparare le abitudini dei liguri (i delfini). L'Acquario di Genova e la

Fondazione Acquario di Genova sono impegnali dal 2001 nel progetto Delfini 

\letropulitani per studiare la presenza e le abitudini dei delfini liguri e i loro

rapporti con l'uomo. 11 progetto ha l'obiettivo di studiare e proteggere i Cetacei

del Mar Mediterraneo.

6. Per vedere che cosa può fare un sacchetto di plastica abbandonato in

spiaggia. L'Aquarli) è -l'ospedale delle tartarughe marine- della specie Carena

calala dal 2009. E Ira i 150 esemplari ricoverati presso la struttura. diversi

avevano ingerito sacchetti di plastica scambiandoli per meduse (che falmo

parte della loro dieta). I rilasci di questi rettili. curati. costituiscono

un'ùuportante occasione di divulgazione e sensibilizzazione del pubblico alla

necessità di tutelare queste specie.

LEGGI ANCHE

> Viaggio nel paradiso delle tartarughe marine: Portopalo di Capo Passero.

in Sicilia

>'l'artarughe marine, nel Mtetlilerranco l So°., ingerisce plastica. Il 

vademecum per tutelarle 

Squali e meduse, delfini e
pinguini. Buoni e "cattivi"
all'Acquario eli Genova
T. Per passare una notte con  gli squali. e capire il loro valore per l'ecosistema

marino. Descritti al circola come nostri sanguinati, questi predatori all'apice

della catena alimentare rischiano l'estinzione a causa delle attività antropiche,

come pesca. inquinamento e distruzione dell'habitat. Di qui il progetto

internazionale t.ile tlife. per l'utilizzo di attrezzi da pesca a basso impatto e la

diffusione di buone pratiche. Le NoLli con gli squali. previste il r novembre e

y dicembre sono esperienze indimenticabili per ragazzini tra i ; e gli 11 anni: si

allestiscono le brandine accanto alle vasche e ci si sveglia con loro. e con

l .Acquari►.

IODONNA PER MEDIASET INFINITY

"Escándalo
Storia di un'ossessione"

La serie tv in esclusiva

C ON 1t.NZ.T1 SPONSORIZZATI DA TABOOLA

i SPONSOR

Fabio Capello: le emozioni di

un allenatore

Vecchia Romagna

IODONNA PER MEDIASET INFINITY

"Escándalo
Storia di un'ossessione"
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8. Per rivalutare persino le meduse. Le dire. stadio giovanile delle meduse. si

sono rivelate bioiudicalori mollo sensibili. in grado di segnalare la presenza

nelle acqua marine di inquinanti o sostanze nocive.

q. Per scoprire il "Dietro le quinte" dell'acquario con un percorso guidato.

(Nei Cine settimana e lutti i giorni nel ponte del 7-8 dicembre e nelle vacanze

natalizie). () per un A tu per tu con i delfini o con i pinguini. Accompagnati da

un esperto, si partecipa ad alcune attività quotidiane. Su prenotazione. per

gruppi ristretti.

Dallo "zoo" speciale
all'etperience museum: la Città
dei Bambini
io. Perché l'Acquario è inserito in tui network europeo di Acquari e Zoo che ha

come obiettivi la conservazione delle specie a rischio di estinzione e il

mantenimento di elevali standard di gestione degli animali. Per esempio.

acquisisce animali riprodotti in acquari, favorcudo la riproduzioitc interna

delle specie ospitate.

- i Per qualche -Science snacks" alla Città dei bambini c dei Ragazzi.

l'experieuce musem i dedicato ai cinque sensi clic si puì) isitarc

comodamente dopo l'acquario. Ogni sabato e domenica e lutti i giorni nel

ponte dcll'8 dicembre e nelle vacanze natalizie. l'eslrericuza è arricchita da

speciali appuntamenti. In particolare sabato 2 diccu►lnc La Città dei Bambini e
dei Ragazzi festeggerà il r compleanno con un fine setinta►a di iniziative

speciali.

I consigli pratici
La visita all'acquario dura. più o meno. due ore e mezzo. Dipende

naturalmente dal tempo che si \cole passare presso ciascuna vasca: di l`atto

non c'è un limite massimo di tempo. La cosiddetta vasca tacile. dove i piccoli

visitatori possono sfiorare le razze (nel Padiglione Iliodiversilà all'interno della

grande Nave Blu dell'Acquario di Genova) è per esempio una tappa clic tende a

prolungarsi particolarmente a lungo.

CON-TENUI SPONSORIZZATI DA TABOOLA

i SPONSOR

Fabio Capello: le emozioni di
un allenatore

Vecrhta Romana
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Per garantirsi l'ingresso all'Acquario di Genova è obbligatoria la prenotazione

di data e fascia oraria. Prenotazione che deve essere falla Mentre si acquista il

biglietto. [n 'altra opzione è comprare il biglietto FLII I che vale un anno

dalla data di acquisto. non richiede la prenotazione immediata e dà la

possibilità di clfeUnare un cambio datalfascia oraria. evitando la perdita del

biglietto in caso di incomctüenti.

il) l'orina (CRIPRODI /105E t ISKIn.YI

ACQUARIO ANIMALI A RISCHIO ANIMALI RISCHIO ESTINZIONE SIODIVERSITli FAMIGLIA
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Al via Lite Urco Proemys,
il cui obiettivo e quello dl
migliorare lo stato di conser-
vazione della testuggine
palustre europea (Emys
orbicularis), specie protetta e a
rischio d'estinzione, autoctona
nel nostro Paese e in Slovenia.
Il progetto, di durata quin-
quennale, é cofinanziato dal
programma Life dell'Unione
Europea, coordinato da WWF
Italia e vede la partecipazione
di sette partner italiani- Uni-
versità degli Studi di Firenze,
Università degli Studi di Mode-
na e Reggio Emilia, Costa
Edutainment con particolare
riferimento all'Acquario di
Genova, Università di Pisa.
Centro Studi Bionaturalistici
Srl, Parco Lombardo Valle del
Ticino, Ente di gestione per i
Parchi e la Biodiversità Emilia
Centrale - e due sloveni.
Per migliorare le condizioni
degli habitat naturali dove
vive questa specie, é previsto
il ripristino di almeno 30 siti
selezionati per una superficie
complessiva di 9 ettari com-
prendenti diversi tipi di zone
umide, paludi, zone fluviali,
dune boscose o costiere e
pianure alluvionali nelle due
nazioni coinvolte.
Tra i luoghi prescelti vi è anche
l'Oasi La Francesa di Fossoli,
inserita tra i riti Rete Natura
2000, dove sarà promosso
II ripopolamento in natura
dell'Emys orbicularis, grazie
alle attività di riproduzione

L'OASI LA FRANCESA DI f OSSOLI SCELTA COME SITO Dl RIPOPOLAMENTO IN NATURA DELLA TESTUGGINE PALUSTRE
EUROPEA (EMYS ORBICULARIS). SPECIE PROTETTA E A RISCHIO D'ESTINZIONE

Voto unanime In Consiglio,
le tartarughe mettono tutti d'accordo

in ambiente controllato. Per
disciplinare i compiti e i rap-
porti di collaborazione di tutti
i soggetti in campo - Comune
di Carpi, Ente di gestione
per i Parchi e le Biodiversità

Emilia Centrale e associazio-
ne Panda Carpi che gestisce
l'oasi di casa nostra -giovedì
19 ottobre é stato discusso in
Consiglio Comunale lo schema
di convenzione per la realizza-

dona dl azioni e interventi di
conservazione e miglioramen-
to degli habitat a favore della
tartaruga di casa nostra.
"Le minacce principali alla
sopravvivenza della testuggi-

ne palustre
europea - ha
spiegato
l'assessore
all'urbanisti-
ca Riccardo
Righi - sono,
oltre all'al-
terazione
e alla fram-
mentazione
degli habitat
naturali, la
presenza di
spede alie-
ne, in parti-
colare della
Trachemys
scripta,tar-
taruga più
resistente
agii sbalzi
termici e
pertanto
maggior-
mente
adattabile.

Queste testuggini raggiun-
gono la maturità sessuale
più rapidamente rispetto a
quelle autoctone ed essendo
più resistenti hanno invaso

l'habitat delle Emys orbicuiaris
costringendole a spostarsi
in habitat sfavorevoli dove
faticano a sopravviver' Grazie
a un finanziamento di 52mila
euro, la meritoria attività
portata avanti da anni dai
volontari della Francesa tesa
a salvaguardare le nostre tarta-
rughe verrà implementata e
potenziata: "in oasi vi erano già
vasche per l'allevamento ma.
per mancanza di attrezzature
specifiche le nascite erano
difficilmente monitorabili. Ora
ne verranno realizzate altre
non fangose e sarà acquistata
un'incubatrice per garantire
la sopravvivenza dei nascituri,
Piccoli che saranno liberati in
un'area protetta dell'oasi dove,
contestualmente, saranno po-
sizionate alcune trappole per
la cattura degli esemplari di
tartarughe aliene poi affidati a
centri di accoglienza specia-
lizzati".
La convenzione è stata appro-
vata con voto unanime dal
Consiglio Comunale: le tarta-
rughe mettono tutti d'accordo.

Jessica Bianchi

Approvato il piano del nuovo Cn na d
tra via Quattro PIWsVI e W tangenziale

Voto unanime in Consiglio.
Ic tartarughe mettono tutti d'accordo
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L’oasi “Francesa” al centro di progetto
sulle tartarughe

 1' di lettura  22/10/2023 - L’oasi

naturalistica di via Francesa sarà

al centro di un progetto europeo

p e r  l a  s a l v a g u a r d i a  d e l l a

tartaruga “nostrana”,  cioè la

testugg ine  pa lust re  ( “emys

o r b i c u l a r i s ” ) :  l ’ a s s e s s o r e

all’Ambiente Riccardo Righi ha

proposto al Consiglio comunale

una convenzione con l’Ente Gestione Parchi dell’Emilia Centrale e la “Panda Carpi”

Aps, ottenendo l’unanimità dei consensi. 

Il progetto si chiama “Life URCA pro Emys”, dove “Urca” è l’acronimo delle parole

inglesi “URgent Conservation Actions”, cioè “azioni urgenti di conservazione” per la

“emys orbicularis”, specie protetta: cofinanziato al 60% dall’Unione Europea, prevede

per ora uno stanziamento di 52.000 euro a favore dell’oasi di Fossoli.

La convenzione approvata ieri sera regolamenta i rapporti di gestione all'interno della

“Francesa” per questo programma a lungo termine, il cui scopo è appunto « migliorare

la conservazione della testuggine palustre autoctona in Italia e Slovenia » – che è

l’altro Paese coinvolto, per un totale di 55 siti (una ventina dei quali in Emilia-

Romagna). Fra i soggetti coinvolti Unimore, Acquario e Centro studi bionaturilistici di

Genova.

Spiega Righi: « Sono orgoglioso d’aver accompagnato l'adesione del Comune di Carpi

a questo importante progetto internazionale da quasi 5 milioni, promosso dal Wwf e

coordinato localmente dall'Ente Parchi Emilia Centrale, e ringrazio i volontari dell'oasi

che hanno accolto di buon grado l’iniziativa. La tutela dell'ambiente e degli animali

deve restare una priorità, ed è anche attraverso queste progettualità che si da forza e

valore a tali obiettivi, che in questo caso vede protagonista la tartaruga palustre

europea. »

https://www.urcaproemys.eu/

      da comune di Carpi

IL GIORNALE DI DOMANI

L’oasi “Francesa” al

centro di progetto sulle

tartarughe

Campogalliano:

inaugurato il nuovo

campo da calcio in

sintetico al centro sportivo “Lauro

Bolelli”

Alluvione. Il presidente

Bonaccini incontra in

Regione una ventina di

Comitati di cittadini dei territori colpiti

Cesena: Cesenatico:

rifiuta di sottoporsi

all'alcooltest e cerca di

far nascondere al passeggero la

droga e scappa, arrestati

Argenta: esplosione in

una abitazione, trovati

morti i due dispersi

Reggio Emilia:

Arrestate tre persone

responsabili di rapina

ai danni di persone anziane, presso

gli ATM, rintracciati a Reggio Emilia,

Modena e Castel Maggiore

Modena: 31enne

morto nel parcheggio

del dopo lavoro

ferroviario, ancora da chiarire la

cause del decesso

Ferrara: Atti

persecutori nei

confronti di una vicina
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Salvare le tartarughe
dell'oasi di Fossoli:
c'è il progetto con l'Ue
Riguarda la testuggine palustre

L'oasi naturalistica di via
Francesa sarà al centro di un
progetto europeo per la salva-
guardia della tartaruga "no-
strana", cioè la testuggine pa-
lustre ("emys orbicularis"):
l'assessore all'Ambiente Ric-
cardo Righi ha proposto al con-
siglio comunale una conven-
zione con l'Ente Gestione Par-
chi dell'Emilia Centrale e la
"Panda Carpi" Aps, ottenendo
l'unanimità dei consensi. Il
progetto si chiama "Life Urca
pro Emys", dove "Urca" è l'a-
cronimo delle parole inglesi
"URgent Conservation Ac-
tions", cioè "azioni urgenti di
conservazione" per la "emys
orbicularis", specie protetta:
cofinanziato al 60% dall'Unio-
ne Europea, prevede uno stan-
ziamento di 52mila euro a fa-
vore dell'oasi di Fossoli.
La convenzione approvata

giovedì sera regolamenta i rap-
porti di gestione all'interno
della "Francesa" per questo
programma a lungo termine,
il cui scopo è appunto «miglio-
rare la conservazione della te-
stuggine palustre autoctona
in Italia e Slovenia». Slovenia
che è l'altro Paese coinvolto,

Specie da salvaguardare
La tartaruga testuggine pa lustre

per un totale di 55 siti (una ven-
tina dei quali in Emilia-Roma-
gna). Fra i soggetti coinvolti
Unimore, Acquario e Centro
studi bionaturilistici di Geno-
va. «Sono orgoglioso — spiega
Righi — d'aver accompagnato
l'adesione del Comune di Car-
pi a questo importante proget-
to internazionale da quasi 5
milioni, promosso dal Wwf e
coordinato localmente
dall'Ente Parchi Emilia Centra-
le, e ringrazio i volontari
dell'oasi che hanno accolto di
buon grado l'iniziativa. La tute-
la dell'ambiente e degli anima-
li deve restare una priorità».

Il Conati sulla Losi @ realtà
Arriva il sì del Consiglio

Al via il cal [fiere per completare la piazza

473Y '~T.~ .-.~~

R3YOLUTION
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Salvare le tartarughe
dell'oasi di Fossoli:
c'è il progetto con l'Ue
Riguarda la testuggine palustre

L'oasi naturalistica di via
Francesa sarà al centro di un
progetto europeo per la salva-
guardia della tartaruga "no-
strana", cioè la testuggine pa-
lustre ("emys orbicularis"):
l'assessore all'Ambiente Ric-
cardo Righi ha proposto al con-
siglio comunale una conven-
zione con l'Ente Gestione Par-
chi dell'Emilia Centrale e la
"Panda Carpi" Aps, ottenendo
l'unanimità dei consensi. Il
progetto si chiama "Life Urca
pro Emys", dove "Urca" è l'a-
cronimo delle parole inglesi
"URgent Conservation Ac-
tions", cioè "azioni urgenti di
conservazione" per la "emys
orbicularis", specie protetta:
cofinanziato al 60% dall'Unio-
ne Europea, prevede uno stan-
ziamento di 52mila euro a fa-
vore dell'oasi di Fossoli.
La convenzione approvata

giovedì sera regolamenta i rap-
porti di gestione all'interno
della "Francesa" per questo
programma a lungo termine,
il cui scopo è appunto «miglio-
rare la conservazione della te-
stuggine palustre autoctona
in Italia e Slovenia». Slovenia
che è l'altro Paese coinvolto,

Specie da salvaguardare
La tartaruga testuggine pa lustre

per un totale di 55 siti (una ven-
tina dei quali in Emilia-Roma-
gna). Fra i soggetti coinvolti
Unimore, Acquario e Centro
studi bionaturilistici di Geno-
va. «Sono orgoglioso — spiega
Righi — d'aver accompagnato
l'adesione del Comune di Car-
pi a questo importante proget-
to internazionale da quasi 5
milioni, promosso dal Wwf e
coordinato localmente
dall'Ente Parchi Emilia Centra-
le, e ringrazio i volontari
dell'oasi che hanno accolto di
buon grado l'iniziativa. La tute-
la dell'ambiente e degli anima-
li deve restare una priorità».

Il Conati sulla Losi @ realtà
Arriva il sì del Consiglio

Al via il cal [fiere per completare la piazza

473Y '~T.~ .-.~~
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L’

Sabato, 21 Ottobre 2023  Nubi sparse con ampie schiarite

  

All'oasi “Francesa” d Carpi un progetto UE e WWF per salvare la
tartaruga nostrana
In Consiglio comunale approva proposta dell’assessore Righi per la salvaguardia della specie nell'abito di un progetto internazionale

Redazione
21 ottobre 2023 10:27

oasi naturalistica di via Francesa sarà al centro di un progetto europeo per la salvaguardia della tartaruga “nostrana”, cioè la testuggine

palustre (“emys orbicularis”): l’assessore all’Ambiente Riccardo Righi ha proposto al Consiglio comunale una convenzione con l’Ente

Gestione Parchi dell’Emilia Centrale e la “Panda Carpi” Aps, ottenendo l’unanimità dei consensi. Il progetto si chiama “Life URCA pro

Emys”, dove “Urca” è l’acronimo delle parole inglesi “URgent Conservation Actions”, cioè “azioni urgenti di conservazione” per la “emys

orbicularis”, specie protetta: cofinanziato al 60% dall’Unione Europea, prevede per ora uno stanziamento di 52.000 euro a favore dell’oasi di

Fossoli.

La convenzione approvata ieri sera regolamenta i rapporti di gestione all'interno della “Francesa” per questo programma a lungo termine, il cui

scopo è appunto "migliorare la conservazione della testuggine palustre autoctona in Italia e Slovenia" – che è l’altro Paese coinvolto, per un

totale di 55 siti (una ventina dei quali in Emilia-Romagna). Fra i soggetti coinvolti Unimore, Acquario e Centro studi bionaturilistici di Genova.

Spiega Righi: "Sono orgoglioso d’aver accompagnato l'adesione del Comune di Carpi a questo importante progetto internazionale da quasi 5
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milioni, promosso dal Wwf e coordinato localmente dall'Ente Parchi Emilia Centrale, e ringrazio i volontari dell'oasi che hanno accolto di buon

grado l’iniziativa. La tutela dell'ambiente e degli animali deve restare una priorità, ed è anche attraverso queste progettualità che si da forza e

valore a tali obiettivi, che in questo caso vede protagonista la tartaruga palustre europea".

© Riproduzione riservata
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Per l'ospedale di Baggiovara oltre 1700 euro donati dalla nuova apertura di Bonelli Burgers
1. TEMPIO-STAZIONE

Scomparso all'età di 81 anni lo scultore pavullese Davide Scarabelli2.
ATTUALITÀ

Scomparso a soli 56 anni Modesto Amicucci, consigliere comunale a Castelfranco3.
ATTUALITÀ

Carpi, accordo con Anas per l'agognato sottopasso di via Traversa San Giorgio4.
ATTUALITÀ

Al via la Vaccinazione antinfluenzale, in provincia di Modena distribuite 160mila dosi5.
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AMBIENTE CARPI

Carpi, l’oasi “Francesa” al centro di progetto sulle
tartarughe
UE e Wwf per salvare la specie nostrana

20 Ottobre 2023

Home   Ambiente   Carpi, l’oasi “Francesa” al centro di progetto sulle tartarughe

L’oasi naturalistica di via Francesa sarà al centro di un progetto europeo per la

salvaguardia della tartaruga “nostrana”, cioè la testuggine palustre (“emys orbicularis”):

l’assessore all’Ambiente Riccardo Righi ha proposto al Consiglio comunale una convenzione

con l’Ente Gestione Parchi dell’Emilia Centrale e la “Panda Carpi” Aps, ottenendo l’unanimità

dei consensi. Il progetto si chiama “Life URCA pro Emys”, dove “Urca” è l’acronimo delle

parole inglesi “URgent Conservation Actions”, cioè “azioni urgenti di conservazione” per la

ora in onda

________________

 

 

PUBBLICITA'

PRIMA PAGINA BOLOGNA APPENNINO BOLOGNESE REGIONE 

  26.2  BOLOGNA  C VENERDÌ, 20 OTTOBRE 2023   

1 / 2
Pagina

Foglio

20-10-2023

www.ecostampa.it



CHI SIAMO

Linea Radio Multimedia srl 

P.Iva 02556210363 - Cap.Soc. 10.329,12 i.v. 

Reg.Imprese Modena Nr.02556210363 - Rea Nr.311810 

Supplemento al Periodico quotidiano Sassuolo2000.it 

Reg. Trib. di Modena il 30/08/2001 al nr. 1599 - ROC 7892 

Direttore responsabile Fabrizio Gherardi 

Phone: 0536.807013 

Il nostro news-network: sassuolo2000.it - modena2000.it -  reggio2000.it - carpi2000.it - appenninonotizie.it 

“emys orbicularis”, specie protetta: cofinanziato al 60% dall’Unione Europea, prevede per

ora uno stanziamento di 52.000 euro a favore dell’oasi di Fossoli.

La convenzione approvata ieri sera regolamenta i rapporti di gestione all’interno della

“Francesa” per questo programma a lungo termine, il cui scopo è appunto «migliorare la

conservazione della testuggine palustre autoctona in Italia e Slovenia» – che è l’altro Paese

coinvolto, per un totale di 55 siti (una ventina dei quali in Emilia-Romagna). Fra i soggetti

coinvolti Unimore, Acquario e Centro studi bionaturilistici di Genova.

Spiega Righi: «Sono orgoglioso d’aver accompagnato l’adesione del Comune di Carpi a

questo importante progetto internazionale da quasi 5 milioni, promosso dal Wwf e

coordinato localmente dall’Ente Parchi Emilia Centrale, e ringrazio i volontari dell’oasi che

hanno accolto di buon grado l’iniziativa. La tutela dell’ambiente e degli animali deve restare

una priorità, ed è anche attraverso queste progettualità che si da forza e valore a tali

obiettivi, che in questo caso vede protagonista la tartaruga palustre europea».

https://www.urcaproemys.eu/
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AMBIENTE CARPI

Carpi, l’oasi “Francesa” al centro di progetto sulle
tartarughe
UE e Wwf per salvare la specie nostrana

20 Ottobre 2023

L’oasi naturalistica di via Francesa sarà al centro di un progetto europeo per la

salvaguardia della tartaruga “nostrana”, cioè la testuggine palustre (“emys orbicularis”):

l’assessore all’Ambiente Riccardo Righi ha proposto al Consiglio comunale una convenzione

con l’Ente Gestione Parchi dell’Emilia Centrale e la “Panda Carpi” Aps, ottenendo l’unanimità

dei consensi. Il progetto si chiama “Life URCA pro Emys”, dove “Urca” è l’acronimo delle

parole inglesi “URgent Conservation Actions”, cioè “azioni urgenti di conservazione” per la

“emys orbicularis”, specie protetta: cofinanziato al 60% dall’Unione Europea, prevede per

ora uno stanziamento di 52.000 euro a favore dell’oasi di Fossoli.

La convenzione approvata ieri sera regolamenta i rapporti di gestione all’interno della

“Francesa” per questo programma a lungo termine, il cui scopo è appunto «migliorare la

conservazione della testuggine palustre autoctona in Italia e Slovenia» – che è l’altro Paese

coinvolto, per un totale di 55 siti (una ventina dei quali in Emilia-Romagna). Fra i soggetti

Home   Ambiente   Carpi, l’oasi “Francesa” al centro di progetto sulle tartarughe
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coinvolti Unimore, Acquario e Centro studi bionaturilistici di Genova.

Spiega Righi: «Sono orgoglioso d’aver accompagnato l’adesione del Comune di Carpi a

questo importante progetto internazionale da quasi 5 milioni, promosso dal Wwf e

coordinato localmente dall’Ente Parchi Emilia Centrale, e ringrazio i volontari dell’oasi che

hanno accolto di buon grado l’iniziativa. La tutela dell’ambiente e degli animali deve restare

una priorità, ed è anche attraverso queste progettualità che si da forza e valore a tali

obiettivi, che in questo caso vede protagonista la tartaruga palustre europea».

https://www.urcaproemys.eu/

Articolo precedente

Cinque persone denunciate per
ricettazione durante i controlli dei
carabinieri su via Emilia a Bologna

Articolo successivo

Premio internazionale Daniele Po 2023,
domani la cerimonia di consegna

all’attivista curdo-iraniana Zayneb (Zinat)
Bayazidi
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Consiglio comunale approva proposta dell’assessore Righi
UE e Wwf per salvare la specie nostrana
 
CARPI, 20 Ottobre 2023
 
L’oasi naturalistica di via Francesa sarà al centro di un progetto europeo per la
salvaguardia della tartaruga “nostrana”, cioè la testuggine palustre (“emys
orbicularis”): l’assessore all’Ambiente Riccardo Righi ha proposto al Consiglio
comunale una convenzione con l’Ente Gestione Parchi dell’Emilia Centrale e la
“Panda Carpi” Aps, ottenendo l’unanimità dei consensi. Il progetto si chiama
“Life URCA pro Emys”, dove “Urca” è l’acronimo delle parole inglesi “URgent
Conservation Actions”, cioè “azioni urgenti di conservazione” per la “emys
orbicularis”, specie protetta: cofinanziato al 60% dall’Unione Europea, prevede
per ora uno stanziamento di 52.000 euro a favore dell’oasi di Fossoli.
 
La convenzione approvata ieri sera regolamenta i rapporti di gestione all'interno
della “Francesa” per questo programma a lungo termine, il cui scopo è appunto
« migliorare la conservazione della testuggine palustre autoctona in Italia e Slovenia
» – che è l’altro Paese coinvolto, per un totale di 55 siti (una ventina dei quali in
Emilia-Romagna). Fra i soggetti coinvolti Unimore, Acquario e Centro studi
bionaturilistici di Genova.
 
Spiega Righi: « Sono orgoglioso d’aver accompagnato l'adesione del Comune di
Carpi a questo importante progetto internazionale da quasi 5 milioni, promosso
dal Wwf e coordinato localmente dall'Ente Parchi Emilia Centrale, e ringrazio i
volontari dell'oasi che hanno accolto di buon grado l’iniziativa. La tutela
dell'ambiente e degli animali deve restare una priorità, ed è anche attraverso
queste progettualità che si da forza e valore a tali obiettivi, che in questo caso
vede protagonista la tartaruga palustre europea. »
 
https://www.urcaproemys.eu/
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Carpi, l'oasi "Francesa" al centro di progetto sulle tartarughe
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Home Ambiente Carpi, l´oasi "Francesa" al centro di progetto sulle tartarughe
Carpi, l´oasi "Francesa" al centro di progetto sulle tartarughe
UE e Wwf per salvare la specie nostrana
20 Ottobre 2023
Print
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´´
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L´oasi naturalistica di via Francesa sarà al centro di un progetto europeo per la salvaguardia della tartaruga "nostrana",
cioè la testuggine palustre ("emys orbicularis"): l´assessore all´Ambiente Riccardo Righi ha proposto al Consiglio
comunale una convenzione con l´Ente Gestione Parchi dell´Emilia Centrale e la "Panda Carpi" Aps, ottenendo l
´unanimità dei consensi. Il progetto si chiama "Life URCA pro Emys", dove "Urca" è l´acronimo delle parole inglesi
"URgent Conservation Actions", cioè "azioni urgenti di conservazione" per la "emys orbicularis", specie protetta:
cofinanziato al 60% dall´Unione Europea, prevede per ora uno stanziamento di 52.000 euro a favore dell´oasi di
Fossoli.
La convenzione approvata ieri sera regolamenta i rapporti di gestione all´interno della "Francesa" per questo
programma a lungo termine, il cui scopo è appunto «migliorare la conservazione della testuggine palustre autoctona
in Italia e Slovenia» ‐ che è l´altro Paese coinvolto, per un totale di 55 siti (una ventina dei quali in Emilia‐Romagna).
Fra i soggetti coinvolti Unimore, Acquario e Centro studi bionaturilistici di Genova.
Spiega Righi: «Sono orgoglioso d´aver accompagnato l´adesione del Comune di Carpi a questo importante progetto
internazionale da quasi 5 milioni, promosso dal Wwf e coordinato localmente dall´Ente Parchi Emilia Centrale, e
ringrazio i volontari dell´oasi che hanno accolto di buon grado l´iniziativa. La tutela dell´ambiente e degli animali deve
restare una priorità, ed è anche attraverso queste progettualità che si da forza e valore a tali obiettivi, che in questo
caso vede protagonista la tartaruga palustre europea».
https://www.urcaproemys.eu/
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´´

´´
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Carpi, l'oasi "Francesa" al centro di progetto sulle tartarughe
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Home Ambiente Carpi, l´oasi "Francesa" al centro di progetto sulle tartarughe
Carpi, l´oasi "Francesa" al centro di progetto sulle tartarughe
UE e Wwf per salvare la specie nostrana
20 Ottobre 2023
Print
´´

´´

´´

´´

´´

L´oasi naturalistica di via Francesa sarà al centro di un progetto europeo per la salvaguardia della tartaruga "nostrana",
cioè la testuggine palustre ("emys orbicularis"): l´assessore all´Ambiente Riccardo Righi ha proposto al Consiglio
comunale una convenzione con l´Ente Gestione Parchi dell´Emilia Centrale e la "Panda Carpi" Aps, ottenendo l
´unanimità dei consensi. Il progetto si chiama "Life URCA pro Emys", dove "Urca" è l´acronimo delle parole inglesi
"URgent Conservation Actions", cioè "azioni urgenti di conservazione" per la "emys orbicularis", specie protetta:
cofinanziato al 60% dall´Unione Europea, prevede per ora uno stanziamento di 52.000 euro a favore dell´oasi di
Fossoli.
La convenzione approvata ieri sera regolamenta i rapporti di gestione all´interno della "Francesa" per questo
programma a lungo termine, il cui scopo è appunto «migliorare la conservazione della testuggine palustre autoctona
in Italia e Slovenia» ‐ che è l´altro Paese coinvolto, per un totale di 55 siti (una ventina dei quali in Emilia‐Romagna).
Fra i soggetti coinvolti Unimore, Acquario e Centro studi bionaturilistici di Genova.
Spiega Righi: «Sono orgoglioso d´aver accompagnato l´adesione del Comune di Carpi a questo importante progetto
internazionale da quasi 5 milioni, promosso dal Wwf e coordinato localmente dall´Ente Parchi Emilia Centrale, e
ringrazio i volontari dell´oasi che hanno accolto di buon grado l´iniziativa. La tutela dell´ambiente e degli animali deve
restare una priorità, ed è anche attraverso queste progettualità che si da forza e valore a tali obiettivi, che in questo
caso vede protagonista la tartaruga palustre europea».
https://www.urcaproemys.eu/
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´´

´´

´´
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HOME  AMBIENTE  CARPI, L’OASI “FRANCESA” AL CENTRO DI PROGETTO SULLE TARTARUGHE

CARPI, L’OASI “FRANCESA” AL CENTRO DI
PROGETTO SULLE TARTARUGHE

Tempo di lettura 1 min.

UE e Wwf per salvare la specie nostrana

Ora in onda: 
________________

     

venerdì, 20 Ottobre 2023

25.8 Comune di

Sassuolo C
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20 Ottobre 2023

L’oasi naturalistica di via Francesa sarà al centro di un progetto

europeo per la salvaguardia della tartaruga “nostrana”, cioè la

testuggine palustre (“emys orbicularis”): l’assessore all’Ambiente

Riccardo Righi ha proposto al Consiglio comunale una convenzione

con l’Ente Gestione Parchi dell’Emilia Centrale e la “Panda Carpi” Aps,

ottenendo l’unanimità dei consensi. Il progetto si chiama “Life URCA

pro Emys”, dove “Urca” è l’acronimo delle parole inglesi “URgent

Conservation Actions”, cioè “azioni urgenti di conservazione” per la

“emys orbicularis”, specie protetta: cofinanziato al 60% dall’Unione

Europea, prevede per ora uno stanziamento di 52.000 euro a favore

dell’oasi di Fossoli.

La convenzione approvata ieri sera regolamenta i rapporti di gestione

all’interno della “Francesa” per questo programma a lungo termine, il

cui scopo è appunto «migliorare la conservazione della testuggine

palustre autoctona in Italia e Slovenia» – che è l’altro Paese

coinvolto, per un totale di 55 siti (una ventina dei quali in Emilia-

Romagna). Fra i soggetti coinvolti Unimore, Acquario e Centro studi

bionaturilistici di Genova.

Spiega Righi: «Sono orgoglioso d’aver accompagnato l’adesione del

Comune di Carpi a questo importante progetto internazionale da

quasi 5 milioni, promosso dal Wwf e coordinato localmente dall’Ente

Parchi Emilia Centrale, e ringrazio i volontari dell’oasi che hanno

accolto di buon grado l’iniziativa. La tutela dell’ambiente e degli

animali deve restare una priorità, ed è anche attraverso queste

progettualità che si da forza e valore a tali obiettivi, che in questo

caso vede protagonista la tartaruga palustre europea».

h ps://www.urcaproemys.eu/
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Home   Ambiente   Voto unanime in Consiglio Comunale, le tartarughe mettono tutti d’accordo

Ambiente Animali

Voto unanime in Consiglio
Comunale, le tartarughe mettono
tutti d’accordo
L’Oasi La Francesa di Fossoli scelta come sito di ripopolamento in natura della testuggine
palustre europea (Emys orbicularis), specie protetta e a rischio d’estinzione. Grazie a un
finanziamento di 52mila euro, la meritoria attività portata avanti da anni dai volontari e tesa
a salvaguardare le tartarughe di casa nostra verrà implementata grazie al progetto Life Urca
Proemys: in oasi vi erano già vasche per l’allevamento ma per mancanza di attrezzature
specifiche le nascite erano difficilmente monitorabili. Ora ne verranno realizzate altre non
fangose e sarà acquistata un’incubatrice per garantire la sopravvivenza dei nascituri. Piccoli
che saranno liberati in un’area protetta dell’oasi dove, contestualmente, saranno posizionate
alcune trappole per la cattura degli esemplari di tartarughe aliene poi affidati a centri di
accoglienza specializzati.
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Al via Life Urca Proemys, il cui obiettivo è quello di migliorare lo stato di conservazione

della testuggine palustre europea (Emys orbicularis), specie protetta e a rischio

d’estinzione, autoctona nel nostro Paese e in Slovenia. Il progetto, di durata

quinquennale, è cofinanziato dal programma Life dell’Unione Europea, coordinato da

WWF Italia e vede la partecipazione di sette partner italiani – Università degli Studi di

Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con

particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi

Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la

Biodiversità Emilia Centrale – e due sloveni. 

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è previsto

il ripristino di almeno 30 siti selezionati per una superficie complessiva di 9

ettari comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o

costiere e pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. 

Tra i luoghi prescelti vi è anche l’Oasi La Francesa di Fossoli, inserita tra i siti Rete

Natura 2000, dove sarà promosso il ripopolamento in natura dell’Emys orbicularis,

grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato. Per disciplinare i compiti e i

rapporti di collaborazione di tutti i soggetti in campo – Comune di Carpi, Ente di

gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale e associazione Panda Carpi

che gestisce l’oasi di casa nostra – giovedì 19 ottobre è stato discusso in Consiglio

Comunale lo schema di convenzione per la realizzazione di azioni e interventi di

conservazione e miglioramento degli habitat a favore della tartaruga di casa nostra.

“Le minacce principali alla sopravvivenza della testuggine palustre europea – ha

20 Ottobre 2023 
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Articolo precedente

Approvato il piano del nuovo Conad tra via
Quattro Pilastri e la tangenziale

spiegato l’assessore all’urbanistica Riccardo Righi – sono, oltre all’alterazione e alla

frammentazione degli habitat naturali, la presenza di specie aliene, in particolare della

Trachemys scripta, tartaruga più resistente agli sbalzi termici e pertanto maggiormente

adattabile. Queste testuggini raggiungono la maturità sessuale più rapidamente rispetto

a quelle autoctone ed essendo più resistenti hanno invaso l’habitat delle Emys

orbicularis costringendole a spostarsi in habitat sfavorevoli dove faticano a

sopravvivere”. Grazie a un finanziamento di 52mila euro, la meritoria attività portata

avanti da anni dai volontari della Francesa tesa a salvaguardare le nostre tartarughe

verrà implementata e potenziata: “in oasi vi erano già vasche per l’allevamento ma per

mancanza di attrezzature specifiche le nascite erano difficilmente monitorabili. Ora ne

verranno realizzate altre non fangose e sarà acquistata un’incubatrice per garantire la

sopravvivenza dei nascituri. Piccoli che saranno liberati in un’area protetta dell’oasi

dove, contestualmente, saranno posizionate alcune trappole per la cattura degli

esemplari di tartarughe aliene poi affidati a centri di accoglienza specializzati”.

La convenzione è stata approvata con voto unanime dal Consiglio Comunale: le

tartarughe mettono tutti d’accordo.

Jessica Bianchi 

Approvato il piano del nuovo Conad

tra via Quattro Pilastri e la

tangenziale

Ictus cerebrale, un ponte tra

prevenzione e terapia

Erika ce l’ha fatta e oggi ha

coronato il suo sogno

“Per giocare d’azzardo si spende la Sfugge all’inferno di fuoco di Guida al weekend: torna l’evento
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CRONACA CRONACA GENOVA

Eventi e iniziative speciali: dal 12 al 17
ottobre l’Acquario celebra 30 anni attività
10 Ottobre 2023

L’Acquario di Genova compie 30 anni

Si conclude con ottobre 2023 l’anno di eventi e iniziative speciali organizzate dall’Acquario

di Genova per celebrare con il pubblico i suoi 30 anni di attività. Dal 12 al 17 ottobre, dalle

ore 14 fino a chiusura, lo staff dell’Acquario sarà a disposizione del pubblico per raccontare

il proprio impegno nella conservazione della biodiversità e nella ricerca.

Cinque le postazioni dove il pubblico in quei giorni potrà scoprire alcuni dei principali

progetti che negli anni e tutt’oggi hanno consentito all’Acquario di Genova di agire

concretamente per la salvaguardia degli oceani e degli ambienti acquatici in linea con la

propria mission “Avvicinare alla Natura e promuovere la salvaguardia degli ambienti

acquatici attraverso attività di educazione, conservazione e ricerca”.

Nella sala dedicata ai cavallucci marini, nella sala squali, al piano inferiore del Padiglione

Biodiversità, nel Padiglione Cetacei e presso la vasca delle Molucche, i visitatori potranno

approfondire tematiche quali lo speciale progetto di salvaguardia delle specie del Mar

Piccolo di Taranto, la conservazione degli squali, i progetti di conservazione della

testuggine palustre Emys orbicularis e del gambero europeo, le attività di ricerca in mare

aperto sui cetacei, l’attività di conservazione e ricerca sui coralli tropicali in collaborazione

con l’Università di Milano-Bicocca.

I festeggiamenti per l’anniversario dell’Acquario rappresentano un’opportunità per

consolidare il legame con i visitatori, fornire continui spunti per tornare in visita e offrire

occasioni divertenti e coinvolgenti per conoscere e imparare ad amare la natura.

Home   Cronaca   Cronaca Genova
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L’Acquario di Genova a ottobre è aperto tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 20 (ultimo

ingresso ore 18); venerdì 13 la struttura chiuderà eccezionalmente alle ore 19 (ultimo

ingresso alle ore 17).

Oltre alle iniziative speciali dei 30 anni, l’Acquario di Genova propone sempre le esperienze

collaterali alla visita prenotabili online su www.acquariodigenova.it.

Il tour “Dietro le quinte”, per scoprire tutti i segreti della struttura con un percorso guidato

nelle aree curatoriali e nei laboratori dell’Acquario. Tutti i fine settimana, con partenze alle

ore 10.30 –11.30 – 12.30 –13.30 – 14.30 – 15.30, ha una durata di 50 minuti e permette

di conoscere le attività necessarie al mantenimento delle vasche e alla cura e allevamento

degli animali insieme a tante curiosità.

“L’esperto con te”, disponibile su prenotazione tutti i giorni, è una visita guidata esclusiva

di 2 ore che comprende sia l’osservazione delle vasche espositive, sia l’accesso ad alcune

aree tecniche, per un gruppo di max 10 persone (conviventi o amici). È possibile scegliere

giorno, ora e tema della visita.

“A tu per tu con i delfini” è l’esperienza, fruibile dai 6 anni di età, per far vivere l’emozione

dell’incontro con questi splendidi animali. Accompagnati da un esperto, si ha l’opportunità

di conoscere gli addestratori che hanno cura dei delfini e di scoprire come si svolge il loro

lavoro anche attraverso la partecipazione ad alcune attività quotidiane. È disponibile tutti i

giorni, compresi i festivi, tranne il lunedì e il venerdì, per un gruppo ristretto di max 6

persone.

“A tu per tu con i pinguini” è una speciale esperienza su prenotazione per gruppi di max 5

persone (età minima 6 anni) che, guidati da un biologo, scoprono le attività relative alla

gestione e alla cura delle due specie di pinguino ospiti dell’Acquario, assistendo alla

distribuzione del cibo da parte dello staff. Disponibile tutti i giorni tranne martedì e

mercoledì.
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Lunedì, 9 Ottobre 2023  Nubi sparse e schiarite

EVENTI  / INCONTRI

Acquario di Genova, ultimo evento per le celebrazioni dei 30 anni di
attività

    

Redazione

 Accedi

DOVE

Acquario di Genova

Indirizzo non disponibile

QUANDO

Dal 12/10/2023 al 17/10/2023

dalle 14

PREZZO

Prezzo non disponibile

ALTRE INFORMAZIONI

Sito web acquariodigenova.it Evento per bambini

Notizie Cosa fare in città Zone
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tifoso di calcio va in tilt. Da Beckham
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 Maria Cafagna
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S

09 ottobre 2023 17:53

i conclude con ottobre 2023 l’anno di eventi e iniziative speciali organizzate dall’Acquario di Genova per celebrare con il pubblico i

suoi 30 anni di attività. Dal 12 al 17 ottobre, dalle ore 14 fino a chiusura, lo staff dell’Acquario sarà a disposizione del pubblico per

raccontare il proprio impegno nella conservazione della biodiversità e nella ricerca.

Cinque le postazioni dove il pubblico in quei giorni potrà scoprire alcuni dei principali progetti che negli anni e tutt’oggi hanno consentito

all’Acquario di Genova di agire concretamente per la salvaguardia degli oceani e degli ambienti acquatici in linea con la propria mission

“Avvicinare alla Natura e promuovere la salvaguardia degli ambienti acquatici attraverso attività di educazione, conservazione e ricerca”.

Nella sala dedicata ai cavallucci marini, nella sala squali, al piano inferiore del Padiglione Biodiversità, nel Padiglione Cetacei e presso la vasca

delle Molucche, i visitatori potranno approfondire tematiche quali lo speciale progetto di salvaguardia delle specie del Mar Piccolo di Taranto,

la conservazione degli squali, i progetti di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis e del gambero europeo, le attività di ricerca

in mare aperto sui cetacei, l’attività di conservazione e ricerca sui coralli tropicali in collaborazione con l’Università di Milano-Bicocca.

I festeggiamenti per l’anniversario dell’Acquario rappresentano un’opportunità per consolidare il legame con i visitatori, fornire continui spunti

per tornare in visita e offrire occasioni divertenti e coinvolgenti per conoscere e imparare ad amare la natura.

L’Acquario di Genova a ottobre è aperto tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 20 (ultimo ingresso ore 18); venerdì 13 la struttura chiuderà

eccezionalmente alle ore 19 (ultimo ingresso alle ore 17). Tutti i dettagli sono disponibili sul sito dell’Acquario di Genova

https://www.acquariodigenova.it/30-anni/

Oltre alle iniziative speciali dei 30 anni, l’Acquario di Genova propone sempre le esperienze collaterali alla visita prenotabili online su

www.acquariodigenova.it:

- il tour “Dietro le quinte”, per scoprire tutti i segreti della struttura con un percorso guidato nelle aree curatoriali e nei laboratori

dell’Acquario. Tutti i fine settimana, con partenze alle ore 10.30 –11.30 – 12.30 –13.30 – 14.30 – 15.30, ha una durata di 50 minuti e

permette di conoscere le attività necessarie al mantenimento delle vasche e alla cura e allevamento degli animali insieme a tante curiosità.

- “L’esperto con te” – disponibile su prenotazione tutti i giorni - è una visita guidata esclusiva di 2 ore che comprende sia l’osservazione delle

vasche espositive, sia l’accesso ad alcune aree tecniche, per un gruppo di max 10 persone (conviventi o amici). È possibile scegliere giorno,

ora e tema della visita.

- “A tu per tu con i delfini” è l’esperienza, fruibile dai 6 anni di età, per far vivere l’emozione dell’incontro con questi splendidi animali.

Accompagnati da un esperto, si ha l’opportunità di conoscere gli addestratori che hanno cura dei delfini e di scoprire come si svolge il loro

lavoro anche attraverso la partecipazione ad alcune attività quotidiane. È disponibile tutti i giorni, compresi i festivi, tranne il lunedì e il

venerdì, per un gruppo ristretto di max 6 persone.

- “A tu per tu con i pinguini” è una speciale esperienza su prenotazione per gruppi di max 5 persone (età minima 6 anni) che, guidati da un

biologo, scoprono le attività relative alla gestione e alla cura delle due specie di pinguino ospiti dell’Acquario, assistendo alla distribuzione del

cibo da parte dello staff. Disponibile tutti i giorni tranne martedì e mercoledì.

Tutte le info sulle esperienze su www.acquariodigenova.it

I più letti

Torna a Genova il Mercato Europeo con artigianato e street food
1. CARICAMENTO

Sagra delle melanzane ripiene a Sorlana con ricco menù e intrattenimento musicale2.
EVENTI
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Turismo

Acquario di Genova: a ottobre
l’ultimo evento del trentennale
Dal 12 al 17 ottobre, dalle ore 14 fino a chiusura, cinque postazioni dedicate ai
principali progetti di ricerca e conservazione della biodiversità

Si conclude con ottobre 2023 l’anno di eventi e iniziative speciali organizzate

dall’Acquario di Genova per celebrare con il pubblico i suoi 30 anni di

attività. Dal 12 al 17 ottobre, dalle ore 14 fino a chiusura, lo staff

dell’Acquario sarà a disposizione del pubblico per raccontare il proprio

impegno nella conservazione della biodiversità e nella ricerca.

Cinque le postazioni dove il pubblico in quei giorni potrà scoprire alcuni dei

principali progetti che negli anni e tutt’oggi hanno consentito all’Acquario di

Genova di agire concretamente per la salvaguardia degli oceani e degli

ambienti acquatici in linea con la propria mission “Avvicinare alla natura e

promuovere la salvaguardia degli ambienti acquatici attraverso attività di

educazione, conservazione e ricerca”.

Da  redazione  - 9 Ottobre 2023 12:01
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TAG acquario di Genova biodiversità cavallucci squali

Nella sala dedicata ai cavallucci marini, nella sala squali, al piano inferiore

del badiglione biodiversità, nel padiglione cetacei e presso la vasca delle

Molucche, i visitatori potranno approfondire tematiche quali lo speciale

progetto di salvaguardia delle specie del Mar Piccolo di Taranto, la

conservazione degli squali, i progetti di conservazione della testuggine

palustre Emys orbicularis e del gambero europeo, le attività di ricerca in

mare aperto sui cetacei, l’attività di conservazione e ricerca sui coralli

tropicali in collaborazione con l’Università di Milano-Bicocca.

I festeggiamenti per l’anniversario dell’Acquario rappresentano

un’opportunità per consolidare il legame con i visitatori, fornire continui

spunti per tornare in visita e offrire occasioni divertenti e coinvolgenti per

conoscere e imparare ad amare la natura.

L’Acquario di Genova a ottobre è aperto tutti i giorni dalle ore 9 alle ore

20 (ultimo ingresso ore 18); venerdì 13 la struttura chiuderà

eccezionalmente alle ore 19 (ultimo ingresso alle ore 17).

Tutti i dettagli sono disponibili sul sito dell’Acquario di Genova.

Oltre alle iniziative speciali dei 30 anni, l’Acquario di Genova propone sempre

le esperienze collaterali alla visita prenotabili online:

Il tour “Dietro le quinte”, per scoprire tutti i segreti della struttura con un

percorso guidato nelle aree curatoriali e nei laboratori dell’Acquario. Tutti i

fine settimana, con partenze alle ore 10.30 –11.30 – 12.30 –13.30 – 14.30

– 15.30, ha una durata di 50 minuti e permette di conoscere le attività

necessarie al mantenimento delle vasche e alla cura e allevamento degli

animali insieme a tante curiosità.

“L’esperto con te” – disponibile su prenotazione tutti i giorni – è una visita

guidata esclusiva di 2 ore che comprende sia l’osservazione delle vasche

espositive, sia l’accesso ad alcune aree tecniche, per un gruppo di max 10

persone (conviventi o amici). È possibile scegliere giorno, ora e tema della

visita.

“A tu per tu con i delfini” è l’esperienza, fruibile dai 6 anni di età, per far

vivere l’emozione dell’incontro con questi splendidi animali. Accompagnati

da un esperto, si ha l’opportunità di conoscere gli addestratori che hanno

cura dei delfini e di scoprire come si svolge il loro lavoro anche attraverso

la partecipazione ad alcune attività quotidiane. È disponibile tutti i giorni,

compresi i festivi, tranne il lunedì e il venerdì, per un gruppo ristretto di

max 6 persone.

“A tu per tu con i pinguini” è una speciale esperienza su prenotazione per

gruppi di max 5 persone (età minima 6 anni) che, guidati da un biologo,

scoprono le attività relative alla gestione e alla cura delle due specie di

pinguino ospiti dell’Acquario, assistendo alla distribuzione del cibo da

parte dello staff. Disponibile tutti i giorni tranne martedì e mercoledì.
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CRONACA CRONACA GENOVA

Notte con i ricercatori, grande successo per
la Sharper night all’Acquario
30 Settembre 2023

Acquario di Genova (foto di repertorio fb)

Grande successo ieri sera per la Sharper night 2023. L’Acquario di Genova ha aperto

eccezionalmente le sue porte al pubblico per una serata speciale in compagnia dei suoi

ricercatori e delle sue ricercatrici.

I visitatori hanno varcato la soglia dell’Acquario e, lungo il percorso espositivo, hanno

incontrato lo staff scientifico che ha raccontato i molteplici progetti e studi nel quale è

coinvolto per la difesa degli ambienti acquatici.

“Come possiamo salvare i coralli tropicali? Quali misure si possono mettere in campo per

conservare le popolazioni di squali nel Mar Mediterraneo? Quanti sono i cetacei nel nostro

mare?”.

Sono solo alcune delle domande alle quali la ricerca sta cercando di dare una risposta e che

sono state poste direttamente a coloro che sono impegnati nelle ricerche.

La mission dell’Acquario “avvicinare alla Natura e promuovere la salvaguardia degli ambienti

acquatici attraverso attività di educazione, conservazione e ricerca” guida da sempre

l’azione e l’impegno del suo staff scientifico.

E la serata di ieri ha rappresentato un’occasione straordinaria per il pubblico di conoscere e

Home   Cronaca   Cronaca Genova
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approfondire come si svolgono le attività di ricerca su varie  tematiche, quali i progetti di

conservazione degli squali (LIFE ELIFE) e delle testuggini palustri Emys orbicularis (LIFE

PROEMYS URCA), le attività di ricerca in mare aperto sui cetacei (InterMed), l’attività di

conservazione e ricerca sui coralli tropicali, il progetto di riproduzione dei cavallucci marini

del Mar Piccolo di Taranto, il progetto di studio sulle efire (le giovani meduse) e lo studio

sperimentale per il risanamento biologico delle acque e dei sedimenti del Porto Antico di

Genova.
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Notte con i ricercatori, grande successo
per la Sharper night all’Acquario

Acquario di Genova ﴾foto di repertorio fb﴿

Grande successo ieri sera per la Sharper night 2023. L’Acquario di Genova ha aperto
eccezionalmente le sue porte al pubblico per una serata speciale in compagnia dei suoi
ricercatori e delle sue ricercatrici.

I visitatori hanno varcato la soglia dell’Acquario e, lungo il percorso espositivo, hanno
incontrato lo staff scientifico che ha raccontato i molteplici progetti e studi nel quale è
coinvolto per la difesa degli ambienti acquatici.

“Come possiamo salvare i coralli tropicali? Quali misure si possono mettere in campo per
conservare le popolazioni di squali nel Mar Mediterraneo? Quanti sono i cetacei nel
nostro mare?”.

Sono solo alcune delle domande alle quali la ricerca sta cercando di dare una risposta e
che sono state poste direttamente a coloro che sono impegnati nelle ricerche.

La mission dell’Acquario “avvicinare alla Natura e promuovere la salvaguardia degli
ambienti acquatici attraverso attività di educazione, conservazione e ricerca” guida da
sempre l’azione e l’impegno del suo staff scientifico.

E la serata di ieri ha rappresentato un’occasione straordinaria per il pubblico di conoscere
e approfondire come si svolgono le attività di ricerca su varie  tematiche, quali i progetti
di conservazione degli squali ﴾LIFE ELIFE﴿ e delle testuggini palustri Emys orbicularis ﴾LIFE
PROEMYS URCA﴿, le attività di ricerca in mare aperto sui cetacei ﴾InterMed﴿, l’attività di
conservazione e ricerca sui coralli tropicali, il progetto di riproduzione dei cavallucci
marini del Mar Piccolo di Taranto, il progetto di studio sulle efire ﴾le giovani meduse﴿ e lo
studio sperimentale per il risanamento biologico delle acque e dei sedimenti del Porto
Antico di Genova.
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DALLE 19 IN POI

Una notte con i ricercatori
per dare uno sguardo al fu
Incontri a Palazzo Rosso e all'Acquario, show con Bergallo ai Giardini Luzzati
Lucia Compagnino

Stasera in Tutta Europa e in
quattordici città italiane tor-
na la "Sharper Night", la
"Notte europea dei ricercato-
ri", alla quale Genova parteci-
pa per il terzo anno consecuti-
vo. Dalle 19 in poi vari luoghi
di cultura e non solo si anime-
ranno con spettacoli e incon-
tri per valorizzare il lavoro
dei ricercatori e il loro molo
nella costruzione della socie-
tà del futuro, spesso poco co-
nosciuto perché svolto preva-
lentemente dietro le quinte.

I musei civici si danno vir-
tualmente appuntamento a
Palazzo Rosso, aperto in via
straordinaria dalle 20 alle
22.30, raccontando alla città
i nuovi progetti e le recenti
scoperte fatte attraverso stu-
di e restauri. Raffaella Besta,
conservatrice responsabile
dei Musei di Strada Nuova,
presenterà la nuova illumina-
zione di Palazzo Rosso, men-
tre la conservatrice Martina
Panizzutt parlerà del "Ritrat-
to di anziano gentiluomo" di
un ancora anonimo pittore
olandese del XVII secolo, che
si trova in un deposito di Pa-
lazzo Bianco, attualmente
oggetto di studio per identifi-
carne soggetto e artista. Si
parlerà anche del Museo di
Sant'Agostino in attesa della
riapertura, della nuova app
del Museo di Storia Naturale
Giacomo Doria, del giardino
segreto del Castello d'Alber-
tis, del restauro degli antichi
negativi in vetro del Fondo
Noack e dei modelli grafici
del dipinto "Miss Bell" di Gio-
vanni Boldini, conservato al-
le Raccolte Frugone. Ci sarà
anche l'artista Cesare Bignot-
ti, le cui opere sono esposte a
Villa Croce.
L'Acquario stasera è visita-

bile gratuitamente dalle 19
alle 23 e il pubblico potrà in-

Lo "Science corner" allestito ai Giardini Luzzati alla Sharper Night'22

contrarne lo staff scientifico,
che racconterà i tanti studi in
cui è coinvolto per la difesa
degli ambienti acquatici ma-
rini, ma non solo. Come pos-
siamo salvare i coralli tropica-
li? Quali misure si possono
mettere in campo per conser-
vare le popolazioni di squali
nel Mar Mediterraneo?
Quanti sono i cetacei nel no-
stro mare? Sono solo alcune
delle domande alle quali i ri-
cercatori stanno cercando di
dare una risposta. Stasera
parleranno infatti del proget-
to "Life Elife" dedicato agli
squali, delle testuggini palu-
stri Emys orbicularis, della ri-
cerca di InterMed in mare
aperto sui cetacei, delle attivi-
tà di conservazione e ricerca
sui coralli tropicali fino ad ar-
rivare al progetto di riprodu-
zione dei cavallucci marini
del Mar Piccolo di Taranto,
allo studio sulle efire (le gio-
vani meduse) e a quello speri-
mentale per il risanamento
biologico delle acque e dei se-
dimenti del Porto Antico.
La visita serale gratuita sa-

rà a numero chiuso, con riti-
ro dei ticket a partire dalle
18.30 allapostazione allaba-
se dello scalone d'ingresso.
Gli accessi saranno divisi in
quattro fasce orarie, ognuna
per un massimo di cinquanta
persone: alle 19, alle 19.30,
alle 20 e alle 20.30.
L'Acquario organizza an-

che, alle 21.30 ai Giardini
Luzzati lo spettacolo a in-
gresso libero "Non sono un
robot: intelligenza animale
vs intelligenza artificiale"
con l'attore Alessandro Ber-
gallo insieme a Emanuele Mi-
cheli, ingegnere della Scuola
di Robotica, e a Guido lino-
ne, ricercatore dell'Acqua-
rio. Sarà un confronto fra in-
telligenza animale e artificia-
le e mescolerà la scienza con
una buona dose di ironia. —
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Acquario di Genova, apertura straordinaria per la Notte dei Ricercatori ‐
Acquario di Genova ‐ Genov

Genova ‐ In occasione della Sharper Night (Notte Europea dei Ricercatori),
venerdì 29 settembre 2023 l´Acquario di Genova apre eccezionalmente le
sue porte al pubblico per una serata speciale in compagnia dei suoi
ricercatori e delle sue ricercatrici  .  Dalle ore 19 si  può visitare
gratuitamente il percorso espositivo lungo il quale è possibile incontrare
lo staff scientifico che racconta i molteplici progetti e studi nel quale è
coinvolto per la difesa degli ambienti acquatici. Genova ‐ Come possiamo
salvare i coralli tropicali ? Quali misure si possono mettere in campo per
conservare le popolazioni di squali nel Mar Mediterraneo? Quanti sono i cetacei nel nostro mare? Sono solo alcune
delle domande alle quali la ricerca sta cercando di dare una risposta e che potranno essere poste direttamente a
coloro che sono impegnati/e nelle ricerche. La mission dell´Acquario ‐ avvicinare alla Natura e promuovere la
salvaguardia degli ambienti acquatici attraverso attività di educazione, conservazione e ricerca ‐ guida da sempre l
´azione e l´impegno del suo staff scientifico. Genova ‐ E la serata del 29 rappresenta un´occasione straordinaria per il
pubblico di conoscere e approfondire come si svolgono le attività di ricerca su varie tematiche, quali i progetti di
conservazione degli squali (LIFE ELIFE) e delle testuggini palustri Emys orbicularis (LIFE PROEMYS URCA), le attività di
ricerca in mare aperto sui cetacei (InterMed), l´attività di conservazione e ricerca sui coralli tropicali, il progetto di
riproduzione dei cavallucci marini del Mar Piccolo di Taranto, il progetto di studio sulle efire (le giovani meduse) e lo
studio sperimentale per il risanamento biologico delle acque e dei sedimenti del Porto Antico di Genova. La visita
serale è gratuita, a numero chiuso , con ritiro dei ticket di accesso a partire dalle ore 18.30 del 29, presso la postazione
alla base dello scalone d´ingresso. Gli accessi sono divisi in 4 fasce orarie, ognuna per max 50 persone: 19‐19.30;
19.30‐20; 20‐20.30; 20.30‐21. Chiusura della struttura alle ore 23. Oltre alla visita notturna in compagnia dei
ricercatori, l´Acquario di Genova presenta ai Giardini Luzzati lo spettacolo Non sono un robot: intelligenza animale vs
intelligenza artificiale che vede la partecipazione di Alessandro Bergallo, attore, Emanuele Micheli, Ingegnere della
Scuola di Robotica, e Guido Gnone, ricercatore dell´Acquario di Genova. Quando dialoghiamo con una IA (Intelligenza
Artificiale) abbiamo l´impressione di trovarci di fronte a un nostro simile, solo molto più istruito. Ma è davvero così?
Cosa si cela dietro alle scritte che vediamo comparire (con sorprendente velocità) sullo schermo del PC? Confronto tra
Intelligenza animale e artificiale, mescolando la scienza con una buona dose di (umana) ironia. Orario spettacolo :
21:30‐22:30 a partecipazione libera. Questo evento è stato aggiornato con nuove informazioni il 28/09/2023 alle ore
12:33.
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Liguria Genova Savona La Spezia Impecia

SCIENZA E TECNOLOGIA > RICERCA E INNOVAZIONE

Ecco Sharper 2023, la notte dei
ricercatori
A Genova, per una sera, la scienza si racconta al pubblico ai Giardini

Lu77ati, a Palazzo Rosso e all'Acquario, new entry di quest'anno

n'AwM~üAa VAw1bnlUoyswl,TOn7awOl deo~a~"

ca.al.ió

,.
E un'occasione imperdibile per chi è interessato alla scienza o è

semplicemente guidato dalla curiosità. Per una sera, i ricercatori escono

dai loro laboratori e raccontano le proprie scoperte e le sfide in cui sono

coinvolti. Si chiama Sharper Night ed è la notte europea dei ricercatori, che si

svolgerà il 29 settembre anche in Italia, in quattordici città tra cui Genova

Qui il cuore della manifestazione sarà ai Giardini Luzzati, a partire dalle 16 e fin

quasi a mezzanotte. Un villaggio della scienza con sette postazioni e gli

interventi di ricercatori di Università, Istituto di Fisica Nucleare. Cnr, lit, Festival

delta Scienza, Arpal e Alisa, che parleranno di temi come elettronica indossatile,

coltivare nello spazio, canyon sottomarini, qualità dell'aria e ludopatia.

A Palazzo Rosso si esploreranno 'Musei e nuove frontiere".

La grande novità di quest'anno è la partecipazione dell'Acquario, con visita

serale gratuita a numero chiuso a partire dalle 19. Lungo il percorso, il pubblico

potrà approfondire molti dei progetti in cui l'Acquario è ím pegnato, come quelli

perla conservazione delle diverse specie di squali del Mediterraneo, della

testuggine palustre, dei coralli, dei cavallucci marini camusi, oppure gli studi per

La mappatura dei cetacei del Mare Nostrum o per il risanamento - tramite

bioattivatori - delle acque portuali. L'Acquario presenterà anche uno spettacolo,

con Alessandro Bergalto ai Giardini Luzzati (ore 21.30), dal titolo ̀ Non sono un

robot: intelligenza animale vs intelligenza artificiale".

Tag Evento davulgaaone sáeetifin »ritte Europea dei R tercaten,
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CULTURA E SPETTACOLO

Genova, Sharper Night 2023
in compagnia dello staff
scientifico dell'Acquario
di Redazione

Gio 28 Settembre 2023  9 min, 8 sec

Spettacolo al Giardini Luzzati: "Non sono un robot:
intelligenza animale verso intelligenza artificiale"

In occasione della Sharper Night 2023, venerdì 29 settembre
l’Acquario di Genova apre eccezionalmente le sue porte al
pubblico per una serata speciale in compagnia dei suoi ricercatori
e delle sue ricercatrici.

Dalle ore 19 si potrà visitare gratuitamente il percorso espositivo
lungo il quale sarà possibile incontrare lo staff scientifico che
racconterà i molteplici progetti e studi nel quale è coinvolto per la
difesa degli ambienti acquatici.

No compatible source was found for this

media.

ALTRE NOTIZIE 

L'EVENTO
Genova, il 30 settembre
debutta la mostra "La
forma del vento" dedicata
all'arte degli aquiloni

28/09/2023

IL PROGRAMMA

Genova, riparte la
stagione del Teatro Carlo
Felice con eventi unici e
collaborazioni stellari

28/09/2023

IL PROGRAMMA

Genova, Teatro della
Tosse: al via dal 4
ottobre la nuova stagione
“dedicata” a Italo Calvino

28/09/2023

L'INIZIATIVA
Da Roma a Genova, dal
13 ottobre “Favoloso
Calvino” alle Scuderie del
Quirinale e “Calvino
Cantafavole” a Palazzo
Ducale

28/09/2023
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Come possiamo salvare i coralli tropicali? Quali misure si possono
mettere in campo per conservare le popolazioni di squali nel Mar
Mediterraneo? Quanti sono i cetacei nel nostro mare? Sono solo
alcune delle domande alle quali la ricerca sta cercando di dare una
risposta e che potranno essere poste direttamente a coloro che
sono impegnati/e nelle ricerche.

La mission dell’Acquario - avvicinare alla Natura e promuovere la
salvaguardia degli ambienti acquatici attraverso attività di
educazione, conservazione e ricerca – guida da sempre l’azione e
l’impegno del suo staff scientifico.

E la serata del 29 rappresenta un’occasione straordinaria per il
pubblico di conoscere e approfondire come si svolgono le attività di
ricerca su varie  tematiche, quali i progetti di conservazione degli
squali (LIFE ELIFE) e delle testuggini palustri Emys orbicularis
(LIFE PROEMYS URCA), le attività di ricerca in mare aperto sui
cetacei (InterMed), l’attività di conservazione e ricerca sui coralli
tropicali, il progetto di riproduzione dei cavallucci marini del Mar
Piccolo di Taranto, il progetto di studio sulle efire (le giovani
meduse) e lo studio sperimentale per il risanamento biologico delle
acque e dei sedimenti del Porto Antico di Genova.

La visita serale sarà gratuita, a numero chiuso, con ritiro dei
ticket di accesso a partire dalle ore 18.30 del 29, presso la
postazione alla base dello scalone d’ingresso. Gli accessi saranno
divisi in 4 fasce orarie, ognuna per max 50 persone: 19-19.30;
19.30-20; 20-20.30; 20.30-21. Chiusura della struttura alle ore 23.

Spettacolo ai Giardini Luzzati

Oltre alla visita notturna in compagnia dei ricercatori, l’Acquario di
Genova presenta ai Giardini Luzzati lo spettacolo “Non sono un
robot: intelligenza animale vs intelligenza artificiale” che vede la
partecipazione di Alessandro Bergallo, attore, Emanuele Micheli,
Ingegnere della Scuola di Robotica, e Guido Gnone, ricercatore
dell’Acquario di Genova.

Quando dialoghiamo con una IA (Intelligenza Artificiale) abbiamo
l’impressione di trovarci di fronte a un nostro simile, solo molto più
istruito. Ma è davvero così? Cosa si cela dietro alle scritte che
vediamo comparire (con sorprendente velocità) sullo schermo del
PC? Confronto tra Intelligenza animale e artificiale, mescolando la
scienza con una buona dose di (umana) ironia.

Orario spettacolo 21:30-22:30 a partecipazione libera.

Progetti e studi

I ricercatori e le ricercatrici saranno a disposizione lungo il percorso
per introdurre l’ambito in cui operano e rispondere alle domande del
pubblico su alcuni dei progetti e studi in cui l’Acquario è impegnato:

Cavallucci marini del “Mar Piccolo di Taranto”

Acquario di Genova, Comune di Taranto, Consiglio Nazionale delle
Ricerche e Università degli Studi di Bari hanno avviato un
importante progetto di conservazione dei cavallucci marini del
Parco Naturale Regionale “Mar Piccolo” di Taranto. Il progetto
prevede diverse azioni, tra cui la creazione di aree di tutela presso il
parco in modo da proteggere i cavallucci marini nel loro habitat
naturale e, in parallelo, la riproduzione in ambiente controllato di
alcuni esemplari della specie Hippocampus guttulatus detto anche
cavalluccio camuso.

La riproduzione in ambiente controllato si svolge all’Acquario di
Genova che ha accolto alcune coppie di cavallucci adulti

LA STORIA
Da Bergamo a Genova,
dopo 53 anni Giovanna
Massone torna in città e
apre una galleria d’arte
nel centro storico

27/09/2023

LA SOLIDARIETÀ
Genova, torna la
"Staffetta della
Rinascita": per la città
bendiere di tutto il
mondo per la coesione
tra i popoli

27/09/2023
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riproduttori nelle sue vasche curatoriali.

LIFE ELIFE

Sempre descritti come mostri sanguinari, questi animali possiedono
un valore unico, in quanto sono predatori all’apice della catena
alimentare e, di conseguenza, costituiscono elementi insostituibili
degli ecosistemi marini.La loro scomparsa comporterebbe gravi
squilibri nell’ecosistema con serie, e non sempre prevedibili,
conseguenze.

Molte specie rischiano l’estinzione a causa delle attività antropiche,
come pesca, inquinamento e distruzione dell’habitat.

Per contribuire alla conservazione delle diverse specie di squalo nel
bacino del Mar Mediterraneo, il progetto internazionale Life Elife,
cofinanziato dall’ Unione Europea attraverso lo strumento
finanziario LIFE, mira a coinvolgere i pescatori mediante l’utilizzo di
attrezzi da pesca a basso impatto e la diffusione di buone pratiche.

Oltre a questo obiettivo principale, il progetto LIFE Elife si pone
anche un importante scopo divulgativo: contribuire a diffondere
una maggiore consapevolezza e conoscenza sul problema della
conservazione degli elasmobranchi.

Life Elife ha infine lo scopo scientifico di aumentare e rendere
sistematica la raccolta di dati sullo stato di conservazione delle
specie interessate anche attraverso la marcatura e l’applicazione di
segnalatori satellitari agli esemplari catturati e rilasciati.

Coordinato dalla Stazione Zoologica Anton Dohrn, coinvolge dieci
partner in Italia, Grecia e Cipro. https://www.elifeproject.eu/

Studio sperimentale per il risanamento biologico delle acque e dei
sedimenti del Porto Antico di Genova

L’obiettivo dello studio è sviluppare un protocollo di utilizzo
standard di bioattivatori capaci di migliorare lo stato di aree
eutrofizzate e/o contaminate, contribuendo ad abbassare le
concentrazioni di azoto e fosforo, ottimizzando i processi naturali
di rimozione degli stessi, e a ridurre o eliminare i cattivi odori,
spesso causati da putrefazione anaerobica della sostanza organica
sedimentata, che provoca la formazione di gas tossici e
maleodoranti come l’acido solfidrico e il metano.

Le molteplici attività sul campo e in laboratorio per l’allestimento
dei sistemi sperimentali e per l’esecuzione delle analisi, sono rese
possibili dalla collaborazione tra l’Acquario di Genova e la sua
Fondazione, Università di Genova (Dipartimento di Scienze della
Terra, dell’Ambiente e della Vita - DiSTAV), Agenzia regionale per la
protezione dell’ambiente ligure (ARPAL), Porto Antico di Genova
SpA ed Eurovix SpA, azienda che fornisce i bioattivatori. Il progetto
riceve il sostegno dell'11th Hour Racing Team, un'importante
organizzazione filantropica americana.

Coralli

L’Acquario di Genova ha sviluppato negli anni un importante know-
how sui coralli che ha portato la struttura a riprodurre tutti gli
esemplari di coralli molli e duri, in tutto oltre 2700 esemplari
appartenenti a 75 specie diverse, ospitati nelle vasche espositive e
curatoriali dedicate a questo ambiente marino senza alcun prelievo
in natura.

Da luglio 2020 l’Acquario ospita la sede genovese del MaRHE
Center, il Centro di Ricerca e Alta Formazione che l’Università
Bicocca ha alle Maldive (vedi comunicato dedicato).

I due enti hanno stipulato un accordo divenendo partner scientifici
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per sviluppare iniziative congiunte di ricerca, conservazione e
formazione dei reciproci staff di ricercatori e biologi per la
salvaguardia delle scogliere coralline.

La ricerca scientifica in ambiente controllato è da sempre
importantissima per contribuire a sviluppare protocolli di gestione
da applicare alla natura.

LIFE URCA (URgent Conservation Actions) PROEMYS

Il progetto LIFE URCA PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE
dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo stato di
conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona
in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle
popolazioni esistenti.

Coordinato da WWF Italia, coinvolge 7 partner italiani e 2 partner
sloveni.

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa
specie, si prevede il ripristino di almeno 30 siti selezionati. Il
progetto prevede un’azione di controllo della specie aliena invasiva
Trachemys scripta, che costituisce una minaccia alla
sopravvivenza delle Emys orbicularis, in 39 siti Natura 2000 in Italia
e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli esemplari e il loro
affidamento a centri di accoglienza specializzati.

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in
almeno 13 siti oggetto di intervento. L’attività di riproduzione verrà
svolta in 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente
potenziati.

Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di
formazione specialistica sia nella corretta conservazione di Emys
orbicularis sia nel ripristino degli habitat naturali.
https://www.urcaproemys.eu/

InterMed

L’Acquario di Genova e la Fondazione Acquario di Genova sono
impegnati dal 2001 nel progetto Delfini Metropolitani per studiare la
presenza e le abitudini dei delfini liguri e i loro rapporti con l’uomo.

Il protagonista di questa ricerca è il tursiope (Tursiops truncatus),
un delfino dalla corporatura robusta che vive lungo la costa,
cacciando pesci e cefalopodi nei bassi fondali in genere entro i 100
metri di profondità.

Nel corso degli anni la rete dei ricercatori sì è evoluta e oggi
raccoglie oltre 30 enti di ricerca, provenienti da 9 paesi mediterranei:
Spagna, Francia, Italia, Slovenia, Grecia, Turchia, Israele, Tunisia e
Malta.

Il progetto si chiama InterMed ed è finanziato dalla Fondazione
Blue Planet Virgina Böger Stiftung X.X., coordinato da Fondazione
Acquario di Genova, in collaborazione con WWF (World Wide Fund
for Nature) e ACCOBAMS (Agreement on the Conservation of
Cetaceans of the Black Sea, Mediterranean Sea and Contiguous
Atlantic Area) e con il patrocinio del Santuario Pelagos.

È un progetto internazionale che ha l’obiettivo di studiare e
proteggere i Cetacei del Mar Mediterraneo. I dati raccolti da ciascun
ente che partecipa alla rete vengono condivisi su una piattaforma
comune, denominata Intercet - sviluppata da Acquario di Genova
per Regione Liguria - in modo da poter essere confrontati e
analizzati in forma aggregata. Il network permette di ottenere
informazioni su una scala di bacino, ricomponendo, come i pezzi di
un puzzle, le informazioni provenienti dalle diverse aree di ricerca.
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Studio sulle efire

Le efire, stadio giovanile delle meduse, si sono rivelate bioindicatori
molto sensibili, in grado di segnalare la presenza nelle acqua
marine di inquinanti o sostanze nocive.

Lo studio, in collaborazione con il CNR-ismar Genova, ha permesso
di mettere a punto un test ecotossicologico, chiamato Efira Test, per
analizzare l’acqua di approvvigionamento delle vasche, raccolta al
largo del Golfo di Genova mediante una presa a mare diretta. Prima
di essere utilizzata e immessa nei sistemi, l’acqua viene controllata
attraverso analisi di laboratorio (laboratorio interno) e sottoposta
all’Efira test: viene prelevato un campione di acqua proveniente
dalla presa a mare in cui vengono inserite 5 efire di medusa. Un
controllo visivo o al microscopio dello stato delle efire, effettuato
dopo 24 ore, segnala l’eventuale presenza di elementi nocivi o
inquinanti non rilevabili con le analisi di laboratorio.

La Notte dei Ricercatori e delle Ricercatrici si svolge il 29
settembre 2023 in diverse città per raccontare la passione, le
scoperte e le sfide dei ricercatori e delle ricercatrici di tutta
Europa attraverso mostre, spettacoli, concerti, giochi, conferenze e
centinaia di altre iniziative rivolte al grande pubblico.

L‘iniziativa dell’Acquario di Genova è realizzata nell’ambito del
progetto Sharper night, finanziato dall’Unione europea con i fondi
del programma Marie Skłodowska-Curie ed è organizzata da un
consorzio che comprende alcuni enti di ricerca molto importanti. e
verrà svolta contemporaneamente in 14 città italiane per
“coinvolgere tutti i cittadini nella scoperta del mestiere di ricercatore
e del ruolo che i ricercatori svolgono nel costruire il futuro della
società, attraverso l’indagine del mondo basata sui fatti, le
osservazioni e l’abilità nell’adattarsi e interpretare contesti sociali e
culturali sempre più complessi e in continua evoluzione”.

A Genova l’iniziativa è coordinata dall’Università di Genova e
dall’istituto Nazionale di Fisica Nucleare e prevede la partecipazione
quali enti partner del Consiglio Nazionale delle Ricerche, dell’Istituto
Italiano di Tecnologia, dell’Associazione Festival della Scienza,
dell’Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca in Italia con la
collaborazione di ARPAL, ALISA, INAF e dell’Osservatorio
Astronomico del Righi.

Condividi:
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Sharper Night 2023: speciale serata all'Acquario di Genova in compagnia
dello staff scientifico

L'evento si svolgerà il 29 settembre. Previsto anche lo spettacolo ai
Giardini Luzzati Non sono un robot: intelligenza animale vs intelligenza
artificiale. In occasione della Sharper Night 2023 venerdì 29 settembre
l'Acquario di Genova apre eccezionalmente le sue porte al pubblico per
una serata speciale in compagnia dei suoi ricercatori e delle sue
ricercatrici Dalle ore 19 si potrà visitare gratuitamente il percorso
espositivo lungo il quale sarà possibile incontrare lo staff scientifico che
racconterà i molteplici progetti e studi nel quale è coinvolto per la difesa
degli ambienti acquatici. Come possiamo salvare i coralli tropicali? Quali misure si possono mettere in campo per
conservare le popolazioni di squali nel Mar Mediterraneo? Quanti sono i cetacei nel nostro mare? Sono solo alcune
delle domande alle quali la ricerca sta cercando di dare una risposta e che potranno essere poste direttamente a
coloro che sono impegnati/e nelle ricerche. La mission dell'Acquario ‐ avvicinare alla Natura e promuovere la
salvaguardia degli ambienti acquatici attraverso attività di educazione, conservazione e ricerca  guida da sempre
l'azione e l'impegno del suo staff scientifico. E la serata del 29 rappresenta un'occasione straordinaria per il pubblico
di conoscere e approfondire come si svolgono le attività di ricerca su varie tematiche, quali i progetti di conservazione
degli squali (LIFE ELIFE) e delle testuggini palustri Emys orbicularis (LIFE PROEMYS URCA), le attività di ricerca in mare
aperto sui cetacei (InterMed), l'attività di conservazione e ricerca sui coralli tropicali, il progetto di riproduzione dei
cavallucci marini del Mar Piccolo di Taranto, il progetto di studio sulle efire (le giovani meduse) e lo studio
sperimentale per il risanamento biologico delle acque e dei sedimenti del Porto Antico di Genova. La visita serale sarà
gratuita, a numero chiuso , con ritiro dei ticket di accesso a partire dalle ore 18.30 del 29, presso la postazione alla
base dello scalone d'ingresso. Gli accessi saranno divisi in 4 fasce orarie, ognuna per max 50 persone: 19‐19.30; 19.30‐
20; 20‐20.30; 20.30‐21. Chiusura della struttura alle ore 23. Oltre alla visita notturna in compagnia dei ricercatori,
l'Acquario di Genova presenta ai Giardini Luzzati lo spettacolo Non sono un robot: intelligenza animale vs intelligenza
artificiale che vede la partecipazione di Alessandro Bergallo, attore, Emanuele Micheli, Ingegnere della Scuola di
Robotica, e Guido Gnone, ricercatore dell'Acquario di Genova. Quando dialoghiamo con una IA (Intelligenza Artificiale)
abbiamo l'impressione di trovarci di fronte a un nostro simile, solo molto più istruito. Ma è davvero così? Cosa si cela
dietro alle scritte che vediamo comparire (con sorprendente velocità) sullo schermo del PC? Confronto tra Intelligenza
animale e artificiale, mescolando la scienza con una buona dose di (umana) ironia. Orario spettacolo 21:30‐22:30 a
partecipazione libera. I ricercatori e le ricercatrici saranno a disposizione lungo il percorso per introdurre l'ambito in
cui operano e rispondere alle domande del pubblico su alcuni dei progetti e studi in cui l'Acquario è impegnato:
Cavallucci marini del Mar Piccolo di Taranto, LIFE Elife Studio sperimentale per il risanamento biologico delle acque e
dei sedimenti del Porto Antico di Genova, Coralli, LIFE URCA (URgent Conservation Actions) PROEMYS. La Notte dei
Ricercatori e delle Ricercatrici si svolge il 29 settembre 2023 in diverse città per raccontare la passione, le scoperte e le
sfide dei ricercatori e delle ricercatrici di tutta Europa attraverso mostre, spettacoli, concerti, giochi, conferenze e
centinaia di altre iniziative rivolte al grande pubblico. Liniziativa dell'Acquario di Genova è realizzata nell'ambito del
progetto Sharper night, finanziato dall'Unione europea con i fondi del programma Marie Sklodowska‐Curie ed è
organizzata da un consorzio che comprende alcuni  enti  di  r icerca molto importanti .  e verrà svolta
contemporaneamente in 14 città italiane per coinvolgere tutti i cittadini nella scoperta del mestiere di ricercatore e
del ruolo che i ricercatori svolgono nel costruire il futuro della società, attraverso l'indagine del mondo basata sui fatti,
le osservazioni e l'abilità nell'adattarsi e interpretare contesti sociali e culturali sempre più complessi e in continua
evoluzione. A Genova l'iniziativa è coordinata dall' Università di Genova e dall' istituto Nazionale di Fisica Nucleare e
prevede la partecipazione quali enti partner del Consiglio Nazionale delle Ricerche, dell'Istituto Italiano di Tecnologia,
dell'Associazione Festival della Scienza, dell'Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca in Italia con la collaborazione
di ARPAL, ALISA, INAF e dell'Osservatorio Astronomico del Righi.
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EVENTO

Acquario di Genova aperto la sera il 29 settembre
per la Notte europea dei ricercatori
La visita serale sarà gratuita, a numero chiuso, con ritiro dei ticket di accesso a partire dalle ore 18.30 del 29

di Redazione

27 Settembre

2023

13:25



 6 min

 STAMPA

Genova. In occasione della Sharper Night 2023, venerdì 29
settembre l’Acquario di Genova apre eccezionalmente le sue
porte al pubblico per una serata speciale in compagnia dei
suoi ricercatori e delle sue ricercatrici.

Dalle ore 19 si potrà visitare gratuitamente il percorso
espositivo lungo il quale sarà possibile incontrare lo staff
scientifico che racconterà i molteplici progetti e studi nel
quale è coinvolto per la difesa degli ambienti acquatici.

Come possiamo salvare i coralli tropicali? Quali misure si
possono mettere in campo per conservare le popolazioni di
squali nel Mar Mediterraneo? Quanti sono i cetacei nel

TEMI DEL GIORNO:
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ricercatore acquario EVENTO

Acquario di
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nostro mare? Sono solo alcune delle domande alle quali la
ricerca sta cercando di dare una risposta e che potranno
essere poste direttamente a coloro che sono impegnati/e
nelle ricerche.

La mission dell’Acquario – avvicinare alla Natura e
promuovere la salvaguardia degli ambienti acquatici
attraverso attività di educazione, conservazione e ricerca –
guida da sempre l’azione e l’impegno del suo staff scientifico.

E la serata del 29 rappresenta un’occasione per il pubblico di
conoscere e approfondire come si svolgono le attività di
ricerca su varie  tematiche, quali i progetti di conservazione
degli squali ﴾LIFE ELIFE﴿ e delle testuggini palustri Emys
orbicularis ﴾LIFE PROEMYS URCA﴿, le attività di ricerca in mare
aperto sui cetacei ﴾InterMed﴿, l’attività di conservazione e
ricerca sui coralli tropicali, il progetto di riproduzione dei
cavallucci marini del Mar Piccolo di Taranto, il progetto di
studio sulle efire ﴾le giovani meduse﴿ e lo studio sperimentale
per il risanamento biologico delle acque e dei sedimenti del
Porto Antico di Genova.

La visita serale sarà gratuita, a numero chiuso, con ritiro
dei ticket di accesso a partire dalle ore 18.30 del 29, presso la
postazione alla base dello scalone d’ingresso. Gli accessi
saranno divisi in 4 fasce orarie, ognuna per max 50 persone:
19‐19.30; 19.30‐20; 20‐20.30; 20.30‐21. Chiusura della
struttura alle ore 23.

Spettacolo ai Giardini Luzzati
Oltre alla visita notturna in compagnia dei ricercatori,
l’Acquario di Genova presenta ai Giardini Luzzati lo spettacolo
“Non sono un robot: intelligenza animale vs intelligenza
artificiale” che vede la partecipazione di Alessandro Bergallo,
attore, Emanuele Micheli, Ingegnere della Scuola di Robotica,
e Guido Gnone, ricercatore dell’Acquario di Genova.

Quando dialoghiamo con una IA ﴾Intelligenza Artificiale﴿
abbiamo l’impressione di trovarci di fronte a un nostro simile,
solo molto più istruito. Ma è davvero così? Cosa si cela dietro
alle scritte che vediamo comparire ﴾con sorprendente velocità﴿
sullo schermo del PC?

Confronto tra Intelligenza animale e artificiale, mescolando la
scienza con una buona dose di ﴾umana﴿ ironia.

Orario spettacolo 21:30‐22:30 a partecipazione libera.

Progetti e studi
I ricercatori e le ricercatrici saranno a disposizione lungo il
percorso per introdurre l’ambito in cui operano e rispondere

PIÙ POPOLARI FOTO VIDEO

censimento STATISTICA

Censimento: dal
2 ottobre
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alle domande del pubblico su alcuni dei progetti e studi in cui
l’Acquario è impegnato:

Cavallucci marini del “Mar Piccolo di Taranto”
Acquario di Genova, Comune di Taranto, Consiglio Nazionale
delle Ricerche e Università degli Studi di Bari hanno avviato un
importante progetto di conservazione dei cavallucci marini
del Parco Naturale Regionale “Mar Piccolo” di Taranto. Il
progetto prevede diverse azioni, tra cui la creazione di aree di
tutela presso il parco in modo da proteggere i cavallucci
marini nel loro habitat naturale e, in parallelo, la riproduzione
in ambiente controllato di alcuni esemplari della specie
Hippocampus guttulatus detto anche cavalluccio camuso.

La riproduzione in ambiente controllato si svolge all’Acquario
di Genova che ha accolto alcune coppie di cavallucci adulti
riproduttori nelle sue vasche curatoriali.

LIFE ELIFE
Sempre descritti come mostri sanguinari, questi animali
possiedono un valore unico, in quanto sono predatori
all’apice della catena alimentare e, di conseguenza,
costituiscono elementi insostituibili degli ecosistemi marini.La
loro scomparsa comporterebbe gravi squilibri nell’ecosistema
con serie, e non sempre prevedibili, conseguenze.

Molte specie rischiano l’estinzione a causa delle attività
antropiche, come pesca, inquinamento e distruzione
dell’habitat.

Per contribuire alla conservazione delle diverse specie di
squalo nel bacino del Mar Mediterraneo, il progetto
internazionale Life Elife, cofinanziato dall’ Unione Europea
attraverso lo strumento finanziario LIFE, mira a coinvolgere i
pescatori mediante l’utilizzo di attrezzi da pesca a basso
impatto e la diffusione di buone pratiche.

Oltre a questo obiettivo principale, il progetto LIFE Elife si
pone anche un importante scopo divulgativo: contribuire a
diffondere una maggiore consapevolezza e conoscenza sul
problema della conservazione degli elasmobranchi.

Life Elife ha infine lo scopo scientifico di aumentare e rendere
sistematica la raccolta di dati sullo stato di conservazione
delle specie interessate anche attraverso la marcatura e
l’applicazione di segnalatori satellitari agli esemplari catturati e
rilasciati.

Coordinato dalla Stazione Zoologica Anton Dohrn, coinvolge
dieci partner in Italia, Grecia e Cipro.
https://www.elifeproject.eu/
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Studio sperimentale per il risanamento biologico delle acque
e dei sedimenti del Porto Antico di Genova
L’obiettivo dello studio è sviluppare un protocollo di utilizzo
standard di bioattivatori capaci di migliorare lo stato di aree
eutrofizzate e/o contaminate, contribuendo ad abbassare le
concentrazioni di azoto e fosforo, ottimizzando i processi
naturali di rimozione degli stessi, e a ridurre o eliminare i
cattivi odori, spesso causati da putrefazione anaerobica della
sostanza organica sedimentata, che provoca la formazione di
gas tossici e maleodoranti come l’acido solfidrico e il metano.

Le molteplici attività sul campo e in laboratorio per
l’allestimento dei sistemi sperimentali e per l’esecuzione delle
analisi, sono rese possibili dalla collaborazione tra l’Acquario
di Genova e la sua Fondazione, Università di Genova
﴾Dipartimento di Scienze della Terra, dell’Ambiente e della Vita
– DiSTAV﴿, Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente
ligure ﴾ARPAL﴿, Porto Antico di Genova SpA ed Eurovix SpA,
azienda che fornisce i bioattivatori. Il progetto riceve il
sostegno dell’11th Hour Racing Team, un’importante
organizzazione filantropica americana.

Coralli
L’Acquario di Genova ha sviluppato negli anni un importante
know‐how sui coralli che ha portato la struttura a riprodurre
tutti gli esemplari di coralli molli e duri, in tutto oltre 2700
esemplari appartenenti a 75 specie diverse, ospitati nelle
vasche espositive e curatoriali dedicate a questo ambiente
marino senza alcun prelievo in natura.

Da luglio 2020 l’Acquario ospita la sede genovese del MaRHE
Center, il Centro di Ricerca e Alta Formazione che l’Università
Bicocca ha alle Maldive ﴾vedi comunicato dedicato﴿.

I due enti hanno stipulato un accordo divenendo partner
scientifici per sviluppare iniziative congiunte di ricerca,
conservazione e formazione dei reciproci staff di ricercatori e
biologi per la salvaguardia delle scogliere coralline.

La ricerca scientifica in ambiente controllato è da sempre
importantissima per contribuire a sviluppare protocolli di
gestione da applicare alla natura.

LIFE URCA ﴾URgent Conservation Actions﴿ PROEMYS
Il progetto LIFE URCA PROEMYS, cofinanziato dal
programma LIFE dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di
migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre
Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la
diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Coordinato da WWF Italia, coinvolge 7 partner italiani e 2
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partner sloveni.

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive
questa specie, si prevede il ripristino di almeno 30 siti
selezionati. Il progetto prevede un’azione di controllo della
specie aliena invasiva Trachemys scripta, che costituisce una
minaccia alla sopravvivenza delle Emys orbicularis, in 39 siti
Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli
esemplari e il loro affidamento a centri di accoglienza
specializzati.

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in
natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. L’attività di
riproduzione verrà svolta in 7 centri di riproduzione che
verranno opportunamente potenziati.

Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante
attività di formazione specialistica sia nella corretta
conservazione di Emys orbicularis sia nel ripristino degli
habitat naturali. https://www.urcaproemys.eu/

InterMed
L’Acquario di Genova e la Fondazione Acquario di Genova
sono impegnati dal 2001 nel progetto Delfini Metropolitani
per studiare la presenza e le abitudini dei delfini liguri e i loro
rapporti con l’uomo.

Il protagonista di questa ricerca è il tursiope ﴾Tursiops
truncatus﴿, un delfino dalla corporatura robusta che vive
lungo la costa, cacciando pesci e cefalopodi nei bassi fondali
in genere entro i 100 metri di profondità.

Nel corso degli anni la rete dei ricercatori sì è evoluta e oggi
raccoglie oltre 30 enti di ricerca, provenienti da 9 paesi
mediterranei: Spagna, Francia, Italia, Slovenia, Grecia, Turchia,
Israele, Tunisia e Malta.

Il progetto si chiama InterMed ed è finanziato dalla
Fondazione Blue Planet Virgina Böger Stiftung X.X.,
coordinato da Fondazione Acquario di Genova, in
collaborazione con WWF ﴾World Wide Fund for Nature﴿ e
ACCOBAMS ﴾Agreement on the Conservation of Cetaceans of
the Black Sea, Mediterranean Sea and Contiguous Atlantic
Area﴿ e con il patrocinio del Santuario Pelagos.

È un progetto internazionale che ha l’obiettivo di studiare e
proteggere i Cetacei del Mar Mediterraneo. I dati raccolti da
ciascun ente che partecipa alla rete vengono condivisi su una
piattaforma comune, denominata Intercet – sviluppata da
Acquario di Genova per Regione Liguria – in modo da poter
essere confrontati e analizzati in forma aggregata. Il network
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permette di ottenere informazioni su una scala di bacino,
ricomponendo, come i pezzi di un puzzle, le informazioni
provenienti dalle diverse aree di ricerca.

Studio sulle efire
Le efire, stadio giovanile delle meduse, si sono rivelate
bioindicatori molto sensibili, in grado di segnalare la presenza
nelle acqua marine di inquinanti o sostanze nocive.

Lo studio, in collaborazione con il CNR‐ismar Genova, ha
permesso di mettere a punto un test ecotossicologico,
chiamato Efira Test, per analizzare l’acqua di
approvvigionamento delle vasche, raccolta al largo del Golfo
di Genova mediante una presa a mare diretta. Prima di essere
utilizzata e immessa nei sistemi, l’acqua viene controllata
attraverso analisi di laboratorio ﴾laboratorio interno﴿ e
sottoposta all’Efira test: viene prelevato un campione di acqua
proveniente dalla presa a mare in cui vengono inserite 5 efire
di medusa. Un controllo visivo o al microscopio dello stato
delle efire, effettuato dopo 24 ore, segnala l’eventuale
presenza di elementi nocivi o inquinanti non rilevabili con le
analisi di laboratorio.

La Notte dei Ricercatori e delle Ricercatrici si svolge il 29
settembre 2023 in diverse città per raccontare la passione, le
scoperte e le sfide dei ricercatori e delle ricercatrici di tutta
Europa attraverso mostre, spettacoli, concerti, giochi,
conferenze e centinaia di altre iniziative rivolte al grande
pubblico.

L’iniziativa dell’Acquario di Genova è realizzata nell’ambito del
progetto Sharper night, finanziato dall’Unione europea con i
fondi del programma Marie Skłodowska‐Curie ed è
organizzata da un consorzio che comprende alcuni enti di
ricerca molto importanti. e verrà svolta contemporaneamente
in 14 città italiane per “coinvolgere tutti i cittadini nella
scoperta del mestiere di ricercatore e del ruolo che i ricercatori
svolgono nel costruire il futuro della società, attraverso
l’indagine del mondo basata sui fatti, le osservazioni e l’abilità
nell’adattarsi e interpretare contesti sociali e culturali sempre
più complessi e in continua evoluzione”.

A Genova l’iniziativa è coordinata dall’Università di Genova e
dall’istituto Nazionale di Fisica Nucleare e prevede la
partecipazione quali enti partner del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, dell’Istituto Italiano di Tecnologia, dell’Associazione
Festival della Scienza, dell’Associazione Dottorandi e Dottori
di Ricerca in Italia con la collaborazione di ARPAL, ALISA, INAF
e dell’Osservatorio Astronomico del Righi.
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Martedì, 26 Settembre 2023  Sereno

EVENTI  / MANIFESTAZIONI

Notte Europea dei Ricercatori, le iniziative genovesi a Palazzo
Rosso e all'Acquario

    

Redazione

 Accedi

DOVE

Palazzo Rosso

Via Garibaldi

QUANDO

Dal 29/09/2023 al 29/09/2023

dalle 20

PREZZO
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ALTRE INFORMAZIONI

Sito web visitgenoa.it
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Meloni
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G

26 settembre 2023 17:49

enova, con i suoi musei civici, partecipa alla Notte Europea dei Ricercatori - www.sharper-night.it presentando un ricco calendario di

eventi inseriti nel progetto SHARPER (SHAring Researchers’ Passion for Enhanced Roadmaps). Le iniziative troveranno spazio a

Palazzo Rosso, che venerdì 29 settembre dalle 20 alle 22:30 resterà aperto con ingresso gratuito al primo e al secondo piano nobile, per far

conoscere al pubblico l’intensa attività dietro le quinte dei musei civici genovesi.

Durante la serata diverse voci si alterneranno per accogliere i visitatori con un racconto avvincente di restauri di opere, nuove attribuzioni,

filoni di ricerca scientifica, progetti di valorizzazione e moderne tecnologie per migliorare l’accessibilità al patrimonio culturale. Lo sguardo si

allargherà dalla città a inaspettate geografie, connettendo Genova al mondo in coerenza con le storie dei collezionisti che stanno dietro i musei.

Alcune collezioni porteranno l’attenzione su tematiche attualissime, come biodiversità e sostenibilità. La Notte dei Ricercatori sarà anche

l’occasione per testimoniare come la ricerca unisca forze e competenze attraverso reti che, accanto alle professionalità museali del Comune di

Genova, vedono protagonisti esperti di Università, istituti di ricerca scientifica e restauratori.

Programma

Queste le iniziative che verranno presentate a Palazzo Rosso nel corso della serata:

Palazzo Rosso: nuova luce sul museo

Il progetto di implementazione illuminotecnica nelle sale di Palazzo Rosso, appena realizzato, permette di ammirare i capolavori della

collezione Brignole-Sale apprezzandone dettagli, profondità di campo e raffinatezze cromatiche come mai viste prima.

A cura di Raffaella Besta (Musei di Strada Nuova)

Indovina chi? Volti senza nome

I Musei di Strada Nuova custodiscono molte opere non esposte al pubblico per motivi legati al loro stato di conservazione, all’esaurimento dei

pur vasti spazi museali di allestimento, o alla necessità di studio che alcune di esse richiedono. Rientra in quest’ultimo caso il Ritratto di

anziano gentiluomo di un anonimo pittore olandese del XVII secolo, conservato nel deposito della “Galleria Secondaria” di Palazzo Bianco,

visitabile su appuntamento. Il dipinto è attualmente oggetto di una ricerca da parte dei conservatori del museo, volta all’identificazione del

soggetto del ritratto e dell’artista che lo realizzò.

A cura di Martina Panizzutt (Musei di Strada Nuova)

Museo di Sant’Agostino: restauri e ricerche in corso

In attesa della riapertura del museo prosegue lo studio sulle collezioni, sia attraverso ricerche finalizzate a indagare le caratteristiche di alcune

opere, sia tramite interventi di restauro che ne permettono una migliore conservazione e che diventano, a loro volta, occasione per acquisire

nuove conoscenze.

A cura di Paolo Persano (Museo di Sant’Agostino)

Una balenottera in 3D

Presentazione della nuova APP del Museo di Storia Naturale Giacomo Doria: podcast, contenuti aggiuntivi, realtà aumentata e gaming fanno

vivere un entusiasmante viaggio alla scoperta dei quattro angoli del mondo attraverso le meraviglie della natura conservate nelle sale del

museo.

A cura di Maria Tavano e Giuliano Doria (Museo di Storia Naturale Giacomo Doria)

Uno strumento accessibile per il Museo d’Arte Orientale Edoardo Chiossone: il MultiPano

In risposta alle diverse esigenze di accessibilità del Museo di Arte Orientale Edoardo Chiossone si propone il MultiPano, un sistema che

coniuga le potenzialità della fotografia panoramica con contenuti multimediali descrittivi in grado di stimolare diversi canali percettivi.

L’obiettivo è quello di superare, almeno virtualmente, i limiti fisici che caratterizzano questa architettura e al tempo stesso arricchire

l’esperienza museale rivolgendosi ad un pubblico ampliato.

A cura di Alessandro Meloni (Università di Genova - Dipartimento di Architettura e Design) e Aurora Canepari (Museo d’Arte Orientale
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Edoardo Chiossone)

Unico e indivisibile: il giardino segreto del capitano d'Albertis

Con il ritrovamento di disegni architettonici e foto si è attivata la ricerca sul significato dei giardini segreti di Castello D’Albertis, che si

estendono fino alla Stazione Principe. Contestualmente è iniziata la pulizia del verde, a cura degli Amici del Castello e con la manodopera dei

volontari di Le Serre di San Nicola.

A cura di Maria Camilla De Palma (Castello D’Albertis Museo delle culture del mondo), in collaborazione con le associazioni Amici del

Castello D’Albertis e Le Serre di San Nicola

Il restauro degli antichi negativi di vetro del Fondo Noack: l'Archivio fotografico in collaborazione con il Centro conservazione e

restauro La Venaria Reale

Un affascinante viaggio nella Liguria e nella Genova di fine Ottocento, attraverso gli scatti del celebre fotografo Alfred Noack (1833-1895),

alla scoperta dell’attività di ricerca e restauro messa in campo per salvare questo patrimonio di immagini.

A cura di Lorenzo Vivarelli e Agnese Schena (Centro DocSAI - Archivio Fotografico del Comune di Genova)

Come si prepara una Miss? I modelli grafici del dipinto Miss Bell di Giovanni Boldini

Un’occasione per scoprire gli esiti delle ricerche condotte sul corpus grafico di Giovanni Boldini (1842-1931), celebre pittore considerato uno

degli interpreti più sensibili e fantasiosi della Belle Époque, relativamente alla genesi del grande dipinto a olio Miss Bell conservato al Museo

delle Raccolte Frugone. Si potranno seguire le fasi di ideazione e progettazione dell’opera, di cui sono adesso noti ben sette disegni.

A cura di Filippo Timo (Banca Patrimoni Sella) e Simona Parigi (Raccolte Frugone - Musei di Nervi)

Contemporaneo Effimero. Parole e immagini di Cesare Bignotti

La visione del mondo e della società con gli occhi di un artista interdisciplinare contemporaneo spiega il perché le sue opere hanno trovato

nelle collezioni del Museo di Villa Croce la loro collocazione ideale. Un talk con l’artista Cesare Bignotti che partendo dal restauro della sua

opera “The white Moira” racconterà il pensiero alla base delle sue scelte artistiche.

A cura di Paolo Scacchetti (Museo d’Arte Contemporanea di Villa Croce)

Collezioni tascabili. Ricerche e pratiche di 3D low cost al Museo del Risorgimento

La ricerca che si sta conducendo, oggetto di una tesi di ricerca del corso di dottorato in Digital Humanieties (Università di Genova e Torino),

verte sul tema delle migliori pratiche di acquisizione e valorizzazione di modelli 3D impiegabili dai musei avendo a disposizione budget molto

ridotti. Usando un semplice computer, uno smartphone, due faretti a led, un piatto rotante, una lightbox e un metro da muratore, in

collaborazione con il Museo Mazziniano di Genova si sta tentando di verificare se e come tali strumenti low-cost siano impiegabili per

produrre mostre virtuali, visualizzazioni in realtà aumentata, copie in stampa 3D dei beni museali.

A cura di Andrea Paolini e di Elena Putti (Museo del Risorgimento)

Iniziative all'Acquario di Genova

In occasione della manifestazione anche l’Acquario di Genova apre eccezionalmente le sue porte al pubblico per una serata speciale in

compagnia dei suoi ricercatori e delle sue ricercatrici. Dalle ore 19 è possibile visitare gratuitamente il percorso espositivo lungo il quale è

possibile incontrare lo staff scientifico che racconta i molteplici progetti e studi nel quale è coinvolto per la difesa degli ambienti acquatici.

Come possiamo salvare i coralli tropicali? Quali misure si possono mettere in campo per conservare le popolazioni di squali nel Mar

Mediterraneo? Quanti sono i cetacei nel nostro mare? Sono solo alcune delle domande alle quali la ricerca sta cercando di dare una risposta e

che potranno essere poste direttamente a coloro che sono impegnati nelle ricerche.

La serata del 29 rappresenta un’occasione straordinaria di conoscere e approfondire come si svolgono le attività di ricerca su varie tematiche,

quali i progetti di conservazione degli squali (LIFE ELIFE) e delle testuggini palustri Emys orbicularis (LIFE PROEMYS URCA), le attività di

ricerca in mare aperto sui cetacei (InterMed), l’attività di conservazione e ricerca sui coralli tropicali, il progetto di riproduzione dei cavallucci

marini del Mar Piccolo di Taranto, il progetto di studio sulle efire (le giovani meduse) e lo studio sperimentale per il risanamento biologico delle

acque e dei sedimenti del Porto Antico di Genova.
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La visita serale è gratuita, a numero chiuso, con ritiro dei ticket di accesso a partire dalle ore 18:30 del 29, presso la postazione alla base dello

scalone d’ingresso. Gli accessi saranno divisi in 4 fasce orarie, ognuna per max 50 persone: 19-19:30; 19:30-20; 20-20:30; 20:30-21. Chiusura

della struttura alle ore 23.

Ottieni indicazioni con i mezzi pubblici verso: Palazzo Rosso

Partendo ora

Da INDICAZIONI

© OpenStreetMap contributors | © OpenMapTiles

Linee che fermano vicino a Via Garibaldi

I più letti

Torna a Genova il Mercato Europeo con artigianato e street food
1. CARICAMENTO

Sagra delle melanzane ripiene a Sorlana con ricco menù e intrattenimento musicale2.
EVENTI

Fiera di Notte: mercatino, prodotti locali e fuochi d'artificio3.
EVENTI

Festa di fine estate ad Arenzano con negozi aperti, intrattenimento e fuochi d'artificio4.
EVENTI

Sagra del Fuoco a Recco e festa patronale con stand gastronomici e fuochi d'artificio5.
EVENTI

A proposito di Eventi
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EVENTI CULTURA E SPETTACOLO Regioni liguria

Speciale serata all’Acquario di
Genova in compagnia dello staff
scientifico

Spettacolo ai Giardini Luzzati “Non sono un robot: intelligenza animale vs

intelligenza artificiale”

In occasione della Sharper Night 2023, venerdì 29 settembre l’Acquario di

Genova apre eccezionalmente le sue porte al pubblico per una serata speciale in

compagnia dei suoi ricercatori e delle sue ricercatrici.

Dalle ore 19 si potrà visitare gratuitamente il percorso espositivo lungo il quale

sarà possibile incontrare lo staff scientifico che racconterà i molteplici progetti e

studi nel quale è coinvolto per la difesa degli ambienti acquatici.

Come possiamo salvare i coralli tropicali? Quali misure si possono mettere in campo

per conservare le popolazioni di squali nel Mar Mediterraneo? Quanti sono i cetacei nel

nostro mare? Sono solo alcune delle domande alle quali la ricerca sta cercando di dare

una risposta e che potranno essere poste direttamente a coloro che sono
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impegnati/e nelle ricerche.

La mission dell’Acquario – avvicinare alla Natura e promuovere la salvaguardia degli

ambienti acquatici attraverso attività di educazione, conservazione e ricerca – guida

da sempre l’azione e l’impegno del suo staff scientifico.

E la serata del 29 rappresenta un’occasione straordinaria per il pubblico di conoscere e

approfondire come si svolgono le attività di ricerca su varie  tematiche, quali i progetti

di conservazione degli squali (LIFE ELIFE) e delle testuggini palustri Emys orbicularis

(LIFE PROEMYS URCA), le attività di ricerca in mare aperto sui cetacei (InterMed),

l’attività di conservazione e ricerca sui coralli tropicali, il progetto di riproduzione dei

cavallucci marini del Mar Piccolo di Taranto, il progetto di studio sulle efire (le giovani

meduse) e lo studio sperimentale per il risanamento biologico delle acque e dei

sedimenti del Porto Antico di Genova.

La visita serale sarà gratuita, a numero chiuso, con ritiro dei ticket di accesso a

partire dalle ore 18.30 del 29, presso la postazione alla base dello scalone d’ingresso.

Gli accessi saranno divisi in 4 fasce orarie, ognuna per max 50 persone: 19-19.30;

19.30-20; 20-20.30; 20.30-21. Chiusura della struttura alle ore 23.

Spettacolo ai Giardini Luzzati

Oltre alla visita notturna in compagnia dei ricercatori, l’Acquario di Genova presenta ai

Giardini Luzzati lo spettacolo “Non sono un robot: intelligenza animale vs

intelligenza artificiale” che vede la partecipazione di Alessandro Bergallo, attore,

Emanuele Micheli, Ingegnere della Scuola di Robotica, e Guido Gnone, ricercatore

dell’Acquario di Genova.

Quando dialoghiamo con una IA (Intelligenza Artificiale) abbiamo l’impressione di

trovarci di fronte a un nostro simile, solo molto più istruito. Ma è davvero così? Cosa

si cela dietro alle scritte che vediamo comparire (con sorprendente velocità) sullo

schermo del PC?

Confronto tra Intelligenza animale e artificiale, mescolando la scienza con una buona

dose di (umana) ironia.

Orario spettacolo 21:30-22:30 a partecipazione libera.

Progetti e studi

I ricercatori e le ricercatrici saranno a disposizione lungo il percorso per introdurre

l’ambito in cui operano e rispondere alle domande del pubblico su alcuni dei progetti e

studi in cui l’Acquario è impegnato:

Cavallucci marini del “Mar Piccolo di Taranto”

Acquario di Genova, Comune di Taranto, Consiglio Nazionale delle Ricerche e

Università degli Studi di Bari hanno avviato un importante progetto di conservazione

dei cavallucci marini del Parco Naturale Regionale “Mar Piccolo” di Taranto. Il progetto

prevede diverse azioni, tra cui la creazione di aree di tutela presso il parco in modo da

proteggere i cavallucci marini nel loro habitat naturale e, in parallelo, la riproduzione in

ambiente controllato di alcuni esemplari della specie Hippocampus guttulatus detto
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anche cavalluccio camuso.

La riproduzione in ambiente controllato si svolge all’Acquario di Genova che ha accolto

alcune coppie di cavallucci adulti riproduttori nelle sue vasche curatoriali.

LIFE ELIFE

Sempre descritti come mostri sanguinari, questi animali possiedono un valore unico, in

quanto sono predatori all’apice della catena alimentare e, di conseguenza,

costituiscono elementi insostituibili degli ecosistemi marini.La loro scomparsa

comporterebbe gravi squilibri nell’ecosistema con serie, e non sempre prevedibili,

conseguenze.

Molte specie rischiano l’estinzione a causa delle attività antropiche, come pesca,

inquinamento e distruzione dell’habitat.

Per contribuire alla conservazione delle diverse specie di squalo nel bacino del

Mar Mediterraneo, il progetto internazionale Life Elife, cofinanziato dall’ Unione

Europea attraverso lo strumento finanziario LIFE, mira a coinvolgere i

pescatori mediante l’utilizzo di attrezzi da pesca a basso impatto e la

diffusione di buone pratiche.

Oltre a questo obiettivo principale, il progetto LIFE Elife si pone anche un importante

scopo divulgativo: contribuire a diffondere una maggiore consapevolezza e

conoscenza sul problema della conservazione degli elasmobranchi.

Life Elife ha infine lo scopo scientifico di aumentare e rendere sistematica la raccolta di

dati sullo stato di conservazione delle specie interessate anche attraverso la

marcatura e l’applicazione di segnalatori satellitari agli esemplari catturati e rilasciati.

Coordinato dalla Stazione Zoologica Anton Dohrn, coinvolge dieci partner in Italia,

Grecia e Cipro. https://www.elifeproject.eu/

Studio sperimentale per il risanamento biologico delle acque e dei sedimenti del

Porto Antico di Genova

L’obiettivo dello studio è sviluppare un protocollo di utilizzo standard di

bioattivatori capaci di migliorare lo stato di aree eutrofizzate e/o contaminate,

contribuendo ad abbassare le concentrazioni di azoto e fosforo, ottimizzando i

processi naturali di rimozione degli stessi, e a ridurre o eliminare i cattivi odori,

spesso causati da putrefazione anaerobica della sostanza organica

sedimentata, che provoca la formazione di gas tossici e maleodoranti come

l’acido solfidrico e il metano.

Le molteplici attività sul campo e in laboratorio per l’allestimento dei sistemi

sperimentali e per l’esecuzione delle analisi, sono rese possibili dalla collaborazione tra

l’Acquario di Genova e la sua Fondazione, Università di Genova (Dipartimento di

Scienze della Terra, dell’Ambiente e della Vita – DiSTAV), Agenzia regionale per la

protezione dell’ambiente ligure (ARPAL), Porto Antico di Genova SpA ed Eurovix SpA,

azienda che fornisce i bioattivatori. Il progetto riceve il sostegno dell’11th Hour Racing

Team, un’importante organizzazione filantropica americana.
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INCONTRI E RASSEGNE

Notte europea dei ricercatori
2023

Dal 29.092023 19:00 al 29.09.2023 22:30

Musei di Strada Nuova • Palazzo Rosso

Acquario

Giardini Luzzati

Stampa Share

Venerdì 29 settembre 2023 anche Genova partecipa alla Notte del Ricercatori -

wwwsharper-night.ii con un ricco calendario di iniziative nel progetto Sharper (SHAring

Researchers' Passion. for Enhanced Roadniaps) con l'obiettivo di coinvolgere tutti i cittadini

nella scoperta del mestiere di ricercatore e del ruolo che I ricercatori svolgono nel costruire il

futuro della società.

Musei Civici di Genova propongono, per il secondo anno consecutivo, un ricco e coinvoigente

programma promosso dalla Direzione Politiche Culturali - Direzione Musei. con il

coordinamento dei Servizi Educativi dei Musei Civici di Genova. li Comune di Genova, tra le

sue istituzioni culturali, vanta un ampio e importante patrimonio diffuso nella città, custodito

nei Musei che non sono solo luogo di conservazione, ma anche di ricerca e valorizzazione, per

restituire alla comunità la storia e la memoria.

Le attività dei Musei Civici di Genova trovano spazio nella splendida cornice di Palazzo Rosso

aperto straordinariamente dalle 20.00 alle 22.30 con Ingresso gratuito - dove vengono

presentati nuovi progetti e svelate le più recenti e sorprendenti scoperte effettuate attraverso

ricerche e restauri condotti sul patrimonio culturale.

Palazzo Rosso - Musei di Strada Nuova, Via Garibaldi 18.

Genova

Ore 20.00 - 22,30, apertura straordinaria gratuita del primo e del secondo piano nobile

Attraverso la Notte dei Ricercatori si scopre carne i Musei Civici di Genova vivano di un'intensa

attività che si svolge dietro le quinte, di norma inaccessibili al pubblico, dove sapere umanistico

e sapere scientifico entrano in contatto ecommistione. Ne sono attori specialisti di ambiti

disciplinari variegati, dal cui dialogo nascono nuove conoscenze, scoperte inaspettate,

soluzioni conservative. modalità di divulgazione.

La serata vede l'alternanza di voci diverse che accolgono i visitatori per svelare e condividere

questi saper], in un racconto avvincente fra restauri di diverse tipologie di opere. nuove

attribuzioni, filoni dl ricerca scientifica, progetti dl valorizzazione e moderne tecnologie utili a

migliorare l'accessibilità al patrimonio culturale. Lo sguardo si allarga dalla città a Inaspettate

geografle, connettendo Genova al mondo in coerenza con le storie dei collezionisti che stanno

dietro i Musei. Alcune collezioni portano puntualmente l'attenzione su tematiche attualissime.

come biodiversità e-sostenibilità. E anche l'occasione per testimoniare come la ricerca unisca

forze e competenze, attraverso reti spesso informali, che vedono protagonisti, accanto alle

professionalità museall del Comune dí Genova, esperti dl Università, Istituti di Ricerca

Identifica e restauratori.

INFO UTILI

Via Garibaidi,18-16124 Genoi

Tel: +39 0105572193

vai alla  pagina

museidistradan uovarfcomune.genova.it
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Nel corso della serata a Palazzo Rosso si possono scoprire:

• Palazzo Rosso: nuova luce sul museo
II progetto di implementazione illuminotecnica nelle sale di Palazzo Rosso, appena

realizzato, permette ora di ammirare i capolavori della collezione Brignole-Sale

apprezzandone dettagli, profondità di campo e raffinatezze cromatiche come mai viste

prima. A cura di Raffaella Beste (Musei di Strada Nuova)

• Indovina chi? Volti senza nome

I Musei di Strada Nuova custodiscono molte opere non esposte al pubblico per motivi legati

al loro stato di conservazione, all'esaurimento dei pur vasti spazi museali di allestimento, o

alla necessità di studio che alcune dl esse richiedono. Rientra In quest'ultimo caso il Ritratto

di anziano gentiluomo di un ancora anonimo pittore olandese del XVII secolo, conservato
nel deposito della 'Galleria Secondaria' di Palazzo Bianco. visitabile su appuntamento. II

dipinto è attualmente oggetto di una ricerca da parte dei conservatori del museo. volta

al l'identificazione del soggetto del ritratto e dell'artista che lo realizzò. A cura di Mattina

Panizzutt (Musei di Strada Nuova)

• Museo diSantAgostino: restauri e ricerche in corso
In attesa della riapertura del Museo Il lavoro di studio sulle collezioni prosegue. sia

attraverso ricerche finalizzate a Indagare maggiormente le caratteristiche di alcune opere,

sia tramite Interventi di restauro che ne permettono una migliore conservazione e che

diventano, a loro volta, occasione per acquisire nuove conoscenze. A cura di Paolo Persano

(Museo di Sant Agºsti no)

• Una balenottera in 3D

• Presentazione della nuova APP del Museo di Storia Naturale Giacomo Doria: podcast,

contenuti aggiuntivi, realtà aumentata e gamingfanno vivere un entusiasmante viaggio

alla scoperta dei quattro angoli del mondo attraverso le meraviglie della natura

conservate nelle sale del Museo.

• A cura di MariaTavano e Giuliano Doria (Museo di Storia Naturale Giacomo Doria)

• Uno strumento accessibile per il Museo d'Arte Orientale EdoardoChiossone: il

MultiPano

In risposta alle diverse esigenze di accessibilità del potenziali fruitori del Museo di Arte

Orientale Edoardo Chlossone si propone lo strumento MultiPano: un sistema che coniuga

le potenzialità della fotografia panoramica con contenuti multimediali descrittivi In grado dl

stimolare diversi canali percettivi. L'obiettivo e quello di superare. almeno virtualmente, i
limiti fisici che caratterizzano questa architettura e ai tempo stesso arricchire l'esperienza

museale rivolgendosi ad un pubblico ampliato. A cura di Alessandro Meloni (Università

degli Studi di Genova - Dipartimento di Architettura e Design) e Aurora Canepari (Museo

d'Arte Orientale Edoardo Citlossone)

• Unico e indivisibile: il giardino segreto del capitanod'A1bertis
I giardini segreti nell'area sottostante Castello D'Albertis fino alla Stazione Principe sono

per decenni passati inosservati lasciando un'aura dl mistero e fascino, facendo intravedere
una grotta artificiale, un ponte levatolo, un laghetto. una cascata.:. Con il ritrovamento di

disegni architettonici e fotografie e in corso la ricerca sul loro significato e un'infaticabile

attività di pulizia del verde avviata grazie alla curiosità degli Amici del Castello con la
manodopera dei volontari de Le Serre dl San Nicola, di cui si svelano i primi risultati visivi e

le supposizioni di ricostruzione dei percorsi tra le fila di mura meniate. A cura di Maria

Camilla De Palma (Castello D'Albertis Museo delle culture del mondo), in collaborazione

con le associazioni Amici del Castello D'Albertis e Le Serre dl San Nicola

• II restauro degli antichi negativi di vetro del Fondo Noack: l'Archivio Fotografico in
collaborazione con II Centro Conservazione e Restauro La Venarla Reale
Un affascinante viaggio nella Liguria e nella Genova dl fine Ottocento, attraverso gli scatti
del celebre fotografo Alfred Noack (1833-189S). scoprendo la preziosa e delicata attività di

ricerca e restauro messa in campo per salvare questo patrimonio di immagini. A cura di

Lorenzo Vivarelli e Agnese Schena (Centro DocSAI - Archivio Fotografico del Comune di

Genova)

• Come si prepara una Miss? I modelli grafici del dipinto Miss Bell di Giovanni Boldini

Un'occasione per scoprire gli esiti delle ricerche condotte sul corpus grafico di Giovanni

Boldini (1842-1931), celebre pittore considerato uno degli Interpreti più sensibili e

fantasiosi della Belle Êpoque. relativamente alla genesi del grande dipinto a olio Miss Bell

conservato al Museo delle Raccolte Frugone. Si avrà l'opportunità di seguirete varie fasi di

ideazione e progettazione dell'opera, di cui sono adesso noti ben sette disegni. A cura di

Filippo Timo (Banca Patrimoni Sella) e Simona Parigi (Raccolte Frugane - Musei dl Nervi)

• Contemporaneo Effimero. Parole e immagini di Cesare Bignotti

La visione del mondo e della società con gli occhi di un artista interdisciplinare

contemporaneo spiega il perché le sue opere hanno trovato nelle Collezioni del Museo di

Villa Croce la loro collocazione ideale. Un talk con l'artista Cesare Bignotti che partendo

dal restauro della sua opera 'The white Moira" racconterà il pensiero alla base delle sue

scelte artistiche. A cura di Paolo Scacchetti (Museo d'Arte Contemporanea di Villa Croce)

• Collezioni tascabili. Ricerche e pratiche di 3D low cost al Museo del Risorgimento

La ricerca che si sta conducendo, oggetto di una tesi di ricerca del corso di dottorato in

Digital Humanieties (Università di Genova e Torino), verte sul tema delle migliori pratiche

di acquisizione e valorizzazione di modelli 3D impiegabili dai musei avendo a disposizione

budget molto ridotti. Usando un semplice computer, uno smartphone, due faretti a led, un

piatto rotante. una lightbox ed un metro da muratore, in collaborazione con il Museo

Mazziniano di Genova si sta tentando di verificare se e come tali strumenti low-cost siano
impiegabili per produrre mostre virtuali, visualizzazioni in realtà aumentata. copie in

stampa 3D dei beni museall. A cura di Andrea Paolini e Elena Putti (Museo del

Risorgimento).

BAMBINI E FAMIGLIA

Dal to
Al ~
tipplogia evailtG

]AD Q &

EVENTI DELLA

SETTIMANA

Search

• WHITE RABBIT RED RABBIT
Dal 28.09.2023 20:30 al 30.09.2023

20:30

• MERMAIDS: IL CHIOSTRO DI

SANT'ANDREA IN MUSICA

Dal 28.09.202319:30 al 28.09.2023
22:30

• VISITA GUIDATA VILLA IMPERIALE
28.09.202316:30

• DEL TEATRO LA MARAVIGLIA - LA

STAGIONE 2023-24 DEL TEATRO

NAZIONALE DI GENOVA

Dal 28.09.2023 (Tutto il giorno) al

21.05.2024 (Tutto il giorno)

• VALBISAGNO IN SPORT E PARTIA

DO CHÉU

Tutti gli eventi della settimana
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Acquario di Genova - Sharper Night

In occasione della manifestazione anche l'Acquario di Genova apre eccezionalmente le sue

porte al pubblico per una serata speciale in compagnia dei suoi ricercatori e delle sue

ricercatrici. Dalle ore 19 è possibile visitare gratuitamente ll percorso espositivo lungo il quale

è possibile incontrare lo staff scientifico che racconta i molteplici progetti e studi nel quale è

coinvolto perla difesa degli ambienti acquatici. Come possiamo salvare i coralli tropicali? Quali

misure si possono mettere in campo per conservare le popolazioni di squali nel Mar

Mediterraneo? Quanti sono i cetacei nel nostro mare? Sono solo alcune delle domande alle

quali la ricerca sta cercando di dare una risposta e che potranno essere poste direttamente a

coloro che sono impegnati nelle ricerche.

E la serata del 29 rappresenta un'occasione straordinaria di conoscere e approfondire come si

svolgono le attività di ricerca su varie tematiche, quali í progetti di conservazione degli squali

(LIFE ELIFE) e delle testuggini palustri Emys orblcularis (LIFE PROEMYS URCA), le attività dl

ricerca in mare aperto sui cetacei (interMed), l'attività di conservazione e ricerca sui coralli

tropicali. Il progetto di riproduzione del cavalluccl marini del Mar Piccolo di Taranto, il progetto

di studio sulle efire (le giovani meduse) e lo studio sperimentale per il risanamento biologico

delle acque e dei sedimenti del Porto Antico di Genova.

La visita serale è gratuita, a numero chiuso. con ritiro dei ticket di accesso a partire dalle ore

18.30 del 29, presso la postazione alla base dello scalone d'ingresso. Gli accessi saranno divisi

in 4 fasce orarie. ognuna per max 50 persone: 19-19.30; 19.30-20: 20-20.30; 20.30-21.

Chiusura della struttura alle ore 23;

Progetti e studi

I ricercatori e le ricercatrici saranno a disposizione lungo II percorso per introdurre l'ambito in

cui operano e rispondere alle domande del pubblico su alcuni dei progetti e studi in cui

l'Acquario è impegnato:

Cavallucci marini del "Mar Piccolo di Taranto"

Acquario di Genova. Comune di Taranto. Consiglio Nazionale delle Ricerche e Università degli

Studi di Bari hanno avviato un importante progetto di conservazione dei cavallucci marini del

Parco Naturale Regionale"Mar Piccolo" di Taranto. I I progetto prevede diverse azioni, tra cui la

creazione di aree di tutela presso il parco In modo da proteggere I cavallucci marini nel loro

habitat naturale e, in parallelo. la riproduzione in ambiente controllato di alcuni esemplari della

specie Hippocampus guttulatus detto anche cavalluccio camuso. La riproduzione in ambiente

controllato si svolge all'Acquario di Genova che ha accolto alcune coppie di cavallucci adulti

riproduttori nelle sue vasche curatoriall.

LIFE ELIFE

Sempre descritti come mostri sanguinari, questi animali possiedono un valore unico, in quanto

sono predatori all'apice della catena alimentare e. di conseguenza, costituiscono elementi

insostituibill degli ecosistemi marini. La loro scomparsa comporterebbe gravi squilibri

nell'ecosistema con serie, e non sempre prevedibili. conseguenze. Molte specie rischiano

l'estinzione a causa delle attività antropiche, come pesca, inquinamento e distruzione

dell'habitat. Per contribuire alla conservazione delle diverse specie di squalo nel bacino del

Mar Mediterraneo, li progetto internazionale Life Elife, cofinanziato dati' Unione Europea

attraverso lo strumento finanziario LIFE, mira a coinvolgere i pescatori mediante l'utilizzo di

attrezzi da pesca a basso impatto e la diffusione di buone pratiche. Oltre a questo obiettivo

principale. il progetto LIFE Elife si pone anche un importante scopo divulgativo: contribuire a

diffondere una maggiore consapevolezza e conoscenza sul problema della conservazione degli

elasmobranchi. Life Elife ha infine l'obiettivo scientifico di aumentare e rendere sistematica la

raccolta di dati sullo stata di conservazione delle specie interessate anche attraverso la

marcatura e l'applicazione di segnalatori satellitari agli esemplari catturati e rilasciati.

Coordinato dalla Stazione Zoologica Anton Dohrn, coinvolge dieci partner in Italia, Grecia e

Cipro. https:llvwvw.elifeprojecteut
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Studio sperimentale per il risanamento biologico delle acque e del sedimenti del Porto

Antico di Genova

[obiettivo dello studio è sviluppare un protocollo di utilizzo standard di bioattivatori capaci di

migliorare lo stato di aree eutrofizzate e/o contaminate, contribuendo ad abbassare le

concentrazioni di azoto e fosforo. ottimizzando i processi naturali di rimozione degli stessi, e a

ridurre o eliminare i cattivi odori. spesso causati da putrefazione anaerobica della sostanza

organica sedimentata, che provoca la formazione di gas tossici e maleodoranti come l'acido

solfidrico e il metano. Le molteplici attività sul campo e in laboratorio per l'allestimento dei

sistemi sperimentali e per l'esecuzione delle analisi, sono rese possibili dalla collaborazione tra

l'Acquario di Genova e la sua Fondazione, Università di Genova (Dipartimento di Scienze della

Terra, dell'Ambiente e della Vita - DiSTAV). Agenzia regionale perla protezione dell'ambiente

ligure (ARPAL), Porto Antico di Genova SpA ed Eurovix SpA, azienda che fornisce i

bioattivatori. li progetto riceve il sostegno deli'11th Hour Racing Team, un'importante

organizzazione filantropica americana.

Coralli

[Acquario di Genova ha sviluppato negli anni un importante know-how sul coralli che ha

portato la struttura a riprodurre tutti gli esemplari di coralli molli e duri, in tutto oltre 2700

esemplari appartenenti a 75 specie diverse. ospitati nelle vasche espositive e curatoriali

dedicate a questo ambiente marino senza alcun prelievo in natura. Da luglio 2020 l'Acquario

ospita la sede genovese dei MaRHE Center.. il Centro di Ricerca e Alta Formazione che

l'Università Bicocca ha alle Maldive. I due enti hanno stipulato un accordo divenendo partner

scientifici per sviluppare iniziative congiunte di ricerca, conservazione e formazione del

reciproci staff di ricercatori e biologi perla salvaguardia delle scogliere coralline. La ricerca

scientifica in ambiente controllato èda sempre importantissima per contribuire a sviluppare

protocolli di gestione da applicare alla natura.

LIFE URCA (URgent Conservation Actions) PROEMYS

Cofinanziato dal programma LIFE dell'Unione Europea. il progetto ha l'obiettivo dí migliorare lo

stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia.

mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti. Coordinato da WWF Italia,

coinvolge 7 partner italiani e 2 partner sioveni. Per migliorare le condizioni degli habitat

naturali dove vive questa specie, si prevede il ripristino di almeno 30 siti selezionati. ii progetto

prevede un'azione cli controllo della specie aliena invasiva Trachemys scripta, che costituisce

una minaccia alla sopravvivenza delle Emys orbicularis, in 39 siti Natura 2000 in Italia e 3 in

Slovenia, attraverso la cattura degli esemplarne il loro affidamento a centri di accoglienza

specializzati. Un'altra azione prevista nel progetto è li ripopolamento in natura in almeno 13 siti

oggetto di intervento. [attività di riproduzione verri svolta in 7 centri di riproduzione che

verranno opportunamente potenziati.

InterMed

[Acquario di Genova e la Fondazione Acquario di Genova sono Impegnati dal 2001 nel

progetto Delfini Metropolitani per studiare la presenza e le abitudini dei delfini liguri e i loro

rapporti con l'uomo, il protagonista di questa ricerca è il tursiope (Tursiops truncatus). un

delfino dalla corporatura robusta che vive lungo la costa, cacciando pesci e cefalopodi nel bassi

fondali in genere entro i 100 metri di profondità. Nel corso degli anni la rete dei ricercatori si è

evoluto e oggi raccoglie oltre 30 enti di ricerca, provenienti da 9 paesi mediterranei: Spagna,

Francia. Italia, Slovenia, Grecia, Turchia, Israele, Tunisia e Malta. II progetto si chiama InterMed

ed è finanziato dalla Fondazione Blue Planet Virgina Böger Stiftung X.X.. coordinato da

Fondazione Acquario di Genova, in collaborazione con WWF (World Wide Fundfor Nature) e
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ACCOBAMS (Agreement on the Conservation of Cetaceans of the Black Sea, Mediterranean

Sea and Contiguous Atlantic Area) e con il patrocinio dei Santuario Pelagos. È un progetto

internazionale che ha l'obiettivo di studiare e proteggere i Cetacei del Mar Mediterraneo. I dati

raccolti da ciascun ente che partecipa alla rete vengoho condivisi su una piattaforma comune,

denominata Intercet - sviluppata da Acquario di Genova per Regione Liguria - in modo da poter

essere confrontati e analizzati in forma aggregata. li network permette di ottenere

informazioni su una scala di bacino. ricomponendo. come I pezzi di un puzzle, le informazioni

provenienti dalle diverse aree di ricerca.

Studio sulle efire

Le efire, stadio giovanile delle meduse, si sono rivelate biolndicatori molto sensibili. in grado di

segnalare la presenza nelle acqua marine di inquinanti o sostanze nocive. Lo studio, in

collaborazione con il CNR-ismar Genova. ha permesso di mettere a punto un test

ecotossicologico, chiamato Efira Test, per analizzare l'acqua di approvvigionamento delle

vasche, raccolta al largo del Golfo di Genova mediante una presa a mare diretta. Prima di

essere utilizzata e immessa nei sistemi, l'acqua viene controllata attraverso analisi di

laboratorio (laboratorio interno) e sottopostaaii'Efira test viene prelevato un campione di

acqua proveniente dalla presa a mare In cui vengono Inserite 5 efire dl medusa. Un controllo

visivo o al microscopio dello stato delle efire, effettuato dopo 24 ore. segnala l'eventuale

presenza di elementi nocivi o inquinanti non rilevabili con le analisi di laboratorio.

Spettacolo ai Giardini Luzzati

Oltre alla visita notturna in compagnia del ricercatori, l'Acquario di Genova presenta ai Giardini

Luzzati lo spettacolo "Non sono un robot: intelligenza animale vs intelligenza artificiale" che

vede la partecipazione di Alessandro Bergallo, attore. Emanuele Micheli, Ingegnere della

Scuola di Robotica, e Guido Gnone, ricercatore dell'Acquario di Genova. Quando dialoghiamo

con una IA (Intelligenza Artificiale) abbiamo l'impressione di trovarci di fronte a un nostro

simile, solo molto più istruito. Ma è davvero così? Cosa si cela dietro alle scritte che vediamo

comparire (con sorprendente velocità) sullo schermo dei PC?

Confronto tra Intelligenza animale e artificiale, mescolando la scienza con una buona dose dl

(umana) ironia.

Orario spettacolo 21.30-22.30 a partecipazione libera.

[i La notte dei ricercatori - locandina

Musei di Genova
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Genova, "Sharper Night 2023" in
Acquario

Una data da ricordare è quella di venerdì prossimo 29 settembre per una serata speciale

all'acquario di Genova in compagnia dello staff scientifico, oltre alla possibilita' di assistere.

ai Giardini Luzzati, dello spettacolo Non sono un robot: intelligenza animale vs intelligenza

artificiale`.

Tutto questo oin occasione della Sharper Night 2023 quando l'Acquario di Genova

aprira' eccezionalmente le sue porte al pubblico per una serata speciale in compagnia

dei suoi ricercatori e delle sue ricercatrici.
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Dalle 19 si potrà visitare gratuitamente il percorso espositivo lungo il quale sarà

possibile incontrare lo staff scientifico che racconterà i molteplici progetti e studi nel

quale è coinvolto per la difesa degli ambienti acquatici_

Come possiamo salvare i coralli tropicali? Quali misure si possono mettere in campo per

conservare le popolazioni di squali nel filar Mediterraneo? Quanti sono i cetacei nel nostro

mare? Sono solo alcune delle domande alle quali la ricerca sta cercando di dare una

risposta e che potranno essere poste direttamente a coloro che sono impegnati/e nelle

BGBS 2023
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La mission dell'Acquario — avvicinare alla Natura e promuovere la salvaguardia degli

ambienti acquatici attraverso attività di educazione, conservazione e ricerca — guida da

sempre l'azione e l'impegno del suo staff scientificº.

E la serata del 29 rappresenta un'occasione straordinaria per il pubblico di conoscere e

approfondire come si svolgono le attività di ricerca su varie tematiche, quali i progetti di

conservazione degli squali (Life Elife) e delle testuggini palustri Emys orbicularrs (Life

Proemys Urca). le attività di ricerca in mare aperto sui cetacei (InterMed), l'attività di

conservazione e ricerca sui coralli tropicali, il progetto di riproduzione dei cavallucci marini

del Mar Piccolo di Taranto. il progetto di studio sulle efire (le giovani meduse) e lo studio

sperimentale per il risanamento biologico delle acque e dei sedimenti del Porto Antico di

Genova.

La visita serale sarà gratuita, a numero chiuso, con ritiro dei ticket di accesso a partire

dalle 18.30 del 29, presso la postazione alla base dello scalone d'ingresso: gli accessi

saranno divisi in 4 fasce orarie, ognuna per max 50 persone: 19-19.30: 19.30-20: 20-

20.30: 20.30-21. Chiusura della struttura alle 23.

Oltre alla visita notturna in compagnia dei ricercatori, l'Acquario di Genova presenta ai

Giardini Luzzati Io spettacolo "Non sono un robot: intelligenza animale vs

intelligenza artificiale" che vede la partecipazione di Alessandro Bergallo, attore,

Emanuele Micheli. Ingegnere della Scuola di Robotica. e Guido Gnone, ricercatore

dell'Acquario di Genova.

Quando dialoghiamo con una IA (Intelligenza Artificiale) abbiamo l'impressione di trovarci di

fronte a un nostro simile, solo molto più istruito. Ma è davvero così? Cosa si cela dietro

alle scritte che vediamo comparire (con sorprendente velocità) sullo schermo del PC?

Confronto tra Intelligenza animale e artificiale, mescolando la scienza con una buona dose

di (umana) ironia.

Orario spettacolo 21.30-22.30 a partecipazione libera-

Info:

Acquario di Genova

www.acquariodigenova.it
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Turismo

Notte europea dei ricercatori, 29/9:
all’Acquario serata gratuita in
compagnia dello staff scientifico
Dalle ore 19 si potrà visitare gratuitamente l'Acquario di Genova accompagnati dai
ricercatori che racconteranno il loro lavoro

In occasione della Sharper night 2023 – la Notte europea dei ricercatori che

si svolgerà venerdì 29 settembre – l’Acquario di Genova apre

eccezionalmente le sue porte al pubblico per una serata speciale in

compagnia dei suoi ricercatori e delle sue ricercatrici.

Dalle ore 19 si potrà visitare gratuitamente il percorso espositivo lungo il

quale sarà possibile incontrare lo staff scientifico che racconterà i molteplici

progetti e studi nel quale è coinvolto per la difesa degli ambienti acquatici.

Come possiamo salvare i coralli tropicali? Quali misure si possono mettere in

campo per conservare le popolazioni di squali nel mar Mediterraneo? Quanti

Da  redazione  - 25 Settembre 2023 11:44
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sono i cetacei nel nostro mare? Sono solo alcune delle domande alle quali la

ricerca sta cercando di dare una risposta e che potranno essere poste

direttamente a coloro che sono impegnati/e nelle ricerche.

La mission dell’Acquario – avvicinare alla natura e promuovere la

salvaguardia degli ambienti acquatici attraverso attività di educazione,

conservazione e ricerca – guida da sempre l’azione e l’impegno del suo staff

scientifico.

E la serata del 29 rappresenta un’occasione straordinaria per il pubblico di

conoscere e approfondire come si svolgono le attività di ricerca su varie 

tematiche, quali i progetti di conservazione degli squali (Life Elife) e delle

testuggini palustri Emys orbicularis (Life Proemys Urca), le attività di ricerca

in mare aperto sui cetacei (InterMed), l’attività di conservazione e ricerca sui

coralli tropicali, il progetto di riproduzione dei cavallucci marini del mar

Piccolo di Taranto, il progetto di studio sulle efire (le giovani meduse) e lo

studio sperimentale per il risanamento biologico delle acque e dei sedimenti

del Porto Antico di Genova.

La visita serale sarà gratuita, a numero chiuso, con ritiro dei ticket di

accesso a partire dalle ore 18.30 del 29, presso la postazione alla base dello

scalone d’ingresso. Gli accessi saranno divisi in 4 fasce orarie, ognuna per

max 50 persone: 19-19.30; 19.30-20; 20-20.30; 20.30-21. Chiusura della

struttura alle ore 23.

Spettacolo ai Giardini Luzzati

Oltre alla visita notturna in compagnia dei ricercatori, l’Acquario di Genova

presenta ai Giardini Luzzati lo spettacolo “Non sono un robot: intelligenza

animale vs intelligenza artificiale” che vede la partecipazione di Alessandro

Bergallo, attore, Emanuele Micheli, Ingegnere della Scuola di Robotica, e

Guido Gnone, ricercatore dell’Acquario di Genova.

Quando dialoghiamo con una IA (Intelligenza Artificiale) abbiamo

l’impressione di trovarci di fronte a un nostro simile, solo molto più istruito.

Ma è davvero così? Cosa si cela dietro alle scritte che vediamo comparire

(con sorprendente velocità) sullo schermo del PC?

Confronto tra Intelligenza animale e artificiale, mescolando la scienza con

una buona dose di (umana) ironia.

Orario spettacolo 21:30-22:30 a partecipazione libera.

 

Progetti e studi

I ricercatori e le ricercatrici saranno a disposizione lungo il percorso per

introdurre l’ambito in cui operano e rispondere alle domande del pubblico su

alcuni dei progetti e studi in cui l’Acquario è impegnato:
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Cavallucci marini del “Mar Piccolo di Taranto”

Acquario di Genova, Comune di Taranto, Consiglio Nazionale delle Ricerche e

Università degli Studi di Bari hanno avviato un importante progetto di

conservazione dei cavallucci marini del Parco Naturale Regionale “Mar

Piccolo” di Taranto. Il progetto prevede diverse azioni, tra cui la creazione di

aree di tutela presso il parco in modo da proteggere i cavallucci marini nel

loro habitat naturale e, in parallelo, la riproduzione in ambiente controllato

di alcuni esemplari della specie Hippocampus guttulatus detto anche

cavalluccio camuso.

La riproduzione in ambiente controllato si svolge all’Acquario di Genova che

ha accolto alcune coppie di cavallucci adulti riproduttori nelle sue vasche

curatoriali.

Life Elife

Sempre descritti come mostri sanguinari, questi animali possiedono un

valore unico, in quanto sono predatori all’apice della catena alimentare e, di

conseguenza, costituiscono elementi insostituibili degli ecosistemi marini. La

loro scomparsa comporterebbe gravi squilibri nell’ecosistema con serie, e non

sempre prevedibili, conseguenze.

Molte specie rischiano l’estinzione a causa delle attività antropiche, come

pesca, inquinamento e distruzione dell’habitat.

Per contribuire alla conservazione delle diverse specie di squalo nel bacino

del Mar Mediterraneo, il progetto internazionale Life Elife, cofinanziato dall’

Unione europea attraverso lo strumento finanziario Life, mira a coinvolgere i

pescatori mediante l’utilizzo di attrezzi da pesca a basso impatto e la

diffusione di buone pratiche.

Oltre a questo obiettivo principale, il progetto Life Elife si pone anche un

importante scopo divulgativo: contribuire a diffondere una maggiore

consapevolezza e conoscenza sul problema della conservazione degli

elasmobranchi.

Life Elife ha infine lo scopo scientifico di aumentare e rendere sistematica la

raccolta di dati sullo stato di conservazione delle specie interessate anche

attraverso la marcatura e l’applicazione di segnalatori satellitari agli

esemplari catturati e rilasciati.

Coordinato dalla Stazione Zoologica Anton Dohrn, coinvolge dieci partner in

Italia, Grecia e Cipro.

Studio sperimentale per il risanamento biologico delle acque e dei

sedimenti del Porto Antico di Genova

L’obiettivo dello studio è sviluppare un protocollo di utilizzo standard di

bioattivatori capaci di migliorare lo stato di aree eutrofizzate e/o

contaminate, contribuendo ad abbassare le concentrazioni di azoto e fosforo,

ottimizzando i processi naturali di rimozione degli stessi, e a ridurre o

eliminare i cattivi odori, spesso causati da putrefazione anaerobica della
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sostanza organica sedimentata, che provoca la formazione di gas tossici e

maleodoranti come l’acido solfidrico e il metano.

Le molteplici attività sul campo e in laboratorio per l’allestimento dei sistemi

sperimentali e per l’esecuzione delle analisi, sono rese possibili dalla

collaborazione tra l’Acquario di Genova e la sua Fondazione, Università di

Genova (Dipartimento di Scienze della Terra, dell’Ambiente e della Vita –

Distav), Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente ligure (Arpal),

Porto Antico di Genova ed Eurovix, azienda che fornisce i bioattivatori. Il

progetto riceve il sostegno dell’11th Hour Racing Team, un’importante

organizzazione filantropica americana.

Coralli

L’Acquario di Genova ha sviluppato negli anni un importante know-how sui

coralli che ha portato la struttura a riprodurre tutti gli esemplari di coralli

molli e duri, in tutto oltre 2700 esemplari appartenenti a 75 specie diverse,

ospitati nelle vasche espositive e curatoriali dedicate a questo ambiente

marino senza alcun prelievo in natura.

Da luglio 2020 l’Acquario ospita la sede genovese del MaRHE Center, il

Centro di Ricerca e Alta Formazione che l’Università Bicocca ha alle Maldive

(vedi comunicato dedicato).

I due enti hanno stipulato un accordo divenendo partner scientifici per

sviluppare iniziative congiunte di ricerca, conservazione e formazione dei

reciproci staff di ricercatori e biologi per la salvaguardia delle scogliere

coralline.

La ricerca scientifica in ambiente controllato è da sempre importantissima

per contribuire a sviluppare protocolli di gestione da applicare alla natura.

Life Urca (Urgent Conservation Actions) Proemys

Il progetto Life Urca Proemys, cofinanziato dal programma Life dell’Unione

europea, ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della

testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia,

mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Coordinato da Wwf Italia, coinvolge 7 partner italiani e 2 partner sloveni.

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, si

prevede il ripristino di almeno 30 siti selezionati. Il progetto prevede

un’azione di controllo della specie aliena invasiva Trachemys scripta, che

costituisce una minaccia alla sopravvivenza delle Emys orbicularis, in 39 siti

Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli esemplari e

il loro affidamento a centri di accoglienza specializzati.

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno

13 siti oggetto di intervento. L’attività di riproduzione verrà svolta in 7 centri

di riproduzione che verranno opportunamente potenziati.
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Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di

formazione specialistica sia nella corretta conservazione di Emys orbicularis

sia nel ripristino degli habitat naturali.

InterMed

L’Acquario di Genova e la Fondazione Acquario di Genova sono impegnati dal

2001 nel progetto Delfini Metropolitani per studiare la presenza e le

abitudini dei delfini liguri e i loro rapporti con l’uomo.

Il protagonista di questa ricerca è il tursiope (Tursiops truncatus), un delfino

dalla corporatura robusta che vive lungo la costa, cacciando pesci e

cefalopodi nei bassi fondali in genere entro i 100 metri di profondità.

Nel corso degli anni la rete dei ricercatori sì è evoluta e oggi raccoglie oltre

30 enti di ricerca, provenienti da 9 paesi mediterranei: Spagna, Francia,

Italia, Slovenia, Grecia, Turchia, Israele, Tunisia e Malta.

Il progetto si chiama InterMed ed è finanziato dalla Fondazione Blue Planet

Virgina Böger Stiftung X.X., coordinato da Fondazione Acquario di Genova, in

collaborazione con Wwf (World Wide Fund for Nature) e Accobams

(Agreement on the Conservation of Cetaceans of the Black Sea,

Mediterranean Sea and Contiguous Atlantic Area) e con il patrocinio del

Santuario Pelagos.

È un progetto internazionale che ha l’obiettivo di studiare e proteggere i

Cetacei del Mar Mediterraneo. I dati raccolti da ciascun ente che partecipa

alla rete vengono condivisi su una piattaforma comune, denominata Intercet

– sviluppata da Acquario di Genova per Regione Liguria – in modo da poter

essere confrontati e analizzati in forma aggregata. Il network permette di

ottenere informazioni su una scala di bacino, ricomponendo, come i pezzi di

un puzzle, le informazioni provenienti dalle diverse aree di ricerca.

Studio sulle efire

Le efire, stadio giovanile delle meduse, si sono rivelate bioindicatori molto

sensibili, in grado di segnalare la presenza nelle acqua marine di inquinanti

o sostanze nocive.

Lo studio, in collaborazione con il Cnr-ismar Genova, ha permesso di mettere

a punto un test ecotossicologico, chiamato Efira Test, per analizzare l’acqua

di approvvigionamento delle vasche, raccolta al largo del Golfo di Genova

mediante una presa a mare diretta. Prima di essere utilizzata e immessa nei

sistemi, l’acqua viene controllata attraverso analisi di laboratorio

(laboratorio interno) e sottoposta all’Efira test: viene prelevato un campione

di acqua proveniente dalla presa a mare in cui vengono inserite 5 efire di

medusa. Un controllo visivo o al microscopio dello stato delle efire,

effettuato dopo 24 ore, segnala l’eventuale presenza di elementi nocivi o

inquinanti non rilevabili con le analisi di laboratorio.

La Notte dei ricercatori e delle ricercatrici si svolge il 29 settembre 2023

in diverse città per raccontare la passione, le scoperte e le sfide dei
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TAG acquario di Genova notte europea dei ricercatori Sharper night

Articolo precedente

Design Innovation Award: premi
anche a Sanlorenzo e Permare

Prossimo articolo

“Presunzione fatale”di Friedrich
A. von Hayek

ricercatori e delle ricercatrici di tutta Europa attraverso mostre, spettacoli,

concerti, giochi, conferenze e centinaia di altre iniziative rivolte al grande

pubblico.

L’iniziativa dell’Acquario di Genova è realizzata nell’ambito del progetto

Sharper night, finanziato dall’Unione europea con i fondi del programma

Marie Skłodowska-Curie ed è organizzata da un consorzio che comprende

alcuni enti di ricerca molto importanti. e verrà svolta contemporaneamente in

14 città italiane per “coinvolgere tutti i cittadini nella scoperta del mestiere

di ricercatore e del ruolo che i ricercatori svolgono nel costruire il futuro della

società, attraverso l’indagine del mondo basata sui fatti, le osservazioni e

l’abilità nell’adattarsi e interpretare contesti sociali e culturali sempre più

complessi e in continua evoluzione”.

A Genova l’iniziativa è coordinata dall’Università di Genova e dall’istituto

Nazionale di Fisica Nucleare e prevede la partecipazione quali enti partner

del Consiglio nazionale delle ricerche, dell’Istituto italiano di tecnologia,

dell’associazione Festival della Scienza, dell’Associazione dottorandi e

dottori di ricerca in Italia con la collaborazione di Arpal, Alisa, Inaf e

dell’Osservatorio Astronomico del Righi.

L’Acquario di Genova
festeggia l’ultimo
arrivato: un pulcino di
pinguino di Magellano

Acquario di Genova: gli
appuntamenti di agosto
per festeggiare i 30 anni

Ambiente: al via progetto
di biorisanamento delle
acque del porto antico

ARTICOLI CORRELATI ALTRI ARTICOLI

Turismo Turismo

Ambiente & territorio
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Vicenza

La tartaruga americana
minaccia la specie locale
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Tartarughe L'americana rischia di spadroneggiare: all'Oasi di Casale si tutela ['autoctona
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Ambiente

Dopo gamberi killer e granchi blu
la minaccia delle tartarughe americane

Rischia di imporsi
sulla testuggine
europea e di creare
uno squilibrio.
All'Oasi di Casale
il progetto di tutela
dell'autoctona

ALESSIAZORZAN
alessia.zorzan@ilgiornaledivicenza.it

Non ci sono solo il gambero
killer o il granchio blu. In cor-
so c'è anche una silenziosa
battaglia tra tartarughe. La te-
stuggine palustre americana
- tecnicamente detta Trache-
mys scripta - sta infatti mi-
nacciando la sopravvivenza
di quella europea - la Emys
orbicularis - e per osservare
il fenomeno non occorre
nemmeno lasciare la città,
basta infatti recarsi all'Oasi
degli Stagni di Casale "Alber-
to Carta". Il sito naturalistico,
sorto dalle ceneri di un'ex ca-
va, proprio per questa vicen-
da, è stato inserito nel proget-
to "Life Urca Proemys" che
mira a tutelare la tartaruga
europea, contrastando quel-
la americana. Tre le azioni
principali previste: il monito-
raggio; il trasferimento delle
tartarughe americane e inter-
venti su sponde e vegetazio-
ne. Il progetto è stato avviato
nell'ottobre del 2022 e prose-
guirà fino a settembre 2027;
si tratta di un intervento a
lungo raggio cofinanziato
dal programma "Life" dell'U-
nione europea, coordinato
da Wwf Italia, con sette part-
ner italiani.

«In Italia - spiega Walfrido
Zafarana, presidente di Wwf
Vicenza-Padova, che gesti-
sce l'oasi di Casale - si stanno
organizzando dei centri di
raccolta per le tartarughe al-

loctone, le Trachemis. Nei Nella scheda progettuale
prossimi anni, dopo le azioni relativa all'oasi di Casale si
di monitoraggio, verrà defini- precisa che, nel sito, ci sareb-
to un determinato numero bero circa 700-800 Trache-
di tartarughe da trasferire mys scripta. Ma dati più at-
dai diversi siti». Per quanto tuali si avranno, appunto,
riguarda l'intervento sull'ha- con l'avvio del nuovo moni-
bitat si parla di una modifica toraggio. Si tratta di una tarta-
di alcuni ambienti, «come la ruga che rispetto a quella eu-
rimodellazione delle spon- ropea ha più possibilità di
de, per realizzare ad esem- "imporsi" perché, si legge an-
pio dislivelli più dolci. Si in- cora nel materiale del proget-
terverrà, poi, anche sulla ve- to, «raggiunge la maturità
getazione». sessuale a minore età, ha

Il primo passo però è quel- maggiore dimensione corpo-
lo della "conta". «Un gruppo rea e un più rapido tasso di
di volontari e custodi dell'oa- crescita e sviluppo, è più fe-
si ha partecipato a incontri di conda, con uova e neonati
formazione organizzati dal più grandi rispetto a Emys or-
Life per capire come proce- bicularis». Le due tartarughe
dere nel monitoraggio. L'o- sono in competizione per ci-
biettivo è stimare quanti bo, siti di nidificazione, luo-
esemplari dell'una e dell'al- ghi di esposizione al sole.
tra specie sono presenti; l'e- Inoltre, la presenza della spe-
tà, le dimensioni e vari para- cie alloctona espone quella
metri». «Il punto - sintetizza europea a nuovi parassiti.
Zafarana - è che la specie lo- «L'oasi di Casale - è il com-
cale è in equilibrio con il si- mento dell'assessore all'am-
stema e la sua presenza ga- biente Sara Baldinato - è una
rantisce la biodiversità; men- ricchezza per la nostra città,
tre la specie alloctona crea ma è un luogo ancora poco
uno squilibrio». conosciuto anche tra i vicen-
Tutto è partito dalla consa- tini. Grazie anche alla colla-

pevolezza della minaccia cui borazione del Wwf la nostra
è esposta la testuggine euro- intenzione è promuovere
pea, autoctona di Italia e Slo- questo sito, che è un valore
venia, sia per l'alterazione aggiunto per Vicenza. Inizie-
dell'habitat naturale, sia per remo già durante le giornate
la presenza di specie aliene e ecologiche, ma in prospetti-
invasive nelle stesse aree, co- va, anche con collegamenti
me, appunto la "cugina" ciclabili, sarebbe interessan-
americana, facilmente rico- te poter inserire l'oasi in per-
noscibile perché caratteriz- corsi per il turismo naturali-
zata da una striatura rossa stico. Sempre, ovviamente,
dietro l'occhio. Tartaruga, con numeri tali da rispettare
per capirsi, che per lungo la delicatezza del luogo».
tempo è stato possibile vin-
cere nelle sagre e nelle fiere.
Una specie esportata dall'A-
merica in grandi quantità e
che ha poi preso piede in se-
guito agli abbandoni - vietati
- in laghetti e zone umide.
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"Guerra" tra tartarughe La testuggine palustre americana sta minacciando la soprawivenza di quella europea

La diffusione
E stata esportata dagli Usa
in altri Paesi in grandi
quantità e, a causa degli
abbandoni, si è diffusa
molto rapidamente

Come si riconosce
E caratterizzata da una
striatura rossa dietro
l'occhio, è più grande di
quella europea e ha un tasso
di crescita più rapido
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Alla Bora nasce la 'nursery' delle tartarughe
II Comune acquista un terreno vicino all'area naturalistica per la riproduzione della testuggine palustre europea, a rischio di estinzione
SAN GIOVANNI

Nell'area naturalistica Bora di
San Giovanni in Persiceto è in
corso un importante progetto
per allevare la testuggine palu-
stre europea e reintrodurla in
aree protette. E in questo ambi-
to, il Comune ha da poco stan-
ziato 40.000 euro per l'acqui-
sto di un'area di un ettaro, adia-
cente alla Bora. Qui sarà ospita-
to un nuovo centro riproduttivo
per la testuggine palustre euro-
pea e altre specie autoctone.
Il Centro rettili e anfibi che si
trova nell'area di riequilibrio
ecologico Bora (nella foto) è en-
trato a far parte del progetto na-
zionale per la conservazione del-
la testuggine palustre europea
(Emys orbicularis), un animale
un tempo comune e ora a ri-
schio estinzione, minacciato
dalla diminuzione e dall'altera-
zione delle zone umide e dei ca-
nali e dalla presenza della te-
stuggine americana. Il Centro,
gestito da Sustenia nell'ambito
della Convenzione Giapp (Ge-
stione integrata aree protette

della pianura), porta avanti da
diversi anni un progetto per sal-
vaguardare questi animali.
Grazie all'esperienza maturata,
da qualche mese il Centro persi-
cetano è diventato uno dei sei
punti di riferimento a livello na-
zionale per il progetto Emys,
con l'obiettivo di allevare esem-
plari di testuggine palustre euro-
pea da reintrodurre nelle aree
protette che risulteranno ido-
nee. Il progetto è finanziato con
i fondi europei Life e coordinato
da Wwf Italia, Acquario di Geno-
va e alcune università italiane,
in partenariato con la Slovenia.
Il progetto durerà 5 anni e di-
sporrà di circa 4,5 milioni di eu-
ro. Per maggiori informazioni si
può consultare il sito naturadi-
pia nura.it.

p. I. t.
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Alla Bora nasce la ’nursery’ delle tartarughe
Il Comune acquista un terreno vicino all’area naturalistica per la riproduzione della
testuggine palustre europea, a rischio di estinzione
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Alla Bora nasce la ’nursery’ delle tartarughe

N ell’area naturalistica Bora di San Giovanni in
Persiceto è in corso un importante progetto per
allevare la testuggine palustre europea e

reintrodurla in aree protette. E in questo ambito, il Comune
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ha da poco stanziato 40.000 euro per l’acquisto di un’area
di un ettaro, adiacente alla Bora. Qui sarà ospitato un
nuovo centro riproduttivo per la testuggine palustre
europea e altre specie autoctone.

Il Centro rettili e anfibi che si trova nell’area di riequilibrio
ecologico Bora ﴾nella foto﴿ è entrato a far parte del progetto
nazionale per la conservazione della testuggine palustre
europea ﴾Emys orbicularis﴿, un animale un tempo comune e
ora a rischio estinzione, minacciato dalla diminuzione e
dall’alterazione delle zone umide e dei canali e dalla
presenza della testuggine americana. Il Centro, gestito da
Sustenia nell’ambito della Convenzione Giapp ﴾Gestione
integrata aree protette della pianura﴿, porta avanti da
diversi anni un progetto per salvaguardare questi animali.

Grazie all’esperienza maturata, da qualche mese il Centro
persicetano è diventato uno dei sei punti di riferimento a
livello nazionale per il progetto Emys, con l’obiettivo di
allevare esemplari di testuggine palustre europea da
reintrodurre nelle aree protette che risulteranno idonee. Il
progetto è finanziato con i fondi europei Life e coordinato
da Wwf Italia, Acquario di Genova e alcune università
italiane, in partenariato con la Slovenia. Il progetto durerà 5
anni e disporrà di circa 4,5 milioni di euro. Per maggiori
informazioni si può consultare il sito naturadipianura.it.

p. l. t.
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Testuggine palustre europea, Fano ultimo
baluardo: da Argonauta un monitoraggio
di rilevanza europea [FOTO]

 2' di lettura  Fano 04/08/2023 -

Un tempo molto comune, oggi

sempre più rara, la testuggine

p a l u s t r e  e u r o p e a  ( n o m e

scientifico Emys orbicularis)

rappresenta una delle numerose

testimonianze di un ambiente

alterato dall'attività umana nel

c o r s o  d e l  t e m p o ,  i l  q u a l e  è

divenuto inospitale per numerose specie animali. 

In Italia, questa testuggine è classificata come "in pericolo di estinzione" secondo

l'organizzazione mondiale IUCN. Nonostante gli anni trascorsi, la popolazione italiana

non ha mostrato grandi miglioramenti e quindi continua ad essere un animale

strettamente protetto. Essa fa parte delle specie di interesse comunitario, la cui

conservazione richiede la designazione di Zone Speciali di Conservazione e una

protezione rigorosa, come previsto dalla Direttiva 92/43/CEE relativa alla

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna

selvatiche.

I monitoraggi recenti indicano che Fano rappresenta uno degli ultimi luoghi naturali

delle Marche in cui è ancora possibile trovare in libertà questo affascinante animale.

I motivi della sua rarità sono purtroppo ben noti: il principale fattore è la mancanza di

habitat adeguati, come stagni poco profondi ricchi di vegetazione con acqua presente,

che sono i più adatti ma poco frequenti. Molto negativa la presenza di specie esotiche

invasive, come la testuggine palustre dalle orecchie gialle/rosse (Trachemys scripta

spp.) che rappresenta un importante competitore per il cibo e per gli spazi, oltre che un

vettore di pericolose patologie per Emys.

Il monitoraggio fa parte del progetto europeo Life URCA ProEmys (URgent

C o n s e r v a t i o n  A c t i o n s  p r o  E m y s  o r b i c u l a r i s  i n  I t a l y  a n d  S l o v e n i a  -

www.urcaproemys.eu), al quale la nostra Associazione ha aderito, cofinanziato dal

Programma LIFE dell'Unione Europea e coordinato dal WWF Italia in collaborazione

con enti di ricerca come l'Università di Pisa, l'Università di Firenze, l'Università di

Modena-Reggio Emilia, Acquario di Genova e il Centro Studi Bio Naturalistici, insieme

a 2 Enti gestori di aree Natura 2000 sloveni.

Questo mese hai letto 0 articoli. Se

ne leggi almeno 60 non ti

mostreremo più la pubblicità

programmatica, quella più invasiva,

e la tua navigazione su Vivere Fano

non sarà più tracciata in alcun

modo.Maggiori informazioni qui:

https://vivere.me/b7sc

IL GIORNALE DI DOMANI

Sfonda a calci i

pannelli artistici del

sottopasso, le

telecamere lo incastrano [FOTO]:

giovane denunciato. Seri: “Gesto

idiota, qui nessuno resta impunito”
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I monitoraggi appena conclusi a Fano sono stati aperti al pubblico, coinvolgendo

appassionati, famiglie e bambini in un progetto scientifico di rilevanza europea,

permettendo loro di scoprire come viene effettuata una ricerca scientifica i cui dati

saranno utilizzati da ricercatori di tutto il mondo.

Durante ogni giornata sono state posizionate delle nasse da pesca che sono rimaste

in acqua per 24 ore. Il giorno seguente sono state portate a riva in modo da verificare

la presenza delle testuggini europee: se presenti, queste vengono misurate, pesate,

marcate e successivamente liberate nel punto esatto in cui sono state pescate. In

questo modo, conoscendo il numero degli esemplari pescati e le ricatture degli animali

già presi in precedenza, si può stimare con buona approssimazione la popolazione

esistente nell'area di studio.

Per settembre sono previste nuove date, che verranno comunicate prossimamente

attraverso i canali social e il sito dell'associazione Argonauta.

Spingi su         Cristian Gori

Argonauta

Torna all'articolo

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 04-08-2023 alle 18:27 sul giornale del

05 agosto 2023 - 12 letture

In questo articolo si parla di animali, attualità, fano, comunicato stampa, testuggine

 L'indirizzo breve � https://vivere.me/emOs
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Nuovi monitoraggi a Fano della
testuggine palustre europea /

Foto
FANO – Un tempo molto comune, oggi sempre più rara, la testuggine palustre europea

(nome scientifico Emys orbicularis) rappresenta una delle numerose testimonianze di un

ambiente alterato dall’attività umana nel corso del tempo, il quale è divenuto inospitale

per numerose specie animali.

In Italia, questa testuggine è classificata come “in pericolo di estinzione” secondo

l’organizzazione mondiale IUCN. Nonostante gli anni trascorsi, la popolazione italiana non

ha mostrato grandi miglioramenti e quindi continua ad essere un animale strettamente

protetto. Essa fa parte delle specie di interesse comunitario, la cui conservazione richiede

la designazione di Zone Speciali di Conservazione e una protezione rigorosa, come
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previsto dalla Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche.

I monitoraggi recenti indicano che Fano rappresenta uno degli ultimi luoghi naturali delle

Marche in cui è ancora possibile trovare in libertà questo affascinante animale.

I motivi della sua rarità sono purtroppo ben noti: il principale fattore è la mancanza di

habitat adeguati, come stagni poco profondi ricchi di vegetazione con acqua presente, che

sono i più adatti ma poco frequenti. Molto negativa la presenza di specie esotiche

invasive, come la testuggine palustre dalle orecchie gialle/rosse (Trachemys scripta spp.)

che rappresenta un importante competitore per il cibo e per gli spazi, oltre che un vettore

di pericolose patologie per Emys.

Il monitoraggio fa parte del progetto europeo Life URCA ProEmys (URgent Conservation

Actions pro Emys orbicularis in Italy and Slovenia – www.urcaproemys.eu), al quale la

nostra Associazione ha aderito,  cofinanziato dal Programma LIFE dell’Unione Europea e

coordinato dal WWF Italia in collaborazione con enti di ricerca come l’Università di Pisa,

l’Università di Firenze, l’Università di Modena-Reggio Emilia, Acquario di Genova e il Centro

Studi Bio Naturalistici, insieme a 2 Enti gestori di aree Natura 2000 sloveni.

I monitoraggi appena conclusi a Fano sono stati aperti al pubblico, coinvolgendo

appassionati, famiglie e bambini in un progetto scientifico di rilevanza europea,

permettendo loro di scoprire come viene effettuata una ricerca scientifica i cui dati

saranno utilizzati da ricercatori di tutto il mondo.

Durante ogni giornata sono state posizionate delle nasse da pesca che sono rimaste in

acqua per 24 ore. Il giorno seguente sono state portate a riva in modo da verificare la

Si perde sul
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dai Vigili del
fuoco / Video
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L’informazione a portata di click

marche free press

L’INTERVENTO

presenza delle testuggini europee: se presenti, queste vengono misurate, pesate, marcate

e successivamente liberate nel punto esatto in cui sono state pescate. In questo

modo,  conoscendo il numero degli esemplari pescati e le ricatture degli animali già presi

in precedenza, si può stimare con buona approssimazione la popolazione esistente

nell’area di studio.

Per settembre sono previste nuove date, che verranno comunicate prossimamente

attraverso i canali social e il sito dell’associazione Argonauta.

Ag – RIPRODUZIONE RISERVATA - www.laltrogiornale.it
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ACQUARIO DI GENOVk
UNA STRU1TURA DI SUCCESSO

CON OLTRE 33 RUM DI V1SfIATORI
ACQUARIO DI GENOVA: UNA STRUTTURA DI
SUCCESSO CON OLTRE 33 MILIONI DI VISITA-
TORI L'Acquario di Genova è stato costruito in occa-
sione di Expo '92, celebrazione del quinto centenario
della scoperta del Nuovo Mondo da parte di Cristo-
foro Colombo, con l'intenzione di ristrutturare e va-
lorizzare un'area, piena di storia e tradizioni, situata
nel cuore del centro storico di Genova: il Porto Anti-
co. II progetto dell'area e dell'Acquario è dell'archi-
tetto genovese Renzo Piano, mentre l'architettura
interna è opera dell'architetto statunitense Peter
Chermayeff. La struttura, gestita da Costa Edutain-
ment, è impegnata da 30 anni per la salvaguardia del-
la natura e nell'azione di divulgazione scientifica in
linea con il Goal 14 dell'Agenda 2030 dell'ONU "Vita
sott'acqua - Conservare e utilizzare in modo durevole
gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo
sostenibile". Dal 1992 ad oggi, l'Acquario ha accolto
oltre 33 milioni di visitatori avvicinandoli al mondo
marino e acquatico per consentire loro di conoscerlo,
apprezzarne il valore inestimabile, scoprire le princi-
pali minacce che ne minano l'esistenza e, attraverso
il coinvolgimento diretto in esperienze edutainment,
sollecitare un impegno personale per contribuire alla
sua salvaguardia. Un impegno che l'Acquario porta

avanti quotidianamente attraverso progetti di ricer-
ca in ambiente controllato e in natura, conservazione
e sensibilizzazione in linea con la propria mission Av-
vicinare alla Natura e promuovere la salvaguardia
degli ambienti acquatici attraverso attività di educa-
zione, conservazione e ricerca. L'Acquario di Genova
deve il suo successo a diverse ragioni: dalla continua
innovazione in termini di vasche, specie ospitate,
proposte turistiche e comunicazione all'ascolto co-
stante del cliente per poter rispondere alla richiesta
crescente di un uso qualitativo del tempo libero,
dall'azione di sensibilizzazione ambientale in linea
con la missione della struttura al sistema integrato
che collega oggi l'Acquario di Genova alle altre strut-
ture gestite da Costa Edutainment a Genova - la Bio-
sfera, l'ascensore panoramico Bigo e, da dicembre
2022, la Città dei Bambini e dei Ragazzi - e che co-
stituisce il mondo AcquarioVillage. Nel 2018, l'Acqua-
rio di Genova si è aggiudicato il quinto posto nella
Top 10 degli acquari più apprezzati al mondo su Tri-
pAdvisor®, il più grande sito di recensioni di viaggio
al mondo. La classifica è stata stilata selezionando le
dieci attrazioni con il più alto numero di recensioni
postate dai viaggiatori su TripAdvisor.it. L'Acquario
di Genova, con circa 17.000 recensioni, ha ottenuto
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un punteggio di 4.0 c on un'altissima percentuale di
valutazioni tra eccellente e molto buono (83%). Nel
2014 e 2015, una ricerca effettuata da Facebook
ha inserito l'Acquario di Genova nella top ten delle
destinazioni turistiche più menzionate in Italia,
rispettivamente al 7° e all'8° posto. Nel 2015, l'Ac-
quario compare anche nella Top 10 di Instagram,
tra i luoghi italiani più fotografati e postati. Dal
2015 al 2022, l'Acquario ha ricevuto il Sigillo d'Oro
per la qualità del servizio al consumatore (fonte "I
migliori in Italia - Campioni del Servizio", Istituto
Tedesco Qualità e Finanza). Nel 2022, l'Acquario
di Genova si è aggiudicato il primo posto per il ser-
vizio al cliente nel segmento Acquari e Zoo secondo
l'indagine Italy's Best Customer Services 2022-
2023, realizzata dall'inserto L'Economia del Corrie-
re della Sera in collaborazione con la società inter-
nazionale di ricerca e analisi Statista.

LE RAGIONI DEL SUCCESSO:
UNA MISSIONE CHIARA E
FORTE DI SENSIBILIZZAZIONE
AMBIENTALE

La missione dell'Acquario dì Genova - Avvicinare
alla Natura e promuovere la salvaguardia degli am-
bienti acquatici attraverso attività di educazione,
conservazione e ricerca - guida da sempre l'azione
e l'impegno dell'intera struttura. Dall'apertura, nu-
merosi sono stati gli sforzi di coinvolgere non solo i
visitatori dell'Acquario, ma anche scolaresche, os-
servatori e semplici cittadini; ogni iniziativa sem-
pre tesa a costruire un rapporto più responsabile
con l'ambiente naturale e a stimolare iniziative di
salvaguardia attiva in particolare della fauna ac-
quatica. La visita: il principale strumento di divul-
gazione Principale strumento di questa missione è
la visita al percorso espositivo che tramite il coin-
volgimento emotivo del pubblico intende trasmet-
tere importanti messaggi per la tutela e la valoriz-
zazione dell'ambiente. La rigorosa rappresentazio-
ne degli ambienti e l'attenta scelta delle informa-
zioni scientifiche da trasmettere al pubblico sono
le basi su cui si fonda l'attività dell'Acquario di Ge-
nova sin dalla sua apertura. Sul percorso di visita,
inoltre, l'Acquario di Genova ha condotto campagne
di raccolta fondi e di raccolta firme per specifici
temi su cui sensibilizzare il grande pubblico e volte
al supporto di progetti di conservazione a parteci-
pazione internazionale. Tra le principali campagne,
quelle promosse dall'Associazione Europea degli
Zoo e degli Acquari (EAZA) di cui l'Acquario è
membro su anfibi, Madagascar, tartarughe e te-
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stuggini e la petizione internazionale per la salva-
guardia dei coralli. La metodologia edutainment A
sostegno di questo sforzo sono state ideate e svi-
luppate molteplici attività in stile edutainment che
coniugano informazioni focalizzate sugli ecosistemi
acquatici con il divertimento e il gioco, approfon-
dendo la conoscenza e stimolando la proattività del
pubblico alla tutela dell'ambiente, suscitando la
curiosità e l'interesse dei visitatori. Questo model-
lo di attività, basato sul concetto di esperienza
unica e distintiva, focalizzata sull'emozione di im-
parare divertendosi, viene utilizzato in ogni ambito
di azione dell'Acquario di Genova, sia interno che
esterno, con l'obiettivo di contribuire alla sensibi-
lizzazione di ampie fasce di pubblico. Lo stesso
format edutainment viene utilizzato in tutte le
strutture gestite da Costa Edutainment a Genova e
in Italia. Tale format coniuga informazioni focaliz-
zate sul tema trattato con il divertimento e il gioco
rendendo più agile l'apprendimento e facendo in
modo che i messaggi trasmessi vengano fatti propri
e assimilati grazie al maggior coinvolgimento da
parte del target di riferimento. La trasversalità
dei temi e le connessioni create tra i temi stessi
consentono a Costa Edutainment di proporre un
nuovo modo di fare cultura. La metodologia edu-
tainment negli ultimi anni è stata utilizzata, in linea
con la mission aziendale, anche nel mondo del web e
social, strumenti che consentono di rafforzare,
anticipare e prolungare i messaggi di tutela am-

bientale ricevuti durante la visita al percorso espo-
sitivo attraverso una modalità coinvolgente, imme-
diata e divertente. Le partnership istituzionali
Grazie al know how acquisito negli anni e al valore
dell'attività divulgativa svolta presso il pubblico,
l'Acquario di Genova è diventato nel corso degli
anni partner di enti pubblici e privati che ne rico-
noscono il potenziale educativo-divulgativo e ne
richiedono la collaborazione. Nel 2008, è stato fir-
mato un protocollo di Intesa con il Ministero dell'I-
struzione, dell'Università e della Ricerca vede l'Ac-
quario di Genova inserito tra le principali strutture
a livello nazionale per la promozione e valorizzazio-
ne dell'educazione ambientale all'interno del pro-
cesso educativo dei giovani nei vari ordini e gradi di
istruzione a livello nazionale. Dal 2012, tale proto-
collo è stato rinnovato e allargato a tutte le strut-
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ture gestite da Costa Edutainment a Genova. L'Ac-
quario di Genova è membro di importanti associa-
zioni internazionali quali l'Associazione Europea
degli Zoo e degli Acquari (EAZA) e la corrispon-
dente associazione a livello mondiale (WAZA) che
hanno l'obiettivo di promuovere la cooperazione a
favore di progetti di conservazione di specie a ri-
schio di estinzione attraverso campagne annuali di
sensibilizzazione e raccolta fondi. Fa inoltre parte
dell'Unione Europea dei Curatori di Acquari
(EUAC), dell'Associazione Europea dei Mammiferi
Acquatici (EAAM) e del Network Mondiale degli
Oceani (WON), la rete internazionale che raggrup-
pa più di 600 organizzazioni, specializzate in attivi-
tà di informazione, educazione e divulgazione di
tematiche legate al mare e all'ambiente. Molto im-

portante è anche la collaborazione con l'Università
degli Studi di numerose città italiane per attività
formative in materie scientifiche quali biologia,
scienze ambientali, veterinaria, etologia, sia inter-
ne alla struttura sia in loco. L'attività di ricerca
scientifica Fondamentali le attività di ricerca
scientifica sul campo, realizzate in collaborazione
con altre Istituzioni o Enti di ricerca, che hanno
contribuito alla conoscenza dello status di alcune
specie o a sviluppare nuove tecniche di indagine non
invasive; le azioni di supporto per promuovere l'isti-
tuzione di aree per la protezione di specie minac-
ciate; la presenza attiva nelle Società scientifiche,
negli Enti internazionali e negli Organismi soprana-
zionali, per stimolare l'avvio di politiche gestionali
mirate per le specie minacciate; la divulgazione dei
risultati delle attività di ricerca e di monitoraggio
per promuovere la diffusione della conoscenza e la
sensibilizzazione del grande pubblico; l'assistenza
ai programmi internazionali di conservazione; l'at-
tuazione di interventi di emergenza su specie ac-
quatiche minacciate. In questo ambito si inseri-
scono i progetti Emys, per la conservazione della
testuggine palustre endemica della piana d'Alben-
ga, il progetto Delfini Metropolitani, per lo studio
della presenza e delle abitudini dei delfini costieri
e dei loro rapporti con le attività dell'uomo, la col-
laborazione con il nucleo Carabinieri Cites per l'af-
fidamento di animali protetti in difficoltà. La Fon-
dazione Acquario di Genova Onlus Per potenziare
la missione dell'Acquario nel 2003 è stata costi-
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Testo di Roberta Scorranese Foto di Tano Pecoraro/LaPresse

La visita speciale prima che si aprano le porte.
Con pinguini «arcobaleno» e polpi giganti. La
curatrice: «Qui si fa ricerca autentica»

Faccia a faccia con gli
squali. L’Aquario di
Genova dietro le quinte
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Pretzel è un giovane squalo zebra che se due volte alla settimana

non trova un gamberone saporito dentro il suo totano, niente da fare:

«Non mangia», sospira Claudia Bertolini, triturando verdure e

pesce. Bertolini è una specialista di ambienti marini che da dieci

anni prepara il cibo per la fauna dell’area tropicale dell’Acquario

di Genova. Comincia a lavorare all’alba, assieme a decine di

biologi, tecnici, sub: una squadra silenziosa che opera quando tutto

tace, le luci sono spente e sembra che squali, foche e pinguini

riposino. Ma non è così: questa vasta area che svetta nel Porto

Vecchio (la mano di Renzo Piano si coglie nelle ampie vetrate),

trent’anni d’età e il primato di «Acquario più grande d’Europa»

giocosamente conteso con quello di Valencia, vive anche quando i

quasi 4mila visitatori giornalieri non ci sono. Nelle cucine
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sotterranee, per esempio, si preparano chili di crostacei e molluschi

con verdure e frutta. Cinquemila razioni di cibo (molto è già stato

preparato in precedenza) che vengono consumate ogni giorno. Si

devono nutrire anche i coralli, che l’Acquario fa riprodurre in un

progetto di salvaguardia fatto con l’Università Bicocca di Milano: i

piccoli polipi corallini si schiudono e gnam!, catturano il plancton.

Bertolini e gli altri non sono semplici «nutrici»: osservano gli

animali, registrano ogni variazione di comportamento «Se si

ammala uno, si ammalano tutti e poi come faremmo?». L’acqua delle

vasche viene dal mare. Depurata, i controlli sono molto rigorosi e

le «efire» (sensibilissimi embrioni di meduse) servono a

intercettare eventuali anomalie. Tutto qui funziona come un

ingranaggio che non si ferma mai, nemmeno durante la pandemia,

quando il personale si dava il cambio: bisogna nutrire i pesci,

pulire le vasche, controllare le acque.

È l’ora dei pinguini. Clima subantartico, una vasta zona che

riproduce il loro ambiente naturale, ma due le sezioni: una per i

Gentoo, alti e sottili, l’altra per i Magellano, timidi e argentati.

Arrivano saltellando fino alle mani di Alessandra Donato, biologa,

fine conoscitrice di questi uccelli con le pinne. «Mangiano aringhe e

capelin. Due pasti al giorno, quattro etti di pesce a testa». Lisa

Scalabrin annota ogni boccone. E quelli che stanno covando?

«Andiamo noi da loro a portare il cibo», dice Donato. Intelligenti e

dotati di senso sociale, i pinguini non sono solo etero: c’è la

coppia Veronica e Belén, per esempio. E dall’amore arcobaleno (e

dalla fecondazione eterologa) tra Lady Cocca e Minou, è nato Pride.

In area Magellano, però, c’è la coppia tradizionale Sandra e

Raimondo: battibecchi anche a colazione. Il rituale di

corteggiamento, d’altra parte, è stato studiato dal Cnr. Attenzione

alle aringhe: a seconda del periodo dell’anno nel quale vengono

pescate, sono più o meno caloriche, dipende dal grasso che le

preserva dal freddo. E la dieta di pinguini e foche è delicata. «I

genitori si alternano nella covata dell’uovo, non lo lasciano mai e

quando nasce il pulcino, per nutrirlo, rigurgitano nel suo becco il

cibo masticato». E così, quando ancora la città dorme, o al

massimo comincia a inzuppare la focaccia nel caffellatte,

nell’Acquario parte il faccia a faccia con gli squali.

Rigorosamente in due: il sub specializzato (Corrado Riva collabora

qui da anni) e una biologa come l’esperta Monica Circiello si

immergono nella vasca dove lo squalo grigio e quello zebra, il

gattuccio e il pesce-sega volteggiano ritmicamente come in una

coreografia rodata. Monica fa per immergersi ma il rostro dentato

del pesce-sega affiora improvvisamente dall’acqua. Qui lo

chiamano «effetto Spielberg», perché solo occhi inesperti ci vedono
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Le testuggini palustri Emys orbicularis ingauna ripopolano il loro ambiente naturale: una decina di giovani

individui, riprodotti e allevati in ambiente controllato, sono stati rilasciati questa mattina presso alcune Zone

Speciali di conservazione (ZSC) della Piana di Albenga, tra cui ZSC Monte Acuto – Poggio Grande – Rio

Torsero e ZSC Lerrone – Valloni

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di identificazione e un microchip che consentiranno

ai ricercatori di individuarli nei prossimi anni nelle fasi di monitoraggio periodico.

Al rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà impegnate nella conservazione di questa

specie – Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura Genova, WWF Savona, Università di

Genova, Fondazione Acquario di Genova e Acquario di Genova-Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione

Liguria, Carabinieri forestali, Comune di Garlenda – e i bambini della Scuola Primaria di Arnasco.

Il rilascio delle testuggini rientra tra le azioni del progetto LIFE URCA (URgent Conservation

Actions) PROEMYS, avviato ad ottobre 2022 e cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, che

ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in

Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Coordinato da WWF Italia, il progetto vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli Studi di

Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento

all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino,

Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli

d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.

Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys orbicularis ingauna, originaria del territorio

ingauno, ma ritenuta virtualmente estinta fino agli anni ‘90 a causa delle fortissime alterazioni subìte dal suo

habitat naturale a partire dagli anni ’60.

Dalla fine degli anni ’90 importanti istituzioni ed enti del territorio si sono uniti avviando azioni per la sua

conservazione che hanno portato anche alla descrizione della nuova sottospecie, unico vertebrato esclusivo

della Liguria. Nel 2001 viene realizzato, in un terreno di 150 metri quadrati messo a disposizione dalla

Comunità Montana “Ingauna”, il Centro Emys di Leca d’Albenga con l’obiettivo di reintrodurre Emys

orbicularis ingauna nella sua zona di origine e nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10 esemplari di

testuggine riprodotti in ambiente controllato in due diversi siti appositamente preparati in aree protette nelle

zone di origine di questi animali.

Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a favore della sopravvivenza delle

popolazioni di testuggine palustre europea in Italia e Slovenia attraverso il potenziamento di 7 centri di

riproduzione in Italia, tra cui quello di Leca d’Albenga, per riprodurre esemplari di Emys orbicularis da

rilasciare in almeno 13 siti oggetto di intervento, tra i quali quelli presenti nel territorio ingauno.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini

genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità

genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Altra azione importante del Progetto LIFE riguarda il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove

vive questa specie con progetti di ripristino in almeno 30 siti selezionati in Italia e Slovenia. Un

recupero ambientale che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

ARTICOLI POPOLARI
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Saranno portate avanti anche attività di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico con

l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il

rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone

presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di testuggine presente in un ampio areale

di distribuzione: Europa meridionale, occidentale e centrale, Asia occidentale e nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e

carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine, con

carapace meno rilevato rispetto a queste e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza

del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella di

quest’ultimo. Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità

sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età nei maschi, mentre possono essere necessari anche 10-15 anni per le

femmine. Esse depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di

abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i

piccoli ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono all’inizio della primavera successiva

quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. La

mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell’alto numero di predatori

 

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla frammentazione e alla

distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di

uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di

piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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UCCELLI PESCI RODITORI RETTILI ANFIBI INVERTEBRATI CAVALLI ALTRI MAMMIFERI

ALTRI ANIMALI

 Un momento tanto atteso che rientra tra le azioni del
progetto Life URCA (URgent Conservation Actions)
PROEMYS che hanno l’obiettivo di migliorare lo stato
di conservazione in Italia e Slovenia di questa specie di
testuggine autoctona, attraverso il mantenimento della
diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Ad Albenga primo rilascio di
testuggini palustri Emys
orbicularis
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CONOSCERE ALTRI ANIMALI RETTILI   18 GIUGNO 2023   11:30 di Simona Sirianni

Sono state un anno all’Acquario di

Genova, poi sono rientrate al Centro

Emys di Leca d'Albenga, in provincia di

Savona, per un periodo di

acclimatamento e adesso torneranno nel

loro ambiente naturale: una decina di

testuggini palustri europee (Emys

orbicularis ingauna) è stata,

finalmente, rilasciata in alcune Zone Speciali di conservazione (ZSC) della Piana

di Albenga, tra cui Monte Acuto, Poggio Grande, Rio Torsero e Lerrone –

Valloni.

Un momento tanto atteso che rientra tra

le azioni del progetto Life URCA

(URgent Conservation Actions)

PROEMYS, avviato ad ottobre 2022

con l’obiettivo di migliorare lo stato di

conservazione di questa specie di

testuggine palustre autoctona in Italia e

Slovenia, attraverso il mantenimento

della diversità genetica delle popolazioni

esistenti.

L'Emys orbicularis è una specie presente in Europa meridionale, occidentale

e centrale, Asia occidentale e nord Africa e predilige gli ambienti umidi come

stagni, fiumi e paludi.

 

Proemys, progetto di
conservazione della
testuggine palustre in
Italia e Slovenia
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Comparata con molti altri rettili e anfibi, è una specie che ha una aspettativa di

vita relativamente lunga, ma la mortalità è tuttavia molto alta perché le minacce

che ne mettono in pericolo la sopravvivenza sono diverse: oltre all’alterazione,

alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, infatti, c'è anche la

presenza di specie di testuggini palustri aliene, come le Trachemys

nordamericane, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di

identità genetica delle popolazioni nei vari territori.

Originaria del territorio ingauno, questa

testuggine è stata ritenuta

virtualmente estinta per quasi

trent’anni. Nel 1994, però, venne

riscoperta dall’Acquario di Genova e

divenne oggetto di un programma di

conservazione volto a ripristinare almeno

una parte degli habitat e delle

popolazioni naturali di questa

sottospecie, unico vertebrato

esclusivo della Liguria e presente oggi limitatamente alla sola piana ingauna e

principalmente nei comuni di Albenga, Villanova d'Albenga e Garlenda.

Nel 2001 venne realizzato, quindi, in un terreno di 150 metri quadrati messo a

disposizione dalla Comunità Montana “Ingauna” il Centro Emys, proprio con

l’obiettivo di reintrodurre la Emys orbicularis ingauna nella sua zona di origine e

quindi nel 2008 avvenne il primo rilascio in natura di 10 esemplari riprodotti in

35.908
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primo colpo e rilascia
uno degli animali più
rari e minacciati al
mondo

Galápagos, quasi 200
testuggini sequestrate in
aeroporto
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ambiente controllato in due diversi siti appositamente preparati.

in foto: La testuggine palustre europea

Per quanto riguarda il Progetto Life URCA PROEMYS, anche questo è nato per

incrementare le azioni a favore della sopravvivenza delle popolazioni di

testuggine palustre europea sia in Italia che in Slovenia. Il piano d’azione

prevede da un lato il potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia, tra

cui quello di Leca d’Albenga, affinché possano riprodursi esemplari di Emys

orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti oggetto di intervento, tra i quali quelli

presenti nel territorio ingauno.

Dall'altro, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive questa

specie con progetti di ripristino in almeno 30 siti selezionati tra Italia e

Slovenia, ripristino che favorirà anche la conservazione di altre specie

minacciate di rettili e anfibi.

 Simona Sirianni

Il segreto della longevità
nelle testuggini giganti
delle Galapagos

 

4 / 4

KODAMI.IT
Pagina

Foglio

18-06-2023

www.ecostampa.it



.

AD ALBENGA E GARLENDA

I bimbi in visita al centro Emys

Progetto Emys
dieci tartarughe
in libertà
«Dopo aver trascorso un anno all'ac-
quario di Genova ed un periodo di
acclimatamento, le testuggini sono
state messe in libertà» Ieri mattina
10 esemplari di Emys Orbicularis In-
gauna sono state liberate a Garlen-
da nel torrente Lerrone, e ad Alben-
ga in un piccolo stagno di Salea. Do-
po essere nate nel centro Emys di Le-
ca d'Albenga hanno trascorso un an-
no all'acquario di Genova, in piccole
piscine, accudite da personale spe-
cializzato, sono quindi tornate a Le-
ca per un periodo di acclimatamen-
to, prima di essere messe in libertà.
«La testuggine Emys è ricomparsa
nel 1994 — racconta Riccardo Jesu,
collaboratore dell'acquario di Geno-
va — Era appena stato pubblicato un
libro in cui era citata fra le testuggini
estinte. Negli anni successivi ne ab-
biamo trovate altre, abbiamo chie-
sto quindi al Ministero la possibilità
di studiare le testuggini ed allevarle
in cattività. Cosi è nato il centro
Emys di Leca d'Albenga che ogni an-
no, riesce ad immettere nel territo-
rio nuovi esemplari di testuggini
Emys Orbicularis Ingauna. Alla libe-
razione di testuggini di appena due
e tre anni, avvenuta ieri mattina,
hanno partecipato bambini apparte-
nenti alle classi della scuola della vi-
cina Arnasco». —
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OPoFiOÖLZIONERIEERdAiA

J\VONA
— 

MO, ida ¢ioieuta.  _ ° ~. ~~,•—
potenziali gli organici
delle furzedell'ordine

76-77-78

1
Pagina

Foglio

17-06-2023
27

www.ecostampa.it



.

AD ALBENGA E GARLENDA

I bimbi in visita al centro Emys

Progetto Emys
dieci tartarughe
in libertà
«Dopo aver trascorso un anno all'ac-
quario di Genova ed un periodo di
acclimatamento, le testuggini sono
state messe in libertà» Ieri mattina
10 esemplari di Emys Orbicularis In-
gauna sono state liberate a Garlen-
da nel torrente Lerrone, e ad Alben-
ga in un piccolo stagno di Salea. Do-
po essere nate nel centro Emys di Le-
ca d'Albenga hanno trascorso un an-
no all'acquario di Genova, in picco-
le piscine, accudite da personale
specializzato, sono quindi tornate a
Leca per un periodo di acclimata-
mento, prima di essere messe in li-
bertà. «La testuggine Emys è ricom-
parsa nel 1994 — racconta Riccardo
Jesu, collaboratore dell'acquario di
Genova—Era appena stato pubblica-
to un libro in cui era citata fra le te-
stuggini estinte. Negli anni successi-
vi ne abbiamo trovate altre, abbia-
mo chiesto quindi al Ministero la
possibilità di studiare le testuggini
ed allevarle in cattività. Cosi è nato
il centro Emys di Leca d'Albenga
che ogni anno, riesce ad immettere
nel territorio nuovi esemplari di te-
stuggini Emys Orbicularis Ingauna.
Alla liberazione di testuggini di ap-
pena due e tre anni, avvenuta ieri
mattina, hanno partecipato bambi-
ni appartenenti alle classi della
scuola della vicinaArnasco». —
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Home   Savona   Cronaca

Albenga, liberate altre 10 testuggini palustri Emys
orbicularis ingauna
Di  Redazione Liguria  - 17 Giugno 2023

Albenga (Savona) – Sono state rilasciate le testuggini palustri Emys orbicularis

ingauna riprodotte e allevate in ambiente controllato dagli esperti dell’Acquario di

Genova nell’ambito del progetto LIFE URCA (URgent Conservation Actions).

Gli animali, una decina di giovani individui, sono stati rilasciati dai bambini delle scuole

che partecipano al progetto in alcune Zone Speciali di conservazione (ZSC) della Piana

di Albenga, tra cui ZSC Monte Acuto – Poggio Grande – Rio Torsero e ZSC Lerrone –

Garlenda

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di identificazione e un

microchip che consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi anni nelle fasi di

monitoraggio periodico.

Il rilascio delle testuggini rientra tra le azioni del progetto LIFE URCA (URgent

Conservation Actions) PROEMYS, avviato ad ottobre 2022 e cofinanziato dal
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programma LIFE dell’Unione Europea, che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di

conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e

Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.
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ATTUALITÀ ITALIA RUBRICHE

Testuggini rimesse in libertà
nella piana di Albenga

 CONDIVIDI Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email Stampa

Tina Rossi 17 Giugno 2023

Le testuggini palustri Emys orbicularis ingauna ripopolano il loro ambiente naturale: una

decina di giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente controllato, sono stati rilasciati

questa mattina presso alcune Zone Speciali di conservazione (ZSC) della Piana di Albenga (SV),
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tra cui ZSC Monte Acuto – Poggio Grande – Rio Torsero e ZSC Lerrone – Valloni

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di identificazione e un microchip che

consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi anni nelle fasi di monitoraggio

periodico.

Al rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà impegnate nella

conservazione di questa specie – Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura

Genova, WWF Savona, Università di Genova, Fondazione Acquario di Genova e Acquario di

Genova-Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione Liguria, Carabinieri forestali, Comune di

Garlenda – e i bambini della Scuola Primaria di Arnasco.

Il rilascio delle testuggini rientra tra le azioni del progetto LIFE URCA (URgent Conservation

Actions) PROEMYS, avviato ad ottobre 2022 e cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione

Europea, che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre

Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle

popolazioni esistenti.

Il Progetto LIFE URCA PROEMYS

Coordinato da WWF Italia, il progetto vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università

degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment

con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi

Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la

Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod

Krajinski Park Ljubljansko Barje.

Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys orbicularis ingauna, originaria

del territorio ingauno, ma ritenuta virtualmente estinta fino agli anni ‘90 a causa delle

fortissime alterazioni subìte dal suo habitat naturale a partire dagli anni ’60.

Dalla fine degli anni ’90 importanti istituzioni ed enti del territorio si sono uniti avviando

azioni per la sua conservazione che hanno portato anche alla descrizione della nuova

sottospecie, unico vertebrato esclusivo della Liguria. Nel 2001, in un terreno di 150 metri

quadrati messo a disposizione dalla Comunità Montana “Ingauna”, il Centro Emys di Leca

d’Albenga nasce con l’obiettivo di reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua zona di

origine e nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10 esemplari di testuggine riprodotti in

ambiente controllato in due diversi siti appositamente preparati in aree protette nelle zone di

origine di questi animali.

Leca d’Albenga, tra i centri di riproduzione italiani delle testuggini

Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a favore della sopravvivenza
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delle popolazioni di testuggine palustre europea in Italia e Slovenia attraverso il

potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia, tra cui quello di Leca d’Albenga, per

riprodurre esemplari di Emys orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti oggetto di intervento,

tra i quali quelli presenti nel territorio ingauno.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno

effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle

popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Altra azione importante del Progetto LIFE riguarda il miglioramento delle condizioni degli

habitat naturali dove vive questa specie con progetti di ripristino in almeno 30 siti selezionati

in Italia e Slovenia. Un recupero ambientale che favorirà anche la conservazione di altre

specie minacciate di rettili e anfibi.

Saranno portate avanti anche attività di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico

con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali

protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono

una grave minaccia per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di testuggine presente in un

ampio areale di distribuzione: Europa meridionale, occidentale e centrale, Asia occidentale e

nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta

mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto

alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto a queste e piastrone concavo e nettamente

più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza

pari o (raramente superiore) a quella di quest’ultimo. Seleziona ambienti terrestri aperti e con

terreno morbido per la nidificazione.

La riproduzione

La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età nei maschi, mentre possono essere necessari

anche 10-15 anni per le femmine. Esse depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il

nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90-100

giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove sono

state deposte le uova ed emergono all’inizio della primavera successiva quando le condizioni

sono più favorevoli.
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Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita

relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell’alto numero

di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini

palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità

genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte

coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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Primo rilascio in natura di
testuggini palustri nell’ambito del
progetto Life Urca Proemys

Le testuggini palustri Emys orbicularis ingauna ripopolano il loro ambiente

naturale: una decina di giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente controllato,

sono stati rilasciati questa mattina presso alcune Zone Speciali di conservazione

(ZSC) della Piana di Albenga, tra cui ZSC Monte Acuto – Poggio Grande – Rio Torsero

e ZSC Lerrone – Valloni.

Di  redazione genova  - 16/06/2023
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Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di identificazione e un

microchip che consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi anni nelle fasi di

monitoraggio periodico.

Al rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà impegnate nella

conservazione di questa specie – Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro

Natura Genova, WWF Savona, Università di Genova, Fondazione Acquario di Genova

e Acquario di Genova-Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione Liguria, Carabinieri

forestali, Comune di Garlenda – e i bambini della Scuola Primaria di Arnasco.

Il rilascio delle testuggini rientra tra le azioni del progetto LIFE URCA (URgent

Conservation Actions) PROEMYS, avviato ad ottobre 2022 e cofinanziato dal

programma LIFE dell’Unione Europea, che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di

conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e

Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Coordinato da WWF Italia, il progetto vede la partecipazione di 7 partner italiani –

Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia,

Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di

Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione

per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava

Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.

Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys orbicularis ingauna,

originaria del territorio ingauno, ma ritenuta virtualmente estinta fino agli anni ‘90 a

causa delle fortissime alterazioni subìte dal suo habitat naturale a partire dagli anni

’60.

Dalla fine degli anni ’90 importanti istituzioni ed enti del territorio si sono uniti avviando

azioni per la sua conservazione che hanno portato anche alla descrizione della nuova

sottospecie, unico vertebrato esclusivo della Liguria. Nel 2001 viene realizzato, in un

terreno di 150 metri quadrati messo a disposizione dalla Comunità Montana

“ I n g a u n a ” ,  i l  C e n t r o  E m y s  d i  L e c a  d ’ A l b e n g a  c o n  l ’ o b i e t t i v o  d i

reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua zona di origine e nel 2008 avviene il

primo rilascio in natura di 10 esemplari di testuggine riprodotti in ambiente controllato

in due diversi siti appositamente preparati in aree protette nelle zone di origine di

questi animali.

Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a favore della

sopravvivenza delle popolazioni di testuggine palustre europea in Italia e Slovenia

ATTUALITÀ
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attraverso il potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia, tra cui quello di Leca

d’Albenga, per riprodurre esemplari di Emys orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti

oggetto di intervento, tra i quali quelli presenti nel territorio ingauno.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno

effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle

popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e

Slovenia.

Altra azione importante del Progetto LIFE riguarda il miglioramento delle condizioni

degli habitat naturali dove vive questa specie con progetti di ripristino in almeno 30 siti

selezionati in Italia e Slovenia. Un recupero ambientale che favorirà anche la

conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Saranno portate avanti anche attività di informazione e sensibilizzazione del largo

pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in

contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene

che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.

 Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di testuggine

presente in un ampio areale di distribuzione: Europa meridionale, occidentale e

centrale, Asia occidentale e nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una

dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori

rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto a queste e piastrone

concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle

femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella di quest’ultimo.

Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La

maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età nei maschi, mentre possono essere

necessari anche 10-15 anni per le femmine. Esse depongono in media 7-8 uova per

covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I giovani

emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i

piccoli ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono all’inizio della

primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita

relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell’alto

numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di

testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la

perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di

piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.

3 / 3

FARODIROMA.IT
Pagina

Foglio

16-06-2023

www.ecostampa.it



Home  2023  Giugno  16 

Dieci piccole tartarughe ripopolano il loro ambiente naturale grazie al progetto Life Urca Proemys
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SABATO 17 GIUGNO LA
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PIEVE LIGURE
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ECCO LA MAPPA E TUTTE
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 15 GIUGNO 2023

DAL 23 AL 25 GIUGNO
“CREVARI INVADE”,
PROTAGONISTI: IL ROCK E
LE MITICHE FOCACCETTE
 14 GIUGNO 2023

A MARASSI LA FAMILY
CIV RUN ORGANIZZATA
DAL CIV E DA ZENA
RUNNERS PER LA BAND
DEGLI ORSI
 14 GIUGNO 2023

NEL PARCO DEL BEIGUA
LA NOTTE DEI PIPISTRELLI
E LA GIORNATA DELLE
CAPRETTE
 12 GIUGNO 2023

GENOVA COME
HOGWARTS, AVVENTURE
IN TRENO E IN BATTELLO
PER I PIÙ PICCOLI
 12 GIUGNO 2023

ANNO SCOLASTICO
2023/2024: LA PRIMA
CAMPANELLA IL 14
SETTEMBRE, L’ULTIMA L’6
GIUGNO
 26 MAGGIO 2023

LAVORI ALLA RETE IDRICA
GIOVEDÌ AD
APPARIZIONE. POSSIBILI
DISAGI PER GLI UTENTI
DELLA ZONA
 15 MAGGIO 2023

sulle tratte Aspi delle autostrade
liguri.

COSA FARE A GENOVA E
DINTORNI

SERVIZIO E INFORMAZIONI

GLI ESEMPLARI, DI CIRCA 2 ANNI DI ETÀ, HANNO UNA MARCATURA DI
IDENTIFICAZIONE E UN MICROCHIP CHE CONSENTIRANNO AI RICERCATORI DI
INDIVIDUARLI NEI PROSSIMI ANNI NELLE FASI DI MONITORAGGIO PERIODICO

Le testuggini palustri Emys orbicularis ingauna ripopolano il loro ambiente
naturale: una decina di giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente
controllato, sono stati rilasciati questa mattina presso alcune Zone Speciali di
conservazione (ZSC) della Piana di Albenga, tra cui ZSC Monte Acuto – Poggio
Grande – Rio Torsero e ZSC Lerrone – Valloni

Al rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà impegnate
nella conservazione di questa specie – Associazione Emys Liguria, Provincia di
Savona, Pro Natura Genova, WWF Savona, Università di Genova, Fondazione
Acquario di Genova e Acquario di Genova-Costa Edutainment spa, ARPAL,
Regione Liguria, Carabinieri forestali, Comune di Garlenda – e i bambini della
Scuola Primaria di Arnasco.
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Sulla homepage di GenovaQuotidiana,
uno spazio gratuito a rotazione ogni
due settimane per le associazioni di

volontariato. Clicca qui per sapere come
ottenerlo.

LA NAVE VESPUCCI A GENOVA

LE FRECCE TRICOLORI
SORVOLANO GENOVA

Il rilascio delle testuggini rientra tra le azioni del progetto LIFE URCA (URgent
Conservation Actions) PROEMYS, avviato ad ottobre 2022 e cofinanziato dal
programma LIFE dell’Unione Europea, che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di
conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e
Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Coordinato da WWF Italia, il progetto vede la partecipazione di 7 partner italiani
– Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio
Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova,
Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del
Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2
partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park
Ljubljansko Barje.

Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys orbicularis ingauna,
originaria del territorio ingauno, ma ritenuta virtualmente estinta fino agli anni
‘90 a causa delle fortissime alterazioni subìte dal suo habitat naturale a partire
dagli anni ’60.

Dalla fine degli anni ’90 importanti istituzioni ed enti del territorio si sono uniti
avviando azioni per la sua conservazione che hanno portato anche alla
descrizione della nuova sottospecie, unico vertebrato esclusivo della Liguria. Nel
2001 viene realizzato, in un terreno di 150 metri quadrati messo a disposizione
dalla Comunità Montana “Ingauna”, il Centro Emys di Leca d’Albenga con
l’obiettivo di reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua zona di origine e
nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10 esemplari di testuggine
riprodotti in ambiente controllato in due diversi siti appositamente preparati in
aree protette nelle zone di origine di questi animali.
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Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a favore della
sopravvivenza delle popolazioni di testuggine palustre europea in Italia e
Slovenia attraverso il potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia, tra cui
quello di Leca d’Albenga, per riprodurre esemplari di Emys orbicularis da
rilasciare in almeno 13 siti oggetto di intervento, tra i quali quelli presenti nel
territorio ingauno.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e
saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e
la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni
autoctone di Italia e Slovenia.

Altra azione importante del Progetto LIFE riguarda il miglioramento delle
condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie con progetti di
ripristino in almeno 30 siti selezionati in Italia e Slovenia. Un recupero
ambientale che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di
rettili e anfibi.

Saranno portate avanti anche attività di informazione e sensibilizzazione del
largo pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da
utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non
propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie
autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di testuggine
presente in un ampio areale di distribuzione: Europa meridionale, occidentale e
centrale, Asia occidentale e nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi.
Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni
minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto a queste e
piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace,
mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a
quella di quest’ultimo. Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido
per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età nei
maschi, mentre possono essere necessari anche 10-15 anni per le femmine.
Esse depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il nido con il terreno
scavato prima di abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di
incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove
sono state deposte le uova ed emergono all’inizio della primavera successiva
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Dal 1° luglio al 5 agosto torna
“Ridere d’agosto ma anche prima”. Ecco il
programma
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quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita
relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa
dell’alto numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione,
alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di
specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani
individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad
oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua
conservazione.
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Albenga, le piccole testuggini Emys tornano in liberta' dopo un anno
all'Acquario di Genova

Sono state rilasciate questa mattina a Garlenda lungo il torrente Lerrone
dopo un periodo di acclimatamento «Dopo aver trascorso un anno
all'acquario di Genova ed un periodo di acclimatamento, le testuggini
tornano in libertà» Questa mattina 10 esemplari di Emys Orbicularis
Ingauna sono state liberate a Garlenda sul torrente Lerrone, affluente del
fiume Centa, e ad Albenga in un piccolo stagno in località Salea, acquisito
dalla Provincia di Savona e ripristinato dall'acquario di Genova. Le
testuggini dopo essere nate nel centro Emys di Leca d'Albenga hanno
trascorso circa un anno all'acquario di Genova, in piccole piscine in cui sono cresciute e sono state accudite dal
personale specializzato. Dopo essere tornate al centro Emys di Leca d'Albenga, per un periodo di acclimatamento, le
10 testuggini Emys Orbicularis Ingauna sono oggi pronte per essere messe in libertà. «Queste testuggini si pensava che
fossero scomparse, estinte. Negli anni 90, furono ritrovati nuovi individui e nacque cosi il centro Emys di Leca
d'Albenga in cui sono stati messi a dimora ‐ spiega Riccardo Jesus, collaboratore dell'acquario di Genova ‐ L'obiettivo
di questo Centro Emys è proteggere questa specie, farla crescere e quindi riportarla nei luoghi in cui ha vissuto tanto
tempo. Alla messa in libertà delle testuggini Emys Orbicularis Ingauna partecipano i bambini della scuola primaria di
Arnasco» Condividi
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 STAMPA

Albenga. Le testuggini palustri Emys orbicularis ingauna
ripopolano il loro ambiente naturale: una decina di giovani
individui, riprodotti e allevati in ambiente controllato, sono
stati rilasciati questa mattina presso alcune Zone Speciali di
conservazione ﴾ZSC﴿ della Piana di Albenga, tra cui ZSC Monte
Acuto, Poggio Grande, Rio Torsero e ZSC Lerrone‐Valloni.

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di
identificazione e un microchip che consentiranno ai ricercatori
di individuarli nei prossimi anni nelle fasi di monitoraggio
periodico.

MENU        CERCA   PUBBLICITÀ ABBONATICOMUNI   LIGURIA24   YOUNG   SERVIZI  

TEMI DEL GIORNO:

LIBERE

Le tartarughe Emys ripopolano il loro ambiente
naturale: una decina di giovani esemplari
rilasciati nelle Zsc dell’albenganese
 fotogallery

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di identificazione e un microchip che
consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi anni nelle fasi di monitoraggio periodico

Le news della giornata nella tua inbox

IVG TOP STORIES

Inserisci il tuo indirizzo email

ISCRIVITI

Dichiaro di aver letto e compreso
l'informativa sulla privacy e di dare il mio
consenso alla ricezione di promozioni
commerciali ed informative. Vedi POLITICA
SULLA PRIVACY.

1 / 5
Pagina

Foglio

16-06-2023

www.ecostampa.it



 
 
 

Al rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle
realtà impegnate nella conservazione di questa specie
﴾Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura
Genova, Wwf Savona, Università di Genova, Fondazione
Acquario di Genova e Acquario di Genova‐Costa Edutainment
spa, Arpal, Regione Liguria﴿ e i bambini della Scuola Primaria
di Arnasco, i Carabinieri forestali e il Comune di Garlenda.

Dario Ottonello, naturalista in forza ad Arpal, spiega:
“Questo appuntamento, questa festa, in cui liberiamo le
tartarughe Emys in natura si ripete ogni anno dal 2008.
L’obiettivo finale del nostro progetto di riqualificazione è
proprio questo, rimettere in libertà queste tartarughe.
Particolarmente importante è la partecipazione dei bambini: i
bimbi amano tutti gli animali e questi, in particolare, sono dei
nostri luoghi; è importante, dunque, far conoscere loro la
rilevanza della nostra attività e renderli consapevoli, perchè in
futuro avranno i bambini la responsabilità di tutelare il nostro
ambiente naturale”.

Alessandro Navone, vice sindaco di Garlenda, commenta: “E’
per noi un piacere e una soddisfazione accogliere tutto il
team ﴾perché si tratta di un lavoro di squadra importante e
noi ne facciamo parte con orgoglio﴿ e vedere i bambini delle
scuole e molti appassionati, che tanto impegno hanno
dedicato alla crescita di queste tartarughine”:

Pino Piccardo, membro dell’Associazione Emys Liguria e del
Centro Emys e responsbile per il Wwf dell’Oasi dei Valloni a
Villanova d’Albenga, racconta una storia curiosa: “A volte
capita di trovare alcune di queste testuggini ‘a zonzo’ per la
Piana d’Albenga. Qualche anno fa erano stati ritrovati una
femmina, di circa 50 anni di età, e un maschio più giovane, di
14/15 anni circa. Prima di metterli insieme agli altri adulti, li

PIÙ POPOLARI FOTO VIDEO

Una decina di giovani tartarughe Emys rilasciate nelle Zsc

dell’albenganese

GUARDA TUTTE LE FOTO



47

DELLA STESSA CITTÀ
DI PASSAGGIO

Lite in piazza
del Popolo ad
Albenga,
intervengo
carabinieri e
polizia locale



LIBERE

Le tartarughe
Emys
ripopolano il
loro ambiente
naturale: una
decina di
giovani
esemplari
rilasciati nelle
Zsc
dell’albenganese

DAL 23 AL 25
GIUGNO

Albenga si
prepara a “Un
Mare di
Emozioni”: tre
giorni di musica,
mercatini e
streetfood



2 / 5
Pagina

Foglio

16-06-2023

www.ecostampa.it



abbiamo messi insieme in una vasca, in attesa degli esiti dei
testi. Nella vasca, però, i due si sono accoppiati. Anzi, il
maschietto era veramente ‘innamorato’ della femmina.
Siccome ai tempi era in voga Emmanuel Macron, abbiamo
voluto chiamare la femmina come la moglie del presidente
francese, Brigitte. E’ l’unico esemplare del centro con un
nome”.

Il rilascio delle testuggini rientra tra le azioni del progetto Life
Urca ﴾URgent Conservation Actions﴿ Proemys, avviato ad
ottobre 2022 e cofinanziato dal programma Life dell’Unione
Europea, che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di
conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis
autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità
genetica delle popolazioni esistenti.

Coordinato da WWF Italia, il progetto vede la partecipazione
di 7 partner italiani – Università degli Studi di Firenze,
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa
Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di
Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl,
Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi
e la Biodiversità Emilia Centrale – e due partner sloveni –
Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park
Ljubljansko Barje.

Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys
orbicularis ingauna, originaria del territorio ingauno, ma
ritenuta virtualmente estinta fino agli anni ‘90 a causa delle
fortissime alterazioni subìte dal suo habitat naturale a partire
dagli anni ’60.

Dalla fine degli anni ’90 importanti istituzioni ed enti del
territorio si sono uniti avviando azioni per la sua
conservazione che hanno portato anche alla descrizione della
nuova sottospecie, unico vertebrato esclusivo della Liguria.
Nel 2001 viene realizzato, in un terreno di 150 metri quadrati
messo a disposizione dalla Comunità Montana “Ingauna”, il
Centro Emys di Leca d’Albenga con l’obiettivo di reintrodurre
Emys orbicularis ingauna nella sua zona di origine e nel 2008
avviene il primo rilascio in natura di 10 esemplari di
testuggine riprodotti in ambiente controllato in due diversi
siti appositamente preparati in aree protette nelle zone di
origine di questi animali.
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Il Progetto Life Urba Proemys prosegue e incrementa le azioni
a favore della sopravvivenza delle popolazioni di testuggine
palustre europea in Italia e Slovenia attraverso il
potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia, tra cui
quello di Leca d’Albenga, per riprodurre esemplari di Emys
orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti oggetto di
intervento, tra i quali quelli presenti nel territorio ingauno.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande
rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche
preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle
popolazioni e conservare la diversità genetica delle
popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Altra azione importante del Progetto Life riguarda il
miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove
vive questa specie con progetti di ripristino in almeno 30 siti
selezionati in Italia e Slovenia. Un recupero ambientale che
favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di
rettili e anfibi.

Saranno portate avanti anche attività di informazione e
sensibilizzazione del largo pubblico con l’obiettivo di
informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti
naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non
propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia
per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis
La testuggine palustre europea Emys orbicularis ﴾L.﴿ è una
specie di testuggine presente in un ampio areale di
distribuzione: Europa meridionale, occidentale e centrale, Asia
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occidentale e nord Africa.
Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni,
laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.
La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre
di dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace
meno rilevato rispetto a queste e piastrone concavo e
nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace,
mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o
﴾raramente superiore﴿ a quella di quest’ultimo. Seleziona
ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la
nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5‐6 anni di
età nei maschi, mentre possono essere necessari anche 10‐15
anni per le femmine. Esse depongono in media 7‐8 uova per
covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di
abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90‐100 giorni
di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli
ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed
emergono all’inizio della primavera successiva quando le
condizioni sono più favorevoli.
Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una
aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è
molto alta per i neonati, a causa dell’alto numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta
all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli
habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri
aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui,
la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari
territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte
coordinamento delle azioni per la sua conservazione.

     

Più informazioni
  tartarughe emys   Albenga
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Albenga, le piccole testuggini
Emys tornano in libertà dopo
un anno all’Acquario di
Genova
Sono state rilasciate questa mattina a Garlenda lungo il
torrente Lerrone dopo un periodo di acclimatamento

STEFANO FRANCHI

1 minuti di lettura16 Giugno 2023 alle 10:52

«D opo aver trascorso un anno all'acquario di Genova ed un periodo di
acclimatamento, le testuggini tornano in libertà»
Questa mattina 10 esemplari di Emys Orbicularis Ingauna sono state liberate

a Garlenda sul torrente Lerrone, af uente del  ume Centa, e ad Albenga in un piccolo
stagno in località Salea, acquisito dalla Provincia di Savona e ripristinato dall'acquario di
Genova.
Le testuggini dopo essere nate nel centro Emys di Leca d'Albenga hanno trascorso circa un
anno all'acquario di Genova, in piccole piscine in cui sono cresciute e sono state accudite
dal personale specializzato. Dopo essere tornate al centro Emys di Leca d'Albenga, per un
periodo di acclimatamento, le 10 testuggini Emys Orbicularis Ingauna sono oggi pronte per
essere messe in libertà.
«Queste testuggini si pensava che fossero scomparse, estinte. Negli anni 90, furono ritrovati
nuovi individui e nacque cosi il centro Emys di Leca d'Albenga in cui sono stati messi a
dimora - spiega Riccardo Jesus, collaboratore dell'acquario di Genova -
L'obiettivo di questo Centro Emys è proteggere questa specie, farla crescere e quindi
riportarla nei luoghi in cui ha vissuto tanto tempo.
Alla messa in libertà delle testuggini Emys Orbicularis Ingauna partecipano i bambini della
scuola primaria di Arnasco»

LEGGI I COMMENTI

© Riproduzione riservata

Il direttore Marketing e Comunicazione di
Lavazza Carlo Colpo: "Tenere insieme
tradizione e innovazione è la s da del nostro
tempo"

Video Del Giorno

Liguria, via libera agli
abbattimenti dei cinghiali.
“Pronti all’azione 800
cacciatori”

“Santa Corona depotenziato, nonostante
i piani sanitari prevedessero il contrario”

Rialto, inaugurato il rifugio forestale
«Casermetta»

Leggi Anche

La guida allo shopping del Gruppo Gedi

PREZZI OUTLET

Le migliori firme scontate fino al -67%

SCEGLI LA PIU' ADATTA ALLE TUE ESIGENZE

Le migliori 5 ciabatte ortopediche

i

1
Pagina

Foglio

16-06-2023

www.ecostampa.it



Ambiente & territorio

Ad Albenga il primo rilascio di
testuggini palustri del progetto Life
Urca Proemys
Appartengono alla sottospecie Emys orbicularis ingauna ritenuta virtualmente
estinta fino agli anni ‘90

Le testuggini palustri Emys orbicularis ingauna ripopolano il loro ambiente

naturale: una decina di giovani individui, riprodotti e allevati in ambiente

controllato, sono stati rilasciati questa mattina presso alcune zone speciali

di conservazione (zsc) della Piana di Albenga, tra cui zsc monte Acuto –

Poggio Grande – rio Torsero e zsc Lerrone – Valloni.

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di identificazione

e un microchip che consentiranno ai ricercatori di individuarli nei prossimi

anni nelle fasi di monitoraggio periodico.

Al rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà impegnate

Da  redazione  - 16 Giugno 2023 17:15
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nella conservazione di questa specie – Associazione Emys Liguria, Provincia

di Savona, Pro Natura Genova, Wwf Savona, Università di Genova,

Fondazione Acquario di Genova e Acquario di Genova-Costa Edutainment

spa, Arpal, Regione Liguria, Carabinieri forestali, Comune di Garlenda – e i

bambini della scuola primaria di Arnasco.

Il rilascio delle testuggini rientra tra le azioni del progetto Life Urca

Proemys (Urgent Conservation Actions), avviato a ottobre 2022 e

cofinanziato dal programma Life dell’Unione Europea, che ha l’obiettivo di

migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys

orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica

delle popolazioni esistenti.

Coordinato da Wwf Italia, il progetto vede la partecipazione di 7 partner

italiani – Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e

Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di

Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo

Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia

Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod

Krajinski Park Ljubljansko Barje.

Gli esemplari rilasciati appartengono alla

sottospecie Emys orbicularis ingauna, originaria del territorio ingauno, ma

ritenuta virtualmente estinta fino agli anni ‘90 a causa delle fortissime

alterazioni subìte dal suo habitat naturale a partire dagli anni ’60.

Dalla fine degli anni ’90 importanti istituzioni ed enti del territorio si sono

uniti avviando azioni per la sua conservazione che hanno portato anche alla

descrizione della nuova sottospecie, unico vertebrato esclusivo della Liguria.

Nel 2001 viene realizzato, in un terreno di 150 metri quadrati messo a

disposizione dalla Comunità Montana “Ingauna”, il Centro Emys di Leca

d’Albenga con l’obiettivo di reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua

zona di origine e nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10

esemplari di testuggine riprodotti in ambiente controllato in due diversi siti

appositamente preparati in aree protette nelle zone di origine di questi

animali.

Il Progetto Lfe Urca Proemys prosegue e incrementa le azioni a favore della

sopravvivenza delle popolazioni di testuggine palustre europea in Italia e

Slovenia attraverso il potenziamento di 7 centri di riproduzione in Italia, tra

cui quello di Leca d’Albenga, per riprodurre esemplari di Emys orbicularis da

rilasciare in almeno 13 siti oggetto di intervento, tra i quali quelli presenti

nel territorio ingauno.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e

saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire

l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica

delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Altra azione importante del Progetto Life riguarda il miglioramento delle
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condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie con progetti di

ripristino in almeno 30 siti selezionati in Italia e Slovenia. Un recupero

ambientale che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di

rettili e anfibi.

Saranno portate avanti anche attività di informazione e sensibilizzazione del

largo pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da

utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori

non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le

specie autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una specie di

testuggine presente in un ampio areale di distribuzione: Europa meridionale,

occidentale e centrale, Asia occidentale e nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e

paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni

minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto a queste e

piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del

carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente

superiore) a quella di quest’ultimo. Seleziona ambienti terrestri aperti e con

terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6

anni di età nei maschi, mentre possono essere necessari anche 10-15 anni

per le femmine. Esse depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il

nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I giovani emergono dopo

circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli

ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono all’inizio

della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa

di vita relativamente lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i

neonati, a causa dell’alto numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta

all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali,

la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione

di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni

nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento

delle azioni per la sua conservazione.
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Le testuggini palustri Emys orbicularis ingauna ripopolano
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controllato, sono stati rilasciati questa
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mattina presso alcune Zone Speciali di

conservazione (ZSC) della Piana di Albenga, tra

cui ZSC Monte Acuto - Poggio Grande - Rio

Torsero e ZSC Lerrone – Valloni.

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una

marcatura di identificazione e un microchip che

consentiranno ai ricercatori di individuarli nei

prossimi anni nelle fasi di monitoraggio

periodico.

rilascio erano presenti i rappresentanti degli

enti e delle realtà impegnate nella

conservazione di questa specie –

Associazione Emys Liguria, Provincia di Savona,

Pro Natura Genova, WWF Savona, Università di

Genova, Fondazione Acquario di Genova e

Acquario di Genova-Costa Edutainment spa,

ARPAL, Regione Liguria, Carabinieri forestali,

Comune di Garlenda - e i bambini della Scuola

Primaria di Arnasco.

Il rilascio delle testuggini rientra tra le azioni

del progetto LIFE URCA

(URgent Conservation Actions) PROEMYS,

avviato ad ottobre 2022 e cofinanziato dal

programma LIFE dell’Unione Europea, che ha

l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione

della testuggine

palustre Emys orbicularis autoctonain Italia e

Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle

popolazioni esistenti.

Coordinato da WWF Italia, il progetto vede la

partecipazione di 7 partner italiani - Università

degli Studi di Firenze, Università degli Studi di

Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con

particolare riferimento all’Acquario di Genova,

Università di Pisa, Centro

Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle

venerdì 16 giugno 2023
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del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la

Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni

- Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.

Gli esemplari rilasciati appartengono alla

sottospecie Emys orbicularis ingauna, originaria

del territorio ingauno, ma ritenuta virtualmente

estinta fino agli anni ‘90 a causa delle fortissime

alterazioni subìte dal suo habitat naturale a

partire dagli anni ’60.

Dalla fine degli anni ’90 importanti istituzioni

ed enti del territorio si sono uniti avviando

azioni per la sua conservazione che hanno

portato anche alla descrizione della nuova

sottospecie, unico vertebrato esclusivo della

Liguria. Nel 2001 viene realizzato, in un terreno

di 150 metri quadrati messo a disposizione dalla

Comunità Montana “Ingauna”, il Centro Emys di

Leca d’Albenga con l’obiettivo di

reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua

zona di origine e nel 2008 avviene il primo

rilascio in natura di 10 esemplari di testuggine

riprodotti in ambiente controllato in due diversi

siti appositamente preparati in aree protette

nelle zone di origine di questi animali.

Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e

incrementa le azioni a favore della sopravvivenza

delle popolazioni di testuggine palustre europea

in Italia e Slovenia attraverso il potenziamento

di 7 centri di riproduzione in Italia, tra cui quello

di Leca d’Albenga, per riprodurre esemplari

di Emys orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti

oggetto di intervento, tra i quali quelli presenti

nel territorio ingauno.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con

grande rigore scientifico e saranno effettuate

indagini genetiche preventive al fine di garantire

l’integrità e la vitalità delle popolazioni e

conservare la diversità genetica delle popolazioni

autoctone di Italia e Slovenia.
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Altra azione importante del Progetto LIFE

riguarda il miglioramento delle condizioni degli

habitat naturali dove vive questa specie con

progetti di ripristino in almeno 30 siti selezionati

in Italia e Slovenia. Un recupero ambientale che

favorirà anche la conservazione di altre specie

minacciate di rettili e anfibi.

Saranno portate avanti anche attività

di informazione e sensibilizzazione del largo

pubblico con l’obiettivo di informare sui

comportamenti corretti da utilizzare in contesti

naturali protetti e disincentivare il rilascio in

territori non propri di specie aliene che

costituiscono una grave minaccia per le specie

autoctone presenti.

La testuggine palustre

europea Emys orbicularis (L.) è una specie di

testuggine presente in un ampio areale di

distribuzione: Europa meridionale, occidentale e

centrale, Asia occidentale e nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi

come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta

mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti

sono sempre di dimensioni minori rispetto alle

femmine, con carapace meno rilevato rispetto a

queste e piastrone concavo e nettamente più

corto rispetto alla lunghezza del carapace,

mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza

pari o (raramente superiore) a quella di

quest’ultimo. Seleziona ambienti terrestri aperti e

con terreno morbido per la nidificazione. La

maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età

nei maschi, mentre possono essere necessari

anche 10-15 anni per le femmine. Esse

depongono in media 7-8 uova per covata e

coprono il nido con il terreno scavato prima di
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abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa

90-100 giorni di incubazione. Nei casi di

riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo

dove sono state deposte le uova ed emergono

all'inizio della primavera successiva quando le

condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa

specie ha una aspettativa di vita relativamente

lunga. La mortalità, tuttavia, è molto alta per i

neonati, a causa dell'alto numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza

sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat

naturali, la presenza di specie

di testuggini palustri aliene, il disturbo e la

predazione di uova e giovani individui, la perdita

di identità genetica delle popolazioni nei vari

territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte

coordinamento delle azioni per la sua

conservazione.
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ATTUALITÀ

Acquario di Genova:
rilasciati ad Albenga dieci
esemplari di testuggine
palustre Emys orbicularis
di Lorenzo Aluigi

Ven 16 Giugno 2023  2 min, 59 sec

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una
marcatura di identificazione e un microchip che
consentiranno ai ricercatori di individuarli nei
prossimi anni nelle fasi di monitoraggio periodico

Le testuggini palustri Emys orbicularis ingauna ripopolano il loro
ambiente naturale: una decina di giovani individui, riprodotti e
allevati in ambiente controllato, sono stati rilasciati questa mattina
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presso alcune Zone Speciali di conservazione (ZSC) della Piana di
Albenga, tra cui ZSC Monte Acuto - Poggio Grande - Rio Torsero e
ZSC Lerrone – Valloni

Gli esemplari, di circa 2 anni di età, hanno una marcatura di
identificazione e un microchip che consentiranno ai ricercatori di
individuarli nei prossimi anni nelle fasi di monitoraggio periodico.

Al rilascio erano presenti i rappresentanti degli enti e delle realtà
impegnate nella conservazione di questa specie – Associazione
Emys Liguria, Provincia di Savona, Pro Natura Genova, WWF
Savona, Università di Genova, Fondazione Acquario di Genova e
Acquario di Genova-Costa Edutainment spa, ARPAL, Regione
Liguria, Carabinieri forestali, Comune di Garlenda - e i bambini della
Scuola Primaria di Arnasco.

Il rilascio delle testuggini rientra tra le azioni del progetto LIFE URCA
(URgent Conservation Actions) PROEMYS, avviato ad ottobre 2022
e cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, che ha
l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine
palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia,
mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Coordinato da WWF Italia, il progetto vede la partecipazione di 7
partner italiani - Università degli Studi di Firenze, Università degli
Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con
particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa,
Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino,
Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2
partner sloveni - Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski
Park Ljubljansko Barje.

Gli esemplari rilasciati appartengono alla sottospecie Emys
orbicularis ingauna, originaria del territorio ingauno, ma ritenuta
virtualmente estinta fino agli anni ‘90 a causa delle fortissime
alterazioni subìte dal suo habitat naturale a partire dagli anni ’60.

Dalla fine degli anni ’90 importanti istituzioni ed enti del territorio si
sono uniti avviando azioni per la sua conservazione che hanno
portato anche alla descrizione della nuova sottospecie, unico
vertebrato esclusivo della Liguria. Nel 2001 viene realizzato, in un
terreno di 150 metri quadrati messo a disposizione dalla Comunità
Montana “Ingauna”, il Centro Emys di Leca d’Albenga con l’obiettivo
di reintrodurre Emys orbicularis ingauna nella sua zona di origine e
nel 2008 avviene il primo rilascio in natura di 10 esemplari di
testuggine riprodotti in ambiente controllato in due diversi siti
appositamente preparati in aree protette nelle zone di origine di
questi animali.

Il Progetto LIFE URCA PROEMYS prosegue e incrementa le azioni a
favore della sopravvivenza delle popolazioni di testuggine palustre
europea in Italia e Slovenia attraverso il potenziamento di 7 centri di
riproduzione in Italia, tra cui quello di Leca d’Albenga, per riprodurre
esemplari di Emys orbicularis da rilasciare in almeno 13 siti oggetto
di intervento, tra i quali quelli presenti nel territorio ingauno.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore
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scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine
di garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la
diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Altra azione importante del Progetto LIFE riguarda il miglioramento
delle condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie con
progetti di ripristino in almeno 30 siti selezionati in Italia e Slovenia.
Un recupero ambientale che favorirà anche la conservazione di altre
specie minacciate di rettili e anfibi.

Saranno portate avanti anche attività di informazione e
sensibilizzazione del largo pubblico con l’obiettivo di informare sui
comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e
disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che
costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.
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Al centro albenganese
tornano nel loro habitat le
tartarughe della specie

"Emys orbicularis ingauna"

By redazione In Savona © 15 Giugno 2023

Alcuni esemplari di Emys orbicularis ingauna, nati in ambiente controllato, saranno inseriti

in alcune aree della Piana di Albenga. L'evento è previsto domani con l'intervento di realtà

ed enti impegnati nella conservazione delle testuggini palustri Emys.

La testuggine palustre Emys orbicularis ingauna (comune in tutti gli ambienti d'acqua

stagnante della Piana di Albenga almeno fino agli anni '60) è stata ritenuta del tutto

estinta fino al 1994, anno in cui è stata riscoperta dall'Acquario di Genova ed è stata in

seguito oggetto di un programma di conservazione volto a ripristinare almeno una parte

degli habitat e delle popolazioni naturali di questa specie.

La testuggine Emys è presente oggi limitatamente alla sola piana ingauna e

principalmente nei comuni di Albenga, Villanova d'Albenga e Garlenda.

Con questo obiettivo risulta particolarmente importante l'attività di conservazione della

specie Natura 2000 Emys orbicularis che si svolge presso II Centro Emys di Lesa di

Albenga, la cui gestione operativa e organizzativa - anche dell'attività didattica e di

educazione ambientale - è stata affidata all'Associazione "Emys Liguria" odv,
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TGN NEWS (Ora: 19:58:06 Min: 25:21)

Stabulario dell'acquario dove crescono vengono si riflette avviene l'accrescimento per poi
essere riportate al centro Miss e dopo aver trascorso due anni più o meno due inverni
vengono reintrodotte natura dal 2000 a oggi sono state introdotte natura circa 280 300
individui ecco di queste di queste poi c'è una percentuale di quelle che insomma continuano
a vivere rimangono in età oppure tutte quante ce la fanno più o meno e tutte proprio no ma
la percentuale di sopravvivenza alta vengono fatti dai monitoraggi anche perché le zone
dove vengono introdotti sono prive di testuggini aliene quindi sono state prima mi prima
sono state catturate le testuggini aliene è statali sono state liberate da queste presenze
ingombranti e soprattutto sono i luoghi protetti chiusi dove l'accesso non è consentito e
questo facilita la loro sopravvivenza proprio per favorirà anche la conservazione in tutta
Italia ha da poco è partito un progetto che si chiama la forca pro e Miss e finanziato
dallo strumento Live dell'unione europea ed è coordinato dal WWF Italia del quale
l'acquario e quindi costa edutainment fa parte a proprio allo scopo di favorire la
conservazione delle Miss Italia anche in Slovenia attraverso la riproduzione in vari siti
la reintroduzione il contenimento delle specie aliene e la creazione importante G un piano
digestione condiviso che possa creare delle linee guida applicabili per tutti quindi queste
sono gli obiettivi di questo di questo progetto Life urca proEmis che ha una durata di
circa 5 anni Tocai fino al da dall'anno scorso fino a nell'ottica fino al 2000 27 cosa
volevo chiede quali sono i rischi maggiori per questa specie sia la presenza di altre di
altre specie di tartarughe quelle che poi è agitato quelle americane che poi sono quelle
che vengono introdotte perché le persone magari si stufano la abbandonano e vanno
ovviamente a invadere un pochettino il territorio di quelle locali perché questo è il primo
rischio poi quali altri rischi ce ne sono a rischio che comune a tutti noi tutti gli esseri
viventi l'inquinamento stavamo un problema e ma il principale è la distruzione dell'ABI
degli habitat l'interramento dei negli stagni le bonifiche la il disboscamento tutto questo
crea grossi problemi perché non hanno più i luoghi dove ovviamente poter sopravvivere
vorrei lanciare un appello a tutti coloro che hanno ancora o che hanno intenzione di
comprare delle testuggini agli né perché ovviamente quelle emesse autoctone e non si
possono acquistare perché sono protette fatelo con cognizione di causa informatevi sulle
dimensioni su quello di cui hanno bisogno e se proprio non riuscite più a prendersene cura
cercate un centro che accolga sul sito www urca proEmis .it sono indicati il con le
necessarie situazioni e accorgimenti che bisogna mettere in atto per tenere una testuggine
alloctono e anche i centri anche se non è facile poi che abbiano la capienza sufficiente
però mi raccomando non rilasciate le natura e questo è uno dei primi consigli che crediamo
in questo spazio in cui cerchiamo di dare sia delle istruzioni sia appunto dei dei
suggerimenti questo per quanto riguarda insomma l'avere una tartaruga se ce l'avete
americana bisogna tenere in conto che poi crescono che poi diventano molto grandi e
difficile da da tenere in casa soprattutto se uno ha un caso un po' piccola senza Giardina
piccola non sa più come fare quindi questo è un po' l'avviso perché è una quindi una
tartaruga è per sempre possiamo darà più così una tartaruga per sempre e se anche la
acquistate la domanda esiti sicuri davvero di volerla ma soprattutto siete sicuri che siete
in grado di mantenerla correttamente e quindi nel caso di abbandono poi insomma devono
entrare devono scendere in campo alcuni centri per la per la gestione di queste di queste
specie in che modo secondo lei si può contrastare senza arrivare a misure drastiche insomma
ripopolamento non delle specie locali ma di quelle di quelle non non locali come si può
contrastare Po in alcuni casi cosa che già abbiamo fatto del previsto dal progetto urca la
cattura la cattura di queste specie la e quindi lo spostamento ne nei centri autorizzati ma
quando sono tanto numerose anche la cattura poco effetto perché poi si riproducono
nuovamente quello che sicuramente a importanza è la sensibilizzazione la comunicazione fare
in modo che le persone sappiano che cosa bisogna fare non fare quando si ha a che fare con
queste testuggini al aliene alloctone americane quindi questa è la prima cosa quello che si
può fare è dare informazioni in maniera più ampie capillare possibile quant'è la durata
media di vita delle due specie se se c'è una media mai devierà normalmente non è
facilissimo sapere esattamente quanto vivono però in natura siamo sui circa 50 anni ma c'è
almeno una segnalazione di una testuggine una Emis che è riuscito a raggiungere però in
cattività quindi in ambiente controllato cento anni però proprio un caso limite non caso
limite di arrivare al secolo di vita per per queste per questi esemplari e un'analoga
situazione a quella del delle tartarughe che vanno in contrasto le due specie perché uno
poi prevarica l'altra era quella degli scoiattoli nei parchi ligie di Genova nervisi anche
qui avevamo gli scoiattoli americani che erano stati introdotti e che quindi nei parchi di
nervi che tanti di noia ai quali è tanti di noi anche da piccoli andavamo a dare da
mangiare con sbattendo le energie Zerini Lenoci per far arrivare ricordo bene andavo con
mio padre il problema è che poi anche questi sonno competono sono molto più resistenti
rispetto allo scudetto lo nastro rosso autoctona e quindi questo ha cominciato a creare dei
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problemi e per questo eccesso si è cercato di contenerli quindi non solo le specie più
deboli ne risentono ma anche un po' l'ecosistema l'ambiente te le volte che si crea un
disequilibrio tutte le volte che l'uomo introduce per vari motivi una specie che prima non
c'era è quasi certo ché si sconvolga qualcosa che questi equilibri vengano meno e che si
creino effettivamente dei dei problemi per le specie autoctone e quindi è necessario ancora
di più fare attenzione in modo insomma che ognuno stia nel proprio habitat in modo da non
impattare negativamente su quello dell'altro Dottoressa ci fermiamo un secondo per una
breve pubblicità poi andiamo abbiamo parlato delle testuggini palustri a facciamo vedere
anche delle immagini e parliamo anche di delle tartarughe marine quelle ha solo che nuotano
negli ambienti più Marini quelle del Mediterraneo che sono di dimensioni sicuramente più
elevate ma ne parliamo dopo una piccola pubblicità non perdere l'appuntamento con il derby
del lunedì il grande calcio ti aspetta ogni lunedì alle 20:30 in diretta su tele nord non
basta col vostro storia e anche la nostra i custodi tutti gli aspiranti chef per questo
alla Coop ci sono i prezzi forti fino al 50 % di sconto sulle grandi marchi check-in quei
prodotti preferiti la Coop sei tu più di 800 lavoratori più di mille automezzi più di 2
milioni di Taurus movimentati ogni anno con 200000 trasporti e 42 milioni di kilometri
percorsi dal 1963 365 giorni all'anno 24 ore su 24 un grande impegno per la soddisfazione
del cliente una risorsa per il territorio gruppo spinelli logistic provider romano
multiservice Viale Pio VII 151 rosso a Genova offre servizi a 360 gradi per l'assistenza
per la riparazione e la cura della tua auto multimarca preventivi gratuiti soccorso
stradale assistenza legale e molto altro scopri i nostri servizi romano multiservice
professionisti della carrozzeria dal 1963 voglio vedere una città più pulita voglio vedere
una città con più verde voglio vedere una città con più lavoro voglio vedere un futuro per
i nostri giovani per questo ho scelto ottica sparviero voglio vedere un paese con occhio
diverso Istituto Tortolì si è sempre al tuo fianco soprattutto nel momento del bisogno
grazie a servizi esami domicilio non dovrete uscire di casa Silvia occorre una radiografia
a vostra disposizione infatti abbiamo un'intera équipe medica con le attrezzature
necessarie pronti a intervenire Istituto Tortorici second Life 54321 kilometri 0 dove
l'auto è tempo di vetture Hybrid incentivi rottamazione e kilometri 0 e tutti a prezzi
incredibili fai la tua scelta novità in pronta consegna di Harry e né l'auto è
concessionaria scooter supersoft con Human con lo sconto del 40 % con rottamazione vini a
scegliere la tua auto o il tuo veicolo commerciale tre vetture nuove kilometri 0 è usato
garantito di l'auto è all'uscita del casello di Genova Bolzaneto ritrovati con istruzioni
per l'uso il tema di oggi è quello del mondo marino in lo specifico e il mondo delle
testuggini e delle tartarughe abbiamo analizzato quella delle testuggini più piccole con
abbiamo visto anche a rischio anche tartarughe marine però in particolare le Miss del
Ponente ligure invece adesso andiamo a vedere quelle marine le tartarughe vere e proprie
molto spesso purtroppo ci sono anche non in redazione ci arrivano notizie dell'acquario di
Genova che opera attività di rilascio in mare delle tartarughe dopo un periodo
riabilitativo seguita di infortuni a incidenti in mare vengono soccorse vengono trasportate
nei centri dell'acquario e poi vengono rilasciate dopo un periodo di riabilitazione
possiamo possiamo dire anche per le tartarughe questa attività si chiama SOS tartarughe del
viene messa in campo dall'acquario e della fondazione dell'acquario ed è un altro progetto
possiamo dire insomma di conservazione e prevenzione del mondo marino animale è un progetto
che portiamo avanti da tanti anni molto concreto siamo riconosciuti a livello nazionale dal
ministero come centro nazionale insieme all'acquario di Livorno e per il l'ospedalizzazione
delle tartarughe raccogliamo quindi sulle segnalazioni che giungono in collaborazione con
la capitaneria di porto le ASL locali e anche con i carabinieri Cites e le tartarughe in
difficoltà vengono portate all'acquario e vengono curate a seconda dei problemi che
possiamo riscontrare possono essere di varia natura possono essere ferite dovute alle
l'incontro con le eliche delle imbarcazioni ne abbiamo avute parecchie o addirittura
potrebbero essere tartarughe che hanno invogliato degli ami da pesca o mal o infezioni
batteriche polmoniti e quindi a seconda delle necessità vengono curate e una volta chi sono
in grado di essere sono state riabilitate vengono collaborazione sempre con la capitaneria
di porto riimmesse in natura quindi è una cosa è un progetto davvero molto concreto si
possano proprio si può toccare con mano l'utilità di questa centri di recupero e
riabilitazione nei confronti delle tartarughe marine che ricordiamolo sono sempre delle
specie a rischio delle specie protette nelle immagini stanno proprio facendo vedere credo
una parte di riabilitazione di una di una tartaruga che poi appunto qua viene trasportata
in questa sacca probabilmente per essere poi rilasciata questo è un po' il percorso che si
che si compie sarà rilasciata in mare ovviamente al largo così da non poter insomma di
nuovo avere dei problemi con le imbarcazioni con con le barche vicino ai porti vicino ai
moli qui viene misurata invece perché è importante anche la misurazione dagli esemplari
importante la misurazione vengono anche marcate in modo tale che nel caso di ulteriore
ritrovamento si possa avere delle informazioni sapere dove sono arrivate quindi il percorso
che hanno fatto se sono sopravvissute quindi e hanno avuto la liberazione ha avuto nei mesi
positivo è sempre comunque anche per scopi di ricerca ecco qua e qui si ancora la fase in
cui vengono caricate su questa vasca che vorrà poi utilizzata per trasportarle sul
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l'imbarcazione ché in collaborazione con la capitaneria di porto polli rilascerà nei luoghi
idonei questo El solo le caretta caretta che sono quelle più presenti nel Mar Mediterraneo
decreti Caretti abbiamo riabilitato e recuperato perché la specie di gran lunga più
presente nel nostro mare ecco sono presenti nel nel Mar Mediterraneo hanno un luogo avevano
un luogo di nidificazione preciso ma negli ultimi tempi anche dato il cambiamento climatico
dell'innalzamento delle temperature è un po' cambiato anche il loro stile di vita da questo
punto di vista questo infatti uno spunto interessante che mi dà perché le caretta carettasi
riproducevano soprattutto nel Mar e ha tuttora si riconosce producono soprattutto nel
Mediterraneo orientale ma in Italia si riproduce vanno soprattutto quasi esclusivamente al
sud e molte multimiti venivano trovati in Calabria in Sicilia ma ultimamente le
nidificazioni vanno sempre più a nord ed è una notizia incredibile il ritrovamento
nell'anno scorso di un mi un nido di caretta caretta addirittura nella spiaggia di Levanto
l'anno prima era stata trovata invece nel nel Ponente ligure un piccolo di tartaruga quindi
evidentemente c'era anche il nido ma l'anno scorso è proprio è stato trovato un nido quindi
la quarta Genova ha creato un una task force con tutti i portatori di interesse che
andavano dalle associazioni di volontariato alla Arpat ha ai carabinieri alleati Housele e
altre associazioni erano tante proprio per mettere in campo tutta una serie di attività che
servivano a proteggere monitorare il nido e favorire quindi la schiusa delle uova che in
realtà poi non si sono escluse perché si è visto che poi non avevano i piccoli all'interno
ma il primato della nidificazione a nord è un nido che è stato trovato a Jesolo quindi come
diceva lei sicuramente questo è dovuto al riscaldamento globale quindi la temperatura
aumenta e la nidificazioni vanno le tartarughe vanno unificare sempre più a nord ma
all'aumento della temperatura può creare anche dei problemi e sulla presenza sulla nascita
di piccoli se siano maschi o femmine perché nelle tartarughe nelle testuggini il sesso dei
del nascituri non viene determinato geneticamente ma dalla temperatura quindi se la
temperatura e i 30 gradi in su nascono prevalentemente femmine se è al di sotto
prevalentemente maschi quindi quello che ci vuole è un equilibrio della temperatura per
favorire anche la nascita di un numero più o meno equivalente di maschi e femmine se la
temperatura aumenta cosa che ormai assistiamo ovunque alla quale assistiamo ovunque e in un
futuro potranno avere proprio dei problemi dovuti alla presenza di meno maschi rispetto
alle femmine essere certo perché si crea si viene a creare il tutto questo è un altro
rilascio di una caretta caretta all'arco simile a creare uno squilibrio tra maschi e
femmine non problema poi per la riproduzione degli esemplari volevo chiederle il come tutti
gli esseri viventi in particolare gli animali un effetto negativo avrà l'inquinamento su
esemplari di tartarughe indubbiamente le tartarughe no marine sono soggette a una serie di
rischi sono quelli che poi mi hanno causato una forte rarefazione che fortunatamente grazie
alle al fatto che sono state console tutelate protette assistiamo a invece un aumento del
loro numero di inquinamento ha un problema come per tutti gli esseri viventi come diceva
lei per le carrette hanno un aspetto assume un aspetto importante la presenza della
plastica e mare soprattutto dei sacchetti di plastica perché si nutrono anche di meduse ché
quindi e per questo possono scambiare un sacchetto di plastica per medusa per una vendute
non è raro trovare insomma statue è successo che abbiano trovato dei sacchetti di plastica
nello stomaco perché sono stati ingeriti perché scambiati per delle delle meduse e quindi
un problema significativo se le mangiano Israele i sacchetti assolutamentesi comunque poi
ci sono stati altri problemi come sempre il fatto di riuscirà a trovare un luogo per
nidificare ormai tutte le coste sono urbanizzate sonno frequentate dai bagnanti che spesso
anche involontariamente distruggono i nidi disturbano le le femmine che vanno nidificare
questo è un grossissimo problema soprattutto come sempre l'habitat che non più idoneo o per
la sopravvivenza di molte specie la pesca anche la pesca accidentale restano impigliati
negli anni dei palangari quindi spesso non solo una specie bersaglio fortunatamente non più
ma spesso rimangono impigliate negli ami da pesca per questo ci sono stati anche dei
progetti che hanno testato l'utilizzo di ami circolari che facilitano quindi evitano che
rimangano impigliati magari non troppo non troppo profondamente possono anche essere
slavate più facilmente nel caso in cui si riescono a recuperare a rilasciare loro chiedere
nel momento abbiamo visto delle immagini del rilascio delle tartarughe vengono seguite per
un periodo tracciate per vedere dove vanno non hanno un tag satellitare quindi non è
possibile sapeva esattamente dove vanno quindi una volta libere vengono vanno per la loro
strada non sappiamo più niente e c'è una percentuale di sopravvivenza fra quelli che quelle
che nascono quelle dopo la schiusa delle uova oppure può molto molto poca devo dire che io
ho visto in effetti dati da dal più negativo che ha l'1 +per+ mille a ma nel primo anno di
vita non solo la schiusa 1 90 % quindi un certo differenza c'è ma entrambi i dati fanno
capire che la sopravvivenza è davvero limitata perché sono soggetti sono molto vulnerabile
nel momento in cui c'è la schiusa sono associati a predazione soprattutto degli uccelli
Marini ma anche dei granchi poi anche una volta riuscita a raggiungere il mare non è facile
sopravvivere le tartarughe fanno molte uova circa di depongono circa 100 alla volta però la
sopravvivenza è così limitata e ed è uno dei motivi per cui è infatti sono considerate a
rischio sono protetti senta abbiamo abbiamo visto abbiamo dato già in lei ha già detto
stata bravissima i consigli per cosa non fare con le tartarughe piccole se lei queste
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perché questi esemplari del caretta caretta difficilmente possono essere addomesticata
tenuta in casa perché sono molto grandi sarei dovesse dare dei consigli in generale alle
persone su cosa fare cosa non fare nei confronti di questi animali cosa vorrebbe dire sulle
testuggini palustri abbiamo già dato informatevi bene delle di quello che ha necessari
Radio per poterli e tenere nel modo giusto e corretto sulle tartarughe marine un consiglio
si può dare se osservate per il successo magari qui da noi è molto difficile però abbiamo
visto che comincia quindi potrebbe succedere che si osservino delle strane orme sono magari
le orme della tartaruga che è andata nidificare o si possa osservare la tartaruga che
nell'atto di deporre le uova avvertire subito alla capitaneria di porto questa è
fondamentale perché poi ieri con necessario circoscrivere l'aria monitorarla e fare un
un'attività sicuramente di sorveglianza quindi mi raccomando non disturbarli e non
ovviamente andare a cercare i piccoli o le uova delle tartarughe e questo è fondamentale
perché già la sopravvivenza come abbiamo visto abbastanza bassa Dottoressa grazie per la
ringrazio molto per essere stata con 9 grazie a voi grazie alla Dottoressa Bruno valentini
per averci spiegato per averci fatto tira fuori la testa sul mondo delle tartarughe e del
testuggine per per averci anche dato dei consigli chiudiamo qui la nostra puntata di
istruzioni per l'uso che tornerà la prossima settimana con un
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I n occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno il 23 maggio, il progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo

scopo di favorire la conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone un’occasione di approfondimento sulla testuggine

palustre e la sua conservazione all'Acquario di Genova.

Martedì 23 maggio, i ricercatori del Progetto LIFE URCA PROEMYS saranno a disposizione dei visitatori, dalle 16 alle 18, presso la vasca

dedicata alla testuggine palustre, nel Padiglione della Biodiversità.

Il pubblico avrà l’opportunità di conoscere questa specie e di visitare anche le aree curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al Centro Emys

di Albenga, vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno di vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente

naturale.

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions pro Emys) PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, ha

l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la

diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani - Università degli Studi di Firenze,

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa,

Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner

sloveni - Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti

selezionati comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni

coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con

grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e

conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia. Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di

riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente potenziati. Una parte importante del progetto

riguarda l’azione di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in

contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie

autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più diffuse nell'Europa meridionale e centrale, nell'Asia

occidentale e nel nord Africa. Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e

carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto

alle femmine e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza

pari o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità

sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di

abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove

sono state deposte le uova ed emergono all'inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli. Comparata con molti

altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità tuttavia è molto alta per i neonati, a causa dell'alto

numero di predatori.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la

presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle

popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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ALL'ACQUARIO

Alla scoperta
della testuggine
palustre

Oggi, in occasione della
Giornata mondiale delle
tartarughe, i ricercatori
del progetto Life Urca Proe-
mys per la salvaguardia
della testuggine palustre
Emys orbicularis in Italia e
Slovenia saranno a disposi-
zione dei visitatori dell'Ac-
quario dalle 16 alle 18 pres-
so la vasca della testuggi-
ne palustre, nel Padiglione
della Biodiversità. Si avrà
così l'opportunità di cono-
scere questa specie.

0231Cial,,<M. I0111-0
paTOit, che porrianoadrgnando»

1
Pagina

Foglio

23-05-2023
35

www.ecostampa.it



ii Aggiornato alle 13.40 - 24 maggio 2023

•

'~. *

38 Meteo Chieti

~K►
Vai al meteo

HOME CHIETI L'AQUILA PESCARA TERAMO ABRUZZO ATTUALITÀ SPORT SPETTACOU FOTO VIDEO BLOG PRIMA QUI EUROPA

EDIZIONE DIGITAI

IL CENTRO > CHIETI 7 OASI DI SERRANELLA, 82 ALUNNI PER LA..

Oasi di Serranella, 82 alunni per la
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SANT'EUSANIO DEL SANGRO. In occasione della Giornata mondiale delle tartarughe, che si celebra oggi, nell'Oasi
Wwf Lago di Serranella a Sant'Eusanio del Sangro, 82 alunni delle classi quinte della...

23 maggio 2023

SANT'EUSANIO DEL SANGRO. In occasione della Giornata mondiale delle tartarughe, che si

celebra oggi. nell'Oasi Wwf Lago di Serranella a Sant'Eusanio del Sangro, 82 alunni delle

classi quinte della primaria e delle prime dell'istituto comprensivo di Castel Frentano

partecipano a una visita guidata con attività didattiche sulla testuggine palustre (emys

oibicularis) e sul progetto per la sua salvaguardia. "Life Urca (azioni urgenti per la

conservazione) Proemys". cofinanziato dal programma Life dell'Unione Europea, ha

l'obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre autoctona in Italia

e in Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti. (s.so)
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Martedì 23 maggio, i ricercatori del progetto Life Urca Proemys

saranno a disposizione dei visitatori dell'Acquario di Genova, dalle

16 alle 18, presso la vasca dedicata alla testuggine palustre, nel

Padiglione della Biodiversità. Il pubblico ... ...
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GIORNATA MONDIALE DELLE TARTARUGHE: VISITA
NEL LAGO SERRANELLA A SANT’EUSANIO CON 82
BAMBINI
22 Maggio 2023 12:18

CHIETI - CULTURA, SCUOLA E UNIVERSITÀ

CHIETI – In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno il 23
maggio, il progetto Live urca proemys, che ha lo scopo di favorire la conservazione di Emys
orbicularis in Italia e Slovenia, propone un’occasione di approfondimento sulla testuggine
palustre e la sua conservazione. Nell’Oasi  Wwf Lago di Serranella a S. Eusanio del Sangro in
provincia di Chieti, 82 bambini e ragazzi delle classi V primaria e delle classi I della secondaria di
primo grado del plesso IC di Castel Frentano parteciperanno a una visita guidata con attività
didattiche e consegna materiale sulla testuggine palustre Emys orbicularis e sul progetto per la
sua salvaguardia.

Il progetto Urgent Conservation Actions pro Emys) cofinanziato dal programma Life dell’Unione
Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys
orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni
esistenti. Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da Wwf Italia e vede la partecipazione di 7
partner italiani – Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio
Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa,
Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e
la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod
Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive
questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati comprendenti diversi tipi di zone
umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni
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coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e
anfibi. Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di
intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno
effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle
popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente
controllato  di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente potenziati. Una parte
importante del progetto riguarda l’azione di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico
con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti
e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave
minaccia per le specie autoctone presenti. Emys orbicularis La testuggine palustre europea
Emys orbicularis) è una delle specie di testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e centrale,
nell’Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta
mista erbivora e carnivora. La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di
dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e
piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle
femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona
ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione.

La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8 uova per
covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I giovani emergono
dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel
suolo dove sono state deposte le uova ed emergono all’inizio della primavera successiva
quando le condizioni sono più favorevoli. Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa
specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità tuttavia è molto alta per i
neonati, a causa dell’alto numero di predatori.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla
frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini
palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità
genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte
coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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CHIETI – In occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe, celebrata ogni anno il 23
maggio, il progetto Live urca proemys, che ha lo scopo di favorire la conservazione di Emys
orbicularis in Italia e Slovenia, propone un’occasione di approfondimento sulla testuggine
palustre e la sua conservazione. Nell’Oasi  Wwf Lago di Serranella a S. Eusanio del Sangro in
provincia di Chieti, 82 bambini e ragazzi delle classi V primaria e delle classi I della secondaria
di primo grado del plesso IC di Castel Frentano parteciperanno a una visita guidata con attività
didattiche e consegna materiale sulla testuggine palustre Emys orbicularis e sul progetto per
la sua salvaguardia.

Il progetto Urgent Conservation Actions pro Emys) cofinanziato dal programma Life
dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine
palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica
delle popolazioni esistenti. Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da Wwf Italia e vede la
partecipazione di 7 partner italiani – Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di
Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di
Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino,
Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline
Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive
questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati comprendenti diversi tipi di zone
umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni
coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili
e anfibi. Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di
intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e
saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle
popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente
controllato  di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente potenziati. Una parte
importante del progetto riguarda l’azione di informazione e sensibilizzazione del largo
pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti
naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che
costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti. Emys orbicularis La
testuggine palustre europea Emys orbicularis) è una delle specie di testuggini più diffuse
nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta
mista erbivora e carnivora. La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di
dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e
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piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle
femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona
ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione.

La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8 uova
per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I giovani
emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli
ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono all’inizio della primavera
successiva quando le condizioni sono più favorevoli. Comparata con molti altri rettili e anfibi,
questa specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità tuttavia è molto alta
per i neonati, a causa dell’alto numero di predatori.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla
frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini
palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità
genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte
coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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Speciale appuntamento con le scuole all'Oasi Wwf di Serranella per la
Giornata mondiale delle tartarughe
Gli alunni dell’istituto comprensivo di Castel Frentano approfondiranno la conoscenza della testuggine palustre Emys orbicularis e del progetto per la sua salvaguardia

Redazione
22 maggio 2023 13:29

peciale appuntamento con le scuole all'Oasi Wwf di Serranella per la Giornata mondiale delle tartarughe. Martedì 23 maggio gli alunni

dell’istituto comprensivo di Castel Frentano approfondiranno la conoscenza della testuggine palustre Emys orbicularis e del progetto per

la sua salvaguardia. Nell’oasi del WWf a S. Eusanio del Sangro 82 bambini e ragazzi delle classi V primaria e delle classi I della secondaria di

primo grado del plesso IC di Castel Frentano parteciperanno a una visita guidata con attività didattiche.

Il progetto Life Urca (Urgent Conservation Actions pro Emys) Proemys, cofinanziato dal programma Life dell’Unione Europea, ha l’obiettivo

di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità

genetica delle popolazioni esistenti.

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da Wwf Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani  e 2 partner sloveni.

 Accedi

ANIMALI SANT'EUSANIO DEL SANGRO

Life Urca proEmys, foto Pino Piccardo
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Tra le azioni sono previsti il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti

selezionati comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni

coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento, attività di attuate con grande rigore scientifico.
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AMBIENTE

23 maggio “giornata mondiale delle tartarughe”,
all’Acquario di Genova incontri speciali per il
pubblico

di Redazione

22 Maggio 2023

10:54

 COMMENTA



 3 min

 STAMPA

Genova. In occasione della Giornata Mondiale delle
Tartarughe, celebrata ogni anno il 23 maggio, il progetto
LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la
conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone
un’occasione di approfondimento sulla testuggine palustre
e la sua conservazione.

In Liguria, all’Acquario di Genova, si svolgeranno
degli speciali incontri per il pubblico con gli esperti del
progetto.

Martedì 23 maggio, i ricercatori del Progetto LIFE URCA
PROEMYS saranno a disposizione dei visitatori dell’Acquario
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di Genova, dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla
testuggine palustre, nel Padiglione della Biodiversità.

Il pubblico avrà l’opportunità di conoscere questa specie e di
visitare anche le aree curatoriali in cui le piccole testuggini,
nate al Centro Emys di Albenga, vengono ospitate per
monitorarne la crescita nel primo anno di vita, prima del
ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.

Il progetto LIFE URCA ﴾Urgent Conservation Actions pro
Emys﴿ PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE
dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo stato di
conservazione della testuggine palustre Emys
orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la
diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede
la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli Studi
di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia,
Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di
Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl,
Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi
e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline
Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko
Barje ‐.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni
degli habitat naturali dove vive questa specie con il ripristino
di almeno 30 siti selezionati comprendenti diversi tipi di
zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere,
pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero
che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate
di rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in
almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di
ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico
e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di
garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare
la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e
Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività
di riproduzione in ambiente controllato  di 7 centri di
riproduzione che verranno opportunamente potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l’azione
di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico con
l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da
utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio
in territori non propri di specie aliene che costituiscono una
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grave minaccia per le specie autoctone presenti.

 

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis ﴾L.﴿ è una
delle specie di testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e
centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni,
laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre
di dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace
meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e
nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace,
mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o
﴾raramente superiore﴿ a quella del carapace. Seleziona
ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la
nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5‐6 anni di
età. Le femmine depongono in media 7‐8 uova per covata e
coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo.
I giovani emergono dopo circa 90‐100 giorni di
incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano
nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono
all’inizio della primavera successiva quando le condizioni sono
più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una
aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità tuttavia è
molto alta per i neonati, a causa dell’alto numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta
all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli
habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri
aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui,
la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari
territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte
coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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Giornata delle tartarughe, all’Acquario visita alle aree dove crescono le piccole Emys orbicularis prima di essere liberate
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 22 MAGGIO 2023
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ECONOMIA STORIA E STORIE DI GENOVA TERRITORIO E SICUREZZA COSA FARE A GENOVA CHI SIAMO/CONTATTACI

    

Genova

PREVISIONI METEO

GIORNATA DELLE TARTARUGHE, ALL’ACQUARIO VISITA ALLE
AREE DOVE CRESCONO LE PICCOLE EMYS ORBICULARIS
PRIMA DI ESSERE LIBERATE
 22 MAGGIO 2023
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IL GRUPPO SCOUT 58
ORGANIZZA LA “SAGRA
DELLA BRACE” (ANCHE IN
VERSIONE VEGETARIANA)
IN SALITA BELVEDERE
 21 MAGGIO 2023

MIGLIO BLU, MINIMIGLIO
E JET SKI THERAPY NELLA
DOMENICA DELLA FESTA
DELLO SPORT
 20 MAGGIO 2023

FESTA DELLA
REPUBBLICA, CACCIA AL
TESORO A TEMA
RISORGIMENTO E CROCE
DI SAN GIORGIO A TULLIO
SOLENGHI
 20 MAGGIO 2023

TORNA LA “SFILATA” DEI
DISTINTI GENTILUOMINI
PER AIUTARE LA RICERCA
CONTRO IL CANCRO ALLA
PROSTATA
 20 MAGGIO 2023

PARCHI LIGURI, UNA
MAREA DI INIZIATIVE,
VISITE ED ESCURSIONI
FINO AL 4 GIUGNO. ECCO
IL PROGRAMMA
 20 MAGGIO 2023

DOMANI TORNANO I
“MACELLI IN FESTA” TRA
MUSICA E STREET FOOD
 19 MAGGIO 2023

LAVORI ALLA RETE IDRICA
GIOVEDÌ AD
APPARIZIONE. POSSIBILI
DISAGI PER GLI UTENTI
DELLA ZONA
 15 MAGGIO 2023

ARRIVANO AD ARENZANO
DUE GIORNATE DI
“SBARAZZO”, SERVIZIO DI
CONFERIMENTO
GRATUITO DI RIFIUTI
INGOMBRANTI
 27 APRILE 2023

COSA FARE A GENOVA E
DINTORNI

SERVIZIO E INFORMAZIONI

IN OCCASIONE DELLA GIORNATA MONDIALE DELLE TARTARUGHE, CELEBRATA OGNI
ANNO IL 23 MAGGIO, IL PROGETTO LIFE URCA PROEMYS, CHE HA LO SCOPO DI
FAVORIRE LA CONSERVAZIONE DI EMYS ORBICULARIS IN ITALIA E SLOVENIA,
PROPONE UN’OCCASIONE DI APPROFONDIMENTO SULLA TESTUGGINE PALUSTRE E
LA SUA CONSERVAZIONE

In Liguria, all’Acquario di Genova, si svolgeranno degli speciali incontri per il
pubblico con gli esperti del progetto.

Martedì 23 maggio, i ricercatori del Progetto Life Urca Proemys saranno a
disposizione dei visitatori dell’Acquario di Genova, dalle 16 alle 18, presso la
vasca dedicata alla testuggine palustre, nel Padiglione della Biodiversità.

Il pubblico avrà l’opportunità di conoscere questa specie e di visitare anche le
aree curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al Centro Emys di Albenga,
vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno di vita, prima del
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Sulla homepage di GenovaQuotidiana,
uno spazio gratuito a rotazione ogni
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LE FRECCE TRICOLORI
SORVOLANO GENOVA

ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions pro Emys) PROEMYS,
cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di migliorare
lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in
Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7
partner italiani – Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di
Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento
all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco
Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia
Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski
Park Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali
dove vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati
comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o
costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che
favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di
intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore
scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire
l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle
popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in
ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente
potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l’azione di informazione e
sensibilizzazione del largo pubblico con l’obiettivo di informare sui
comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare
il rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave
minaccia per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di
testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e
nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi.
Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni
minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine
e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace,
mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a
quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido
per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le
femmine depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il nido con il
terreno scavato prima di abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90-100
giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel
suolo dove sono state deposte le uova ed emergono all’inizio della primavera
successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita
relativamente lunga. La mortalità tuttavia è molto alta per i neonati, a causa
dell’alto numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione,
alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di
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cinque cipressi, Aster li mette a dimora
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specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani
individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad
oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua
conservazione.
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23 MAGGIO

Da Albenga a Genova: all’Acquario la tartaruga Emys
protagonista con un interessante approfondimento
Si svolgerà domani (23 maggio), in occasione della Giornata Mondiale delle Tartarughe

di Daniele

Strizioli

22 Maggio 2023

13:22

 COMMENTA



 3 min

 STAMPA

Albenga‐Genova. In occasione della Giornata Mondiale delle
Tartarughe, celebrata ogni anno il 23 maggio, il progetto LIFE
URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la conservazione
di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone un’occasione
di approfondimento sulla testuggine palustre e la sua
conservazione.

All’Acquario di Genova, si svolgeranno degli speciali incontri
per il pubblico con gli esperti del progetto. Martedì 23
maggio, i ricercatori del Progetto LIFE URCA PROEMYS
saranno a disposizione dei visitatori dell’Acquario di Genova,
dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla testuggine
palustre, nel Padiglione della Biodiversità. PIÙ POPOLARI FOTO VIDEO

MENU        CERCA   PUBBLICITÀ ABBONATICOMUNI   LIGURIA24   YOUNG   SERVIZI  

TEMI DEL GIORNO:

Le news della giornata nella tua inbox

IVG TOP STORIES

Inserisci il tuo indirizzo email

ISCRIVITI

Dichiaro di aver letto e compreso
l'informativa sulla privacy e di dare il mio
consenso alla ricezione di promozioni
commerciali ed informative. Vedi POLITICA
SULLA PRIVACY.

1 / 3
Pagina

Foglio

22-05-2023

www.ecostampa.it



 
 
 

Il pubblico avrà l’opportunità di conoscere questa specie e di
visitare anche le aree curatoriali in cui le piccole testuggini,
nate al Centro Emys di Albenga, vengono ospitate per
monitorarne la crescita nel primo anno di vita, prima del
ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.

Il progetto LIFE URCA ﴾Urgent Conservation Actions pro
Emys﴿ PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE
dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo stato di
conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis
autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità
genetica delle popolazioni esistenti.

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede
la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli Studi
di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia,
Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di
Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl,
Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi
e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline
Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko
Barje ‐.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni
degli habitat naturali dove vive questa specie con il ripristino
di almeno 30 siti selezionati comprendenti diversi tipi di zone
umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure
alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che
favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di
rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno
13 siti oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento
saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno
effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire
l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la
diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e
Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività
di riproduzione in ambiente controllato  di 7 centri di
riproduzione che verranno opportunamente potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l’azione di
informazione e sensibilizzazione del largo pubblico con
l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da
utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio
in territori non propri di specie aliene che costituiscono una
grave minaccia per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis
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La testuggine palustre europea Emys orbicularis ﴾L.﴿ è una
delle specie di testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e
centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa. Il suo habitat è
costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e
paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre
di dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace
meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e
nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace,
mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o
﴾raramente superiore﴿ a quella del carapace. Seleziona
ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la
nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5‐6 anni di
età. Le femmine depongono in media 7‐8 uova per covata e
coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo.
I giovani emergono dopo circa 90‐100 giorni di incubazione.
Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo
dove sono state deposte le uova ed emergono all’inizio della
primavera successiva quando le condizioni sono più
favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una
aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità tuttavia è
molto alta per i neonati, a causa dell’alto numero di
predatori. Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono,
in aggiunta all’alterazione, alla frammentazione e alla
distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di
testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e
giovani individui, la perdita di identità genetica delle
popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di
un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.

 

     

Più informazioni
  Acquario Genova  tartaruga emys
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Ambiente & territorio

L’Acquario di Genova celebra la
giornata mondiale delle tartarughe
(23 maggio)
Appuntamento con i ricercatori del progetto Life Urca Proemys per la conservazione
della testuggine palustre Emys orbicularis

In occasione della giornata mondiale delle tartarughe, celebrata ogni anno il

23 maggio, il progetto Life Urca Proemys, che ha lo scopo di favorire la

conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone un’occasione

di approfondimento sulla testuggine palustre e la sua conservazione.

In Liguria, all’Acquario di Genova, si svolgeranno degli speciali incontri per

il pubblico con gli esperti del progetto.

Martedì 23 maggio, i ricercatori del progetto Life Urca Proemys saranno a

disposizione dei visitatori dell’Acquario di Genova, dalle 16 alle 18, presso la

vasca dedicata alla testuggine palustre, nel Padiglione della Biodiversità.

Da  redazione  - 22 Maggio 2023 11:42
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Il pubblico avrà l’opportunità di conoscere questa specie e di visitare anche

le aree curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al Centro Emys di

Albenga, vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno di

vita, prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.

Il progetto Life Urca (Urgent Conservation Actions pro Emys) Proemys,

cofinanziato dal programma Life dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di

migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys

orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica

delle popolazioni esistenti.

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da Wwf Italia e vede la

partecipazione di 7 partner italiani – Università degli Studi di Firenze,

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con

particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi

Bionaturalistici srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i

Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline

Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat

naturali dove vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti

selezionati comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali,

dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un

recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di

rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti

oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con

grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive

al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la

diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione

in ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno

opportunamente potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l’azione di informazione e

sensibilizzazione del largo pubblico con l’obiettivo di informare sui

comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e

disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che

costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di

testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia

occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e

paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.
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TAG acquario di Genova albenga Centro Emys di Albenga Emys Emys orbicularis

Life Urca Proemys tartaruga testuggine Wwf Italia

Articolo precedente

Unige capofila dello studio sul
controllo di mani robotiche e
protesiche abilitate al tatto

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni

minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle

femmine e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza

del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o

(raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri

aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è

raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8 uova per

covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I

giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di

riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove sono state deposte le

uova ed emergono all’inizio della primavera successiva quando le condizioni

sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di

vita relativamente lunga. La mortalità tuttavia è molto alta per i neonati, a

causa dell’alto numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta

all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali,

la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione

di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni

nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento

delle azioni per la sua conservazione.
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23 maggio “giornata mondiale delle tartarughe”,
all’Acquario di Genova incontri speciali per il
pubblico

di Redazione

Genova24

22 Maggio 2023

10:54

 
 
 

Genova. In occasione della Giornata Mondiale delle
Tartarughe, celebrata ogni anno il 23 maggio, il progetto
LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la
conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone
un’occasione di approfondimento sulla testuggine palustre
e la sua conservazione.

» leggi tutto su www.genova24.it
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Da Albenga a Genova: all’Acquario la tartaruga Emys
protagonista con un interessante approfondimento

di Redazione

IVG

22 Maggio 2023

13:22

 
 
 

Albenga‐Genova. In occasione della Giornata Mondiale
delle Tartarughe, celebrata ogni anno il 23 maggio, il progetto
LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la
conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone
un’occasione di approfondimento sulla testuggine palustre e
la sua conservazione.

All’Acquario di Genova, si svolgeranno degli speciali incontri
per il pubblico con gli esperti del progetto. Martedì 23
maggio, i ricercatori del Progetto LIFE URCA PROEMYS
saranno a disposizione dei visitatori dell’Acquario di Genova,
dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla testuggine
palustre, nel Padiglione della Biodiversità.

» leggi tutto su www.ivg.it
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Home   Genova   Cronaca

Acquario di Genova festaggia la Giornata
Mondiale delle Tartarughe
Di  Redazione Liguria  - 22 Maggio 2023

Genova – Anche l’Acquario di Genova festeggia la Giornata Mondiale delle Tartarughe,

celebrata ogni anno il 23 maggio, ricordando i molti progetti di studio e conservazione

di cui fa parte.

In particolare il progetto LIFE URCA PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la

conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia, propone un’occasione di

approfondimento sulla testuggine palustre e la sua conservazione.

All’Acquario di Genova, si svolgeranno degli speciali incontri per il pubblico con gli

esperti del progetto.

Martedì 23 maggio, i ricercatori del Progetto LIFE URCA PROEMYS saranno a

disposizione dei visitatori dell’Acquario di Genova, dalle 16 alle 18, presso la vasca

dedicata alla testuggine palustre, nel Padiglione della Biodiversità.

Il pubblico avrà l’opportunità di conoscere questa specie e di visitare anche le aree

curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al Centro Emys di Albenga, vengono

ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno di vita, prima del ritorno ad

Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions pro Emys) PROEMYS,

cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo

stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e

Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.

 Share      
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Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7

partner italiani – Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e

Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova,

Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino,

Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni –

Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove

vive questa specie con il ripristino di almeno 30 siti selezionati comprendenti diversi

tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali

nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre

specie minacciate di rettili e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di

intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e

saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la

vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone

di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in

ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente

potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda l’azione di informazione e

sensibilizzazione del largo pubblico con l’obiettivo di informare sui comportamenti

corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori

non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie

autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più

diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una

dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori

rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone

concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle

femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace.

Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La

maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8

uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I

giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni

tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono

all’inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita

relativamente lunga. La mortalità tuttavia è molto alta per i neonati, a causa dell’alto

numero di predatori

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di

testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la

perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di
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piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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LUNEDÌ 22 MAGGIO 2023 11:44 23° C         

ATTUALITÀ

Giornata della tartaruga,
all'Acquario di Genova i ricercatori
spiegano le testuggini palustri

Il pubblico avrà l’opportunità di conoscere questa specie e di visitare anche le aree

curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al Centro Emys di Albenga, vengono

ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno di vita

3 minuti e 23 secondi di lettura

di Redazione
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tartarughe.

In Liguria, all’Acquario di Genova, si svolgeranno

degli speciali incontri per il pubblico con gli

esperti del progetto.

Martedì 23 maggio, i ricercatori del Progetto

LIFE URCA PROEMYS saranno a disposizione

dei visitatori dell’Acquario di Genova, dalle 16

alle 18, presso la vasca dedicata alla testuggine

palustre, nel Padiglione della Biodiversità.

Il pubblico avrà l’opportunità di conoscere

questa specie e di visitare anche le aree

curatoriali in cui le piccole testuggini, nate al

Centro Emys di Albenga, vengono ospitate per

monitorarne la crescita nel primo anno di vita,

prima del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in

ambiente naturale.

Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation

Actions pro Emys) PROEMYS, cofinanziato dal

programma LIFE dell’Unione Europea, ha

l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione

della testuggine palustre Emys

orbicularis autoctona in Italia e Slovenia,

mantenendo la diversità genetica delle

popolazioni esistenti.

Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF

Italia e vede la partecipazione di 7 partner

italiani - Università degli Studi di Firenze,

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia,

Costa Edutainment con particolare riferimento

all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro

Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle

del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la

Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni

- Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod

Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

Tra le azioni del progetto, il miglioramento

delle condizioni degli habitat naturali dove vive

questa specie con il ripristino di almeno 30 siti
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selezionati comprendenti diversi tipi di zone

umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o

costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni

coinvolte. Un recupero che favorirà anche la

conservazione di altre specie minacciate di rettili

e anfibi.

Un’altra azione prevista è il ripopolamento in

natura in almeno 13 siti oggetto di intervento.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con

grande rigore scientifico e saranno effettuate

indagini genetiche preventive al fine di garantire

l’integrità e la vitalità delle popolazioni e

conservare la diversità genetica delle popolazioni

autoctone di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura,

grazie alle attività di riproduzione in ambiente

controllato  di 7 centri di riproduzione che

verranno opportunamente potenziati.

Una parte importante del progetto riguarda

l’azione di informazione e sensibilizzazione del

largo pubblico con l’obiettivo di informare sui

comportamenti corretti da utilizzare in contesti

naturali protetti e disincentivare il rilascio in

territori non propri di specie aliene che

costituiscono una grave minaccia per le specie

autoctone presenti.

La testuggine palustre europea Emys

orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini

più diffuse nell'Europa meridionale e centrale,

nell'Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi

come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta

mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti

sono sempre di dimensioni minori rispetto alle

femmine, con carapace meno rilevato rispetto

alle femmine e piastrone concavo e nettamente
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più corto rispetto alla lunghezza del carapace,

mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza

pari o (raramente superiore) a quella del

carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e

con terreno morbido per la nidificazione. La

maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età.

Le femmine depongono in media 7-8 uova per

covata e coprono il nido con il terreno scavato

prima di abbandonarlo. I giovani emergono dopo

circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di

riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo

dove sono state deposte le uova ed emergono

all'inizio della primavera successiva quando le

condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa

specie ha una aspettativa di vita relativamente

lunga. La mortalità tuttavia è molto alta per i

neonati, a causa dell'alto numero di predatori.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza

sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat

naturali, la presenza di specie di testuggini

palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova

e giovani individui, la perdita di identità genetica

delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi,

l’assenza di piani e di un forte coordinamento

delle azioni per la sua conservazione.
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Acquario di Genova, domani si celebra la Giornata Mondiale della
Tartaruga: i ricercatori incontrano

Acquario di Genova, domani si celebra la Giornata Mondiale della Tartaruga: i ricercatori incontrano il pubblico
di Redazione
Lun 22 Maggio 2023
2 min, 29 sec
Dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla testuggine palustre nel Padiglione della Biodiversità, i visitatori potranno
incontrare i ricercatori
In occasione della  Giornata Mondiale delle Tartarughe , celebrata ogni anno il  23 maggio , il progetto LIFE URCA
PROEMYS, che ha lo scopo di favorire la conservazione di  Emys orbicularis  in Italia e Slovenia, propone un' occasione
di approfondimento  sulla testuggine palustre e la sua conservazione.
In Liguria, all' Acquario di Genova , si svolgeranno degli  speciali incontri per il pubblico  con gli esperti del progetto.
Martedì  23 maggio , i ricercatori del Progetto LIFE URCA PROEMYS saranno a disposizione dei visitatori dell' Acquario
di Genova , dalle 16 alle 18, presso la vasca dedicata alla testuggine palustre, nel Padiglione della Biodiversità.
Il pubblico avrà l'opportunità di conoscere questa specie e di visitare anche le aree curatoriali in cui le piccole
testuggini, nate al Centro Emys di Albenga, vengono ospitate per monitorarne la crescita nel primo anno di vita, prima
del ritorno ad Albenga per il loro rilascio in ambiente naturale.
Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions pro Emys) PROEMYS, cofinanziato dal programma LIFE dell'Unione
Europea, ha l'obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre  Emys orbicularis  autoctona in
Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.
Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani ‐ Università degli
Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento
all'Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di
gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale ‐ e 2 partner sloveni ‐ Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod
Krajinski Park Ljubljansko Barje ‐.
Tra le azioni del progetto, il miglioramento delle condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie con il 
ripristino di almeno 30 siti selezionati  comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o
costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre
specie minacciate di rettili e anfibi.
Un'altra azione prevista è il  ripopolamento in natura  in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di
ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine
di garantire l'integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di
Italia e Slovenia.
Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle  attività di riproduzione in ambiente controllato   di 7 centri di
riproduzione che verranno opportunamente potenziati.
Una parte importante del progetto riguarda l'azione di  informazione e sensibilizzazione del largo pubblico  con
l'obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio
in territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.
Condividi:
Altre notizie
l'accordo
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Albenga, un convegno sulla tartaruga Emys orbicularis ingauna

L'iniziativa rientra nella rassegna Albenga Passato e Presente promossa
dal professor Mario Moscardini in collaborazione con il Comune e la
Fondazione Oddi Sabato 20 maggio alle ore 17 all'Auditorium San Carlo si
terrà un incontro sulla tartaruga Emys. L'iniziativa rientra nella rassegna
Albenga Passato e Presente promossa dal prof. Mario Moscardini in
collaborazione con il Comune di Albenga e la Fondazione Oddi. La
conferenza, ad ingresso gratuito, Emys  La tartaruga ingauna ritrovata
sarà a cura del Centro Emys di Leca d'Albenga e dell'Acquario di Genova.
La tartaruga o meglio la tartarughina, come la chiamavano i vecchi albenganesi negli anni Cinquanta del secolo scorso,
popolava gli stagni che ancora erano presenti nella piana ingauna. Con la cementificazione degli anni Sessanta e
Settanta, tutti gli stagni superstiti sono scomparsi, trasformati in campi agricoli, vie e piazze o sedi di abitazioni civili.
Con gli stagni scomparve anche la simpatica tartaruga, divenuta simbolo di un'epoca cancellata dal progresso.
Recentemente i ricercatori dell'Acquario di Genova, dell'Università di Genova e dell'associazione Emys Liguria hanno
ritrovato alcuni esemplari sopravvissuti alla strage, li hanno attribuiti a una nuova sottospecie esclusiva del Ponente
Ligure (Emys orbicularis ingauna) e hanno fondato a Leca d'Albenga un centro per la riproduzione in cattività. Gli
esemplari di questa tartaruga palustre popolano ora l'Acquario di Genova e un'oasi per la biodiversità ricreata nella
piana albenganese. Nella Conferenza del 20 maggio gli esperti dell'associazione Emys Liguria i naturalisti Riccardo
Jesu, Dario Ottonello, e l'erpetologo Luca Lamagni, ricostruiranno le tappe della rinascita della Testuggine Palustre e
del le  oas i  natural ist iche nel la  p iana a lbenganese e  presenteranno i l  progetto L i fe  Urca Proemys
(www.urcaproemys.eu) che ha lo scopo di favorire la conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia. Coordina
l'evento il prof. Mario Moscardini. Al termine della conferenza a tutti i partecipanti verrà offerto un rinfresco dalla
Fondazione G. M. Oddi.
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Albenga, un convegno sulla
tartaruga Emys orbicularis
ingauna
L’iniziativa rientra nella rassegna “Albenga Passato e Presente”
promossa dal professor Mario Moscardini in collaborazione con
il Comune e la Fondazione Oddi

Aggiornato alle 1 minuti di lettura19 Maggio 2023 22:34

S abato 20 maggio alle ore 17 all’Auditorium San Carlo si terrà un incontro sulla
tartaruga Emys.
L’iniziativa rientra nella rassegna “Albenga Passato e Presente” promossa dal prof.

Mario Moscardini in collaborazione con il Comune di Albenga e la Fondazione Oddi.

La conferenza, ad ingresso gratuito, “Emys – La tartaruga ingauna ritrovata” sarà a cura del
“Centro Emys” di Leca d'Albenga e dell'Acquario di Genova. La “tartaruga” o meglio la
“tartarughina”, come la chiamavano i vecchi albenganesi negli anni Cinquanta del secolo
scorso, popolava gli stagni che ancora erano presenti nella piana ingauna.

Con la cementi cazione degli anni Sessanta e Settanta, tutti gli stagni superstiti sono
scomparsi, trasformati in campi agricoli, vie e piazze o sedi di abitazioni civili. Con gli
stagni scomparve anche la simpatica tartaruga, divenuta simbolo di un'epoca cancellata dal
progresso.
Recentemente i ricercatori dell'Acquario di Genova, dell’Università di Genova e
dell’associazione Emys Liguria hanno ritrovato alcuni esemplari sopravvissuti alla strage, li
hanno attribuiti a una nuova sottospecie esclusiva del Ponente Ligure (Emys orbicularis
ingauna) e hanno fondato a Leca d'Albenga un centro per la riproduzione in cattività. Gli
esemplari di questa tartaruga palustre popolano ora l'Acquario di Genova e un'oasi per la
biodiversità ricreata nella piana albenganese.

Nella Conferenza del 20 maggio gli esperti dell'associazione Emys Liguria i naturalisti
Riccardo Jesu, Dario Ottonello, e l'erpetologo Luca Lamagni, ricostruiranno le tappe della
rinascita della Testuggine Palustre e delle oasi naturalistiche nella piana albenganese e
presenteranno il progetto Life Urca Proemys (www.urcaproemys.eu) che ha lo scopo di
favorire la conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia. Coordina l’evento il prof.
Mario Moscardini. Al termine della conferenza a tutti i partecipanti verrà offerto un
rinfresco dalla Fondazione G. M. Oddi.
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APPUNTAMENTO

“Albenga passato e presente”: il 20 maggio
conferenza sulla tartaruga Emys nella sala San Carlo
Appuntamento alle 17, ingresso gratuito

di Redazione

17 Maggio 2023

12:00
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 1 min

Albenga. La Fondazione G. M. Oddi per la rassegna “Albenga
Passato e Presente” propone sabato 20 maggio, alle 17, nella
Sala San Carlo, la conferenza, ad ingresso gratuito, “Emys – La
tartaruga ingauna ritrovata”, a cura del “Centro Emys” di Leca
d’Albenga e dell’Acquario di Genova. La “tartaruga” o meglio
la “tartarughina”, come la chiamavano i vecchi albenganesi
negli anni Cinquanta del secolo scorso, popolava gli stagni
che ancora erano presenti nella piana ingauna.

Con la cementificazione degli anni Sessanta e Settanta, tutti
gli stagni superstiti sono scomparsi, trasformati in campi
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agricoli, vie e piazze o sedi di abitazioni civili. Con gli stagni
scomparve anche la simpatica tartaruga, divenuta simbolo di
un’epoca cancellata dal progresso. Recentemente i ricercatori
dell’Acquario di Genova, dell’Università di Genova e
dell’associazione Emys Liguria hanno ritrovato alcuni
esemplari sopravvissuti alla strage, li hanno attribuiti a una
nuova sottospecie esclusiva del Ponente Ligure ﴾Emys
orbicularis ingauna﴿ e hanno fondato a Leca d’Albenga un
centro per la riproduzione in cattività.

Gli esemplari di questa tartaruga palustre popolano ora
l’Acquario di Genova e un’oasi per la biodiversità ricreata nella
piana albenganese. Nella Conferenza del 20 maggio gli
esperti dell’associazione Emys Liguria i naturalisti Riccardo
Jesu, Dario Ottonello,  e l’erpetologo Luca Lamagni, 
ricostruiranno le tappe della rinascita della Testuggine Palustre
e delle oasi naturalistiche nella piana albenganese e
presenteranno il progetto LIFE URCA PROEMYS ﴾www.urcapro
emys.eu﴿ che ha lo scopo di favorire la conservazione di Emys
orbicularis in Italia e Slovenia. Coordina Mario Moscardini.

Al termine della conferenza a tutti i partecipanti verrà offerto
un rinfresco dalla Fondazione G. M. Oddi.
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“Albenga passato e presente”: il 20 maggio
conferenza sulla tartaruga Emys nella sala San Carlo
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Albenga. La Fondazione G. M. Oddi per la rassegna
“Albenga Passato e Presente” propone sabato 20 maggio, alle
17, nella Sala San Carlo, la conferenza, ad ingresso gratuito,
“Emys – La tartaruga ingauna ritrovata”, a cura del “Centro
Emys” di Leca d’Albenga e dell’Acquario di Genova. La
“tartaruga” o meglio la “tartarughina”, come la chiamavano i
vecchi albenganesi negli anni Cinquanta del secolo scorso,
popolava gli stagni che ancora erano presenti nella piana
ingauna.

Con la cementificazione degli anni Sessanta e Settanta, tutti
gli stagni superstiti sono scomparsi, trasformati in campi
agricoli, vie e piazze o sedi di abitazioni civili. Con gli stagni
scomparve anche la simpatica tartaruga, divenuta simbolo di
un’epoca cancellata dal progresso. Recentemente i ricercatori
dell’Acquario di Genova, dell’Università di Genova e
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dell’associazione Emys Liguria hanno ritrovato alcuni
esemplari sopravvissuti alla strage, li hanno attribuiti a una
nuova sottospecie esclusiva del Ponente Ligure ﴾Emys
orbicularis ingauna﴿ e hanno fondato a Leca d’Albenga un
centro per la riproduzione in cattività.

» leggi tutto su www.ivg.it
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Moscardini in collaborazione con il Comune di Albenga e la

Fondazione Oddi. La conferenza, ad ingresso gratuito, "Emys " La

tartaruga ingauna ritrovata" sarà a cura del "Centro Emys" di Leca

d'Albenga e dell'Acquario di Genova. La "tartaruga" ... ...
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Enti locali

Albenga: conferenza su Emys, la
tartaruga ingauna ritrovata
Sabato 20 maggio, ore 17.00, all’auditorium San Carlo

Sabato 20 maggio alle ore 17.00 all’auditorium San Carlo di Albenga si terrà

un incontro sulla tartaruga Emys.

L’iniziativa rientra nella rassegna “Albenga Passato e Presente” promossa dal

prof. Mario Moscardini in collaborazione con il Comune di Albenga e la

Fondazione Oddi.

La conferenza, a ingresso gratuito, “Emys – La tartaruga ingauna ritrovata”

sarà a cura del Centro Emys di Leca d’Albenga e dell’Acquario di Genova.

La “tartaruga” o meglio la “tartarughina”, come la chiamavano i vecchi

albenganesi negli anni Cinquanta del secolo scorso, popolava gli stagni che

Da  redazione  - 15 Maggio 2023 13:54

 

 

   

Osservatorio Sul Pnrr Trova Lavoro Start 4.0 Finanza Tutte Le Categorie  

1 / 2

LIGURIA.BIZJOURNAL.IT
Pagina

Foglio

15-05-2023

www.ecostampa.it



TAG acquario di Genova Centro Emys Comune di Albenga Emys Emys orbicularis ingauna

Fondazione Oddi Mario Moscardini

Articolo precedente

Instadrama di C. Palis

Prossimo articolo

Nuit blance a Brugnato 5Terre
Outlet Village

ancora erano presenti nella piana ingauna.

Con la cementificazione degli anni Sessanta e Settanta, tutti gli stagni

superstiti sono scomparsi, trasformati in campi agricoli, vie e piazze o sedi

di abitazioni civili.

Con gli stagni scomparve anche la simpatica tartaruga, divenuta simbolo di

un’epoca cancellata dal progresso.

Recentemente i ricercatori dell’Acquario di Genova, dell’Università di Genova

e dell’associazione Emys Liguria hanno ritrovato alcuni esemplari

sopravvissuti alla strage, li hanno attribuiti a una nuova sottospecie

esclusiva del Ponente ligure (Emys orbicularis ingauna) e hanno fondato a

Leca d’Albenga un centro per la riproduzione in cattività.

Gli esemplari di questa tartaruga palustre popolano ora l’Acquario di Genova

e un’oasi per la biodiversità ricreata nella piana albenganese.

Nella conferenza del 20 maggio gli esperti dell’associazione Emys Liguria i

naturalisti Riccardo Jesu, Dario Ottonello, e l’erpetologo Luca Lamagni,

ricostruiranno le tappe della rinascita della Testuggine Palustre e delle oasi

naturalistiche nella piana albenganese e presenteranno il progetto Life Urca

ProEmys che ha lo scopo di favorire la conservazione di Emys orbicularis in

Italia e Slovenia.

Albenga, approvata la
variazione di bilancio

Tartaruga Caretta
caretta soccorsa al largo
di Imperia curata
all’Acquario di Genova

Costa Edutainment e
Istituto Zooprofilattico
insieme per progetti di
ricerca scientifica
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lunedì 15 maggio

"Emys – La tartaruga ingauna
ritrovata", il 20 maggio un
convegno ad Albenga
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"Emys – La tartaruga ingauna
ritrovata", il 20 maggio un
convegno ad Albenga
Inizio alle ore 17 presso l'Auditorium San Carlo

Sabato 20 maggio alle ore 17 all’Auditorium San Carlo si terrà un incontro
sulla tartaruga Emys. L’iniziativa rientra nella rassegna “Albenga Passato e
Presente” promossa dal Prof. Moscardini in collaborazione con il Comune di
Albenga e la Fondazione Oddi.

La conferenza, ad ingresso gratuito, “Emys – La tartaruga ingauna
ritrovata” sarà a cura del “Centro Emys” di Leca d'Albenga e dell'Acquario
di Genova. La “tartaruga” o meglio la “tartarughina”, come la chiamavano
i vecchi albenganesi negli anni Cinquanta del secolo scorso, popolava gli
stagni che ancora erano presenti nella piana ingauna.

Con la cementificazione degli anni Sessanta e Settanta, tutti gli stagni
superstiti sono scomparsi, trasformati in campi agricoli, vie e piazze o sedi
di abitazioni civili. Con gli stagni scomparve anche la simpatica tartaruga,
divenuta simbolo di un'epoca cancellata dal progresso.

Recentemente i ricercatori dell'Acquario di Genova, dell’Università di
Genova e dell’associazione Emys Liguria hanno ritrovato alcuni esemplari
sopravvissuti alla strage, li hanno attribuiti a una nuova sottospecie
esclusiva del Ponente Ligure (Emys orbicularis ingauna) e hanno fondato a
Leca d'Albenga un centro per la riproduzione in cattività.

Gli esemplari di questa tartaruga palustre popolano ora l'Acquario di Genova
e un'oasi per la biodiversità ricreata nella piana albenganese.

Nella Conferenza del 20 Maggio gli esperti dell'associazione Emys Liguria i
naturalisti Riccardo Jesu, Dario Ottonello, e l'erpetologo Luca Lamagni,
ricostruiranno le tappe della rinascita della Testuggine Palustre e delle oasi
naturalistiche nella piana albenganese e presenteranno il progetto LIFE
URCA PROEMYS (www.urcaproemys.eu) che ha lo scopo di favorire la
conservazione di Emys orbicularis in Italia e Slovenia.

Coordina l’evento il professore Mario Moscardini. Al termine della
conferenza a tutti i partecipanti verrà offerto un rinfresco dalla Fondazione
G. M. Oddi.
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I record

Silvia Pedemonte

Il mese di febbraio si è conclu-
so, per l'Acquario di Genova,
con il dato di 70 mila ingressi.
«E stato il nostro miglior feb-
braio di sempre», affermaBep-
pe Costa, presidente di Costa
Edutainment spa. Un trend
che continua: in un lunedì
mattina di inizio marzo e una
giornata, quella di ieri, fra so-
le primaverile al mattino e nu-
vole pomeridiane l'afflusso di
visitatori in coda per fare i bi-
glietti è costante. E ci sono an-
che i piccoli delle scuole, con
le visite guidate, a tratteggia-
re un quadro che è pulsante,
partecipato, vivo.
«Da giugno 2022, ovvero da

quando sono state abolite le ul-
time restrizioni che erano an-
cora in vigore per fronteggia-
re il Covid 19, l'Acquario è tor-
nato a macinare numeri che ci
fanno veleggiare verso quello
che è il nostro record storico,
ovvero il dato di un milione e
400 mila visitatori del 2004 —
spiega il presidente Costa —
Questo significa che Genova si
sta rivelando sempre più at-
trattiva, così come il nostro Ac-
quario». Fra le novità all'oriz-
zonte ci sono anche iniziative

I visitatori si stanno avvicinando al picco del 2004
Accordo con l'Istituto Zooprofilattico per la ricerca
finalizzato alla salvaguardia della biodiversità

dell'
Acquario

legate a The Ocean Race, la re-
gata velica mondiale che per
la prima volta avrà la sua tap-
pa finale in Italia e, soprattut-
to, a Genova nel giugno 2023.
«Siamo all'opera, sì, ma non
da soli: con gli enti e la città. Io
preferisco sempre parlare
quando le cose sono pronte
per essere messe in atto, non
prima» sottolinea il numero
uno di Costa Edutainment.
Più di un milione di visitato-

ri all'anno significa, anche,
più di un milione di persone
da poter sensibilizzare su te-
matiche chiave, dalla sosteni-
bilità ai cambiamenti climati-
ci: è anche questo uno dei pila-
stri portanti dell'accordo che
ieri, in sala Nautilus, è stato fir-
mato da Acquario e Istituto
zooprofilattico sperimentale
di Piemonte, Liguria e Valle
D'Aosta. Un rapporto che va
avanti già da tempo, quello fra
l'Acquario e l'Istituto guidato
dal direttore generale Angelo
Ferrari e che ora si amplia ulte-
riormente per studiare e lavo-
rare, assieme, anche sul fron-
te dei cambiamenti climatici e
preservare la biodiversità, ol-
tre che a lavorare sul controllo
del cibo somministrato agli
animali ospiti dell'Acquario.
La convenzione formalizza

anche la collaborazione già in-
trapresa nei progetti di salva-
guardia delle tartarughe mari-
ne della specie Caretta caretta
che hanno coinvolto l'Acqua-
rio di Genova e l'Istituto zoo-
profilattico, insieme ad altri
enti e istituzioni regionali, nei
primi due eventi di nidificazio-
ne registrati in Liguria, nel
2021 a Finale Ligure e nel
2022 a Levanto. Una delle pri-
me nuove azioni sarà il suppor-
to di Acquario e Istituto zoo-
profiliattico alle azioni di ripo-
polamento in natura della te-
stuggine palustre Emys orbi-
cularis, specie europea a fortis-
simo rischio di estinzione e
protagonista di un progetto
specifico cofinanziato dall'U-
nione Europea. C'è poi tutto il
lavoro sul Santuario Pelagos e
sullo spiaggiamento di delfini
e balene. E gli studi sulle con-
seguenze che l'aumento della
temperatura di terra e mare,
la siccità perdurante e tutti i
cambiamenti in atto stanno
provocando sul fronte delle
specie.
«Abbiamo appena assunto

60 giovani ricercatori — spiega
il direttore generale dell'Istitu-
to zooprofilattico Angelo Fer-
rari — ormai i cambiamenti cli-

©RIPRODUZIONE RISERVATA

matici sono evidenti e si tradu-
cono in tantissimi fenomeni
che stiamo vedendo. Le schiu-
sa delle uova di tartaruga, per
esempio, sta avvenendo sem-
pre più a nord. E l'aumento
del clima e delle temperature
del mare sta incrementando
malattie che portano i cetacei
a lasciare il branco e a spiag-
giarsi». La siccità perdurante
del Po e degli altri fiumi sta
condannando al rischio estin-
zione, spiega lo stesso Ferrari,
i pesci siluro. Con i fondi del
Pnrr verranno implementati
anche progetti di citizen s cien-
ce e di biomimetismo ovvero
di osservazione della natura
per migliorare le attività e le
tecnologie umane: «Non tutti
lo sanno ma i treni più veloci
hanno quella conformazione,
in punta, che prende spunto
dall'aerodinamismo del becco
del martin pescatore», spiega
Ferrari. «Questa collaborazio-
ne è il classico uno più uno che
fa tre come risultato - sottoli-
nea Costa - nella collaborazio-
ne preziosa fra pubblico e pri-
vato. E noi, accanto a tutta la
parte di ricerca e studio, veico-
leremo le informazioni e sensi-
bilizz eremo tutti i nostri visita-
tori». —
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BEPPE COSTA
PRESIDENTE COSTA EDUTAINMENT

«È stato il nostro
miglior febbraio
di sempre con oltre
settantamila visitatori
E siamo vicini
al record assoluto»

ANGELO FERRARI
DIRETTORE GENERALE ISTITUTO
ZOOPROFILATTICO PIEMONTE, LIGURIA,
E VALLE D'AOSTA

«Abbiamo assunto
80 giovani ricercatori.
Per la siccità il pesce
siluro, in acque dolci,
è a rischio estinzione»

La parte superiore
della vasca dei delfini
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I record

SILVIA PEDEMONTE

Il mese di febbraio si è conclu-
so, per l'Acquario di Genova,
con il dato di 70 mila ingressi.
«È stato il nostro miglior feb-
braio di sempre», affermaBep-
pe Costa, presidente di Costa
Edutainment spa. Un trend
che continua: in un lunedì
mattina di inizio marzo e una
giornata, quella di ieri, fra so-
le primaverile al mattino e nu-
vole pomeridiane l'afflusso di
visitatori in coda per fare i bi-
glietti è costante. E ci sono an-
che i piccoli delle scuole, con
le visite guidate, a tratteggia-
re un quadro che è pulsante,
partecipato, vivo.
«Da giugno 2022, ovvero da
quando sono state abolite le ul-
time restrizioni che erano an-
cora in vigore per fronteggia-
re il Covid 19, l'Acquario è tor-
nato a macinare numeri che ci
fanno veleggiare verso quello
che è il nostro record storico,
ovvero il dato di un milione e
400 mila visitatori del 2004 —
spiega il presidente Costa —
Questo significa che Genova si
sta rivelando sempre più at-
trattiva, così come il nostro Ac-
quario». Fra le novità all'oriz-
zonte ci sono anche iniziative

I visitatori si stanno avvicinando al picco del 2004
Accordo con l'Istituto Zooprofilattico per la ricerca
finalizzato alla salvaguardia della biodiversità

dellAc quarîo
legate a The Ocean Race, la re-
gata velica mondiale che per
la prima volta avrà la sua tap-
pa finale in Italia e, soprattut-
to, a Genova nel giugno 2023.
«Siamo all'opera, sì, ma non
da soli: con gli enti e la città. Io
preferisco sempre parlare
quando le cose sono pronte
per essere messe in atto, non
prima» sottolinea il numero
uno di Costa Edutainment.
Più di un milione di visitatori
all'anno significa, anche, più
di un milione di persone da po-
ter sensibilizzare su temati-
che chiave, dalla sostenibilità
ai cambiamenti climatici: è an-
che questo uno dei pilastri por-
tanti dell'accordo che ieri, in
sala Nautilus, è stato firmato
da Acquario e Istituto zoopro-
filattico sperimentale di Pie-
monte, Liguria e Valle D'Ao-
sta. Un rapporto che va avanti
già da tempo, quello fra l'Ac-
quario e l'Istituto guidato dal
direttore generale Angelo Fer-
rari e che ora si amplia ulterior-
mente per studiare e lavorare,
assieme, anche sul fronte dei
cambiamenti climatici e pre-
servare la biodiversità, oltre
che a lavorare sul controllo
del cibo somministrato agli
animali ospiti dell'Acquario.

La convenzione formalizza an-
che la collaborazione già intra-
presa nei progetti di salvaguar-
dia delle tartarughe marine
della specie Carena caretta
che hanno coinvolto l'Acqua-
rio di Genova e l'Istituto zoo-
profilattico, insieme ad altri
enti e istituzioni regionali, nei
primi due eventi di nidificazio-
ne registrati in Liguria, nel
2021 a Finale Ligure e nel
2022 a Levanto. Una delle pri-
me nuove azioni sarà il suppor-
to di Acquario e Istituto zoo-
profiliattico alle azioni di ripo-
polamento in natura della te-
stuggine palustre Emys orbi-
cularis, specie europea a fortis-
simo rischio di estinzione e
protagonista di un progetto
specifico cofinanziato dall'U-
nione Europea. C'è poi tutto il
lavoro sul Santuario Pelagos e
sullo spiaggiamento di delfini
e balene. E gli studi sulle con-
seguenze che l'aumento della
temperatura di terra e mare,
la siccità perdurante e tutti i
cambiamenti in atto stanno
provocando sul fronte delle
specie.
«Abbiamo appena assunto 60
giovani ricercatori — spiega il
direttore generale dell'Istitu-
to zooprofilattico Angelo Fer-

rari — ormai i cambiamenti cli-
matici sono evidenti e si tradu-
cono in tantissimi fenomeni
che stiamo vedendo. Le schiu-
sa delle uova di tartaruga, per
esempio, sta avvenendo sem-
pre più a nord. E l'aumento
del clima e delle temperature
del mare sta incrementando
malattie che portano i cetacei
a lasciare il branco e a spiag-
giarsi». La siccità perdurante
del Po e degli altri fiumi sta
condannando al rischio estin-
zione, spiega lo stesso Ferrari,
i pesci siluro. Con i fondi del
Pnrr verranno implementati
anche progetti di citizen s cien-
ce e di biomimetismo ovvero
di osservazione della natura
per migliorare le attività e le
tecnologie umane: «Non tutti
lo sanno ma i treni più veloci
hanno quella conformazione,
in punta, che prende spunto
dall'aerodinamismo delbecco
del martin pescatore», spiega
Ferrari. «Questa collaborazio-
ne è il classico uno più uno che
fa tre come risultato - sottoli-
nea Costa - nella collaborazio-
ne preziosa fra pubblico e pri-
vato. E noi, accanto a tutta la
parte di ricerca e studio, veico-
leremo le informazioni e sensi-
bilizzeremo tutti i nostri visita-
tori». —
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BEPPE COSTA
PRESIDENTE COSTA EDUTAINMENT

«È stato il nostro
miglior febbraio
di sempre con oltre
settantamila visitatori
E siamo vicini
al record assoluto»

ANGELO FERRAR!
DIRETTORE GENERALE ISTITUTO
ZOOPROFILATTICO PIEMONTE, LIGURIA,
E VALLE D'AOSTA

«Abbiamo assunto
60 giovani ricercatori.
Per la siccità il pesce
siluro, in acque dolci,
è a rischio estinzione»

La parte superiore
della vasca dei delfini
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I record

Silvia Pedemonte

Il mese di febbraio si è conclu-
so, per l'Acquario di Genova,
con il dato di 70 mila ingressi.
«E stato il nostro miglior feb-
braio di sempre», affermaBep-
pe Costa, presidente di Costa
Edutainment spa. Un trend
che continua: in un lunedì
mattina di inizio marzo e una
giornata, quella di ieri, fra so-
le primaverile al mattino e nu-
vole pomeridiane l'afflusso di
visitatori in coda per fare i bi-
glietti è costante. E ci sono an-
che i piccoli delle scuole, con
le visite guidate, a tratteggia-
re un quadro che è pulsante,
partecipato, vivo.
«Da giugno 2022, ovvero da

quando sono state abolite le ul-
time restrizioni che erano an-
cora in vigore per fronteggia-
re il Covid 19, l'Acquario è tor-
nato a macinare numeri che ci
fanno veleggiare verso quello
che è il nostro record storico,
ovvero il dato di un milione e
400 mila visitatori del 2004 —
spiega il presidente Costa —
Questo significa che Genova si
sta rivelando sempre più at-
trattiva, così come il nostro Ac-
quario». Fra le novità all'oriz-
zonte ci sono anche iniziative

I visitatori si stanno avvicinando al picco del 2004
Accordo con l'Istituto Zooprofilattico per la ricerca
finalizzato alla salvaguardia della biodiversità

dellAcquario
legate a The Ocean Race, la re-
gata velica mondiale che per
la prima volta avrà la sua tap-
pa finale in Italia e, soprattut-
to, a Genova nel giugno 2023.
«Siamo all'opera, sì, ma non
da soli: con gli enti e la città. Io
preferisco sempre parlare
quando le cose sono pronte
per essere messe in atto, non
prima» sottolinea il numero
uno di Costa Edutainment.
Più di un milione di visitato-

ri all'anno significa, anche,
più di un milione di persone
da poter sensibilizzare su te-
matiche chiave, dalla sosteni-
bilità ai cambiamenti climati-
ci: è anche questo uno dei pila-
stri portanti dell'accordo che
ieri, in sala Nautilus, è stato fir-
mato da Acquario e Istituto
zooprofilattico sperimentale
di Piemonte, Liguria e Valle
D'Aosta. Un rapporto che va
avanti già da tempo, quello fra
l'Acquario e l'Istituto guidato
dal direttore generale Angelo
Ferrari e che ora si amplia ulte-
riormente per studiare e lavo-
rare, assieme, anche sul fron-
te dei cambiamenti climatici e
preservare la biodiversità, ol-
tre che a lavorare sul controllo
del cibo somministrato agli
animali ospiti dell'Acquario.
La convenzione formalizza

anche la collaborazione già in-
trapresa nei progetti di salva-
guardia delle tartarughe mari-
ne della specie Caretta caretta
che hanno coinvolto l'Acqua-
rio di Genova e l'Istituto zoo-
profilattico, insieme ad altri
enti e istituzioni regionali, nei
primi due eventi di nidificazio-
ne registrati in Liguria, nel
2021 a Finale Ligure e nel
2022 a Levanto. Una delle pri-
me nuove azioni sarà il suppor-
to di Acquario e Istituto zoo-
profiliattico alle azioni di ripo-
polamento in natura della te-
stuggine palustre Emys orbi-
cularis, specie europea a fortis-
simo rischio di estinzione e
protagonista di un progetto
specifico cofinanziato dall'U-
nione Europea. C'è poi tutto il
lavoro sul Santuario Pelagos e
sullo spiaggiamento di delfini
e balene. E gli studi sulle con-
seguenze che l'aumento della
temperatura di terra e mare,
la siccità perdurante e tutti i
cambiamenti in atto stanno
provocando sul fronte delle
specie.
«Abbiamo appena assunto

60 giovani ricercatori — spiega
il direttore generale dell'Istitu-
to zooprofilattico Angelo Fer-
rari — ormai i cambiamenti cli-

matici sono evidenti e si tradu-
cono in tantissimi fenomeni
che stiamo vedendo. Le schiu-
sa delle uova di tartaruga, per
esempio, sta avvenendo sem-
pre più a nord. E l'aumento
del clima e delle temperature
del mare sta incrementando
malattie che portano i cetacei
a lasciare il branco e a spiag-
giarsi». La siccità perdurante
del Po e degli altri fiumi sta
condannando al rischio estin-
zione, spiega lo stesso Ferrari,
i pesci siluro. Con i fondi del
Pnrr verranno implementati
anche progetti di citizen s cien-
ce e di biomimetismo ovvero
di osservazione della natura
per migliorare le attività e le
tecnologie umane: «Non tutti
lo sanno ma i treni più veloci
hanno quella conformazione,
in punta, che prende spunto
dall'aerodinamismo delbecco
del martin pescatore», spiega
Ferrari. «Questa collaborazio-
ne è il classico uno più uno che
fa tre come risultato - sottoli-
nea Costa - nella collaborazio-
ne preziosa fra pubblico e pri-
vato. E noi, accanto a tutta la
parte di ricerca e studio, veico-
leremo le informazioni e sensi-
bilizz eremo tutti i nostri visita-
tori». —
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BEPPE COSTA
PRESIDENTE COSTA EDUTAINMENT

«È stato il nostro
miglior febbraio
di sempre con oltre
settantamila visitatori
E siamo vicini
al record assoluto»

ANGELO FERRARI
DIRETTORE GENERALE ISTITUTO
ZOOPROFILATTICO PIEMONTE, LIGURIA,
E VALLE D'AOSTA

«Abbiamo assunto
60 giovani ricercatori.
Per la siccità il pesce
siluro, in acque dolci,
è a rischio estinzione»

La parte superiore
della vasca dei delfini

F010ASTRIDFORNE II

d dvlOuLaaNnoOodcl mane~,,,u~mw ~.y.

2 / 2
Pagina

Foglio

07-03-2023
31

www.ecostampa.it



I record

SILVIA PEDEMONTE

Il mese di febbraio si è conclu-
so, per l'Acquario di Genova,
con il dato di 70 mila ingressi.
«E stato il nostro miglior feb-
braio di sempre», affermaBep-
pe Costa, presidente di Costa
Edutainment spa. Un trend
che continua: in un lunedì
mattina di inizio marzo e una
giornata, quella di ieri, fra so-
le primaverile al mattino e nu-
vole pomeridiane l'afflusso di
visitatori in coda per fare i bi-
glietti è costante. E ci sono an-
che i piccoli delle scuole, con
le visite guidate, a tratteggia-
re un quadro che è pulsante,
partecipato, vivo.
«Da giugno 2022, ovvero da
quando sono state abolite le ul-
time restrizioni che erano an-
cora in vigore per fronteggia-
re il Covid 19, l'Acquario è tor-
nato a macinare numeri che ci
fanno veleggiare verso quello
che è il nostro record storico,
ovvero il dato di un milione e
400 mila visitatori del 2004 —
spiega il presidente Costa —
Questo significa che Genova si
sta rivelando sempre più at-
trattiva, così come il nostro Ac-
quario». Fra le novità all'oriz-
zonte ci sono anche iniziative
legate a The Ocean Race, la re-
gata velica mondiale che per
la prima volta avrà la sua tap-
pa finale in Italia e, soprattut-
to, a Genova nel giugno 2023.
«Siamo all'opera, sì, ma non
da soli: con gli enti e la città. Io
preferisco sempre parlare
quando le cose sono pronte
per essere messe in atto, non
prima» sottolinea il numero
uno di Costa Edutainment.
Più di un milione di visitatori
all'anno significa, anche, più
di un milione di persone da po-
ter sensibilizzare su temati-
che chiave, dalla sostenibilità
ai cambiamenti climatici: è an-

I visitatori si stanno avvicinando al picco del 2004
Accordo con l'Istituto Zooprofilattico per la ricerca
finalizzato alla salvaguardia della biodiversità

dc11Acquario
che questo uno dei pilastri por-
tanti dell'accordo che ieri, in
sala Nautilus, è stato firmato
da Acquario e Istituto zoopro-
filattico sperimentale di Pie-
monte, Liguria e Valle D'Ao-
sta. Un rapporto che va avanti
già da tempo, quello fra l'Ac-
quario e l'Istituto guidato dal
direttore generale Angelo Fer-
rari e che ora si amplia ulterior-
mente per studiare e lavorare,
assieme, anche sul fronte dei
cambiamenti climatici e pre-
servare la biodiversità, oltre
che a lavorare sul controllo
del cibo somministrato agli
animali ospiti dell'Acquario.
La convenzione formalizza an-
che la collaborazione già intra-
presa nei progetti di salvaguar-
dia delle tartarughe marine
della specie Caretta caretta
che hanno coinvolto l'Acqua-
rio di Genova e l'Istituto zoo-
profilattico, insieme ad altri
enti e istituzioni regionali, nei
primi due eventi di nidificazio-
ne registrati in Liguria, nel
2021 a Finale Ligure e nel
2022 a Levanto. Una delle pri-
me nuove azioni sarà il suppor-
to di Acquario e Istituto zoo-
profiliattico alle azioni di ripo-
polamento in natura della te-
stuggine palustre Emys orbi-
cularis, specie europea a fortis-
simo rischio di estinzione e
protagonista di un progetto
specifico cofinanziato dall'U-
nione Europea. C'è poi tutto il
lavoro sul Santuario Pelagos e
sullo spiaggiamento di delfini
e balene. E gli studi sulle con-
seguenze che l'aumento della
temperatura di terra e mare,
la siccità perdurante e tutti i
cambiamenti in atto stanno
provocando sul fronte delle
specie.
«Abbiamo appena assunto 60
giovani ricercatori — spiega il
direttore generale dell'Istitu-
to zooprofilattico Angelo Fer-

rari — ormai i cambiamenti cli-
matici sono evidenti e si tradu-
cono in tantissimi fenomeni
che stiamo vedendo. Le schiu-
sa delle uova di tartaruga, per
esempio, sta avvenendo sem-
pre più a nord. E l'aumento
del clima e delle temperature
del mare sta incrementando
malattie che portano i cetacei
a lasciare il branco e a spiag-
giarsi». La siccità perdurante
del Po e degli altri fiumi sta
condannando al rischio estin-
zione, spiega lo stesso Ferrari,
i pesci siluro. Con i fondi del
Pnrr verranno implementati
anche progetti di citizen s cien-
ce e di biomimetismo ovvero
di osservazione della natura
per migliorare le attività e le
tecnologie umane: «Non tutti
lo sanno ma i treni più veloci
hanno quella conformazione,
in punta, che prende spunto
dall'aerodinamismo delbecco
del martin pescatore», spiega
Ferrari. «Questa collaborazio-
ne è il classico uno più uno che
fa tre come risultato - sottoli-
nea Costa - nella collaborazio-
ne preziosa fra pubblico e pri-
vato. E noi, accanto a tutta la
parte di ricerca e studio, veico-
leremo le informazioni e sensi-
bilizz eremo tutti i nostri visita-
tori». —
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IL TURISMO E L'AMBIENTE

I record
dellAc qu ario

SILVIAPEDEMONTE

I
l mese di febbraio si è con-
cluso, per l'Acquario di Ge-
nova, con il dato di 70 mila

 ingressi. «E stato il nostro
miglior febbraio di sempre», af-
ferma Beppe Costa, presiden-
te di Costa Edutainment spa.
Un trend che continua: in un lu-
nedì mattina di inizio marzo e
una giornata, quella di ieri, fra
sole primaverile al mattino e
nuvole pomeridiane l'afflusso
di visitatori in coda per fare i bi-
glietti è costante. E ci sono an-
che i piccoli delle scuole, con le
visite guidate, a tratteggiare
un quadro che è pulsante, par-
tecipato, vivo.
«Da giugno 2022, ovvero da

quando sono state abolite le ul-
time restrizioni che erano an-
cora in vigore per fronteggia-
re il Covid 19, l'Acquario è tor-
nato a macinare numeri che ci
fanno veleggiare verso quello
che è il nostro record storico,
ovvero il dato di un milione e
400 mila visitatori del 2004 —
spiega il presidente Costa —
Questo significa che Genova si
sta rivelando sempre più at-
trattiva, così come il nostro Ac-
quario». Fra le novità all'oriz-
zonte ci sono anche iniziative

I visitatori si stanno avvicinando al picco del 2004
Accordo con l'Istituto Zooprofilattico perla ricerca.
finalizzato alla salvaguardia della biodiversità.

legate a The Ocean Race, la re-
gata velica mondiale che per
la prima volta avrà la sua tap-
pa finale in Italia e, soprattut-
to, a Genova nel giugno 2023.
«Siamo all'opera, sì, ma non
da soli: con gli enti e la città. Io
preferisco sempre parlare
quando le cose sono pronte
per essere messe in atto, non
prima» sottolinea il numero
uno di Costa Edutainment.
Più di un milione di visitato-

ri all'anno significa, anche,
più di un milione di persone
da poter sensibilizzare su te-
matiche chiave, dalla sosteni-
bilità ai cambiamenti climati-
ci: è anche questo uno deipila-
stri portanti dell'accordo che
ieri, in sala Nautilus, è stato fir-
mato da Acquario e Istituto
zooprofilattico sperimentale
di Piemonte, Liguria e Valle
D'Aosta. Un rapporto che va
avanti già da tempo, quello fra
l'Acquario e l'Istituto guidato
dal direttore generale Angelo
Ferrari e che ora si amplia ulte-
riormente per studiare e lavo-
rare, assieme, anche sul fron-
te dei cambiamenti climatici e
preservare la biodiversità, ol-
tre che a lavorare sul controllo
del cibo somministrato agli
animali ospiti dell'Acquario.
La convenzione formalizza

anche la collaborazione già in-
trapresa nei progetti di salva-
guardia delle tartarughe mari-
ne della specie Caretta caretta
che hanno coinvolto l'Acqua-
rio di Genova e l'Istituto zoo-
profilattico, insieme ad altri
enti e istituzioni regionali, nei
primi due eventi di nidificazio-
ne registrati in Liguria, nel
2021 a Finale Ligure e nel
2022 a Levanto. Una delle pri-
me nuove azioni sarà il suppor-
to di Acquario e Istituto zoo-
profiliattico alle azioni di ripo-
polamento in natura della te-
stuggine palustre Emys orbi-
cularis, specie europea a for-
tissimo rischio di estinzione e
protagonista di un progetto
specifico cofinanziato dall'U-
nione Europea. C'è poi tutto il
lavoro sul Santuario Pelagos
e sullo spiaggiamento di delfi-
ni e balene. E gli studi sulle
conseguenze che l'aumento
della temperatura di terra e
mare, la siccità perdurante e
tutti i cambiamenti in atto
stanno provocando sul fronte
delle specie.
«Abbiamo appena assunto

60 giovani ricercatori — spie-
ga il direttore generale dell'I-
stituto zooprofilattico Ange-
lo Ferrari — ormai i cambia-

menti climatici sono evidenti
e si traducono in tantissimi fe-
nomeni che stiamo vedendo.
Le schiusa delle uova di tarta-
ruga, per esempio, sta avve-
nendo sempre più a nord. E
l'aumento del clima e delle
temperature del mare sta in-
crementando malattie che
portano i cetacei a lasciare il
branco e a spiaggiarsi». La sic-
cità perdurante del Po e degli
altri fiumi sta condannando al
rischio estinzione, spiega lo
stesso Ferrari, i pesci siluro.
Con i fondi del Pnrr verranno
implementati anche progetti
di citizen science e dibiomime-
tismo ovvero di osservazione
della natura per migliorare le
attività e le tecnologie umane:
«Non tutti lo sanno ma i treni
più veloci hanno quella confor-
mazione, in punta, che pren-
de spunto dall'aerodinami-
smo del becco del martin pe-
scatore», spiega Ferrari. «Que-
sta collaborazione è il classico
uno più uno che fa tre come ri-
sultato - sottolinea Costa - nel-
la collaborazione preziosa fra
pubblico e privato. E noi, ac-
canto a tutta la parte di ricerca
e studio, veicoleremo le infor-
mazioni e sensibilizzeremo
tutti i nostri visitatori». —
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I record
dellAcquarlo

SILVIAPEDEMONTE
1 mese di febbraio si è con-
cluso, per l'Acquario di Ge-
nova, con il dato di 70 mila

 ingressi. «E stato il nostro
miglior febbraio di sempre», af-
ferma Beppe Costa, presiden-
te di Costa Edutainment spa.
Un trend che continua: in un lu-
nedì mattina di inizio marzo e
una giornata, quella di ieri, fra
sole primaverile al mattino e
nuvole pomeridiane l'afflusso
di visitatori in coda per fare i bi-
glietti è costante. E ci sono an-
che i piccoli delle scuole, con le
visite guidate, a tratteggiare
un quadro che è pulsante, par-
tecipato, vivo.
«Da giugno 2022, ovvero da

quando sono state abolite le ul-
time restrizioni che erano an-
cora in vigore per fronteggia-
re il Covid 19, l'Acquario è tor-
nato a macinare numeri che ci
fanno veleggiare verso quello
che è il nostro record storico,
ovvero il dato di un milione e
400 mila visitatori del 2004 —
spiega il presidente Costa —
Questo significa che Genova si
sta rivelando sempre più at-
trattiva, così come il nostro Ac-
quario». Fra le novità all'oriz-
zonte ci sono anche iniziative
legate a The Ocean Race, la re-

I visitatori si stanno avvicinando al picco del 2004
Accordo con l'Istituto Zooprofilattico per la ricerca
finalizzato alla salvaguardia della biodiversità

gata velica mondiale che per
la prima volta avrà la sua tap-
pa finale in Italia e, soprattut-
to, a Genova nel giugno 2023.
«Siamo all'opera, sì, ma non
da soli: con gli enti e la città. Io
preferisco sempre parlare
quando le cose sono pronte
per essere messe in atto, non
prima» sottolinea il numero
uno di Costa Edutainment.
Più di un milione di visitato-

ri all'anno significa, anche,
più di un milione di persone
da poter sensibilizzare su te-
matiche chiave, dalla sosteni-
bilità ai cambiamenti climati-
ci: è anche questo uno deipila-
stri portanti dell'accordo che
ieri, in sala Nautilus, è stato fir-
mato da Acquario e Istituto
zooprofilattico sperimentale
di Piemonte, Liguria e Valle
D'Aosta. Un rapporto che va
avanti già da tempo, quello fra
l'Acquario e l'Istituto guidato
dal direttore generale Angelo
Ferrari e che ora si amplia ulte-
riormente per studiare e lavo-
rare, assieme, anche sul fron-
te dei cambiamenti climatici e
preservare la biodiversità, ol-
tre che a lavorare sul controllo
del cibo somministrato agli
animali ospiti dell'Acquario.
La convenzione formalizza

anche la collaborazione già in-
trapresa nei progetti di salva-
guardia delle tartarughe mari-
ne della specie Caretta caretta
che hanno coinvolto l'Acqua-
rio di Genova e l'Istituto zoo-
profilattico, insieme ad altri
enti e istituzioni regionali, nei
primi due eventi di nidificazio-
ne registrati in Liguria, nel
2021 a Finale Ligure e nel
2022 a Levanto. Una delle pri-
me nuove azioni sarà il suppor-
to di Acquario e Istituto zoo-
profiliattico alle azioni di ripo-
polamento in natura della te-
stuggine palustre Emys orbi-
cularis, specie europea a for-
tissimo rischio di estinzione e
protagonista di un progetto
specifico cofinanziato dall'U-
nione Europea. C'è poi tutto il
lavoro sul Santuario Pelagos
e sullo spiaggiamento di delfi-
ni e balene. E gli studi sulle
conseguenze che l'aumento
della temperatura di terra e
mare, la siccità perdurante e
tutti i cambiamenti in atto
stanno provocando sul fronte
delle specie.
«Abbiamo appena assunto

60 giovani ricercatori — spie-
ga il direttore generale dell'I-
stituto zooprofilattico Ange-
lo Ferrari — ormai i cambia-

menti climatici sono evidenti
e si traducono in tantissimi fe-
nomeni che stiamo vedendo.
Le schiusa delle uova di tarta-
ruga, per esempio, sta avve-
nendo sempre più a nord. E
l'aumento del clima e delle
temperature del mare sta in-
crementando malattie che
portano i cetacei a lasciare il
branco e a spiaggiarsi». La sic-
cità perdurante del Po e degli
altri fiumi sta condannando al
rischio estinzione, spiega lo
stesso Ferrari, i pesci siluro.
Con i fondi del Pnrr verranno
implementati anche progetti
di citizen science e dibiomime-
tismo ovvero di osservazione
della natura per migliorare le
attività e le tecnologie umane:
«Non tutti lo sanno ma i treni
più veloci hanno quella confor-
mazione, in punta, che pren-
de spunto dall'aerodinami-
smo del becco del martin pe-
scatore», spiega Ferrari. «Que-
sta collaborazione è il classico
uno più uno che fa tre come ri-
sultato - sottolinea Costa - nel-
la collaborazione preziosa fra
pubblico e privato. E noi, ac-
canto a tutta la parte di ricerca
e studio, veicoleremo le infor-
mazioni e sensibilizzeremo
tutti i nostri visitatori». —
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«È stato il nostro
miglior febbraio
di sempre con oltre 70
mila visitatori. E siamo
vicini al record
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«Abbiamo assunto 60
giovani ricercatori. Per
la siccità il pesce siluro,
in acque dolci,
è a rischio estinzione»
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Liguria. Costa Edutainment e Istituto Zooprofilattico
Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta hanno
firmato una convenzione quadro con l’obiettivo di sviluppare
progetti congiunti di ricerca scientifica, conservazione e
formazione. L’accordo è stato firmato presso l’Acquario di
Genova dal Direttore Generale dell’IZSPLV, Angelo Ferrari, e
dal presidente di Costa Edutainment, Giuseppe Costa.

La convenzione sancisce un rapporto che vede le due realtà
collaborare già da anni su progetti di salvaguardia della
biodiversità e divulgazione. In questi ambiti rientra sia l’attività
costante di controllo da parte dell’Istituto della qualità del
cibo somministrato agli animali ospiti dell’Acquario di
Genova, che costituisce un tassello fondamentale per il loro
benessere, sia la collaborazione su progetti di conservazione
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per salvaguardare testuggini Emys, tartarughe
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  di testuggini palustri e tartarughe marine, nella ricerca e nel
monitoraggio dei Cetacei che l’IZSPLV, l’Acquario di Genova e
la Fondazione Acquario di Genova portano avanti da sempre
in collaborazione con Enti e Istituzioni del territorio.

L’IZSPLV è un Ente Sanitario di Diritto Pubblico che opera
nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale in materia di
Igiene e sanità Pubblica Veterinaria, quale strumento tecnico‐
scientifico dello Stato ﴾Ministero della Salute﴿ e delle Regioni
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta. Attraverso le proprie attività
l’Istituto apporta anche un contributo allo studio degli
ecosistemi marini allo scopo di orientare le relative strategie
di governo e di sviluppo del territorio da parte degli enti
territoriali preposti, e di tutelare la salute pubblica.

Grazie alla rete di laboratori ﴾tre di riferimento internazionale e
sei nazionale﴿ e di centri di referenza ﴾sette nazionali e cinque
regionali﴿ dotati delle tecnologie più avanzate nel settore e di
risorse strumentali e personale qualificato, funzionali alle
attività di ricerca scientifica, anche in ambito marino, e
utilizzate nello svolgimento delle attività istituzionali, l’IZSPLV
è in grado di fornire servizi e conoscenze specialistiche che
vanno dalla diagnostica di laboratorio, all’analisi
microbiologica degli alimenti, e alla sorveglianza
epidemiologica.

Queste competenze troveranno da subito applicazione nel
supporto alle azioni di ripopolamento in natura della
testuggine palustre Emys orbicularis, specie endemica
europea a fortissimo rischio di estinzione, e protagonista
oggi di Life UrCA PROEMYS, un progetto di conservazione
internazionale co‐finanziato dall’Unione Europea tramite il
programma Life.
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La convenzione formalizza anche la collaborazione già
intrapresa nei progetti di salvaguardia delle tartarughe marine
della specie Caretta caretta che hanno coinvolto l’Acquario di
Genova e l’IZSPLV, insieme ad altri enti e istituzioni regionali,
nei primi due eventi di nidificazione registrati in Liguria, nel
2021 a Finale Ligure e nel 2022 a Levanto.

Una parte dell’accordo riguarda inoltre i dati scientifici sulla
presenza dei Cetacei all’interno del Santuario Pelagos resi
disponibili dall’Istituto quale Centro di Referenza Nazionale
per le Indagini Diagnostiche sui Mammiferi marini spiaggiati
﴾C.Re.Di.Ma.﴿, da Acquario di Genova e Fondazione Acquario
di Genova, quali gestori della piattaforma regionale Intercet
﴾www.intercet.it﴿, che raccoglie i dati di circa 50 istituti di
ricerca sulla presenza dei Cetacei e delle tartarughe marine nel
Mar Mediterraneo per valutare lo stato di conservazione delle
diverse specie.

     

Più informazioni
  costa edutainment

 Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte
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Formazione & Ricerca

Costa Edutainment e Istituto
Zooprofilattico insieme per
progetti di ricerca scientifica
L'accordo è stato firmato all'Acquario di Genova

Costa Edutainment e Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta (Izsplv) hanno firmato una convenzione quadro con

l’obiettivo di sviluppare progetti congiunti di ricerca scientifica,

conservazione e formazione.

L’accordo è stato firmato all’Acquario di Genova dal direttore generale

dell’Istituto Zooprofilattico sperimentale di Piemonte, Liguria e Valle

D’Aosta, Angelo Ferrari, e dal presidente di Costa Edutainment, Giuseppe

Costa.

La convenzione sancisce un rapporto che vede le due realtà collaborare già

da anni su progetti di salvaguardia della biodiversità e divulgazione. In

questi ambiti rientra sia l’attività costante di controllo da parte dell’Istituto

della qualità del cibo somministrato agli animali ospiti dell’Acquario di

Da  redazione  - 6 Marzo 2023 18:13
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TAG acquario di Genova Costa Edutainment Istituto Zooprofilattico Sperimentale ricerca scientifica

Genova, che costituisce un tassello fondamentale per il loro benessere, sia

la collaborazione su progetti di conservazione di testuggini palustri e

tartarughe marine, nella ricerca e nel monitoraggio dei Cetacei che l’Izslpv,

l’Acquario di Genova e la Fondazione Acquario di Genova portano avanti da

sempre in collaborazione con Enti e Istituzioni del territorio.

L’Izslpv è un Ente sanitario di diritto pubblico che opera nell’ambito del

Servizio Sanitario Nazionale in materia di Igiene e sanità Pubblica

Veterinaria, quale strumento tecnico-scientifico dello Stato (ministero della

Salute) e delle Regioni Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta. Attraverso le

proprie attività l’Istituto apporta anche un contributo allo studio degli

ecosistemi marini allo scopo di orientare le relative strategie di governo e di

sviluppo del territorio da parte degli enti territoriali preposti, e di tutelare la

salute pubblica.

Grazie alla rete di laboratori – tre di riferimento internazionale e sei

nazionale – e di centri di referenza – sette nazionali e cinque regionali –

dotati delle tecnologie più avanzate nel settore e di risorse strumentali e

personale qualificato, funzionali alle attività di ricerca scientifica, anche in

ambito marino, e utilizzate nello svolgimento delle attività istituzionali,

l’Izslpv è in grado di fornire servizi e conoscenze specialistiche che vanno

dalla diagnostica di laboratorio, all’analisi microbiologica degli alimenti, e

alla sorveglianza epidemiologica.

Queste competenze troveranno da subito applicazione nel supporto alle

azioni di ripopolamento in natura della testuggine palustre Emys orbicularis,

specie endemica europea a fortissimo rischio di estinzione, e protagonista

oggi di Life Urca Proemys, un progetto di conservazione internazionale co-

finanziato dall’Unione Europea tramite il programma Life.

La convenzione formalizza anche la collaborazione già intrapresa nei progetti

di salvaguardia delle tartarughe marine della specie Caretta caretta che

hanno coinvolto l’Acquario di Genova e l’Izsplv, insieme ad altri enti e

istituzioni regionali, nei primi due eventi di nidificazione registrati in Liguria,

nel 2021 a Finale Ligure e nel 2022 a Levanto.

Una parte dell’accordo riguarda inoltre i dati scientifici sulla presenza dei

Cetacei all’interno del Santuario Pelagos resi disponibili dall’Istituto quale

Centro di Referenza Nazionale per le Indagini Diagnostiche sui Mammiferi

marini spiaggiati (C.Re.Di.Ma.), da Acquario di Genova e Fondazione

Acquario di Genova, quali gestori della piattaforma regionale Intercet, che

raccoglie i dati di circa 50 istituti di ricerca sulla presenza dei Cetacei e delle

tartarughe marine nel Mar Mediterraneo per valutare lo stato di

conservazione delle diverse specie.
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ALTRE NEWS

Costa Edutainment e Istituto Zooprofilattico uniti per
salvaguardare testuggini Emys, tartarughe Caretta
Caretta e Santuario Pelagos

di Redazione

IVG

06 Marzo 2023

15:41

 
 
 

Liguria. Costa Edutainment e Istituto Zooprofilattico
Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta hanno
firmato una convenzione quadro con l’obiettivo di sviluppare
progetti congiunti di ricerca scientifica, conservazione e
formazione. L’accordo è stato firmato presso l’Acquario di
Genova dal Direttore Generale dell’IZSPLV, Angelo Ferrari, e
dal presidente di Costa Edutainment, Giuseppe Costa.

La convenzione sancisce un rapporto che vede le due realtà
collaborare già da anni su progetti di salvaguardia della
biodiversità e divulgazione. In questi ambiti rientra sia l’attività
costante di controllo da parte dell’Istituto della qualità del
cibo somministrato agli animali ospiti dell’Acquario di
Genova, che costituisce un tassello fondamentale per il loro
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benessere, sia la collaborazione su progetti di conservazione
di testuggini palustri e tartarughe marine, nella ricerca e nel
monitoraggio dei Cetacei che l’IZSPLV, l’Acquario di Genova e
la Fondazione Acquario di Genova portano avanti da sempre
in collaborazione con Enti e Istituzioni del territorio.

» leggi tutto su www.ivg.it
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Acquario, Costa: "Supereremo 1,2
mln di visitatori". Firmato accordo
con Istituto Zooprofilattico

A margine della firma, Beppe Costa, presidente di Costa Edutainment, ha parlato del

numero di visitatori registrato, che ricorda i numeri pre pandemia: "Quest'anno ci

aspettiamo di superare l'1,2 milioni di visitatori registrati nel 2022"
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Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta (IZSPLV) hanno firmato

una convenzione quadro con l'obiettivo di

sviluppare progetti congiunti di ricerca

scientifica, conservazione e formazione.

L’accordo è stato firmato presso l’Acquario di

Genova dal Direttore Generale dell’IZSPLV,

Angelo Ferrari, e dal Presidente di Costa

Edutainment, Giuseppe Costa.

A margine della firma, Beppe Costa, presidente

di Costa Edutainment, ha parlato del numero di

visitatori registrato, che ricorda i numeri pre

pandemia: "Quest'anno ci aspettiamo di superare

l'1,2 milioni di visitatori registrati nel 2022".

La convenzione sancisce un rapporto che vede

le due realtà collaborare già da anni su progetti

di salvaguardia della biodiversità e

divulgazione. In questi ambiti rientra sia l’attività

costante di controllo da parte dell’Istituto della

qualità del cibo somministrato agli animali ospiti

dell’Acquario di Genova, che costituisce un

tassello fondamentale per il loro benessere, sia la

collaborazione su progetti di conservazione di

testuggini palustri e tartarughe marine, nella

ricerca e nel monitoraggio dei Cetacei che

l’IZSPLV, l’Acquario di Genova e la Fondazione

Acquario di Genova portano avanti da sempre in

collaborazione con Enti e Istituzioni del territorio.

L’IZSPLV è un Ente Sanitario di Diritto Pubblico

che opera nell’ambito del Servizio Sanitario

Nazionale in materia di Igiene e sanità Pubblica

Veterinaria, quale strumento tecnico-scientifico

dello Stato (Ministero della Salute) e delle

Regioni Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta.

Attraverso le proprie attività l’Istituto apporta

anche un contributo allo studio degli ecosistemi

marini allo scopo di orientare le relative strategie

di governo e di sviluppo del territorio da parte

degli enti territoriali preposti, e di tutelare la
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salute pubblica.

Grazie alla rete di laboratori – tre di riferimento

internazionale e sei nazionale – e di centri di

referenza – sette nazionali e cinque regionali –

dotati delle tecnologie più avanzate nel settore e

di risorse strumentali e personale qualificato,

funzionali alle attività di ricerca scientifica, anche

in ambito marino, e utilizzate nello svolgimento

delle attività istituzionali, l’IZSPLV è in grado di

fornire servizi e conoscenze specialistiche che

vanno dalla diagnostica di laboratorio, all’analisi

microbiologica degli alimenti, e alla sorveglianza

epidemiologica.

Queste competenze troveranno da subito

applicazione nel supporto alle azioni di

ripopolamento in natura della testuggine

palustre Emys orbicularis, specie endemica

europea a fortissimo rischio di estinzione, e

protagonista oggi di Life UrCA PROEMYS, un

progetto di conservazione internazionale co-

finanziato dall’Unione Europea tramite il

programma Life.

La convenzione formalizza anche la

collaborazione già intrapresa nei progetti di

salvaguardia delle tartarughe marine della

specie Caretta caretta che hanno coinvolto

l’Acquario di Genova e l’IZSPLV, insieme ad altri

enti e istituzioni regionali, nei primi due eventi di

nidificazione registrati in Liguria, nel 2021 a

Finale Ligure e nel 2022 a Levanto.

Una parte dell’accordo riguarda inoltre i dati

scientifici sulla presenza dei Cetacei all’interno

del Santuario Pelagos resi disponibili

dall’Istituto quale Centro di Referenza

Nazionale per le Indagini Diagnostiche sui

Mammiferi marini spiaggiati (C.Re.Di.Ma.), da

Acquario di Genova e Fondazione Acquario di
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Genova, quali gestori della piattaforma regionale

Intercet (www.intercet.it), che raccoglie i dati di

circa 50 istituti di ricerca sulla presenza dei

Cetacei e delle tartarughe marine

nel Mar Mediterraneo per valutare lo stato di

conservazione delle diverse specie.
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Ultime notizie Acquario di Genova, Costa: “NEl 2023 supereremo gli 1,2 milioni di visitatori”
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Attualità  Genova

Acquario Di Genova, Costa: “NEl 2023
Supereremo Gli 1,2 Milioni Di Visitatori”
 6 Marzo 2023   Redazione   Comment(0)

Costa Edutainment e Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle

d’Aosta (IZSPLV) hanno firmato una convenzione quadro con l’obiettivo di sviluppare progetti

congiunti di ricerca scientifica, conservazione e formazione. L’accordo è stato firmato presso

l’Acquario di Genova dal Direttore Generale dell’IZSPLV, Angelo Ferrari, e dal Presidente di Costa

Edutainment, Giuseppe Costa. “Quest’anno ci aspettiamo di superare l’1,2 milioni di visitatori

registrati nel 2022”, ha detto Beppe Costa, direttore di Costa Edutainment.
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Redazione

La convenzione sancisce un rapporto che vede le due realtà collaborare già da anni

su progetti di salvaguardia della biodiversità e divulgazione. In questi ambiti rientra sia

l’attività costante di controllo da parte dell’Istituto della qualità del cibo somministrato agli animali

ospiti dell’Acquario di Genova, che costituisce un tassello fondamentale per il loro benessere, sia la

collaborazione su progetti di conservazione di testuggini palustri e tartarughe marine, nella ricerca

e nel monitoraggio dei Cetacei che l’IZSPLV, l’Acquario di Genova e la Fondazione Acquario di

Genova portano avanti da sempre in collaborazione con Enti e Istituzioni del territorio.

L’IZSPLV è un Ente Sanitario di Diritto Pubblico che opera nell’ambito del Servizio

Sanitario Nazionale in materia di Igiene e sanità Pubblica Veterinaria, quale strumento

tecnico-scientifico dello Stato (Ministero della Salute) e delle Regioni Piemonte, Liguria e Valle

d’Aosta. Attraverso le proprie attività l’Istituto apporta anche un contributo allo studio degli

ecosistemi marini allo scopo di orientare le relative strategie di governo e di sviluppo del territorio

da parte degli enti territoriali preposti, e di tutelare la salute pubblica.

Grazie alla rete di laboratori – tre di riferimento internazionale e sei nazionale – e di centri di

referenza – sette nazionali e cinque regionali – dotati delle tecnologie più avanzate nel settore e

di risorse strumentali e personale qualificato, funzionali alle attività di ricerca scientifica, anche in

ambito marino, e utilizzate nello svolgimento delle attività istituzionali, l’IZSPLV è in grado di fornire

servizi e conoscenze specialistiche che vanno dalla diagnostica di laboratorio, all’analisi

microbiologica degli alimenti, e alla sorveglianza epidemiologica.

Queste competenze troveranno da subito applicazione nel supporto alle azioni di

ripopolamento in natura della testuggine palustre Emys orbicularis, specie endemica

europea a fortissimo rischio di estinzione, e protagonista oggi di Life UrCA PROEMYS, un progetto di

conservazione internazionale co-finanziato dall’Unione Europea tramite il programma Life.

La convenzione formalizza anche la collaborazione già intrapresa nei progetti di

salvaguardia delle tartarughe marine della specie Caretta caretta che hanno

coinvolto l’Acquario di Genova e l’IZSPLV, insieme ad altri enti e istituzioni regionali, nei primi

due eventi di nidificazione registrati in Liguria, nel 2021 a Finale Ligure e nel 2022 a Levanto.

Una parte dell’accordo riguarda inoltre i dati scientifici sulla presenza dei Cetacei

all’interno del Santuario Pelagos resi disponibili dall’Istituto quale Centro di Referenza

Nazionale per le Indagini Diagnostiche sui Mammiferi marini spiaggiati (C.Re.Di.Ma.), da

Acquario di Genova e Fondazione Acquario di Genova, quali gestori della piattaforma regionale

Intercet (www.intercet.it), che raccoglie i dati di circa 50 istituti di ricerca sulla presenza dei Cetacei

e delle tartarughe marine nel Mar Mediterraneo per valutare lo stato di conservazione delle diverse

specie.
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Speciali appuntamenti all'Acquario di Genova in occasione della Giornata
della Fauna Selvatica

Acquario di Genova Indirizzo non disponibile Prezzo non disponibile In
occasione del World Wildlife Day, sabato 4 e domenica 5 marzo l'
Acquario di Genova offre ai propri visitatori il mini tour guidato Insieme
per la tutela della fauna selvatica. Una visita di circa 40 minuti in
compagnia di un biologo per scoprire i progetti di collaborazione della
struttura con enti e istituzioni per la conservazione e la tutela di specie:
dal coordinamento di 50 enti nel Mediterraneo per l'attività di ricerca sui
Cetacei in natura al progetto dedicato alla salvaguardia dei coralli
tropicali attraverso il MaRHE Center ospitato dalla struttura in collaborazione con l'Università di Milano‐Bicocca, dal
progetto di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis ingauna all'attività di recupero e accoglienza di
animali abbandonati, sequestrati o in difficoltà condotta in collaborazione con il nucleo Cites dei Carabinieri e la
Guardia Costiera. Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e domenica 5 marzo con partenza alle ore 16
e alle ore 17 dal piano superiore del Padiglione Cetacei. Sono compresi nel biglietto di ingresso e non necessitano di
prenotazione. Ogni visita è rivolta a un massimo di 20 partecipanti. L'iniziativa rientra nell'ambito del più ampio
programma ideato da 14 tra zoo e acquari d'Italia in occasione della Giornata Mondiale della fauna selvatica: Acquario
di Cattolica, Acquario di Genova, Bioparco di Roma, Bioparco di Sicilia, Giardino Zoologico di Pistoia, Parco Le Cornelle,
Parco Faunistico Cappeller, Parco Natura Viva, Parco Oltremare Family Experience Park, Parco Valcorba, Parco Zoo
Falconara, Parco Zoo Punta Verde, Zoo delle Maitine, ZOOM Torino. Un'occasione per fare il punto sui numeri e i
risultati ottenuti in più di un decennio di conservazione delle specie a rischio di estinzione. L'ibis eremita, il tritone
sardo e lo storione dell'Adriatico. Ma anche l'avvoltoio grifone e la testuggine palustre. Tutte specie che l'Europa
avrebbe visto estinguersi, se non fossero intervenuti i parchi zoologici e gli acquari italiani con i ripopolamenti in
natura di esemplari nati in ambiente controllato. Un ruolo decisivo, che quattordici strutture italiane rivendicano in
un'unica voce in previsione del World Wildlife Day, indetto dall'ONU per il 3 marzo. E che sintetizzano in Dieci storie di
successo, una pubblicazione illustrata open access disponibile a questo link che narra 10 storie di specie animali
tornate a ripopolare i propri habitat naturali. Il volumetto è stato curato dal gruppo Eduzoo, gruppo degli educatori
dell'Unione Italiana Giardini Zoologici e Acquari (UIZA), con la prefazione di Francesco Petretti, biologo e divulgatore
scientifico e la postfazione di Gloria Svampa, presidente UIZA. Dal Friuli‐Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al
Piemonte, dal 2008 a oggi gli zoo e gli acquari impegnati nell'iniziativa congiunta hanno contato il rilascio di oltre
4000 esemplari appartenenti a specie animali sull'orlo della scomparsa. È il caso della Emys orbicularis, unica di
testuggine endemica europea, che in un decennio, solo in Liguria ha contato il rilascio di oltre 150 esemplari in aree
naturali ripristinate. Trenta tritoni sardi, uno dei più rari e minacciati anfibi europei, che ora ripopola la provincia di
Cagliari. Duecentoquaranta ibis eremita, protagonisti di un progetto visionario in cui l'uomo vola insieme agli uccelli
ormai estinti in Europa, per mostrare loro la rotta migratoria che li conduce in Toscana. Oltre 2.000 storioni
dell'Adriatico, che sopravvivono oggi solo in Italia a dispetto di un areale che comprendeva un tempo tutti i Paesi del
Mediterraneo e la nascita di almeno il doppio di essi grazie al progetto di riproduzione. Un numero di grifoni che da
poche decine avvistate in Sardegna e in Friuli‐Venezia Giulia, supera oggi le due e le tre centinaia in ciascuno dei due
siti. Un bilancio tutto tricolore, che tuttavia non tiene conto degli sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno visto il
ritorno del bisonte europeo in Romania, dell'orice dalle corna a sciabola in Tunisia, che proteggono gli ultimi
leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri del bambù in Madagascar.
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World Wildlife Day: si festeggia la
Giornata Mondiale della Fauna
selvatica, salvati oltre 4000
animali

Giornata Mondiale della Fauna selvatica
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World Wildlife Day: si festeggia la Giornata Mondiale della Fauna selvatica, sal…

Home Previsioni Situazione Radar Webcam Video News Viabilità Neve Venti e Mari Terremoto Mappe Business Contatti
Meteo città Meteo Attualità Clima/Ambiente Meteorologia e Scienza Terremoti Paesaggi e Curiosità Astronomia Meteo Sport Meteo Storico Curiosità

Tweet

Meteo: Prossima Settimana,
si apre la Porta Atlantica, in
arrivo Piogge intense con
Neve su Alpi

Allerta Meteo della
Protezione Civile: avviso per
Piogge, Grandinate e
Temporali su 3 Regioni: zone

Meteo: Marzo, avvio di
Primavera come d'Inverno,
proiezioni Shock anche per
l'Italia!

Meteo: dopo la Neve scatta
l'Allerta Valanghe!
Bollettino Video ed
evoluzione per i Prossimi

1 / 2

ILMETEO.IT (WEB2)
Pagina

Foglio

03-03-2023

www.ecostampa.it



Il 3 Marzo 2023 si festeggia la Giornata Mondiale della Fauna selvatica (World Wildlife Day) indetta
dall’Onu per fare il punto sui risultati in 10 anni di conservazione delle specie a rischio di estinzione. L’ibis
eremita, il tritone sardo, lo storione dell’Adriatico, l’avvoltoio grifone e la testuggine palustre sono le specie
salvate proprio in questi ultimi anni. Tutto ciò è stato possibile grazie a un lavoro incessante di ricerca
scientifica, alla costante specializzazione innon fossero intervenuti zoo e gli acquari italiani, queste specie
non esisterebbero più quest'oggi.

Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al Piemonte, dal 2008 a oggi gli zoo e gli acquari
impegnati nell’iniziativa congiunta hanno contato il rilascio di oltre 4000 esemplari appartenenti a specie
animali sull’orlo della scomparsa. Tra loro, la Emys orbicularis, unica di testuggine endemica europea,
che in un decennio, solo in Liguria ha contato il rilascio di oltre 150 esemplari in aree naturali ripristinate.
Trenta tritoni sardi, uno dei piu rari e minacciati anfibi europei, hanno ripopolato la provincia di Cagliari.
Duecentoquaranta ibis eremita, protagonisti di un progetto visionario in cui l’uomo vola insieme agli uccelli
ormai estinti in Europa, per mostrare loro la rotta migratoria che li conduce in Toscana. Oltre 2.000 storioni
dell’Adriatico, che sopravvivono oggi solo in Italia a dispetto di un areale che comprendeva un tempo tutti i
Paesi del Mediterraneo e la nascita di almeno il doppio di essi grazie al progetto di riproduzione.

Come riportato su AdnKronos, le strutture che hanno realizzato le opere di salvataggio sono Acquario di
Cattolica, Acquario di Genova, Bioparco di Roma, Bioparco di Sicilia, Giardino Zoologico di Pistoia, Parco Le
Cornelle, Parco Faunistico Cappeller, Parco Natura Viva, Parco Oltremare Family Experience Park, Parco
Valcorba, Parco Zoo Falconara, Parco Zoo Punta Verde, Zoo delle Maitine, Zoom Torino.

Un bilancio dunque tutto italiano, al quale vanno aggiunti gli sforzi giunti da oltreconfine: dal ritorno del
bisonte europeo in Romania, dell’orice dalle corna a sciabola in Tunisia, che proteggono gli ultimi
leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri del bambù in Madagascar. medicina veterinaria e a una
dedizione quotidiana al benessere degli esemplari ospitati. Solo nel 2021, la rete europea degli zoo e degli
acquari (Eaza) ha calcolato uno sforzo nella conservazione da parte delle strutture del Vecchio Continente pari
a 16 milioni e 200 mila euro, dei quali il 60%a beneficio dei mammiferi e il 12% degli uccelli. Dopo
Asia e Africa, l’Europa risulta essere il terzo continente destinatario dei maggiori sforzi.

Metti "mi piace" alla nostra pagina Facebook!
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2 MARZO 2023 DI REDAZIONE PARKSMANIA.IT

In occasione del World Wildlife Day, 14 tra zoo e acquari d’Italia fanno il

punto sui numeri e i  r isultati  ottenuti in più di un decennio di

conservazione delle specie a rischio di estinzione

GIORNATA MONDIALE DELLA

FAUNA SELVATICA : “OLTRE 4000

GLI ANIMALI SALVATI DA ZOO E

ACQUARI D’ITALIA”

In occasione del World Wildlife Day,

14 tra zoo e acquari d’Italia fanno il

punto sui numeri e i risultati ottenuti in

più di un decennio di conservazione

delle specie a rischio di estinzione: Acquario di Cattolica, Acquario di Genova,

Bioparco di Roma, Bioparco di Sicilia, Giardino Zoologico di Pistoia, Parco Le

Cornelle, Parco Faunistico Cappeller, Parco Natura Viva, Parco Oltremare Family

Experience Park, Parco Valcorba, Parco Zoo Falconara, Parco Zoo Punta Verde,

Zoo delle Maitine, ZOOM Torino.

L’ibis eremita, il tritone sardo e lo storione dell’Adriatico. Ma anche l’avvoltoio

grifone e la testuggine palustre. Tutte specie che l’Europa avrebbe visto estinguersi,

se non fossero intervenuti i parchi zoologici e gli acquari italiani con i ripopolamenti

in natura di esemplari nati in ambiente controllato. Un ruolo decisivo, che quattordici

strutture italiane rivendicano in un’unica voce in previsione del World Wildlife Day,

indetto dall’ONU per il 3 marzo. E che sintetizzano in Dieci storie di successo, una

pubblicazione illustrata open access disponibile a questo link che racconta

l’avventura di Italo, Ulisse e gli altri, tornati a popolare i propri habitat.

Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al Piemonte, dal 2008 a oggi

gli zoo e gli acquari impegnati nell’iniziativa congiunta hanno contato il rilascio di

oltre 4000 esemplari appartenenti a specie animali sull’orlo della scomparsa. È il

caso della Emys orbicularis, unica di testuggine endemica europea, che in un

decennio, solo in Liguria ha contato il rilascio di oltre 150 esemplari in aree naturali

ripristinate. Trenta tritoni sardi, uno dei più rari e minacciati anfibi europei, che ora

ripopola la provincia di Cagliari. Duecentoquaranta ibis eremita, protagonisti di un
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progetto visionario in cui l’uomo vola insieme agli uccelli ormai estinti in Europa, per

mostrare loro la rotta migratoria che li conduce in Toscana. Oltre 2.000 storioni

dell’Adriatico, che sopravvivono oggi solo in Italia a dispetto di un areale che

comprendeva un tempo tutti i Paesi del Mediterraneo e la nascita di almeno il

doppio di essi grazie al progetto di riproduzione. Un numero di grifoni che da poche

decine avvistate in Sardegna e in Friuli-Venezia Giulia, supera oggi le due e le tre

centinaia in ciascuno dei due siti. Un bilancio tutto tricolore, che tuttavia non tiene

conto degli sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno visto il ritorno del bisonte

europeo in Romania, dell’orice dalle corna a sciabola in Tunisia, che proteggono gli

ultimi leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri del bambù in Madagascar.

“Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti solo in alcuni progetti

di conservazione in cui siamo impegnati”, si legge nella nota congiunta delle

quattordici strutture che celebreranno il World Wildlife Day. “Resi possibili solo

grazie a un lavoro incessante di ricerca scientifica, alla costante specializzazione in

medicina veterinaria e a una dedizione quotidiana al benessere degli esemplari

ospitati, che spesso devono farsi trovare pronti per affrontare il difficile viaggio

verso una nuova vita selvatica. Tutto questo non sarebbe stato possibile, però, se

non avessimo avuto il sostegno di milioni di persone che calcano i nostri sentieri e

che ci permettono questi investimenti”. Solo nel 2021, la rete europea degli zoo e

degli acquari (EAZA) ha calcolato uno sforzo nella conservazione da parte delle

strutture del Vecchio Continente pari a 16 milioni e 200 mila euro, dei quali il 60%a

beneficio dei mammiferi e il 12% degli uccelli. Dopo Asia e Africa, l’Europa risulta

essere il terzo continente destinatario dei maggiori sforzi. “Siamo i custodi di un

patrimonio di biodiversità che in natura va scomparendo. In alcuni casi siamo

riusciti ad impedire questo triste epilogo. A tutti gli altri stiamo lavorando”,

concludono zoo e acquari.

IN TUTTA ITALIA GLI EVENTI DEDICATI AL WORLD WILDLIFE DAY

Acquario di Cattolica (Cattolica) / Parco Oltremare Family Experience Park

(Riccione)

Venerdì 3 Marzo ore 15 evento online sui canali Facebook dei due parchi. Stefano

Furlati, responsabile del Dipartimento Didattico Scientifico di Costa Edutainment

Polo Adriatico parlerà del progetto ‘Reverse the Red’ e delle 10 storie di successo,

in diretta con il pubblico.

Acquario di Genova

In occasione del World Wildlife Day, l’Acquario di Genova offre ai propri visitatori il

mini tour guidato “Insieme per la tutela della fauna selvatica”. Una visita di circa 40

minuti in compagnia di un biologo per scoprire i progetti di collaborazione della

struttura con enti e istituzioni per la conservazione e la tutela di specie: dal

coordinamento di 50 enti nel Mediterraneo per l’attività di ricerca sui Cetacei in

natura al progetto dedicato alla salvaguardia dei coralli tropicali attraverso il

MaRHE Center ospitato dalla struttura in collaborazione con l’Università di Milano-

Bicocca, dal progetto di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis

ingauna all’attività di recupero e accoglienza di animali abbandonati, sequestrati o

in difficoltà condotta in collaborazione con il nucleo Cites dei Carabinieri e la

Guardia Costiera. Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e

domenica 5 marzo con partenza alle ore 16 e alle ore 17 dal piano superiore del

Padiglione Cetacei. Sono compresi nel biglietto di ingresso e non necessitano di

prenotazione. Ogni visita è rivolta a un massimo di 20 partecipanti.

2 Marzo 2023 - Oltremare, Zoom

Torino, Acquario di Cattolica, Acquario di Genova, Le

Cornelle, BioParco di Roma, Parco Zoo Falconara,

Parco Natura Viva, Parco Zoo Punta Verde
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Bioparco di Roma

Domenica 5 marzo al Bioparco di Roma si svolgerà la giornata evento dal titolo

“l’Unione fa la forza”. All’interno del parco, dalle ore 11.00 alle 16.00, saranno

dislocate quattro postazioni tematiche: la prima è ‘Furti di natura’, con oggetti

sequestrati dalle forze dell’ordine a viaggiatori, come borse di pelle, fermacapelli di

tartaruga o coralli, per sensibilizzare su come l’acquisto di un souvenir in viaggio

possa rappresentare una minaccia per molte specie. ‘10 storie di successo’ è la

lettura animata su progetti di reintroduzione andati a buon fine. Nella postazione

‘dalla cacca alla carta’ si apprenderà come sia possibile trasformare gli escrementi

di elefante in blocchi per appunti contribuendo così alla conservazione della specie.

‘Tra dodo, moa e tilacino: il cimitero degli estinti’ è l’attività educativa volta a far

riflettere sugli effetti devastanti dell’azione dell’uomo sulla natura. Inoltre nel corso

della giornata le famiglie potranno prendere parte alla visita guidata ‘Molti progetti

un solo obiettivo’ alla scoperta delle specie interessate da progetti di conservazione

e raccolta fondi al Bioparco come giraffa, rinoceronte bianco, zebra di Grevy,

lemuri, pinguino del Capo e tigre di Sumatra. Le attività sono comprese nel costo

del biglietto di ingresso.

Bioparco di Sicilia

Coglieremo l’occasione della Festa di Primavera al Bioparco di Sicilia del 26

Marzo 2023 per festeggiare il risveglio della natura e in particolar modo il World

Wildlife Day, insieme ai nostri esperti naturalisti svolgeremo tantissime attività

interattive per grandi e piccoli per vivere una splendida giornata e celebrare tutti gli

animali e le piante selvatiche.

Giardino Zoologico di Pistoia

Anche al Giardino Zoologico di Pistoia si festeggia il “World Wildlife Day” con

attività e giochi per bambini per tutto il weekend del 4 e 5 marzo. La testuggine

palustre europea è una delle protagoniste della pubblicazione “10 storie di

successo” e sarà la mascotte delle 2 giornate. Racconteremo la sua storia di

successo insieme a quelle di altre specie che possiamo ancora immaginare nelle

foreste e nei mari grazie alle azioni di zoo e acquari.  Appuntamento dalle ore 11,00

il 4 e 5 marzo al GZP!

Parco Le Cornelle

Il 4 e 5 marzo il parco Le Cornelle celebrerà il World Wildlife Day organizzando una

serie di talk. Durante la giornata il naturalista incontrerà il pubblico in vari punti del

parco, davanti agli exibit di alcune specie che, più di altre, rappresentano il dramma

della perdita della biodiversità, ma, al contempo, sarà un'occasione per sottolineare

la bellezza del mondo naturale e l'importanza della conservazione della fauna

selvatica attraverso la collaborazione di tutti e il sostegno a strumenti insostituibili

come la CITES.  Ci saranno 5 incontri ogni giorno a orari prestabiliti davanti ad

alcuni exibit con inizio alle ore 11.00. Per informazioni www.lecornelle.it

Parco Faunistico Cappeller

L’evento dedicato al World Wildlife Day sarà sabato 4 marzo alle ore 14.00, con un

laboratorio interamente dedicato ai bambini e ragazzi. Sarà un laboratorio che

vuole emozionare il piccolo pubblico agli animali e alle piante che abitano il nostro

pianeta. Mescoleremo la parte scientifica con i 5 sensi, che saranno la porta

d’ingresso per una conoscenza più profonda dell’ambiente che ci circonda.
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Parco Natura Viva

Domenica 5 marzo il Parco Natura Viva coinvolgerà il pubblico in “speciali incontri

con lo staff scientifico” per conoscere la famiglia di Ulisse il bisonte europeo, una

delle specie protagoniste di un progetto di reintroduzioni in natura al quale il Parco

ha collaborato ed una delle storie contenute nel libretto “10 storie di successo”. Con

simpatiche e coinvolgenti attività e giochi i più piccoli impareranno le caratteristiche

e abitudini di vita delle testuggini palustri europee differenziandole da quelle

americane. Le attività sono gratuite.

Parco Zoo Falconara

Il Parco Zoo Falconara celebrerà il “World Wildlife Day” nella giornata di domenica

5 marzo con due incontri. Il primo appuntamento con il pubblico sarà alle 11.30

nell’area okapi: una preziosa occasione per approfondire la conoscenza di questa

misteriosa e affascinante specie. Nel pomeriggio, alle 16, lo staff didattico -

scientifico guiderà i visitatori in un viaggio alla scoperta della nuova voliera grifoni.

Qui, attraverso il racconto tratto dalla pubblicazione “Dieci storie di successo”,

parleremo dell’importanza di sostenere e proteggere questi maestosi rapaci. In

entrambe le occasioni focus della giornata sarà il ruolo degli zoo per la

conservazione in natura di specie a rischio estinzione.

Parco Zoo Punta Verde

Il Parco Zoo Punta Verde riaprirà il prossimo 1 aprile con tutti gli eventi dedicati alla

salvaguardia della fauna selvatica, per grandi e piccoli.

Zoo delle Maitine

Zoo delle Maitine celebrerà il World Wildlife Day nei giorni 3, 5, 26 del mese di

marzo e nel giorno 30 aprile tramite i canali social e i talk con gli educatori.

ZOOM Torino

ZOOM Torino celebra il World Wildlife Day per tutto il mese di marzo. Tutti i

weekend di marzo in programma laboratori, giochi e facepainting dedicati alle

tematiche ambientali e di salvaguardia della biodiversità. Ospite d’onore la

mascotte Fil-ippo che sarà presente e che farà divertire i bambini insegnando loro il

rispetto per la natura e gli animali.
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HOME» ZOON MAGAZINE ' ATTUALITÀ » SONO OLTRE 4MILA GLI ANIMALI SALVATI DAGLI ZOO E DAGLI ACQUARI ITALIANI

Sono oltre 4mila gli animali salvati
dagli zoo e dagli acquari italiani
Redazione I venerdì 3 marzo, 2023

In occasione del World Wildlife Day, 14 strutture del
nostro Paese fanno il punto sui numeri e i risultati
ottenuti in più di un decennio di conservazione delle
specie a rischio di estinzione,

L'ibis eremita (nella foto d'apertura), il tritone sardo e lo storione dell'Adriatico. Ma

anche l'avvoltoio grifone e la testuggine palustre. Tutte specie che l'Europa

avrebbe visto estinguersi, se non fossero intervenuti i parchi zoologici e gli acquari

italiani con i ripopolamenti in natura di esemplari nati in ambiente controllato. Un

ruolo decisivo, che quattordici strutture italiane rivendicano in un'unica voce in

occasione del World Wildlife Day, indetto dall'Onu la giornata di oggi. E che

sintetizzano in "Dieci storie di successo", una pubblicazione (disponibile a questo

link) che racconta l'avventura di Italo, Ulisse e gli altri animali, tornati a popolare i

propri habitat.

Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al Piemonte, dal 2008 a oggi gli

zoo e gli acquari impegnati nell'iniziativa congiunta hanno contato il rilascio di oltre

4000 esemplari appartenenti a specie animali sull'orlo della scomparsa. Come

la emys orbicularis, l'unica di testuggine endemica europea, che in un decennio solo

in Liguria è stata protagonista di diverse operazioni di rilascio nelle aree naturali

appositamente ripristinate per accogliere questa specie. Trenta tritoni sardi, uno dei

più rari e minacciati anfibi europei, sono poi tornati ad abitare la provincia di Cagliari.

Duecentoquaranta ibis eremita, protagonisti di un progetto visionario in cui l'uomo
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vola insieme agli uccelli ormai estinti in Europa, per mostrare loro la rotta

migratoria che li conduce in Toscana. Oltre 2mila storioni dell'Adriatico, che

sopravvivono oggi solo in Italia a dispetto di un areale che comprendeva un tempo

tutti i Paesi del Mediterraneo. Un numero di grifoni che da poche decine avvistati in

Sardegna e in Friuli-Venezia Giulia, supera oggi le trecento unità in ciascuno dei due

siti. Un bilancio tutto italiano, che tuttavia non tiene conto degli sforzi profusi

oltreconfine. Quelli che hanno visto il ritorno del bisonte europeo in Romania,

dell'orice dalle corna a sciabola in Tunisia, che proteggono gli ultimi leontopitechi

testanera in Brasile e i lemuri del bambù in Madagascar.

«Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti solo in alcuni

progetti di conservazione in cui siamo impegnati», si legge nella nota congiunta

delle quattordici strutture, ovvero Acquario di Cattolica, Acquario di Genova,

Bioparco di Roma, Bioparco di Sicilia, Giardino Zoologico di Pistoia, Parco Le Cornette,

Parco Faunistico Cappeller, Parco Natura Viva, Parco Oltremare Family Experience

Park, Parco Valcorba, Parco Zoo Falconara, Parco Zoo Punta Verde, Zoo delle

Maitine e ZOOM Torino. «Risultati resi possibili grazie a un lavoro incessante di

ricerca scientifica, alla costante specializzazione in medicina veterinaria e a una

dedizione quotidiana al benessere degli esemplari ospitati, che spesso devono farsi

trovare pronti per affrontare il difficile viaggio verso una nuova vita selvatica.

Tutto questo non sarebbe stato possibile, però, se non avessimo avuto il sostegno

di milioni di persone che calcano i nostri sentieri e che ci permettono questi

investimenti».

Tra le iniziative, in programma, spiccano il mini il mini tour guidato "Insieme perla

tutela della fauna selvatica" dell'Acquario di Genova, in programma sabato 4 e

domenica 5 marzo con partenza alle ore 16 e alle ore 17. Domenica 5 marzo al

Bioparco di Roma si svolgerà la giornata evento dal titolo "L'unione fa la forza".

All'interno del parco, dalle 11 alle 16, saranno dislocate quattro postazioni

tematiche dedicate ai progetti di reintroduzione andati a buon fine.

Domenica 5 marzo invece il Parco Natura Viva coinvolgerà il pubblico in "speciali

incontri con lo staff scientifico" per conoscere la famiglia di Ulisse il bisonte

europeo, una delle specie protagoniste di un progetto di reintroduzioni in natura al

quale il Parco ha collaborato.

(Foto d'apertura: Bioparco Roma)
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Oggi si celebra il “World Wildlife Day”: sono
oltre 4000 gli animali salvati da zoo e
acquari d’Italia
Si tratta di specie a rischio di estinzione, tra cui l’ibis eremita, il
tritone sardo e lo storione dell’Adriatico, ripopolate in natura con
esemplari nati in ambiente controllato

Ibis eremita

di Redazione  —  3 Marzo 2023  in Ambiente & Natura, Italia & Mondo

 7 MINUTI DI LETTURA
  45  1

18
CONDIVISIONI

200
VISUALIZZAZIONI

 Condividi su Facebook  Condividi su Twitter  

L’ibis eremita, il tritone sardo e lo storione dell’Adriatico. Ma anche l’avvoltoio grifone e

la testuggine palustre. Tutte specie che l’Europa avrebbe visto estinguersi, se non

fossero intervenuti i parchi zoologici e gli acquari italiani con i ripopolamenti in natura

di esemplari nati in ambiente controllato. Un ruolo decisivo, che quattordici strutture

italiane rivendicano in un’unica in concomitanza con il “World Wildlife Day”, indetto

dall’ONU per oggi, 3 marzo.

E che sintetizzano in dieci storie di successo, una pubblicazione illustrata open access

disponibile a questo link che racconta l’avventura di Italo, Ulisse e gli altri, tornati a

popolare i propri habitat.
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Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e

dalla Campania al Piemonte, dal 2008

a oggi gli zoo e gli acquari impegnati

nell’iniziativa congiunta hanno

contato il rilascio di oltre 4000

esemplari appartenenti a specie

animali sull’orlo della scomparsa. È il caso della Emys orbicularis, unica di testuggine

endemica europea, che in un decennio, solo in Liguria ha contato il rilascio di oltre 150

esemplari in aree naturali ripristinate. Trenta tritoni sardi, uno dei più rari e minacciati

anfibi europei, che ora ripopola la provincia di Cagliari. Duecentoquaranta ibis eremita,

protagonisti di un progetto visionario in cui l’uomo vola insieme agli uccelli ormai

estinti in Europa, per mostrare loro la rotta migratoria che li conduce in Toscana.

Oltre 2.000 storioni dell’Adriatico, che sopravvivono oggi solo in Italia a dispetto di un

areale che comprendeva un tempo tutti i Paesi del Mediterraneo e la nascita di almeno

il doppio di essi grazie al progetto di riproduzione. Un numero di grifoni che da poche

decine avvistate in Sardegna e in Friuli-Venezia Giulia, supera oggi le due e le tre

centinaia in ciascuno dei due siti. Un bilancio tutto tricolore, che tuttavia non tiene

conto degli sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno visto il ritorno del bisonte

europeo in Romania, dell’orice dalle corna a sciabola in Tunisia, che proteggono gli

ultimi leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri del bambù in Madagascar.

“Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti solo in alcuni progetti di

conservazione in cui siamo impegnati”, si legge nella nota congiunta delle quattordici

strutture che celebreranno il World Wildlife Day. “Resi possibili solo grazie a un lavoro

incessante di ricerca scientifica, alla costante specializzazione in medicina veterinaria e

a una dedizione quotidiana al benessere degli esemplari ospitati, che spesso devono

farsi trovare pronti per affrontare il difficile viaggio verso una nuova vita selvatica.

Tutto questo non sarebbe stato possibile, però, se non avessimo avuto il sostegno di

milioni di persone che calcano i nostri sentieri e che ci permettono questi investimenti”.

Solo nel 2021, la rete europea degli zoo e degli acquari (EAZA) ha calcolato uno sforzo

nella conservazione da parte delle strutture del vecchio continente pari a 16 milioni e

200mila euro, dei quali il 60% a beneficio dei mammiferi e il 12% degli uccelli. Dopo

Asia e Africa, l’Europa risulta essere il terzo continente destinatario dei maggiori sforzi.

“Siamo i custodi di un patrimonio di biodiversità che in natura va scomparendo. In

alcuni casi siamo riusciti ad impedire questo triste epilogo. A tutti gli altri stiamo

lavorando”, concludono zoo e acquari.

È disponibile online la pubblicazione open access “Dieci storie di successo” che narra

10 storie di specie animali tornate a ripopolare i propri habitat naturali. Il volumetto è

stato curato dal gruppo Eduzoo, gruppo degli educatori dell’Unione Italiana Giardini

Zoologici e Acquari (UIZA), con la prefazione di Francesco Petretti, biologo e divulgatore

scientifico e la postfazione di Gloria Svampa, presidente UIZA.

LEGGI ANCHE

Fauna selvatica e viabilità. Installati i primi
dispositivi per la riduzione degli incidenti
sulle strade Provinciali di Sassari
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Gli eventi italiani per il World Wildlife Day

Acquario di Cattolica (Cattolica) / Parco Oltremare Family Experience Park

(Riccione)

Venerdì 3 Marzo ore 15 evento online sui canali Facebook dei due parchi.

Stefano Furlati, responsabile del Dipartimento Didattico Scientifico di Costa

Edutainment Polo Adriatico parlerà del progetto ‘Reverse the Red’ e delle 10

storie di successo, in diretta con il pubblico.

Acquario di Genova

In occasione del World Wildlife Day, l’Acquario di Genova offre ai propri

visitatori il mini tour guidato “Insieme per la tutela della fauna selvatica”.

Una visita di circa 40 minuti in compagnia di un biologo per scoprire i

progetti di collaborazione della struttura con enti e istituzioni per la

conservazione e la tutela di specie: dal coordinamento di 50 enti nel

Mediterraneo per l’attività di ricerca sui Cetacei in natura al progetto dedicato

alla salvaguardia dei coralli tropicali attraverso il MaRHE Center ospitato

dalla struttura in collaborazione con l’Università di Milano-Bicocca, dal

progetto di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis

ingauna all’attività di recupero e accoglienza di animali abbandonati,

sequestrati o in difficoltà condotta in collaborazione con il nucleo Cites dei

Carabinieri e la Guardia Costiera. 

Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e domenica 5 marzo

con partenza alle ore 16:00 e alle ore 17:00 dal piano superiore del

Padiglione Cetacei. Sono compresi nel biglietto di ingresso e non

necessitano di prenotazione. Ogni visita è rivolta a un massimo di 20

partecipanti.

Bioparco di Roma

Domenica 5 marzo al Bioparco di Roma si svolgerà la giornata evento dal

titolo “l’Unione fa la forza”. All’interno del parco, dalle ore 11.00 alle 16.00,

saranno dislocate quattro postazioni tematiche: la prima è ‘Furti di natura’,

con oggetti sequestrati dalle forze dell’ordine a viaggiatori, come borse di

pelle, fermacapelli di tartaruga o coralli, per sensibilizzare su come l’acquisto

di un souvenir in viaggio possa rappresentare una minaccia per molte

specie. ‘10 storie di successo’ è la lettura animata su progetti di

reintroduzione andati a buon fine. Nella postazione ‘dalla cacca alla carta’ si

apprenderà come sia possibile trasformare gli escrementi di elefante in

blocchi per appunti contribuendo così alla conservazione della specie. ‘Tra

dodo, moa e tilacino: il cimitero degli estinti’ è l’attività educativa volta a far

riflettere sugli effetti devastanti dell’azione dell’uomo sulla natura. Inoltre nel

corso della giornata le famiglie potranno prendere parte alla visita guidata

‘Molti progetti un solo obiettivo’ alla scoperta delle specie interessate da

progetti di conservazione e raccolta fondi al Bioparco come giraffa,

rinoceronte bianco, zebra di Grevy, lemuri, pinguino del Capo e tigre di

Sumatra. Le attività sono comprese nel costo del biglietto di ingresso. 

Bioparco di Sicilia

Coglieremo l’occasione della Festa di Primavera al Bioparco di Sicilia del 26

Marzo 2023 per festeggiare il risveglio della natura e in particolar modo il
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World Wildlife Day, insieme ai nostri esperti naturalisti svolgeremo

tantissime attività interattive per grandi e piccoli per vivere una splendida

giornata e celebrare tutti gli animali e le piante selvatiche.

Giardino Zoologico di Pistoia

Anche al Giardino Zoologico di Pistoia si festeggia il “World Wildlife Day”

con attività e giochi per bambini per tutto il weekend del 4 e 5 marzo. La

testuggine palustre europea è una delle protagoniste della pubblicazione “10

storie di successo” e sarà la mascotte delle 2 giornate. Verrà raccontata la

sua storia di successo insieme a quelle di altre specie che possiamo ancora

immaginare nelle foreste e nei mari grazie alle azioni di zoo e acquari.

Appuntamento dalle ore 11,00 il 4 e 5 marzo al GZP!

Parco Le Cornelle

Il 4 e 5 marzo il parco Le Cornelle celebrerà il World Wildlife Day

organizzando una serie di talk. Durante la giornata il naturalista incontrerà il

pubblico in vari punti del parco, davanti agli exibit di alcune specie che, più di

altre, rappresentano il dramma della perdita della biodiversità, ma, al

contempo, sarà un’occasione per sottolineare la bellezza del mondo naturale

e l’importanza della conservazione della fauna selvatica attraverso la

collaborazione di tutti e il sostegno a strumenti insostituibili come la CITES.

Ci saranno 5 incontri ogni giorno a orari prestabiliti davanti ad alcuni exibit

con inizio alle ore 11:00. 

Parco Faunistico Cappeller

L’evento dedicato al World Wildlife Day sarà sabato 4 marzo alle ore 14.00,

con un laboratorio interamente dedicato ai bambini e ragazzi. Sarà un

laboratorio che vuole emozionare il piccolo pubblico agli animali e alle

piante che abitano il nostro pianeta. Mescoleremo la parte scientifica con i 5

sensi, che saranno la porta d’ingresso per una conoscenza più profonda

dell’ambiente che ci circonda.

Parco Natura Viva

Domenica 5 marzo il Parco Natura Viva coinvolgerà il pubblico in “speciali

incontri con lo staff scientifico” per conoscere la famiglia di Ulisse il bisonte

europeo, una delle specie protagoniste di un progetto di reintroduzioni in

natura al quale il Parco ha collaborato ed una delle storie contenute nel

libretto “10 storie di successo”. Con simpatiche e coinvolgenti attività e

giochi i più piccoli impareranno le caratteristiche e abitudini di vita delle

testuggini palustri europee differenziandole da quelle americane. Le attività

sono gratuite.

Parco Zoo Falconara

Il Parco Zoo Falconara celebrerà il “World Wildlife Day” nelle giornate di

venerdì 3 e domenica 5 marzo con due incontri. Il primo appuntamento con il

pubblico sarà alle 11:30 nell’area okapi: una preziosa occasione per

approfondire la conoscenza di questa misteriosa e affascinante specie. Nel

pomeriggio, alle 16, lo staff didattico – scientifico guiderà i visitatori in un

viaggio alla scoperta della nuova voliera grifoni. Qui, attraverso il racconto

tratto dalla pubblicazione “Dieci storie di successo”, parleremo

dell’importanza di sostenere e proteggere questi maestosi rapaci. In

entrambe le occasioni focus della giornata sarà il ruolo degli zoo per la
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Redazione

        

conservazione in natura di specie a rischio estinzione.

Parco Zoo Punta Verde

Il Parco Zoo Punta Verde riaprirà il prossimo 1 aprile con tutti gli eventi

dedicati alla salvaguardia della fauna selvatica, per grandi e piccoli.

Zoo delle Maitine

Zoo delle Maitine celebrerà il World Wildlife Day nei giorni 3, 5, 26 del mese

di marzo e nel giorno 30 aprile tramite i canali social e i talk con gli

educatori.

ZOOM Torino

ZOOM Torino celebra il World Wildlife Day per tutto il mese di marzo. Tutti i

weekend di marzo in programma laboratori, giochi e facepainting dedicati

alle tematiche ambientali e di salvaguardia della biodiversità. Ospite d’onore

la mascotte Fil-ippo che sarà presente e che farà divertire i bambini

insegnando loro il rispetto per la natura e gli animali.

Tags:  animali  selvatici parchi zoologici r ipopolamento
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In occasione del World Wildlife Day, 14 tra zoo e acquari d’Italia fanno il punto sui numeri e i

risultati ottenuti in più di un decennio di conservazione delle specie a rischio di estinzione

Acquario di Cattolica, Acquario di Genova, Bioparco di Roma, Bioparco di Sicilia, Giardino

Zoologico di Pistoia, Parco Le Cornelle, Parco Faunistico Cappeller, Parco Natura Viva, Parco

Oltremare Family Experience Park, Parco Valcorba, Parco Zoo Falconara, Parco Zoo Punta

Verde, Zoo delle Maitine, ZOOM Torino

L’ibis eremita, il tritone sardo e lo storione dell’Adriatico. Ma anche l’avvoltoio grifone e la

testuggine palustre. Tutte specie che l’Europa avrebbe visto estinguersi, se non fossero

intervenuti i parchi zoologici e gli acquari italiani con i ripopolamenti in natura di esemplari

nati in ambiente controllato. Un ruolo decisivo, che quattordici strutture italiane rivendicano

in un’unica voce in previsione del World Wildlife Day, indetto dall’ONU per il 3 marzo. E che

sintetizzano in Dieci storie di successo, una pubblicazione illustrata open access disponibile

a questo link  che racconta l’avventura di Italo, Ulisse e gli altri, tornati a popolare i propri

habitat.

Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al Piemonte, dal 2008 a oggi gli zoo e gli

World Wildlife Day: facciamo il punto su 14 tra zoo e acquari d’Italia
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acquari impegnati nell’iniziativa congiunta hanno contato il rilascio di oltre 4000 esemplari

appartenenti a specie animali sull’orlo della scomparsa. E’ il caso della Emys orbicularis,

unica di testuggine endemica europea, che in un decennio, solo in Liguria ha contato il

rilascio di oltre 150 esemplari in aree naturali ripristinate. Trenta tritoni sardi, uno dei piu ̀ rari

e minacciati anfibi europei, che ora ripopola la provincia di Cagliari. Duecentoquaranta ibis

eremita, protagonisti di un progetto visionario in cui l’uomo vola insieme agli uccelli ormai

estinti in Europa, per mostrare loro la rotta migratoria che li conduce in Toscana. Oltre 2.000

storioni dell’Adriatico, che sopravvivono oggi solo in Italia a dispetto di un areale che

comprendeva un tempo tutti i Paesi del Mediterraneo e la nascita di almeno il doppio di essi

grazie al progetto di riproduzione. Un numero di grifoni che da poche decine avvistate in

Sardegna e in Friuli-Venezia Giulia, supera oggi le due e le tre centinaia in ciascuno dei due

siti. Un bilancio tutto tricolore, che tuttavia non tiene conto degli sforzi profusi oltreconfine.

Quelli che hanno visto il ritorno del bisonte europeo in Romania, dell’orice dalle corna a

sciabola in Tunisia, che proteggono gli ultimi leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri del

bambù in Madagascar.

“Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti solo in alcuni progetti di

conservazione in cui siamo impegnati”, si legge nella nota congiunta delle quattordici

strutture che celebreranno il World Wildlife Day. “Resi possibili solo grazie a un lavoro

incessante di ricerca scientifica, alla costante specializzazione in medicina veterinaria e a

una dedizione quotidiana al benessere degli esemplari ospitati, che spesso devono farsi

trovare pronti per affrontare il difficile viaggio verso una nuova vita selvatica. Tutto questo

non sarebbe stato possibile, però, se non avessimo avuto il sostegno di milioni di persone

che calcano i nostri sentieri e che ci permettono questi investimenti”. Solo nel 2021, la rete

europea degli zoo e degli acquari (EAZA) ha calcolato uno sforzo nella conservazione da

parte delle strutture del Vecchio Continente pari a 16 milioni e 200 mila euro, dei quali il 60%a

beneficio dei mammiferi e il 12% degli uccelli. Dopo Asia e Africa, l’Europa risulta essere il

terzo continente destinatario dei maggiori sforzi. “Siamo i custodi di un patrimonio di

biodiversità che in natura va scomparendo. In alcuni casi siamo riusciti ad impedire questo

triste epilogo. A tutti gli altri stiamo lavorando”, concludono zoo e acquari.

Dieci storie di successo

Dieci storie di successo è la pubblicazione open access disponibile online, che narra 10

storie di specie animali tornate a ripopolare i propri habitat naturali. Il volumetto è stato

curato dal gruppo Eduzoo, gruppo degli educatori dell’Unione Italiana Giardini Zoologici e

Acquari (UIZA), con la prefazione di Francesco Petretti, biologo e divulgatore scientifico e la

postfazione di Gloria Svampa, presidente UIZA.

In tutta Italia gli eventi dedicati al World Wildlife Day

Acquario di Cattolica (Cattolica) / Parco Oltremare Family Experience Park (Riccione)

Venerdì 3 Marzo ore 15 evento online sui canali Facebook dei due parchi. Stefano Furlati,

responsabile del Dipartimento Didattico Scientifico di Costa Edutainment Polo Adriatico

parlerà del progetto ‘Reverse the Red’ e delle 10 storie di successo, in diretta con il pubblico.

Acquario di Genova

In occasione del World Wildlife Day, l’Acquario di Genova offre ai propri visitatori il mini tour

guidato “Insieme per la tutela della fauna selvatica”. Una visita di circa 40 minuti in

compagnia di un biologo per scoprire i progetti di collaborazione della struttura con enti e

istituzioni per la conservazione e la tutela di specie: dal coordinamento di 50 enti nel

Mediterraneo per l’attività di ricerca sui Cetacei in natura al progetto dedicato alla

salvaguardia dei coralli tropicali attraverso il MaRHE Center ospitato dalla struttura in

collaborazione con l’Università di Milano-Bicocca, dal progetto di conservazione della

testuggine palustre Emys orbicularis ingauna all’attività di recupero e accoglienza di animali

abbandonati, sequestrati o in difficoltà condotta in collaborazione con il nucleo Cites dei

Carabinieri e la Guardia Costiera.
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Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e domenica 5 marzo con partenza

alle ore 16 e alle ore 17 dal piano superiore del Padiglione Cetacei. Sono compresi nel

biglietto di ingresso e non necessitano di prenotazione. Ogni visita è rivolta a un massimo di

20 partecipanti.

Bioparco di Roma

Domenica 5 marzo al Bioparco di Roma si svolgerà la giornata evento dal titolo “l’Unione fa

la forza”. All’interno del parco, dalle ore 11.00 alle 16.00, saranno dislocate quattro postazioni

tematiche: la prima è ‘Furti di natura’, con oggetti sequestrati dalle forze dell’ordine a

viaggiatori, come borse di pelle, fermacapelli di tartaruga o coralli, per sensibilizzare su come

l’acquisto di un souvenir in viaggio possa rappresentare una minaccia per molte specie. ‘10

storie di successo’ è la lettura animata su progetti di reintroduzione andati a buon fine. Nella

postazione ‘dalla cacca alla carta’ si apprenderà come sia possibile trasformare gli

escrementi di elefante in blocchi per appunti contribuendo così alla conservazione della

specie. ‘Tra dodo, moa e tilacino: il cimitero degli estinti’ è l’attività educativa volta a far

riflettere sugli effetti devastanti dell’azione dell’uomo sulla natura. Inoltre nel corso della

giornata le famiglie potranno prendere parte alla visita guidata ‘Molti progetti un solo

obiettivo’ alla scoperta delle specie interessate da progetti di conservazione e raccolta fondi

al Bioparco come giraffa, rinoceronte bianco, zebra di Grevy, lemuri, pinguino del Capo e tigre

di Sumatra. Le attività sono comprese nel costo del biglietto di ingresso. Maggiori info

online.

Bioparco di Sicilia

Coglieremo l’occasione della Festa di Primavera al Bioparco di Sicilia del 26 Marzo 2023 per

festeggiare il risveglio della natura e in particolar modo il World Wildlife Day, insieme ai

nostri esperti naturalisti svolgeremo tantissime attività interattive per grandi e piccoli per

vivere una splendida giornata e celebrare tutti gli animali e le piante selvatiche.

Giardino Zoologico di Pistoia

Anche al Giardino Zoologico di Pistoia si festeggia il “World Wildlife Day” con attività e giochi

per bambini per tutto il weekend del 4 e 5 marzo. La testuggine palustre europea è una delle

protagoniste della pubblicazione “10 storie di successo” e sarà la mascotte delle 2 giornate.

Racconteremo la sua storia di successo insieme a quelle di altre specie che possiamo

ancora immaginare nelle foreste e nei mari grazie alle azioni di zoo e acquari.  Appuntamento

dalle ore 11,00 il 4 e 5 marzo al GZP!

Parco Le Cornelle

Il 4 e 5 marzo il parco Le Cornelle celebrerà il World Wildlife Day organizzando una serie di

talk. Durante la giornata il naturalista incontrerà il pubblico in vari punti del parco, davanti agli

exibit di alcune specie che, più di altre, rappresentano il dramma della perdita della

biodiversità, ma, al contempo, sarà un’occasione per sottolineare la bellezza del mondo

naturale e l’importanza della conservazione della fauna selvatica attraverso la collaborazione

di tutti e il sostegno a strumenti insostituibili come la CITES.  Ci saranno 5 incontri ogni

giorno a orari prestabiliti davanti ad alcuni exibit con inizio alle ore 11.00. Per informazioni

visitare il sito.

Parco Faunistico Cappeller

L’evento dedicato al World Wildlife Day sarà sabato 4 marzo alle ore 14.00, con un laboratorio

interamente dedicato ai bambini e ragazzi. Sarà un laboratorio che vuole emozionare il

piccolo pubblico agli animali e alle piante che abitano il nostro pianeta. Mescoleremo la

parte scientifica con i 5 sensi, che saranno la porta d’ingresso per una conoscenza più

profonda dell’ambiente che ci circonda.

Parco Natura Viva
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Domenica 5 marzo il Parco Natura Viva coinvolgerà il pubblico in “speciali incontri con lo

staff scientifico” per conoscere la famiglia di Ulisse il bisonte europeo, una delle specie

protagoniste di un progetto di reintroduzioni in natura al quale il Parco ha collaborato ed una

delle storie contenute nel libretto “10 storie di successo”. Con simpatiche e coinvolgenti

attività e giochi i più piccoli impareranno le caratteristiche e abitudini di vita delle testuggini

palustri europee differenziandole da quelle americane. Le attività sono gratuite.

Parco Zoo Falconara

Il Parco Zoo Falconara celebrerà il “World Wildlife Day” nelle giornate di venerdì 3 e domenica

5 marzo con due incontri. Il primo appuntamento con il pubblico sarà alle 11.30 nell’area

okapi: una preziosa occasione per approfondire la conoscenza di questa misteriosa e

affascinante specie. Nel pomeriggio, alle 16, lo staff didattico – scientifico guiderà i visitatori

in un viaggio alla scoperta della nuova voliera grifoni. Qui, attraverso il racconto tratto dalla

pubblicazione “Dieci storie di successo”, parleremo dell’importanza di sostenere e proteggere

questi maestosi rapaci. In entrambe le occasioni focus della giornata sarà il ruolo degli zoo

per la conservazione in natura di specie a rischio estinzione.

Parco Zoo Punta Verde

Il Parco Zoo Punta Verde riaprirà il prossimo 1 aprile con tutti gli eventi dedicati alla

salvaguardia della fauna selvatica, per grandi e piccoli.

Zoo delle Maitine

Zoo delle Maitine celebrerà il World Wildlife Day nei giorni 3, 5, 26 del mese di marzo e nel

giorno 30 aprile tramite i canali social e i talk con gli educatori.

ZOOM Torino

ZOOM Torino celebra il World Wildlife Day per tutto il mese di marzo. Tutti i weekend di

marzo in programma laboratori, giochi e facepainting dedicati alle tematiche ambientali e di

salvaguardia della biodiversità. Ospite d’onore la mascotte Fil-ippo che sarà presente e che

farà divertire i bambini insegnando loro il rispetto per la natura e gli animali.

 Ambiente, Animali  genova, pistoia, Roma, torino
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Animali Brevi dal mondo Ultime notizie Aggiornato: 2 Marzo 2023

Giornata mondiale della fauna selvatica, salvate
molte specie

By Redazione  2 Marzo 2023   2   0

Ultime News

IN OCCASIONE DELLA “GIORNATA MONDIALE DELLA

FAUNA SELVATICA” (WORLD WILDLIFE DAY) CHE SI

SVOLGERÀ IL 3 MARZO PROSSIMO, QUATTORDICI TRA

ZOO E  ACQUARI  D’ ITALIA FANNO IL  PUNTO SUI

RISULTATI OTTENUTI IN OLTRE UN DECENNIO DI

C O N S E R V A Z I O N E  D E L L E  S P E C I E  A  R I S C H I O  D I

ESTINZIONE

Sono troppe nel mondo le specie in via di estinzione, tante sono

state salvate grazie agli interventi di associazioni, zoo, acquari.

Tra queste l’ibis eremita,  i l tritone sardo,  l o storione

dell’Adriatico, l’avvoltoio grifone e la testuggine palustre.
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Si tratta di esemplari che in Europa si sarebbero estinti se non

fossero intervenuti i parchi zoologici e gli acquari italiani con i

ripopolamenti. Un ruolo decisivo, che quattordici strutture

italiane rivendicano in un’unica voce.

Ciò in previsione della “Giornata mondiale della fauna

selvatica” (World Wildlife Day), indetta dall’ONU per il 3 marzo.

E che è stata sintetizzata in Dieci storie di successo,  una

pubblicazione open access che racconta l’avventura degli

animali tornati a popolare i propri habitat. Infatti, da nord a sud

dell’Italia, dal 2008 a oggi si conta il rilascio di oltre 4mila

esemplari appartenenti a specie in pericolo.

Bisonte europeo

Fauna selvatica, le specie salvate in Italia

L’Emys orbicularis, unica testuggine endemica europea, solo in

Liguria ha contato in un decennio il rilascio di oltre 150

esemplari in aree naturali ripristinate.

Trenta sono i tritoni sardi, uno dei più rari e minacciati anfibi

europei, che ora ripopolano la provincia di Cagliari. 240 ibis

eremita sono i protagonisti di un progetto visionario in cui

l’uomo vola insieme agli uccelli ormai estinti in Europa.

Ciò per mostrare loro la rotta migratoria che li conduce in

Toscana. Oltre 2mila sono gli storioni dell’Adriatico che

sopravvivono oggi solo in Italia. Questo a dispetto di un areale

che comprendeva un tempo tutti i Paesi del Mediterraneo.

Anche i grifoni sono passati da poche decine avvistate in

Sardegna e in Friuli-Venezia Giulia, a due o tre centinaia in

ciascuno dei due siti. Un bilancio tutto tricolore, che non tiene

conto degli sforzi profusi oltreconfine.

Chiedo la mia consulenza gratuita
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Avvoltoio grifone (Gyps fulvus)

I costi per salvare gli animali in pericolo di
estinzione

Solo nel 2021, la Rete europea degli zoo e degli acquari (EAZA)

ha calcolato i costi per la conservazione delle specie. Le

strutture del vecchio continente che hanno contribuito a

salvare tante specie in via di estinzione hanno speso 16milioni

e 200mila euro.

Di questi, il 60% è stato investito a beneficio dei mammiferi e il

12% per gli uccelli. Dopo Asia e Africa, l’Europa risulta essere il

terzo continente destinatario dei maggiori sforzi.  

«Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti

solo in alcuni progetti di conservazione in cui siamo impegnati»,

si legge nella nota congiunta delle quattordici strutture che

celebreranno il World Wildlife Day, «resi possibili solo grazie a

un lavoro di ricerca scientifica, alla specializzazione in medicina

veterinaria e a una dedizione al benessere degli esemplari

ospitati, che devono farsi trovare pronti per affrontare il difficile

viaggio verso una nuova vita selvatica».

Tartaruga marina Caretta caretta

Dieci storie di successo

“Dieci storie di successo” è la pubblicazione open access

disponibile online, che narra dieci storie di specie animali

tornate a ripopolare i propri habitat naturali. Il volumetto è

stato curato dal gruppo Eduzoo, gruppo degli educatori

dell’Unione Italiana Giardini Zoologici e Acquari (UIZA).  La

prefazione è di Francesco Petretti, biologo e divulgatore

scientifico e la postfazione di Gloria Svampa, presidente UIZA.
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Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva
JavaScript se è disabilitato nel browser.

Le quattordici strutture che celebreranno la
“Giornata mondiale della fauna selvatica”

In tutta Italia, le iniziative dedicate agli animali selvatici s i

svolgeranno anche nel le  strutture che hanno evitato

l’estinzione di molte specie.

Acquario di Cattolica / Parco Oltremare Family Experience

Park (Riccione)

Venerdì 3 Marzo ore 15 evento online sui canali Facebook dei

due parchi. Stefano Furlati, responsabile del Dipartimento

Didattico Scientifico di Costa Edutainment Polo Adriatico

parlerà del progetto ‘Reverse the Red’ e delle 10 storie di

successo, in diretta con il pubblico. 

Acquario di Genova

In occasione del World Wildlife Day, l’Acquario di Genova offre

ai propri visitatori il mini tour guidato “Insieme per la tutela

della fauna selvatica”.

Una visita di circa 40 minuti in compagnia di un biologo per

scoprire i progetti di collaborazione della struttura con enti e

istituzioni per la conservazione e la tutela di specie: dal

coordinamento di 50 enti nel Mediterraneo per l’attività di

ricerca sui Cetacei in natura al  progetto dedicato alla

salvaguardia dei coralli tropicali attraverso il MaRHE Center

ospitato dalla struttura in collaborazione con l’Università di

Milano-Bicocca, dal progetto di conservazione della testuggine

palustre Emys orbicularisingauna all’attività di recupero e

accoglienza di animali abbandonati, sequestrati o in difficoltà

condotta in collaborazione con il nucleo Cites dei Carabinieri e

la Guardia Costiera. 

Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e

domenica 5 marzo con partenza alle ore 16 e alle ore 17 dal

piano superiore del Padiglione Cetacei. Sono compresi nel

biglietto di ingresso e non necessitano di prenotazione. Ogni
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visita è rivolta a un massimo di 20 partecipanti.

Bioparco di Roma

Domenica 5 marzo al Bioparco di Roma si svolgerà la giornata

evento dal titolo “l’Unione fa la forza”. All’interno del parco,

dalle ore 11.00 alle 16.00, saranno dislocate quattro postazioni

tematiche: la prima è ‘Furti di natura’, con oggetti sequestrati

dalle forze dell’ordine a viaggiatori, come borse di pelle,

fermacapelli di tartaruga o coralli, per sensibilizzare su come

l’acquisto di un souvenir in viaggio possa rappresentare una

minaccia per molte specie. “10 storie di successo” è la lettura

animata su progetti di reintroduzione andati a buon fine. Nella

postazione “dalla cacca alla carta” si apprenderà come sia

possibile trasformare gli escrementi di elefante in blocchi per

appunti contribuendo così alla conservazione della specie.

“Tra dodo, moa e tilacino: il cimitero degli estinti” è l’attività

educativa volta a far riflettere sugli  effetti  devastanti

dell’azione dell’uomo sulla natura. Inoltre nel corso della

giornata le famiglie potranno prendere parte alla visita guidata

“Molti progetti un solo obiettivo” alla scoperta delle specie

interessate da progetti di conservazione e raccolta fondi al

Bioparco come giraffa, rinoceronte bianco, zebra di Grevy,

lemuri, pinguino del Capo e tigre di Sumatra. Le attività sono

comprese nel costo del biglietto di ingresso. Maggiori info

su bioparco.it

Bioparco di Sicilia a Villagrazia di Carini (Palermo)

Coglieremo l’occasione della Festa di Primavera al Bioparco di

Sicilia del 26 Marzo 2023 per festeggiare il risveglio della natura

e in particolar modo il World Wildlife Day, insieme ai nostri

esperti naturalisti svolgeremo tantissime attività interattive

per grandi e piccoli per vivere una splendida giornata e

celebrare tutti gli animali e le piante selvatiche.

Giardino Zoologico di Pistoia 

Anche al Giardino Zoologico di Pistoia si festeggia il World

Wildlife Day con attività e giochi per bambini per tutto il

weekend del 4 e 5 marzo. La testuggine palustre europea è una

delle protagoniste della pubblicazione “10 storie di successo” e

sarà la mascotte delle 2 giornate. Racconteremo la sua storia di

successo insieme a quelle di altre specie che possiamo ancora

immaginare nelle foreste e nei mari grazie alle azioni di zoo e

acquari.  Appuntamento dalle ore 11,00 il 4 e 5 marzo al GZP!

Parco Le Cornelle a Valbrembo (Bergamo) Il 4 e 5 marzo il

parco Le Cornelle celebrerà il World Wildlife Day organizzando

una serie di talk. Durante la giornata il naturalista incontrerà il

pubblico in vari punti del parco, davanti agli exibit di alcune

specie che, più di altre, rappresentano il dramma della perdita

della biodiversità, ma, al contempo, sarà un’occasione per

sottolineare la bellezza del mondo naturale e l’importanza della
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conservazione della fauna selvatica attraverso la collaborazione

di tutti e il sostegno a strumenti insostituibili come la CITES. 

Ci saranno 5 incontri ogni giorno a orari prestabiliti davanti ad

a l c u n i  e x i b i t  c o n  i n i z i o  a l l e  o r e  1 1 . 0 0 .  P e r

informazioni www.lecornelle.it

Parco Faunistico Cappeller a Cartigliano (Vicenza) L’evento

dedicato al World Wildlife Day sarà sabato 4 marzo alle ore

14.00, con un laboratorio interamente dedicato ai bambini e

ragazzi. Sarà un laboratorio che vuole emozionare il piccolo

pubblico agli animali e alle piante che abitano il nostro pianeta.

Mescoleremo la parte scientifica con i 5 sensi, che saranno la

porta d’ingresso per una conoscenza più profonda dell’ambiente

che ci circonda.

Parco Natura Viva a Bussolengo (Verona) Domenica 5 marzo

il Parco Natura Viva coinvolgerà il pubblico in “speciali incontri

con lo staff scientifico” per conoscere la famiglia di Ulisse il

bisonte europeo, una delle specie protagoniste di un progetto

di reintroduzioni in natura al quale il Parco ha collaborato ed

una delle storie contenute nel libretto “10 storie di successo”.

Con simpatiche e coinvolgenti attività e giochi i più piccoli

impareranno le caratteristiche e abitudini di vita delle

testuggini palustri europee differenziandole da quelle

americane. Le attività sono gratuite.   

Parco Zoo Falconara (Ancona)

Il Parco Zoo Falconara celebrerà il World Wildlife Day nella

giornata di domenica 5 marzo con due incontri. Il primo

appuntamento con il pubblico sarà alle 11.30 nell’area okapi:

una preziosa occasione per approfondire la conoscenza di

questa misteriosa e affascinante specie. Nel pomeriggio, alle 16,

lo staff didattico – scientifico guiderà i visitatori in un viaggio

alla scoperta della nuova voliera grifoni. Qui, attraverso il

racconto tratto dalla pubblicazione “Dieci storie di successo”,

parleremo dell’importanza di sostenere e proteggere questi

maestosi rapaci. In entrambe le occasioni focus della giornata

sarà il ruolo degli zoo per la conservazione in natura di specie a

rischio estinzione.

Parco Zoo Punta Verde a Lignano Sabbiadoro (Udine) I l

Parco Zoo Punta Verde riaprirà il prossimo 1 aprile con tutti gli

eventi dedicati alla salvaguardia della fauna selvatica, per grandi

e piccoli.

Zoo delle Maitine a Pesco Sannita (Benevento) Zoo delle

Maitine celebrerà il World Wildlife Day nei giorni 3, 5, 26 del

mese di marzo e nel giorno 30 aprile tramite i canali social e i

talk con gli educatori.

ZOOM Torino

ZOOM Torino celebra il World Wildlife Day per tutto il mese di
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marzo. Tutti i weekend di marzo in programma laboratori, giochi

e facepainting dedicati  alle tematiche ambientali  e di

salvaguardia della biodiversità. Ospite d’onore la mascotte Fil-

ippo che sarà presente e che farà divertire i bambini insegnando

loro il rispetto per la natura e gli animali.

TAGS animali Giornata Mondiale della fauna selvatica
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mentelocale
COSA CARE A GENOVA OGGI DOMANI WEEKEND

Genova 0 Cerca a

Bambini e famiglie Genova Acquario di Genova

Giornata Mondiale della Fauna Selvatica, iniziative
speciali all'Acquario di Genova

Da sabato 4 marzo a domenica 5 marzo 2023

ODD
In occasione del World Wildlife Day, nel

weekend di sabato 4 e domenica 5

marzo 2023, l'Acquario di Genova offre

ai propri visitatori il mini tour

guidato Insieme perla tutela della fauna

selvatica. Una visita di circa 40 minuti in

compagnia di un biologo per scoprire i

progetti di collaborazione della struttura

con enti e istituzioni per la conservazione

e la tutela di specie: dal coordinamento di

50 enti nel Mediterraneo per l'attività di

ricerca sui Cetacei in natura al progetto dedicato alla salvaguardia dei coralli

tropicali attraverso il MaRHE Center ospitato dalla struttura in collaborazione

con l'Università di Milano-Bicocca, dal progetto di conservazione della

testuggine palustre Emys orbicularis inganna all'attività di recupero e

accoglienza di animali abbandonati, sequestrati o in difficoltà condotta in

collaborazione con il nucleo Cites dei Carabinieri e la Guardia Costiera.

Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e domenica 5

marzo con partenza alle ore 16 e alle ore 17 dal piano superiore del

Padiglione Cetacei. Sono compresi nel biglietto di ingresso e non necessitano

di prenotazione. Ogni visita è rivolta a un massimo di 20 partecipanti.

L'iniziativa rientra nell'ambito del più ampio programma ideato da 14 tra zoo e
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acquari d'Italia in occasione della Giornata Mondiale della fauna selvatica:

Acquario di Cattolica, Acquario di Genova, Bioparco di Roma, Bioparco di

Sicilia, Giardino Zoologico di Pistoia, Parco Le Cornelle, Parco Faunistico

Cappeller, Parco Natura Viva, Parco Oltremare Family Experience Park, Parco

Valcorba, Parco Zoo Falconara, Parco Zoo Punta Verde, Zoo delle Maitine,

ZOOM Torino.

Un'occasione per fare il punto sui numeri e i risultati ottenuti in più di un

decennio di conservazione delle specie a rischio di estinzione. L'ibis eremita, il

tritone sardo e lo storione dell'Adriatico. Ma anche l'avvoltoio grifone e la

testuggine palustre. Tutte specie che l'Europa avrebbe visto estinguersi, se

non fossero intervenuti i parchi zoologici e gli acquari italiani con i

ripopolamenti in natura di esemplari nati in ambiente controllato. Un ruolo

decisivo, che quattordici strutture italiane rivendicano in un'unica voce in

previsione del World Wildlìfe Day, indetto dall'ONU per il 3 marzo. E che

sintetizzano in Dieci storie di successo, una pubblicazione illustrata open

access disponibile a questo link che narra 10 storie di specie animali tornate

a ripopolare i propri habitat naturali. Il volumetto è stato curato dal gruppo

Eduzoo, gruppo degli educatori dell'Unione Italiana Giardini Zoologici e

Acquari (UIZA), con la prefazione di Francesco Petretti, biologo e divulgatore

scientifico e la postfazione di Gloria Svampa, presidente UIZA.

Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al Piemonte, dal 2008 a

oggi gli zoo e gli acquari impegnati nell'iniziativa congiunta hanno contato il

rilascio di oltre 4000 esemplari appartenenti a specie animali sull'orlo della

scomparsa. E' il caso della Emys orbicularis, unica di testuggine endemica

europea, che in un decennio, solo in Liguria ha contato il rilascio di oltre 150

esemplari in aree naturali ripristinate. Trenta tritoni sardi, uno dei più rari e

minacciati anfibi europei, che ora ripopola la provincia di Cagliari.

Duecentoquaranta ibis eremita, protagonisti di un progetto visionario in cui

l'uomo vola insieme agli uccelli ormai estinti in Europa, per mostrare loro la

rotta migratoria che li conduce in Toscana. Oltre 2.000 storioni dell'Adriatico,

che sopravvivono oggi solo in Italia a dispetto di un areale che comprendeva

un tempo tutti i Paesi del Mediterraneo e la nascita di almeno il doppio di essi

grazie al progetto di riproduzione. Un numero dì grifoni che da poche decine

avvistate in Sardegna e in Friuli-Venezia Giulia, supera oggi le due e le tre

centinaia in ciascuno dei due siti_ Un bilancio tutto tricolore, che tuttavia non

tiene conto degli sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno visto il ritorno

del bisonte europeo in Romania, dell'orice dalle corna a sciabola in Tunisia,

che proteggono gli ultimi leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri del

bambù in Madagascar.

"Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti solo in alcuni

progetti di conservazione in cui siamo impegnati", si legge nella nota

congiunta delle quattordici strutture che celebreranno il World Wildlife

Day. "Resi possibili solo grazie a un lavoro incessante di ricerca scientifica,

alla costante specializzazione in medicina veterinaria e a una dedizione

quotidiana al benessere degli esemplari ospitati, che spesso devono farsi

trovare pronti per affrontare il difficile viaggio verso una nuova vita selvatica.

Tutto questo non sarebbe stato possibile, però, se non avessimo avuto il

sostegno di milioni di persone che calcano i nostri sentieri e che ci

permettono questi investimenti". Solo nel 2021, la rete europea degli zoo e
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degli acquari (EAZA) ha calcolato uno sforzo nella conservazione da parte

delle strutture del Vecchio Continente pari a 16 milioni e 200 mila euro, dei

quali il 60%a beneficio dei mammiferi e il 12% degli uccelli. Dopo Asia e Africa,

l'Europa risulta essere il terzo continente destinatario dei maggiori

sforzi. "Siamo i custodi di un patrimonio di biodiversità che in natura va

scomparendo In alcuni casi siamo riusciti ad impedire questo triste epilogo.

A tutti gli altri stiamo lavorando", concludono zoo e acquari.
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Custodi di un patrimonio che va scomparendo

Domani sarà il World WildLife Day, la
giornata mondiale della Natura Selvatica

Sono oltre 4000 gli esemplari rari salvati dagli zoo e
acquari d'Italia. I bioparchi di Roma e Palermo,
l'acquario di Genova e il Parco le Cornelle di Bergamo
tra le strutture che saranno aperte al pubblico nel
week end per celebrare la giornata
e  02/03/2023

AMBIENTE NATURA ECOSISTEMId d

Ibis eremita

L a conservazione delle specie più rare e non solo.
Quella di domani sarà la giornata dedicata alla Natura e

alla fauna selvatica, il World Wildlife Day promosso dall’Onu.

Un impegno, nazionale e internazionale, che ha permesso, solo
nel 2021, a investire in Europa oltre 16 milioni di euro in zoo e
acquari, il 60% dei quali a beneficio dei mammiferi e il 12% degli
uccelli. Secondo i dati forniti dalla Eaza, la rete europea che
riunisce queste speciali realtà, dopo Asia e Africa, il vecchio
continente risulta essere il terzo destinatario dei maggiori sforzi.

“Siamo i custodi di un patrimonio di biodiversità che in natura va
scomparendo. In alcuni casi siamo riusciti ad impedire questo
triste epilogo. A tutti gli altri stiamo lavorando”, fanno eco dalle
strutture italiane che domani celebreranno la giornata.

In totale, 4000 animali salvati da zoo e acquari d’Italia
L’ibis eremita, il tritone sardo e lo storione dell’Adriatico. Ma
anche l’avvoltoio grifone e la testuggine palustre: tutte specie
che l’Europa avrebbe visto estinguersi, se non fossero intervenuti
i parchi zoologici e gli acquari italiani con i ripopolamenti in natura
di esemplari nati in ambiente controllato.

Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al
Piemonte, dal 2008 a oggi gli zoo e gli acquari impegnati

v Video Cronaca Esteri Politica Sport Rai News 24 • LIVE A
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nell’iniziativa congiunta hanno contato il rilascio di oltre 4000
esemplari appartenenti a specie animali sull’orlo della
scomparsa.

 

Tritone sardo, Bioparco

Tritone sardo, Bioparco

Tra loro, la Emys orbicularis, unica di testuggine endemica
europea, che in un decennio, solo in Liguria ha contato il rilascio
di oltre 150 esemplari in aree naturali ripristinate. Trenta tritoni
sardi, uno dei più rari e minacciati anfibi europei, hanno
ripopolato la provincia di Cagliari. Duecentoquaranta ibis
eremita, protagonisti di un progetto visionario in cui l’uomo vola
insieme agli uccelli ormai estinti in Europa, per mostrare loro la
rotta migratoria che li conduce in Toscana. Oltre 2.000 storioni
dell’Adriatico, che sopravvivono oggi solo in Italia a dispetto di
un areale che comprendeva un tempo tutti i Paesi del
Mediterraneo e la nascita di almeno il doppio di essi grazie al
progetto di riproduzione.

Un numero di grifoni che da poche decine avvistate in Sardegna
e in Friuli-Venezia Giulia, supera oggi le due e le tre centinaia in
ciascuno dei due siti. Un bilancio tutto tricolore, che tuttavia non
tiene conto degli sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno
visto il ritorno del bisonte europeo in Romania, dell’orice dalle
corna a sciabola in Tunisia, che proteggono gli ultimi
leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri del bambù in
Madagascar.
“Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti
solo in alcuni progetti di conservazione in cui siamo impegnati”, si
legge nella nota congiunta delle quattordici strutture italiane che
domani celebreranno il World Wildlife Day. “Resi possibili solo
grazie a un lavoro incessante di ricerca scientifica, alla costante
specializzazione in medicina veterinaria e a una dedizione
quotidiana al benessere degli esemplari ospitati, che spesso
devono farsi trovare pronti per affrontare il difficile viaggio verso
una nuova vita selvatica. Tutto questo non sarebbe stato
possibile, però, se non avessimo avuto il sostegno di milioni di
persone che calcano i nostri sentieri e che ci permettono questi
investimenti”.

 

Fondazione Bioparco di Roma
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Bisonte

Bisonte

Gli eventi e le attività aperte al pubblico nel week end in
occasione della Giornata mondiale della fauna selvatica 

Acquario di Cattolica (Cattolica) / Parco Oltremare Family
Experience Park (Riccione)
Venerdì 3 Marzo ore 15 evento online sui canali Facebook dei
due parchi. Stefano Furlati, responsabile del Dipartimento
Didattico Scientifico di Costa Edutainment Polo Adriatico parlerà
del progetto ‘Reverse the Red’ e delle 10 storie di successo, in
diretta con il pubblico.

Acquario di Genova
In occasione del World Wildlife Day, l’Acquario di Genova offre ai
propri visitatori il mini tour guidato “Insieme per la tutela della
fauna selvatica”. Una visita di circa 40 minuti in compagnia di un
biologo per scoprire i progetti di collaborazione della struttura
con enti e istituzioni per la conservazione e la tutela di specie:
dal coordinamento di 50 enti nel Mediterraneo per l’attività di
ricerca sui Cetacei in natura al progetto dedicato alla
salvaguardia dei coralli tropicali attraverso il MaRHE Center
ospitato dalla struttura in collaborazione con l’Università di
Milano-Bicocca, dal progetto di conservazione della testuggine
palustre Emys orbicularis ingauna all’attività di recupero e
accoglienza di animali abbandonati, sequestrati o in difficoltà
condotta in collaborazione con il nucleo Cites dei Carabinieri e la
Guardia Costiera.
Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e
domenica 5 marzo con partenza alle ore 16 e alle ore 17 dal
piano superiore del Padiglione Cetacei. Sono compresi nel
biglietto di ingresso e non necessitano di prenotazione. Ogni
visita è rivolta a un massimo di 20 partecipanti.

Bioparco di Roma
Domenica 5 marzo al Bioparco di Roma si svolgerà la giornata
evento dal titolo “l’Unione fa la forza”. All’interno del parco, dalle
ore 11.00 alle 16.00, saranno dislocate quattro postazioni
tematiche: la prima è ‘Furti di natura’, con oggetti sequestrati
dalle forze dell’ordine a viaggiatori, come borse di pelle,

Fondazione Bioparco di Roma
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fermacapelli di tartaruga o coralli, per sensibilizzare su come
l’acquisto di un souvenir in viaggio possa rappresentare una
minaccia per molte specie. ‘10 storie di successo’ è la lettura
animata su progetti di reintroduzione andati a buon fine. Nella
postazione ‘dalla cacca alla carta’ si apprenderà come sia
possibile trasformare gli escrementi di elefante in blocchi per
appunti contribuendo così alla conservazione della specie. ‘Tra
dodo, moa e tilacino: il cimitero degli estinti’ è l’attività educativa
volta a far riflettere sugli effetti devastanti dell’azione dell’uomo
sulla natura. Inoltre nel corso della giornata le famiglie potranno
prendere parte alla visita guidata ‘Molti progetti un solo obiettivo’
alla scoperta delle specie interessate da progetti di
conservazione e raccolta fondi al Bioparco come giraffa,
rinoceronte bianco, zebra di Grevy, lemuri, pinguino del Capo e
tigre di Sumatra. Le attività sono comprese nel costo del
biglietto di ingresso. Maggiori info su bioparco.it

Bioparco di Sicilia, Palermo
Coglieremo l’occasione della Festa di Primavera al Bioparco di
Sicilia del 26 Marzo 2023 per festeggiare il risveglio della natura
e in particolar modo il World Wildlife Day, insieme ai nostri
esperti naturalisti svolgeremo tantissime attività interattive per
grandi e piccoli per vivere una giornata e celebrare tutti gli
animali e le piante selvatiche.

Acquario di Cattolica (Cattolica) / Parco Oltremare Family
Experience Park (Riccione)
Venerdì 3 Marzo ore 15 evento online sui canali Facebook dei
due parchi. Stefano Furlati, responsabile del Dipartimento
Didattico Scientifico di Costa Edutainment Polo Adriatico parlerà
del progetto ‘Reverse the Red’ e delle 10 storie di successo, in
diretta con il pubblico.

Giardino Zoologico di Pistoia
Anche al Giardino Zoologico di Pistoia si festeggia il “World
Wildlife Day” con attività e giochi per bambini per tutto il
weekend del 4 e 5 marzo. La testuggine palustre europea è una
delle protagoniste della pubblicazione “10 storie di successo” e
sarà la mascotte delle 2 giornate.

Parco Le Cornelle, Bergamo
Il 4 e 5 marzo il parco Le Cornelle celebrerà il World Wildlife Day
organizzando una serie di talk. Durante la giornata il naturalista
incontrerà il pubblico in vari punti del parco, davanti agli exibit di
alcune specie che, più di altre, rappresentano il dramma della
perdita della biodiversità, ma, al contempo, sarà un'occasione
per sottolineare la bellezza del mondo naturale e l'importanza
della conservazione della fauna selvatica attraverso la
collaborazione di tutti e il sostegno a strumenti insostituibili come
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la CITES.  Ci saranno 5 incontri ogni giorno a orari prestabiliti
davanti ad alcuni exibit con inizio alle ore 11.00. Per informazioni
www.lecornelle.it
 

Parco Faunistico Cappeller, Vicenza
L’evento dedicato al World Wildlife Day sarà sabato 4 marzo alle
ore 14.00, con un laboratorio interamente dedicato ai bambini e
ragazzi. Sarà un laboratorio che vuole emozionare il piccolo
pubblico agli animali e alle piante che abitano il nostro pianeta.
Mescoleranno la parte scientifica con i 5 sensi, che saranno la
porta d’ingresso per una conoscenza più profonda dell’ambiente
che ci circonda.

Parco Natura Viva, lago di Garda
Domenica 5 marzo il Parco Natura Viva coinvolgerà il pubblico in
“speciali incontri con lo staff scientifico” per conoscere la famiglia
di Ulisse il bisonte europeo, una delle specie protagoniste di un
progetto di reintroduzioni in natura al quale il Parco ha
collaborato ed una delle storie contenute nel libretto “10 storie di
successo”. Con simpatiche e coinvolgenti attività e giochi i più
piccoli impareranno le caratteristiche e abitudini di vita delle
testuggini palustri europee differenziandole da quelle americane.
Le attività sono gratuite.  

Parco Zoo Falconara, Ancona
Il Parco Zoo Falconara celebrerà il “World Wildlife Day” nelle
giornate di venerdì 3 e domenica 5 marzo con due incontri. Il
primo appuntamento con il pubblico sarà alle 11.30 nell’area
okapi: una preziosa occasione per approfondire la conoscenza di
questa misteriosa e affascinante specie. Nel pomeriggio, alle 16,
lo staff didattico - scientifico guiderà i visitatori in un viaggio alla
scoperta della nuova voliera grifoni. Qui, attraverso il racconto
tratto dalla pubblicazione “Dieci storie di successo”, parleremo
dell’importanza di sostenere e proteggere questi maestosi
rapaci. In entrambe le occasioni focus della giornata sarà il ruolo
degli zoo per la conservazione in natura di specie a rischio
estinzione.

Parco Zoo Punta Verde, Lignano Sabbiadoro
Il Parco Zoo Punta Verde riaprirà il prossimo 1 aprile con tutti gli
eventi dedicati alla salvaguardia della fauna selvatica, per grandi
e piccoli.

Zoo delle Maitine, Benevento
Zoo delle Maitine celebrerà il World Wildlife Day nei giorni 3, 5,
26 del mese di marzo e nel giorno 30 aprile tramite i canali social
e i talk con gli educatori.
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WorldWildLifeDay acquari Italia

ZOOM Torino
ZOOM Torino celebra il World Wildlife Day per tutto il mese di
marzo. Tutti i weekend di marzo in programma laboratori, giochi
e facepainting dedicati alle tematiche ambientali e di
salvaguardia della biodiversità. Ospite d’onore la mascotte Fil-
ippo che sarà presente e che farà divertire i bambini insegnando
loro il rispetto per la natura e gli animali.
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,ONE

La giornata mondiale della fauna selvatica • Oltre 400o animali salvati da zoo e acquari, eventi in tutta Italia

il 3 MARZO E' LA GIORNATA MONDIALE DELLA FAUNA SELVATICA

"OLTRE 4000 GLI ANIMALI SALVATI DA ZOO E ACQUARI D'ITALIA"

In occasione del World Wildlife Day, 14 tra zoo e acquari d'Italia fanno il punto sui numeri e i risultati ottenuti in più di un decennio di

conservazione delle specie a rischio di estinzione

Acquario di Cattolica, Acquario di Genova, Bioparco di Roma, Bioparco di Sicilia, Giardino Zoologico di Pistoia, Parco Le Cornelle, Parco

Faunistico Cappeller, Parco Natura Viva, Parco Oltremare Family Experience Park, Parco Valcorba, Parco Zoo Falconara, Parco Zoo Punta

Verde, Zoo delle Maitine, ZOOM Torino

L'ibis eremita, il tritone sardo e lo storione dell'Adriatico. Ma anche l'awoltoio grifone e la testuggine palustre. Tutte specie che l'Europa

avrebbe visto estinguersi, se non fossero intervenuti i parchi zoologici e gli acquari italiani con i ripopolamenti in natura di esemplari nati in

ambiente controllato. Un ruolo decisivo, che quattordici strutture italiane rivendicano in un'unica voce in previsione del World Wildlife Day,

indetto dall'ONU per il 3 marzo. E che sintetizzano in Dieci storie di successo, una pubblicazione illustrata open access disponibile a questo

link che racconta l'avventura di Italo, Ulisse e gli altri, tornati a popolare i propri habitat.

Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al Piemonte, dal 2008 a oggi gli zoo e gli acquari impegnati nell'iniziativa congiunta

hanno contato il rilascio di oltre 4000 esemplari appartenenti a specie animali sull'orlo della scomparsa. E' il caso della. Emys orbicularis,

unica di testuggine endemica europea, che in un decennio, solo in Liguria ha contato il rilascio di oltre i50 esemplari in aree naturali

ripristinate. Trenta tritoni sardi, uno dei più rari e minacciati anfibi europei, che ora ripopola la provincia di Cagliari. Duecentoquaranta ibis

eremita, protagonisti di un progetto visionario in cui l'uomo vola insieme agli uccelli ormai estinti in Europa, per mostrare loro la rotta

migratoria che li conduce in Toscana. Oltre 2.000 storioni dell'Adriatico, che soprawivono oggi solo in Italia a dispetto di un areale che

comprendeva un tempo tutti i Paesi del Mediterraneo e la nascita di almeno il doppio di essi grazie al progetto di riproduzione. Un numero

di grifoni che da poche decine awistate in Sardegna e in Friuli-Venezia Giulia, supera oggi le due e le tre centinaia in ciascuno dei due siti. Un

bilancio tutto tricolore, che tuttavia non tiene conto degli sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno visto il ritorno del bisonte europeo in

Romania, dell'onice dalle corna a sciabola in Tunisia, che proteggono gli ultimi leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri del bambù in

Madagascar.

"Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti solo in alcuni progetti di conservazione in cui siamo impegnati", si legge nella

nota congiunta delle quattordici strutture che celebreranno il World Wildlife Day. "Resi possibili solo grazie a un lavoro incessante di ricerca

scientifica, alla costante specializzazione in medicina veterinaria e a una dedizione quotidiana al benessere degli esemplari ospitati, che
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spesso devono farsi trovare pronti per affrontare il difficile viaggio verso una nuova vita selvatica. Tutto questo non sarebbe stato possibile,

però, se non avessimo avuto il sostegno di milioni di persone che calcano i nostri sentieri e che ci permettono questi investimenti". Solo nel

2021, la rete europea degli zoo e degli acquari (EAZA) ha calcolato uno sforzo nella conservazione da parte delle strutture del Vecchio

Continente pari a 16 milioni e 200 mila euro, dei quali il 60%a beneficio dei mammiferi e il 12%o degli uccelli. Dopo Asia e Africa, l'Europa

risulta essere il terzo continente destinatario dei maggiori sforzi. "Siamo i custodi di un patrimonio di biodiversità che in natura va

scomparendo. In alcuni casi siamo riusciti ad impedire questo triste epilogo. A tutti gli altri stiamo lavorando", concludono zoo e acquari.

DIECI STORIE DI SUCCESSO

Dieci storie di successo è la pubblicazione open access disponibile online, che narra 10 storie di specie animali tornate a ripopolare i propri

habitat naturali. Il volumetto è stato curato dal gruppo Eduzoo, gruppo degli educatori dell'Unione Italiana Giardini Zoologici e Acquari

(UIZA), con la prefazione di Francesco Petretti, biologo e divulgatore scientifico e la postfazione di Gloria Svampa, presidente UIZA.

IN TUTTA ITALIA GLI EVENTI DEDICATI AL WORLD WILDLIFE DAY

Acquario di Cattolica (Cattolica) ! Parco Oltremare Family Experience Park (Riccione)

Venerdì 3 Marzo ore 15 evento online sui canali Facebook dei due parchi. Stefano Furlati, responsabile del Dipartimento Didattico Scientifico

di Costa Edutainment Polo Adriatico parlerà del progetto'Reverse the Red' e delle 10 storie di successo, in diretta con il pubblico.

Acquario di Genova

In occasione del World Wildlife Day, l'Acquario di Genova offre ai propri visitatori il mini tour guidato "Insieme per la tutela della fauna

selvatica". Una visita di circa. 40 minuti in compagnia di un biologo per scoprire i progetti di collaborazione della struttura con enti e istituzioni

per la conservazione e la tutela di specie: dal coordinamento di 50 enti nel Mediterraneo per l'attività di ricerca sui Cetacei in natura al

progetto dedicato alla salvaguardia dei coralli tropicali attraverso il MaRHE Center ospitato dalla struttura in collaborazione con l'Università di

Milano-Bicocca, dal progetto di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis ingauna all'attività di recupero e accoglienza di

animali abbandonati, sequestrati o in difficoltà condotta in collaborazione con il nucleo Cites dei Carabinieri e la Guardia Costiera.

Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e domenica 5 marzo con partenza alle ore 16 e alle ore 17 dal piano superiore del

Padiglione Cetacei. Sono compresi nel biglietto di ingresso e non necessitano di prenotazione. Ogni visita è rivolta a un massimo di 20

partecipanti.

Bioparco di Roma

Domenica 5 marzo  al Bioparco di Roma si svolgerà la giornata evento dal titolo "l'Unione fa la forza". All'interno del parco, dalle ore 11.00

alle 16.00, saranno dislocate quattro postazioni tematiche: la prima è 'Furti di natura', con oggetti sequestrati dalle forze dell'ordine a

viaggiatori, come borse di pelle, fermacapelli di tartaruga o coralli, per sensibilizzare su come l'acquisto di un souvenir in viaggio possa

rappresentare una minaccia per molte specie. 'Io storie di successo' è la lettura animata su progetti di reintroduzione andati a buon fine. Nella

postazione ̀dalla cacca alla carta' si apprenderà come sia possibile trasformare gli escrementi di elefante in blocchi per appunti contribuendo

così alla conservazione della specie. 'Tra dodo, moa e tilacino: il cimitero degli estinti' è l'attività educativa volta a far riflettere sugli effetti

devastanti dell'azione dell'uomo sulla natura. Inoltre nel corso della giornata le famiglie potranno prendere parte alla visita guidata 'Molti

progetti un solo obiettivo' alla scoperta delle specie interessate da progetti di conservazione e raccolta fondi al Bioparco come giraffa,

rinoceronte bianco, zebra di Grevy, lemuri, pinguino del Capo e tigre di Sumatra. Le attività sono comprese nel costo del biglietto di ingresso.

Maggiori info su bioparco.it

Bioparco di Sicilia

Coglieremo l'occasione della Festa di Primavera al Bioparco di Sicilia del 26 Marzo 2023 per festeggiare il risveglio della natura e in particolar

modo il World Wildlife Day, insieme ai nostri esperti naturalisti svolgeremo tantissime attività interattive per grandi e piccoli per vivere una

splendida giornata e celebrare tutti gli animali e le piante selvatiche.
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Giardino Zoologico di Pistoia

Anche al Giardino Zoologico di Pistoia si festeggia il "World Wildlife Day" con attività e giochi per bambini per tutto il weekend del 4 e 5

marzo. La testuggine palustre europea è una delle protagoniste della pubblicazione "lo storie di successo" e sarà la mascotte delle 2

giornate.

Racconteremo la sua storia di successo insieme a quelle di altre specie che possiamo ancora immaginare nelle foreste e nei mari grazie alle

azioni di zoo e acquari. Appuntamento dalle ore 11,00 il 4 e 5 marzo al GZP!

Parco Le Cornelle

II 4 e 5 marzo il parco Le Cornelle celebrerà il World Wildlife Day organizzando una serie di talk. Durante la giornata il naturalista incontrerà

il pubblico in vari punti del parco, davanti agli exibit di alcune specie che, più di altre, rappresentano il dramma della perdita della

biodiversitá, ma, al contempo, sarà un'occasione per sottolineare la bellezza del mondo naturale e l'importanza della conservazione della

fauna selvatica attraverso la collaborazione di tutti e il sostegno a strumenti insostituibili come la CITES. Ci saranno 5 incontri ogni giorno a

orari prestabiliti davanti ad alcuni exibit con inizio alle ore 11.00. Per informazioni www.lecornelle.it 

Parco Faunistico Cappeller

L'evento dedicato al World Wildlife Day sarà sabato 4 marzo alle ore 14.00, con un laboratorio interamente dedicato ai bambini e ragazzi.

Sarà un laboratorio che vuole emozionare il piccolo pubblico agli animali e alle piante che abitano il nostro pianeta. Mescoleremo la parte

scientifica con i 5 sensi, che saranno la porta d'ingresso per una conoscenza più profonda dell'ambiente che ci circonda.

Parco Natura Viva

Domenica 5 marzo il Parco Natura Viva coinvolgerà il pubblico in "speciali incontri con lo staff scientifico" per conoscere la famiglia di Ulisse

il bisonte europeo, una delle specie protagoniste di un progetto di reintroduzioni in natura al quale il Parco ha collaborato ed una delle

storie contenute nel libretto "to storie di successo". Con simpatiche e coinvolgenti attività e giochi i più piccoli impareranno le caratteristiche

e abitudini di vita delle testuggini palustri europee differenziandole da quelle americane. Le attività sono gratuite.

Parco Zoo Falconara

Il Parco Zoo Falconara celebrerà il "World Wildlife Day" nella giornata di domenica 5 marzo con due incontri. Il primo appuntamento con il

pubblico sarà alle 1130 nell'area okapi; una preziosa occasione per approfondire la conoscenza di questa misteriosa e affascinante specie.

Nel pomeriggio, alle 16, lo staff didattico - scientifico guiderà i visitatori in un viaggio alla scoperta della nuova voliera grifoni. Oui, attraverso

il racconto tratto dalla pubblicazione "Dieci storie di successo", parleremo dell'importanza di sostenere e proteggere questi maestosi rapaci.

In entrambe le occasioni focus della giornata sarà il ruolo degli zoo per la conservazione in natura di specie a rischio estinzione.

Parco Zoo Punta Verde

Il Parco Zoo Punta Verde riaprirà il prossimo 1 aprile con tutti gli eventi dedicati alla salvaguardia della fauna selvatica, per grandi e piccoli.

Zoo delle Maitine

Zoo delle Maitine celebrerà il World Wildlife Day nei giorni 33.26 del mese di marzo e nel giorno 30 aprile tramite i canali social e i talk con

gli educatori.

ZOOM Torino

ZOOM Torino celebra il World Wildlife Day per tutto il mese di marzo. Tutti i weekend di marzo in programma laboratori, giochi e

facepainting dedicati alle tematiche ambientali e di salvaguardia della biodiversità. Ospite d'onore la mascotte Fil-ippo che sarà presente e

che farà divertire i bambini insegnando loro il rispetto per la natura e gli animali.
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, GIARDINO ZOOLOGICO DI PISTOIA

Una Trachemys è per sempre!
Una storia che ci riguarda molto da vicino, perché la minaccia per questa specie è
nei comportamenti di chi acquista un animale da compagnia senza conoscerne le
reali esigenze. Ci sono storie che possono però essere riscritte, questa è una delle
"10 storie di successo" *

Testo a cura di
Eleonora Angelini

Foto di
archivio GZP

"Vivo da sempre negli stagni italiani e
d'Europa e da qualche anno devo com-
battere con le mie "cugine" americane.
Il loro arrivo sta cambiando tutto il mio
ambiente: non ho più cibo e sassi dove
prendere il sole! Così non ce la faccio
più... rischio di estinguermi!
Sono Emys, una testuggine palustre,
e non mi confondere con Trachemys,
appunto... lei è americana!
E molto famosa e piace tanto ai bambini
che puntano i piedi per comprarla quan-
do vanno al mercato con i' loro genitori.
Quando poi cresce e nell'acquario non
entra più, la portano nel primo stagno
che capita, ignari dei disastri che quella
prepotente sa fare. Mangia praticamente
tutto: girini e pulcini sono la sua passio-
ne! Piacciono molto anche a me, ma io
sono più attenta e mangio molto meno.
Per fortuna vivo in uno stagno della
Piana di Albenga, ín Liguria, e un gruppo
di esperti dí zoo, acquari e università si è
preso cura di me! Hanno spostato in un
lago fatto apposta per loro tutte le Tra-
chemys che invadevano il mio stagno e
da allora posso stare tranquilla e scegliere
dove prendere il sole.
Da qualche giorno sono arrivate altre
Emys, nate in un centra specializzato.

Insieme potremo pian piano riprenderci
tutti gli stagni e i fiumi di questa zona.
Cosa dici? Vuoi aiutarci? E semplice!
Ricorda queste parole: una Trachemys
è per sempre! Se scegli un animale da
compagnia devi accudirlo per tutta la sua
vita e non abbandonarlo mai."

IL PROGETTO

Ogni primavera tornano le feste e le
fiere con banchetti che vendono un po'
di tutto: dolciumi, speciali attrezzi per
la cucina, giocattoli e...animali!
Quest'ultimo "articolo" attrae sempre

tante persone di ogni età per curiosità
o per volontà di acquisto di un animale
da compagnia, spesso scelto sulle infor-
mazioni fornite da chi lo vende.
E' così che minuscole tartarughe
d'acqua (per onor di scienza dobbiamo
chiamarle testuggini palustri e lascia-
re il nome "tartarughe" solo a quelle
marine) sono elogiate per essere sem-
plici da gestire, con poche necessità e
soprattutto con la spettacolare capacità
di restare PICCOLE!
La verità si svela dopo qualche anno
se le testuggini, spesso del genere
Trachemys (di origine americana),
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sopravvivono a quella che i veterinari
chiamano "la bara delle tartarughe", la
vaschetta di plastica con la palma finta
che poco ha a che fare con il terrac-
quario che dovrebbe essere dedicato a
questi rettili. Per fortuna molte persone
scelgono di ospitare le loro nuove
amiche in acquari con tutte le caratte-
ristiche corrette per gestirle al meglio e
la vita di queste testuggini per qualche
anno è serena.
La crescita è lenta ma continua e già
a 3 anni (circa lo cm di grandezza) lo
spazio non è più sufficiente: chi è ben
informato dei fatti e ha la possibilità,
costruisce uno stagno in giardino ma la
maggior parte delle persone decide di
"dare la libertà" all'ingombrante anima-
le e l'abbandona in uno stagno.
Di carattere e costituzione forte la
Trachemys sopravvive anche aí rigidi
inverni e occupa l'habitat di una più
timida testuggine, Emys, la testuggine
palustre europea (Emys orbicularis)
presente anche in Italia.
Le due specie competono per il cibo, lo
spazio e i tronchi dove fare "baslcing , i
bagni di sole che tanto amano e che le
ricaricano di energia.
Trachemys ha sempre la meglio tanto
che Emys è classificata "quasi a rischio"
d'estinzione dall'IUCN (Unione Inter-
nazionale per la Conservazione della
Natura)
La sottospecie "ingauna", che vive in
una piccola area in Liguria (Albenga,
Villanova d'Albenga e Garlenda), è stata

911:

CARTA O'IDENTITA'
TESTUGGINE FAi.USTRE
EURGPE,A

DOVE VIVE COME VIVE

Yk-
COSA MI PIACE FARI.

DURANTE IL GIORNO

Stare al sole su un

sasso e ogni tanto

tuffarmi per fare uno

spuntino, soprattutto

la mattina presto e

nel tardo pomeriggio,

dichiarata estinta per molto tempo
finché nel 1994 il ritrovamento di
alcuni esemplari ha permesso l'avvio di
un progetto di allevamento al Centro
Emys di Albenga.
Grazie al finanziamento della Comu-
nità europea il Giardino Zoologico di
Pistoia, l'Acquario di Genova, l'Univer-
sità di Genova /DISTAV), Arpal e l'Ente
Parco Monte Marcello hanno dato
vita nel .2013 al progetto "Lifeemys"
ottenendo importanti risultati per la
sopravvivenza della testuggine palustre
europea ingauna.
La prima azione è stata la riqualifica-
zione dell'ambiente per le Emys, spo-
stando Goo testuggini americane dagli
stagni liguri ad un lago a loro dedicato
presso il Giardino Zoologico di Pistoia.
Successivamente sono state riporta-
te negli stessi stagni 150 testuggini
palustri europee, nate al centro Emys
e allevate in sicurezza nelle vasche
dell'Acquario di Genova. Seguite grazie
alla tecnologia con l'uso delle trasmit-
tenti radio attaccate al loro carapace,
le giovani testuggini sono cresciute e
piano piano hanno riconquistato i loro
habitat originari
La legge è intervenuta a favore delle
Emys vietando l'importazione e la
vendita delle testuggini americane con
le orecchie rosse, ma, come si sa, "fatta
la legge, trovato inganno" e così adesso
vengono importate quelle con le orec-
chie gialle o arancioní e il problema
non si risolve.
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La battaglia per salvare dall'estinzione questa specie è di
carattere culturale: è necessario far crescere nella società il
valore del "non abbandono" degli animali da compagnia sia
per il benessere dell'animale stesso sia per non creare proble-
matiche ambientali come è accaduto nella storia raccontata.
Ogni volta che desideri un animale da compagnia devi
sceglierlo raccogliendo quante più informazioni possibili ed
essere pronto ad accudirlo per tutta la sua vita.
Per questo motivo nell'ambito del progetto "Lifeemys" sono
state fondamentali le attività di sensibilizzazione con atti-
vità sia per gli alunni delle scuole (più di iw000 in tre anni)
sia per i visitatori.
Unico obiettivo: aumentare la consapevolezza nella scelta di un
animale da compagnia perché "una trachemys è per sempre!"

*‘`10 storie di successo" è una
pubblicazione curata da UIZA
(Unione Italiana Zoo e Acquari)
come contributo al movimen-
to Reverse the Red dell'IUCN
(Unione Internazionale per la
conservazione della Natura).
Per saperne di più QR

www.zoodipistoia.it
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WORLD WILDLIFE DAY

Giornata della fauna selvatica, all’Acquario di
Genova una visita guidata sulla tutela di specie
Una visita di circa 40 minuti in compagnia di un biologo per scoprire i progetti di collaborazione della struttura
con enti e istituzioni per la conservazione e la tutela di specie

di Redazione

01 Marzo 2023

13:29

 COMMENTA



 3 min

 STAMPA

Genova. In occasione del World Wildlife Day, l’Acquario di
Genova offre ai propri visitatori il mini tour guidato “Insieme
per la tutela della fauna selvatica”.

Una visita di circa 40 minuti in compagnia di un biologo per
scoprire i progetti di collaborazione della struttura con enti e
istituzioni per la conservazione e la tutela di specie: dal
coordinamento di 50 enti nel Mediterraneo per l’attività di
ricerca sui Cetacei in natura al progetto dedicato alla
salvaguardia dei coralli tropicali attraverso il MaRHE Center
ospitato dalla struttura in collaborazione con l’Università di
Milano‐Bicocca, dal progetto di conservazione della

PIÙ POPOLARI FOTO VIDEO

TEMI DEL GIORNO:
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testuggine palustre Emys orbicularis ingauna all’attività di
recupero e accoglienza di animali abbandonati, sequestrati o
in difficoltà condotta in collaborazione con il nucleo Cites dei
Carabinieri e la Guardia Costiera.

Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e
domenica 5 marzo con partenza alle ore 16 e alle ore 17 dal
piano superiore del Padiglione Cetacei. Sono compresi nel
biglietto di ingresso e non necessitano di prenotazione. Ogni
visita è rivolta a un massimo di 20 partecipanti.

World Wildlife Day
L’ibis eremita, il tritone sardo e lo storione dell’Adriatico. Ma
anche l’avvoltoio grifone e la testuggine palustre. Tutte specie
che l’Europa avrebbe visto estinguersi, se non fossero
intervenuti i parchi zoologici e gli acquari italiani con i
ripopolamenti in natura di esemplari nati in ambiente
controllato.

Un ruolo decisivo, che quattordici strutture italiane
rivendicano in un’unica voce in previsione del World Wildlife
Day, indetto dall’ONU per il 3 marzo. E che sintetizzano in
Dieci storie di successo, una pubblicazione illustrata open
access disponibile a questo link che racconta l’avventura di
Italo, Ulisse e gli altri, tornati a popolare i propri habitat.

Dal Friuli‐Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al
Piemonte, dal 2008 a oggi gli zoo e gli acquari impegnati
nell’iniziativa congiunta hanno contato il rilascio di oltre 4000
esemplari appartenenti a specie animali sull’orlo della
scomparsa.

E’ il caso della Emys orbicularis, unica di testuggine endemica
europea, che in un decennio, solo in Liguria ha contato il
rilascio di oltre 150 esemplari in aree naturali ripristinate.
Trenta tritoni sardi, uno dei più rari e minacciati anfibi europei,
che ora ripopola la provincia di Cagliari.

Duecentoquaranta ibis eremita, protagonisti di un progetto
visionario in cui l’uomo vola insieme agli uccelli ormai estinti
in Europa, per mostrare loro la rotta migratoria che li conduce
in Toscana.

Oltre 2.000 storioni dell’Adriatico, che sopravvivono oggi solo
in Italia a dispetto di un areale che comprendeva un tempo
tutti i Paesi del Mediterraneo e la nascita di almeno il doppio
di essi grazie al progetto di riproduzione. Un numero di
grifoni che da poche decine avvistate in Sardegna e in Friuli‐
Venezia Giulia, supera oggi le due e le tre centinaia in ciascuno
dei due siti.
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Un bilancio tutto tricolore, che tuttavia non tiene conto degli
sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno visto il ritorno del
bisonte europeo in Romania, dell’orice dalle corna a sciabola
in Tunisia, che proteggono gli ultimi leontopitechi testanera in
Brasile e i lemuri del bambù in Madagascar.

“Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti
solo in alcuni progetti di conservazione in cui siamo
impegnati”, si legge nella nota congiunta delle quattordici
strutture che celebreranno il World Wildlife Day.

“Resi possibili solo grazie a un lavoro incessante di ricerca
scientifica, alla costante specializzazione in medicina
veterinaria e a una dedizione quotidiana al benessere degli
esemplari ospitati, che spesso devono farsi trovare pronti per
affrontare il difficile viaggio verso una nuova vita selvatica.
Tutto questo non sarebbe stato possibile, però, se non
avessimo avuto il sostegno di milioni di persone che calcano i
nostri sentieri e che ci permettono questi investimenti”.

Solo nel 2021, la rete europea degli zoo e degli acquari
﴾EAZA﴿ ha calcolato uno sforzo nella conservazione da parte
delle strutture del Vecchio Continente pari a 16 milioni e 200
mila euro, dei quali il 60%a beneficio dei mammiferi e il 12%
degli uccelli. Dopo Asia e Africa, l’Europa risulta essere il terzo
continente destinatario dei maggiori sforzi. “Siamo i custodi
di un patrimonio di biodiversità che in natura va
scomparendo. In alcuni casi siamo riusciti ad impedire questo
triste epilogo. A tutti gli altri stiamo lavorando”, concludono
zoo e acquari.
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Parchi d'Italia uniti per il World Wildlife
Day

In occasione del World Wildlife Day, 14 tra zoo e acquari d’Italia fanno il punto sui numeri e i
risultati ottenuti in più di un decennio di conservazione delle specie a rischio di estinzione.

L’ibis eremita, il tritone sardo e lo storione dell’Adriatico. Ma anche l’avvoltoio grifone e la

testuggine palustre. Tutte specie che l’Europa avrebbe visto estinguersi, se non fossero

intervenuti i parchi zoologici e gli acquari italiani con i ripopolamenti in natura di

esemplari nati in ambiente controllato. Un ruolo decisivo, che quattordici strutture italiane

rivendicano in un’unica voce in previsione del World Wildlife Day, indetto dall’ONU per il

3 marzo. E che sintetizzano in Dieci storie di successo, una pubblicazione illustrata

open access disponibile a questo link  che racconta l’avventura di Italo, Ulisse e gli altri,

tornati a popolare i propri habitat. 

Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al Piemonte, dal 2008 a oggi gli
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zoo e gli acquari impegnati nell’iniziativa congiunta hanno contato il rilascio di oltre 4000

esemplari appartenenti a specie animali sull’orlo della scomparsa. È il caso della Emys

orbicularis, unica di testuggine endemica europea, che in un decennio, solo in Liguria ha

contato il rilascio di oltre 150 esemplari in aree naturali ripristinate. Trenta tritoni sardi,

uno dei più rari e minacciati anfibi europei, che ora ripopola la provincia di Cagliari.

Duecentoquaranta ibis eremita, protagonisti di un progetto visionario in cui l’uomo vola

insieme agli uccelli ormai estinti in Europa, per mostrare loro la rotta migratoria che li

conduce in Toscana. Oltre 2.000 storioni dell’Adriatico, che sopravvivono oggi solo in

Italia a dispetto di un areale che comprendeva un tempo tutti i Paesi del Mediterraneo e

la nascita di almeno il doppio di essi grazie al progetto di riproduzione. Un numero di

grifoni che da poche decine avvistate in Sardegna e in Friuli-Venezia Giulia, supera oggi

le due e le tre centinaia in ciascuno dei due siti. Un bilancio tutto tricolore, che tuttavia non

tiene conto degli sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno visto il ritorno del bisonte

europeo in Romania, dell’orice dalle corna a sciabola in Tunisia, che proteggono gli

ultimi leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri del bambù in Madagascar. 

“Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti solo in alcuni progetti di

conservazione in cui siamo impegnati”, si legge nella nota congiunta delle quattordici

strutture che celebreranno il World Wildlife Day. “Resi possibili solo grazie a un lavoro

incessante di ricerca scientifica, alla costante specializzazione in medicina veterinaria e

a una dedizione quotidiana al benessere degli esemplari ospitati, che spesso devono

farsi trovare pronti per affrontare il difficile viaggio verso una nuova vita selvatica. Tutto

questo non sarebbe stato possibile, però, se non avessimo avuto il sostegno di milioni di

persone che calcano i nostri sentieri e che ci permettono questi investimenti”. Solo nel

2021, la rete europea degli zoo e degli acquari (EAZA) ha calcolato uno sforzo nella

conservazione da parte delle strutture del Vecchio Continente pari a 16 milioni e 200 mila

euro, dei quali il 60%a beneficio dei mammiferi e il 12% degli uccelli. Dopo Asia e Africa,

l’Europa risulta essere il terzo continente destinatario dei maggiori sforzi. “Siamo i

custodi di un patrimonio di biodiversità che in natura va scomparendo. In alcuni casi

siamo riusciti ad impedire questo triste epilogo. A tutti gli altri stiamo lavorando”,

concludono zoo e acquari.   

IN TUTTA ITALIA GLI EVENTI DEDICATI AL WORLD WILDLIFE DAY 

Acquario di Cattolica (Cattolica) / Parco Oltremare Family Experience Park

(Riccione)

Venerdì 3 Marzo ore 15 evento online sui canali Facebook dei due parchi. Stefano

Furlati, responsabile del Dipartimento Didattico Scientifico di Costa Edutainment Polo

Adriatico parlerà del progetto ‘Reverse the Red’ e delle 10 storie di successo, in diretta

con il pubblico. 

Acquario di Genova

In occasione del World Wildlife Day, l’Acquario di Genova offre ai propri visitatori il mini

tour guidato “Insieme per la tutela della fauna selvatica”. Una visita di circa 40 minuti in

compagnia di un biologo per scoprire i progetti di collaborazione della struttura con enti e

istituzioni per la conservazione e la tutela di specie: dal coordinamento di 50 enti nel

Mediterraneo per l’attività di ricerca sui Cetacei in natura al progetto dedicato alla

salvaguardia dei coralli tropicali attraverso il MaRHE Center ospitato dalla struttura in

collaborazione con l’Università di Milano-Bicocca, dal progetto di conservazione della

testuggine palustre Emys orbicularis ingauna all’attività di recupero e accoglienza di
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animali abbandonati, sequestrati o in difficoltà condotta in collaborazione con il nucleo

Cites dei Carabinieri e la Guardia Costiera.Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di

sabato 4 e domenica 5 marzo con partenza alle ore 16 e alle ore 17 dal piano superiore

del Padiglione Cetacei. Sono compresi nel biglietto di ingresso e non necessitano di

prenotazione. Ogni visita è rivolta a un massimo di 20 partecipanti. 

Bioparco di Roma

Domenica 5 marzo al Bioparco di Roma si svolgerà la giornata evento dal titolo “l’Unione

fa la forza”. All’interno del parco, dalle ore 11.00 alle 16.00, saranno dislocate quattro

postazioni tematiche: la prima è ‘Furti di natura’, con oggetti sequestrati dalle forze

dell’ordine a viaggiatori, come borse di pelle, fermacapelli di tartaruga o coralli, per

sensibilizzare su come l’acquisto di un souvenir in viaggio possa rappresentare una

minaccia per molte specie. ‘10 storie di successo’ è la lettura animata su progetti di

reintroduzione andati a buon fine. Nella postazione ‘dalla cacca alla carta’ si apprenderà

come sia possibile trasformare gli escrementi di elefante in blocchi per appunti

contribuendo così alla conservazione della specie. ‘Tra dodo, moa e tilacino: il cimitero

degli estinti’ è l’attività educativa volta a far riflettere sugli effetti devastanti dell’azione

dell’uomo sulla natura. Inoltre nel corso della giornata le famiglie potranno prendere parte

alla visita guidata ‘Molti progetti un solo obiettivo’ alla scoperta delle specie interessate

da progetti di conservazione e raccolta fondi al Bioparco come giraffa, rinoceronte

bianco, zebra di Grevy, lemuri, pinguino del Capo e tigre di Sumatra. Le attività sono

comprese nel costo del biglietto di ingresso. Maggiori info su bioparco.it 

Bioparco di Sicilia 

Coglieremo l’occasione della Festa di Primavera al Bioparco di Sicilia del 26 Marzo

2023 per festeggiare il risveglio della natura e in particolar modo il World Wildlife Day,

insieme ai nostri esperti naturalisti svolgeremo tantissime attività interattive per grandi e

piccoli per vivere una splendida giornata e celebrare tutti gli animali e le piante

selvatiche. 

Giardino Zoologico di Pistoia 

Anche al Giardino Zoologico di Pistoia si festeggia il “World Wildlife Day” con attività e

giochi per bambini per tutto il weekend del 4 e 5 marzo. La testuggine palustre europea è

una delle protagoniste della pubblicazione “10 storie di successo” e sarà la mascotte

delle 2 giornate. Racconteremo la sua storia di successo insieme a quelle di altre specie

che possiamo ancora immaginare nelle foreste e nei mari grazie alle azioni di zoo e

acquari.  Appuntamento dalle ore 11,00 il 4 e 5 marzo al GZP! 

Parco Le Cornelle

Il 4 e 5 marzo il parco Le Cornelle celebrerà il World Wildlife Day organizzando una serie

di talk. Durante la giornata il naturalista incontrerà il pubblico in vari punti del parco,

davanti agli exibit di alcune specie che, più di altre, rappresentano il dramma della

perdita della biodiversità, ma, al contempo, sarà un'occasione per sottolineare la bellezza

del mondo naturale e l'importanza della conservazione della fauna selvatica attraverso la

collaborazione di tutti e il sostegno a strumenti insostituibili come la CITES.  Ci saranno 5

incontri ogni giorno a orari prestabiliti davanti ad alcuni exibit con inizio alle ore 11.00.

Per informazioni www.lecornelle.it 

3 / 4
Pagina

Foglio

01-03-2023

www.ecostampa.it



Parco Faunistico Cappeller 

L’evento dedicato al World Wildlife Day sarà sabato 4 marzo alle ore 14.00, con un

laboratorio interamente dedicato ai bambini e ragazzi. Sarà un laboratorio che vuole

emozionare il piccolo pubblico agli animali e alle piante che abitano il nostro pianeta.

Mescoleremo la parte scientifica con i 5 sensi, che saranno la porta d’ingresso per una

conoscenza più profonda dell’ambiente che ci circonda. 

Parco Natura Viva

Domenica 5 marzo il Parco Natura Viva coinvolgerà il pubblico in “speciali incontri con lo

staff scientifico” per conoscere la famiglia di Ulisse il bisonte europeo, una delle specie

protagoniste di un progetto di reintroduzioni in natura al quale il Parco ha collaborato ed

una delle storie contenute nel libretto “10 storie di successo”. Con simpatiche e

coinvolgenti attività e giochi i più piccoli impareranno le caratteristiche e abitudini di vita

delle testuggini palustri europee differenziandole da quelle americane. Le attività sono

gratuite.    

Parco Zoo Falconara 

Il Parco Zoo Falconara celebrerà il “World Wildlife Day” nella giornata di domenica 5

marzo con due incontri. Il primo appuntamento con il pubblico sarà alle 11.30 nell’area

okapi: una preziosa occasione per approfondire la conoscenza di questa misteriosa e

affascinante specie. Nel pomeriggio, alle 16, lo staff didattico - scientifico guiderà i

visitatori in un viaggio alla scoperta della nuova voliera grifoni. Qui, attraverso il racconto

tratto dalla pubblicazione “Dieci storie di successo”, parleremo dell’importanza di

sostenere e proteggere questi maestosi rapaci. In entrambe le occasioni focus della

giornata sarà il ruolo degli zoo per la conservazione in natura di specie a rischio

estinzione. 

Parco Zoo Punta Verde 

Il Parco Zoo Punta Verde riaprirà il prossimo 1 aprile con tutti gli eventi dedicati alla

salvaguardia della fauna selvatica, per grandi e piccoli. 

Zoo delle Maitine

Zoo delle Maitine celebrerà il World Wildlife Day nei giorni 3, 5, 26 del mese di marzo e

nel giorno 30 aprile tramite i canali social e i talk con gli educatori. 

ZOOM Torino

ZOOM Torino celebra il World Wildlife Day per tutto il mese di marzo. Tutti i weekend di

marzo in programma laboratori, giochi e facepainting dedicati alle tematiche ambientali e

di salvaguardia della biodiversità. Ospite d’onore la mascotte Fil-ippo che sarà presente

e che farà divertire i bambini insegnando loro il rispetto per la natura e gli animali. 

Se questo articolo ti è piaciuto e vuoi rimanere sempre informato con le notizie di

GreenCity.it iscriviti alla nostra Newsletter gratuita.
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ALTRE NEWS

Giornata della fauna selvatica, all’Acquario di
Genova una visita guidata sulla tutela di specie

di Redazione

Genova24

01 Marzo 2023

13:29

 
 
 

Genova. In occasione del World Wildlife Day, l’Acquario di
Genova offre ai propri visitatori il mini tour guidato “Insieme
per la tutela della fauna selvatica”.

Una visita di circa 40 minuti in compagnia di un biologo per
scoprire i progetti di collaborazione della struttura con enti e
istituzioni per la conservazione e la tutela di specie: dal
coordinamento di 50 enti nel Mediterraneo per l’attività di
ricerca sui Cetacei in natura al progetto dedicato alla
salvaguardia dei coralli tropicali attraverso il MaRHE Center
ospitato dalla struttura in collaborazione con l’Università di
Milano‐Bicocca, dal progetto di conservazione della
testuggine palustre Emys orbicularis ingauna all’attività di
recupero e accoglienza di animali abbandonati, sequestrati o
in difficoltà condotta in collaborazione con il nucleo Cites dei
Carabinieri e la Guardia Costiera.
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GIORNATA MONDIALE DELLA FAUNA SELVATICA ‐ Notizia del 01 Marzo
2023

lo Strillo ‐ periodico d'informazione, turismo, ed attualità
Cerca nel sito
GIORNATA MONDIALE DELLA FAUNA SELVATICA
GIORNATA MONDIALE DELLA FAUNA SELVATICA
Data pubblicazione: 01‐03‐2023
 
In occasione del World Wildlife Day, 14 tra zoo e acquari d'Italia fanno il punto sui numeri e i risultati ottenuti in più di
un decennio di conservazione delle specie a rischio di estinzione
Acquario di Cattolica, Acquario di Genova, Bioparco di Roma, Bioparco di Sicilia, Giardino Zoologico di Pistoia, Parco
Le Cornelle, Parco Faunistico Cappeller, Parco Natura Viva, Parco Oltremare Family Experience Park, Parco Valcorba,
Parco Zoo Falconara, Parco Zoo Punta Verde, Zoo delle Maitine, ZOOM Torino
L'ibis eremita, il tritone sardo e lo storione dell'Adriatico. Ma anche l'avvoltoio grifone e la testuggine palustre. Tutte
specie che l'Europa avrebbe visto estinguersi, se non fossero intervenuti i parchi zoologici e gli acquari italiani con i
ripopolamenti in natura di esemplari nati in ambiente controllato. Un ruolo decisivo, che quattordici strutture italiane
rivendicano in un'unica voce in previsione del World Wildlife Day, indetto dall'ONU per il 3 marzo. E che sintetizzano
in Dieci storie di successo, una pubblicazione illustrata open access disponibile a questo link  che racconta l'avventura
di Italo, Ulisse e gli altri, tornati a popolare i propri habitat.
Dal Friuli‐Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al Piemonte, dal 2008 a oggi gli zoo e gli acquari impegnati
nell'iniziativa congiunta hanno contato il rilascio di oltre 4000 esemplari appartenenti a specie animali sull'orlo della
scomparsa. E' il caso della Emys orbicularis, unica di testuggine endemica europea, che in un decennio, solo in Liguria
ha contato il rilascio di oltre 150 esemplari in aree naturali ripristinate. Trenta tritoni sardi, uno dei piu` rari e
minacciati anfibi europei, che ora ripopola la provincia di Cagliari. Duecentoquaranta ibis eremita, protagonisti di un
progetto visionario in cui l'uomo vola insieme agli uccelli ormai estinti in Europa, per mostrare loro la rotta migratoria
che li conduce in Toscana. Oltre 2.000 storioni dell'Adriatico, che sopravvivono oggi solo in Italia a dispetto di un
areale che comprendeva un tempo tutti i Paesi del Mediterraneo e la nascita di almeno il doppio di essi grazie al
progetto di riproduzione. Un numero di grifoni che da poche decine avvistate in Sardegna e in Friuli‐Venezia Giulia,
supera oggi le due e le tre centinaia in ciascuno dei due siti. Un bilancio tutto tricolore, che tuttavia non tiene conto
degli sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno visto il ritorno del bisonte europeo in Romania, dell'orice dalle corna
a sciabola in Tunisia, che proteggono gli ultimi leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri del bambù in Madagascar.
"Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti solo in alcuni progetti di conservazione in cui siamo
impegnati", si legge nella nota congiunta delle quattordici strutture che celebreranno il World Wildlife Day. "Resi
possibili solo grazie a un lavoro incessante di ricerca scientifica, alla costante specializzazione in medicina veterinaria e
a una dedizione quotidiana al benessere degli esemplari ospitati, che spesso devono farsi trovare pronti per affrontare
il difficile viaggio verso una nuova vita selvatica. Tutto questo non sarebbe stato possibile, però, se non avessimo avuto
il sostegno di milioni di persone che calcano i nostri sentieri e che ci permettono questi investimenti". Solo nel 2021,
la rete europea degli zoo e degli acquari (EAZA) ha calcolato uno sforzo nella conservazione da parte delle strutture del
Vecchio Continente pari a 16 milioni e 200 mila euro, dei quali il 60%a beneficio dei mammiferi e il 12% degli uccelli.
Dopo Asia e Africa, l'Europa risulta essere il terzo continente destinatario dei maggiori sforzi. "Siamo i custodi di un
patrimonio di biodiversità che in natura va scomparendo. In alcuni casi siamo riusciti ad impedire questo triste
epilogo. A tutti gli altri stiamo lavorando", concludono zoo e acquari.
IN TUTTA ITALIA GLI EVENTI DEDICATI AL WORLD WILDLIFE DAY
Acquario di Cattolica (Cattolica) / Parco Oltremare Family Experience Park (Riccione)
Venerdì 3 Marzo ore 15 evento online sui canali Facebook dei due parchi. Stefano Furlati, responsabile del
Dipartimento Didattico Scientifico di Costa Edutainment Polo Adriatico parlerà del progetto 'Reverse the Red' e delle
10 storie di successo, in diretta con il pubblico.
Acquario di Genova
In occasione del World Wildlife Day, l'Acquario di Genova offre ai propri visitatori il mini tour guidato "Insieme per la
tutela della fauna selvatica". Una visita di circa 40 minuti in compagnia di un biologo per scoprire i progetti di
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collaborazione della struttura con enti e istituzioni per la conservazione e la tutela di specie: dal coordinamento di 50
enti nel Mediterraneo per l'attività di ricerca sui Cetacei in natura al progetto dedicato alla salvaguardia dei coralli
tropicali attraverso il MaRHE Center ospitato dalla struttura in collaborazione con l'Università di Milano‐Bicocca, dal
progetto di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis ingauna all'attività di recupero e accoglienza di
animali abbandonati, sequestrati o in difficoltà condotta in collaborazione con il nucleo Cites dei Carabinieri e la
Guardia Costiera.Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e domenica 5 marzo con partenza alle ore 16
e alle ore 17 dal piano superiore del Padiglione Cetacei. Sono compresi nel biglietto di ingresso e non necessitano di
prenotazione. Ogni visita è rivolta a un massimo di 20 partecipanti.
Bioparco di Roma
Domenica 5 marzo al Bioparco di Roma si svolgerà la giornata evento dal titolo "l'Unione fa la forza". All'interno del
parco, dalle ore 11.00 alle 16.00, saranno dislocate quattro postazioni tematiche: la prima è 'Furti di natura', con
oggetti sequestrati dalle forze dell'ordine a viaggiatori, come borse di pelle, fermacapelli di tartaruga o coralli, per
sensibilizzare su come l'acquisto di un souvenir in viaggio possa rappresentare una minaccia per molte specie. '10
storie di successo' è la lettura animata su progetti di reintroduzione andati a buon fine. Nella postazione 'dalla cacca
alla carta' si apprenderà come sia possibile trasformare gli escrementi di elefante in blocchi per appunti contribuendo
così alla conservazione della specie. 'Tra dodo, moa e tilacino: il cimitero degli estinti' è l'attività educativa volta a far
riflettere sugli effetti devastanti dell'azione dell'uomo sulla natura. Inoltre nel corso della giornata le famiglie potranno
prendere parte alla visita guidata 'Molti progetti un solo obiettivo' alla scoperta delle specie interessate da progetti di
conservazione e raccolta fondi al Bioparco come giraffa, rinoceronte bianco, zebra di Grevy, lemuri, pinguino del Capo
e tigre di Sumatra. Le attività sono comprese nel costo del biglietto di ingresso. Maggiori info su bioparco.it
Bioparco di Sicilia
Coglieremo l'occasione della Festa di Primavera al Bioparco di Sicilia del 26 Marzo 2023 per festeggiare il risveglio
della natura e in particolar modo il World Wildlife Day, insieme ai nostri esperti naturalisti svolgeremo tantissime
attività interattive per grandi e piccoli per vivere una splendida giornata e celebrare tutti gli animali e le piante
selvatiche.
Giardino Zoologico di Pistoia
Anche al Giardino Zoologico di Pistoia si festeggia il "World Wildlife Day" con attività e giochi per bambini per tutto il
weekend del 4 e 5 marzo. La testuggine palustre europea è una delle protagoniste della pubblicazione "10 storie di
successo" e sarà la mascotte delle 2 giornate. Racconteremo la sua storia di successo insieme a quelle di altre specie
che possiamo ancora immaginare nelle foreste e nei mari grazie alle azioni di zoo e acquari.  Appuntamento dalle ore
11,00 il 4 e 5 marzo al GZP!
Parco Le Cornelle
Il 4 e 5 marzo il parco Le Cornelle celebrerà il World Wildlife Day organizzando una serie di talk. Durante la giornata il
naturalista incontrerà il pubblico in vari punti del parco, davanti agli exibit di alcune specie che, più di altre,
rappresentano il dramma della perdita della biodiversità, ma, al contempo, sarà un'occasione per sottolineare la
bellezza del mondo naturale e l'importanza della conservazione della fauna selvatica attraverso la collaborazione di
tutti e il sostegno a strumenti insostituibili come la CITES.  Ci saranno 5 incontri ogni giorno a orari prestabiliti davanti
ad alcuni exibit con inizio alle ore 11.00. Per informazioni www.lecornelle.it
Parco Faunistico Cappeller
L'evento dedicato al World Wildlife Day sarà sabato 4 marzo alle ore 14.00, con un laboratorio interamente dedicato
ai bambini e ragazzi. Sarà un laboratorio che vuole emozionare il piccolo pubblico agli animali e alle piante che
abitano il nostro pianeta. Mescoleremo la parte scientifica con i 5 sensi, che saranno la porta d'ingresso per una
conoscenza più profonda dell'ambiente che ci circonda.
Parco Natura Viva
Domenica 5 marzo il Parco Natura Viva coinvolgerà il pubblico in "speciali incontri con lo staff scientifico" per
conoscere la famiglia di Ulisse il bisonte europeo, una delle specie protagoniste di un progetto di reintroduzioni in
natura al quale il Parco ha collaborato ed una delle storie contenute nel libretto "10 storie di successo". Con
simpatiche e coinvolgenti attività e giochi i più piccoli impareranno le caratteristiche e abitudini di vita delle testuggini
palustri europee differenziandole da quelle americane. Le attività sono gratuite.  
Parco Zoo Falconara
Il Parco Zoo Falconara celebrerà il "World Wildlife Day" nelle giornate di venerdì 3 e domenica 5 marzo con due
incontri. Il primo appuntamento con il pubblico sarà alle 11.30 nell'area okapi: una preziosa occasione per
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approfondire la conoscenza di questa misteriosa e affascinante specie. Nel pomeriggio, alle 16, lo staff didattico ‐
scientifico guiderà i visitatori in un viaggio alla scoperta della nuova voliera grifoni. Qui, attraverso il racconto tratto
dalla pubblicazione "Dieci storie di successo", parleremo dell'importanza di sostenere e proteggere questi maestosi
rapaci. In entrambe le occasioni focus della giornata sarà il ruolo degli zoo per la conservazione in natura di specie a
rischio estinzione.
Parco Zoo Punta Verde
Il Parco Zoo Punta Verde riaprirà il prossimo 1 aprile con tutti gli eventi dedicati alla salvaguardia della fauna selvatica,
per grandi e piccoli.
Zoo delle Maitine
Zoo delle Maitine celebrerà il World Wildlife Day nei giorni 3, 5, 26 del mese di marzo e nel giorno 30 aprile tramite i
canali social e i talk con gli educatori.
ZOOM Torino
ZOOM Torino celebra il World Wildlife Day per tutto il mese di marzo. Tutti i weekend di marzo in programma
laboratori, giochi e facepainting dedicati alle tematiche ambientali e di salvaguardia della biodiversità. Ospite d'onore
la mascotte Fil‐ippo che sarà presente e che farà divertire i bambini insegnando loro il rispetto per la natura e gli
animali.
Informazioni
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ai propri visitatori il mini tour

guidato Insieme per la tutela della fauna

selvatica. Una visita di circa 40 minuti in

compagnia di un biologo per scoprire i

progetti di collaborazione della struttura

con enti e istituzioni per la conservazione

e la tutela di specie: dal coordinamento

di 50 enti nel Mediterraneo per l'attività di

ricerca sui Cetacei in natura al progetto dedicato alla salvaguardia dei coralli

tropicali attraverso il MaRHE Center ospitato dalla struttura in collaborazione

con l'Università di Milano-Bicocca, dal progetto di conservazione della

testuggine palustre Emys orbicularis ingauna all'attività di recupero e

accoglienza di animali abbandonati, sequestrati o in difficoltà condotta in

collaborazione con il nucleo Cites dei Carabinieri e la Guardia Costiera.

Maggiori informazioni sul luogo

Acquario di Genova

Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e domenica 5

marzo con partenza alle ore 16 e alle ore 17 dal piano superiore del

Padiglione Cetacei. Sono compresi nel biglietto di ingresso e non

necessitano di prenotazione. Ogni visita è rivolta a un massimo di 20

partecipanti. L'iniziativa rientra nell'ambito del più ampio programma ideato

da 14 tra zoo e acquari d'Italia in occasione della Giornata Mondiale della

fauna selvatica: Acquario di Cattolica, Acquario di Genova, Bioparco di Roma,

Bioparco di Sicilia, Giardino Zoologico di Pistoia, Parco Le Cornelle, Parco

Faunistico Cappeller, Parco Natura Viva, Parco Oltremare Family Experience

Park, Parco Valcorba, Parco Zoo Falconara, Parco Zoo Punta Verde, Zoo delle

Maitine, ZOOM Torino.

Un'occasione per fare il punto sui numeri e i risultati ottenuti in più di un

decennio di conservazione delle specie a rischio di estinzione. L'ibis eremita,

il tritone sardo e lo storione dell'Adriatico. Ma anche l'avvoltoio grifone e la

testuggine palustre. Tutte specie che l'Europa avrebbe visto estinguersi, se

non fossero intervenuti i parchi zoologici e gli acquari italiani con i

ripopolamenti in natura di esemplari nati in ambiente controllato. Un ruolo

decisivo, che quattordici strutture italiane rivendicano in un'unica voce in

previsione del World Wildlife Day, indetto dall'ONU per il 3 marzo. E che

sintetizzano in Dieci storie di successo, una pubblicazione illustrata open

access disponibile a questo link che narra 10 storie di specie animali tornate

a ripopolare i propri habitat naturali. Il volumetto è stato curato dal gruppo

Eduzoo, gruppo degli educatori dell'Unione Italiana Giardini Zoologici e

Acquari (UIZA), con la prefazione di Francesco Petretti, biologo e divulgatore

scientifico e la postfazione di Gloria Svampa, presidente UIZA.

Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al Piemonte, dal 2008 a

oggi gli zoo e gli acquari impegnati nell'iniziativa congiunta hanno contato il

rilascio di oltre 4000 esemplari appartenenti a specie animali sull'orlo della

scomparsa. E' il caso della Emys orbicularis, unica di testuggine endemica

europea, che in un decennio, solo in Liguria ha contato il rilascio di oltre 150

esemplari in aree naturali ripristinate. Trenta tritoni sardi, uno dei più rari e

minacciati anfibi europei, che ora ripopola la provincia di Cagliari.
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Duecentoquaranta ibis eremita, protagonisti di un progetto visionario in cui

l'uomo vola insieme agli uccelli ormai estinti in Europa, per mostrare loro la

rotta migratoria che li conduce in Toscana. Oltre 2.000 storioni dell'Adriatico,

che sopravvivono oggi solo in Italia a dispetto di un areale che comprendeva

un tempo tutti i Paesi del Mediterraneo e la nascita di almeno il doppio di

essi grazie al progetto di riproduzione. Un numero di grifoni che da poche

decine avvistate in Sardegna e in Friuli-Venezia Giulia, supera oggi le due e le

tre centinaia in ciascuno dei due siti. Un bilancio tutto tricolore, che tuttavia

non tiene conto degli sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno visto il

ritorno del bisonte europeo in Romania, dell'onice dalle corna a sciabola in

Tunisia, che proteggono gli ultimi leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri

del bambù in Madagascar.

"Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti solo in alcuni

progetti di conservazione in cui siamo impegnati", si legge nella nota

congiunta delle quattordici strutture che celebreranno il World Wildlife

Day. "Resi possibili solo grazie a un lavoro incessante di ricerca scientifica,

alla costante specializzazione in medicina veterinaria e a una dedizione

quotidiana al benessere degli esemplari ospitati, che spesso devono farsi

trovare pronti per affrontare il difficile viaggio verso una nuova vita selvatica.

Tutto questo non sarebbe stato possibile, però, se non avessimo avuto il

sostegno di milioni di persone che calcano i nostri sentieri e che ci

permettono questi investimenti". Solo nel 2021, la rete europea degli zoo e

degli acquari (EAZA) ha calcolato uno sforzo nella conservazione da parte

delle strutture del Vecchio Continente pari a 16 milioni e 200 mila euro, dei

quali il 60°%oa beneficio dei mammiferi e il 12% degli uccelli. Dopo Asia e

Africa, l'Europa risulta essere il terzo continente destinatario dei maggiori

sforzi. "Siamo i custodi di un patrimonio di biodiversità che in natura va

scomparendo. In alcuni casi siamo riusciti ad impedire questo triste epilogo.

A tutti gli altri stiamo lavorando", concludono zoo e acquari.

Potrebbe interessarti anche:

► Viaggio a tema Harry Potter fino al Museo della Magia sul bus
Nottetempo, 4 marzo 2023 

► Fantasyland: coltivare draghi! Laboratorio con Dario Apicella, 5 marzo
2023 

► Museo Diocesano a misura di famiglia con Lilliput, a piccoli passi nei
musei, 5 marzo 2023

► Notti con gli squali all'Acquario di Genova, dal 11 marzo al 25 marzo 
2023 

 ~ 

Scopri cosa fare oggi a Genova consultando la nostra agenda eventi.

Hai programmi per il fine settimana? Scopri gli eventi del weekend.

o~
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Cosa fare Updated: 01/03/2023

Giornata mondiale della fauna selvatica
In occasione del World Wildlife Day, 14 tra zoo e acquari d’Italia fanno il punto sui numeri e i risultati ottenuti in più di un decennio di conservazione delle
specie a rischio di estinzione 

 By Comunicato Stampa  01/03/2023   3   0  Share

Più letti

di Comunicato Stampa

L’ibis eremita, il tritone sardo e lo storione dell’Adriatico. Ma anche

l’avvoltoio grifone e la testuggine palustre. Tutte specie che l’Europa

avrebbe visto estinguersi, se non fossero intervenuti i parchi zoologici e

gli acquari italiani con i ripopolamenti in natura di esemplari nati in

ambiente controllato.

Un ruolo decisivo, che quattordici strutture italiane rivendicano in

un’unica voce in previsione del World Wildlife Day, indetto dall’ONU

per il 3 marzo. E che sintetizzano in Dieci storie di successo, una

pubblicazione illustrata open access disponibile a questo link  che

racconta l’avventura di Italo, Ulisse e gli altri, tornati a popolare i propri

habitat. 

EUR 7,99
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Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al Piemonte, dal

2008 a oggi gli zoo e gli acquari impegnati nell’iniziativa congiunta

hanno contato il rilascio di oltre 4000 esemplari appartenenti a specie

animali sull’orlo della scomparsa. È il caso della Emys orbicularis, unica

di testuggine endemica europea, che in un decennio, solo in Liguria ha

contato il rilascio di oltre 150 esemplari in aree naturali ripristinate.

Trenta tritoni sardi, uno dei piu ̀ rari e minacciati an bi europei, che ora

ripopola la provincia di Cagliari. Duecentoquaranta ibis eremita,

protagonisti di un progetto visionario in cui l’uomo vola insieme agli

uccelli ormai estinti in Europa, per mostrare loro la rotta migratoria che

li conduce in Toscana. Oltre 2.000 storioni dell’Adriatico, che

sopravvivono oggi solo in Italia a dispetto di un areale che comprendeva

un tempo tutti i Paesi del Mediterraneo e la nascita di almeno il doppio

di essi grazie al progetto di riproduzione.

Un numero di grifoni che da poche decine avvistate in Sardegna e in

Friuli-Venezia Giulia, supera oggi le due e le tre centinaia in ciascuno

dei due siti. Un bilancio tutto tricolore, che tuttavia non tiene conto

degli sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno visto il ritorno

del bisonte europeo in Romania, dell’orice dalle corna a sciabola in

Tunisia, che proteggono gli ultimi leontopitechi testanera in Brasile e

i lemuri del bambù in Madagascar.  

 “Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti solo in

alcuni progetti di conservazione in cui siamo impegnati”, si legge nella

nota congiunta delle quattordici strutture che celebreranno il World

Wildlife Day. 

“Resi possibili solo grazie a un lavoro incessante di ricerca scientifica,

alla costante specializzazione in medicina veterinaria e a una dedizione

quotidiana al benessere degli esemplari ospitati, che spesso devono farsi

trovare pronti per affrontare il difficile viaggio verso una nuova vita

selvatica. Tutto questo non sarebbe stato possibile, però, se non

avessimo avuto il sostegno di milioni di persone che calcano i nostri

sentieri e che ci permettono questi investimenti”.

Solo nel 2021, la rete europea degli zoo e degli acquari (EAZA) ha

calcolato uno sforzo nella conservazione da parte delle strutture del

Vecchio Continente pari a 16 milioni e 200 mila euro, dei quali il 60%a

beneficio dei mammiferi e il 12% degli uccelli. Dopo Asia e Africa,

l’Europa risulta essere il terzo continente destinatario dei maggiori

sforzi. “Siamo i custodi di un patrimonio di biodiversità che in natura va

scomparendo. In alcuni casi siamo riusciti ad impedire questo triste

epilogo. A tutti gli altri stiamo lavorando”, concludono zoo e acquari. 

DIECI STORIE DI SUCCESSO 

Dieci storie di successo è la pubblicazione open access disponibile
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online, che narra 10 storie di specie animali tornate a ripopolare i propri

habitat naturali. Il volumetto è stato curato dal gruppo Eduzoo, gruppo

degli educatori dell’Unione Italiana Giardini Zoologici e Acquari

(UIZA), con la prefazione di Francesco Petretti, biologo e divulgatore

scientifico e la postfazione di Gloria Svampa, presidente UIZA. 

Giornata mondiale della fauna
selvatica 

 IN TUTTA ITALIA GLI EVENTI DEDICATI AL WORLD WILDLIFE

DAY 

Acquario di Cattolica (Cattolica) / Parco Oltremare Family

Experience Park (Riccione)  

Venerdì 3 Marzo ore 15 evento online sui canali Facebook dei due

parchi. Stefano Furlati, responsabile del Dipartimento Didattico

Scientifico di Costa Edutainment Polo Adriatico parlerà del

progetto ‘Reverse the Red ’e delle 10 storie di successo, in diretta con il

pubblico.  

Acquario di Genova 

In occasione del World Wildlife Day, l’Acquario di Genova offre ai propri

visitatori il mini tour guidato “Insieme per la tutela della fauna

selvatica”. Una visita di circa 40 minuti in compagnia di un biologo per

scoprire i progetti di collaborazione della struttura con enti e istituzioni

per la conservazione e la tutela di specie: dal coordinamento di 50 enti

nel Mediterraneo per l’attività di ricerca sui Cetacei in natura al

progetto dedicato alla salvaguardia dei coralli tropicali attraverso il

MaRHE Center ospitato dalla struttura in collaborazione con l’Università

di Milano-Bicocca, dal progetto di conservazione della testuggine

palustre Emys orbicularis ingauna all’attività di recupero e accoglienza

di animali abbandonati, sequestrati o in difficoltà condotta in

collaborazione con il nucleo Cites dei Carabinieri e la Guardia Costiera. 

Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e domenica 5

marzo con partenza alle ore 16 e alle ore 17 dal piano superiore del

Padiglione Cetacei. Sono compresi nel biglietto di ingresso e non

necessitano di prenotazione. Ogni visita è rivolta a un massimo di 20

partecipanti. 

Bioparco di Roma 

Domenica 5 marzo al Bioparco di Roma si svolgerà la giornata evento dal

titolo “l’Unione fa la forza”. All’interno del parco, dalle ore 11.00 alle

16.00, saranno dislocate quattro postazioni tematiche: la prima è ‘Furti

di natura’, con oggetti sequestrati dalle forze dell’ordine a viaggiatori,

come borse di pelle, fermacapelli di tartaruga o coralli, per sensibilizzare

su come l’acquisto di un souvenir in viaggio possa rappresentare una

minaccia per molte specie. 10‘ storie di successo’ è la lettura animata su
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progetti di reintroduzione andati a buon fine. Nella postazione ‘dalla

cacca alla carta ’si apprenderà come sia possibile trasformare gli

escrementi di elefante in blocchi per appunti contribuendo così alla

conservazione della specie. ‘Tra dodo, moa e tilacino: il cimitero degli

estinti’ è l’attività educativa volta a far riflettere sugli effetti devastanti

dell’azione dell’uomo sulla natura. Inoltre nel corso della giornata le

famiglie potranno prendere parte alla visita guidata ‘Molti progetti un

solo obiettivo ’alla scoperta delle specie interessate da progetti di

conservazione e raccolta fondi al Bioparco come giraffa, rinoceronte

bianco, zebra di Grevy, lemuri, pinguino del Capo e tigre di Sumatra. Le

attività sono comprese nel costo del biglietto di ingresso. Maggiori info

su bioparco.it 

Bioparco di Sicilia  

Coglieremo l’occasione della Festa di Primavera al Bioparco di Sicilia

del 26 Marzo 2023 per festeggiare il risveglio della natura e in particolar

modo il World Wildlife Day, insieme ai nostri esperti naturalisti

svolgeremo tantissime attività interattive per grandi e piccoli per vivere

una splendida giornata e celebrare tutti gli animali e le piante

selvatiche. 

Giardino Zoologico di Pistoia  

Anche al Giardino Zoologico di Pistoia si festeggia il “World Wildlife

Day” con attività e giochi per bambini per tutto il weekend del 4 e 5

marzo. La testuggine palustre europea è una delle protagoniste della

pubblicazione 10“ storie di successo” e sarà la mascotte delle 2

giornate.  

Racconteremo la sua storia di successo insieme a quelle di altre specie

che possiamo ancora immaginare nelle foreste e nei mari grazie alle

azioni di zoo e acquari.  Appuntamento dalle ore 11,00 il 4 e 5 marzo al

GZP! 

Parco Le Cornelle 

Il 4 e 5 marzo il parco Le Cornelle celebrerà il World Wildlife Day

organizzando una serie di talk. Durante la giornata il naturalista

incontrerà il pubblico in vari punti del parco, davanti agli exibit di alcune

specie che, più di altre, rappresentano il dramma della perdita della

biodiversità, ma, al contempo, sarà un’occasione per sottolineare la

bellezza del mondo naturale e l’importanza della conservazione della

fauna selvatica attraverso la collaborazione di tutti e il sostegno a

strumenti insostituibili come la CITES.  Ci saranno 5 incontri ogni

giorno a orari prestabiliti davanti ad alcuni exibit con inizio alle ore

11.00. Per informazioni www.lecornelle.it 

Parco Faunistico Cappeller  

L’evento dedicato al World Wildlife Day sarà sabato 4 marzo alle ore

14.00, con un laboratorio interamente dedicato ai bambini e ragazzi. Sarà
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un laboratorio che vuole emozionare il piccolo pubblico agli animali e

alle piante che abitano il nostro pianeta. Mescoleremo la parte

scientifica con i 5 sensi, che saranno la porta d’ingresso per una

conoscenza più profonda dell’ambiente che ci circonda. 

Parco Natura Viva 

Domenica 5 marzo il Parco Natura Viva coinvolgerà il pubblico

in “speciali incontri con lo staff scientifico” per conoscere la famiglia di

Ulisse il bisonte europeo, una delle specie protagoniste di un progetto

di reintroduzioni in natura al quale il Parco ha collaborato ed una delle

storie contenute nel libretto 10“ storie di successo”. Con simpatiche e

coinvolgenti attività e giochi i più piccoli impareranno le caratteristiche

e abitudini di vita delle testuggini palustri europee differenziandole da

quelle americane. Le attività sono gratuite.    

Parco Zoo Falconara  

Il Parco Zoo Falconara celebrerà il “World Wildlife Day” nella giornata

di domenica 5 marzo con due incontri. Il primo appuntamento con il

pubblico sarà alle 11.30 nell’area okapi: una preziosa occasione per

approfondire la conoscenza di questa misteriosa e affascinante specie.

Nel pomeriggio, alle 16, lo staff didattico – scientifico guiderà i visitatori

in un viaggio alla scoperta della nuova voliera grifoni. Qui, attraverso il

racconto tratto dalla pubblicazione “Dieci storie di successo”, parleremo

dell’importanza di sostenere e proteggere questi maestosi rapaci. In

entrambe le occasioni focus della giornata sarà il ruolo degli zoo per la

conservazione in natura di specie a rischio estinzione. 

Parco Zoo Punta Verde  

Il Parco Zoo Punta Verde riaprirà il prossimo 1 aprile con tutti gli eventi

dedicati alla salvaguardia della fauna selvatica, per grandi e piccoli. 

Zoo delle Maitine 

Zoo delle Maitine celebrerà il World Wildlife Day nei giorni 3, 5, 26 del

mese di marzo e nel giorno 30 aprile tramite i canali social e i talk con gli

educatori. 

ZOOM Torino 

ZOOM Torino celebra il World Wildlife Day per tutto il mese di

marzo. Tutti i weekend di marzo in programma laboratori, giochi e

facepainting dedicati alle tematiche ambientali e di salvaguardia della

biodiversità. Ospite d’onore la mascotte Fil-ippo che sarà presente e che

farà divertire i bambini insegnando loro il rispetto per la natura e gli

animali. 

 Share       
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 Mer. Mar 1st, 2023 17:38:51 CET  

NATURA

World Wildlife Day,oltre 4000 gli animali salvati
da zoo e acquari d’Italia
Di Redazione

 Mar 1, 2023

n occasione del World Wildlife Day, 14 tra zoo e acquari d’Italia fanno il punto sui numeri e i risultati ottenuti in più
di un decennio di conservazione delle specie a rischio di estinzione. Acquario di Cattolica, Acquario di Genova,
Bioparco di Roma, Bioparco di Sicilia, Giardino Zoologico di Pistoia, Parco Le Cornelle, Parco Faunistico Cappeller,
Parco Natura Viva, Parco Oltremare Family Experience Park, Parco Valcorba, Parco Zoo Falconara, Parco Zoo
Punta Verde, Zoo delle Maitine, ZOOM Torino
L’ibis eremita, il tritone sardo e lo storione dell’Adriatico. Ma anche l’avvoltoio grifone e la testuggine palustre.
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Tutte specie che l’Europa avrebbe visto estinguersi, se non fossero intervenuti i parchi zoologici e gli acquari

italiani con i ripopolamenti in natura di esemplari nati in ambiente controllato. Un ruolo decisivo, che quattordici

strutture italiane rivendicano in un’unica voce in previsione del World Wildlife Day, indetto dall’ONU per il 3 marzo.

E che sintetizzano in Dieci storie di successo, una pubblicazione illustrata open access disponibile a questo link

che racconta l’avventura di Italo, Ulisse e gli altri, tornati a popolare i propri habitat.

Dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia e dalla Campania al Piemonte, dal 2008 a oggi gli zoo e gli acquari impegnati

nell’iniziativa congiunta hanno contato il rilascio di oltre 4000 esemplari appartenenti a specie animali sull’orlo

della scomparsa. E’ il caso della Emys orbicularis, unica di testuggine endemica europea, che in un decennio,

solo in Liguria ha contato il rilascio di oltre 150 esemplari in aree naturali ripristinate. Trenta tritoni sardi, uno dei

più rari e minacciati anfibi europei, che ora ripopola la provincia di Cagliari. Duecentoquaranta ibis eremita,

protagonisti di un progetto visionario in cui l’uomo vola insieme agli uccelli ormai estinti in Europa, per mostrare

loro la rotta migratoria che li conduce in Toscana. Oltre 2.000 storioni dell’Adriatico, che sopravvivono oggi

solo in Italia a dispetto di un areale che comprendeva un tempo tutti i Paesi del Mediterraneo e la nascita di

almeno il doppio di essi grazie al progetto di riproduzione. Un numero di grifoni che da poche decine avvistate

in Sardegna e in Friuli-Venezia Giulia, supera oggi le due e le tre centinaia in ciascuno dei due siti. Un bilancio

tutto tricolore, che tuttavia non tiene conto degli sforzi profusi oltreconfine. Quelli che hanno visto il ritorno

del bisonte europeo in Romania, dell’orice dalle corna a sciabola in Tunisia, che proteggono gli

ultimi leontopitechi testanera in Brasile e i lemuri del bambù in Madagascar.

“Si tratta di risultati relativi al solo ultimo decennio e raggiunti solo in alcuni progetti di conservazione in cui

siamo impegnati”, si legge nella nota congiunta delle quattordici strutture che celebreranno il World Wildlife Day.

“Resi possibili solo grazie a un lavoro incessante di ricerca scientifica, alla costante specializzazione in medicina

veterinaria e a una dedizione quotidiana al benessere degli esemplari ospitati, che spesso devono farsi trovare

pronti per affrontare il difficile viaggio verso una nuova vita selvatica. Tutto questo non sarebbe stato possibile,

però, se non avessimo avuto il sostegno di milioni di persone che calcano i nostri sentieri e che ci permettono

questi investimenti”. Solo nel 2021, la rete europea degli zoo e degli acquari (EAZA) ha calcolato uno sforzo nella

conservazione da parte delle strutture del Vecchio Continente pari a 16 milioni e 200 mila euro, dei quali il 60%a

beneficio dei mammiferi e il 12% degli uccelli. Dopo Asia e Africa, l’Europa risulta essere il terzo continente

destinatario dei maggiori sforzi. “Siamo i custodi di un patrimonio di biodiversità che in natura va scomparendo.

In alcuni casi siamo riusciti ad impedire questo triste epilogo. A tutti gli altri stiamo lavorando”, concludono zoo e

acquari.

DIECI STORIE DI SUCCESSO

Dieci storie di successo è la pubblicazione open accessdisponibile online, che narra 10 storie di specie animali

tornate a ripopolare i propri habitat naturali. Il volumetto è stato curato dal gruppo Eduzoo, gruppo degli

educatori dell’Unione Italiana Giardini Zoologici e Acquari (UIZA), con la prefazione di Francesco Petretti, biologo

e divulgatore scientifico e la postfazione di Gloria Svampa, presidente UIZA.

IN TUTTA ITALIA GLI EVENTI DEDICATI AL WORLD WILDLIFE DAY

Acquario di Cattolica (Cattolica) / Parco Oltremare Family Experience Park (Riccione)

Venerdì 3 Marzo ore 15 evento online sui canali Facebook dei due parchi. Stefano Furlati, responsabile del

Dipartimento Didattico Scientifico di Costa Edutainment Polo Adriatico parlerà del progetto ‘Reverse the Red’ e

delle 10 storie di successo, in diretta con il pubblico.

Acquario di Genova

In occasione del World Wildlife Day, l’Acquario di Genova offre ai propri visitatori il mini tour guidato “Insieme per

la tutela della fauna selvatica”. Una visita di circa 40 minuti in compagnia di un biologo per scoprire i progetti di

collaborazione della struttura con enti e istituzioni per la conservazione e la tutela di specie: dal coordinamento
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di 50 enti nel Mediterraneo per l’attività di ricerca sui Cetacei in natura al progetto dedicato alla salvaguardia

dei coralli tropicali attraverso il MaRHE Center ospitato dalla struttura in collaborazione con l’Università di

Milano-Bicocca, dal progetto di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularisingauna all’attività di

recupero e accoglienza di animali abbandonati, sequestrati o in difficoltà condotta in collaborazione con il

nucleo Cites dei Carabinieri e la Guardia Costiera. Gli appuntamenti si svolgono nelle giornate di sabato 4 e

domenica 5 marzo con partenza alle ore 16 e alle ore 17 dal piano superiore del Padiglione Cetacei. Sono

compresi nel biglietto di ingresso e non necessitano di prenotazione. Ogni visita è rivolta a un massimo di 20

partecipanti.

Bioparco di Roma

Domenica 5 marzo al Bioparco di Roma si svolgerà la giornata evento dal titolo “l’Unione fa la forza”. All’interno

del parco, dalle ore 11.00 alle 16.00, saranno dislocate quattro postazioni tematiche: la prima è ‘Furti di natura’,

con oggetti sequestrati dalle forze dell’ordine a viaggiatori, come borse di pelle, fermacapelli di tartaruga o

coralli, per sensibilizzare su come l’acquisto di un souvenir in viaggio possa rappresentare una minaccia per

molte specie. ‘10 storie di successo’ è la lettura animata su progetti di reintroduzione andati a buon fine. Nella

postazione ‘dalla cacca alla carta’ si apprenderà come sia possibile trasformare gli escrementi di elefante in

blocchi per appunti contribuendo così alla conservazione della specie. ‘Tra dodo, moa e tilacino: il cimitero degli

estinti’ è l’attività educativa volta a far riflettere sugli effetti devastanti dell’azione dell’uomo sulla natura. Inoltre

nel corso della giornata le famiglie potranno prendere parte alla visita guidata ‘Molti progetti un solo obiettivo’

alla scoperta delle specie interessate da progetti di conservazione e raccolta fondi al Bioparco come giraffa,

rinoceronte bianco, zebra di Grevy, lemuri, pinguino del Capo e tigre di Sumatra. Le attività sono comprese nel

costo del biglietto di ingresso. Maggiori info su bioparco.it

Bioparco di Sicilia

Coglieremo l’occasione della Festa di Primavera al Bioparco di Sicilia del 26 Marzo 2023 per festeggiare il

risveglio della natura e in particolar modo il World Wildlife Day, insieme ai nostri esperti naturalisti svolgeremo

tantissime attività interattive per grandi e piccoli per vivere una splendida giornata e celebrare tutti gli animali e

le piante selvatiche.

Giardino Zoologico di Pistoia

Anche al Giardino Zoologico di Pistoia si festeggia il “World Wildlife Day” con attività e giochi per bambini per

tutto il weekend del 4 e 5 marzo. La testuggine palustre europea è una delle protagoniste della pubblicazione “10

storie di successo” e sarà la mascotte delle 2 giornate. Racconteremo la sua storia di successo insieme a quelle

di altre specie che possiamo ancora immaginare nelle foreste e nei mari grazie alle azioni di zoo e acquari. 

Appuntamento dalle ore 11,00 il 4 e 5 marzo al GZP!

Parco Le Cornelle

Il 4 e 5 marzo il parco Le Cornelle celebrerà il World Wildlife Day organizzando una serie di talk. Durante la

giornata il naturalista incontrerà il pubblico in vari punti del parco, davanti agli exibit di alcune specie che, più di

altre, rappresentano il dramma della perdita della biodiversità, ma, al contempo, sarà un’occasione per

sottolineare la bellezza del mondo naturale e l’importanza della conservazione della fauna selvatica attraverso

la collaborazione di tutti e il sostegno a strumenti insostituibili come la CITES.  Ci saranno 5 incontri ogni giorno a

orari prestabiliti davanti ad alcuni exibit con inizio alle ore 11.00. Per informazioni www.lecornelle.it

Parco Faunistico Cappeller

L’evento dedicato al World Wildlife Day sarà sabato 4 marzo alle ore 14.00, con un laboratorio interamente

dedicato ai bambini e ragazzi. Sarà un laboratorio che vuole emozionare il piccolo pubblico agli animali e alle

piante che abitano il nostro pianeta. Mescoleremo la parte scientifica con i 5 sensi, che saranno la porta

d’ingresso per una conoscenza più profonda dell’ambiente che ci circonda.
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Parco Natura Viva

Domenica 5 marzo il Parco Natura Viva coinvolgerà il pubblico in “speciali incontri con lo staff scientifico” per

conoscere la famiglia di Ulisse il bisonte europeo, una delle specie protagoniste di un progetto di reintroduzioni in

natura al quale il Parco ha collaborato ed una delle storie contenute nel libretto “10 storie di successo”. Con

simpatiche e coinvolgenti attività e giochi i più piccoli impareranno le caratteristiche e abitudini di vita delle

testuggini palustri europee differenziandole da quelle americane. Le attività sono gratuite.

Parco Zoo Falconara

Il Parco Zoo Falconara celebrerà il “World Wildlife Day” nellagiornata di domenica 5 marzo con due incontri. Il

primo appuntamento con il pubblico sarà alle 11.30 nell’area okapi: una preziosa occasione per approfondire la

conoscenza di questa misteriosa e affascinante specie. Nel pomeriggio, alle 16, lo staff didattico – scientifico

guiderà i visitatori in un viaggio alla scoperta della nuova voliera grifoni. Qui, attraverso il racconto tratto dalla

pubblicazione “Dieci storie di successo”, parleremo dell’importanza di sostenere e proteggere questi maestosi

rapaci. In entrambe le occasioni focus della giornata sarà il ruolo degli zoo per la conservazione in natura di

specie a rischio estinzione.

Parco Zoo Punta Verde

Il Parco Zoo Punta Verde riaprirà il prossimo 1 aprile con tutti gli eventi dedicati alla salvaguardia della fauna

selvatica, per grandi e piccoli.

Zoo delle Maitine

Zoo delle Maitine celebrerà il World Wildlife Day nei giorni 3, 5, 26 del mese di marzo e nel giorno 30 aprile tramite

i canali social e i talk con gli educatori.

ZOOM Torino

ZOOM Torino celebra il World Wildlife Day per tutto il mese di marzo. Tutti i weekend di marzo in programma

laboratori, giochi e facepainting dedicati alle tematiche ambientali e di salvaguardia della biodiversità. Ospite

d’onore la mascotte Fil-ippo che sarà presente e che farà divertire i bambini insegnando loro il rispetto per la

natura e gli animali.

Ufficio stampa Parco Natura Viva
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Testuggine palustre: al via il progetto Life UrCA Proemys

Al via il Life UrCA Proemys, il progetto che ha l'obiettivo di migliorare lo stato di
conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e
Slovenia Ha preso il via il Life UrCA Proemys, il progetto che ha l'obiettivo di
migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis
autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni
esistenti. Il progetto, di durata quinquennale  ottobre 2022  settembre 2027  è
cofinanziato dal programma LIFE dell'Unione Europea, coordinato da WWF Italia e
vede la partecipazione di 7 partner italiani  Università degli Studi di Firenze,
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all'Acquario di
Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i
Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale  e 2 partner sloveni  Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park
Ljubljansko Barje ‐. Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è previsto il ripristino di
almeno 30 siti selezionati per una superficie complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi,
zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche
la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi. Per contrastare la presenza di specie aliene che
costituiscono una minaccia alla sopravvivenza delle Emys orbicularis, il progetto prevede un'azione di controllo della
specie aliena Invasiva Trachemys scripta in 39 siti Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli
esemplari e il loro affidamento a centri di accoglienza specializzati. Un'altra azione prevista nel progetto è il
ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con
grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l'integrità e la vitalità
delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia. Sarà promosso il
ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che
verranno opportunamente potenziati: Centro La Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della Bora (San Giovanni
in Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga (SV), Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro
di Recupero degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro (Policoro PZ), Centro Emys Piemonte in
località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e lo stabulario indoor dell'Acquario di Genova. Accanto a queste attività,
verrà strutturata un'importante attività di formazione specialistica sia nella corretta conservazione di Emys orbicularis
sia nel ripristino degli habitat naturali. Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste dal progetto
consentiranno di sviluppare un Piano di Gestione Integrato su scala regionale in un primo momento e poi nazionale e
transfrontaliero tra Italia e Slovenia che garantisca una gestione corretta di questa specie in tutti i territori in cui è
presente, favorendo la sua conservazione a lungo termine anche attraverso un programma di monitoraggio delle
popolazioni in natura. La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in territori diversi tra
loro costituisce un elemento di particolare importanza da questo punto di vista perché consentirà di sviluppare buone
pratiche replicabili in altri territori, moltiplicando così l'efficacia del progetto di conservazione. Una parte importante
di Life Urca Proemys riguarda infine l'azione di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico, delle comunità che
vivono nei pressi dei siti di reinserimento e di tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto con l'obiettivo di informare
sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di
specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti. Emys orbicularis La testuggine
palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più diffuse nell'Europa meridionale e centrale,
nell'Asia occidentale e nel nord Africa. Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi.
Ha una dieta mista erbivora e carnivora. La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni
minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente più
corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a
quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale
è raggiunta a 5‐6 anni di età. Le femmine depongono in media 7‐8 uova per covata e coprono il nido con il terreno
scavato prima di abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90‐100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni
tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono all'inizio della primavera successiva
quando le condizioni sono più favorevoli. Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di
vita relativamente lunga. La mortalità tuttavia è molto alta per i neonati, a causa dell'alto numero di predatori. È una
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specie protetta, inclusa negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE, e il suo commercio è proibito dalla
Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più recente rapporto disponibile per l'Italia, (Art. 17 della Direttiva Habitat
report 2013‐2018), presenta uno stato di conservazione sfavorevole inadeguato o cattivo e questo che si riscontra
anche in Slovenia. Questo è in linea col fatto che nell'ultimo secolo la specie ha affrontato un drastico declino dovuto
all'estensivo prosciugamento e bonifica delle aree umide. La Lista Rossa Europea classifica già nel 2004 E. orbicularis
come quasi minacciata ed è ragionevole pensare che oggi, a quasi vent'anni di distanza, la situazione possa
considerarsi peggiorata. Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all'alterazione, alla
frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e
la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi,
l'assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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Al via un progetto per salvare la testuggine palustre
europea

(14 Dic 22)
Ha preso ufficialmente il via, con un incontro presso l'Acquario di Genova, il progetto
LIFE "UrCA (Urgent Conservation Actions) pro Emys", finalizzato a migliorare lo
stato di conservazione della testuggine palustre europea Emys orbicularis,
autoctona in Italia e Slovenia.

Emys orbicularis è una specie protetta in base alla Direttiva Habitat 92/43/CEE e,
secondo il più recente rapporto disponibile per l'Italia, presenta uno stato di
conservazione sfavorevole, inadeguato o cattivo, stato riscontrabile anche in
Slovenia. Ciò a causa dell'estensivo prosciugamento e bonifica nell'ultimo secolo delle
aree umide, suo habitat naturale, e alla presenza di specie di testuggini palustri
aliene che ne minacciano la sopravvivenza e l'integrità genetica. La Lista Rossa
Europea classifica già nel 2004 E. orbicularis come quasi minacciata ed è ragionevole
pensare che oggi, a quasi vent'anni di distanza, la situazione non possa che essere
peggiorata.

Cofinanziato dal programma LIFE dell'Unione Europea e coordinato da WWF Italia,
con la partecipazione di sette partner italiani e due sloveni, tra università, centri di
ricerca ed enti parchi, il progetto quinquennale prevede il ripristino di almeno 30 siti
selezionati, per una superficie complessiva di 9 ettari, comprendenti diversi tipi di
zone umide nelle due nazioni coinvolte, recupero che favorirà anche la conservazione
di altre specie minacciate di rettili e anfibi.Tra le azioni previste, anche il controllo
della specie aliena invasiva Trachemys scripta in 39 siti Natura 2000 in Italia e 3 in
Slovenia e il ripopolamento in natura in almeno 13 siti. Ripopolamento che sarà
attuato con grande rigore scientifico, al fine di conservare la diversità genetica delle
popolazioni autoctone di Italia e Slovenia, e garantito dall'attività di 7 centri di
riproduzione che verranno opportunamente potenziati.

La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in territori
diversi tra loro consentiranno di sviluppare, grazie alle informazioni raccolte
attraverso le diverse azioni, un Piano di Gestione Integrato, moltiplicando così
l'efficacia del progetto di conservazione.

Area Protetta: Diverse  |  Fonte: AREA Parchi
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IL PIANO DI RIPOPOLAMENTOGENTE animali
É IN PERICOLO
Un esemplare di Emys orbicularis,
la testuggine palustre a rischio
per l'erosione dell'habitat e la
minaccia di altre specie.

LA TESTUGGINE PALUSTRE
QUESTE TARTARUGHE DIFFUSE IN ITALIA E SLOVENIA
SONO A RISCHIO PER L'EROSIONE DEL PROPRIO HABITAT.
MA UN GRUPPO DI ISTITUZIONI STA INTERVENENDO

di Alessio Pagani

obiettivo è ambizioso: salvare la
testuggine palustre italiana. Di-
fendendo questa specie autoc-
tona nel nostro Paese e in Slove-
nia da tutti i rischi che corre,

come la perdita di habitat e l'invasione di
specie "straniere" che la minacciano. È il
progetto "Life UrCa Proemys", un'azione
sinergica in favore proprio della Ernys or-
bicularis, nome scientifico della testuggi-
ne palustre. Di durata quinquennale, l'o-
perazione, appena partita, è cofinanziata
dall'Unione Europea e vede coinvolti set-
te partner italiani: Università degli Studi
di Firenze, Università degli
Studi di Modena e Reggio
Emilia, Costa Edutainment
(con particolare riferimento
all'Acquario di Genova),
Università di Pisa, Centro
Studi Bionaturalistici Srl,
Parco Lombardo Valle del Ti-
cino, Ente di gestione per i
Parchi e la Biodiversità Emi-
lia Centrale. E poi ci sono
due partner sloveni, Sol ine

Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajin-
ski Park Ljubljansko Barje).

Chiare fin da subito le linee d'azione.
Per contrastare la presenza di specie
aliene che costituiscono una minaccia
alla sopravvivenza della tartaruga no-
strana, come la "nemica" Trachenrys scrip-
ta, il progetto prevede un'azione di con-
trollo decisamente aggressiva in 39 siti
in Italia e tre in Slovenia. Lì, infatti, si
procederà alla cattura degli esemplari
invasori e al loro affidamento a centri di
accoglienza specializzati. Poi avverrà il
ripopolamento con il rilascio in natura,
in almeno 13 siti, di giovani testuggini.
«Azioni da attuare con grande rigore

PREDILIGE
L'ACQUA DOLCE
un bacipo
lacustre:
sono questi
gli ambienti
prediletti dalla.
testuggine.

scientifico», chiari-
scono dal WWF, «e per
questo accompagnate da indagini gene-
tiche preventive al fine di garantire l'in-
tegrità e la vitalità delle popolazioni».

Anche per questo saranno potenziati
ben 7 centri di riproduzione in ambiente
controllato in tutta Italia. E per migliora-
re le condizioni degli habitat naturali do-
ve vive questa specie, sarà disposto il ri-
pristino di ben 30 siti selezionati per una
superficie complessiva di 9 ettari com-
prendenti diversi tipi di zone umide, pa-
ludi, zone fluviali, dune boscose o costie-
re, pianure alluvionali nelle due nazioni
coinvolte. Queste aree, infatti, sono la lo-
ro casa prediletta. Le testuggini predili-
gono una dieta mista erbivora e carnivo-
ra e in questi ambienti possono nutrirsi
senza difficoltà. Il recupero delle zone

umide, inoltre, non favorirà
solo le tartarughe, ma diver-
se altre specie di rettili e an-
fibi. Si spera così che la te-
stuggine palustre, in Italia e
Slovenia vicina alla minac-
cia proprio per la progressi-
va scomparsa delle zone in
cui vive, possa incrementare
i suoi numeri. Vedendosi
così garantire un futuro il
più possibile roseo. •
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UCCELLI PESCI RODITORI RETTILI ANFIBI INVERTEBRATI CAVALLI ALTRI MAMMIFERI

ALTRI ANIMALI

 Le minacce principali sono la presenza di testuggini
palustri aliene e la perdita di identità genetica nei vari
territori.

COMPRENDERE CONOSCERE ALTRI ANIMALI   20 NOVEMBRE 2022   9:23 di Annissa Defilippi

Al via Life Urca Proemys, progetto
di conservazione della testuggine
palustre in Italia e Slovenia

COMMENTA  CONDIVIDI 
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Con il meeting del partenariato che si è

tenuto lo scorso 10 novembre

all’Acquario di Genova ha preso il via il

LIFE UrCA proemys, il progetto che ha

l’obiettivo di migliorare lo stato di

conservazione della testuggine palustre

Emys orbicularis autoctona in Italia e

Slovenia, mantenendo la diversità

genetica delle popolazioni esistenti.

Il suo habitat sarà ripristinato, le specie

che la minacciano trasferite. Così una task force di scienziati salverà la

tartaruga palustre dall'estinzione. «Ci sono buone prospettive per dare un

contributo concreto alla conservazione della Emys orbicularis– dichiara a

Kodami Andrea Agapito Ludovici (responsabile Acque e progetti sul territorio,

Direzione Conservazione WWF Italia) coordinatore del progetto – È

fondamentale invertire l’attuale trend negativo e su questo il progetto svolgerà un

ruolo importante grazie agli interventi su una cinquantina di aree per il ripristino

ambientale, la reintroduzione e il contenimento delle specie alloctone».

Il progetto, di durata quinquennale – ottobre 2022 – settembre 2027 – è

cofinanziato dal programma Life dell’Unione Europea, coordinato da WWF Italia

e vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli Studi di Firenze,

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con

particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi

Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i

Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale e 2 partner sloveni, Soline Pridelava Soli

d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje.

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie è

previsto il ripristino di almeno 30 siti selezionati per una superficie

complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone

fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte.

Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di

rettili e anfibi.

Per contrastare la presenza di specie

aliene che costituiscono una minaccia

alla sopravvivenza delle Emys

orbicularis, il progetto prevede un’azione

di controllo della specie aliena invasiva

Trachemys scripta in 39 siti Natura

2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso

la cattura degli esemplari e il loro

affidamento a centri di accoglienza

specializzati.

Oggi è la giornata
mondiale delle
tartarughe, rettili sempre
più minacciati dall'uomo

"Un uomo tra gli orsi", il
libro che racconta
l'esperienza del progetto
Life Ursus

Un altro traffico illegale
di cani fermato dalla
polizia a Gorizia
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Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno 13

siti oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande

rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di

garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità

genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle  attività di riproduzione

in ambiente controllato  di 7 centri di riproduzione che verranno

opportunamente potenziati: Centro La Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e

Anfibi della Bora (San Giovanni in Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in

località Leca di Albenga (SV), Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro di

Recupero degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro (Policoro

PZ), Centro Emys Piemonte in località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e

lo stabulario indoor dell’Acquario di Genova.

Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di formazione

specialistica sia nella corretta conservazione di Emys orbicularis sia nel

ripristino degli habitat naturali. Le informazioni raccolte attraverso le diverse

azioni previste dal progetto consentiranno di sviluppare un Piano di Gestione

Integrato su scala regionale in un primo momento e poi nazionale e

transfrontaliero tra Italia e Slovenia che garantisca una gestione corretta di

questa specie in tutti i territori in cui è presente, favorendo la sua conservazione

a lungo termine anche attraverso un programma di monitoraggio delle

popolazioni in natura.

La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in territori

diversi tra loro costituisce un elemento di particolare importanza da questo punto

di vista perché consentirà di sviluppare buone pratiche replicabili in altri territori,

moltiplicando così l’efficacia del progetto di conservazione.

Una parte importante di Life Urca Proemys riguarda infine l’azione

di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico, delle comunità che

vivono nei pressi dei siti di reinserimento e di tutti gli stakeholder coinvolti nel

progetto con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in

contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie

aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.

 La testuggine Emys orbicularis
La tartaruga palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di

testuggini più diffuse nell'Europa meridionale e centrale, nell'Asia occidentale e

nel nord Africa. Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi,

fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni

minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e

Tre cuccioli di lince
sono nati sulle Alpi
Slovene

Tartaruga di terra, un
indistruttibile rettile
corazzato

Grazie al DNA sappiamo
chi è davvero la
testuggine gigante
Fernandina
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piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace,

mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a

quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido

per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le

femmine depongono in media 7-8 uova per covata e coprono il nido con il

terreno scavato prima di abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90-100

giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo

dove sono state deposte le uova ed emergono all'inizio della primavera

successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di

vita relativamente lunga. La mortalità tuttavia è molto alta per i neonati, a

causa dell'alto numero di predatori. È una specie protetta, inclusa negli Allegati II

e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE, e il suo commercio è proibito dalla

Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più recente rapporto disponibile per

l'Italia, (Art. 17 della Direttiva Habitat report 2013-2018), presenta uno stato di

conservazione sfavorevole inadeguato o cattivo e questo che si riscontra

anche in Slovenia. Questo è in linea col fatto che nell'ultimo secolo la specie ha

affrontato un drastico declino dovuto all'estensivo prosciugamento e bonifica

delle aree umide. La Lista Rossa Europea classifica già nel 2004 E.

orbicularis come quasi minacciataed è ragionevole pensare che oggi, a quasi

vent’anni di distanza, la situazione possa considerarsi peggiorata.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta

all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la

presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di

uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari

territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per

la sua conservazione.

 Annissa Defilippi
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Altro  Italia  Lombardia  Milano  Notizie in evidenza

Via al progetto LIFE per conservare
la testuggine palustre: c’è anche il
Parco del Ticino

Con il Meeting del Partenariato che si è tenuto
il 10 novembre presso l’Acquario di Genova
prende il via il LIFE UrCA PROEMYS, il progetto
che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di
conservazione della testuggine palustre Emys

Di  Redazione Ticino Notizie  - Novembre 17, 2022 
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orbicularis autoctona in Italia e Slovenia,
mantenendo la diversità genetica delle
popolazioni esistenti.

Il progetto, di durata quinquennale – ottobre 2022 – settembre 2027 – è

cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, coordinato da WWF

Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli Studi di

Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment

con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro

Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per

i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline

Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

 

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è previsto il

ripristino di almeno 30 siti selezionati per una superficie complessiva di 9

ettari comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o

costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche

la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Per contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia alla

sopravvivenza delle Emys orbicularis, il progetto prevede un’azione di   controllo

della specie aliena Invasiva Trachemys scripta in 25 siti Natura 2000 in Italia

e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli esemplari e il loro affidamento a centri di
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accoglienza specializzati.

 

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti

oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore

scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire

l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle

popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

 

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle  attività di riproduzione in

ambiente controllato  di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente

potenziati: Centro La Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della Bora (San

Giovanni in Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga (SV),

Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro di Recupero degli Animali Selvatici e

delle Tartarughe marine di Policoro (Policoro PZ), Centro Emys Piemonte in località

Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e lo stabulario indoor dell’Acquario di Genova.

Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di formazione

specialistica sia nella corretta conservazione di Emys orbicularis sia nel ripristino degli

habitat naturali.

Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste dal progetto

consentiranno di sviluppare un Piano di Gestione Integrato su scala regionale in un

primo momento e poi nazionale e transfrontaliero tra Italia e Slovenia che garantisca

una gestione corretta di questa specie in tutti i territori in cui è presente, favorendo la

sua conservazione a lungo termine anche attraverso un programma di monitoraggio

delle popolazioni in natura.

La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in territori

diversi tra loro costituisce un elemento di particolare importanza da questo punto di

vista perché consentirà di sviluppare buone pratiche replicabili in altri territori,

moltiplicando così l’efficacia del progetto di conservazione.

 

Una parte importante di Life Urca Proemys riguarda infine l’azione di informazione e
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sensibilizzazione del largo pubblico, delle comunità che vivono nei pressi dei siti di

reinserimento e di tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto con l’obiettivo di

informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e

disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una

grave minaccia per le specie autoctone presenti.

 

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini

più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una

dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori

rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone

concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle

femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace.

Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La

maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8

uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I

giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni

tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono

all’inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita

relativamente lunga. La mortalità tuttavia è molto alta per i neonati, a causa dell’alto

numero di predatori

 

È una specie protetta, inclusa negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat

92/43/CEE, e il suo commercio è proibito dalla Convenzione di Berna del

1979. Secondo il più recente rapporto disponibile per l’Italia, (Art. 17 della Direttiva

Habitat report 2013-2018), presenta uno stato di conservazione sfavorevole

inadeguato o cattivo e questo che si riscontra anche in Slovenia. Questo è in linea col

fatto che nell’ultimo secolo la specie ha affrontato un drastico declino dovuto

all’estensivo prosciugamento e bonifica delle aree umide. La Lista Rossa Europea

classifica già nel 2004 E. orbicularis come quasi minacciata ed è ragionevole

pensare che oggi, a quasi vent’anni di distanza, la situazione possa considerarsi

peggiorata.

 

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di

testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la

perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di

piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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Giornata Nazionale degli Alberi: torna in
Lombardia nel fine settimana

Articolo successivo

Manueal Agnelli ‘in toga’ allo IULM: diploma
ad honorem per il fondatore degli Afterhours

L’INTERVENTO DEL PARCO

 “Nel dettaglio, il  Parco del Ticino si occuperà di realizzare interventi di restauro degli

habitat naturali utilizzati da Emys orbicularis, presenti nel tratto centro-meridionale

del fiume; saranno inoltre attivate azioni di tutela dei nidi e il monitoraggio ante e

post intervento. Parallelamente si procederà con il contenimento della specie

competitrice di origine americana Trachemys scripta, la testuggine più popolare in

commercio – oltre che l’animale maggiormente abbandonato-introdotto in aree

naturali; gli animali catturati non saranno soppressi, ma rilasciati in specifici centri di

raccolta autorizzati”, dichiarano la Presidente del Parco Cristina Chiappa e il

consigliere delegato  Francesca Monno.

Per l’attuazione del progetto il Parco riceverà finanziamenti europei pari a

poco più di 100.000 euro, mentre il valore complessivo del progetto, che ha

scala nazionale, ammonta a circa 4.700.000 euro, di cui circa 2.800.000 euro

coperti da fondi europei.

 

Redazione Ticino Notizie
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Via al progetto LIFE per
conservare la testuggine palustre:
c’è anche il Parco del Ticino

Con il Meeting del Partenariato che si è tenuto il 10 novembre presso
l’Acquario di Genova prende il via il LIFE UrCA PROEMYS, il progetto che ha
l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine
palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la
diversità genetica delle popolazioni esistenti.

Il progetto, di durata quinquennale – ottobre 2022 – settembre 2027 –
è cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, coordinato da
WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli
Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa
Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università
di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino,
Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner
sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko
Barje ‐.Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa
specie, è previsto il ripristino di almeno 30 siti selezionati per una
superficie complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone umide,
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paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due
nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre
specie minacciate di rettili e anfibi.

Per contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia
alla sopravvivenza delle Emys orbicularis, il progetto prevede un’azione di
  controllo della specie aliena Invasiva Trachemys scripta in 25 siti Natura
2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli esemplari e il loro
affidamento a centri di accoglienza specializzati. Un’altra azione prevista
nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di
intervento.

Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e
saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire
l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica
delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia. Sarà promosso il
ripopolamento in natura, grazie alle  attività di riproduzione in ambiente
controllato  di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente
potenziati: Centro La Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della
Bora (San Giovanni in Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in località
Leca di Albenga (SV), Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro di
Recupero degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro
(Policoro PZ), Centro Emys Piemonte in località Castel Apertole (Livorno
Ferraris, VC) e lo stabulario indoor dell’Acquario di Genova.Accanto a
queste attività, verrà strutturata un’importante attività di formazione
specialistica sia nella corretta conservazione di Emys orbicularis sia nel
ripristino degli habitat naturali.

Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste dal progetto
consentiranno di sviluppare un Piano di Gestione Integrato su scala
regionale in un primo momento e poi nazionale e transfrontaliero tra Italia
e Slovenia che garantisca una gestione corretta di questa specie in tutti i
territori in cui è presente, favorendo la sua conservazione a lungo termine
anche attraverso un programma di monitoraggio delle popolazioni in
natura.La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose
aree in territori diversi tra loro costituisce un elemento di particolare
importanza da questo punto di vista perché consentirà di sviluppare buone
pratiche replicabili in altri territori, moltiplicando così l’efficacia del
progetto di conservazione. 

Una parte importante di Life Urca Proemys riguarda infine l’azione
di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico, delle comunità che
vivono nei pressi dei siti di reinserimento e di tutti gli stakeholder coinvolti
nel progetto con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da
utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori
non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le
specie autoctone presenti. Emys orbicularisLa testuggine palustre
europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più diffuse
nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e
paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di
dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato
rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto
alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza
pari o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona ambienti
terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità
sessuale è raggiunta a 5‐6 anni di età. Le femmine depongono in media 7‐
8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di
abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90‐100 giorni di incubazione.

Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo dove sono state
deposte le uova ed emergono all’inizio della primavera successiva quando le
condizioni sono più favorevoli.
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Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa
di vita relativamente lunga. La mortalità tuttavia è molto alta per i
neonati, a causa dell’alto numero di predatori È una specie protetta,
inclusa negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE, e il suo
commercio è proibito dalla Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più
recente rapporto disponibile per l’Italia, (Art. 17 della Direttiva Habitat
report 2013‐2018), presenta uno stato di conservazione sfavorevole
inadeguato o cattivo e questo che si riscontra anche in Slovenia. Questo è
in linea col fatto che nell’ultimo secolo la specie ha affrontato un drastico
declino dovuto all’estensivo prosciugamento e bonifica delle aree umide. 

La Lista Rossa Europea classifica già nel 2004 E. orbicularis come quasi
minacciata ed è ragionevole pensare che oggi, a quasi vent’anni di
distanza, la situazione possa considerarsi peggiorata. Le minacce principali
alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla
frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di
specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e
giovani individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari
territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle
azioni per la sua conservazione.

L’INTERVENTO DEL PARCO “Nel dettaglio, il  Parco del Ticino si occuperà di
realizzare interventi di restauro degli habitat naturali utilizzati da Emys
orbicularis, presenti nel tratto centro‐meridionale del fiume; saranno
inoltre attivate azioni di tutela dei nidi e il monitoraggio ante e post
intervento. Parallelamente si procederà con il contenimento della specie
competitrice di origine americana Trachemys scripta, la testuggine più
popolare in commercio – oltre che l’animale maggiormente abbandonato‐
introdotto in aree naturali; gli animali catturati non saranno soppressi, ma
rilasciati in specifici centri di raccolta autorizzati”, dichiarano la Presidente
del Parco Cristina Chiappa e il consigliere delegato  Francesca Monno.

Per l’attuazione del progetto il Parco riceverà finanziamenti europei pari a
poco più di 100.000 euro, mentre il valore complessivo del progetto, che ha
scala nazionale, ammonta a circa 4.700.000 euro, di cui circa 2.800.000
euro coperti da fondi europei.
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IL PIANO DEL WWF

Tartaruga palustre,
piano per salvarla
GENOVA - Con il `Meeting del
Partenariato' che si è tenuto ieri
presso l'Acquario di Genova pren-
de il via il LIFE UrCA PROEMYS,
il progetto che ha l'obiettivo di
migliorare lo stato di conservazio-
ne della testuggine palustre Emys
orbicularis autoctona in Italia e
Slovenia, mantenendo la diversità
genetica delle popolazioni esistenti.
Il progetto, di durata quinquennale
(ottobre 2022 - settembre 2027) è
cofinanziato dal programma Life
dell'Unione Europea, coordinato da
Wwf Italia e vede la partecipazione
di 7 partner italiani. Per migliorare
le condizioni degli habitat naturali
dove vive questa specie, è previsto
il ripristino di almeno 30 siti sele-
zionati per una superficie comples-
siva di 9 ettari comprendenti diversi
tipi di zone umide, paludi, zone flu-
viali, dune boscose o costiere, pia-
nure alluvionali nelle due nazioni
coinvolte. Un recupero che favorirà
anche la conservazione di altre spe-
cie minacciate di rettili e anfibi.
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 VEN 11 NOV 2022     

Emys orbicularis

DA PRESERVARE DA PROTEGGERE

Al via il progetto Life UrCA Proemys
Di Comunicati Stampa -  Novembre 11, 2022

Con il Meeting del Partenariato che si è

tenuto oggi 10 novembre presso l’Acquario

di Genova prende il via il Life UrCA Proemys,

il progetto che ha l’obiettivo di migliorare lo

stato di conservazione della testuggine

palustre Emys orbicularis autoctona in Italia

e Slovenia, mantenendo la diversità genetica

delle popolazioni esistenti

Prende il via il progetto
Life UrCA Proemys

Il progetto, di durata quinquennale – ottobre

2022 – settembre 2027 – è cofinanziato dal

programma LIFE dell’Unione Europea,

coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli

Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con

particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi

Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la

Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod

Krajinski Park Ljubljansko Barje -.
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Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è previsto il

ripristino di almeno 30 siti selezionati per una superficie complessiva di 9 ettari

comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere,

pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la

conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Per contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia alla

sopravvivenza delle Emys orbicularis, il progetto prevede un’azione di controllo della

specie aliena Invasiva Trachemys scripta in 39 siti Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia,

attraverso la cattura degli esemplari e il loro affidamento a centri di accoglienza

specializzati.

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto

di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e

saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità

delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e

Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle  attività di riproduzione in ambiente

controllato  di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente potenziati: Centro La

Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della Bora (San Giovanni in Persiceto BO),

Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga (SV), Centro Emys di Serranella (Casoli,

CH), Centro di Recupero degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro

(Policoro PZ), Centro Emys Piemonte in località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e lo

stabulario indoor dell’Acquario di Genova.

Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di formazione

specialistica sia nella corretta conservazione di Emys orbicularis sia nel ripristino degli

habitat naturali.

Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste dal progetto consentiranno di

sviluppare un Piano di Gestione Integrato su scala regionale in un primo momento e poi

nazionale e transfrontaliero tra Italia e Slovenia che garantisca una gestione corretta di

questa specie in tutti i territori in cui è presente, favorendo la sua conservazione a lungo

termine anche attraverso un programma di monitoraggio delle popolazioni in natura.

La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in territori diversi
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tra loro costituisce un elemento di particolare importanza da questo punto di vista perché

consentirà di sviluppare buone pratiche replicabili in altri territori, moltiplicando così

l’efficacia del progetto di conservazione.

Una parte importante di Life Urca Proemys riguarda infine l’azione di informazione e

sensibilizzazione del largo pubblico, delle comunità che vivono nei pressi dei siti di

reinserimento e di tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto con l’obiettivo di informare sui

comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in

territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie

autoctone presenti.

Emys orbicularis

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più

diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa.

Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta

mista erbivora e carnivora.

La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori

rispetto alle femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone

concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine

è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona

ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è

raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8 uova per covata e

coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I giovani emergono dopo

circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel

suolo dove sono state deposte le uova ed emergono all’inizio della primavera successiva

quando le condizioni sono più favorevoli.

Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita

relativamente lunga. La mortalità tuttavia è molto alta per i neonati, a causa dell’alto

numero di predatori.

È una specie protetta, inclusa negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE, e il

suo commercio è proibito dalla Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più recente

rapporto disponibile per l’Italia, (Art. 17 della Direttiva Habitat report 2013-2018),

presenta uno stato di conservazione sfavorevole inadeguato o cattivo e questo che si

riscontra anche in Slovenia. Questo è in linea col fatto che nell’ultimo secolo la specie ha

affrontato un drastico declino dovuto all’estensivo prosciugamento e bonifica delle aree

umide. La Lista Rossa Europea classifica già nel 2004 E. orbicularis come quasi

minacciata ed è ragionevole pensare che oggi, a quasi vent’anni di distanza, la situazione

possa considerarsi peggiorata.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini

palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità

genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte

coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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le tartarughe
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Testuggine europea,
Fossoli protagonista
del progetto di tutela
L'oasi "La Francesa" tra i sette siti potenziati

Carpi Con il Meeting del Par-
tenariato che si è tenuto ieri
nell'Acquario di Genova ha
preso il via ufficialmente il "Li-
fe Urca Proemys", il progetto
che ha l'obiettivo di migliora-
re lo stato di conservazione
della testuggine palustre euro-
pea Emys orbicularis autocto-
na in Italia e Slovenia, mante-
nendo la diversità genetica del-
le popolazioni esistenti. Il pro-
getto, di durata quinquennale
— si concluderà a settembre
2027—vede trai protagonisti la
provincia modenese, attraver-
so Unimore e l'Ente Parchi
Emilia Centrale, e anche Car-
pi, con l'oasi "La Francesa" di
Fossoli tra i sette siti che ver-
ranno potenziati per rafforza-
re le popolazioni di Emys orbi-
cularis.

L'iniziativa è cofinanziata
dal programma "Life" dell'U-
nione europea e coordinata

da Wwf Italia, con la partecipa-
zione di 7 partner italiani (Uni-
versità di Firenze, Università
di Modena e Reggio Emilia, Co-
sta Edutainment-Acquario di
Genova, Università di Pisa,
Centro Studi Bionaturalistici,
Parco Lombardo Valle del Tici-
no, Ente di gestione per i Par-
chi e la Biodiversità Emilia
Centrale) e due partner slove-
ni (Soline Pridelava Soli d.o.o
e Javni Zavod Krajinski Park
Ljubljansko Barje).
Per migliorare le condizioni

degli habitat naturali dove vi-
ve questa specie, è previsto il ri-
pristino di almeno 30 siti sele-
zionati per una superficie com-
plessiva di 9 ettari compren-
denti diversi tipi di zone umi-
de, paludi, zone fluviali, dune
boscose o costiere, pianure al-
luvionali nelle due nazioni
coinvolte. Un recupero che fa-
vorirà anche la conservazione

di altre specie minacciate di
rettili e anfibi.
Per contrastare la presenza

di specie aliene che costitui-
scono una minaccia alla so-
pravvivenza delle Emys orbicu-
laris, il progetto prevede un'a-
zione di controllo della specie
aliena invasiva Trachemys
scripta (testuggine palustre
americana) in 39 siti Natura
2000 in Italia e 3 in Slovenia, at-
traverso la cattura degli esem-
plari e il loro affidamento a
centri di accoglienza specializ-
zati. Un'altra azione prevista
nel progetto è il ripopolamen-
to in natura in almeno 13 siti
oggetto di intervento. Le attivi-
tà di ripopolamento saranno
attuate con grande rigore
scientifico e verranno effettua-
te indagini genetiche preventi-
ve al fine di garantire l'integri-
tà e la vitalità delle popolazio-

ni e conservare la diversità ge-
netica delle popolazioni autoc-
tone di Italia e Slovenia. Sarà
promosso il ripopolamento in
natura, grazie alle attività di ri-
produzione in ambiente con-
trollato di 7 centri di riprodu-
zione che verranno opportu-
namente potenziati, tra i quali
l'oasi "La Francesa" di Fossoli,
nella Zona di protezione spe-
ciale Valle di Gruppo. Nel terri-
torio dell'Ente Parchi Emilia
Centrale sono previste ulterio-
ri azioni concrete di conserva-
zione, tra le quali il migliora-
mento delle condizioni di ha-
bitat naturali diEmysorbicula-
ris nei siti Rete Natura 2000
Casse di espansione del fiume
Secchia, Fontanili di Corte Val-
le Re, Salse di Nirano, Valle di
Gruppo e l'eradicazione o ridu-
zione di Trachemys scripta nei
siti Natura 2000 di competen-
za dell'Ente.
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oggetto di intervento. Le attivi-
tà di ripopolamento saranno
attuate con grande rigore
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Home  animali  Al via progetto per tutela testuggine palustre in Italia e Slovenia
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Ha preso il via oggi, con il meeting del Partenariato che si è tenuto presso l’Acquario di Genova,

LIFE UrCA PROEMYS, il progetto che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della

testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità

genetica delle popolazioni esistenti

Il progetto, di durata quinquennale – da ottobre 2022 – a settembre 2027 – è cofinanziato dal programma

LIFE dell’Unione Europea, coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani –

Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con

particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco

Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni

– Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje .

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è previsto il ripristino di almeno 30

siti selezionati per una superficie complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone

fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte.

Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi. Per

contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia alla sopravvivenza delle

Emys orbicularis, il progetto prevede un’azione di controllo della specie aliena Invasiva

Trachemys scripta in 39 siti Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli

esemplari e il loro affidamento a centri di accoglienza specializzati.

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le

attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche

preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle

popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente

controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente potenziati: Centro La

Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della Bora (San Giovanni in Persiceto BO), Centro

Emys di Albenga in località Leca di Albenga (SV), Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro

di Recupero degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro (Policoro PZ), Centro

Emys Piemonte in località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e lo stabulario indoor

dell’Acquario di Genova.
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Al via il progetto transnazionale LIFE “URCA pro-Emys”
in difesa della Testuggine palustre europea, l’Ente
Parchi Emilia Centrale fra i partner

(11 Nov 22)
Con il Meeting del Partenariato che si è tenuto all'Acquario di Genova ha preso il via
ufficialmente "URCA pro-Emys", il progetto che ha l'obiettivo di migliorare lo stato
di conservazione della testuggine palustre europea Emys orbicularis autoctona in
Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti. Il
progetto, di durata quinquennale (si concluderà a settembre 2027), è cofinanziato
dal programma LIFE dell'Unione Europea e coordinato dal WWF Italia e vede tra i
partner nazionali anche l'Ente Parchi Emilia Centrale, oltre alle Università di
Modena e Reggio Emilia, Firenze e Pisa, l'Acquario di Genova, il Centro Studi
Bionaturalistici ed il Parco Lombardo Valle del Ticino. Nel gruppo di progetto anche
due partner sloveni: Soline Pridelava Soli e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko
Barje.

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è previsto il
ripristino di almeno 30 siti selezionati per una superficie complessiva di 9 ettari
comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere,
pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la
conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi. Per contrastare la
presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia alla sopravvivenza delle
Emys orbicularis, il progetto prevede anche un'azione di controllo della specie
aliena invasiva Trachemys scripta (testuggine palustre americana) in 39 siti
Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli esemplari e il loro
affidamento a centri di accoglienza specializzati. Nel territorio dell'Ente Parchi
Emilia Centrale sono previste ulteriori azioni concrete di conservazione, tra le
quali il miglioramento delle condizioni di habitat naturali di Emys orbicularis nei siti
Rete Natura 2000 Casse di espansione del fiume Secchia, Fontanili di Corte Valle Re,
Salse di Nirano, Valle di Gruppo e l'eradicazione o riduzione di Trachemys scripta nei
siti Natura 2000 di competenza dell'Ente. Altra azione prevista nel progetto è il
ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento, tra i quali l'oasi "La
Francesa" di Fossoli, nella Zona di Protezione Speciale (ZPS) Valle di Gruppo.

Area Protetta: Diverse  |  Fonte: Ente Parchi e Biodiversità Emilia Centrale

Emys Orbicularis (ph. Pino
Piccardo)
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Al via progetto per tutela
testuggine palustre in Italia e
Slovenia
Wwf: specie minacciata da distruzione habitat e specie aliene

Roma, 10 nov. (askanews) – Ha

preso il via oggi, con il meeting del Partenariato che si è tenuto presso
l’Acquario di Genova, LIFE UrCA PROEMYS, il progetto che ha l’obiettivo di
migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis
autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle
popolazioni esistenti. 

Il progetto, di durata quinquennale – da ottobre 2022 – a settembre 2027 – è
cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, coordinato da WWF
Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli Studi di
Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment
con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro
Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per
i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava
Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje . 

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è
previsto il ripristino di almeno 30 siti selezionati per una superficie complessiva
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di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune
boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un
recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili
e anfibi. Per contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una
minaccia alla sopravvivenza delle Emys orbicularis, il progetto prevede
un’azione di controllo della specie aliena Invasiva Trachemys scripta in 39 siti
Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli esemplari e il
loro affidamento a centri di accoglienza specializzati. 

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno 13
siti oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con
grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al
fine di garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la
diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia. Sarà
promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in
ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno opportunamente
potenziati: Centro La Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della Bora (San
Giovanni in Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga
(SV), Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro di Recupero degli Animali
Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro (Policoro PZ), Centro Emys
Piemonte in località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e lo stabulario indoor
dell’Acquario di Genova. 

Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di formazione
specialistica sia nella corretta conservazione di Emys orbicularis sia nel
ripristino degli habitat naturali. Le informazioni raccolte attraverso le diverse
azioni previste dal progetto consentiranno di sviluppare un Piano di Gestione
Integrato su scala regionale in un primo momento e poi nazionale e
transfrontaliero tra Italia e Slovenia che garantisca una gestione corretta di
questa specie in tutti i territori in cui è presente, favorendo la sua
conservazione a lungo termine anche attraverso un programma di
monitoraggio delle popolazioni in natura. 

La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in
territori diversi tra loro costituisce un elemento di particolare importanza da
questo punto di vista perché consentirà di sviluppare buone pratiche replicabili
in altri territori, moltiplicando così l’efficacia del progetto di conservazione. Una
parte importante di Life Urca Proemys riguarda infine l’azione di informazione e
sensibilizzazione del largo pubblico, delle comunità che vivono nei pressi dei
siti di reinserimento e di tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto con
l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti
naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene
che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti. 

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di
testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale
e nel nord Africa. È una specie protetta, inclusa negli Allegati II e IV della
Direttiva Habitat 92/43/CEE, e il suo commercio è proibito dalla Convenzione di
Berna del 1979. Secondo il più recente rapporto disponibile per l’Italia, (Art. 17
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della Direttiva Habitat report 2013-2018), presenta uno stato di conservazione
sfavorevole inadeguato o cattivo e questo che si riscontra anche in Slovenia.
Questo è in linea col fatto che nell’ultimo secolo la specie ha affrontato un
drastico declino dovuto all’estensivo prosciugamento e bonifica delle aree
umide. La Lista Rossa Europea classifica già nel 2004 E. orbicularis come quasi
minacciata ed è ragionevole pensare che oggi, a quasi vent’anni di distanza, la
situazione possa considerarsi peggiorata. 

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione,
alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di
specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani
individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad
oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua
conservazione. 
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Al via progetto per tutela testuggine
palustre in Italia e Slovenia

wf: specie minacciata da distruzione habitat e specie aliene

Roma, 10 nov. (askanews) – Ha preso il via oggi, con il meeting del Partenariato che si è tenuto presso

l’Acquario di Genova, LIFE UrCA PROEMYS, il progetto che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione

della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni

esistenti.

Il progetto, di durata quinquennale – da ottobre 2022 – a settembre 2027 – è cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione

Europea, coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli Studi di Firenze, Università

degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di

Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia

Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje .

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è previsto il ripristino di almeno 30 siti selezionati

per una superficie complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o
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costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie

minacciate di rettili e anfibi. Per contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia alla sopravvivenza

delle Emys orbicularis, il progetto prevede un’azione di controllo della specie aliena Invasiva Trachemys scripta in 39 siti

Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli esemplari e il loro affidamento a centri di accoglienza

specializzati.

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di

ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di

garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e

Slovenia. Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di

riproduzione che verranno opportunamente potenziati: Centro La Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della Bora (San

Giovanni in Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga (SV), Centro Emys di Serranella (Casoli, CH),

Centro di Recupero degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro (Policoro PZ), Centro Emys Piemonte in

località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e lo stabulario indoor dell’Acquario di Genova.

Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di formazione specialistica sia nella corretta conservazione

di Emys orbicularis sia nel ripristino degli habitat naturali. Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste dal

progetto consentiranno di sviluppare un Piano di Gestione Integrato su scala regionale in un primo momento e poi nazionale

e transfrontaliero tra Italia e Slovenia che garantisca una gestione corretta di questa specie in tutti i territori in cui è presente,

favorendo la sua conservazione a lungo termine anche attraverso un programma di monitoraggio delle popolazioni in

natura.

La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in territori diversi tra loro costituisce un elemento di

particolare importanza da questo punto di vista perché consentirà di sviluppare buone pratiche replicabili in altri territori,

moltiplicando così l’efficacia del progetto di conservazione. Una parte importante di Life Urca Proemys riguarda infine

l’azione di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico, delle comunità che vivono nei pressi dei siti di reinserimento e

di tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti

naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le

specie autoctone presenti.

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e

centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa. È una specie protetta, inclusa negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat

92/43/CEE, e il suo commercio è proibito dalla Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più recente rapporto disponibile per

l’Italia, (Art. 17 della Direttiva Habitat report 2013-2018), presenta uno stato di conservazione sfavorevole inadeguato o

cattivo e questo che si riscontra anche in Slovenia. Questo è in linea col fatto che nell’ultimo secolo la specie ha affrontato un

drastico declino dovuto all’estensivo prosciugamento e bonifica delle aree umide. La Lista Rossa Europea classifica già nel

2004 E. orbicularis come quasi minacciata ed è ragionevole pensare che oggi, a quasi vent’anni di distanza, la situazione

possa considerarsi peggiorata.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli

habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la

perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle

azioni per la sua conservazione.

continua a leggere sul sito di riferimento

PREVIOUS
BANCHE, ENRIA: RIVEDERE POLICY MA NESSUN NUOVO
BLOCCO AI DIVIDENDI

NEXT
IL SAN GALLICANO PER IL SUD DEL MONDO:

“ASCOLTIAMO IL GRIDO DEI MIGRANTI”

RELATED POST

Liliana
Segre: â
€œBast
a,

intervie
ne il
ministr
o:

2 / 2

CITTADINAPOLI.COM
Pagina

Foglio

10-11-2022

www.ecostampa.it



Al via progetto per tutela testuggine palustre in
Italia e Slovenia

 Pubblicato da admin 10/11/2022 0

 6 lo hanno visualizzato

 Share

Dall'Italia e dal Mondo Wwf: specie minacciata da distruzione habitat e specie aliene

Roma, 10 nov. (askanews) – Ha preso il via oggi, con il meeting del
Partenariato che si è tenuto presso l’Acquario di Genova, LIFE UrCA
PROEMYS, il progetto che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di
conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in
Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni
esistenti.

Il progetto, di durata quinquennale – da ottobre 2022 – a settembre 2027
– è cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, coordinato da
WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli
Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa
Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova,
Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle
del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale –
e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski
Park Ljubljansko Barje .

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa
specie, è previsto il ripristino di almeno 30 siti selezionati per una
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superficie complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone
umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali
nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la
conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi. Per contrastare
la presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia alla
sopravvivenza delle Emys orbicularis, il progetto prevede un’azione di
controllo della specie aliena Invasiva Trachemys scripta in 39 siti Natura
2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli esemplari e il loro
affidamento a centri di accoglienza specializzati.

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in
almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno
attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini
genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle
popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni
autoctone di Italia e Slovenia. Sarà promosso il ripopolamento in natura,
grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di
riproduzione che verranno opportunamente potenziati: Centro La
Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della Bora (San Giovanni in
Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga (SV),
Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro di Recupero degli Animali
Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro (Policoro PZ), Centro
Emys Piemonte in località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e lo
stabulario indoor dell’Acquario di Genova.

Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di
formazione specialistica sia nella corretta conservazione di Emys
orbicularis sia nel ripristino degli habitat naturali. Le informazioni
raccolte attraverso le diverse azioni previste dal progetto consentiranno
di sviluppare un Piano di Gestione Integrato su scala regionale in un
primo momento e poi nazionale e transfrontaliero tra Italia e Slovenia
che garantisca una gestione corretta di questa specie in tutti i territori in
cui è presente, favorendo la sua conservazione a lungo termine anche
attraverso un programma di monitoraggio delle popolazioni in natura.

La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree
in territori diversi tra loro costituisce un elemento di particolare
importanza da questo punto di vista perché consentirà di sviluppare
buone pratiche replicabili in altri territori, moltiplicando così l’efficacia
del progetto di conservazione. Una parte importante di Life Urca
Proemys riguarda infine l’azione di informazione e sensibilizzazione del
largo pubblico, delle comunità che vivono nei pressi dei siti di
reinserimento e di tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto con
l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in
contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri
di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie
autoctone presenti.

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di
testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia
occidentale e nel nord Africa. È una specie protetta, inclusa negli Allegati
II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE, e il suo commercio è proibito
dalla Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più recente rapporto
disponibile per l’Italia, (Art. 17 della Direttiva Habitat report 2013-2018),
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presenta uno stato di conservazione sfavorevole inadeguato o cattivo e
questo che si riscontra anche in Slovenia. Questo è in linea col fatto che
nell’ultimo secolo la specie ha affrontato un drastico declino dovuto
all’estensivo prosciugamento e bonifica delle aree umide. La Lista Rossa
Europea classifica già nel 2004 E. orbicularis come quasi minacciata ed è
ragionevole pensare che oggi, a quasi vent’anni di distanza, la situazione
possa considerarsi peggiorata.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta
all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat
naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la
predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica
delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un
forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Attualità Aggiornato il: Novembre 10, 2022

Al via progetto per tutela testuggine palustre in
Italia e Slovenia
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Appena Pubblicati Wwf: specie minacciata da distruzione habitat e specie aliene

Roma, 10 nov. (askanews) – Ha preso il via oggi, con il meeting del

Partenariato che si è tenuto presso l’Acquario di Genova, LIFE UrCA

PROEMYS, il progetto che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di

conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in

Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni
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esistenti.

Il progetto, di durata quinquennale – da ottobre 2022 – a settembre

2027 – è cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea,

coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani –

Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e

Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento

all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici

Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la

Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli

d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje .

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa

specie, è previsto il ripristino di almeno 30 siti selezionati per una

superficie complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone

umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali

nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la

conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi. Per

contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia

alla sopravvivenza delle Emys orbicularis, il progetto prevede un’azione

di controllo della specie aliena Invasiva Trachemys scripta in 39 siti

Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli

esemplari e il loro affidamento a centri di accoglienza specializzati.

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in

almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento

saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate

indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità

delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni

autoctone di Italia e Slovenia. Sarà promosso il ripopolamento in natura,

grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di

riproduzione che verranno opportunamente potenziati: Centro La

Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della Bora (San Giovanni in

Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga (SV),

Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro di Recupero degli

Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro (Policoro PZ),

Centro Emys Piemonte in località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC)

e lo stabulario indoor dell’Acquario di Genova.

Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di

formazione specialistica sia nella corretta conservazione di Emys

orbicularis sia nel ripristino degli habitat naturali. Le informazioni

raccolte attraverso le diverse azioni previste dal progetto consentiranno

di sviluppare un Piano di Gestione Integrato su scala regionale in un

primo momento e poi nazionale e transfrontaliero tra Italia e Slovenia

che garantisca una gestione corretta di questa specie in tutti i territori

in cui è presente, favorendo la sua conservazione a lungo termine anche

attraverso un programma di monitoraggio delle popolazioni in natura.

La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree

in territori diversi tra loro costituisce un elemento di particolare

importanza da questo punto di vista perché consentirà di sviluppare
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buone pratiche replicabili in altri territori, moltiplicando così l’efficacia

del progetto di conservazione. Una parte importante di Life Urca

Proemys riguarda infine l’azione di informazione e sensibilizzazione del

largo pubblico, delle comunità che vivono nei pressi dei siti di

reinserimento e di tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto con

l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in

contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non

propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le

specie autoctone presenti.

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie

di testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia

occidentale e nel nord Africa. È una specie protetta, inclusa negli

Allegati II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE, e il suo commercio è

proibito dalla Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più recente

rapporto disponibile per l’Italia, (Art. 17 della Direttiva Habitat report

2013-2018), presenta uno stato di conservazione sfavorevole

inadeguato o cattivo e questo che si riscontra anche in Slovenia. Questo

è in linea col fatto che nell’ultimo secolo la specie ha affrontato un

drastico declino dovuto all’estensivo prosciugamento e bonifica delle

aree umide. La Lista Rossa Europea classifica già nel 2004 E. orbicularis

come quasi minacciata ed è ragionevole pensare che oggi, a quasi

vent’anni di distanza, la situazione possa considerarsi peggiorata.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta

all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat

naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e

la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica

delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un

forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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Al via progetto per tutela testuggine palustre in Italia e Slovenia

Wwf: specie minacciata da distruzione habitat e specie aliene Roma, 10 nov.
(askanews)  Ha preso il via oggi, con il meeting del Partenariato che si è tenuto
presso l'Acquario di Genova, LIFE UrCA PROEMYS, il progetto che ha l'obiettivo
di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis
autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle
popolazioni esistenti. Il progetto, di durata quinquennale  da ottobre 2022  a
settembre 2027  è cofinanziato dal programma LIFE dell'Unione Europea,
coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani 
Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare
riferimento all'Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del
Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale  e 2 partner sloveni  Soline Pridelava Soli d.o.o e
Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje . Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie,
è previsto il ripristino di almeno 30 siti selezionati per una superficie complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi
di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un
recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi. Per contrastare la presenza di
specie aliene che costituiscono una minaccia alla sopravvivenza delle Emys orbicularis, il progetto prevede un'azione di
controllo della specie aliena Invasiva Trachemys scripta in 39 siti Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso la
cattura degli esemplari e il loro affidamento a centri di accoglienza specializzati. Un'altra azione prevista nel progetto è
il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con
grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l'integrità e la vitalità
delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia. Sarà promosso il
ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che
verranno opportunamente potenziati: Centro La Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della Bora (San Giovanni
in Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga (SV), Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro
di Recupero degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro (Policoro PZ), Centro Emys Piemonte in
località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e lo stabulario indoor dell'Acquario di Genova. Accanto a queste attività,
verrà strutturata un'importante attività di formazione specialistica sia nella corretta conservazione di Emys orbicularis
sia nel ripristino degli habitat naturali. Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste dal progetto
consentiranno di sviluppare un Piano di Gestione Integrato su scala regionale in un primo momento e poi nazionale e
transfrontaliero tra Italia e Slovenia che garantisca una gestione corretta di questa specie in tutti i territori in cui è
presente, favorendo la sua conservazione a lungo termine anche attraverso un programma di monitoraggio delle
popolazioni in natura. La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in territori diversi tra
loro costituisce un elemento di particolare importanza da questo punto di vista perché consentirà di sviluppare buone
pratiche replicabili in altri territori, moltiplicando così l'efficacia del progetto di conservazione. Una parte importante
di Life Urca Proemys riguarda infine l'azione di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico, delle comunità che
vivono nei pressi dei siti di reinserimento e di tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto con l'obiettivo di informare
sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di
specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti. La testuggine palustre europea
Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più diffuse nell'Europa meridionale e centrale, nell'Asia
occidentale e nel nord Africa. È una specie protetta, inclusa negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE, e il
suo commercio è proibito dalla Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più recente rapporto disponibile per l'Italia,
(Art. 17 della Direttiva Habitat report 2013‐2018), presenta uno stato di conservazione sfavorevole inadeguato o
cattivo e questo che si riscontra anche in Slovenia. Questo è in linea col fatto che nell'ultimo secolo la specie ha
affrontato un drastico declino dovuto all'estensivo prosciugamento e bonifica delle aree umide. La Lista Rossa Europea
classifica già nel 2004 E. orbicularis come quasi minacciata ed è ragionevole pensare che oggi, a quasi vent'anni di
distanza, la situazione possa considerarsi peggiorata. Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta
all'alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri
aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari
territori e, ad oggi, l'assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione. continua a
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Al via il Life Urca Proemys, il progetto di conservazione della testuggine
palustre Emys Orbicularis

CONDIVIDI
Nostrana
Al via il Life Urca Proemys, il progetto di conservazione della testuggine palustre Emys Orbicularis in Italia e Slovenia
Verrà potenziato il Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga
STAMPA
Liguria . Con il Meeting del Partenariato che si è tenuto oggi 10 novembre presso l'Acquario di Genova prende il via il
LIFE UrCA PROEMYS, il progetto che ha l'obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre
Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni esistenti.
Il progetto, di durata quinquennale (da ottobre 2022 a settembre 2027) è cofinanziato dal programma LIFE
dell'Unione Europea, coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di sette partner italiani (Università degli Studi
di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento
all'Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di
gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale) e due partner sloveni (Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod
Krajinski Park Ljubljansko Barje).
Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è previsto il ripristino di almeno 30 siti
selezionati per una superficie complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali,
dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la
conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.
Per contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia alla sopravvivenza delle Emys orbicularis, il
progetto prevede un'azione di controllo della specie aliena Invasiva Trachemys scripta in 39 siti Natura 2000 in Italia e
3 in Slovenia, attraverso la cattura degli esemplari e il loro affidamento a centri di accoglienza specializzati.
Un'altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di
ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine
di garantire l'integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di
Italia e Slovenia.
Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di sette centri di
riproduzione che verranno opportunamente potenziati: Centro La Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della
Bora (San Giovanni in Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga (SV), Centro Emys di Serranella
(Casoli, CH), Centro di Recupero degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro (Policoro PZ), Centro
Emys Piemonte in località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e lo stabulario indoor dell'Acquario di Genova.
Accanto a queste attività, verrà strutturata un'importante attività di formazione specialistica sia nella corretta
conservazione di Emys orbicularis sia nel ripristino degli habitat naturali.
Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste dal progetto consentiranno di sviluppare un Piano di
Gestione Integrato su scala regionale in un primo momento e poi nazionale e transfrontaliero tra Italia e Slovenia che
garantisca una gestione corretta di questa specie in tutti i territori in cui è presente, favorendo la sua conservazione a
lungo termine anche attraverso un programma di monitoraggio delle popolazioni in natura.
La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in territori diversi tra loro costituisce un
elemento di particolare importanza da questo punto di vista perché consentirà di sviluppare buone pratiche replicabili
in altri territori, moltiplicando così l'efficacia del progetto di conservazione.
Una parte importante di Life Urca Proemys riguarda infine l'azione di informazione e sensibilizzazione del largo
pubblico, delle comunità che vivono nei pressi dei siti di reinserimento e di tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto
con l'obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il
rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.
Emys orbicularis
La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più diffuse nell'Europa meridionale
e centrale, nell'Asia occidentale e nel nord Africa. Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi,
fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.
La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine, con
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carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del
carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona
ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5‐6 anni di età.
Le femmine depongono in media 7‐8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I
giovani emergono dopo circa 90‐100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo
dove sono state deposte le uova ed emergono all'inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più
favorevoli.
Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità
tuttavia è molto alta per i neonati, a causa dell'alto numero di predatori
È una specie protetta, inclusa negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE, e il suo commercio è proibito
dalla Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più recente rapporto disponibile per l'Italia, (Art. 17 della Direttiva
Habitat report 2013‐2018), presenta uno stato di conservazione sfavorevole inadeguato o cattivo e questo che si
riscontra anche in Slovenia. Questo è in linea col fatto che nell'ultimo secolo la specie ha affrontato un drastico
declino dovuto all'estensivo prosciugamento e bonifica delle aree umide. La Lista Rossa Europea classifica già nel 2004
E. orbicularis come quasi minacciata ed è ragionevole pensare che oggi, a quasi vent'anni di distanza, la situazione
possa considerarsi peggiorata.
Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all'alterazione, alla frammentazione e alla distruzione
degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani
individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l'assenza di piani e di un forte
coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
Più informazioni
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progetto che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione
della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e

L'EDITORIALE
di Antonio Petrazzuolo

CASTEL VOLTURNO (CE) -
Dopo l’allenamento
mattutino degli azzurri a
Castel Volturno, ecco i
selfie dalle auto con i
calciator... Continua a
leggere >>

IL PUNTO
di Vincenzo Petrazzuolo

FOTO SHOW NM - NAPOLI, SELFIE CON
GLI AZZURRI A CASTEL VOLTURNO

VIDEO - NAPOLI, L'EX ATTACCANTE
AZZURRO SOSA È A CASTEL VOLTURNO

Live Match

Serie A



Anno XIX n° 46 17:18:31Giovedì 10 Novembre 2022, Ore

 

Uniti dalla stessa passione... 
...Online dal 24 dicembre 1998

www.napolimagazine.com 
ideato da Antonio Petrazzuolo

10.11.2022 17:09 di Napoli Magazine

1 / 4

NAPOLIMAGAZINE.COM (WEB)
Pagina

Foglio

10-11-2022

www.ecostampa.it



Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni
esistenti.
 
Il progetto, di durata quinquennale – ottobre 2022 - settembre
2027 – è cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea,
coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner
italiani - Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di
Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare
riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi
Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di
gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner
sloveni - Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park
Ljubljansko Barje -.
 
Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa
specie, è previsto il ripristino di almeno 30 siti selezionati per una
superficie complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone
umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure
alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà
anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.
 
Per contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una
minaccia alla sopravvivenza delle Emys orbicularis, il progetto
prevede un’azione di controllo della specie aliena Invasiva
Trachemys scripta in 39 siti Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia,
attraverso la cattura degli esemplari e il loro affidamento a centri
di accoglienza specializzati.
 
Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura
in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di
ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e
saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di
garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la
diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.
 
Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle  attività di
riproduzione in ambiente controllato  di 7 centri di riproduzione
che verranno opportunamente potenziati: Centro La Francesa
Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della Bora (San Giovanni in
Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga
(SV), Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro di Recupero
degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro
(Policoro PZ), Centro Emys Piemonte in località Castel Apertole
(Livorno Ferraris, VC) e lo stabulario indoor dell’Acquario di
Genova.
 
Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di
formazione specialistica sia nella corretta conservazione di Emys
orbicularis sia nel ripristino degli habitat naturali.
 
Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste dal
progetto consentiranno di sviluppare un Piano di Gestione
Integrato su scala regionale in un primo momento e poi nazionale
e transfrontaliero tra Italia e Slovenia che garantisca una gestione
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corretta di questa specie in tutti i territori in cui è presente,
favorendo la sua conservazione a lungo termine anche attraverso
un programma di monitoraggio delle popolazioni in natura.
La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose
aree in territori diversi tra loro costituisce un elemento di
particolare importanza da questo punto di vista perché consentirà
di sviluppare buone pratiche replicabili in altri territori,
moltiplicando così l’efficacia del progetto di conservazione.
Una parte importante di Life Urca Proemys riguarda infine l’azione
di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico, delle
comunità che vivono nei pressi dei siti di reinserimento e di tutti
gli stakeholder coinvolti nel progetto con l’obiettivo di informare
sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti
e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene
che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone
presenti.
 
Emys orbicularis
La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle
specie di testuggini più diffuse nell'Europa meridionale e centrale,
nell'Asia occidentale e nel nord Africa.
 
Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi,
fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.
La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di
dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno
rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente
più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle
femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a
quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e con
terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è
raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8
uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di
abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di
incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel
suolo dove sono state deposte le uova ed emergono all'inizio della
primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.
 
Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una
aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità tuttavia è
molto alta per i neonati, a causa dell'alto numero di predatori.
 
È una specie protetta, inclusa negli Allegati II e IV della Direttiva
Habitat 92/43/CEE, e il suo commercio è proibito dalla
Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più recente rapporto
disponibile per l'Italia, (Art. 17 della Direttiva Habitat report 2013-
2018), presenta uno stato di conservazione sfavorevole
inadeguato o cattivo e questo che si riscontra anche in Slovenia.
Questo è in linea col fatto che nell'ultimo secolo la specie ha
affrontato un drastico declino dovuto all'estensivo
prosciugamento e bonifica delle aree umide. La Lista Rossa
Europea classifica già nel 2004 E. orbicularis come quasi
minacciata ed è ragionevole pensare che oggi, a quasi vent’anni di
distanza, la situazione possa considerarsi peggiorata.
 
Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta
all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat
naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il
disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di
identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi,
l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la
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sua conservazione.
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Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni
esistenti.
 
Il progetto, di durata quinquennale – ottobre 2022 - settembre
2027 – è cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea,
coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner
italiani - Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di
Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare
riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi
Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di
gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner
sloveni - Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park
Ljubljansko Barje -.
 
Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa
specie, è previsto il ripristino di almeno 30 siti selezionati per una
superficie complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone
umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure
alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà
anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.
 
Per contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una
minaccia alla sopravvivenza delle Emys orbicularis, il progetto
prevede un’azione di controllo della specie aliena Invasiva
Trachemys scripta in 39 siti Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia,
attraverso la cattura degli esemplari e il loro affidamento a centri
di accoglienza specializzati.
 
Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura
in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di
ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e
saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di
garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la
diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e Slovenia.
 
Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle  attività di
riproduzione in ambiente controllato  di 7 centri di riproduzione
che verranno opportunamente potenziati: Centro La Francesa
Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della Bora (San Giovanni in
Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga
(SV), Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro di Recupero
degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro
(Policoro PZ), Centro Emys Piemonte in località Castel Apertole
(Livorno Ferraris, VC) e lo stabulario indoor dell’Acquario di
Genova.
 
Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di
formazione specialistica sia nella corretta conservazione di Emys
orbicularis sia nel ripristino degli habitat naturali.
 
Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste dal
progetto consentiranno di sviluppare un Piano di Gestione
Integrato su scala regionale in un primo momento e poi nazionale
e transfrontaliero tra Italia e Slovenia che garantisca una gestione
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corretta di questa specie in tutti i territori in cui è presente,
favorendo la sua conservazione a lungo termine anche attraverso
un programma di monitoraggio delle popolazioni in natura.
La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose
aree in territori diversi tra loro costituisce un elemento di
particolare importanza da questo punto di vista perché consentirà
di sviluppare buone pratiche replicabili in altri territori,
moltiplicando così l’efficacia del progetto di conservazione.
Una parte importante di Life Urca Proemys riguarda infine l’azione
di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico, delle
comunità che vivono nei pressi dei siti di reinserimento e di tutti
gli stakeholder coinvolti nel progetto con l’obiettivo di informare
sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti
e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene
che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone
presenti.
 
Emys orbicularis
La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle
specie di testuggini più diffuse nell'Europa meridionale e centrale,
nell'Asia occidentale e nel nord Africa.
 
Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi,
fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.
La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di
dimensioni minori rispetto alle femmine, con carapace meno
rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente
più corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle
femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a
quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e con
terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è
raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in media 7-8
uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di
abbandonarlo. I giovani emergono dopo circa 90-100 giorni di
incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel
suolo dove sono state deposte le uova ed emergono all'inizio della
primavera successiva quando le condizioni sono più favorevoli.
 
Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una
aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità tuttavia è
molto alta per i neonati, a causa dell'alto numero di predatori.
 
È una specie protetta, inclusa negli Allegati II e IV della Direttiva
Habitat 92/43/CEE, e il suo commercio è proibito dalla
Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più recente rapporto
disponibile per l'Italia, (Art. 17 della Direttiva Habitat report 2013-
2018), presenta uno stato di conservazione sfavorevole
inadeguato o cattivo e questo che si riscontra anche in Slovenia.
Questo è in linea col fatto che nell'ultimo secolo la specie ha
affrontato un drastico declino dovuto all'estensivo
prosciugamento e bonifica delle aree umide. La Lista Rossa
Europea classifica già nel 2004 E. orbicularis come quasi
minacciata ed è ragionevole pensare che oggi, a quasi vent’anni di
distanza, la situazione possa considerarsi peggiorata.
 
Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta
all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat
naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il
disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di
identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi,
l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la
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Pt V N P

1 NAPOLI 38 12 2 0

2 MILAN 30 9 3 2

3 LAZIO 27 8 3 2

4 INTER 27 9 0 5

5 ATALANTA 27 8 3 3

6 ROMA 26 8 2 4

7 JUVENTUS 25 7 4 2

8 UDINESE 24 6 6 2

9 TORINO 20 6 2 6

10 FIORENTINA 19 5 4 5

11 SALERNITANA 17 4 5 5

TEAM MARCATORI

3 / 4

NAPOLIMAGAZINE.COM (WEB)
Pagina

Foglio

10-11-2022

www.ecostampa.it



Pt V N P

INTERACTIVE
ZONE

Champions League

Europa League

Fantacalcio

Campionato

10.11 17:09 - WWF - Al via il progetto LIFE
UrCA PROEMYS

10.11 14:32 - TERREMOTO - Un'altra forte
scossa di magnitudo 4 nelle Marche,
avvertita ad Ancona

10.11 11:42 - A NAPOLI - Inaugurata
presso il Commissariato Secondigliano
"La stanza rosa di Lino", dedicata
all'accoglienza "protetta" delle donne

10.11 07:15 - WWF - Il Decreto Sblocca
Trivelle non è una soluzione per la crisi
energetica ma il rilancio della solita
politica fossile

09.11 18:02 - UCRAINA - Le truppe russe si
ritirano da Kherson, l'ordine è arrivato
dal ministro della difesa Shoigu

09.11 16:37 - QUESTURA DI NAPOLI -
Inaugurata "la stanza di Lino" presso il
Commissariato Secondigliano per
l’audizione delle donne e dei minori

09.11 16:24 - CORONAVIRUS - Regione
Campania, 1.703 positivi su 12.970
tamponi nelle ultime 24 ore, 0 morti
nelle ultime 48 ore, 2 deceduti in

09.11 12:02 - SUPERENALOTTO -
Campania a segno: a Benevento
centrato un "5" da oltre 40 mila euro

09.11 10:50 - SUPERENALOTTO - Il “6” da
304 milioni è il jackpot attualmente più
alto al mondo

09.11 08:34 - TERREMOTO - Marche,
scossa di magnitudo 5.7 al largo della
costa settentrionale

09.11 05:00 - SAVE THE CHILDREN - Iran,
necessaria un’indagine internazionale
sul trattamento dei minori durante le
manifestazioni e l’immediata cessazione

sua conservazione.

ULTIMISSIME ATTUALITÀ

TUTTO SULLA SERIE A

12 SASSUOLO 16 4 4 6

13 BOLOGNA 16 4 4 6

14 EMPOLI 14 3 5 6

15 MONZA 13 4 1 8

16 LECCE 12 2 6 6

17 SPEZIA 10 2 4 8

18 CREMONESE 7 0 7 7

19 SAMPDORIA 6 1 3 10

20 HELLAS VERONA 5 1 2 10
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Home   Attualità

Al via progetto per tutela testuggine
palustre in Italia e Slovenia

ATTUALITÀ   2 persone lo consigliano 10 Nov 2022, 13:51  

Wwf: specie minacciata da distruzione habitat e specie aliene

Roma, 10 nov. (askanews) – Ha preso il via oggi, con il meeting del

Partenariato che si è tenuto presso l’Acquario di Genova, LIFE UrCA

PROEMYS, il progetto che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di

conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in

Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni

esistenti.

Il progetto, di durata quinquennale – da ottobre 2022 – a settembre 2027 –

è cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, coordinato da

WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli

Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa

Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università

di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino,

Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner

sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko

Barje .

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è

previsto il ripristino di almeno 30 siti selezionati per una superficie

complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone

fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni

coinvolte. Un recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie

minacciate di rettili e anfibi. Per contrastare la presenza di specie aliene

che costituiscono una minaccia alla sopravvivenza delle Emys orbicularis, il

progetto prevede un’azione di controllo della specie aliena Invasiva

Trachemys scripta in 39 siti Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso

la cattura degli esemplari e il loro affidamento a centri di accoglienza

specializzati.
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Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno

13 siti oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate

con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche

preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e

conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di Italia e

Slovenia. Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di

riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di riproduzione che verranno

opportunamente potenziati: Centro La Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e

Anfibi della Bora (San Giovanni in Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in

località Leca di Albenga (SV), Centro Emys di Serranella (Casoli, CH),

Centro di Recupero degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di

Policoro (Policoro PZ), Centro Emys Piemonte in località Castel Apertole

(Livorno Ferraris, VC) e lo stabulario indoor dell’Acquario di Genova.

Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di

formazione specialistica sia nella corretta conservazione di Emys

orbicularis sia nel ripristino degli habitat naturali. Le informazioni raccolte

attraverso le diverse azioni previste dal progetto consentiranno di

sviluppare un Piano di Gestione Integrato su scala regionale in un primo

momento e poi nazionale e transfrontaliero tra Italia e Slovenia che

garantisca una gestione corretta di questa specie in tutti i territori in cui è

presente, favorendo la sua conservazione a lungo termine anche

attraverso un programma di monitoraggio delle popolazioni in natura.

La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in

territori diversi tra loro costituisce un elemento di particolare importanza

da questo punto di vista perché consentirà di sviluppare buone pratiche

replicabili in altri territori, moltiplicando così l’efficacia del progetto di

conservazione. Una parte importante di Life Urca Proemys riguarda infine

l’azione di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico, delle

comunità che vivono nei pressi dei siti di reinserimento e di tutti gli

stakeholder coinvolti nel progetto con l’obiettivo di informare sui

comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e

disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che

costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di

testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia

occidentale e nel nord Africa. È una specie protetta, inclusa negli Allegati II

e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE, e il suo commercio è proibito dalla

Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più recente rapporto disponibile

per l’Italia, (Art. 17 della Direttiva Habitat report 2013-2018), presenta uno

stato di conservazione sfavorevole inadeguato o cattivo e questo che si

riscontra anche in Slovenia. Questo è in linea col fatto che nell’ultimo secolo

la specie ha affrontato un drastico declino dovuto all’estensivo

prosciugamento e bonifica delle aree umide. La Lista Rossa Europea

classifica già nel 2004 E. orbicularis come quasi minacciata ed è

ragionevole pensare che oggi, a quasi vent’anni di distanza, la situazione

possa considerarsi peggiorata.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta

all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali,

la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la

predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle

popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte

coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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Wwf: specie minacciata da distruzione habitat e specie aliene

Roma, 10 nov. (askanews) – Ha preso il via oggi, con il meeting del

Partenariato che si è tenuto presso l’Acquario di Genova, LIFE UrCA

PROEMYS, il progetto che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di

conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in

Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle popolazioni

esistenti.

Il progetto, di durata quinquennale – da ottobre 2022 – a settembre 2027

– è cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, coordinato da

WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli

Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa

Edutainment con particolare riferimento all’Acquario di Genova,

Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle

del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale –

e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski

Park Ljubljansko Barje .

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è previsto il ripristino di almeno 30 siti selezionati per una superficie complessiva di 9

ettari comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà

anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi. Per contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia alla sopravvivenza

delle Emys orbicularis, il progetto prevede un’azione di controllo della specie aliena Invasiva Trachemys scripta in 39 siti Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia,

attraverso la cattura degli esemplari e il loro affidamento a centri di accoglienza specializzati.

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore

scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle

popolazioni autoctone di Italia e Slovenia. Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di

riproduzione che verranno opportunamente potenziati: Centro La Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della Bora (San Giovanni in Persiceto BO), Centro Emys

di Albenga in località Leca di Albenga (SV), Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro di Recupero degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro
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(Policoro PZ), Centro Emys Piemonte in località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e lo stabulario indoor dell’Acquario di Genova.

Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di formazione specialistica sia nella corretta conservazione di Emys orbicularis sia nel ripristino

degli habitat naturali. Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste dal progetto consentiranno di sviluppare un Piano di Gestione Integrato su scala

regionale in un primo momento e poi nazionale e transfrontaliero tra Italia e Slovenia che garantisca una gestione corretta di questa specie in tutti i territori in cui è

presente, favorendo la sua conservazione a lungo termine anche attraverso un programma di monitoraggio delle popolazioni in natura.

La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in territori diversi tra loro costituisce un elemento di particolare importanza da questo punto di

vista perché consentirà di sviluppare buone pratiche replicabili in altri territori, moltiplicando così l’efficacia del progetto di conservazione. Una parte importante di

Life Urca Proemys riguarda infine l’azione di informazione e sensibilizzazione del largo pubblico, delle comunità che vivono nei pressi dei siti di reinserimento e di

tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in

territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e nel nord

Africa. È una specie protetta, inclusa negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE, e il suo commercio è proibito dalla Convenzione di Berna del 1979.

Secondo il più recente rapporto disponibile per l’Italia, (Art. 17 della Direttiva Habitat report 2013-2018), presenta uno stato di conservazione sfavorevole inadeguato

o cattivo e questo che si riscontra anche in Slovenia. Questo è in linea col fatto che nell’ultimo secolo la specie ha affrontato un drastico declino dovuto

all’estensivo prosciugamento e bonifica delle aree umide. La Lista Rossa Europea classifica già nel 2004 E. orbicularis come quasi minacciata ed è ragionevole

pensare che oggi, a quasi vent’anni di distanza, la situazione possa considerarsi peggiorata.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di

testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di

piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
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Al via progetto per tutela testuggine palustre in Italia e
Slovenia

Wwf: specie minacciata da distruzione habitat e specie aliene

Roma, 10 nov. (askanews) – Ha preso il via oggi, con il meeting del Partenariato che

si è tenuto presso l’Acquario di Genova, LIFE UrCA PROEMYS, il progetto che ha

l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine palustre Emys

orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle

popolazioni esistenti.

Il progetto, di durata quinquennale – da ottobre 2022 – a settembre 2027 – è

cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, coordinato da WWF Italia e

vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università degli Studi di Firenze,

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare
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riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici

Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità

Emilia Centrale – e 2 partner sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod

Krajinski Park Ljubljansko Barje .

Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è previsto

il ripristino di almeno 30 siti selezionati per una superficie complessiva di 9 ettari

comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere,

pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la

conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi. Per contrastare la

presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia alla sopravvivenza delle

Emys orbicularis, il progetto prevede un’azione di controllo della specie aliena

Invasiva Trachemys scripta in 39 siti Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso

la cattura degli esemplari e il loro affidamento a centri di accoglienza specializzati.

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti

oggetto di intervento. Le attività di ripopolamento saranno attuate con grande rigore

scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine di garantire

l’integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle

popolazioni autoctone di Italia e Slovenia. Sarà promosso il ripopolamento in natura,

grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di riproduzione

che verranno opportunamente potenziati: Centro La Francesa Carpi (MO), Centro

Rettili e Anfibi della Bora (San Giovanni in Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in

località Leca di Albenga (SV), Centro Emys di Serranella (Casoli, CH), Centro di

Recupero degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro (Policoro PZ),

Centro Emys Piemonte in località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e lo

stabulario indoor dell’Acquario di Genova.

Accanto a queste attività, verrà strutturata un’importante attività di formazione

specialistica sia nella corretta conservazione di Emys orbicularis sia nel ripristino

degli habitat naturali. Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste

dal progetto consentiranno di sviluppare un Piano di Gestione Integrato su scala

regionale in un primo momento e poi nazionale e transfrontaliero tra Italia e Slovenia

che garantisca una gestione corretta di questa specie in tutti i territori in cui è

presente, favorendo la sua conservazione a lungo termine anche attraverso un

programma di monitoraggio delle popolazioni in natura.

La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in territori

diversi tra loro costituisce un elemento di particolare importanza da questo punto di

vista perché consentirà di sviluppare buone pratiche replicabili in altri territori,

moltiplicando così l’efficacia del progetto di conservazione. Una parte importante di

Life Urca Proemys riguarda infine l’azione di informazione e sensibilizzazione del

largo pubblico, delle comunità che vivono nei pressi dei siti di reinserimento e di tutti

gli stakeholder coinvolti nel progetto con l’obiettivo di informare sui comportamenti

corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori

non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie

autoctone presenti.

La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini

più diffuse nell’Europa meridionale e centrale, nell’Asia occidentale e nel nord Africa.
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È una specie protetta, inclusa negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE,

e il suo commercio è proibito dalla Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più

recente rapporto disponibile per l’Italia, (Art. 17 della Direttiva Habitat report 2013-

2018), presenta uno stato di conservazione sfavorevole inadeguato o cattivo e

questo che si riscontra anche in Slovenia. Questo è in linea col fatto che nell’ultimo

secolo la specie ha affrontato un drastico declino dovuto all’estensivo

prosciugamento e bonifica delle aree umide. La Lista Rossa Europea classifica già

nel 2004 E. orbicularis come quasi minacciata ed è ragionevole pensare che oggi, a

quasi vent’anni di distanza, la situazione possa considerarsi peggiorata.

Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla

frammentazione e alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di

testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani individui, la

perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l’assenza di

piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione.

leggi tutto l’articolo sul sito della fonte
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AL VIA IL PROGETTO PROEMYS
Il Life per la conservazione della testuggine palustre Emys orbicularis è coordinato dal WWF in Italia e Slovenia
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IL PROGETTO PER MIGLIORARE LO STATO DI
CONSERVAZIONE DELLA TESTUGGINE PALUSTRE
EMYS ORBICULARIS
Con il Meeting del Partenariato che si è tenuto oggi 10 novembre presso l’Acquario di Genova prende il via

il LIFE UrCA PROEMYS, il progetto che ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della
testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica

delle popolazioni esistenti.

Life Urca proEmys ph Pino Piccardo

T E M P O  D I  L E T T U R A

2 min

T A G

Biodiversità

Natura

2 / 4

WWF.IT (WEB)
Pagina

Foglio

10-11-2022

www.ecostampa.it



IL LIFE URCA PROEMYS È COORDINATO DAL WWF IN
ITALIA E SLOVENIA
Il progetto, di durata quinquennale – ottobre 2022 – settembre 2027 – è cofinanziato dal programma LIFE

dell’Unione Europea, coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani – Università

degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con

particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco

Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 partner

sloveni – Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje -.

LE AZIONI DI RIPRISTINO E RECUPERO
Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è previsto il ripristino di

almeno 30 siti selezionati per una superficie complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone

umide, paludi, zone fluviali, dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un

recupero che favorirà anche la conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.

Life Urca proEmys ph Pino Piccardo (3)

Per contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia alla sopravvivenza delle

Emys orbicularis, il progetto prevede un’azione di controllo della specie aliena Invasiva Trachemys scripta

in 39 siti Natura 2000 in Italia e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli esemplari e il loro affidamento a

centri di accoglienza specializzati.

Un’altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento.

Sarà promosso il ripopolamento in natura, grazie alle  attività di riproduzione in ambiente controllato  di 7

centri di riproduzione che verranno opportunamente potenziati. Accanto a queste attività, verrà

strutturata un’importante attività di formazione specialistica sia nella corretta conservazione di Emys
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Habitat

orbicularis sia nel ripristino degli habitat naturali.

Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste dal progetto consentiranno di sviluppare un
Piano di Gestione Integrato su scala regionale in un primo momento e poi nazionale e transfrontaliero tra

Italia e Slovenia.

LE AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE
Una parte importante di Life Urca Proemys riguarda infine l’azione di informazione e sensibilizzazione del

largo pubblico, delle comunità che vivono nei pressi dei siti di reinserimento e di tutti gli stakeholder

coinvolti nel progetto con l’obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti

naturali protetti e disincentivare il rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una

grave minaccia per le specie autoctone presenti.

Al Via il Progetto ProEmys

Il comunicato stampa completo
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Al via il progetto UrCA ProEmys
Al via il progetto LIFE UrCA PROEMYS, che ha l'obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della testuggine
palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia
Data di pubblicazione
10 Novembre 2022
Il progetto è coordinato dal WWF e vede 7 partner italiani e 2 sloveni
Con il Meeting del Partenariato che si è tenuto oggi 10 novembre presso l'Acquario di Genova prende il via il Life UrCA
ProEmys ( Urgent Conservation Actions pro Emys ), il progetto che ha l'obiettivo di migliorare lo stato di conservazione
della testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica delle
popolazioni esistenti.
Il progetto, di durata quinquennale ‐ ottobre 2022 ‐ settembre 2027 ‐ è cofinanziato dal programma LIFE dell'Unione
Europea, coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani ‐ Università degli Studi di Firenze,
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment con particolare riferimento all'Acquario di
Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i
Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale ‐ e 2 partner sloveni ‐ Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park
Ljubljansko Barje ‐.
Per migliorare le condizioni degli habitat naturali dove vive questa specie, è previsto il ripristino di almeno 30 siti
selezionati per una superficie complessiva di 9 ettari comprendenti diversi tipi di zone umide, paludi, zone fluviali,
dune boscose o costiere, pianure alluvionali nelle due nazioni coinvolte. Un recupero che favorirà anche la
conservazione di altre specie minacciate di rettili e anfibi.
Per contrastare la presenza di specie aliene che costituiscono una minaccia alla sopravvivenza delle Emys orbicularis ,
il progetto prevede un'azione di controllo della specie aliena Invasiva Trachemys scripta in 39 siti Natura 2000 in Italia
e 3 in Slovenia, attraverso la cattura degli esemplari e il loro affidamento a centri di accoglienza specializzati.
Un'altra azione prevista nel progetto è il ripopolamento in natura in almeno 13 siti oggetto di intervento. Le attività di
ripopolamento saranno attuate con grande rigore scientifico e saranno effettuate indagini genetiche preventive al fine
di garantire l'integrità e la vitalità delle popolazioni e conservare la diversità genetica delle popolazioni autoctone di
Italia e Slovenia.
Sarà promosso il ripopolamento in natura , grazie alle attività di riproduzione in ambiente controllato di 7 centri di
riproduzione che verranno opportunamente potenziati: Centro La Francesa Carpi (MO), Centro Rettili e Anfibi della
Bora (San Giovanni in Persiceto BO), Centro Emys di Albenga in località Leca di Albenga (SV), Centro Emys di Serranella
(Casoli, CH), Centro di Recupero degli Animali Selvatici e delle Tartarughe marine di Policoro (Policoro PZ), Centro
Emys Piemonte in località Castel Apertole (Livorno Ferraris, VC) e lo stabulario indoor dell'Acquario di Genova.
Accanto a queste attività, verrà strutturata un'importante attività di formazione specialistica sia nella corretta
conservazione di Emys orbicularis sia nel ripristino degli habitat naturali.
Le informazioni raccolte attraverso le diverse azioni previste dal progetto consentiranno di sviluppare un Piano di
Gestione Integrato su scala regionale in un primo momento e poi nazionale e transfrontaliero tra Italia e Slovenia che
garantisca una gestione corretta di questa specie in tutti i territori in cui è presente, favorendo la sua conservazione a
lungo termine anche attraverso un programma di monitoraggio delle popolazioni in natura.
La partecipazione di tanti partner e il coinvolgimento di numerose aree in territori diversi tra loro costituisce un
elemento di particolare importanza da questo punto di vista perché consentirà di sviluppare buone pratiche replicabili
in altri territori, moltiplicando così l'efficacia del progetto di conservazione.
Una parte importante di Life Urca Proemys riguarda infine l'azione di informazione e sensibilizzazione del largo
pubblico, delle comunità che vivono nei pressi dei siti di reinserimento e di tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto
con l'obiettivo di informare sui comportamenti corretti da utilizzare in contesti naturali protetti e disincentivare il
rilascio in territori non propri di specie aliene che costituiscono una grave minaccia per le specie autoctone presenti.
Emys orbicularis
La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più diffuse nell'Europa meridionale
e centrale, nell'Asia occidentale e nel nord Africa.
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Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista erbivora e carnivora.
La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle femmine, con
carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente più corto rispetto alla lunghezza del
carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o (raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona
ambienti terrestri aperti e con terreno morbido per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5‐6 anni di età.
Le femmine depongono in media 7‐8 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I
giovani emergono dopo circa 90‐100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano nel suolo
dove sono state deposte le uova ed emergono all'inizio della primavera successiva quando le condizioni sono più
favorevoli.
Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. La mortalità
tuttavia è molto alta per i neonati, a causa dell'alto numero di predatori
È una specie protetta, inclusa negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE, e il suo commercio è proibito
dalla Convenzione di Berna del 1979. Secondo il più recente rapporto disponibile per l'Italia, (Art. 17 della Direttiva
Habitat report 2013‐2018), presenta uno stato di conservazione sfavorevole inadeguato o cattivo e questo che si
riscontra anche in Slovenia. Questo è in linea col fatto che nell'ultimo secolo la specie ha affrontato un drastico
declino dovuto all'estensivo prosciugamento e bonifica delle aree umide. La Lista Rossa Europea classifica già nel 2004
E. orbicularis come quasi minacciata ed è ragionevole pensare che oggi, a quasi vent'anni di distanza, la situazione
possa considerarsi peggiorata.
Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all'alterazione, alla frammentazione e alla distruzione
degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la predazione di uova e giovani
individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori e, ad oggi, l'assenza di piani e di un forte
coordinamento delle azioni per la sua conservazione.
Condividi
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[fiorano modenese] ‘Tutela testuggine europea alle
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AGENPARL ITALIA

(AGENPARL) – gio 04 agosto 2022 COMUNE DI FIORANO MODENESE
Uf cio Stampa
Tutela della testuggine palustre europea alla Riserva di Nirano

LIVE [fiorano modenese] ‘Tutela testuggine europea alle Salse’ Chi siamo
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Con due progetti  nanziati in parte da Regione e da Comunità Europea
Nella Riserva naturale delle Salse di Nirano è in via di conclusione un primo
progetto per la tutela della testuggine palustre europea, (Emys orbicularis),
specie protetta e a rischio d’estinzione. L’intervento, gestito dall’ente Parchi
Emilia Centrale, ha riguardato l’acquisto, da parte del Comune di Fiorano
Modenese, di due laghetti, nella zona di Pra Rosso, più una piccola frazione di
terreno di poche decine di metri quadri, che presentano condizioni di elevata
qualità ambientale, idonee alla presenza di Emys orbicularis. La proprietà
pubblica di queste aree, importanti per la conservazione della biodiversità
locale, evita anche il frazionamento di habitat prioritari nella zona integrale
della Riserva.
Il progetto prevedeva poi interventi mirati di eradicamento delle tartarughe di
origine americana Trachemys Scripta, che avevano colonizzato la zona,
determinando un grave rischio per l’ecosistema e per la sopravvivenza della
testuggine autoctona. Queste attività, fatte in collaborazione con l’Università
degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Dipartimento di Scienze della vita,
avvantaggeranno anche la conservazione di svariate specie acquatiche in
declino, sia d’invertebrati, sia di vertebrati, le cui popolazioni sono ormai
scomparse in larga parte della pianura.
La tartaruga americana si è diffusa in tutta Italia a seguito degli abbandoni
sconsiderati da parte di chi l’aveva comprata come animale d’affezione.
Rappresenta un grave rischio per la specie indigena Emys orbicularis,  no a 10
anni ben diffusa su tutto il territorio nazionale, non solo per l’accaparramento
del cibo, ma anche per l’occupazione dei luoghi dove potersi termoregolare e
di quelli utili alla deposizione delle uova.
Dal 2016 tutte le specie del genere Trachemys sono state inserite nell’Elenco
europeo delle specie aliene invasive (IAS) di rilevanza unionale e ne è vietata la
vendita e la liberazione in natura. Il decreto legislativo. n. 230/2017 ha previsto
l’obbligo di eradicazione, di controllo numerico o di contenimento di quelle
già presenti sul territorio nazionale.
Gli stagni di Prà Rosso sono punti favorevoli per osservare le testuggini in
condizioni naturali e sono vicini al sentiero n. 7 della Riserva, uno dei più
fruiti. Per garantire la sicurezza, durante le attività didattiche, turistiche o di
studio, l’intervento prevedeva anche la realizzazione di una staccionata, una
pulizia di tutta la zona dalla vegetazione spontanea e l’installazione di un
cartello segnaletico-informativo.
Il costo complessivo del progetto è stato di 72.758,91 euro, sostenuto per metà
dal Comune di Fiorano Modenese e per l’altra parte coperto dal contributo
regionale,
Conclusa la riduzione specie ‘aliena’ alla Riserva naturale delle Salse di Nirano,
grazie ai fondi europei Life ‘Urca pro Emys’, ottenuti dall’Ente Parchi Emilia
Centrale, sarà possibile proseguire l’intervento di miglioramento dell’habitat
per favorire il nuovo insediamento della testuggine palustre europea. A tal  ne
sono già state installate, con il progetto precedente, piccole isole di vegetazione
legnosa nell’acqua (basking) utili a facilitare la termoregolazione delle
tartarughe.
Life ‘Urca pro Emys’ è un piano corposo che riguarda diverse aree protette tra
Italia e Slovenia, coordinato dal WWF Italia, in partnership, tra gli altri, con le
Università di Firenze, di Modena e Reggio Emilia e di Pisa, Acquario di
Genova, Parco del Ticino lombardo. La quota del contributo per l’ Ente Parchi
ammonta a poco più di 367mila euro. Il nuovo progetto vedrà l’avvio in
ottobre, per terminare alla  ne di settembre 2027.
Fiorano Modenese 04 agosto 2022
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Tutela della testuggine palustre europea alla
Riserva di Nirano
Con due progetti finanziati in parte da Regione e da Comunità Europea
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Nella Riserva naturale delle Salse di Nirano è in via di conclusione un primo progetto per la

tutela della testuggine palustre europea, (Emys orbicularis), specie protetta e a rischio

d’estinzione. L’intervento, gestito dall’ente Parchi Emilia Centrale, ha riguardato l’acquisto,

da parte del Comune di Fiorano Modenese, di due laghetti, nella zona di Pra Rosso, più

una piccola frazione di terreno di poche decine di metri quadri, che presentano condizioni

di elevata qualità ambientale, idonee alla presenza di Emys orbicularis. La proprietà
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pubblica di queste aree, importanti per la conservazione della biodiversità locale, evita

anche il frazionamento di habitat prioritari nella zona integrale della Riserva.

Il progetto prevedeva poi interventi mirati di eradicamento delle tartarughe di origine

americana Trachemys Scripta, che avevano colonizzato la zona, determinando un grave

rischio per l’ecosistema e per la sopravvivenza della testuggine autoctona. Queste attività,

fatte in collaborazione con l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Dipartimento

di Scienze della vita, avvantaggeranno anche la conservazione di svariate specie acquatiche

in declino, sia d’invertebrati, sia di vertebrati, le cui popolazioni sono ormai scomparse in

larga parte della pianura.

La tartaruga americana si è diffusa in tutta Italia a seguito degli abbandoni sconsiderati da

parte di chi l’aveva comprata come animale d’affezione. Rappresenta un grave rischio per

la specie indigena Emys orbicularis, fino a 10 anni ben diffusa su tutto il territorio

nazionale, non solo per l’accaparramento del cibo, ma anche per l’occupazione dei luoghi

dove potersi termoregolare e di quelli utili alla deposizione delle uova.

Dal 2016 tutte le specie del genere Trachemys sono state inserite nell’Elenco europeo delle

specie aliene invasive (IAS) di rilevanza unionale e ne è vietata la vendita e la liberazione in

natura. Il decreto legislativo. n. 230/2017 ha previsto l’obbligo di eradicazione, di controllo

numerico o di contenimento di quelle già presenti sul territorio nazionale.

Gli stagni di Prà Rosso sono punti favorevoli per osservare le testuggini in condizioni

naturali e sono vicini al sentiero n. 7 della Riserva, uno dei più fruiti. Per garantire la

sicurezza, durante le attività didattiche, turistiche o di studio, l’intervento prevedeva anche

la realizzazione di una staccionata, una pulizia di tutta la zona dalla vegetazione spontanea

e l’installazione di un cartello segnaletico-informativo.

Il costo complessivo del progetto è stato di 72.758,91 euro, sostenuto per metà dal

Comune di Fiorano Modenese e per l’altra parte coperto dal contributo regionale,

Conclusa la riduzione specie ‘aliena’ alla Riserva naturale delle Salse di Nirano, grazie ai

fondi europei Life ‘Urca pro Emys’, ottenuti dall’Ente Parchi Emilia Centrale, sarà possibile

proseguire l’intervento di miglioramento dell’habitat per favorire il nuovo insediamento

della testuggine palustre europea. A tal fine sono già state installate, con il progetto

precedente, piccole isole di vegetazione legnosa nell’acqua (basking) utili a facilitare la

termoregolazione delle tartarughe.

Life ‘Urca pro Emys’ è un piano corposo che riguarda diverse aree protette tra Italia e

Slovenia, coordinato dal WWF Italia, in partnership, tra gli altri, con le Università di Firenze,

di Modena e Reggio Emilia e di Pisa, Acquario di Genova, Parco del Ticino lombardo. La

quota del contributo per l’ Ente Parchi ammonta a poco più di 367mila euro. Il nuovo

progetto vedrà l’avvio in ottobre, per terminare alla fine di settembre 2027.
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TUTELA DELLA TESTUGGINE PALUSTRE EUROPEA ALLA
RISERVA DI NIRANO

Ago 4, 2022 | Cronaca,  Eventi,  FIORANO, Politica,  SLIDE HOME, ULTIMI ARTICOLI |     

Con due progetti finanziati in parte da Regione e da Comunità Europea

Nella Riserva naturale delle Salse di Nirano è in via di conclusione un primo progetto per la tutela della testuggine palustre

europea, (Emys orbicularis), specie protetta e a rischio d’estinzione. L’intervento, gestito dall’ente Parchi Emilia Centrale, ha

riguardato l’acquisto, da parte del Comune di Fiorano Modenese, di due laghetti, nella zona di Pra Rosso, più una piccola frazione

di terreno di poche decine di metri quadri, che presentano condizioni di elevata qualità ambientale, idonee alla presenza di Emys

orbicularis. La proprietà pubblica di queste aree, importanti per la conservazione della biodiversità locale, evita anche il

frazionamento di habitat prioritari nella zona integrale della Riserva.

Il progetto prevedeva poi interventi mirati di eradicamento delle tartarughe di origine americana Trachemys Scripta, che avevano

colonizzato la zona, determinando un grave rischio per l’ecosistema e per la sopravvivenza della testuggine autoctona. Queste

attività, fatte in collaborazione con l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Dipartimento di Scienze della vita,

avvantaggeranno anche la conservazione di svariate specie acquatiche in declino, sia d’invertebrati, sia di vertebrati, le cui

popolazioni sono ormai scomparse in larga parte della pianura.

La tartaruga americana si è diffusa in tutta Italia a seguito degli abbandoni sconsiderati da parte di chi l’aveva comprata

come animale d’affezione. Rappresenta un grave rischio per la specie indigena Emys orbicularis, fino a 10 anni ben

diffusa su tutto il territorio nazionale, non solo per l’accaparramento del cibo, ma anche per l’occupazione dei luoghi

dove potersi termoregolare e di quelli utili alla deposizione delle uova.
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Dal 2016 tutte le specie del genere Trachemys sono state inserite nell’Elenco europeo delle specie aliene invasive (IAS) di

rilevanza unionale e ne è vietata la vendita e la liberazione in natura. Il decreto legislativo. n. 230/2017 ha previsto l’obbligo di

eradicazione, di controllo numerico o di contenimento di quelle già presenti sul territorio nazionale.

Gli stagni di Prà Rosso sono punti favorevoli per osservare le testuggini in condizioni naturali e sono vicini al sentiero n. 7 della

Riserva, uno dei più fruiti. Per garantire la sicurezza, durante le attività didattiche, turistiche o di studio, l’intervento prevedeva

anche la realizzazione di una staccionata, una pulizia di tutta la zona dalla vegetazione spontanea e l’installazione di un cartello

segnaletico-informativo.

Il costo complessivo del progetto è stato di 72.758,91 euro, sostenuto per metà dal Comune di Fiorano Modenese e per

l’altra parte coperto dal contributo regionale,

Conclusa la riduzione specie ‘aliena’ alla Riserva naturale delle Salse di Nirano, grazie ai fondi europei Life ‘Urca pro Emys’,

ottenuti dall’Ente Parchi Emilia Centrale, sarà possibile proseguire l’intervento di miglioramento dell’habitat per favorire il nuovo

insediamento della testuggine palustre europea. A tal fine sono già state installate, con il progetto precedente, piccole isole di

vegetazione legnosa nell’acqua (basking) utili a facilitare la termoregolazione delle tartarughe.

Life ‘Urca pro Emys’ è un piano corposo che riguarda diverse aree protette tra Italia e Slovenia, coordinato dal WWF Italia, in

partnership, tra gli altri, con le Università di Firenze, di Modena e Reggio Emilia e di Pisa, Acquario di Genova, Parco del Ticino

lombardo. La quota del contributo per l’ Ente Parchi ammonta a poco più di 367mila euro. Il nuovo progetto vedrà l’avvio in ottobre,

per terminare alla fine di settembre 2027.
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Nella Riserva naturale delle Salse di Nirano è in via di conclusione un primo progetto per la

tutela della testuggine palustre europea, (Emys orbicularis), specie protetta e a rischio

d’estinzione. L’intervento, gestito dall’ente Parchi Emilia Centrale, ha riguardato l’acquisto,

da parte del Comune di Fiorano Modenese, di due laghetti, nella zona di Pra Rosso, più

una piccola frazione di terreno di poche decine di metri quadri, che presentano condizioni

di elevata qualità ambientale, idonee alla presenza di Emys orbicularis. La proprietà

pubblica di queste aree, importanti per la conservazione della biodiversità locale, evita

anche il frazionamento di habitat prioritari nella zona integrale della Riserva.

Il progetto prevedeva poi interventi mirati di eradicamento delle tartarughe di origine

americana Trachemys Scripta, che avevano colonizzato la zona, determinando un grave

rischio per l’ecosistema e per la sopravvivenza della testuggine autoctona. Queste attività,

fatte in collaborazione con l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Dipartimento

di Scienze della vita, avvantaggeranno anche la conservazione di svariate specie acquatiche

in declino, sia d’invertebrati, sia di vertebrati, le cui popolazioni sono ormai scomparse in

larga parte della pianura.

La tartaruga americana si è diffusa in tutta Italia a seguito degli abbandoni sconsiderati da

parte di chi l’aveva comprata come animale d’affezione. Rappresenta un grave rischio per

la specie indigena Emys orbicularis, fino a 10 anni ben diffusa su tutto il territorio

nazionale, non solo per l’accaparramento del cibo, ma anche per l’occupazione dei luoghi

dove potersi termoregolare e di quelli utili alla deposizione delle uova.

Dal 2016 tutte le specie del genere Trachemys sono state inserite nell’Elenco europeo delle

specie aliene invasive (IAS) di rilevanza unionale e ne è vietata la vendita e la liberazione in

natura. Il decreto legislativo. n. 230/2017 ha previsto l’obbligo di eradicazione, di controllo

numerico o di contenimento di quelle già presenti sul territorio nazionale.

Gli stagni di Prà Rosso sono punti favorevoli per osservare le testuggini in condizioni

naturali e sono vicini al sentiero n. 7 della Riserva, uno dei più fruiti. Per garantire la

sicurezza, durante le attività didattiche, turistiche o di studio, l’intervento prevedeva anche

la realizzazione di una staccionata, una pulizia di tutta la zona dalla vegetazione spontanea

e l’installazione di un cartello segnaletico-informativo.
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Il costo complessivo del progetto è stato di 72.758,91 euro, sostenuto per metà dal

Comune di Fiorano Modenese e per l’altra parte coperto dal contributo regionale,

Conclusa la riduzione specie ‘aliena’ alla Riserva naturale delle Salse di Nirano, grazie ai

fondi europei Life ‘Urca pro Emys’, ottenuti dall’Ente Parchi Emilia Centrale, sarà possibile

proseguire l’intervento di miglioramento dell’habitat per favorire il nuovo insediamento

della testuggine palustre europea. A tal fine sono già state installate, con il progetto

precedente, piccole isole di vegetazione legnosa nell’acqua (basking) utili a facilitare la

termoregolazione delle tartarughe.

Life ‘Urca pro Emys’ è un piano corposo che riguarda diverse aree protette tra Italia e

Slovenia, coordinato dal WWF Italia, in partnership, tra gli altri, con le Università di Firenze,

di Modena e Reggio Emilia e di Pisa, Acquario di Genova, Parco del Ticino lombardo. La

quota del contributo per l’ Ente Parchi ammonta a poco più di 367mila euro. Il nuovo

progetto vedrà l’avvio in ottobre, per terminare alla fine di settembre 2027.
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Nella Riserva naturale delle Salse di Nirano è in via di conclusione un primo progetto per la tutela della testuggine
palustre europea, (Emys orbicularis), specie protetta e a rischio d'estinzione. L'intervento, gestito dall'ente Parchi
Emilia Centrale, ha riguardato l'acquisto, da parte del Comune di Fiorano Modenese, di due laghetti, nella zona di Pra
Rosso, più una piccola frazione di terreno di poche decine di metri quadri, che presentano condizioni di elevata qualità
ambientale, idonee alla presenza di Emys orbicularis. La proprietà pubblica di queste aree, importanti per la
conservazione della biodiversità locale, evita anche il frazionamento di habitat prioritari nella zona integrale della
Riserva.
Il progetto prevedeva poi interventi mirati di eradicamento delle tartarughe di origine americana Trachemys Scripta,
che avevano colonizzato la zona, determinando un grave rischio per l'ecosistema e per la sopravvivenza della
testuggine autoctona. Queste attività, fatte in collaborazione con l'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia,
Dipartimento di Scienze della vita, avvantaggeranno anche la conservazione di svariate specie acquatiche in declino,
sia d'invertebrati, sia di vertebrati, le cui popolazioni sono ormai scomparse in larga parte della pianura.
La tartaruga americana si è diffusa in tutta Italia a seguito degli abbandoni sconsiderati da parte di chi l'aveva
comprata come animale d'affezione. Rappresenta un grave rischio per la specie indigena Emys orbicularis, fino a 10
anni ben diffusa su tutto il territorio nazionale, non solo per l'accaparramento del cibo, ma anche per l'occupazione
dei luoghi dove potersi termoregolare e di quelli utili alla deposizione delle uova.
Dal 2016 tutte le specie del genere Trachemys sono state inserite nell'Elenco europeo delle specie aliene invasive (IAS)
di rilevanza unionale e ne è vietata la vendita e la liberazione in natura. Il decreto legislativo. n. 230/2017 ha previsto
l'obbligo di eradicazione, di controllo numerico o di contenimento di quelle già presenti sul territorio nazionale.
Gli stagni di Prà Rosso sono punti favorevoli per osservare le testuggini in condizioni naturali e sono vicini al sentiero n.
7 della Riserva, uno dei più fruiti. Per garantire la sicurezza, durante le attività didattiche, turistiche o di studio,
l'intervento prevedeva anche la realizzazione di una staccionata, una pulizia di tutta la zona dalla vegetazione
spontanea e l'installazione di un cartello segnaletico‐informativo.
Il costo complessivo del progetto è stato di 72.758,91 euro, sostenuto per metà dal Comune di Fiorano Modenese e
per l'altra parte coperto dal contributo regionale,
Conclusa la riduzione specie 'aliena' alla Riserva naturale delle Salse di Nirano, grazie ai fondi europei Life 'Urca pro
Emys', ottenuti dall'Ente Parchi Emilia Centrale, sarà possibile proseguire l'intervento di miglioramento dell'habitat per
favorire il nuovo insediamento della testuggine palustre europea. A tal fine sono già state installate, con il progetto
precedente, piccole isole di vegetazione legnosa nell'acqua (basking) utili a facilitare la termoregolazione delle
tartarughe.
Life 'Urca pro Emys' è un piano corposo che riguarda diverse aree protette tra Italia e Slovenia, coordinato dal WWF
Italia, in partnership, tra gli altri, con le Università di Firenze, di Modena e Reggio Emilia e di Pisa, Acquario di Genova,
Parco del Ticino lombardo. La quota del contributo per l' Ente Parchi ammonta a poco più di 367mila euro. Il nuovo
progetto vedrà l'avvio in ottobre, per terminare alla fine di settembre 2027.
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Tutela della testuggine palustre europea alla Riserva di Nirano

Cavriago
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Print

Nella Riserva naturale delle Salse di Nirano è in via di conclusione un primo progetto per la tutela della testuggine
palustre europea, (Emys orbicularis), specie protetta e a rischio d'estinzione. L'intervento, gestito dall'ente Parchi
Emilia Centrale, ha riguardato l'acquisto, da parte del Comune di Fiorano Modenese, di due laghetti, nella zona di Pra
Rosso, più una piccola frazione di terreno di poche decine di metri quadri, che presentano condizioni di elevata qualità
ambientale, idonee alla presenza di Emys orbicularis. La proprietà pubblica di queste aree, importanti per la
conservazione della biodiversità locale, evita anche il frazionamento di habitat prioritari nella zona integrale della
Riserva.
Il progetto prevedeva poi interventi mirati di eradicamento delle tartarughe di origine americana Trachemys Scripta,
che avevano colonizzato la zona, determinando un grave rischio per l'ecosistema e per la sopravvivenza della
testuggine autoctona. Queste attività, fatte in collaborazione con l'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia,
Dipartimento di Scienze della vita, avvantaggeranno anche la conservazione di svariate specie acquatiche in declino,
sia d'invertebrati, sia di vertebrati, le cui popolazioni sono ormai scomparse in larga parte della pianura.
La tartaruga americana si è diffusa in tutta Italia a seguito degli abbandoni sconsiderati da parte di chi l'aveva
comprata come animale d'affezione. Rappresenta un grave rischio per la specie indigena Emys orbicularis, fino a 10
anni ben diffusa su tutto il territorio nazionale, non solo per l'accaparramento del cibo, ma anche per l'occupazione
dei luoghi dove potersi termoregolare e di quelli utili alla deposizione delle uova.
Dal 2016 tutte le specie del genere Trachemys sono state inserite nell'Elenco europeo delle specie aliene invasive (IAS)
di rilevanza unionale e ne è vietata la vendita e la liberazione in natura. Il decreto legislativo. n. 230/2017 ha previsto
l'obbligo di eradicazione, di controllo numerico o di contenimento di quelle già presenti sul territorio nazionale.
Gli stagni di Prà Rosso sono punti favorevoli per osservare le testuggini in condizioni naturali e sono vicini al sentiero n.
7 della Riserva, uno dei più fruiti. Per garantire la sicurezza, durante le attività didattiche, turistiche o di studio,
l'intervento prevedeva anche la realizzazione di una staccionata, una pulizia di tutta la zona dalla vegetazione
spontanea e l'installazione di un cartello segnaletico‐informativo.
Il costo complessivo del progetto è stato di 72.758,91 euro, sostenuto per metà dal Comune di Fiorano Modenese e
per l'altra parte coperto dal contributo regionale,
Conclusa la riduzione specie 'aliena' alla Riserva naturale delle Salse di Nirano, grazie ai fondi europei Life 'Urca pro
Emys', ottenuti dall'Ente Parchi Emilia Centrale, sarà possibile proseguire l'intervento di miglioramento dell'habitat per
favorire il nuovo insediamento della testuggine palustre europea. A tal fine sono già state installate, con il progetto
precedente, piccole isole di vegetazione legnosa nell'acqua (basking) utili a facilitare la termoregolazione delle
tartarughe.
Life 'Urca pro Emys' è un piano corposo che riguarda diverse aree protette tra Italia e Slovenia, coordinato dal WWF
Italia, in partnership, tra gli altri, con le Università di Firenze, di Modena e Reggio Emilia e di Pisa, Acquario di Genova,
Parco del Ticino lombardo. La quota del contributo per l' Ente Parchi ammonta a poco più di 367mila euro. Il nuovo
progetto vedrà l'avvio in ottobre, per terminare alla fine di settembre 2027.
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Con due progetti finanziati in parte da Regione e da Comunità Europea

Nella Riserva naturale delle Salse di Nirano è in via di conclusione un primo progetto per la

tutela della testuggine palustre europea, ﴾Emys orbicularis﴿, specie protetta e a rischio

d’estinzione. L’intervento, gestito dall’ente Parchi Emilia Centrale, ha riguardato l’acquisto, da

parte del Comune di Fiorano Modenese, di due laghetti, nella zona di Pra Rosso, più una piccola

frazione di terreno di poche decine di metri quadri, che presentano condizioni di elevata qualità

ambientale, idonee alla presenza di Emys orbicularis. La proprietà pubblica di queste aree,

importanti per la conservazione della biodiversità locale, evita anche il frazionamento di habitat

prioritari nella zona integrale della Riserva.

Il progetto prevedeva poi interventi mirati di eradicamento delle tartarughe di origine

americana Trachemys Scripta, che avevano colonizzato la zona, determinando un grave rischio

per l’ecosistema e per la sopravvivenza della testuggine autoctona. Queste attività, fatte in

collaborazione con l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Dipartimento di Scienze

della vita, avvantaggeranno anche la conservazione di svariate specie acquatiche in declino, sia

d’invertebrati, sia di vertebrati, le cui popolazioni sono ormai scomparse in larga parte della

pianura.

La tartaruga americana si è diffusa in tutta Italia a seguito degli abbandoni sconsiderati da parte

di chi l’aveva comprata come animale d’affezione. Rappresenta un grave rischio per la specie

indigena Emys orbicularis, fino a 10 anni ben diffusa su tutto il territorio nazionale, non solo per

l’accaparramento del cibo, ma anche per l’occupazione dei luoghi dove potersi termoregolare e

di quelli utili alla deposizione delle uova.

Dal 2016 tutte le specie del genere Trachemys sono state inserite nell’Elenco europeo delle

specie aliene invasive ﴾IAS﴿ di rilevanza unionale e ne è vietata la vendita e la liberazione in

natura. Il decreto legislativo. n. 230/2017 ha previsto l’obbligo di eradicazione, di controllo

numerico o di contenimento di quelle già presenti sul territorio nazionale.
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Gli stagni di Prà Rosso sono punti favorevoli per osservare le testuggini in condizioni naturali e

sono vicini al sentiero n. 7 della Riserva, uno dei più fruiti. Per garantire la sicurezza, durante le

attività didattiche, turistiche o di studio, l’intervento prevedeva anche la realizzazione di una

staccionata, una pulizia di tutta la zona dalla vegetazione spontanea e l’installazione di un

cartello segnaletico‐informativo.

Il costo complessivo del progetto è stato di 72.758,91 euro, sostenuto per metà dal Comune di

Fiorano Modenese e per l’altra parte coperto dal contributo regionale,

Conclusa la riduzione specie ‘aliena’ alla Riserva naturale delle Salse di Nirano, grazie ai fondi

europei Life ‘Urca pro Emys’, ottenuti dall’Ente Parchi Emilia Centrale, sarà possibile proseguire

l’intervento di miglioramento dell’habitat per favorire il nuovo insediamento della testuggine

palustre europea. A tal fine sono già state installate, con il progetto precedente, piccole isole di

vegetazione legnosa nell’acqua ﴾basking﴿ utili a facilitare la termoregolazione delle tartarughe.

Life ‘Urca pro Emys’ è un piano corposo che riguarda diverse aree protette tra Italia e Slovenia,

coordinato dal WWF Italia, in partnership, tra gli altri, con le Università di Firenze, di Modena e

Reggio Emilia e di Pisa, Acquario di Genova, Parco del Ticino lombardo. La quota del contributo

per l’ Ente Parchi ammonta a poco più di 367mila euro. Il nuovo progetto vedrà l’avvio in

ottobre, per terminare alla fine di settembre 2027.
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Tutela della testuggine palustre europea alla Riserva di Nirano

# ora in onda #
...............

Nella Riserva naturale delle Salse di Nirano è in via di conclusione un primo progetto per la tutela della testuggine
palustre europea, (Emys orbicularis), specie protetta e a rischio d'estinzione. L'intervento, gestito dall'ente Parchi
Emilia Centrale, ha riguardato l'acquisto, da parte del Comune di Fiorano Modenese, di due laghetti, nella zona di Pra
Rosso, più una piccola frazione di terreno di poche decine di metri quadri, che presentano condizioni di elevata qualità
ambientale, idonee alla presenza di Emys orbicularis. La proprietà pubblica di queste aree, importanti per la
conservazione della biodiversità locale, evita anche il frazionamento di habitat prioritari nella zona integrale della
Riserva.
Il progetto prevedeva poi interventi mirati di eradicamento delle tartarughe di origine americana Trachemys Scripta,
che avevano colonizzato la zona, determinando un grave rischio per l'ecosistema e per la sopravvivenza della
testuggine autoctona. Queste attività, fatte in collaborazione con l'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia,
Dipartimento di Scienze della vita, avvantaggeranno anche la conservazione di svariate specie acquatiche in declino,
sia d'invertebrati, sia di vertebrati, le cui popolazioni sono ormai scomparse in larga parte della pianura.
La tartaruga americana si è diffusa in tutta Italia a seguito degli abbandoni sconsiderati da parte di chi l'aveva
comprata come animale d'affezione. Rappresenta un grave rischio per la specie indigena Emys orbicularis, fino a 10
anni ben diffusa su tutto il territorio nazionale, non solo per l'accaparramento del cibo, ma anche per l'occupazione
dei luoghi dove potersi termoregolare e di quelli utili alla deposizione delle uova.
Dal 2016 tutte le specie del genere Trachemys sono state inserite nell'Elenco europeo delle specie aliene invasive (IAS)
di rilevanza unionale e ne è vietata la vendita e la liberazione in natura. Il decreto legislativo. n. 230/2017 ha previsto
l'obbligo di eradicazione, di controllo numerico o di contenimento di quelle già presenti sul territorio nazionale.
Gli stagni di Prà Rosso sono punti favorevoli per osservare le testuggini in condizioni naturali e sono vicini al sentiero n.
7 della Riserva, uno dei più fruiti. Per garantire la sicurezza, durante le attività didattiche, turistiche o di studio,
l'intervento prevedeva anche la realizzazione di una staccionata, una pulizia di tutta la zona dalla vegetazione
spontanea e l'installazione di un cartello segnaletico‐informativo.
Il costo complessivo del progetto è stato di 72.758,91 euro, sostenuto per metà dal Comune di Fiorano Modenese e
per l'altra parte coperto dal contributo regionale,
Conclusa la riduzione specie 'aliena' alla Riserva naturale delle Salse di Nirano, grazie ai fondi europei Life 'Urca pro
Emys', ottenuti dall'Ente Parchi Emilia Centrale, sarà possibile proseguire l'intervento di miglioramento dell'habitat per
favorire il nuovo insediamento della testuggine palustre europea. A tal fine sono già state installate, con il progetto
precedente, piccole isole di vegetazione legnosa nell'acqua (basking) utili a facilitare la termoregolazione delle
tartarughe.
Life 'Urca pro Emys' è un piano corposo che riguarda diverse aree protette tra Italia e Slovenia, coordinato dal WWF
Italia, in partnership, tra gli altri, con le Università di Firenze, di Modena e Reggio Emilia e di Pisa, Acquario di Genova,
Parco del Ticino lombardo. La quota del contributo per l' Ente Parchi ammonta a poco più di 367mila euro. Il nuovo
progetto vedrà l'avvio in ottobre, per terminare alla fine di settembre 2027.
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PRIMO CANILE (Ora: 07:43:42 Min: 4:08)

Sos tartarughe: i progetti life dell'Acquario di Genova.
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TGR LIGURIA H 14.00 (Ora: 14:11:56 Min: 1:47)

Rilasciate questa mattina in mare ad Albenga, alcuni esemplari di testuggini emis vediamo
insieme a Valentina Gregori sono 10 le giovani testuggini palustri rilasciate in natura
nella piana d'Albenga. Si tratta di Emys orbicularis Ingauna, l'unica sottospecie di
vertebrato tipicamente ed esclusivamente ligure ritenuta estinta fino a qualche decennio
fa, è al centro di un progetto di conservazione cui partecipa l'Acquario di Genova, questi
animali sono nati al centro Games di Albenga, poi hanno passato normalmente passano almeno
un anno all'Acquario di Genova per farli crescere più rapidamente e poi fanno almeno un
altro inverno al centro e misti Albenga, poi vengono liberati nei siti naturali. questo
progetto si inserisce un progetto europeo più ampio, che si chiama Life Furka Proia Emis,
che comprende parecchi partner italiani e anche due partner sloveni dal 2008 ne sono stati
liberati circa 300 esemplari, quest'anno è stata l'occasione per inaugurare due nuove aree
create per loro la prima, ma i valloni, che era un lago che siano ormai praticamente
prosciugato, non avrà più alcuna utilità per i nostri cari Emis e quindi, grazie a un
progetto europeo, abbiamo ottenuto i fondi per poter realizzare nuovamente uno stagno di
dimensioni adeguate, di spazi con spazi e ambienti idonei per le misure di cui l'Aris e
oggi finalmente possiamo liberare dei nostri giovani animali per poter ritornare a
colonizzare questi questi ambienti. La seconda area è nata grazie al progetto. Ripartiamo
cui collabora il Wwf e questa è un'ex cava che è stata reintegrata a seguito di una piena e
quindi abbiamo lavorato per rinaturalizzare ala attraverso l'asportazione dei sedimenti che
l'avevano riempita, e quindi abbiamo creato una nuova area umida di 3.000 metri quadri
inaugurata
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TGR LIGURIA H 19.30 (Ora: 19:53:59 Min: 1:58)

Cambiamo argomento ad Albenga sono stati rilasciati in due stagni alcuni esemplari di
tartarughe emise l'iniziativa rientra in un progetto di conservazione dell'Acquario di
Genova. Vediamo di che si tratta con Valentina. Gregorio sono 10 le giovani testuggini
palustri rilasciate in natura nella piana d'Albenga, si tratta di Emys orbicularis Ingauna,
l'unica sottospecie di vertebrato tipicamente ed esclusivamente ligure, ritenuta estinta
fino a qualche decennio fa, è al centro di un progetto di conservazione cui partecipa
all'Acquario di Genova, questi animali sono nati al centro Games di Albenga, poi hanno
passato normalmente passano almeno un anno all'Acquario di Genova per farli crescere più
rapidamente e poi fanno almeno un altro inverno al centro e misti Albenga, poi vengono
liberati nei siti naturali questo progetto si inserisce in un progetto europeo più ampio
che si chiama Life Furka Proia miss, che comprende parecchi partner italiani e anche due
partner sloveni dal 2008. donne sono stati liberati circa 300 esemplari, quest'anno è stata
l'occasione per inaugurare due nuove aree create per loro la prima ai valloni era un luogo
che sia oramai praticamente prosciugato, non avrà più alcuna utilità per le nostre care
miss, e quindi grazie a un progetto europeo abbiamo ottenuto i fondi per poter realizzare
nuovamente uno stagno di dimensioni adeguate di spazi con spazi e ambienti idonei e per le
misure speculari. e oggi, finalmente, possiamo liberare dei nostri giovani animali per
poter ritornare a colonizzare questi questi ambienti, la seconda area è nata grazie al
progetto, ripartiamo cui collabora il Wwf e questa è un'ex cava che è stata reintegrata a
seguito di una piena e quindi abbiamo lavorato per rinaturalizzare ala attraverso
l'asportazione dei sedimenti che l'avevano riempita e quindi abbiamo creato una nuova area
umida di 3.000 metri quadri. questa edizione disponibile anche su internet, all'indirizzo
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VIAGGIO IN LIGURIA (Ora: 22:01:54 Min: 1:58)

Dai professionisti. Pochi giorni fa si è celebrata in tutto il mondo, Luca, sicuramente lo
sarà, lo saprà la Giornata Mondiale della tartaruga. Guardarci son state tante iniziative,
ma guardate che bella cosa hanno fatto i biologi dell'Acquario di Genova una volta che
carriere, e poi vedrete anche le tartarughe minuscole bellissime che poi vengono rilasciate
sulla piana di Albenga. Prego, abbiamo colto l'occasione della giornata internazionale
delle tartarughe per celebrarla attraversa la una serie di iniziative che sono state
organizzate, non solo l'Acquario di Genova, ma in tutta Italia, nell'ambito del progetto
Life Furka proemi Iss, che ha coordinato dall'UE che vede anche la partecipazione di molti
partner italiani e sloveni l'oggetto la protagonista di questi eventi è Emys orbicularis,
la testuggine palustre europea, una piccola testuggine che vive nei laghi negli stagni e
che però, attualmente protetta, perché rischia sì notevolmente a causa di una serie di
minacce, come la distruzione dell'habitat, all'inquinamento, l'introduzione di specie
aliene invasive che sono state introdotte dall'uomo. Quindi, noi, alla quale abbiamo
organizzato un incontro con una biologa esperta, i visitatori potranno dialogare con lei,
avere informazioni sulla emis potranno vederle anche direttamente, perché andranno nello
stabulario dell'Acquario di Genova vedranno le piccole testuggini che vengono portati da
noi dal centro di riproduzione che si chiama si trova nel centro di Nistri, Albenga. Noi le
manteniamo per un anno, quando sono hanno un anno di di vita, vengono rimesse riportate al
centro Emis, dove passeranno un altro anno e poi rimesse finalmente nel loro ambiente
naturale per i Popolari negli ambienti dove un tempo erano molto presenti e questo era il
nostro spazio legato all'attenzione verso l'ambiente, la sostenibilità, ritorniamo
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EDEN UN PIANETA DA SALVARE (Ora: 17:27:21 Min: 10:04)

Milione. Silvia entrando qua dentro FI rimane così a bocca aperta tutti questi colori,
tutte queste specie, anche il punto dove ci troviamo noi adesso, sembra di essere in fondo
al mare, però la domanda mi sorge spontanea, qual è il senso ancora oggi in un periodo dove
si parla sempre di rispetto delle specie animali di un acquario nel 2023 ma è sicuramente
la mission che è poi la nostra mission è quella di proprio attraverso queste emozioni che
tu stessa mi stai raccontando. e avvicinare i visitatori alla natura e poi, da lì far
innamorare, e come diceva proprio questo, che la gente protegge poi quello che ama
assolutamente, e quindi questo è un veicolo, intanto è fra l'altro parliamo di ambienti
naturali che sono meno scontati, meno raggiungibili di di un prato di un bosco da tutti no,
perché sono i nostri Mare Mediterraneo i nostri mari tropicali e quindi c'è questo innanzi
tutto questo divulgare di questo, far conoscere e poi, gli anni passano, gli acquari si
evolvono e anche noi, e quindi pian piano è diventato indispensabile non solo quest'atto di
divulgazione, ma anche un impegno nostro nella nella ricerca. Più so che fate fate dei
progetti molto importanti da tanti anni lavorate per fare riprodurre addirittura i coralli,
si è da più di 25 anni che alleviamo studiamo i coralli, infatti, con orgoglio possiamo
dire che tutti i coralli che vedi in quei questa vasca, ma anche in tutte le altre vasche
dell'Acquario, sono riprodotti in ambiente controllato, cioè questo è un corallo che avete
fatto nascere voi sì, sì, sì, sì e tutti o scambiati con altre strutture che hanno la
nostra stessa filo filosofia e poi da lì sono comunque anche avendo questo no a queste
esperienze, eccetera ci siamo incontrati con centri di ricerca. vari sia sul territorio che
è all'estero, quale il Cnr, l'Istituto italiano di tecnologia, le università, ma riprodurre
i coralli si può fare magari per spazi comunque piccoli, illimitati, non possiamo o si può
anche pensare addirittura di aiutare la barriera corallina, cioè quelle importanti hanno o
no e l'Iri andiamo con altre collaborazioni che abbiamo, per esempio con l'Università
Milano Bicocca, l'Università, Milano Bicocca, loro lavorano da tanto, assicurargli
addirittura hanno fondato un centro di ricerca e alta formazione alle Maldive e dal 2009 e
e lì il loro hanno iniziato a fare con l'arresto ration, quindi a riandare, a ricostruire
le scogliere coralline laddove sono state distrutte e per svariati motivi che la tecnica
poi è la stessa è la stessa che che usiamo in acquario e insieme a loro stiamo anche
studiando, qui, in acquario delle tecniche, per migliorare sempre quello che è questa
attività in mare una specie di Mission Impossible, la vostra combattere i cambiamenti
climatici, riportare corali dove sono morti, io penso sempre che bisogna crederci, che
bisogna avere una visione che ognuno di noi, nel suo piccolo può contribuire e perché no,
comunque, ci sono dei risultati positivi, di di ripristino delle scogliere. Qui siamo di
fronte a questa barriera corallina che appunto, avete ricostruito voi e ci sono tante
specie alle nostre spalle che sono specie che non fanno grandi spostamenti, no, diciamoci
la verità, però, all'interno di questo acquario ci sono anche specie che avrebbero bisogno
di grandi spazi. Avete gli squali, avete i delfini, avete i lamantini, anche sì, ma i
lamantini come esprimono avvolto spazio non ha bisogno di molto spazio intimo e un po'
invadente lui per quanto riguarda gli squali, abbiamo cercato di di scegliere delle specie
che si adattino maggiormente alle insomma c'è sempre una ricerca alle spalle quando ti si
vanno a di ospitare nuove specie no, quindi sicuramente non c'è lo squalo bianco, anche se
a volte i visitatori dicono a è perché non c'è lo squalo bianco perché perché non starebbe
bene? e quindi ci sono altre specie che in quella vasca si si adattano. Ecco, ma tu puoi
immaginare un futuro, dove ci saranno magari degli acquari senza cetacei o senza grandi
pesci, ma io sono aperta al cambiamento e e penso che sia che sia fondamentale, anche
perché sono tre, più di 30 anni che c'è questo acquario certo certo è nostro popolamento a
iniziali agli animali ha iniziato 30 anni fa, quindi ci si evolve, c'è un pubblico che
cambia, ci sono delle sensibilità che cambiano, ci sono delle tecniche che cambiano, i
migliorano, quindi ne abbiamo, siamo migliorati tantissimo come comunità di acquari nel nel
garantire il massimo benessere animali. Fra l'altro diciamo che è la base è quella sia per
il visitatore, ma sia anche per tutti gli altri progetti di ricerca, conservazione in
qualsiasi cosa in attesa che le sensibilità cambino, che i visitatori non chiedano più di
vedere specie animali non idonee a vivere in un acquario, specie dalla rinomata
intelligenza che avrebbero diritto a vivere libere nel loro mondo, mi voglio comunque
concentrare sul prezioso lavoro di ricerca che si porta avanti in questo luogo. arriviamo
così in una sala dove protagoniste sono le meduse animali, certo poco amati, ma osservarle
in questo luogo mi riempie di meraviglia. l'Acquario di Genova e anche un centro di
recupero delle tartarughe marine e collabora da anni con la Capitaneria di porto nel corso
del tempo hanno aiutato più di 150 esemplari, che poi sono stati liberati, solo una
tartaruga è rimasta in una vasca. si chiama elica, è stata trovata gravemente ferita e,
nonostante le cure, non è più riuscita a muovere le pinne posteriori, si capiscono subito
Total carapace, le sue grandi difficoltà e per questo concluderà la sua vita all'interno
dell'acquario. nel corso della nostra visita incontro la ricercatrice Laura Castellano,
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responsabile del progetto legato alla reintroduzione della testuggine palustre europea, in
particolare di una sottospecie endemica quasi completamente scomparsa dalla piana di
Albenga. questa meraviglia di animaletti che sono nati l'anno scorso queste sono. devo
cercarle, perché sono molto sono piccola foto di te, perché te la devo. spetta guardate,
guardate che piccolina che ha solo un anno di vita, praticamente neanche in realtà, quando
nascono sono piccolissime pesano 5 grammi che differenza c'è Laura, perché poi le persone
che guardano magari il nostro racconto no pensano che siano quelle tartarughine che che la
gente compra che si mette in Acquario che un po' assomigliano, no, però sono tutt'altra
cosa e questa è una cosa importantissima le tartarughine, che normalmente purtroppo, ci
siamo abituati a ben avere negli acquari, a casa sono delle tartarughe che sono considerate
delle specie aliene invasive, se che cosa significa che queste specie aliene invasive, che
sono quelle con le orecchiette gialle e le orecchiette rosse, hanno fatto sì che questa
specie qua è quasi sparita perché sono dei competitor di questa specie non sono l'unica
causa della sparizione di questa specie ad Albenga ma una delle grosse cause ci credete che
io perdonami, Laura io mi emoziono a volte no, perché anch'io sì, perché guardate che
stiamo vedendo una carta ruga che si pensava scomparsa, ma per sempre completamente
estinta, e solo grazie al loro lavoro non soltanto tuo no, con tutti i tuoi colleghi siete
riusciti a farle. qua che noi conosciamo parlare pressatura considera che tutto questo
progetto è nato negli anni 90 okay, a metà degli anni 90 per trovare i primi animali, ci
sono voluti circa due anni e, dopo ogni tanto un maschio e una femmina, dopodiché nessuna
rete, altri anni per trovare un gruppetto di di di di fondatori che sono venuti qua e là
quello di Genova nel 98 e da allora lo abbiamo cominciato la riproduzione di questi
animaletti ne abbiamo liberati in natura circa 300 Laura e i suoi collaboratori si prendono
cura di questi esemplari per un anno durante il quale vengono tenuti costantemente sotto
osservazione, pesando oli e misurando nella crescita sono pochi grammi di differenza, il
premio che questi ricercatori ricevono per il proprio lavoro. il nostro racconto si ferma
adesso per qualche istante e poi continuiamo a viaggiare.
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EDEN UN PIANETA DA SALVARE (Ora: 19:43:14 Min: 2:20)

Silvia entrando qua dentro si rimane così a bocca aperta tutti questi colori, tutte queste
specie, anche il punto dove ci troviamo noi adesso, sembra di essere in fondo al mare, però
la domanda mi sorge spontanea, qual è il senso ancora oggi in un periodo dove si parla
sempre di rispetto delle specie animali di un acquario nel 2023 ma è sicuramente la mission
che è poi il la nostra mission è quella di, e proprio attraverso queste emozioni che tu
stessa mi stai raccontando, avvicinare i visitatori alla natura e poi da lì far innamorare
e, come diceva proprio questo. che la gente protegge poi quello che ama assolutamente no, e
quindi questo è un veicolo, intanto è fra l'altro parliamo di ambienti naturali che sono
meno scontati, meno raggiungibili di di un tratto di un bosco da tutti no, perché sono i
nostri Mare Mediterraneo nei nostri mari tropicali e quindi c'è questo innanzi tutto
questo, divulgare, questo, far conoscere e poi gli anni passano, gli acquari si evolvono e
anche noi, e quindi pian piano è diventato indispensabile non solo quest'atto di
divulgazione, ma anche un impegno nostro nella nella ricerca, nella fate dei progetti molto
importanti, da tanti anni lavorate per fare riprodurre addirittura i coralli si è da più di
25 anni che alleviamo studiamo i coralli, infatti, con orgoglio possiamo dire che tutti i
coralli che vedi in quei questa vasca, ma anche in tutte le altre vasche dell'Acquario,
sono riprodotti in ambiente controllato, o se questo è un corallo che avete fatto nascere
voi sì sì sì sì e tutti o scambiati con altre strutture che hanno la nostra stessa filo
filosofia. nel 2049 si festeggia il centenario della Repubblica popolare cinese, il
presidente della Cina ha segnato proprio questo giorno,
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BENVENUTI N LIGURIA (Ora: 21:37:51 Min: 18:24)

Sergio Rossi anche un'ulteriore pillola didattica in questo nostro itinerario, in questo
benvenuti in Liguria siamo usciti di qualche passo rispetto all'Acquario di Genova e
abbiamo incontrato sul molo la signora Elvira. Chiesa rappresenta all'interno della
struttura, sono la responsabile dei laboratori di analisi dell'Acquario di Genova. C'è un
progetto che vogliamo raccontarvi con il cucino oso Fo in tema di risanamento, cosa si
intende per risanamento, allora, per risanamento si intende tutta una serie di attività
chimico, fisiche e biologiche che tendono a ripristinare e quelli che sono gli equilibri
naturali all'interno di un ambiente. Questo progetto si chiama questo progetto si chiama
biorisanamento delle acque portuali e l'obiettivo è l'obiettivo è quello di migliorare le
condizioni dello specchio d'acqua circostante l'Acquario, quindi del Porto Antico, Sergio
Rossi, da casa, le amiche e gli amici stanno vedendo le operazioni filmate dal nostro
operatore con Elvira, protagonista e le sue collaboratrici, credo che sia interessante
anche capire il risultato finale di questo progetto e soprattutto anche il punto, di
partenza, cioè qual è la condizione attuale dove si vuole arrivare? e questo progetto di
risanamento delle acque portuali di Genova e frutto di un. lavoro di équipe tra vari enti,
in primis il promotore e l'Acquario di Genova e segue la Fondazione Acquario di Genova,
Onlus che finanzia questo progetto e poi ci sono alcuni partner tecnico, scientifici di
eccellenza, come Arpal, Liguria e l'Università di Genova, Dipartimento di staff a da dove
si è partiti diceva Sergio Rossi da condizione, si è partiti da l'osservazione delle
condizioni in cui versa questo specchio d'acqua del porto antico, che rappresenta il primo
biglietto da visita per i tanti turisti che usufruiscono di quest'area, anche per visitare
la nostra struttura, l'Acquario di Genova, su quanto tempo fa questo è iniziato
nell'ottobre del 2023 ed era una situazione grave era ed è tuttora una situazione grave
ecologicamente molto compromessa e per tutta una serie di, e di ragioni primariamente per
la conformazione proprio di di quest'area piena di segnature basso fondale quindi idro
dinamismo, cioè circolazione dell'acqua molto scarsa e poi anche per compromessa a causa
dell'apporto di inquinanti e sostanza organica principalmente dal rio Sant'Anna, ma anche
da tanti suoi affluenti minori il contributo che voi potete dare i tempi in cui potete
darlo, il contributo che noi possiamo dare è quello di aprire e un un focus scientifico su
questa realtà per applicare in in ambiente naturale compromesso quindi in ambiente portuale
e una tecnologia. è una green technology ISE molto ecocompatibile con l'ambiente e quindi
trovare la la ricetta si dice in termini scientifici, elaborare un protocollo operativo
standard per poi passare dalla scala micro di laboratorio a quella ambientale. Sergio
Rossi, a lei le domande c'entrano anche gli odori, tanto per dirla alla domanda del solito
terra terra come si fa, però, ora abbiamo visto da parte compromessa come si fa a farlo
diventare un po' meno compromesso di così ci sono tre tipi di approccio in genere per
situazioni di di questo tipo, un primo approccio è un approccio chimico e poi c'è un
approccio fisico e poi c'è l'approccio di tipo biologico. I primi due, quello chimico e
fisico, hanno degli svantaggi e sono molto costosi tipo, ad esempio dragaggi all'approccio
chimico tu non fai altro che aggiungere altre sostanze per abbattere, diciamo, gli
inquinanti, ma che a loro volta producono dei dei dei rifiuti dei dei prodotti. residui da
smaltire con tutta una serie di problematiche, l'aspetto innovativo è la terza opzione,
cioè quella che utilizza delle biotecnologie e dei bio attivatori i bio attivatori sono un
mix di batteri tra virgolette spazzini mescolati a delle particolari enzimi a degli
estratti vegetali a dei catalizzatori, cioè da a delle sostanze che accelerano i meccanismi
di degradazione della sostanza organica e che vanno ad aiutare la popolazione autoctona
cioè ai batteri che naturalmente si trovano sul sedimento e nella colonna d'acqua delle
zone portuali e che sono molto depresse e compromesse quindi hanno bisogno di un input in
più, come se uno ti prendi un bel digestivo dopo un'indigestione una roba del genere o
qualcosa di più, un depurativo, qualcosa del genere nell'immediato il paragone può anche
andare eh, ma il bello di questo di questo approccio è che gli effetti sono duraturi nel
tempo okay genovesi, quando potranno vedere un risultato concreto i genovesi potranno
vedere una un risultato concreto. tra un anno e mezzo tra un anno e mezzo, due circa,
perché con sparisce anche l'odore o peggio di refrain, sparirebbe anche quello perché
questo atipico olezzo è causato proprio da là e la putrefazione di sostanza organica
presente stratificata sul fondo del porto che produce gas metano acido solfidrico
responsabili di questo cattivo odore e della forte torbidità dell'acqua ecco, la
prospettiva che fa un po' meno Genova, ma poi voglio dire un anno e mezzo mi sembra, visto
che è cominciato da pochissimo. Quattro mesi fa, cinque mesi fa è cominciato circa un
annetto e mezzo fa ho capito, 23 ottobre, mentre sì il lavoro, il lavoro alle spalle è
stato veramente grandissimo. Abbiamo messo le mani in pasta giustamente nell'autunno del
2023 e i passi da fare sono ancora tanti perché a fronte dei campionamenti, cioè del
prelievo di acqua, seguono tutta una serie di analisi chimico-fisiche batteriologiche molto
complessa e molto lunga. Solo quando si riusciranno a riunire tutti i risultati di queste
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analisi si potrà elaborare quella famosa protocollo operativo di cui accennavo prima e
provare a passare da una scala di laboratorio e ad una ad una scala reale, certo per
piccole, per piccole porzioni e cominciando da quella più degradata che è l'area su cui
adesso siamo affacciati e speriamo, grazie davvero la Chiesa per questo post. attiva che
riguarda i Turismo e riguarda soprattutto tutti noi, i ferraresi che vivono giornalmente la
città. ritroviamo chi già abbiamo conosciuto all'interno di questo benvenuti in Liguria
ricordiamo il nome Guido Gnone non più delfini, ma tartarughe per un progetto totalmente
ligure. Sergio Rossi, quando si dice che l'acquario non sia soltanto di Genova, ma sia
l'Acquario dell'intera Liguria, perché qui si viaggia sul parallelo Genova, Albenga, perché
e intanto dove siamo qui siamo sulla nave blu e siamo nello stabulario per la riproduzione
di Emys orbicularis, che sarebbe che è la testuggine palustre europea, l'unica testuggine
palustre che ha diritto a vivere in Italia e in Europa e s'intende di tartarughe, ho
scoperto anche questo nel frattempo. Io non me ne intendo assolutamente, io avevo queste
tartarughine, che poi erano diventate grandi, alla fine sono morte però erano e le sue
impressioni, guardando queste vasche che trovano anche un complimento che ci sia, non so se
sia sottospecie popolazione, come si chiami scusi, ma io non lo so di Albenga, è una cosa
tutta particolare perché c'è questo rapporto tra Genova e Alberto, dunque come, come
accennava qui, in effetti riproduciamo una sottospecie di Emys orbicularis, che si chiama
Emys orbicularis Ingauna e che proviene proprio dalla piana di Albenga e riproduzione.
Riproduciamo questa specie che era considerata estinta. In Liguria via poi, alla fine degli
anni 90, e abbiamo ritrovato degli individui superstiti e in questa zona e nella piana di
Albenga e di lì è iniziato questo progetto, un progetto per cercare di proprio salvare
questa specie e in particolar modo questa sottospecie ligure dall'estinzione, e quindi
abbiamo raccolto alcuni esemplari che sono diventati poi gli animali riproduttori fondatori
di queste di questa attività di riproduzione, che ormai svolgiamo da molti da oltre
vent'anni per appunto riprodurre questi animali e poi rilasciarli nella piana di Albenga,
in alcuni siti ripristinati e protetti, quindi, è stato proprio un tentativo estremo di
recuperare una specie già considerata, almeno nella zona della Liguria estinta e oggi chi
viene all'Acquario può averle sì, può vederle in una vasca espositiva a lungo. Il percorso
qui sulla nave blu oppure attraverso dei percorsi cosiddetti dietro le quinte, può anche
accedere a questo stabulario per vedere questi animali molto piccoli. Come si vede che sono
nati lo scorso anno Rossi? Scusi una curiosità stupida ma spesso, quando si trovano a
questi pochi esemplari e anche con le tartarughe c'è un problema di controllo della
consanguineità per la riproduzione di di nuovo di avviare una nuova popolazione. Diciamo
sì, è curato, ci può essere questo problema proprio della cosiddetta depressione da
emblemi, cioè una animali, appunto che soffrono di questa di questo collo di bottiglia e
quindi, da una parte cerchiamo anche attraverso oggi. Devo aggiungere almeno altri due
dettagli. Questa attività viene svolta in collaborazione col centro di Themis di Albenga,
il centro Reims Liguria, in Albenga, perché è lì che vengono deposte le uova, poi i
piccoli, appena nati, vengono portati qui proprio per la le loro prime fasi di crescita,
per proprio cercare di minimizzare la mortalità infantile che altrimenti sarebbe maggiore.
E oggi questo questa attività inserite in un progetto, che ha una dimensione nazionale, che
il progetto Life turca Pro Emis e all'interno di questo progetto è prevista anche tutta una
parte di caratterizzazione genetica degli animali che vengono rilasciati proprio per
vedere, da una parte di preservare la diversità locale, quindi di rilasciare in ogni zona
appunto un progetto nazionale, animali che provengono effettivamente da questa zona ma allo
stesso tempo anche di evitare questa cioè di cercare di limitare questo minimizzare i
problemi finanziari. Il problema che può derivare proprio dalla da questi tentativi di
riproduzione e il rilascio quando, quando ci sono queste questi colli di bottiglia, grazie
davvero, ma volevamo mettere la luce anche su questo che ovviamente è un argomento del
tutto ligure al 100% Ligue Sergio Rossi, con il dovuto rispetto ancora in questi itinerari,
non abbiamo parlato di uno dei padroni di casa forse più voluminoso, voluminoso e anche
sembra Docci né a vederlo no. perché con la nostra guida abbiamo iniziato parlando di
pinguini, ma in questo caso parliamo di la mantieni ricordiamo il tuo nome Matteo, nel
frattempo, insieme a Matteo c'è Stefano e poi più in là, invece il vostro collega che si
chiama Simone nel frattempo caro Sergio Rossi abbiamo scoperto una curiosità che qui si
nutrono soltanto di verdure. verdure o frutta, anche se 35 kg al giorno è corretto, ben di
più venne più mangiano in due animali mangiano altresì. 100 chili di verdure al giorno, 100
300 chili e 100 chili di verdure al giorno che viene somministrata liberamente in vasca, e.
loro, infatti sono animali erbivori, amano brucare, diciamo, la verdura laddove arriva
intanto a queste verdura non è quella l'alimentazione atipica del loro luogo d'origine,
dove si nutrono di alghe piante acquatiche, ma è verdura, che proviene qua ad Alitalia e
sono appunto insalate bietole, spinaci, Raparo rapa, zucca verdure di stagione in genere,
che cerchiamo di dare Rossi, lei diceva alla vista docili e B alla vista sembrano dolci, io
non so se lo sia, così dura, sì, sì e loro sono molto, sono animali molto tranquilli e,
nonostante la loro mole gigante sono molto delicati anche quando prendono il cibo dalle
nostre mani tipo, in questo momento sono molto sensibili, hanno una dentatura posteriore,
che però non viene mai a contatto con la mano. Loro sono molto aggraziate, 100 chili A 1 in
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due anni, 90 più o meno sì, ciascuno cosa cambia tra loro e le folli, ma sono animali
completamente diversi e innanzitutto le foche. Noi riusciamo ad avere un rapporto quasi di
empatia perché loro escono fuori dall'acqua, quindi non riusciamo a interagire con loro in
un altro ambiente quasi terrestre, come può essere il nostro mettere con i lamantini?
Dobbiamo avere un rapporto prevalentemente in acqua perché loro non escono dall'acqua.
Quindi, come potete vedere, noi ci siamo messi gambali e siamo entrati nel loro ambiente
naturale. Infatti, in questa posizione noi stiamo insegnando a Tino a fare un'ecografia, ad
esempio, dei controlli veterinari, perché l'addestramento all'Acquario di Genova è solo
finalizzato per controlli veterinario per migliorare la loro vita. La nostra EQC sui
domande Rossi, quindi, non è addomesticamento, ma è solo diciamo così abitudine a assumere
delle posizioni e delle e a fraternizzare affinché ci possa essere chiamato addestramento.
Però a noi piace usare un termine educativo, quindi educazione, e quindi educare l'animale
a eseguire dei comportamenti che sono, sono finalizzati allo spettacolo, ma sono solo
esclusivamente finalizzati a nostro al loro benessere. Ecco, credo che molti bambini si
fermano incuriositi dovessi citare una curiosità su queste bestie che magari è poco
conosciuta, cosa faresti riferimento, ma le serena ed era ai loro va be'appartengono ai
sirenidi e sono quegli animali che venivano un tempo scambiati da dagli antichi navigatori
come Serena, perché loro allattano le mammelle sotto le zampe anteriori e quindi chi li
vedeva da lontano allattare le scambiava per Serena, quando possono vivere e loro sono
animali molto longeve, sono parente degli elefanti e quindi vivono a lungo addirittura in
avanti né di quanto pesa un animale così allora loro possono in natura arrivare anche a
1.000 chili loro stimati perché non riusciamo a pesare tirandoli fuori dall'acqua?
Ovviamente anche non sarebbe piacevole per loro, ma guardando la lunghezza, la
circonferenza, abbiamo stimato che possono pesare intorno ai 500 chili Sergio Rossi. una
sorpresa continua, poiché Bellis sono veramente bene poi dall'acqua dovevano essere
meravigliosi, vi lasciamo mangiare in santa pace, cosa importante è che sappia il pubblico
che viene a vedere alla quale. gli animali che adesso andremo al mare e cercare di
rispettare il più possibile l'ambiente di contorno ecco, grazie, davvero scusate
l'intrusione, ma credo che meritasse Sergio Rossi, merita meritano, non so cosa ne pensano
i lamantini, però nel frattempo Magnano quindi noi gli abbiamo dato troppo fastidio nuova
tappa per noi, questo programma è presentato da.
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EDEN UN PIANETA DA SALVARE (Ora: 17:35:13 Min: 4:00)

Ma tu puoi immaginare un futuro dove ci saranno magari degli acquari senza cetacei o senza
grandi pesci, ma io sono aperta al cambiamento e e penso che sia che sia fondamentale anche
perché sono tre più di 30 anni che c'è questo acquario, certo certo è nostro popolamento a
iniziali agli animali ha iniziato 30 anni fa, quindi ci si evolve e c'è un pubblico che
cambia, ci sono delle sensibilità che cambiano, ci sono delle tecniche che cambiano, i
migliorano, quindi ne abbiamo. Siamo migliorati tantissimo come comunità di acquari, nel
nel garantire il massimo benessere animali. Fra l'altro diciamo che è la base quella sia
per il visitatore, ma sia anche per tutti gli altri progetti di ricerca, conservazione in
qualsiasi cosa in attesa che le sensibilità cambino, che i visitatori non chiedono più di
vedere specie animali non idonee a vivere in un acquario, specie dalla rinomata
intelligenza che avrebbero diritto a vivere libere nel loro mondo, mi voglio comunque
concentrare sul prezioso lavoro di ricerca che si porta avanti in questo luogo. arriviamo
così in una sala dove protagoniste sono le meduse animali, certo poco amati, ma osservarle
in questo luogo mi riempie di meraviglia. l'Acquario di Genova e anche un centro di
recupero delle tartarughe marine, e collabora da anni con la Capitaneria di porto. nel
corso del tempo hanno aiutato più di 150 esemplari che poi sono stati liberati. solo una
tartaruga è rimasta in una vasca, si chiama elica, è stata trovata gravemente ferita e,
nonostante le cure. e non è più riuscita a muovere le pinne posteriori, si capiscono subito
dal carapace e le sue grandi difficoltà e per questo concluderà la sua vita all'interno
dell'Acquario. nel corso della nostra visita incontro la ricercatrice Laura Castellano,
responsabile del progetto legato alla reintroduzione della testuggine palustre europea, in
particolare di una sottospecie endemica quasi completamente scomparsa dalla piana di
Albenga. questa meraviglia di animaletti che sono nati l'anno scorso queste sono. devo
cercarle perché sono molto, sono piccola, molto dipende dai chilometri che peraltro
rispetto a guardate, guardate che piccolina che ha solo un anno di vita, praticamente
neanche in realtà, quando nascono sono piccolissime pesano 5 grammi che differenza c'è
Laura, perché poi le persone che guardano magari il nostro racconto no pensano che siano
quelle tartarughine che che la gente compra che si mette in Acquario che un po'
assomigliano, no, però sono già sanno cosa siano, tutt'altra cosa e questa è una cosa
importantissima le tartarughine, che normalmente, purtroppo, ci siamo abituati a avere
negli acquari, a casa, sono delle tartarughe, che sono considerate delle specie aliene
invasive. Se che cosa significa che queste specie aliene invasive, che sono quelle con le
orecchiette gialle e le orecchiette rosse hanno fatto sì che questa specie qua è quasi
sparita perché sono dei competitor di questa specie non sono l'unica causa della sparizione
di questa specie ad Albenga, ma una delle grosse cause. Ci credete che io perdonami, Laura
io mi emoziono a volte no, perché ho anch'io sì, perché guardate che stiamo vedendo una
carta ruga che si pensava a scomparsa, ma per Sem pre completamente estinta e solo grazie
al loro
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VIAGGIO IN LIGURIA (Ora: 21:03:35 Min: 104:16)

viaggia in Liguria, speciale puntata all'Acquario di Genova, in questa splendida cornice
dietro di me, la vasca degli squali, partiamo subito intanto con l'introdurre gli ospiti di
questa grandissima serata, dedicata ai 30 anni di storia, di un acquario meraviglioso e
della area che lo circonda al Porto Antico di Genova ma anche alle prospettive turistiche
per quest'area da qui ai prossimi 30 e più anni che gli auguriamo e allora parto subito col
salutare Beppe Costa, presidente di Costa Edutainment quella sera, buonasera, grazie
ospiti. Beh, grazie a voi di questo splendido invito e di questa splendida location con noi
c'è l'altro, presidente Mauro, Ferrando Porto Antico, quest'area sempre più in crescita,
una buona serata buona sera a tutti voi e poi andiamo ovviamente a introdurre gli assessori
che ci condurranno anche attraverso i dati di questo 2023 è sempre più da record,
specialmente per la città di Genova. Allora parto subito con il salutare Alessandra
Bianchi, assessore al Comune di Genova per il turismo. È una buona serata, buonasera,
buonasera, a tutti 23, davvero così positivo, molto positivo sia assolutamente e allora
adesso poi parleremo appunto di numeri e poi Augusto Sartori, assessore regionale al
Turismo. beh, la Liguria va a gonfie vele, tra l'altro abbiamo visto una campagna
strepitosa di comunicazione che continua e che coinvolge proprio anche quest'area di città,
assolutamente, diciamo, un anno da incorniciare. Ovviamente non bisogna abbassare la
guardia, quindi tanta promozione anche nei prossimi mesi e nei prossimi anni, ma noi siamo
qui, intanto in questa vasca e a fare gli onori di casa non c'è soltanto Beppe po' Beppe
Costa, ma c'è anche uno squalo qui, che è fin dai primissimi momenti dell'inaugurazione
dell'Acquario presentissimo dal 92, la salutiamo, abbiamo una uno squalo che noi chiamiamo
9, che è qua da trent'anni più circa vent'anni che aveva prima di venire qua, quindi circa
cinquant'anni che invita beh, i protagonisti di questa serata. Sono soprattutto loro gli
animali che custodite qui all'interno e cercheremo di capire anche di più di quanto faccia
l'acquario al di là della vocazione turistica [...] grazie ancora a tutti gli ospiti
intervenuti e una buona serata,
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EDEN UN PIANETA DA SALVARE (Ora: 17:26:19 Min: 9:59)

Visita all'acquario di Genova, al centro di numerose collaborazioni per la tutela delle
barriere coralline con il CNR, IIT e l'università Bicocca. Intervista a Silvia Lavorano,
acquario di Genova Intervista a Laura Castellano, acquario di Genova

1
Ora

Foglio

18-11-2023
17:26

www.ecostampa.it



TGR LIGURIA H 14.00 (Ora: 14:08:38 Min: 1:54)

Domani ai Giarrdini Luzzati arriva sciar per la notte dei ricercatori un'occasione per
incontrare chi ha dedicato la propria vita alla scienza per la prima volta sarà
protagonista anche l'acquario di Genova Valentina Gregori è un'occasione imperdibile per
chi è interessato alla scienza o semplicemente guidato dalla curiosità per una sera
ricercatori escono dai loro laboratori e raccontano le proprie scoperte e le sfide in cui
sono coinvolti si chiama sciar per la notte europea dei ricercatori in Italia a 14 città
tra cui Genova danno vita a più di 800 eventi ...

1

RAI3 LIGURIA
Ora

Foglio

28-09-2023
14:08

www.ecostampa.it



EDEN - UN PIANETA DA SALVARE (Ora: 21:57:56 Min: 10:44)

Il porto antico di Genova e il progetto di Coral Restauration dell'Acquario di Genova in
collaborazione con CNR, IIT e università Bicocca. Intervista a Silvia Lavorano, curatrice
generale Acquario di Genova Intervista a omessa, Acquario di Genova
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DIRETTA (Ora: 08:36:00 Min: 4:59)

Io rara il buongiorno guida unione che coordinatore della ricerca scientifica dell'acquario
di Genova buongiorno buongiorno buongiorno insieme a lei questa mattina per raccontare il
primo rilascio in natura di testuggini palustri un progetto che riguarda la piana di
Albenga e allora solo racconta si 1 1 non è il primo rilascio sono già diversi anni che
all'interno di programmi proprio dedicati alla conservazione di questa specie la testuggine
palustre europea emesso orbicolare vengono rilasciati appunto degli individui riprodotti e
sito cioè riprodotti in condizioni diciamo di semi naturali e anche questo avviene appunto
nel centro emessa di Albenga dove appunto e ci sono dei riproduttori di questa specie che
depongono le uova poi i piccoli appena schiusi vengano trasferiti all'acquario di Genova
dove trascorrono circa un anno un anno e mezzo diciamo in condizioni controllate questo
proprio per massimizzare la sopravvivenza dei piccoli dei piccoli durante il primo inverno
poi vengono riportati al centro Emis dove appunto ci siano queste condizioni seminaturali e
di libri vengono rilasciati in questi siti della piana di Albenga dove è in atto un punto
queste questa attività di ripopolamento proprio per cercare di aumentare il numero di
animali di testuggini palustri europea in queste in queste zone questa attività del centro
e Miss si inserisce in realtà in un progetto molto più ampio che il progetto Live urca
proEmis che proprio punta a conservare la testuggini palustri europea in Italia e in
Slovenia proprio attraverso operazioni simile a questa quindi di Ripoll l'opzione e di
rilascio in siti dedicati in siti ripristinati e dedicati alla conservazione di questa
specie che ricordiamo è l'unica testuggine palustre europea quindi è 1 1 diciamo
assolutamente una specie da salvaguardare e allo stesso tempo è a rischio per diverse
ragioni prima di tutto proprio la perdita dell'habitat e poi anche la difficile convivenza
con le testuggini aliene alloctono cioè testuggini palustri che sono state rilasciate
impropriamente insomma incautamente e che rischiano di prendere il posto della nostra
testuggini palustri europea originale tanto Agnone che insomma nei decenni passati si era
pensato quasi di averla persa questa specie si fosse perché possa estinta in Liguria si è
così è iniziato proprio l'origine è stata ed è nata con il ritrovamento di alcuni individui
superstiti di questa specie in un contesto quello della piena di Albenga dove si riteneva
estinta di qui quindi l'idea di diciamo così afferrarla per i capelli evitarne appunto
l'estinzione erano pochi individui però questi individui sono appunto i fondatori di questo
nuovo processo di riproduzione e di rilascio in natura e iconico come andrà avanti il
progetto adesso ci saranno quindi dei nuovi rilasci sì ci saranno dei nuovi rilasci non
solo in Liguria non solo nella piana di Albenga ma anche in diverse zone d'Italia sia del
nord Italia che del sud Italia proprio per cercare di aumentare proprio il numero di
individui di questa di questa popolazione italiana e slovena anche attraverso questi
rilasci di animali riprodotti e Xi riprodotti in ambienti in ambiente controllato in
diversi centri analoghi al centro Emis delega da Albenga e poi attraverso delle azioni di
conservazione all'interno del sito quindi miglioramento delle del delle del del sito
dell'habitat e anche attività di comunicazione proprio per coinvolgere e i cittadini in
questa attività di salvaguardia e anche evitare assolutamente per quanto possibile il
rilascio di nuovi individui ali di queste testuggini al London e che poi entrano in
competizione con la nostra testuggine europea già grazie a cui riunione coordinatore
scientifico nella ricerca dell'acquario buona giornata grazie a voi buona giornata
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GR REGIONE LIGURIA H 12.10 (Ora: 12:22:42 Min: 1:27)

Ad Albenga questa mattina sono state rilasciate alcune testuggini palustri al centro di un
progetto di conservazione ci spiega tutto Valentina Gregori avveniva a 15 anni fa il primo
rilascio in natura nella piana ad Albenga di giovani esemplari di testuggine palustre
riprodotti e allevati in ambiente controllato un evento che si è ripetuto anno dopo anno e
che è stato replicato anche oggi si tratta della sottospecie Emis orbicolare ingauno
l'unico vertebrato che vive soltanto in Liguria grazie al progetto europeo Life partecipa
anche l'acquario di Genova che ospita per alcuni mesi i piccoli nati al centro Emis ...
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TGR LIGURIA H 14.00 (Ora: 14:19:55 Sec: 43)

Una decina di giovani esemplari di testuggine palustre sono stati rilasciati questa mattina
in alcune zone speciali di conservazione della piana ad Albenga la sottospecie vive
soltanto in questa zona è l'unico vertebrato esistente esclusivamente ligure minacciata
dalla frammentazione dell'habitat e dalla competizione di specie alieneé oggetto di azioni
di conservazione in Italia in Slovenia il rilascio di oggi è il primo che avviene
nell'ambito del progetto europeo Life urca pro Emis di cui è partner anche l'acquario di
Genova ...
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TGN NEWS (Ora: 19:53:10 Min: 8:55)

Vapore buon pomeriggio è ben ritrovati su telenord con istruzioni per l'uso il tema di oggi
è quello delle del mondo marino in particolare degli esemplari di tartarughe e testuggini
due animali che hanno tanto il comune ma che sono ben Cannon caratteristiche ben differenti
ne parliamo questa sera con la biologa dell'acquario di Genova Bruna valentini buonasera
sera buonasera Professoressa ieri è stata la giornata mondiale della della tartaruga con
l'acquario che tra l'altro a un po' aperto le sue porte per far vedere il dietro le quinte
di come il centro lo stesso acquario di Genova e il centro Emis di Albenga si prende cura
accompagna nello sviluppo 1 uno specifico uno specifico una specie di tartaruga che per poi
essere reintrodotta nel nel proprio habitat naturale dopo essere accompagnata in nel suo
nel proprio nel proprio cammino allora Dottoressa partiamo da qua questo questo esemplare
di cui parlava e la Emis orbi cool Aris un determinato una determinata specie di tartaruga
che abbiamo possiamo definire a rischio nell'ultimo nell'ultimo periodo infatti il uno
degli obiettivi di alcuni progetti che di qui a fra un po' parleremo neanche quello per la
conservazione e ripopolamento di queste di queste specie ne parliamo subito con lei la Emis
orbicolaresi in realtà è una testuggine perché si usa in maniera indifferente il termine
tartarughe ma è bene sapere ché il termine tartaruga si dovrebbe utilizzare esclusivamente
per le tartarughe marine tutte le altre tartarughe quindi testuggini che vivono in acqua
dolce e come la nostra e Miss sono punto testuggini un'altra casa che caratterizza che
mentre le tartarughe marine non riescono a ritrarre il capo all'interno della loro carapace
le testuggini sì o lo ritraggono all'interno o lateralmente la Emis orbicolare se è una
testuggine autoctona che vive nel nostri territori in Italia un pochino dappertutto e è a
rischio a causa di numerosi fattori tra i quali forse il principale la distruzione
dell'habitat la l'interramento anche degli stagni dei luoghi chiusi con stagnanti dove
solitamente vive dell'inquinamento è un altro motivo importante che ne ha causato la sua
rarefazione all'introduzione di specie aliene tutti conosciamo le Carrer nettarine
testuggini che molti di noi hanno avuto in una bacinella in cucina sopra al frigo con le
guance rosso gialle nessuno specie americane sono state introdotte in milioni di esemplari
proprio per essere vendute come animali da compagnia solo che il problema è che poi
crescono anno bisogni spazzano bisogno di cure e quindi spesso i proprietari le
proprietarie non sanno più come fare a gestirle e le liberano in natura neo oppure anche
nei nei parchi negli stagni dei parchi e questo è davvero un grosso problema la il genere
trachea Miss che a due sottospecie quindi quelle che citavo prima con le guance rosse e
bianche adesso non si possono nei detenere neve commercializzare però vengono comunque
commercializzate altre specie e quindi il problema persiste tanto Susy sulla interrompe
facevamo vedere proprio nelle immagini sono le le testuggini di qui stiamo parlando le mise
le vedevamo anche mentre venivano rilasciate nel proprio nel proprio habitat son sempre
nell'ambito del centro nel centro Emis di Albenga quindi in queste zone abbastanza di acqua
affermano di acqua corrente nelle nelle zone boschive perché quello è il loro habitat un
po' si è in effetti nell'entroterra di Albenga dal 2000 esiste il centro Emis che adesso è
gestito dall'associazione Miss Liguria che si occupa di riprodurre e queste testuggini in
pericolo una volta ma teletestuggini dopo qualche settimana vengono portati all'acquario
nello stabulario dell'acquario dove crescono vengono si riflette avviene l'accrescimento
per poi essere riportate al centro Miss e dopo aver trascorso due anni più o meno due
inverni vengono reintrodotte natura dal 2000 a oggi sono state introdotte natura circa 280
300 individui ecco di queste di queste poi c'è una percentuale di quelle che insomma
continuano a vivere rimangono in età oppure tutte quante ce la fanno più o meno e tutte
proprio no ma la percentuale di sopravvivenza alta vengono fatti dai monitoraggi anche
perché le zone dove vengono introdotti sono prive di testuggini aliene quindi sono state
prima mi prima sono state catturate le testuggini aliene è statali sono state liberate da
queste presenze ingombranti e soprattutto sono i luoghi protetti chiusi dove l'accesso non
è consentito e questo facilita la loro sopravvivenza proprio per favorirà anche la
conservazione in tutta Italia ha da poco è partito un progetto che si chiama la forca pro e
Miss e finanziato dallo strumento Live dell'unione europea ed è coordinato dal WWF Italia
del quale l'acquario e quindi costa edutainment fa parte a proprio allo scopo di favorire
la conservazione delle Miss Italia anche in Slovenia attraverso la riproduzione in vari
siti la reintroduzione il contenimento delle specie aliene e la creazione importante G un
piano digestione condiviso che possa creare delle linee guida applicabili per tutti quindi
queste sono gli obiettivi di questo di questo progetto Life urca proEmis che ha una durata
di circa 5 anni Tocai fino al da dall'anno scorso fino a nell'ottica fino al 2000 27 cosa
volevo chiede quali sono i rischi maggiori per questa specie sia la presenza di altre di
altre specie di tartarughe quelle che poi è agitato quelle americane che poi sono quelle
che vengono introdotte perché le persone magari si stufano la abbandonano e vanno
ovviamente a invadere un pochettino il territorio di quelle locali perché questo è il primo
rischio poi quali altri rischi ce ne sono a rischio che comune a tutti noi tutti gli esseri
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viventi l'inquinamento stavamo un problema e ma il principale è la distruzione dell'ABI
degli habitat l'interramento dei negli stagni le bonifiche la il disboscamento tutto questo
crea grossi problemi perché non hanno più i luoghi dove ovviamente poter sopravvivere
vorrei lanciare un appello a tutti coloro che hanno ancora o che hanno intenzione di
comprare delle testuggini agli né perché ovviamente quelle emesse autoctone e non si
possono acquistare perché sono protette fatelo con cognizione di causa informatevi sulle
dimensioni su quello di cui hanno bisogno e se proprio non riuscite più a prendersene cura
cercate un centro che accolga sul sito www urca proEmis .it sono indicati il con le
necessarie situazioni e accorgimenti che bisogna mettere in atto per tenere una testuggine
alloctono e anche i centri anche se non è facile poi che abbiano la capienza sufficiente
però mi raccomando non rilasciate le natura e questo è uno dei primi consigli che crediamo
in questo spazio in cui cerchiamo di dare sia delle istruzioni sia appunto dei dei
suggerimenti questo per quanto riguarda
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ISTRUZIONI PER L''USO (Ora: 18:07:48 Min: 33:53)

Vapore buon pomeriggio ebbe ritrovati su telenord con istruzioni per l'uso il tema di oggi
è quello delle del mondo marino in particolare degli esemplari di tartarughe e testuggini
due animali che hanno tanto in comune ma che sono ben Cano caratteristiche ben differenti
ne parliamo questa sera con la biologa dell'acquario di Genova Bruno valentini buonasera
sera buonasera Professoressa ieri è stata la giornata mondiale della della tartaruga con
l'acquario che tra l'altro a un po' aperto le sue porte per far vedere il dietro le quinte
di come il centro lo stesso acquario di Genova e il centro Emis di Albenga si prende cura
accompagna nello sviluppo un uno specifico uno specifico una specie di tartaruga ché per
poi essere reintrodotta nel nel proprio habitat naturale dopo essere accompagnata in cui
nel suo nel proprio nel proprio cammino allora Dottoressa partiamo da qua questo questo
esemplare di cui parlava e la Emis orbi cool Aris un determinato una determinata specie di
tartaruga che abbiamo possiamo definire a rischio nell'ultimo nell'ultimo periodo
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TGN NEWS (Ora: 19:04:24 Min: 2:23)

Da una serie di eventi previsti per l'estate a una giornata mondiale che si è celebrata
ieri la giornata mondiale della tartaruga sono 300 le testuggini palustri che finora sono
state inserite nei propri habitat dopo essere state presa in cura dall'acquario di Genova
che collabora con il centro Emis di Albenga per il ripopolamento di questa specie sul
territorio in particolare nel Ponente ligure in occasione della giornata mondiale della
tartaruga l'acquario di Genova ha aperto le porte per degli speciali incontri con il
pubblico tra cui quello per presentare il progetto Live urca proEmis che ha lo scopo di
garantire la conservazione di un particolare tipo di testuggine palustre lei mi sorbi cool
Aris questa stiamo Ibis orbicolare ace e la specie Edison Polaris questa sottospecie che
stanno arrivando qui esclusiva del Ponente ligure l'abbiamo elevata sottospecie endemica
nel 2004 quindi quasi vent'anni e quindi non si poteva di chiamare ingauno e degli abitanti
di Albenga si chiamano ingauno diffusa in Italia Spagna Francia parte dell'Europa centrale
parte dell'Europa dell'est abbastanza diffusa però localizzate spesso minacci le
popolazioni sono minacciate dalla distruzione dell'habitat per dall'introduzione di specie
di testuggine all'8 né come esempio how aliene come scudiere come ad esempio quelle
americane il nostro progetto la forca ha ricevuto un fidanzamento proprio anche per per
togliere dall'ambiente naturale queste testuggine aliene e permetterle in centro
specializzati dove non possono riprodursi gli esemplari vengono cresciuti accurati nel
centro Emis di Albenga per un periodo di circa un anno per poi essere rilasciate nel
proprio ambiente naturale non è giusto comunque rilasciare animali alieni come le
testuggine americane perché comunque anche se non ci sono quelle italiane quella autoctone
fanno danni alle consisteva nel senso che mangiano giri liquidi labili anfibi pesci sono
molto competitori molto forte con altre specie quelli creano dei problemi all'habitat
naturale finora da quando esiste questo progetto sono state liberati in natura circa 300
Ennis e le sopravvivevano abbia stimata una famiglia 30 o 40 quindi è stato un bel
risultato inaugurato
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PAPARAZZI (Ora: 07:19:37 Min: 2:08)

Le tartarughe ospitate all'Acquario di Genova
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GEO (Ora: 17:48:44 Min: 7:26)

Con Marco Zuffi, Museo di Storia Naturale dell'Università di Pisa, si parla del progetto
Life Urca pro Emys, coordinato dal WWF Italia, per la salvaguardia delle testuggini
palustri.
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